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NOTA 

DI ciò che fi contiene in quello 
Primo Tomo . 

I. 

D IJcorfo Preliminare dalla pagina l alla ft^ina XX. 

II. 

Idea Generale de* principali vizj dell* Ijlituio de* Gefuiti , rica^ 
vaia dalle loro esitazioni , e da^li altri titoli della lor$ 
Società dalla pagina i . alla pagina 5 8. 

III. 

Difcorji due di un Membro del parlamento di Parigi V uno fot» 
io li 17. Aprile 1761. /opra le CSituzioni de’ Gefuiti , e 
V altro sulla Dottrina nel dì. 8. Luglio 1761. dalla pagina i, 
alla pagina 80. 


IV. 

“Denunzia ed "Efame nel Parlamento di Brettagna sulle CSitu» 
zioni de* Gefuiti dalla pagina i. alla pag. 222. 

V. 

Parere di Movifgnor Vefewo di Soijfons Duca di Fitz-Tames ^ 
e Pari di Francia . Dato nell* ajfemhlea de* Vefeovi nel me» 
fi di Decembre 1761. e dal medefimo Prelato mandato al 
Re. Sul propojito de* Gefuiti , ed in rifpS^ quattro dub» 
ij sulli quali S. M. domandò il parere di quei Vefeovi dalla 
pagina 1. alla pagina 26, 
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DI S CORSO 


, PRELIMI N A RE. „ 

.'■,1 ‘5 \ V 1 *. 

' . . *4/ .1 . 1" V' . A 

QuaH mane expanfum fuper montes populùs, mnkus ' & fonisi* 
fìmilis ei non foie a principio , .&„poft ’eiim non cric ufque. 
in annos generacionis .& gcneracionisy, Aoce.faciem ejus ignis 
vorans, & poli eum exurens flanun^ ; quali Iv^rtns volupeacis 
• terra coram eo , & poft eum fojicpdn 4eici:ei » vi^quc cft qui 
effogiat eum , yoel^ esp, x. v, ai\ v v'-.w : \ v> .. . y^ . 

»• Ome /* aurora copre col fuo lume i nponti » cèsi un. popolo 
>1 numerofo e pojf ente , Wuno^ fu, Iniziai principia 

yt del mondo, e .non ne farà alcffno dopa>diÌluì , fino ^ agii ^ anni 
„ de Ue ultime generazioni. Un fuoco .divorante lo preceder ày. e do* 
,) po di lui ne verrà una fiamma ardente . La terra , eh* era 
„ prima di lui un giardiru di delizie , dopo di lui diventerà 
yy una fofit Udine deferta, e nefiuno fcamperà da lui. . /. 

I fimòoH allegorici, di cui è pie^o il linguaggio de*.fPrafeti,\ 
hanno ne’ difegni di T^io due oggetti ..Uno è,\di fnr conofeere la 
verità a quelli , che la cercano di vero cuor e. y e di facilitarne, lo*, 
ro l* intelligenza coll* ajuto di alcune immagini fenfibili . L* altro, 
di nafeondere quefta medefima verità a quei i, che gli .voltano vo* 
lontariamente le fpalle, e che fono indegnfdi conofcerla. Se il Giu* * 
deo, attaccato fer vilmente alla f cor za dell*, lettera,, ha veduto 
nel pajfo di Joel folamente degl* infetti^ or 4.inaj(j , ® al. pifidd po* 
poli nimici , che difertano le raccolte , le vigne e i frutti della 
terra - non hifogna flupirfene . Ciò conveniva a ftn popolo carnale\ 
c finche avrà fui fuo ^ cuore quel velo , che. non \ fi toglie, fe non 
da Gesù Cfifto ^ l’ antico^ Tefiamento^ farà fempre pel Giudeo un 
libro figiflatp . No», accade cosi per^ li figliuoli fiella .nuova Air 
leanza . Il medefimo lume , che fa loro conofeere di avere ricevuto 
da *Dio y e di pojfedere dentro di se de* beni incomparabilmente 
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II 

jjtk anche 'Mfcùpr0 che ^ue/H 'Beni fom invitati 

dal ‘Jbemonì»^ e che ‘per àìfp^liarMlir>t quefi<L fpirita.Ài tenebre 
domanda e riporta fpejfo la permtjfione dt fufcitare nella Chiefa 
de maejìri menzo^niai ^ dd quali Ji ferve per ifruuunti della fua 
malizia a fedwre i fedtH . Ò fotoe jht 'rdi quejH ^Ifi dottori in 
tutt* i fecali paffati , e ce ne faranno ne* futuri fino alla fin del 
mondo . Noi fiamo però efprejfamente avvertiti dal Ftgltuol di 
‘Dto é da* fiùi^‘3ìp0fibtì 'y\ ehi' it' numero iii''qurfii falfi Trofeie 
crefcerd a negli ultimi tempi: ,, Che verranno de* gior- 

,, »ii difgraaùati\ m cui gli uomtm non potranno Jòpportaré la 
, il dottrina fimaf e mmdo un 'éftiema brama di fentire degli adu~ 
„ latori f Jboglierannè 'bnd eoiOUku^ di fédfir dottori , che gl* 

,, injlrutfcano fecondo i loro fr$golati d^derj oe~cÌHàdendo l*oréc- 
j, chic alla verità , non le apr nanna più fé non alle favole , 
Sl.Agofiim dree che quanto più fi accoft a la fin del mondo jf 

fi acemouler armo gii errori ^ e (i ftenderanno % e i fighi Ohe in- 
jf ir ano terrore y diverrmmo pik frequenti <y te tenebre degCt odj 
yy frat-mni' fior anno pèk denfeifi ofiurerà la Fede^ abbonderà Fini-' 
yf qùità f -e fi raffredderà la carrtà nel popolo y e l* incredulità 
yy crefcerà di giorno m giorno , . 

Non crediate però che con quefto fi pretenda da mi dimofirarfi 
profitmdia fine del Mondo ^ e che i tempi in cui viviamo fi fieno 
gU ultimi . Noi non diciamo quefio j ma folamente che è nofiri 
mòli cosi grand» y e hanno per molti capi tanta fomiglidnza 
con quelli degli ultimi tempi y che , fi noi non fapejfimo che refta- 
uo ancora a compir fi delle premeffe in favore della Chiefa , avrem- 
mo un* gran fondamento di pelare Che il Giudice Sovrano fia al- 
la porta r e, cip egli è vicino a venire a fulminare /* anatema su 
la terra , Noi pretendiamo ^ che i giudi zj che la gìufiizià divi- 
na deve efircitare fopra >al mondo t non fono tutti differiti 
all* ultimo giorno , e che le minacce fatte dall* Apoftoto delle 
genti aerami falvaticì , debbono intimorirci y mn già per la Chie- 
yi, e ho noti può mai aver la dtfgrazia della Sinagoga ripudiata i 
ma por tutti queFCrifiians vetmti" corni noi dalla Gentilità y che 
. ' V ■ . fono 

(♦) Tr*a. 14 . in Johan, 
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fono mgrttì^ e <ho imitano 1* orgoglio e ìa incredufità de* Giudei, 
y. Guardatevi bene (^ 'c* intima S. 'Paolo (*) ) d* in»alzarvi\^ol~ 
„ la profunzione s ma temete.: perché fé Ì>Jo .non ha jifparmia^ 
yy to i rami naturali , guardate , eh* Egli non rifpafim jne~ 
,, no anche voi ,j e che fé voi non j>erfevei^rate nello f ato 
yy in cui vi ha pofio la bontà di *Dio^ non fede aaxif anche 
,, voi yy . Chi non tremerebbe y efdama .. fui Monfgnor Bofutd^ 
y, afcoltando quefe parole deli* Apojlede (**) ì Poffiaan noi far di 
yy meno di non fpaventarci della vendeHOt dhe , rifjplendt ^depò 
yy tanti fecoli sà terrihilmente su i ^Qindei y fSkmdochè S. ‘Pondo .ci 
yy avvertifce da parte di ' ‘Dio / che la noftra ingratitudine ci ti’- 
yy rerà addojfo un fimile trattamento ì „ Poffiam noi in fatti con- 
genere con uno fptrito di fedele fiato di languidezza , di mi- 
feria e di fterilità quafi stniverfale , in cm la Chàefa fi è in oggi 
ridotta? Pojfiam noi ravvifare il filo, degli accèdi i, che l* han- 
no condotta a quefto trifio fiato dalla metà del decimofefto feco- 
la , e più fpecialmente anche dopo il principio del decimofittimoi 
fenza riconofcere y che ,le minacce di S. Paolo fi adempiono fenfi- 
bi Imeni e tra noi , e che il , braccio di Dio continua ad aggra- 
varfi fopra H Corpo della Geiailità Crijlians , e che i diverfi 
giudizj eh* egli vi efercita , annunziano gli ultimi effetti della 
fua colica ? Dopo io perdite immenfe < irreparabili , .che la 
Chiefa ha fatte per P ultime erefie y che le hanno tolti popoli e 
Regni interi , ella cominciava appena a refpirare da quefia crife 
violenta s quando nimsci di un altro, genere P hanno «ffaltata ne* 
fuoi beni più preziofi .y e in ciò in cui ' confifie principalmente il 
principio della fua vita , e l* effenza del fuo. culto interiore , 
per ricondurla , per quanto era in loro , alla fervitù- della Leg- 
ge y o ridurre la pietà de* fuoi figliuoli 'a un puro Farifeifmo .. 
E Jòrta nel fuo proprio fieno una Società pervertita nella Fede 
quafi dal fuo nafeere , corrotta nella fua Morale , agitata da 
una fmifmrata ambizione di qggraudbrfi . e dalla pajfione di ar- 
ricchire per qualunque firada fi fia j per regnar fola nelt UmVer- 
fio y per dominare la fieffa Chiefa , e renderfi tremenda a tutte 

U 

(♦) Ad Rom. etp. XI* (**) Ifior.UnivefC • ' ' 
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le Udienze . La Chiefa ha ^ vijlo forptarjt in mezzo della fua co~ 
muntene , ma contro il fuo fpirito e le fue regole , un Ordine di 
'Preti e di Religiofi ; che affettando al di fuori della pietà e 
dello Zelo , Adulando i Grandi- nelle loro paffioni per accreditarli , 
e fàcendoji tutto a tutti gli uomini per corromperli tutti , han- 
no' intraprefo per li prittcipj medefimi e per le leggi del litro In- 
Jìituto , di mutar tutto il fondo della fua dottrina ; di fconvol- 


gef la regola de* fuoi cojlumi , e di annichilare lo fpirito della 
fua difciplina i per fojlituirvi un nuovo Corpo di Religione^ che 


offendo più accomodato ai tempi , e al gufo de* Criftiani carna- 
li fcufa tutt* i delitti ^ favorifce tutt* i vizj , e fantifica tut- 
te le profanazioni delle co/è fante . filuefii novatori animati da 
un medefimo fpirito , regolati dalle medefime l egg i , 'governati 
difpoticamente da'^ un medefimo Capo , e uniformi nella dottrina 
erronea che forma la regola del Còrpo , non hanno ceffata da 
1,00. anni in qua d* infegnarla per tutta la Terra , e di difen- 
derla con una ofiinazione inflejfibile , avendo anche avuto ardi- 


re di 'fpacciarla per dottrina della Chiefa . E perchè ave- 
vano offervato che il mifiero della ^Predefiinazione e della Gra- 
zia era la principal pietra et inciampo de* cattivi Criftiani , che 
volevano che la lor falute foffe talmente nelle lor inani , ch'egli- 


no non .dependeffero punto da P>io per arrivarvi j quefti maeftri 
dell* errore hanno fatto di un Pelagiantfmo gòffamente palliato la 
bafe della loro Teologia -, fermamente rtfoluti di cavarne col tem- 
po tutte le confeguenze , che^ ne rijùltano in riguardo alla Mora- 
le , e di profeguire quefto loro deteftabile progetto fino al fuo in- 


tiero compimento. > ■ > ' ' 

Ma quello che ha colmato il dolore della Chiefa , e che 
dee effere riguardato come il fegno più evidente della collera di 
*Dio fopra i Criftiani venuti dal Gentilefimo ^ fi è la infenfibilità' 
della maggior parte de* Prelati della Chiefa ; la indifferenza 
della moltitudine de* fuoi figliuoli j la debolezza e infufficienza 
de* rimedj che fono fiati applicati a si gran mali i e finalmente 
1 *. oltraggio infigne , eh* è fiato fatto alla grazia di *Dio e al fuo 
dominio Sovrano fopra i cuori , per certe ftrane conclufiont , dove l'ono- 
re e i diritti di P>io fono fiati facrificati alla politica del fecola , e 
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alle falfe e ergogliofe, fretenfimì dell* uomo . ^efta è la ven- 
detta terribile che T)io ha prefo deir ejf ere fiata negata fcando- 
lofamente la giufiizia j permettendo da una parte , che i Nova- 
tori , col tollerarli e farli diventare più ardite , lafciandoli impuni- 
ti , continuajfero a fparedere i loro errori come una inondazione fio- 
fra tutto il Mondo Cattolico : e dall* altra parte , che. qtulli 
che tengono i primi pofii nella Cbitfia , fi por t afferò fino all* ec- 
ce ffo di condannare la verità medtfima e i fiuoi dtftn fiori , dan- 
do loro il, nome di Setta e di Partito , e abbandonandoli a una 
lunga e ingiufia perfiecuzione , 

Ma non parliamo qui colle nofire parole . Aficoltiamo piut- 
tofto un illuflre tefiimonio , di cui /’ autorità preffo di noi è di 
gran pefio , di quel terribile avverfiario dell* erefia e di tut- 
te le novità profane . Chi era più illuminato fiopra la grandez- 
za e P efienfione de* mali , da* quali la Chiefia è fiata afflitta 
in quefla feccia dè' fccoli ? Chi ne ha conoficiuto meglio la loro 
vera fiorgente ? Chi gli ha deplorati più di cuore o con maggio- 
re energia , di Monfignor Boffuet ? ^efio grand* uomo aveva fatto 
delle profonde rifleffioni fiopra,, lo fiato delia Chiefia y e l* amore 
che aveva per effa non gli ha permeffo di. privarne la pofierità. 
Noi le troviamo, nelle fine opere pofiume , e particolarmente in 
quella dell* Elevazioni a Dio fopra tutt* i mifteri della Religione 
Criftiana , per fiervire di alimento alla pietà de* fedeli . Là è 
ove trattando delle contradizioni , che G. C. prova nella Chiefia 
dalla parte de* Crifiiani medefimi e de*. Cattolici , ei fi ejprime 
in quefii termini ; ,, Il difiordine , lo firegolamento , e la corruz- 
„ zione fi rpunde in tutti gli fiati , e tutta la faccia della Chie- 
yy fa' ne fiembra infettata . T)alla pianta de* piedi fino alla tefia 
yy non è in effa fianità . Ecco , dice ella , che la mia amarezza 
,,y è più amara nella pace. „ &c. 

E venendo alle contradizioni fiopra il mifiero della Grazia, 
dove è ben evidente , eh*, egli aveva tn vifia il fiftema ’P elogiano 
di Molina e della fina ,Società , la quale ne aveva prefio altamen- 
te e ofiinat amente la . difiefia nelle Congregazioni de Auxiliis , fa 
fipiccare cosi il fiuo zelo contro quefiq orgogltofia dottrina „ L'uo- 

.. b y,mo 
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,, Mo dice nel fuo cuore : Io ho il mìo libere Arbìtrio : 2 )/® mi 
„ hA futto libero , e io mi voglio fur giujlo : Io voglio , che il 
,, col^ che decide de II a mi a falute eterna , venga primieramente 
,, da me . Cosi uno vuole in qualche modo gloriarfi di fé msde(ì~ 
mo . Dove andate voi , vaji fragili ì Voi andate a fpesi^ar,vi 
,, in uno fcoglio , e vi private del foccorfo di ‘Dìo che ajuta 
„ folamente gli umili , e che gli fa umili per ajutarli . ■ Conofcete 
,, voi bene la caduta della vojlra natura peccatrice ? E dopo an- 
,, che di ejferne fati rialzati ^ la eftrema languidezza ^ e la prò- 
fonda infermità , che vi refta addoffo ? Dto vuole , che gli di- 
,, date: Rifanaccmi , perchè a tutt* i momenti io mi muojo , e 
,, non pojfo nulla fenza di voi . ‘Dio vuole , che gli domandiato 
,, tutte le buone azioni, che voi dovete fare \ e quando voi le 
,, avrete fatte , ‘Dto vuote , che dell' averle fatte voi lo rin- 
„ graziate . Non vuol peraltro , che voi dimoriate fenza far 
,, nulla , e fenza sforzo j ma vuole , che sforzandovi , come fe 
,, dovefte operare da voi fole , vuole , dico , che voi non vi gloria- 
,, te di voi medefimi , come fe non avefte fatto niente &c. Egli 
3, vuole , che fenza interrompere la vojlra azione , voi jinalmen- 
,, te attribuiate a lui tutta 1 * opera della voftra f alate ; perchè 
,, egli è il Salvatore -y ed egli dice : Non vi è altro Dio , che 
„ falvi, fuori di me. 

Or ecco un articolo , dove i veri autori de* mali della Chie- 
fa fono cosi chiaramente accennati , che tutto il mondo ve gli het 
riconofeiuti y e vi fi fono ravvifati effi medefimi . Nell' Elevazione , ' 
dove parla delle contradizioni , che fanno firepito nella Chiefa 
fopra la Morale di G. C. ,, I Giudei ( dice Monfignor Vefeovo di 
yy Meaux ) che hanno avanzata la loro derifione fin tra gli orro- 
3, ri della fua Croce , non l* hanno ferito di pià colpi , nè fono 
yy fiati un popolo più contradicence verfo di lui , che {fendeva 
<3 le file braccia verfo di loro , di quel che lo fiamo noi ftejfi. 
,, Siete voi , Criftiani e Cattolici , fiete voi , che fate beftcìtt- 
3, miare il mio nome per tutta la Terra . Eglino fono arrivati 
,, fino a volere incurvare la Regola come i dottori della Legge 
„ e i Farifei . Eglino fi formano delle dottrine erronee , delle falfe 

Tra- 
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^^ 'Tradisiioni , t delle /alfe probabilità . La cupidigia rifohe t 
,, cajt di cofcienza , e la fua violenza è tale , eh* ella cojlringe 
„ i dottori ad adularla . Oh gran difavventura ! Non fi puh con- 
,, vertire i Crijliani , tanto e ejlrtma la lor durezza , tarcto preval- 
„ gono i coftumi, cattivi , che fi cerca finanche di fcufarli ! La re^ 
„ golarità paffa per^ rigorifmo^, e fe le dà wme di Setta e di Tar- 
„ tifo , e la regola non puh più aprir bocca , Ter indebolire tutt* i 
,, precetti dalla loro erigine t fi affalta quello dell* amor di Dio ^ 
,, Non fi trova il momento ^ in cui uno fia obbligato a praticar lo t 
,, > a forza di refpingerne e differirne l* obbligazione ^ fi arriva ad 
„ OMnichilarla affatto . O Getù ! Io lo co, che la verità trionferà 
fempre nella vojira Chiefa: Sufcittaevi ^, de* dottori pieni di veri^ 
,, tà e di efficacia , che finalmente facciano tacere chi vi centrar 
sj dice . ,j 

Così parlava Monfignor Boffuet , e tuttavia non avea veduto 
quanto dopo fia fiato favorito tl Tiano, e tutte le parti del nuo- 
vo Corpo di Religione , che ha meffo il colmo ai malt della Chie- 
fa . Che non avrebp* egli detto , e che non avrebbe fatto quefio det- 
to e zelante Trelato , fe foffe viffuto tanto da effer tefiimonio di 
un cosi grande fcandoto ? O piuttofio , a che fare e dire per pre- 
venirlo e per impedirlo , non l* avrebbe portato il fuo amore e il 
fuo zelo per la Chiefa ? Subito che l* Elevazioni comparvero fiam- 
pate , i Gefuiti vi fi videro si chiaramente dipinti nel ritratto 
che vi era fatto della lor dottrina , e fentirono si vivamente il 
colpo che dava loro #»* Opera rivefiita di una si grande autorità-, 
fin ad < avere i* ardire di negar quefio , libro, e accufario , come fiato. 
Ma si fu Monfigrur Boffuet ì^efeovo di Troja ferrò loro la bocca, 
t gli copri di confufione , mettendo fotto gli òcchi del primo Tri- 
bunale della giufiizia il manofeutto originale di Monfignore fuo 
zio , che fu nconofetuto autenticamente per T e fame de* periti del- 
ia Corte. Cosi la contradizione di quefii TT. non fola non ha 
indebolito il giudizio che. Monfignore ,di Meaux ha fattfi dà Uro, 
e non ha metuto al difegm eh* egli aveva d* illuminare i figliuoli 
della Chiefa , e premunirgli contro i loro traviamenti j ma ha ftf- 
vita al contrario a rmdergU più attenti alle yetità importanti di 
.1 ' b a 
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cui egli avea prefa la difefa , e a dare più rifdto al teftimonio . 
eh' egli ha renduto dopo la fua morte contro quelli che ne erano 
i nemici dichiarati. 

f>opo la terribile narrazione, che quejlo gran Ve f covo ha fat- 
to dd mali della Chtefa , de* quali egli era teft ìmonio j e che fi fono di- 
poi accrefeiuti cosi prodtgiofamente -, dobbiamo noi maravigliarci 
dello flato in cui la veggiamo oggidì , e dell* enorme progreffo 
che vi ha fatto la cattiva dottrina in tutta /’ eftenjfime del- 
la fua comunione per due fecoU interi , quanto ha durato il 
Regno de* Gtfuiti ? Rojpam not bi fi dire con un Rrofeta , eh* è 
un effetto delle mirericordie del Signore , e della verità delle 
fue promefTe , che noi non fìamo confunnti interamente , e che 
le bontà fue verfo di not non fono ancora efa jfte . Rerchè a giu- 
dicare delle cofe dalle apparenze , e dalle regole di una faviezza 
ordinaria j pareva che tutto annunziajfe una ribellione generate , 
e tutto concorrejfe a renderla tale . / coftumi della moltitudine 
de* Crifliani , e la loro indifferenza circa la Religione , il carat- 
tere de* feduttori , il loro concerto ed unione nel male , il loro nu- 
mero , la lor pojfanza , le loro ricchezze , il favore di cui 
godevano apprejfo i Grandi del Secolo e della Ghie fa , /’ educazio- 
ne della gioventù Cnfliana ed Ecclefiafltca , eh* effi aveano qua- 
Ji per tutto 0 in vafa per violenza , o ottenuta per inganno e per 
intrighi , l'tnfegnar pubblicamente una nuova Teologia , i loro li- 
bri infetti del medefimo veleno , T efercizio del Mirùflero della 
Carola nella Cattedra di verità , e della direzione delle cofeien- 
ze nel Tribunale della Tenttenza , le Affociazidni e le Congre- 
gazioni fegrete , per mezzo delle quali fi attirano e attaccano a 
se le perfone di ogni fiato e di ogni condizione , T addormenta- 
mento della maggior parte de* R afiori , mentre che T uomo nimico 
fopraffeminava la zistzania nel campo del Radre di famiglia » la 
fperanza di ottenere de* vantaggi temporali e di far fortuna 
( come fi dice ) nel mondo , di che queftì Novatori erano pel loro 
credito i canali or dinar j : e in fine II timore di averli per nimicis 
quali attrattive non erano elleno , e motivi poffenti per i Criftia- 
' nt carnali \ ^ali foggetti di dolore per quelli che amavano fio- 
* » : cer amente 
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ceramente la Chiéfa ! Principj ài debolezza * di fco rag^ 

giamento per quelli che- cono} cendo la verità ^ non Ji pentivano 
tanto in forze per preferirla a tutto , e per mettere la loro fpe^' 
ranza in Dito foto , follevandofi fopra le fperanze e f opra i timo^- 
ri umani!- t ■ ‘ ... v .4 4. •; 

Tuttavia non crediamo già, che Dio abbi» làfeiàtò ili tutto 
qitefto tempo la fua verità fenza tefiimonio , e la fua'Chiefa 
fcnza confolazione . Se la fua giuftizia richiedeva di abbandonare 
la moltitudine de' cattivi Crijtiani a un errore e ad una feduzio* 
ne potente \ che ,'e il piU terribile ^afigo , con cui pìtnifce in que> 
fia vita il difprezzo- della vinta > egli era obbligato per le fue 
promejfe di confervare alla fua Chtefa dd teflimonj fedeli e corag- 
giofi , che fojfero la Iute de cuori femplici e retti \ e di fufcitarle 
di quegli uomini, che Monfignor Boffuet chiama Dottori pieni di 
efficacia e di verità , che faccflèro tacere i contradittori % non 
già perfuadendoli e riconducendogli alla verità ; ma riducendogli a 
non potere opporre altra cofa alla chiara manifefi azione della fua 
verità , fe non una cieca e ofiinata refiftenza . E queflo in effetto 
è accaduto . Due gran caufe fono fuccejji vomente e per lungo temr 
po fiate agitate nella Chiefa : La caufa della Grazia Divina , e 
quella della Morale Crifiiana . Sluefii due grandi oggetti fono fia- 
ti affaltati da una parte con te armi che caratterizzano la no- 
vità , cioè con la menzogna ", con l* artifizio , con le càbale, con 
la cattiva fede , e con /’ intrighi -, e dall' altra parte difefi colle 
armi che fon proprie della verità t cioè con la Scrittura ,• con i 
monumenti della Tradizione , con le antiche D> et fieni della Chie- 
fa , con femplicità , candore , e vero zelo . Tutti fanno , che la 
pubblicazione della Concordia di Molina , eh' era il pégno della con- 
giura de' Gefuiti contro l* antica dottrina della Grazia , rifvegliò 
UH follevamento generale in Portogallo , in Spagna , ne'Paefi Baffi, 
e a Roma $ che queflo libro fu via via condannato da tx. Cenfure, 
e che i f^eprovè di vàrj Stati Cattolici fi difponevano a radunare 
de'Concilj Provinciaii per condannarlo , e che quefli flrepitop cla- 
mori furono caufa delle celebri Congregazioni de Auxiliis , in cui 
.la materia fu difeuffa ctmtradittoriamente per- nove anni , con un 
Vvi ■» ordine 
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ordine e con una maturità degna de' pik beNi Coucilj 'dell* unti- > 
chità ; dove, avapti ogn' altra cofa fu 'pofta per bafe e per 
regola deceva la dottrina, di S Agoftmo , eh* è quella della 
S. Sede ; dove il rifultato di tutt* i differenti efami fu , che Moli- 
na combatteva apertamente quefia preziofa dottrina , rinnovava 
l* erefie ' di *Pelagio:\e de* Sàntpelagiani^ allegava per fofienere i 
fuoi errori, i^med^Jimi Te fi della Scrittura'., e faceva tutte le 
medefime obiestioni , che quelli-, antichi Eretici : dove finalmente 
la Bolla , che fondata su quefli principj cenfurava la Goncoixlia 
di Molina , fu fiefa con unanime concerto , ma poi ne fu fofpefa 
la pubblicazione per una fatale combinazione , che fuggir ì a 'Ta^ y. 
della compiacenza per li "Gc fatti ,d\quàU'à' fine di guadagnarlo , ave- 
vano avutala politica, di deferire aU* ìnt-erdetto , che quefto Tapa 
aveva fulminato /òpra la Repubblica di Venezia , e dt far fi cacciare 
da tutte h. Terre del fito dominio „ ^lef a è fa prima volta (^dice 
,, un dottò teologo } che è accaduto nella Chiefia , che un errore co- 
„ nofeiuto , ò piuttofto una moltitudini di erróri dimoftrata , e con^ 
„ tro la quale il giudizi era già fiato dtfiefo , fia fiato tollerato, 
„ e quafi meffo al pari e come a livello della verità . . „ 

La dtfefa della Morale Evangelica contro i prodigùtfi errori 
de* cafifii della Società era fpecialment e rifervata' alla Chiefa di 
Francia , il cui zelo rifplendè in una moltitudine di denunzie , 
di cenfure , e di fcritti lumìnofi , che vennero fuori Tuno preffo 
alT altro . Ma quel eh* e notabile fingolarmente in quefto affare, 
è la fcelta , che fece Iddio di un femplicè fecolare per effer come 
la fentinella generale , che avvertiffe il Clero del pericolo , e deL 
la congiura' del .nimico . Il Signor ‘Pafquale fu quegli f che diede 
il fegno dell* attacco . / vizj intollerabili che tutta la Francia 
vede oggi con iftupore nell* Iftituto , e nella dottrina dd Gefuiti , 
quefto grand' uomo più di un fecola addietro aveva annunziato in 
gran parte a tutta la terra con le • fue celebri lettere tanto fode , 
quanto ingegno f e -, ' che, fon le delizie e J* animir azione di. tutù 
quelli , che hanno buon gujio , e amano la verità . Elle ebbero' un 
corfo prontijfìmo e prodigiofijfimo . I .Curati ,di Parigi, i cui fcrit- 
ti faranno immortali, i Curati di'Rouen, d* Amtens j M Nevers, 
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e di molte Mttri'^dìocifì ' denunziarono la Morale detefiabile de G>- 
fuiti a* loro Vefrovi . I Teologi la efpofero e la confutarono in 
una maniera trionfante con una gran quantità d*Opere eccellenti . 
/ Ve f covi più fanti e più dotti ne fecero de' lamenti vivi e rei-» 
terati . Non farà mai pofia in dimenticanza la lettera ammira- 
bile diretta al Re di Francia t che venne alla luce net i feri- 
ta da Monftgnor Colhert Fefcovo di Montpellier, < v 

Ma qualunque fofse V evidenza , # qualunque la forza con 
cui fi mojt rafie fin ^allora la verità^ poche perfine, che (i pren- 
de fiero f enfierò de* beni e de* mali della Chiefa , vi diedero ret- 
ta , e con efia regolarono là' lor condotta . I Cefuiti -, i cui 
errori' in ogni genere erano fiati manifeftati agli occhi dell* 
Univerfo , non divennero meno audaci , nè furono onorati meno 
che per l* avanti e ne pur uno de* più velenofi loro libri fu 
proibito da Roma , Fino a qual grado non fi accrebbe il toro credito 
e il toro potére- fitto un lungo regno , nel quale femhrava eh*, e (fi 
dijponefiero - a lor piacere dell* autorità Reale ì Se lidio , la cui 
provvidenza fimpre veglia fipra i bifigni della fua Chiefa , ha 
fatto cenfurare dalla celebre Afiemhlea del 1700. fino a txx. pro- 
pofizkmi della loro moftruofit Morale, i'Vefcovi pero non ottenne- 
ro la pernii filone -di pubblicare la loro' fetnpre memorabil Cenfura , 
fi non con la" condizione , che non vi fi nomina fiero i Gefuiti 
autori di quelle propofizioni per ver fi . Il tempo , in cui ^ Iddio 
aveva fiaOtlito di umiliare e dijiruggere quefta orgogliofa Società, 
non era -per anco giunto . ^alunque co fa facciano gli uomini , non 
peffono ejfi ne'- prevenir e , no ritardare i momenti del Signore ,ehe di- 
fpone le cofi come 'piace a lui, e che fa- firvtre , quando egli vuole , i 
più piccioli accidenti per . produrre i più grandi effetti . L* affare de 
'Lioncr ) affare comune e di puro commercio , è cime il primo anel- 
lo di- ^uffia catena ; che tra poco termina nella difiotuzione della 
Società in Francia . I- Gefuiti ftejfi fino quelli , che hanno me fio 
cu la via il Turlamento , Hanno" citato te loro Cojiituzioni , co- 
tue un titolo vittoriofi per difpenfarfi dal pagare quel che dove- 
vano incontrafi abilmente e in iblidutn come Società . T^a ciò pro- 
’^enne F ardine di portare -aUa- Cancelleria le loro Cojiituzioni , 
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€ le fiuptnde friemerie che empiono il loro IJHtuto . §lpiìndi 
ne •venne l ’ efatne giuridico di quejto Jìrano Iftituto , unico e fen- 
z,a efempio nella fua fpi cie . Quindi le luminofe denunzie che ne 
hanno fatto i miniftrt del Re tn dtverfi Parlamenti del Regno ^ 
e-ciafeuna delle quali merita un attenzione e un elogio .partico- 
lare . ^ìgtindi.l' Efpofizioue fatta alle Camere radunate del 'Par- 
lamento di Parigi , della Morale orribile , che tende ad annichi- 
lare' la legge di P)io , a mettere fojfopra /’ ordine pubblico dello 
Stato y a •violare tutt* i diritti della umanità' mede fima y e ad auto- 
rizzare fatto diverfi pretefti i delitti più enormi . fluindi i ma- 
gnifici Arredi formati ^con tanto , concerto e, unanimità , che ordi- 
nano la diffbluzione di una Società per arcanti si formidabile y ed 
efeguita con la più perfetta tranquillità. Si. può egli mai ammirare 
al^aflanza l* immenfa fatica , dalla quale e rijultata la raccolta 
delle Aflèrzioni degli autori Gefuiti y prefa dal principio della So- 
cietà fino a* di noftri^ la qual raccolta ha fervito di fondamento 
al.memorabilè Ar refio de' f. Marzo dell' anno paffuto y ed e fia- 
ta meffa fiottò gli occhi del Re come la pro-va più completa della 
-necejfità di diftruggere una Società , che è , .per se medefima , e 
per le fue proprie Coftituzioni , e per la dottrina , eh' ella ha fo- 
ftenuto in tutt' i tempi , dejlruttiva. di tutte le leggi diline ed 
umane ? .Noi abbiamo notato qui ' addietro , ch'fè fiato un Laico y 
' che fi è primo di tutti alzato in Rr ancia, ed ha fonata la tromba 
contro la Morale corrotta de Gefuiti . Noi offer^Viamp .ancora quìy 
che un Corpo Laico , ma il primiero Corpo della Magiflr atura del 
Regno, y per zelo •ver fio l'onore della Religione , .per la ficurezza 
della per fona facra .del Re y e per lo ripofo .p la falute dello Sta- 
to y fi fa aceufatore del mojlruofo ammajfo di errar t. y che formano 
il nuovo Corpo di Religione de' Gefuiti -, e ordina y ^Che fia invia- 
to un efemplare della raccolta delle Aflèrzioni a ciafiun Vefeovo 
del fuo diftretto , affinché giudichino ejjl me.defimi di quefia Mora- 
■ le y e veggano a che cofa gli obblighi il loro zelo per la ReiigiOr 
ncy per la dottrina delia Cbiefa , e per le maffime dello Stato . 

Il dito di R^io è si chiaro in tutto quejio , che bifognerebbe 
volerfi acciecare per non lo federe . L* Imperator Tito , benché ‘Pa- 
gano, 
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gano , non potè trcttenerfi dal riconofcere , eh* egli non era altro 
ebs r iJÌTumento della gtuftizia ^Divina nella diftruzione della 
colpevole Gerufalemme . I nojiri Magijìrati Criftiani potranno egli’ 
no riguardare con altr* occhio quel che fi fa oggi pel loro minifiero ^ 
e per /’ autorità delle leggi , contro la Società de* Gefuiti ? Cosi 
gridino apertamente anch* ejfi ^ che quefia qui è l* opera di TDio^e 
eh'efii pure fono sbalorditi in vedere aio eh* egli efeguifee per mezzo 
loro . A Domino fa<5Ium ed idud, & cd mirabile in oculis no* 
fti is . ‘Pojfiam noi dubitare ^ che gli attentati fagrileghi, di cui uno 
non può rammentarfi fenza fremere , non abbiano molto contribui- 
to ad aprire gli occhi fopra la perverfità dell* Ifiituto de* Gefuiti y 
tenuto finallora tanto fegreto , e ad affrettare la loro rovina ? Ma^ 
fenza voler penetrare ne* configli dell* Altijfimo , non è egli na- 
turale il penfare , che l* attentato di un altro genere , di cui i Ge- 
fuiti fi fon rendati colpevoli nella per fona de* loro TV. Arduino 
e Berruyer , affalendo con empietà la ^divinità di G. C . , / mifterj 
adorabili della Trinità , della Incarnazione e della Redenzione , la 
regola della Fede , i fondamenti medefimi del Crifiianefimo : attentato^ 
fìpra del quale il Governo della Società è fiato e ftà ancora in uno 
fcandolofo filenzio , ( per non dire ch'ella lo foftiene e autorizza fotta 
mano') che que(lo attentato , dico , abbia meffo il colmo alle fue iniqui- 
tà y e fatto finalmente rifplendere fopra di lei la vendetta Tìivina, 
della quale noi non ne veggiamo tuttavia che i primi effetti ? 

Egli è ben giufio , che tutti quelli , che hanno un poco di Fe- 
de , e che amano la Chiefa , benedicano il Signore , e gli rendano 
grazie profonde , vedendo la caduta inafpettata di quefia Babilo- 
nia fuperba e tutta profana y che dalla fua origine non ha mai cef- 
fata di dif potare a T)io i diritti , di cui egli è più gelofo , di com- 
battere le piu fante verità , di perfeguitare i fuoi più fedeli fer^ 
vitori , e di opporfi a tutto il bene . Ma farebbe una goffa illufio- 
ne l* immaginarfi y che il falò difcioglimento della Società fia un ri- 
medio fufficiente per guarire i mali di ogni fpecie eh* ella ha cau- 
fati . ^al* è al prefente lo fiato della Chiefa univer fiale , e in par^ 
ticolare della Chiefa di Francia y quefia Chiefa già si florida y dopor 
che quefti furiofi cinghiali l* hanno devafiata ì 1 Gefuiti non fuf 
fijlono più tra noi in Corpo di Società , e qqefto certamente è un 
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gi'itn bene ^ o almeno la liberazione da un gran male. Ma tant' al~ 
tre rovine , eh' eglino hanno fatte , tante dijlruzioni , e tanti gua- 
fti , fopra i quali fi cammina , in qualunque parte di tutto il di- 
fiefe del Regno uno vada , fujfiftono ancora , e fujfijteranno lungo 
tempo , fe non fi fatichi , col foccorfo dell' Onnipotente , a riparare 
efficacemente quel eh' tffi hanno dijirutto . Il Corpo della Società è 
difciolto, ma i particolari ^ eh' e fan membri di quejio Corpo , fufiìjiono 
tra noi in un numero grand ffimo . Effi fono mefiolati e fparfi in tutte 
le provincie e le città del Regno, dove e fi pojfon fare tanto più ma- 
le , quanto la loro difumone forzata gli ha più inafpriti , e che per 
la maggior parte , fenza mutare fpirito e dottrina , il loro nuovo 
abito gli mafehera , e gli confonde con gli Ecclefiajlici fecolari . 

La Società ( egli e vero ) non efifie più in Francia ; ma in 
quale fiato lafcia ella oggi l* Epif capato, le Univerfità , le Facol- 
tà di Teologia, i Seminarj , il Clero del feconeC ordine, e il Po- 
polo medefimo ? Poffiam noi abbafianza deplorare l* avvilimento , 
in cui è caduto l'Ordine Epifcopale , dopo che i Gefuiti hanno 
avuto tanta parte nelle nomine de' Vefeovi ? Fluali Prelati ci 
potevam noi afpettare dalla fcelta di un P. Teltier , di un Cardi- 
nal di Fleury , del già F’efcovo di Mirepoix, ch'era un uomo fen- 
za difeernimento , e totalmente venduto a' Gefuiti ? Noi lo pro- 
viamo pur troppo per nofira difgrazia ia un gran numero di quel- 
li , che fono fiati innalzati per le lor mani . A vranno eglino 
l' ardimento di paragonare la maggior parte de no tiri ^efeovi pre- 
fenti a quegli dell' ultimo fecola , agli Alani di Solmtniac , a'Pa- 
villon , a'Caulet , a' F't alari , a' Choars de Bnnzin val , agli Ar- 
naldi , a' Gondrin, a' Godeau , agli Choifeul , a' Colbert , a' Boffuet, 
a' le Tellisr Arcivefeovo di Reimt , che governa va la fua diocefi 
con principj si favj , e che ave va lo fguardo si giufio per difeer- 
nere i foggetti eh' egli fceglieva , e per ifceglìere le nicchie do- 
ve collocargli ? Ardiranno eglino di mettergli al pari con tanti al- 
tri , che farebbe troppo lunga faconda il nominargli, e che fi fon 
fegnalati per la lor pietà , per la loro feienza , pel loro zelo a fa vo- 
rire la verità , e per la fantific azione del gregge confidato alla loro 
cura ? Non è già che noi pretendiamo di confondere infense tutti 
quelli , che fan riveftiù di quejio facro carattere , e farne un fol 
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fafiio . Se ne trovano anche d nofiri di di quelli , che fono com- 
mtndabilì per le qualità veramente Epifcopali , e che arrecano 
confolazione alla Chic fa. ,, Guardi ^io {pojfam dire con S.Ago- 

Jlino prefcindendo dalla differenza de' fecali ') guardi *Dio , che 
,, oggi vi foffe una total carejlia di Tajlori buoni { T)io ci liberi 
„ da un si gran malore. La fua mifericordia ce neprefetvi, e 
„ non ci abbandoni fino a ceffate di formarne e di ftabilirne de' 

„ buoni . ,, Abfic , ut defìnc modo boni Paftores . Abfic a no- 
bis , ut defìnt ! Abftc a mifericordia ipdus > ut non eos gignat ac- 
que conftituat . Se tutt* i yefcovi di Francia raffomtgliaffero 
quelli , che in picchi numero non refpirano fe non lo fcifma 
e la pepar azione , e che non giurano , , che su le parole de' Gefuiti, 
e su i fervizj , che hanno renduto alla Chiefa e allo Stato y 
nanoflante le prove accumulate de' loro errori e della loro cors- 
dotta , mejfi fatto i loro occhi j e che fanno confiftere tutta la 
lor fede ili una fommifflone cieca alle loro dottrine ì fe tutti di- 
co , f afferò di quefta tempera , bifognerebbe confeffare , che l' Or- 
dine Epsfcopale in Francia foffe in uno fiato difperato e fenza rime- 
dio . Ma , grazie alla divina bontà , noi non fiamo ridotti a una tale 
efiremità . ^efia odhfa condotta tanto contraria allo fpirito e alle 
regole della Chiefa , è particolare di alcuni Vefcovi , e difap- 
provata dagli altri per la maggior parte . Noi non dubitiamo 
di atteftare y che il maggior numero de' Vefcovi del Regno non 
ha y fe non pentimenti di pace , e condanna tutto quel che fi 
chiama ^Partito violento , e procedere fcifmatico . Bifogna far 
loro la giufiizia di dire , che in quefio numero vi fono molti fince- 
r amente commoffi da' mali della Chiefa , deplorano la difir azione^ 
de' migliori infiituti , la rovina dd buoni fiudj , la difperfione fen- 
fibile della maggior parte de' Corpi focolari e regolari , e foprat- 
tutto delle celebri Religioni , che avevano prima di quefli ultir 
mi tempi arricchita la Chiefa col frutto delle loro dotte vigilie^ 
e per lo contrario piangono amaramente i progrejfi dell' errore ^ 
dell' ignoranza , e della incredulità . Ve ne fono ancora alcuni , 
che confeffano di buona fede , che bifogna attribuire quefio efier- 
minio e quefia difiruzione al dominio de' Gefuiti ^ e éd decreti , 

ex che 

(*) Serm. 46. 
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che <^uefti *PT. hànno ifiantemehte chiefti , t ottenuti ' dalla 
Corte di Roma , de* quali hanno fatto un ufo cotanto funejfo 
da più di un fecola , per abbattere tutto do che fi opponeva 
alle lor mire. Vi fon de* Prelati y che ftimano gli uomini dà 
un merito vero e folido , che gli ricercano e gli chiamano in lo^ 
ro ajuto , pel bene delle loro diocefi . Ve ne fono delli melanti 
per la fana dottrina , e applicati a rijtabilirla e ad efienderla 
per tutt* i mezzi , che la Provvidenza pone loro tra le mani . 

Ve ne fono fiaalm 'nte di quelli , che inforgono altamente con- 
tro l* errore e le novità profane y difendendo la verità con Ope- 
re luminofe e trionfanti ^ e che danno luogo di fperare , che il 
loro efempio farà frutto , ed a vrà col tempo degl* imitatori . 

^al prodigiofa differenza tra lo fiato prefente della Fa- 
coltà di Teologia di Parigi y da quel ch'ella era anni fa\ 
^Dopoché per l* intrighi de* Gefuiti e dd loro partigiani ne fono 
fiati efclufi pi» di cento Trattori , che ne erano la vita , la 
forza , la gloria , e l* ornamento $ ncffnno ignora , che la voce 
pubblica fi è accordata a dare a quefia Facoltà un nome , che 
la difonar a , e che le è fiato dipoi confervato fempre y e c/d 
ella ha cofiantemente giufiificato con verità che le fiava bene ' 
appropriato , in vifia de* rumori tumultuofi delle fue ajfemblee , del 
difordme delle fue deliberazioni e de* fuoi infegnamenti , e del- 
le fue tefi . Si fa altresì quale influenza abbia avuto negli af- 
fari di quefia Compagnia lo zelo fcifmatico di un Prelato , fpe- 
cialmente dopo che il fuo credito e potere ha fconvolto la Sor- 
bona -, (i sa qual parte egli ha , o per fe medefimo , o per gli T>ot- 
tori fuoi devoti , a tutto do che vi fi fa i e tutti gli sforzi 
eh* egli ha fatto per tenere almeno a dietro , fe non ha potuto 
impedire y la cenfura del P. Bemiytr y della quale aveva tanta 
paura y e per la quale ha avuto la mortificazione di ^ vedere y che 
non gli e riufeito in modo alcuno di ottenere il fuo intento . 

' ^ante volte abbiam noi avuta l* occafione di ojfervare la deca^ I 
deuza , per non dire la defiruzione , di quefto Corpo altre volte 
si rifpettabile ? Non è già che non fia ancora in quefia Facoltà 
qualche uomo di merito , che ha delle buone intenzioni y e del- 
lo zelo per rifcaldarla y e raccendervi T amore per la fana dot- 
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trina , e così renderle la vita . La cenfnra contro il Bcrru- 
yer , della quale è venuta alla luce la prima parte y e il frutto 
mamfejio de* loro sforzi e delle loro fatiche . Se qtiefti buoni 
Don or t f off ero fojienuti e protetti , e che f off re venduti loro 
quei pochi antichi Dottori , che ne furono efclufi t non fi por 
trebb* egli fperare , che quefta Compagnia fi riftabiliffe e - fi rtn^ 
novaffe a poco a pocoyfopra tutto per /’ attenzione con la qua-‘ 
le s* invigilerebbe fulla dottrina e la condotta de' giovani y che 
fi metter ebbono in iftato d* eff ere incorporati in quejta Facoltà ? 

La Facoltà delle Arti non è meno decaduta ^ fante la cac- 
data de i Rolhn y de i Cibert de i Coffin y e di piu di ottanta 
altri foggetti di merito , che fi trovano efclufi. da quefie affim- 
bUe da z}. anni in quà y o per lettere di figillo richiejte if ante- 
mente e ottenute dei Gefuiti e dalla loro fazione ; o per la leg- 
ge irnpofia a tutti quegli , che fi vogliono far incorporare in que- 
fa Facoltà , di fottoferivere la f amo fa Conclufione del 1739.. 
legge che farebbe facile di abrogare , non effondo fata omologata 
dal Parlamento , come nè pure la Conclufione , che ri è ioggettOy 
e alla quale i membri più difiìnti di quefio Corpo fi fona oppofi 
con un atto manifefiato autenticamente . Si aggiunga a queff 
conlider azioni il gran pregiudizio , che ne è rifultato dalla ro- 
vina delle migliori fcuole , e delle Comunità del Signor Duneux, 
conofeiute fatto il nome della Cafa di S. Barbera ; di quella de' 
Trentatrè y e di molt' altre y le quali , fe fu(pfieffero ancora , 
potrebbero al prefente fornire tutte le Città delle varie Provin- 
cie della Francia di una moltitudine di eccellenti foggetti , che 
con lufiro e fodisfazione della Ghie fa e dello Stato riempirebbero 
li pofli di Principali 0 Rettori de' Collegj , di Profeffori e di Mae- 
fri y di cui oggi ci è tanta fcarfezza , perche la malvagità de* 
tempie l' oppreffione ne hanno quafi efiinta la razza y ed hanno for- 
zata la gioventù a gettarfi ad altre profejfioni . E quel che di- 
ciamo della Univerfità di Parigi , e del fuo avvilimento , fi dee 
dire a proporzione anche delle altre Univerfità del Regno , e in 
particolare di quelle di Reims , di Caen , di Nantes , dt Poitiers &c. 

Che direm poi noi dello flato dt quafi tutt'i Seminar j ì Ben lungi 
dall' apprendervifi lo fpirito della pietà e la vera faenza Ecclefiafi- 
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c a ii giovani per lo più non ne ricavano fe non uno fpirito di ambizione, 
d* interejje t e di fcifma . turche eglino ef clamino contro quel che (i 
chiama Gianfenifmo e Rigorijmo j fi è contento di loro , tutto fi pajfia 
loro , e quefia è quafi /’ unica difpefìzione , che fi ricerca da loro per 
ammetterli a' fanti Ordini , filual Teologia fi mett' egli loro tra le 
mani ? Quella di Toitiers : Teologia ejhemamente fup orfici ale , e 
inoltre ripiena tutta di dottrina Gefuitica , introdotta nella 
maggior parte de* SeminarJ : o la Teologia di Collet , o il Compen^- 
dio di Tournely , che non fono niente migliori di quelle : o la Teo- 
logia del T. Antoine riprenfibile in molti articoli , e interamente 
incapace di dare alli fiudenti uìia cognizione folida delle verità 
della Religione . E poi ci meraviglieremo noi di vedere il Clero 
del fecond' ordine , injlruito in jimili Htminarj , tutto ripieno di 
falfi principj , prevenuto contro la fona dottrina , e contro tufi* i 
buoni libri che la contengono , animato dt uno fpirito di fcifma, 
e che riduce tutto il Crijitantfimo a una fommijfione cieca per 
.uno Scritto , che la maggior parte di effb Clero non conofee fe 
di nome ? Senza parlare di una quantità di altre Tiiocefi ^ dove 
T ignoranza e le prevenzioni fono giunte agli ultimi ecciffi j fi 
può egli ritener le lagrime , quando fi confiderà con gli occhi 
della fede lo fiato attuale delle Parrocchie di Parigi , e che fi 
paragonano con quello ^ in cui T abbi amp vedute 40. 0 yo. an- 
ni addietro ? ^al vanità nell* efieriore e nel contegno , e piu 
.ancora nelle conver fazioni del nuovo Clero ! filual* indecenza e 
qual precipitazione nel celebrare i SS. Mifteri ! fi^ual mancanza 
di rijpetto nell* efercizio delle funzioni del Minifiero ! ^^li ifiru- 
zioni leggieri e digiune ! filual ignoranza , 0 qual difprezzo del- 
le fante regole nell* ammintfirazione del Sagr amento della Peni- 
tenza ! ^indi ne viene lo fiato deplorabile de* popoli . 1 degni 
Pallori , e i buoni Sacerdoti , fono il fale della terra , e il mez- 
zo di cui Iddio fi ferve per fantificare gli uomini . 1 vizj e i 
difetti del Clero fi firafeinano dietro quafi infallibilmente la ro- 
vina de* popoli . 1 Fedeli fenza infiruzione ^ 0 ridotti a infiru- 
zioni aeree , fuperficiali , fenza fugo e fenza fodezza : i Fedeli 
fenza freno nel Tribunale della Penitenza fi riducono quafi fent- 
pre a non prenderfi cura della loro falute , ed ejfere circa ejfa 

indi- 
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indifferenti , e , per una confeguenza inevitabile a precipitare, 
tn una folla di colpe e di far dini . La, pietà fi efiingue , o non fe 
ne conferva al più fe non una fcorza leggiera . Hi dà retta a\ 
dtfcorfi de' libertini > e così la irreligione e la incredulità fanno 
orribili ftragi , perchè elle non trovane rifijlenza alcuna nelle ani- 
me , che non hanno ne armi , nè dtfefa . ffl^efte non fono già pau-, 
re chimeriche , nè femplici fpeculazioni . Bafta praticare un poco 
il Mondo d'oggi , per vedere e fapere y che l'efperienza dimojlra 
e verifica pur troppo quefto pregreffo de' mali . Eglino fujfijtono 
tutti ^ e la femplice eftinzione della Società non bafta a rimediar vi . 

Che bifogna egli dunque per cavare un profitto reale da que- 
fto grande avvenimento , e per metter fine a quefta complicaxào* 
ne dt mali , de* quali non fi può dubitare che la Società de' Ce- 
futi non fia fiata una delle principali cagioni ? 1. b^egliare. con 
fomma attenzione fopra coloro y che fom fiati Gefmti , e feguitarli 
puffo puffo y per impedire eh* effì non ifpandano il veleno delle 
rnaffitne deteftabili , che hanno attinte nella Società -, nè foffrire 
eh* ejfi fieno ammeffi ad alcuna funzione del fanto miniftero fem 
za efferfi prima éffficurati , e fenz* avere un giufto fondamento di 
credere , che abbiano fincer amente rinunziato a tutto quello eh* è 
ftato rimproverato a quefto Corpo , nato per la diftruzione , e no» 
per l'edificazione . 11. Stare attenti a fare in avvenire una fcelta 
di Arci vefeovi e l^efcovi proprj a rifarcire i mali , de' quali fi fan- 
no querele per ogni, parte : nominare de' E'efcovi pii , irriprenjtbili 
nella lor condotta , ripieni di fp ir ito ecclefiaftico , fedamente iftruiti, 
attaccati alla fona dottrina , e zelanti per la riforma degli abufi., 
e per confeguenza tontàni da ogni interiffe e ambizione . III. Ren- 
dere alle Univerfità , e alle Facoltà di Teologia la loro libertà , e il 
loro antico luftro , e farvi rientrare gli eccellenti foggetti , che la dir 
vifione. confata da' Gefuiti ne hanno fatto efcludere per ordini ma- 
nifeft amente ottenuti per forprefa . Toglier via le sbarre , che ne han- 
no chiufa T entrata a una quantità dt degni foggetti'. Fare rivivere 
nella Facultà di Teologia quei belli articoli dt dottrina , dijiefi con 
tanta cura e con tanto lume , e approvati con tanta unanimità: Ob- 
bligare i ‘Profeffori à conformar vifi nelle loro lezioni , e i Baccellie- 
ri a foftener li nelle loro Xfi - IF"- Secondare e’ favorire tutti li fta- 

bilimenti 
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biimenti e Collegj , che averanno per oggetto il formare la gìoven- 
t ù nella pietà , nelle fetenze umane , e nello Jludio fedo della Reli' 
gione . y'. Mettere alla tejla de* Seminar j uomini pieni di lume e di 
zelo , e bandirne le cattive Teologie , fojhtuendovi quella di Giove- 
nin , 0 di Florenzio de* Cocq ‘Premojiratenfe d'Anverfa , o le Con- 
ferenze e le Ofperv azioni del celebre Huygens Dottor di Lovanio, 
9 i Trattati d*Op(ìraet , o il Tyrocinium Thcologhc Moralis del 
T . Havermans ‘Premojiratenfe ; fintantoché un numero di buoni V ?- 
feovi s' unificano per far comporre , e per adottare un cor fio breve di 
Teologia ad ufo de* Seminar j . Ter quejii mezzi lo f pirite di pietà, 
e l* amor della verità riforgerebbero a f oco a poco nel Clero ^ e dal 
Clero fi comunicherebbe quejto bene a* fe rapii ci Fedeli, yi. Finalmen- 
te , poiché ha Dio fatto a* tempi noftri un miracolo cosi grande , e 
cosi lontano dalle nojìre fperanze , come e il principio della dijiru- 
zione della Società , e che con quejto ha le vato il piu grande ojla^ 
colo , che fi opponeva al bene della Religione } quejto primo favore 
e un potente motivo di afpettare dalla fua bontà altri miracoli , 
che ce ne faranno raccogliere f intiero frutto . 

Tutti quelli dunque^ che amano Jincer amente la Chiefat deb- 
bono unirfi colle più prejfanti preghiere , per domandare a Dio , che 
confermando l ' opera , eh* egli ha cominciato , riempia del Jùo fpiri- 
to un buon numero di yefeovi , e gli colmi delle grazie promejfe a 
■Levi in quelle parole : ,, Benedite , Signore , la fua forza , e riceve- 
,, te con bontà l* opere delle fitte mani : Date addojfo a'fuoi nimi- 
,, ci '. e che quelli ^ che l'odiano vadano in rovina fenza poter fi 
,, più follevare : ,, Ch* egli infpiri toro lo zelo di rimediare effi- 
cacemente a* mali , che ci afjiiggom: Ch* egli T illumini fopra i mez- 
zi più proprj per operare quejto falutevole effetto : Ch* egli benedi- 
ca la fede e le fatiche di quelli^ che intraprendono quefia grand* 
opera: E che conduca a fine in favore della Ghie fa quel che ha det- 
to per bocca di un ^Profeta : ,, In quel giorno io riedificherò il Ta- 
,, bernacolo di David (*) , ch*è caduto in rovina : Io rifaldero le 
,, fejfure e i crepacci delle fue muraglie : Io rifabbricherò ciò ch* 
,, era Jtato atterrato , e lo ridurrò com* era prima . Il Signore ha 
,, detto quejto ^ e il Signore lo farà . „ 

(*) Amos cap. 9. 
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IDEA GENERALE 

4 

Dei principali vizj deW Iflituto dei Gefuiti , ricavata 
dalle loro Coftituzioni^ e dagli altri titoli della 
loro Società — In Francia 17Ó1. 


S O N già fcorfi ptìlt di due fecoH dacché al primo apparire 
deir Iftituro dei Gefuiti , li quali ftabilir fi voleano nel Rea- 
me, fi fpavcntarono i noftri Padri. Nel iffx. gli Avvoca- 
ti del Re incaricarono a Menjieur Seguier.dì opporli in 
loro nome all* autorizazionc delle Lettere Patenti , che co- 
ftoro ottenute aveano (<?) . Il Parlamento obbligato dalla Corte 
domandò nel 1554. il parére del Vefeovo di Parigi, e della Sor- 
bona fopra tal recezione Il Vefeovo rifpofe , che un cale Iftitu-' 
to , poicche lontano dalla ragione non dovea tollerarfi 0 riceverfi 
nella Religione Crijfiana , E dopo una difeuflìone di più mefi la 
Sorbona formò alla fine di comune confentimcnto la celebre Con- 
clufione , in cui dichiarò , che la Società dei Gefuiti attacca, 
1* autorità , e i dritti dei Signori Temporali , ed Ecclefiajlici : (h' el- 
la produce il turbamento nell* una e nell* altra polizia \ eh' ella ca- 
giona delle difpute , delle contefe , degli feifmi 5 ch’ella è nocevole ri- 
spetto a do , che riguarda la fede , capace di recar turbamento alleo 
Chiefa : più propria in fomma a diftruggere , che a edificare . 

Stracchi alla fine gli Avvocati del Re per gli ordini della 
Corte , che i Gefuiti ottenuto aveano con inganno , e che in 13. 
mefi fi moltiplicaronó fino a 10. fi ridulTèro ad autorizar quelli' 
Padri (b') , dichiarando non' però nelle loro Conclufioni , che ri- 
manca riiérbato il dritto di darvi ■ in appreflb provvidenza , fe fi 
fperimentereboono danné'ioli , ' 0 pregiudiziali ai dritti e privile- 
gi Ecclefiaftici . Ma il Parlamento fi. refttinfc a' determinare, che 

su' 

(a) Vedete l’ iftorla generale , tit. i* (i) Nel detto luogo Art. IV. 

Art. 11. 1 
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su di ci^ fafebbejr frùvnucdnta • nel - Concilio Generale , o (U nell* 
Ajfemblea projjìma ^ che Ji farebbe nella Chiefa i fe pur fcmbrava 
loro conveniente . 

Pochi incfi dopo fi diede la provvidenza neirAflcmblca di Toiffy. 
Dopo di avere li Gefuici acconfentito alle condizioni , che lor fi 
diedero , furono foltanto ricevuti in forma di Società , e di Collegio , 
e non già di Religione nuovamente formata . Fra le condizioni, che 
lor s’ impofero , e che fi trovano deferitte neU’atto dell’Aflcmblea, 
vi e quclfa , eh’ efll rinunciavano e prima e dopo a tutti li pri- 
vilegj defcritti nèlle Bolle, che ayeano prefeutatej altrimenti ( fi 
aggiunge in quell’ Atto } mancando^ a tal rinunzia ,• b ottenendo 
in appreffo altri privilegj ^„il,pr(fente Atto di recezione fi ren- 
derà nullo , e di niun vigore . - ■ , 

L’Atto dell’ Aflemblea fi riferifee al conlenfo dato dal Vefeo- 
vo di Plrigi ,'il quale in quella propofe un tal’ affare , ^gli non 
accordo la recezione fe non, moltiplicando feanprc più le condizioni, 
dappoicchc ebbe la mira di riftringere il più che fi poteva tali Pa- 
dri . Vi fi pofe la condizione , che elfi non potrebbero fare al- 
,, tre nuove Coftituzioni , nè cambiare o alterare quelle già fatte, 
„ e che lor fi farebbono date fottoferitte dai Segretarj deirAflem- 
,j blea , acciò non foffero variate (c) . 

Muniti i Padri di quello Atto dell’ Aflemblea diedero fupplica 
al Parlamento per ottenerne la regiftrazione -, la quale fi fece alli 
II. di Febbrajo del ijói. colle condizioni contenute nella loro di- 
chiarazione^ e nelle menzionate Lettere di approvazione . 

II. 

Quelli Padri han prefentato nel Parlamento la raccolta dei 
libri , che formano il loro Iflituto , intitolato : Inflitutum Societa- 
tis Jeftì , auHoritate Congregat ionie XVII 1 . meliorem in ordinem 
digefium , auBum , revifum . 

La 1 8. V Congregazione fi tenne nel i/f f. e L’imprelfio- 
ne della raccolta è del 1757. fatta aPr^a nel Collegio di quelli 
Padri . 

Or 

(<■) Nel detto luògo pag. ni. 
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Or quella edizione così recente prefentata al Parlamento dai 
Gefuiti medefimi dà luogo a varie riflelfioni . 

1. In fiffatta raccolta dei libri deiriftituto neppur menomo 
veftigio vi fi rawifa dell’ Atto -dell’ Aficmblea di ’^Potffy ^ nè dell’ 
Arredo del Parlamento j quantunque quelli fiano li titoli collituti- 
vi dello dato loro nella Francia , dai quali fi verifica la maniera 
del loro dabilimento prellb di noi . Cotelli Padri fi prelcntano og- 
gi al Parlamento nello dato efprelTamente loro proibito dal Clero 
c dal Parlamento medefimo fiotto la pena che la lor reeezionc 
rederebbe nulla , e di nìun vigore : c tali appunto , quali efli delfi 
han promfefib folennemente nella fiupplica loro prefientata al Cle- 
ro c al Parlamento di non cfler giammai . 

2 . Lungi di rinunziare ai privilegi eontenuti nelle Bolle , che 
prelèntarono allora , fiiccome fu richiedo dal Clero e Parlamen- 
to che far dovedero , efil tornano oggi a riprodurre le deflè Bolle; 
e coir aggiunta di più di 8o. altre , nelle quali fi accordano dei 
nuovi privilegi , formano il codice loro , e vi dabilifcono fopra il 
loro Idituto. 

3. Lungi di uniformarfi a ciò , che veniva loro preferitto nell’ 
Atto del confenfio dato dal Veficovo di Parigi , e rinnovato nell* 
Atto dell’Aflemblea di Poijfy , cioè , che non Mtrebbeno cambia- 
re 0 alterare le Coflitukioni che ad ejfi fi farebbjon date fottófcrit- 
te dai Segretarj deW Affemblea , a finche non pouffero effer varia- 
te % hanno per contrario i Padri podo alla teda di tutte l’ edizio- 
ni delle loro Codituzioni , che han formato , l’edratto di una Bol- 
la del if/a. colla quale il Papa Gregorio XIII. approva c confer- 
ma tutte le Codituzioni e Statuti , che lor farebbe piaciuto di for- 
marli in appreflb , come fie la S.Sedc li avelie veduti ed efisuninati 

4. Lungi di feodarfi per poco la Società dal fiuo Idituto, non 
è guari che mife alla teda del fecondo volume delle Codltuzio- 
ni dell’ultima edizione un libro riveduto dalle Congregazioni XVII. 

■ a ^ eXVlIl. 

(J) Conftitutìoncs quoque & Stirata , approbamns & confirmamus , fupplentes 
qnaliacumque fint , ea omnia , ac fi ad omnes juris & fafli defcAus , fi qui in- 
‘verbum pr*fentibus infcrcrentur , prò «- tervenerint in pradiéiìs ConÙirutionibus 
preflìs habeates , au^otitate prefentium & .Statutis , &c. . 
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^ XVIII. nel 1751. c lyfó. in coi dichiara (/) tpfo fa 6 iù , c fen- 
za altra fcntenza fcomunicatt , ed inabili a (qualunque ufizio , 0 be~‘^ 
fieficie tanto fecolare come regolare , tutti coloro qualijifiano 0 che 
fojfero^ 0 che NON FOSSERO nella Socittà , U quali Jotto qua~. 
dunque fretejlo farebbono tanto arditi di contraddire , 0 attaccare 
direttamente 0 indirettamente il di lei Ijìituto , 0 lefue Cojìituaionì 
.e decreti , 0 qualunque altra ccfa e he le fi attenga j a che in- 
traprendi fiero di farvi cambiare 0 alterare qualche cofa , col fre- 
tejto di un maggiore vantaggio , 0 di zelo . 

E quindi proibifce ella con fommo rigore a ognuno Jta o nò 
della Socutà, di far delle note y chiofe , 0 commentar j al fuo IJli- 
iuto y 0 di mi t tire qualche dubbio ad alcuno su tal propojito : di 
Itggere , far leggere , dare , 0 vendere ad altri Jiffatte chiofe , o 
-interpitr azioni , ftnzacche il Generale ne dia il permejfo . (/;) 

; , Secondo tali pretenfioni li Magiftrati , c ’l Principe ifteflb , 

che 

• (<r) Cenfur® & Pr*ccpta cap. 2. t. 2. ter ca, feu quxvis alia Inflituti fiibdantia- 

p. 3. '■ lia agat , vcl quidpiam ulli alii , pietcr- 

(j~) Cenfura £5’ pnecepta èo»iiitiiut So- quam leu Konianu Pontifìci ( idque im- 
fietatis impofitte ^ tap. 2. Qua perù- mediate, Ael per Legatum, autNunciuin 
neut ad luJìitMti uojìrifoufervattunem. Apollolicunt ) feu Congregationi , aut 

Pratpufìtu Geuerali, addendum, mìnueh- 
C £ N S U R . dum , aut annotandum , live alterandum 

1. Quicumque , fìve extra , live intra proponerequoquomodoaufusfucrit. 
Socletatem, luflitutum ipfius, feu Conili- Greg. Xlr. 

tutiones , vel Cotillitutionem Gregorii 

XIII. quae incipit Afcendentty vel aliquid _PR.^CEPT A. 

ex his , quovis quteiito colore , direéle vel t. Dillridlius inhibetur , ne quii , live 
inditele impugnare vel cis contradicere extra, live intra Societatem, nilidePr»- 
-aufus fuerit; incider in poenam exeommu- politi Gencralis, aut inferiorum Prsepofì- 
nicationis latte fententis , & inhabilìiatisad torum licentia , notationes , dcclarationes , 

* officia & benefìcia liecularia ac quorumvis glollàs , vel fcholia ulla fuper Inllituti 

Ordinum rcgularia , co ipfo abfque alia ConlUtutionibus , Privilegiìs aut alìis con- 
declaratione incurrcndam. Sedi Apolloli- tcntis ea Coullitutione GregorK XIII. fu- 
cte refervatam • Creg. XUl. Confi. Àfttn- pradiéla , facete , vel ca ( nifi quantum 
dente. verba fonant ) interprctari , aut de eis di- 

2. item qui Socieutisinllitutum, Con- feeptare, feu fcrupulum cuiquam injicere, 
ftitutiones , aut Decreta, vel ex eis quid- vcl in controverfiam aut dubium revoca- 

'quam vel aliud quid predilla concernens, re, audeat quoquomodo : nec glolTas aut 
majoris boni aut zeli, aut quovis alio que- interpretationes , live impreflas, live ferì- 
/ito colore aut praetextu , direte vel indi- ptas , ad id pertinentes Icgcrc , docere , aliif- 
reéle impugnaverit , vel curaverit ut an- ve tradere , vendere vel apud le retinere 
. notetur , altetetur , aut forma alia feu ra- prasfumat. Greg. XIII. i» tadtm Ctnfii- 
Ciò circa ca inducatur» vel cootra aut prv ttuione Afeendeute. 
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che efaminar vogliono tali Coftiruzioni , c che potrebbono forfè 
alcune cole cambiarvi , farebbono non folo fcomunicari , ma ben 
anche li Magiftrati decaduti delle lor cariche , c il Principe del 
Reame . 

Qiiefte flravaganti precauzioni prele dalla Società per mette- 
re a coverto il fuo Illituto di qualunque alterazione , cambiamen- 
to, ed anche di ogni efame dalla parte delle Potenze, mentrec- 
chè ella nel tempo lleflb pretende di aver dritto di cambiare le 
fue Coflituzioni , e di formare tali e tali Statuti , che le con- 
verranno , fenza eflère foggetta alla ifpczione , alla direzione , o 
regolamento di chicchefìa , fan vedere , che un tale Illituto rac- 
chiude in se delle cofe pregiudizialidlmc al pubblico bene . Afcol- 
tiamo ciò, che ne diceva la Univerlità di Parigi nel 17x4,. nella 
fua dimanda in iferitto diretta al Re : „ Quante cofe , o Si- 

>, re C diceva al fuo Sovrano ) vi Ibno in tutti quefti pri- 
,, vilcgj , e in tali Codituzioni ( de’ Gefuiti ) le quali fono 
,, contrarie alla vodra Reale autorità , alla giudizia ordinaria del- 
„ la M. V. alla dignità , e al potere dei Cardinali , Arcivefeo- 
„ vi, e Vefeovi , ai dritti degli ordini Religiolì , ^ bene delle 

„ Città , che li ricevono Cotedi articoli Ibn tanti 

„ capi di accufa , che li nodri PredecelTori pofero in chiaro nella 
„ memoria, che fu pubblicata nel 16x4. (^) , e che cfll prefen- 
„ tarono al Condglio di Luigi il Giudo ; memoria che fece efclu- 
), dcre il Collegio di Tournon del titolo di Univerlità (/). 

Scorriamo in breve qualcuno dei capi di accufa intentati dalle 
Univerlità del Reame nel 16x3. rinnovati da quella di Parigi nel 
173>4. e in ambedue i tempi prelentati al Re Luigi XIll. e Luigi XV. 

III. 

L* IJlituto della Società è attentante alla Terfona de* Sovrani. . 

Fin dal principio che i Gefuiti s’ introduflero in Francia furono 

ac- 

fe) Pag. 19. figlio. ’ 

(») Memoria delle Univerfith di ProH~ (/') Vedete tale affare più dìffufàm go t * 
ria , Kgift gtUa ttmfa ftnOtwtc nel C»»- nell’ Idoria , tom. 11. art. xa> ^ 


Digitized by Google 



Idea Generale 

accufatì econvinri d’infegnare , che fi poceano uccìdere i Monarchi, 
c che mctcevano in pratica tale abominevol dottrina . ^tjio ap- 
punto ( diceva al Parlamento il celebre Abbate Tucelle rapportane 
do r affare del P. jouvenep qttejh è il peccato originale de' Ge- 
fuiti. (k) ‘ ' • . 

• ' Gli Avvocati del Re nel Parlamento di Bretagna facevano av- 
vertire nella loro Requifizione del 1717. che una tale dottrina è 
Jiata fojlenuta dai Gefniti in tutti li tempi, e che niente è capa- 
ce di far loro, cambiar e di fentimento . (/} 

In tempo della lega il Collegio de’Gefuiti di Parigi fervida per 
le conferenze fegrete , e per le congiure orribili dei nemici dello 
Stato ^ e la dt loro Cafa era un covile di Tigri , e piccioli Tiran- 
ni (m') . 

Allorché dopo rorribile attentato di Chatel furono li Gefuiti 
difcacciati di Francia , il. Parlamento fece eriggere una piramide 
con delle iferizioni , le quali annunziavano il loro delitto , e la lor 
punizione , Si diceva in eflc , che tal perniziofa Setta, la quale 
coprendo li più abominevoli misfatti col finto velo della pietà , 
infegnava pubblicamente a uccidere t Re : tal nuova razza di 
mommi maligni , e fuperftiziofì , e perturbatori dello Stato , tale 
fcuola di empietà fu alla perfine dal Reame bandita (»). 

Quando nel 1610 Errico IV. fu aflaflinato da Ravaillac fi fb- 
fpettò fortemente che i Gefuiti erano intrigati in tale abominc- 
vol delitto . Per dillìpar la tempefta di cui erano minacciati ob- 
bligarono il Generale Acquaviva a formare un decreto con cui 
proibiva ai NOSTRI di afFcrmare efler lecito a ogni forre di 
perfbne, cuicumque perfonae, di toglier la vita ai Re . -Quefto ter- 
mine cuicumque lafcia la libertà di foftenere , che taluni vi fono , 
ai quali tale omicidio è permeflb . In fatti Suarez ( chiamato dal- 
la Società la iiia Fenice ) fece grande ufo di tal diffinzione nel 

libro , 

t i * * , 

(i) Vedete V Ifiorta generale , Art. 29. art. 10. 
h. <5. (0) Vedete quefto decreto nel fine del 

(0 Ivi nel num. f. 2. tom. dell’ Illoria generale nell’ errata. 

(»») La feconda apologia dell’Univer* Se n’ è ancora parlato ncH’ Arrefto delli 
*tà nel 1664. par. I. cap. if. 26. Giugno 1614. 

(n) Vedete r'iftorik generale, Tom. i* ■ 
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libro , eh’ et fece imprimere ben due volte in pochi anni col (uo 
nome, c coll’approvazione dei Superiori . Egli non permetteva, 
mica a ciafeun de’ particolari di uccidere U Sovrani : ma per 
ciò fare bifognava ottenerne l’ autorità con un giudizio di Roma } 
fuor di certi cali , nei quali non era punto neceflàrio un tale giu- 
dizio . Poicchc p)cr efempio ( diceva egli ) fe un 'Principe ufavn' 
la violenza per togliere la vita ad uno de*Juoi Judditi^ quejio fud- 
dito potrebbe difenderji^ ancorché ne cojlajfe la morte del Prin- 
cipelp'). ’ • • 

M. Servin denunziando al Parlamento quella dottrina pro- 
curò di fare avvertire , ,che Suarez allìcurava di abbracciarla l’in- 
tera Società :-nos omnes , qui in hac c auffa unum fumus •• Cosi 
diceva quello Gefuita , riconolciuto dai fuoi fratelli come il più 
gran Teologo dcllar Società , nel grado iftelTo che li Domenicani 
c la.Chiela tutta riconofeono RTòmmafo. 

U Arredo , con. cui fi c^nd^umò . al-', fuoco ' il libro di qnòllo 
Gefuita potea feco trarre delle confeguenze funéfte’ alla Società : 
quindi ad oggetto di prevenirle il Generale Acquaviva forniò due 
decreti , de* quali da qui a poco parleremo . 

Trent’anni dopo il Gefuita Hereau infegnando negli fcritti-, 
ch’egli dettava nel Collegio di Clermont di uccidere clandeftina’^ 
mente y e di nafeofto li fuoi nemici , fi fpiegò d’una maniera invi- 
luppata fopra la vita dei Monarchi ; e uniformandofi al P. Sua- 
rez , c al Generale Acquaviva non permetteva a egniuna di uc* 
cidere colui , che tiene una legitima autorità . • ■ s 

La Univerfità prefentò in Parlamento molte dimando con-^ 
tra la dottrina di Hereau . In quella delli 5*. Marzo 1644. 
fviluppando tutto ciò', chfr vi era. di perniciofo in tale dottrina, 
dimoftrò, che Hereau, fottopmeva \almen tacitamente , la vita dei 
Re e Principi Sovrani a tutte quelle 'Potenze , alle quali cre- 
de' egli commeffa la . curà ,dei pubblico bene, , e avere piMlica au- 
torità y c che iecoodo» la madlma iniègnata dai Gefuici , per giu- 
dicare fe l’autorità di colui che rqgna è legitima , Jìa proprio me- 

Jliere 

1 ^ Vedete lì tedi dì qucQo Geruìta nel- Giugno 1614» 
la.Requilìzioue di Servin , dei ^6,. ' 


s. 
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Jiiere e dolere dei Cejuiti a deliberare , appunta ‘'come 'è dovè- 
re dei Medici il procurare che in tempo di contagio non manchino 
degli antitodi necejfarj , e della buona teriaca , &c. (q) 

, E in fine la Società intiera fi è pur troppo fpiegata fopra 
quella materia rinnovando li due decreti del Generale Acquaviva. 
Nel trattato intitolato Cenfurae ér praeccpta , rcvillo ed approva- - 
to colle Congregazioni del i75'i. e i75’(S. e che fi è fituato in 
principio del 2. volume della edizione del I7f7. proibifce (r^ 
a tutti li NOSTRI fotto pena di fcomunica &c. d’infegnarfi in* 
qualunque modo T ejfer permejfo A OGNI SORTE DI TER- 
SONE di uccidere t Re y 0 li Trinctpi , fotto preteflo di tiran~^ 
n'ia-y 0 di machinare la loro morte: LICITUM ESSE CUISlUEi 
TERSONAE . Oltre a ciò proibifce ella ai Provinciali di per- 
mettere ad alcuno dei Noftri la pubhlicazion -di qualche Tratta^; 
to , /■» cui (i tratti del potere del So vrano ‘Pontefice fopra li Re^ e 
li Principi f e del tirannicidio , fé- prima thon fia. fiato riveduta 
e approvato in Roma. 

Di. maniera che dopo li rimproveri fatti al Decreto del Ge- > 
nerale Acquaviva nel 1610. e a Suarez dagli Avvocati del Re: a 
Ifereau dalla Univerficà , per eflèrfi fpiegati fui Tirannicidio in 
guifa , che permettano ad alcune perfone di uccidere i Monar- 
chi ; l’anno ifteflb dell’ efecrabile attentato di Verfailles , e nell’ 
ifiefiò tempo di quel di Lisbona , li Gefuiti fecero formare una 
. . nuova 

(y) Vedete l’affare del Gefuita Herea» cuìque perfenity quocumque pr*tcxtu Ty- 
neirlftorìa generale tom. 2. art. 26. rannidis, Reges aut Frincipes occiderc , feu 

(r) Cenfitru; Pr<ttepta hominibms S»- mortem eis machinari P. Claudias , 

cietatis impofita a CoHgregationi- Epift.ann.lói^. i, Àug. 

bus 17. ist 18. recogMÌtM cap. 2. de 

TyrMMÌcidiOy p. f. edit. lyfj. Ibìd, Praeeptnm Pttvineialibtts . §. X. 

I. In virtute fanflx obedienti® commen- 

"PrxcipìHir In virtme fanél» obedienti* datur Provincìalibus » ne in fua Pròvia- 
tub poena excommunicationis & inhabili- eia quidquam , quacuùiqnc occafione aut. 
tatis ad qnscvis officia, fufpenfionis a di- lingua, cvulg.iri pariantur a , in , 

TÌnis & aliis Prspofiti Generalis arbitrio quo de potdlatc fummi Pontificis fuprà 
refervatis; ne quis Noflrse Socictatis , pu- Reges & Principes,aut Tyrannicidio aga- 
blicc vel privatim prxlegendo , feu con- tur , nifi prius recognitum Romx & pro- 
fulendo , multo etiam minus libros con- batum lìt . Ex Epifi. P. Claudii, anm_ 
fcribendo, allìrmare prxfumat, /jf/rawe/è 4 »g. .... . ^ 
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nuova edizione dell’ orribile Bujfembaum , il quale infogna la Hct- 
jà dottrina, e l’ introduflero ne’ Seminar). La Società ne’ libri del 
fuo Iftituto , che fi fono da eflà prefentati nel Parlamento , ridu- 
ce tutta la fua dottrina a quel tanto , per cui fe l’era altre volte 
attribuito un delitto; e vuole di vantaggio, che li trattati da firli 
rifpctto al Tirannicidio , e al potere de’ Papi l'opra lì Re ed i 
Principi , fi dovelfero rivedere ed approvare in Roma prima di- 
pubblicarli . Non è egli punto neceffirio di far comparire t;di cc- 
ceflì: balta foltanto notare , che nel i6x6. elTendo flati li Gd'ui- 
ti citati nel Parlamento, convennero, che l’empia dottrina di San- 
(darei fopra tali materie era approvata dal Generale in Roma , e 
che il medefmo colà dimorando non potea fare altrimenti . 

IV. 

L’ ISTITUTO della Società è attentante al T autorità de’ Sovrani. 

Un Sovrano non ha nè fùperiore nè pari nelli fuoi Stati , 
Tutti gli uomini , che in quei fi trovano fono fuoi Sudditi e di- 
pendenti 5 foggetti alle Tue leggi , obbligati a preftargli obbedienza, 
a contribuire nelle cariche dello Stato , ed a fowenirlo ne’ fuoi 
bifogni . Or porte quelle idee giudichiamo un poco deU’Irtituto del- 
la Società . 

1 . Una delle malllme fondamentali dell’ Iftituto fi è ,, che 
,, la Società , le fue Cafe , le perfone che la compongono, 
M e li fuoi beni , fono indipendenti non folo di qualunque fupe- 
,, riorità , correzione , e giurifdizione degli Ordinar) ; ma lo 
,, fono ben anche della giurifdizione di ogni altra perfona : o che 
,, fi tratti di delitti , e contratti , o di beni ; in qualunque luogo 
M che fiano flati tali delitti commefli , formati li contratti , e fituati 
li beni . Non vi è dunque una Monarchia fimile a querta , 

b dap- 

• L’ interrogatorio e la rifpofta de’ Ge- bera ita quod prefati Prelati aut 

funi fono deferitti originalmente ne’ regi- QU^VIS ALIA PERSONA nequear, 
llri (lei Parlamento . etiam ratione deltSt , feu tontraUns , vel rti 

(0 Socictas & univerfi illius loci & dequa agitur , ubicumquecommittarar</r- 
I«rfon® , illorumque bona quecumqne, li^Mm , ineatnr cotnraSHs , aut rts ipfa 
»o Omni fuperioritate , jnrifdiélione & cor- conlìftat, 'JuriftUaionem quomodelihet txtr- 
rctìioue Ordinariorum fum exempta & li- tert . Coinpendium; verbo Lxtmpti» . 
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poicchS ognun che commette un delitto in uno Stato (Iran iero 
dee render conto di lua condotta alli Magiftrati dello Stato , ove il 
delitto è commeiTo . Ma un Gcluita in qualunque parte delia ter- 
ra che trovili non farebbe refponl'abilc fe non che al fuo Ge 
ncrale . 

L’altra mallima fi è ,, che il Generale ha dritto di richiama- 
,, re a fe tutti gli affari concernenti alli beni della fua Società , 
,, o li contratti , eh’ egli ha formati -, e quivi citar le parti liti- 
,, ganti , giudicandole da fc fteffo fenza formalità di giudizio; e 
,, che non fia permeflb a niuna Potenza , qualunque liall , di lla- 
bilirc in contrario (t) . 

La terza maffima fi è ,, che li beni della Società non devo- 
,, no alcun fulfidio ai Re, agl’imperatori, o altri Sovrani, anche 
,, per difefa della Patria -, e che gli Principi Secolari non poflbno 
,, chiedere ai Gefuiti alcuna contribuzione , nè coftringerli alla 
„ mcdefima («) . 

Bifogna fentire il Compendio : Ha’ dccifo , che nè i Re , 

,, nò i Principi , nè i Duchi , nè i Marchcfi , nè i Baroni , 
,, nè i Miniftri di Guerra , nè i Nobili , nè i Laici , nè le 
” Comunità , le Univerlità , li Magiftrati , i Rettori , gli Ufi- 
” ziali delle. Città Terre c Caftclli , e di tutte le Diocefi , debba- 
no cflcre tanto arditi , e prcfuntuofi a caricarci di gabelle , ta- 
,, glie , donativi, collette, tanto fopra li noftri beni, come per le 
, noftre perfone , ancorché fi trattaflc di rifabricare li Ponti , di 
„ riparare le ftrade , o di qualunque altro fimilc incarico j fotto 
,, piena di fcomunica , c di maledizione eterna incorfa ipfo faci o^ 

* fc cfli non cclfano deUe loro intraprefe fubito che avremo lor 


(/) Generali .... bnna .... ven- 
dere .... liti defuper habit» ac adioni 
ctiain in non poil'cflorem cedere & reum 
citare .... limpliciter & abfque figura 
jndicii cognofcerc , judicare , definire & 
peiiitus terminare libere & licite valeat , 
concedimus . . . nccnon quidquid fuper bis 
A QUOQUAM , QUA VIS AUCTO- 
RIIATE , Icientcr vel ignoranier con- 
rigerit atteiitari , irritum & inane deccr- 
nimat . BolléniiGrtf, XHL i fSa. Lrr/. 


Xpoft. p. 203. 

(*) Concedentes ipfis , ut ... ad 
pra:llationem .... exaftionum , colle- 

flarum , five fubfidiorum quo- 

rumeumque minime teneantnr . . . ullo 
unquam tempore compelli poflint . . . . 
Bolladel i5'49.Etiam prò DEl'ENSIONE 
PATRI.® & alias quomodolibcl ad in- 
fiantiam Imperatorum , Regum , Ducum 
.... impolìtis perpetuo liberamus . BoUs 
dii ij 6 i. Lttt. Apoft. p. 4-f. 91. 
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,, fatto conofccre li noftri Privilegj (at) . 

Il Generale ha ben anche il dritto di erigere in Ufiziali pub- 
blici li Gefuiti , per efempio in Notaj , a poter così fignificare 
folennemcntc alli Potentati , e ad altri il rifpctto delli privilegj del- 
la Società ; e dichiarar contumaci li rcfrattarj . Quelli atti dei 
Notaj Gefuiti debbono ottener piena fede anche in giudizio (y). 

La quarta mallìma fi è , che li Gefuiti in qualità di Clerici 
celiano pure di elTère Sudditi di qualunque Monarca } e che 
per quella ragione pollbno uccidere i Re , anche il proprio lo- 
ro Sovrano , lenza rcndcrfi colpevoli del delitto di lefa Maellà 

£ per alHcurar di vantagio sì fatta indipendenza da tutte le 
Potenze , non folo il Generale , ma qualunque Gefuita , e ciafeun 
de’ loro aUbciati (purché egli lia tonfurato}ha il dritto di fceglierfi 
il Giudice a fuo talento , colla qualità di Con/ervatore de’ privile- 
gj della Società, per tutti- gli affari civili, criminali, o mifti , an- 
corché fodero Attori , o che fi: trattallè dell’ incereflè di altri Con- 
venti } e balla foltanto , che tal Giudice Ila una perfona collitui- 
ta in dignità , o pure un Canonico di Cattedrale . 

Ora tal Giudice fcelto in fimil guifa ( poiché fembra che la 
fcelca rillrigner fi può in un folo ) fi fa talmente padrone di 
tutti gli affari de’Gefuiti , eh’ egli folo può efaminarli , fenza avere 
riguardo ad appellazioni nè allbggettarfi alle formalità giudiziarie. 
E ogni giudizio , che in contrario formar fi potrebbe da altri Giudir 
... ..b i 

(.*)> Definitam eft, nc qtiis Rex , Prin- Ecclefiailicis . . . . de his publica .... 
cipes , Dnee« . . . ^ nodris feu rebus , indrumenta conficere ; qoibus eadem ad- 
feu perfonJs andeaUt- «r/ prafnmant ga- hibeamr fidei in judicio & extra , ac fi 
bellas , talias , dona , colleélas , etiam per «lios authenticos Notarios fniflent att- 
pro pontium rcft&ionibus , aut viarum re- -thenrìcata ; ac eos intimatos . . . cis ar- 
paradoiiibus . . . inferre , indicete vel im- étari debere . Compenti, verbo Notarinj . 
ponete, aut ... . exigcrc , fub'excom- («) Clericatus eximit a fubje^lionc cir 
njuBicajionis & maleditìionis cternas poe- vili .... etiam non contemicntc vel rc- 
nis ; cnJas , nifi prosfentium habita notitia -pugnante fuperìore civili .... Sequitur 
prorftjs deftiterint , ipfo ftSo incurcant i -ut Princeps fabdito fuo privetur . Bel' 
Compenti, verb. Enempti». $. 8. inrm. 7 om. II. Contfov. l. i, f, 30. Cle- 

Generalis ac Provinc'alis . . . poP- tici rcbellio jn Rcgcm non eft crimen \tir 
funt creare & deputare in Notarios piu- fte-Majefiatis , quia non eli fubdims Rb- 
tcs Religiofos Societatis , qui- iptimare gis . lÉmannele Sa., Gettila Portogieft^ 
ipofiim . . .- .- omnia & fingula privilegia -Aphorifm. ntUt forala Clerici . , 

• ■ . . qttibnfvii. ptrfonis Stteulariàm ‘iMt * 
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ci , e nullo . Li Magiftrati altro sii tal propofito far non debbono , 
(e non che di efeguire umilmente i di lui giudizj , concedendo il 
foccorfo del braccio fecolare : e fc mai coftoro lo rifiutano , il Con- 
lervatorc può punirli colle cenfure , e pene pecuniarie (a). 
Tali Gonfervatori appunto feelti dai Gefuiti han così violente- 
mente perfeguitato nell’ ultimo fecolo Monfignor diPalafox Vefeo- 
vo del Paraguai, e rArcivefeovo di Mamlles cc. nelle Indie Occi- 
dentali >• perch’ clTì o fi opponevano al commercio de’ Geluiti , o 
voleano alìbggettarli alle regole del Concilio di Trento. 

Una delle grandi funzioni di tali Conlcrvatori è di reprime- 
re ogni Potenza Secolare o Ecclefiaftica qualunque fiafi , an- 
che li Re e li Papi , che moleftaflero la Società , e la inquietaflèro 
ne’ fuoi polTeflì , ne’ fuoi privilegj , o nella riputazione , direttamepr 
te o indirettamente , tacitamente ancora , o in fegreto , fotto qua- 
lunque pretcfto che ciò pofla avvenire . Chiunque recherà ingiuria 
alla Società, le toglierà li fuoi beni, le farà Contradittore 6 ubdelle 
in qualunque manttra (offe qualificai o{ fia coftui per eferapio il Re 
di Portogallo ~) deve eflere dal Confcrvatore fco.municato , o al.- 
meno' punito per tutte le vie di dritto, o di fatto che conx:erran~ 
no alle circojtanze (b') . Troppo chiaramente fi comprende ciò , 
eh’ dii voglion dire per le vie di fatto , ficchè non vi bifogni 
maggiore fpiegazione : 1’ affare di Portogallo ce ne fomminiftra 
prontamente la intelligenza. Deve 


(«) Societatis , fin^ulifquc illius per- 
fonis , ac eorum familiaribus . . . .ut in 
quibufeumque cauflis tam civiHbus quam 
criminalibus ac mixtis , & etiim in eis 
.... omnes & fingulos Archiepifeopos 

.... ac Cathedralium Canonicos 

in fuos poflìnt aiTumcre confervatores & 
judices ordinarios . 

De quibuslibct molcftiis , injuriis , dam- 

nis fummarie , fimplicitcr , & de 

plano , fine ftrcpitu & figura judicii ( co- 
gnofeent ) . . . appellatione pollpofita . . . . 
quoties opus ( erit ) auiilium brachi! f®- 
cularis (invocare); .... judicibus mo- 

nitiones per Ediéla publica pu- 

blicis locis affigenda . . . fub poenis etiam 
pecuniariis . Bolla del 1^73. Leti- Afojl. 
f. iif. 


(Il) Ipfis fic ele£lis . . . . aut uni co- 
rum .... non permittcrc Societatem .... 
a fuiittfcutnfue perfonis tam Steeularibus 
quam Éccleftaflicis , ac quatumqut auClo- 
ritate £3* fuperieritate fmm^eMtivus , quo- 
quomodo indebite molefian.. . . . deten- 
tores , injuriatores .... necnon contra- 
didores quoslibet & rebelles , ETlAMSI 
ALIAS... QUALIFICATI EXISTE- 
RENT ... per fententias , cenfuras , . . 
altaque OPPORT UN A juris ET FACTI 
remedia compefccndo ./<^. Non permittcn- 
tes eos . . . per quofeumque . . . quacumque , 
etiam , REGIA ,vel alia audo- 
ritate fungautur . . . publicc vel occulte y 
direde vel indirede , tacite vel exprelFc , 
quovis quxfito colore . . . molelfari , 
vel . . . inquietali . Id. p. i 6 q. 
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notarfi ancora, che le li G-Iuici non fon fodclisfatri del 
zelo d’iin Confervatore , è in loro libertà di togliergli il profegui- 
mento dell’ affare , che avrà cominciato , e farlo terminare da un’ 
altro pià zelante de’ loro interellì (c^ . 

Egli è vero che nel Compendio della nuova edizione del 
175’7. fi fa fapere con uno avvertimento , ch’elio è flato variato, 
e che fia differente dell’ antico Compendio : sù quello articolo , 
per efempio , parrebbe che la Società volellè cedere ad alcuno de’ 
fuoi privilegj in riguardo alli Giudici Confervatori , con rellringcrll 
a fceglierli' nella Diocefi , ed anche a non farne ulb (d) , fe non 
quando elfi (li Gefuiti} fono Rei , non già quando fono Atto- 
ri (^e) ; Ma poi immediatamente fi dà gran moto per ripigliarfi quel 
che fembrava di voler cedere . Noi pojfiamo ( die’ ella ~) (/J in 
qualità di Attori tirare d' avanti ai Giudici Confervatori ogni 
forte di per fané ^ tanto Ecclefafliche, come Laiche, quando fi trat- 
ta d’ ingiurie manifefte , e di violenze centra li beni , i privilegj , 
e le ptrfone della Società : ed affinché tali attentati cantra la So~ 
città poJJ'ano dirfì manifejli , bajta che Jìano notorj per /’ evidenza 
del fatto , e che per provar fi non abbian bifogno d' informazion giu^ 
diziarìa . Ora , diranno li Gefuiti , non vi fu mai più manifefla in- 
giuria alla Società , quanto quella di ofar di attaccare i fuoi beni,- 
corte fi è fatto coll’ Arredo delli 8. Maggio ultimo i o li fuoi pri- 
vilegj, come modrano voler fare il Re e ’l Parlamento coU’efamc 
del fuo Idituto . La confeguenza è fenfibile . 

X. Un Re può dirli pienamente Re, allorché nelli luoi Stati 
vi è una moltitudine di membri , dalli quali niente ritrae nè per 
i loro beni , nè per le loro perfone? E' egli forfè indipendente, al- 
lorché cotedi efenti della fua giurifdizione credono aver il dritto 

di 

(f) ‘Oanibet Confervatonim ... va- (/) Sed cum agitur de manifeftis in- 
leret pr^cqui articulum , etiam per alium jnriis ac violcntiis ( quae fcUicet aut no- 
inchoarum , qnamvis idem inchoans nul-. tori® funt ex fàSi evidentia, aut ad pro- 
io foret impedimento pra:ditu$ . Id. batlonem non indigent judiciali indagine ) 

(</) Comp. edit. del i 7 n> fono la pa- centra bona , privilegia & perfonas So- 
rda CotOervator, §. I. cietatis , poHumus etiam tanquam Aflo- 

(r) Dummodo tamen agatur centra res qualcumque perfonas , tam Ecclcfia- 
nos , tanquam reos , non autem quando llicas , quam Laicas , pertrahere ad judi-' 
futnus a^ores . Uid. 11 . cium Confcrvatotum . lòid, $. ///. i 
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di tirar lui , è li Magiflrati , eh’ cfcrcitano la giuftizia in fuo no- 
me , d’ avanti ai Giudici , che (ì faranno leciti da loro lìcflì ? 

Ora li Gefiiiri pretendono di elTerc interamente indipendenti 
della Potclìà Secolare ; elfi non dipendeno fc non da iin fole Mo-, 
Inarca ftraniero j il quale più poiì'ente degli altri Sovrani ha una 
murirdizione molto più eftefa di coftoro . Gregorio XIV . unp de’; 
Collegati m tempo di Errico III. e IV. pronunziò con una JBolla 
del che Ignazio fondai or dell' IJìituto ka voluto , che tal 

governo fojfe Monarchico in tutte le fue parti , e che il tutto di- 
pendeffe dalla decifione e volontà del fole Generale {g) s ed egli loda 
c conferma quella forma di governo nella Società , proibendo ancora 
ai Sovrani , vel mundana quavis aukioritate precfvlgeant , d' impugnar- 
lo , cambiarlo , o alterarlo col pretejlo di zelo , e dt piti gran bene . 

In fatti con una Bolla di Paolo HI. del if.49. Igna;zio avea 
già ottenuto , che il Generale polla (^h') efer citare^ una piena giu- 
risdizione /opra tutti colore , che vivono fotte la fu a obbedienza^ 
in qualunque luogo che dimorajjero : anche fopra di quelli , che 
fono e feriti y ed ancor fopra quelli , che han delle facoltà privile- 
giate . Qiiclte ultime parole dimoftrano , che fin dal i5’49.vicran 
dei Gefuitt efintiy dc’Gefuiti, che avean facoltà privilegia- 
te i ciò , che non può convenire , fe non aUi Gefuiti di fuori * . 

E cosi 

"C?) Unìverfam gubcrnandì rationem tenute a porte chiufe da’ Gefuiti della fua 

Ignatius fundator .... Mattar- Città , e dagli fcritti fotti lu tale affare , lì 

thitam tameii & in definitionibus mhìhs vede in pi imo , che ivi vi li faceva una 
Supcrieris arbitrio contcntam elle decrc- fpecie di noviriato o approvazione , c che 
vit . in feguito vi lì facevano i voti ; loechò 

‘ (À) Plenara in nniverfos ejufdem So- coUituiva riiigrcllb nella Congregazioac, 
cictatis focios & perfonas fub ejuj obe- 11 Vefeovo colla fua Ordinanza ^lli Ì9. 
dicntia degentes , ubilibet commorames , Maggio 1620. alla fine troppo mal a pro- 
otiam excinptos , ctiam quaCcumque fa- polito permettendo di tenerli tali Congrc- 
cultates habentcs , fuam jurifdidfionem ha- gazioui , lì riferbò a fuo arbitrio di rice- 
beat. vere tali voti in fuc màni;. Eccone qui 

-Nel nuovo Compendio del 17^7. non le parole . A CONDIZIONE , ED AN-» 
fi trafeura di farli ufo di tal privilegio .CHE SE BUON Cl SEMBKA,DI KI- 
fbtto la parola Gentralis . CE VER NOI IE< VOTO,o la p^rotella, 

* LeCongregazioni, cheli Gcluitiunifco- CH'ESSI H/lN COSTUME DIPA- 
no prclTo di loro , formano una delle Ciaf- KE NEL LORO INGRESSO z. Che 
fi di queAi Geluiti di fuori . Dalle Ordì- vi li arruolavano li Preti , e li Laici . 3. Ch'* 
mnac , che fece il Vefeovo di Poitiers ivi lì trattavano degù aAari di Sfoto , e 
nef rjrpeuo a uli Congrcgaikmi. delle afTocIazioni 4 j pregju^Uio fcrvì- 

2ÌO 
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> ' E così li Princìpi fi trovano in un tratto fpogìiati di ogni 
-autorità , non folo fopra migliaja di Gefuiti abitanti ne’loro Reami, 
mà ben anche rifpetto a una moltitudine di perlonc , che efll cre- 
dono eflcre loro fudditi , ma che realmente fon foctopofti ad 
un’ altra Potenza , alla di cui obbedienza fi fon conlcgrati con 
de’ voti fcgrcti. 

Dopo che negli ultimi tempi fi è polla in chiaro , e IViluppa- 
ta avanti gli occhi della giulllzia , in occafion dell’ affare del 
Padre la Pallet tutta la ellenfion del potere del Generale , fecon- 
do i libri dell’ Hlituto > e ’l difpotifmo , che ha dritto di efer- 
citarc fopra l’infinito numero di perfone fommclTc alle fue' leggi, 
farebbe in vero inutile di riunir qui le autorità , che verificano, 
tale Sovrano impero , di cui egli gode e fopra li beni , e fopra 
le perfone . 

La prima parte della Confulta formata da fedici celebri Gin- 
j^confiUti non ìafeia niente a defiderare sa ciò . La Confulta in 
quelli termini forma il,rillretto de’ celli , che in ellà fi erano 
riferiti . 

E così il governo del Generale e fovrano , ed ajfoluto . Egli 
ammette nella Società , ed egli ne fcaccia -, egli, dà deg^ impieghi 
ed egli li toglie ì a coloro , che pone in impiego copferifee le fa- 
coltà , che giudica a propojito : le' refiringe e le aumenta fe • 
gli piaceli quando gli piace , e come gli piace : Se quelli , a qua- 
li l'ha concedute ne fanno, ufo , è il padrone di approvar ~ 
l' ufo , che ne han fatto , o di condannarlo . Egli è che con- 
tratta , e niun altro lo può , fe non quando ce f abbia permeffo'. 
vendita , acquijio , obbltganssa , ejfe falò può farle tutte . Qualui^ 
que trattato folto da un' altro y anche colla fua facoltà ^ non ha ef- 
fetto , fe non quando egli lo ratifica ; e può bene annullarlo , fe^ 
cosi piace . Egli ha l' ammìniftr azione di tutti li beni mobili e 

immobili 


zio del Re . 4. Che in certe circoltanze 
li GcAiiti per lare richiamo nella loro 
Congregazione làcevan tare profetHone a 
coloro , li quali non per anco avean com- 
pito il tempo della probazione , che lor 
fi faceva fare. 

Ai Magitlrati conviene di ponderare 


tutta la conlèguenza di quello voto , e 
di tener prefente , die tali Congregazioni 
olTervano le (Ielle regole , che vate a dira 
qnellc delle Congregazioni llabilite in Ro- 
ma , delle quali le altre fono membri fol- 
tanto. 
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immobiln dilla Società . Egli può difporre di quelli dati alla So~ 
cietà fenza particolare deftinaztont , ed a più forte ragione di 
quei , che pervengono dai di lei rijparmj , ed indujiric j Egli può far~ 
ne quel che giudica a propofito ^ applicar li a quejìo o ad altro ufo, 
attribuirli a quefta o a quella Cafa , toglierli da quelle , a chi dati 
gli avea , e trasferirli in altre . Fi è ancora di più : le facoltà del 
Generale fi eftendono fino a poter cambiare le condizioni de' lega- 
ti fatti a i Collegj e alle Cafe , fenza imbarazzarfi della vo- 
lontà de' fondatori . ‘^jiefio appunto gli vien permejfo nel Com- 
pendio , che fi e citato di fopra . (i) La fola cofa , che gli vie^ 
ne raccomandata fi èy di farlo fenza fcandalo di coloro , che hanno 
il pefo di pagar tai legati : fine fcandalo eorum , ad quos folucio 
talium legatorum pertinec ; poicch 'e fe cofloro fe ne offendejfero fi 
difpenferebbono di pagar li legati , che il Generale non vorrebbe, 
punto efeguire . Tutto ciò lo fa egli da fe foto , ed in virtù del 
fuo pieno potere ed autorità , fenza ejfere obbligato a prendere il 
confenfo di chicchefia pria di farlo , e fenza doverne render 
conto ad alcuno dopo di averlo fatto , Niuno è in fomma in- 
dritto di domandarcelo . 

La potenza , c l’autorità de’ Principi fi eftende foltanto 
/opra li beni , c le perfone de’ loro fudditi , Ma il Monarca 
de’ Gefuiti tiene un’ autorità molto più fuperiore . Non folo egli 
difpone a fuo talento de’ beni e della pcrfona de’ Gefuiti , ma 
ben anche de’loro penfieri , e della volontà loro . (k) 

Le Cofiituzioni proibifcono qualunque riferva , o reftrizione 
all' obbedienza di ogni Gefuita , e non folo vien precettata ri- 
guardo alle cofe doverofe -, ma obbliga ben anche per le cofe inu- 
tili e indifferenti . Bifogna obbedire non folo al comando del 
Superiore y ma a un picchi fegno della fua volontà . Bifogna 
obbedire a quefio fegno colla fieffd fommejfione ed impegno , 

come 

(/■) Hanc fàcultatem fibì rcfervat Pr®- Soc. Jef. vol.i. p. 284. vedete pure nella 
pofìtus generalis , commutare ex uno ufu parola altenatia §. f. evi fi troverà fcrit- 
ad alium nccciTarium legata qux relin- to uhimis tejìatorìs voluntatibus t,on oi- 
quunturnollris collcgiisaut domibus , ftanùbus. Ih. fa^. 270. 

modo id fiat fine fcandalo eorum ad <fuot (i) Confult. degli Avvocati pag. ^4. e 
folutio talium legatorum pertinet . Com- fcqq. 
pcnd. verbo Conunutatio , §. 6. V. Inft. 
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conte fe l* ordine fojfe fiato pronunziato dalla bocca di Cesa 
Crifio medefimo . V obbedienza deve ejfere così pronta ed efatta , 
che niente non può fofpenderla s ella deve ejfer tale , che in qua- 
lunque occupazion che fi trovi il Gefuita , deve interrompere pron- 
tamente . Non fi può ne anco compiere una linea , una lettera , 
un carattere , che fi fojfe già cominciato ; re quavis atque littcm 
a nobis inchoata , nedum perfcda rcU£ta . Tale obbedienza 
deve non folo confifiere nella efecuzione dell* ordine , che fi e ri- 
cevuto : non folo ancora nella piena ed intiera fommejpon della 
volontà } ma ben anche nel facrificio ajfoluto de* fuoi proprj pen- 
fieri e della propria fua intelligenza : tum in (m) execucione , 
tum in voluntate , tum in intelle£hi > e quindi le dichiarazioni 
fopra le Cofiituzioni , che anno la fiejfa autorità di quefie («) 
condannano come imperfetta quella obbedienza , colla quale fi efe- 
guifce il comando del Superiore colla maggior celerità , e colla più 
gran fcrupolofa efattezza , ma non trae feco nel tempo fiejfo 
un intero confentimento , un abbandono totale della volontà , ed un* 
intima perfuafion dello fpirito riguardo alla giufiizia del coman- 
& efl: imperfeda ea obedientia , in qua pmer executionem 
non eft hcEC eiusdem voluntatis & fententiae inter eum qui jubet , 
& qui obcdit confenflo . In una parola bifogna che il Gefuita fia 
perpetuamente nella difpofizione di un ente puramente pajfivo , e 
che fi perfuada eziandio , eh* egli non farà mai quel che deve 
ejfere , fe non quando fi lafcerà regolare dai fuoi Superiori , come 
un cadavere inanimato fi lafcia muovere a piacere di colui ^ che lo 
tocca i 0 come un bafione nelle mani di un vecchio , che lo conduce 

c ove 


(/) Non folam in rebus obHgatoriis , 
fed edam in aliis , licer nihil aliud quam 
fignum voluntatis fbperioris , (ine ullo ex- 
prcHo videretur , ita ut . . • • . ad ejus 
vocem perinde ac fi a Chrifio Domino 
egrederetur .... quam promptifllmi fi- 
tnus , re quavis atque adeo littera a nobis 
inchoata nedum perfeAa relida . Coufi. 
fari. 6. cap. a. $. i. yidt Inft. Set. Jtf. 
1. voi. p^. 407. 

(»») Obedientia tum in cxecutione , 
tum ia vuluntarc , tum in intelledio fit 


in nobis femper omni ex parte perfetìa , 
cum magna celeritate , fpirituali gaudio de 
perfeverantia quidquid nobis injunSum 
fuerit obeundo , omnia jufia euc nobis 
perfuadendo , omnem fententiam & judi- 
cium nofirum contrarium , esca quadam 
obedientia abnegando. Ibid. p. 408. 

(») Hse priroiB declarationes qu» fi- 
mul cum Confiitutionibus promulgantur , 
eamdem quam ^illat au&oritatem babent . 
Ibid. 
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o-ve vuole ^ e fe ne ferve come giudica a propofìto : per inde ac fi 
cadaver eflent . . . . vel fimilitcr acque fenis baculus (o) . E cola 
mai non può un Sovrano , H quale unifee al potere il più dfp - 
tico la [icurezna di una fommtjffìone ^ che cattiva Jino Eiatelletul 
Quante volte Tobbedienza deve eflcre univerfale , anche neh’ 
intelletto e nella volontà, ella deve dunque comprendere ancora ìi 
fenrimenti -, e così ogni Gefuita , il quale l'opra qualche materia pcn- 
ferebbe differentemente di quello , che penfano comunemente la 
Chiel'a e li fuoi Dottori , egli deve foctoporre il luo fencimento 
non già al giudizio della Chiefa , ma bensì alla definizion delia 
Società i e deve non altramente l'opra tal materia penfare, fc non 
come Ella vorrà che li fuoi membri pcnfafl'cro (^p) . Sopra le 
macerie, nelle quali la Chicià permette libertà nc’ fentimenti , bi- 
fogna penfar come gli altri Gel'uiti -, non dovendoci eflcre nella 
Società , ^che una Jlejfa maniera di penfare , una fola dottrina , 
un fol modo di operare -, unità in fomma di dottrina , di giudizj, 
^ fi ^ pojfthtle y di volontà C^), affìachè tutto fia uniforme nel- 
la Società , ed il Capo co’ membri non formino che uno fpirito 
ftellb ; Jlupende parole ( efclama fopra di ciò il Fortunato de La- 
nuza ) e capaci di fgomentare tutti i Trattori. Cattolici ! la rego- 
la di dottrina , che fi propone ai Gefuith non e più la dottrina 
della Chiefa , e de' fuoi Dottori . Sono le comuni opinioni della 

Società , 


(o) Et (ibi quifquc pcrfuadcat qnod 
qui lub obedientia vivunt , fe ferri ac re- 

! 'i divina providentia per fuperiores fuos 
inere dcbeiit , perinde ac li cadaver cf- 
fent , quod quoquo verfus ferri & qua- 
cunque ratione tradari fc linit; vcl fimi- 
liter atque feuis baculus, qui ubicumque, 
& quacumque in re velit co uti , qui 
eutn manuteueret , ei infervit . Ib'td. in 
Confi. 

(p) Si quis aliquid fentirct , quod di- 
fcreparut ab co quod Ecclefia & cjus Do- 
tìores comiminiter fentiunt , futtm fenfum 
DEFINII IONI IFSIUS SOCIETA- 
TIS del/et J'uójicere , Declar. in Conjl, 
p. 3. cap. I. Paratus lìt ad judicium 
fuum fubmittenduin , feiiticndumque , ut 
fuerit con flit ut um a Soeietate de hujuf- 


modi rebus fentire oportere . Exam. c. 
8. II. ■ ‘ . 

(a) III opini onibus etlam in quibus 
Catnolici Doélores variane imer fc , vel 
contrarii funi , ut conj'ormitas tn òocieta- 
te fit , curandum eli . Dettar, in Conjl. 
p. 3. e. i. 0. 

Idem fapiamus .... dodrina igirar 
diff ereutts non admittantur ; . . . . imo 
(nec) judiciorum de rebus agcndis diver- 

fitas nec qus ( conformitaii & 

unioni ) adverlàntur pcrmittqnda . Conjl. 
. 3. cap. I. §. 18. Ad uuionera mem- 
rorum ititcr fe & cum capite fuo . . . . . 

multum confenlio in imcrioribus, 

ut eli dodrina , judieia , ac voluntates , 
quoad cjus fieri potcrit . Conft, p. i. (• 
i. $. 8 . 
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Società , alle quali lor fi comanda di conformarli . (fi) 

Ma malgrado tai giuftc doglianze , e quelle del Re di Spa-» 
gna , malgrado li sforzi , che fece il Papa Clemente Vili, per li- 
berare li Gefuiti da tale illufione , coftoro non han punto meno» 
perlèvcrato in qnefta incredibile malTima , 

•L’imperio del Generale foprà le cofcienze è egualmente af- 
foluro . Egli deve conofcere , per quanto l’appartiene , la cofeien- 
za di tutti li Gefuiti (j) ; che fono fotto la fua obbedienza ; e per 
giugnervt,- 1. ógni Gefuira dal tempo dell’ approvazione fino alle 
più eminenti dignitadi , deve contentarli , che i fuoi Confratelli fen- 
za fua faputa fcuoprano ai Superiori ^ tutto ciò, che noteranno in 
lui fuori della confclTìone ; e tutti debbono agire in quella guifa 
gli 'uni verfo gli altri per loro dovere . Quello odiofo fpiare , e 
quella fpaventevole inquifizione fanno anche parte dell’ effenza 
dell* Iflituto . z. Tutti li Gefuiti fono egualmente obbligati in 
ogni fei meli (u) , e in tutti gli anni , fe fon Coadjutori , o Pro-- 
felli , di Icuoprire il più intimo della loro cofeienza , fenza nien- 
te nafeondere , o al Generale , fe ciò fi può , o al Delegato , che 
collui indica loro . In maniera che il Generale pofia aver fotto 
gii occhi un piano C-v) che gli faccia conofeeré ballantenfientc le 
difpofizioni , e i talenti di ognuno Quefto pianò fi rinnova- tutti 

f 2“ gli 

‘ . ' . .'k 

(r) Disna fané vert>a que unicuique Supcrioribus manifeftcatur . Paratos cf- , 
Doélon Catholico ftuporem inferanf ! Se- fe omnes cfèberc , ut fe invicein manlfc- 
rio praecipitur ut fe opinionibus in Socie;- llcirt.'f. Deiret. f8. 

tace communiter receptis «ccommodcnt*. (w) ^Quicuinquc ( reddat), nec ulla re 
At non ill(«,adj communes) Ecclcfis Ca- celata, totius^vitìc rationem fui 

tliolicx ejufque Dodlorum (ententias au- tum pterit SicietdtU ^ vel cui illc'injun-^ • 
fcultaìida» mittunt , ■LihtHC Su^eJt.'^ad. geroCt-L'-,. , lic quandiu vixariài , poft > 
Phil. Aejrem , Ratio. Hijl. Congr. de au- femellrc . Exam. c. 4. 36. 37. Nihil 


xiltis , t^pend. N. v. ex extcrnis vel internis Superiorcs celent. 

(f) Generalrs eogmfeat quoad • Confi, p. 6 . c. i. 


ejlft fieri pnterit , confiieHtias eormut fui . (jc) Gencralis habebit ,CataIogum . . • 

fulr eiui óbe'dientia funi ;'ac precipue Pro- oiiHnum dotnorum Collegiorupt emm . 
vinrialiom aKorum , qutbus munera fuh rtdditibus ; & alterum perfonaruni. > 
majoris momcml committit i Confiti, p. •omiiiuni qusB ùv quavis FroViacia verfan- - 
9. cap. 3. 6. 19. tur , non folam Frofefforoin . fed' , 

(/) Subupntialia infHtuti funt .... 4, ctiam illonim qui in probationibut exer- 1 
cóntentum elle debere unumquemque, ut ccntur ; ubi eorum nomina Se qualiutes ’ 
oinnia qu® in eo notata fuerint per quem- forebantur ; & hunc renovandum fingali» 
vn , qui extra confeffionem ea aocepiarii, atmis. Confi, 3*. ^ «.. . .. ■ j 
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gli anni. Che fì giudichi da ciò quanto fi eftcndono le mire di 
un tale Iftituto. 

Noi crediamo ( dicono le Cojlit azioni su tal profojìto ) (/) 
che quejlo fia un mezzo maravigliofo per ben governare li Sudditi , 
di porre cioè li Superiori nello fiato di conofcerli a fondo . E quan- 
to piu la conofcenza , eh* ejfi »* avranno cosi per /’ interiore , co- 
me per /’ efieriore farà ficura e perfetta , tanto meglio li governe- 
ranno .... egli è dunque import antijjimo , e piu ancora , che il 
Generale abbia una intiera cognizione delle inclinazioni , e delle 
difpofizioni di coloro , che fono fatto il di lui dominio , de* vizj , 
alli quali fono inclinati , de' peccati medejimi , che altra volta han 
commejfo , o che commettono ancora . Egli in tal guifa farà più 
in grado di meglio governarli , di rifparmiar loro t pencoli , e 
li travagli al di fopra delle forze di ejfiì e fopr atutto ( ciocche è 
qui il più importante ) di prender delle mifure , e dare gli ordini 
convenevoli agl* interejfi del Corpo . In generale ( fi dice ancora nel- 
le Coftituzioni ) il vero mezzo di fitigntr bene l'unione ^ l' attac- 
camento^ e l' obbedienza negl' inferiori ^ è di renderli dipendenti in 
ogni cofa dd loro Superiori . 

Come mai il Generale può egli adempire ad un piano si va- 
llo ? Li libri deir Iftituto ce lo dimofirano . 

In tutte le fettimane ogni Superiore delle Cafct e de* Collegj 
deve fcrivere al ‘Provinciale fullo fiato delle perfine , e generalmen- 
te di tutte le cofe . E per quelle altre cofe non s’ intendono quelle 
foltanto , che fi pajfano tra li NOSTRI , ma eziandio quelle , che 
riguardano gli efieri , e nelle quali lìa qualche parte il Minifiero del- 
la Società . Bifogna ancora che ne fia cosi minuta la defcrizionc, 
ficchè il Provinciale le riconofea , come fi fofiè fiato prefinte (z ) . 

. ' Il 

(y) ViAim nobis ed ... . miram in ram virium fuanim In periculls vel labo- 

modom confeire , ut Superioribus fubditi ribus gravioribus , quam ferre pof- 

omnino perìpedi fìnt , quo melios regi fìat , cooditoat ; tp etiam ut meliut pof- 
& gubernari poflint . . . Non folum re- fìt ordinare ac providcre , qus corporì 
fcrt valde , led Aimmopere , ut Supeiior univerfo Socieutis conveniunt . Exam. e. 
(Societatìs) plenam habeat nodtiam prò- 4. 33. 35*. Quo enim infcriores a fuìs 

penfìonom , ac motionum animi , & ad Superìoribus peadebunt , eo melius amor, 
quos defedus vcl peccata fuerint vel fìnt obedientia , atque unio inter eos rctinebì* 
magit propenfi & incitati , qui fub ejus tur . Co^. f. 8. r. 1. $. 6. 

cura fum i ttt oec lupn meoTa- («) ùani perfoBarum & rerom 

ooutiu% 
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T^eW Iftìtuto de' Gefuìtt . %i 

II Provinciale dal canto fuo deve in tutti li mefi fcri^'cre coll’ 
iftcfla clattezza al Generale, e più grande ancora, fopra le perfo- 
ne e gli adari della Tua provincia ^ in guifa che il Generale fia come 
prefente a tutto ciò , che farà avvenuto (^a ) . Quindi il Generale in 
tutti li mefì ha fotto gli occhi la intiera cognizione di ciò , che fi 
pafià in tutta l’ eftenfionc della fua Società , tanto rifpetto alle co- 
lè , come anco riguardo alle pcrfone . 

Per rendere tali corrifpondenze più fecrete, e più ficurc è in 
dritto il Generale di Ibttrarre i Gcfuiti ch’ei vuole dall’autorità 
del Rettore , o del Provinciale , per ferii folo dipendere dalla fua {b'). 
P’ allora è in libertà di tal Gefuita di aver delle corrifpondenze col 
Generale , o col Provinciale , fcnza dover palTàre per il canale del 
Rettore o del Provinciale. Tutte le lettere di affari, anche quelle, 
che fpettano al Procuratore Generale , fi debbono dirigere al Gene- 
rale medefimo . In fine per certi rilevanti fecreti ( come per efem- 
pio per gli affari di Portogallo ') non fi fcriverà fe non in cifre , in 
guifa che il folo Generale ne abbia la chiave per poterle compren- 
dere (c) . • . * 

Ma di qualunque maniera fi feriva , fe fi tratta dì affari , che 
riguardano gli Jtranieri , fi deve faire in maniera , che fe le lette- 
re follèro intercettate , cofioro non ne fiano punto offefi (d ) . 

Si vede da quelle minute deferizioni, che fi fanno come il 
Generale fia nello fiato di dirigere il timone della fua Monarchia 
sì per gli affari fpirituali , come per gl’ interelli politici j fia per 
l’ interno , o per 1’ efieriore di elfa . 

Tali 

omniom , non folntn qns per miiufteria lent , ipremet cam Redorìbns & Prtepo-. 
Societitis erj^a ExttrMos , in domibus fuis, fìtis , & particulartbus edam perfonis aget. . 

vel Collegiis fiunt : & quoad fie- Confi, p. 9. c. 6. 

ri poterle , curent j nt omnia tanquam (r) In rebus que fecretum reqnirunt , 
prefenna Provincialis cernat . RermU So- hi$ vocabulis utendum crit, ut ea intelli- 
fietatu , art. io form. fcribendi N. 3. gi nifi a Simeriore non pomnt : modam 
(o) Statura totius Provincias bene ex- aqtem prssicribet Generalis . Regni de 
pHccnt , & fuppleant .... ut Generalis form. fcribendi. n. 18. 
omnium rerum , omniumque perfonarura (d) Si quid fcribendum elTet de re- 


te provinciarum datura ante ocu- bus , qua Eztbbhoiiuu aliqnem tange- 

los habeat . $. 11. re*<, ita fcribatnr y ixt edam fi LItters in 


(b) Allquando Generalis , vel ut pie- ejus manus iaciderent , ofiieadi oOn poflìt. 
morem rerum omnium habeat noddam, Id. n. af. 
vel propter alia qus fspius accidere fo- 
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21 IJea Generale 

Tali fpic dirperfc in tutto 1 ’ Univcrfo , che pretendono non 
dipendere , fe non di un Monarca (Iraniero , alla gloria ed interef- 
fc del quale elTì unicamente s’ impegnano ; che nc dipendono in 
sì fatta guifa, ficchè egli dilponc a Tuo piacimento de’ loro beni, 
della loro perfona , de’ loro penfieri, della lor volontà, de’’ loro’ 
fentimenci \ che dan conto al loro Monarca di ciò , che fcuojirono 
di più fccrcto preflb coloro , in mezzo de’ quali vivono -, e Che 
per meglio nafcondcrc il commercio col Sovrano , fcrivono in ci- 
fra: quali oggetti di fpavento non fono eglino per tutti li Principi, 
che 1 ' han ricevuti nc* loro Stati.' ^ . • ... 

Allorché nel principio dell’ ultimo fecolo furono i Gefuiti fcac- 
ciati dalli Stati di 'Venezia M. de Canaye che vi era in qualità di 

• Am- 

' I • ' 

* La nota deir Abbate di Fertot fo- ,, paefi moutuoli , chetali banditi occupa- 
pa ciò, che vi era di formidabile per tut- „ vano : ma fotto tin titolo cd una qua- 
li li Sovrani delia Terra nell’ Imperio del „ lirà così modella', quello Capo di af- 
Vecchio de la Montagna, o fiadel Pria- falTuii godeva di una autorità più aflb- 
cipc degli Allaflìn: nel 12. c 13. Seco- „ luta' di tutti i più grandi Re . La fua 
lo, lì applica così bene alla Società , e 1’ „ potenza eia tanto più llabile e ferma, 
Illiiuto de’ Cìcfuiti è coti perfettajmcn- quantocch’ era fondata lopra un prin- 
te limile ( in quello punto capitile ) a „ cipio di Religione , e perche fi allcva- 
qticllo dell’ Imperio di tali afi'am ni , che „ va quel Popolo feroce cd ignorante 
non lì troverà ^ì riferita fuor di propo-. „ nella credenza, che fe morivano in el'e- 
fito : eccola,,: Da molti fccoli li era Ila- ,, guendo gli, ordini del loro Capo, an- 
„ bilito nelle montagne della Fenicia, tt a „ divano ad occupare le piimc lediinun 
,, Tortola , o Antaride, come fi chiama- „ paradifbdl delizie, il Signor della Moii- 
„ va in quel tempo , e la Città di 1 ri- „ ragna fi fcrviva di quelli fgraziaei per 
„ poli una fpccic di banditi , in apparcn- „ disfarli de’ fuoi particolari nemici : elfi 
za Maomettani , ma che non aveano ,, andavano ad ucddCrc. li Principi fteffi, 
,, ad altro fine ricevuta quella fetta, fc non „ e li Sovrani fin dentro t loro Palagi, 
„ per l’odio del nome CriAiano : Eran „ cd in mezzo alle loro, guardie . Tale 
„• quefii de’ barbari fenza legge, efenzafe- „ unione era appunto coitid' una'lru'ola, 
„ de , la religione de’ quali confilleva fo- ,, cd una accademia di aflàfliiiP; c’Tti- 
„ lo ad una cicca loro coufegrazione a ,, more de’ tormenti li p'ù IpavcntcVoli 
tutte (le volontà del loro Capo: le col- „ non impedivano a quelli bàrbari di ol- 
5, pe le più clècrabili divenivano per gli ,. fervore così crudeli commefiioni . Per 
il ordini fuoi le virtù le più eroiche . „ non renderli aliano fofpctti non porta- 
„ Sceglievano quello Comandante colla „ vano altre arme fuor T uh pugnale, 
pluralità de’ fufi'ragi , ed egli non prcn- „ chiamato In' lingua PeÙiana , 

,,*dcva altra qualità oltre quella dì Vcc- „ dalchè fi diede loro il noint ,di cui noi 
»,-chio , o Seniore , Senior , termine di ,, abb'am fatto derivar quello di njjajjtni. 
„ quei tempi , di cui fe nc fece quello „ Quello picc'tolo Stato confilìea in po- 
„ di Signore , che nella balfa latinità fi- ,, chi caftelli fabricati fulla cima delle 
„ gnifica lo licAb ; ed egli fi diceva si- „ Montagne, o fopra inacccflibili rocche. 
„ gnore della Montagna, per rapporto de’ „ Ma vi erano nell’ entrar delle Monia- 
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*Dell* JfiitMto de* Cefuìtì . 2 J 

Ambafclatore di Francia diede notizia a Errico IV. (e^ , cheficran 
trovate predo di eflì de//e memòrie appartenenti piuttoflo alla Mo- 
narchia del mondo , che al Reame de Cieli . Nella fua lettera delli 
28. Giugno ióo6^^fcrÌY««i al (chè\colkv'mi:^óric tro- 

vate lì era verificato ^ ^cbe.*,'Jb 'Gelitóti'n, impiegavano la maggior 
,, parte delle lor confeflìoni a fard padroni delle facoltà di cia- 
„ fcu'no , e dell’ indole e maniera di; vivere de’ Prmdpali di tutte 
„ le Città , ove fi trovano : e ne tenevano un j'egiftro'.cpsi parti- 
j, colare , che conofeevàno erattamente le foc»c ^ li- mezzi:, le di- 
,, fpo(^zipni^di luttO; quello -StjafiQ in generale C; di tutte It fa-? 
,, raigìie in- , particolare } ih che è fiato giudicato non folo inde- 
,, gno delle perfone religiofc , ma anche ha dato indizio, che da 
„ elfi nutrivafi qualche grande difegno , per la cfecuzione del qua- 
,, le abbian bifogno di una si grande , e penofa curiofità . 

Li Principi , . c li Grandi della lor Corte ban la diigrazia 
di aver tali uomini per ConfdTbri -, c quindi quanto più facili e 
pcrniciofc non addivei^ono alloca alli Stati cotali ipie? 


L' IJlituto 


„ Pne e delle valli molti villaggi abitati „ all’ Ambafeiatorc , che avea ciò veduto 
,, da più di ieiTanurtiil^peiiaiK , -tuiti era- „ con grande paura , gli dilTè : -rirpondi -al 
„ deh , fanatici , per^ piijY:ipio tuo padrone , «he . io ho liUwttan^ilft 

di cofcìcnza , é còsi dctcmunatl, chc; „ uomini cosi dedicati alli miei ‘ordi- 
„ la maggior, parte de’ Principi biro vi- - „ ni , come quelli :^e d’ allóra il Signor 
„ dui, ancorchit più potetrti;, pc^ olàVanò „ 'della JVlontajyi» non^ iotefe pà porlare 
„ fargli guerra. Si laccoiita che un Sul- „ delle pretenlioni dcl'Sultano .... 

,, tauo di Damalo avendo fatto dire dal „ La maggior parte de’ Sovrani Cri- 
Ilio Inviato a un Signor della ^ Monta- ,, liiaqi e Maomettani per fottrarlj dal fu- 
„ ,gJia chiamato Haceil , che ro'vinareb- ,5 rorc di Vaf? atTifffiitf' rhandav'air doni 
„ oc il fuo picdolo Staro, fc non gli ,, mà'jnific?; af loto Capò . Hiji.di Aràl' 
„ pagava un triouto : quello Capo di „ tà 'tvm. I-. lib. ir 
„ alIa/Tuii fenza rilpondergli , e in pre- (r) Quélle lettere de! Signor di Coitit- 
„ fenza dell’ Inviato comandò ad uno ye fi trovano nel drlie fne letfere, 

„ de’ fuoi Sudditi di gittarli dall’-alto di e memorie . Se n’ è dato un’ dlrattó nel 

una Tqirc , c ad un’altro di ficcarli i75’9. nella nuova edizione dell’ Iftoria 

„ un pugnale nel cuore, li qrtalialPihhn- delle dift'creiv/,c' tra Pfloln-^. c la'K'ciftib- 

„ te obbedirono . Allora Hacea rivolto bifea di Vcnezia'ìi F. Pàolo.'"' • — 
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V. 


L* IfiìtMto dtlU Sochtà attenta l* autorità Vefcovile \ 
e quella dì Curati 

Se la Società ha la temerità di dichiararli indipendente dai 
Principi , de* quali dee ben maneggiarne la protezione , o a te- 
merne il potere , che fuo malgrado richiamar la potrebbe fot- 
te il . giogo , che vuole fcuoterfi ; quanto non è fiata più ardita 
a sbarazzarli dell’ autorità de’ Vefeovi , per parte de’ quali , tutto 
al più , non avea Ella a temere d’ altro , che di cenfure , contro le 
quidi ha faputo di buon’ ora cautelarfì con delle Bolle , che ne ha 
ottenute ? Eccone qui alcuni tratti . 

I . La Società , tutti quelli che ne fon membri , le loro perfi- 
ne ^ e li loro beni tali quali fieno , fi trovano efenti e Uberi di ogni 
fuperiorità , giurifdizione , e correzione degli Or dinar j . ... an- 
che per ragion di delitto o di contratto , in qualunque luogo , che il 
delitto fi commette , o che il contratto fi paffa (f) . 

z. Niun Vefeovo può fcomunicare un Gefuita , fofpendcrlo, 
ed interdirlo : e quello privilegio fi ellende ancora agli eflranei , 
che farebbono caufa comune colla Società. Tali cenfure farebbon 
nulle , fenza forza , e fenza autorità (jg') . 

3, Paolo III. colla fua Bolla del 1^44. accordò a quìdunque 
Gefuita , che farebbe flato fcelto dal Generale , il dritto non folo 
di predicar da per tutto , ma pure d’ intendere in confelTio- 
ne tutti i fedeli , di alTblverli di tutti i loro peccati , colpe , e 
delitti li più gravi , anche de* cafi rifervati alla S. Sede , delle cen- 


(/) Societas ac univerfi illius fociì ac 
perfon^ , illorumque bona qu®cumque, 
ab omni fuperioritate , jurifdiétione , & 
correzione Ordinariorum funt exempta, 

libera etiam natura deliZi , fai 

contraZus ubicumque coinmit- 

tatur deliZum , & ineatur contraZus . Com- 
fendinm , verb. Exemptia . 

' N«c licei uUis Praelatis centra aU- 


quem de Societate, vel centra alios, eo- 
rum caufa , excommunicat>onis , fulpen* 
lìonis vel interdiZi fentcntiatn . . . • 
ferrc , , . . . irrita effe cenfeatur . Pueri 
feu familiarcs eorum .... negotiorum 
procuratores & opera rii , hujufmodi fen* 
tcntiis non funt obnoxii . di Paul’ 

III, dtl 1 / 49 . 
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^ell* Ifiituto de' Gefuiti , 

flire , &c ordinando a tutti gli Ordinar] de’ luoghi di acconlare 
ai Gefuiti il godimento di tali ammirabili privilegj (>&} . 

Può vederfi nell’ Idoria generale della Compagnia di tie- 
‘su part. X. art. 9. i. num. x. una moltitudine di altri privilc^^j 
li più anentanti all’ autorità Vefcovile , che li Gefuiti fi han fati- 
to accordare per via di Bolle , le quali fono nel principio del 
primo volume dell’edizione del 1757. 

Dacché furono li Gefuiti richiamati in Francia fino a' nofiri 
giorni hanno efiì continuamente intrapreib cofe contro alli'Vefco*- 
'vi , c contro al Vefeovato . Varie aflemblee del Clero , e fpccial- 
mente quella del idfo. ne han portato le loro doglianze lenza po- 
terli ridurre . f/) Cofa mai non hanno eglino fatto non ha guari 
centra il fii Monfignor Vefeovo di Lupon , per mantcnerfi fuo^I- 
grado padroni del di lui Seminario ?. Ed attualmente ancora f nel 
1761. ) elfi contraftano al Principe Coftantino Vefeovo di Straf- 
burg l’ifpezione fopra il fuo Seminario j ancorché i di lui Prc- 
deceflbri ne fiano li fondatori , e non abbiano altrimenti confida- 
ta la direzion di quello ai Gefuiti, fe non colle condizioni chè 
riferbava no tale ifpezione al Vefeovo . r 1 


Nell’ antico Compendio (k) elfi avvertivano ifi Superiori di 
badare a non offendere troppo gli Ordinar] nell* ufo delle loro fa- 
coltà ; Caveant Superiores ne in ufu hujus facultatis ( d’ aflblvere 
cioè dell’ erefia , e di commutare li voti ) Ordinarios offendant\ 
Se nel- nuovo Compendio del 175-7. comparifeono qual- 
che volta più rilèrVati a hon offendere gli Ordinar} , tale rifervà 
è uria finiiièihe per pàrte loro r dappoiché elfi han lafciatò’ fufiìftc- 
ve quali tutte le antiche lor pretenfioni i ed allorché in certi 
luoghi affettano di modificarle , han dopo la cura di altrove rifta- 
Jbftlirle.jP^rjefi ■ ’ “ - - 

dr Tkonta- e 

-''in Ji;.i 
, . ; ■ II ... 


'wpiQi, qopo\ eiierc ^t»ti di , accordo che il Concilio 
àlAiano a certi privileg] accordati 

^ ... ” Icro 






-'(A) Nec non vobil', qui Pref* 

byrérf fuerint , quoremcumque utriufque 
fcxus Chriili fidclium j ad vòs undecnm- 
qoe accedentium-cDBfcflìones audicndi.. , 
& -éornm fin^los ab omnibus & fingulfe 
forem.'pcceatjs , criminibns , eiiecinbus & 
dcliéliì , quaniumquumqiK graUibnS'& 


enormibus'. etiam Sedi‘Apoftolice reftr- 
Yati5 & qnibufvis ex ipfis cafibus rcful- 
tantibus fentemiis , cenlurjs . . . abfolrcn- 
di . . . facttltatcm ..... concedfmus . 

Vedete I* pruové di quelli fatti nel- 
1 iftona gmerale, T; 2 . Art. xy. &a;. 


>{À) Nella parola, Àifthtiol 
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' Ide» Generale > 

loro con Bolle’ anoecedenci al Concilio , avvertono poi , che Gre- 
gorio XIII. ha conicrvato ia loco il libero ufo degl’ indulti , che 
li fono Ciati concodud dopo il Concilio . Eorum in^ultorum hk- 
rum ptétJervuvU ufum , qu^e concejfa futffe con{iabat poji jdi m Co»- 
cìlium. (/} Or quello Papa con una moltitudine di Bolle ha con- 
fermato li privilegj , ch’eflì aveano prima del Concilio . 

Secondo quello nuovo Lompmdio „ li Vefeovi non paflòao 
„ impedire ai Gefuiti T amminiClrazione del Sacramento della pe- 
3 , nitcnaa dalla Domenica delle Palme fino alla Domenica in;.Al- 
bis (^«B). l»i noftri Padri (itf) che fono Preti (cosi li dice ancora) 
j, e che generalmente frlbn trovaci 'capaci di confettare ( lenza 
,, dubbio dai loro Superiori )debbono dière amjnetti a tale funeio- 
nc, generalmente, e nella lor propria Di(^fì', fcnzadiftinzkwe, 
fenaa, li|ni(»done di tempo,, di certi Ipqghi/ o per un .certo 
,, genere di pcffo ne . . , 

Li Vefeovi non pottbno («} lènza conlùltarae la S. Sede in- 
terdire ipi,’ intiera Cafa di Geluici , e nè anche; un parcicolar 
Geruita,.(/ì) ni quale aveano dato antecedentemence delle facol- 
tadi fenza termine ^ e molto meno obbligarlo ad un nuovo efame, 
fc pur non Cu fopravveauca una nuova cagione , che appar- 
tenga alla Confettione illedà . 

Li E'efco'vi neppure feffme proibire uiU NOSTRI di predi' 
care nelle Chfefe delia Società (f). ,> j , j , , - 

, Si, pretende che alcuni Velcovi li più gfloli di pronunziar 
grinterdetei arbitrar]., tengano delle allèmb4e<^ <dandp(lii^e , pei; inte- 
fcflarfi in favore de’ Gefuiti. Non làapo ed] forfcrlerpietenlioni 

. : . ' . .. -'l t*- -M di 

(0 Compeodium, ConciUomTrid. funi. , 

' («) Coinped. verbo: Confejfarius . Et (e) ìhìd. $• 4- V V ' 

prateret Epifcopi prohibere non polTunt, (/>) rd.*' pirtìcnlari 

oe a Doiunti» Wlówruài , urq«e «<i Do- j>f®yÌ9 

minicam ih A Ibis adhiinillrcmus Sacra- examine , lìmpliciter & fine ulla tempori! 
nentum Pocnitentis . “ prefinitione cam facultatem induH'erit , 

(«) Cooipepdio' edit. .del .I7f7. nella neqoe itenitn.ad' uamen .yocare, cxcq>u 
parola AbUlMfio , z. Nofiri Sacerdotes qizi nova fuperveaieDt*. Ìi- ad ipfiu con* 
ad conte fli ones audieodas generaliter idi> feilìoDes jpertìtKote. : • • 

nei reperti fuerint , generaliter quoque. & (f ) Epifcopi . < . . . non pofifont tameo 

indilHnde abfque aliqua lùnitaiione tem- genmtim prohibere ne Noftri pnedicent 
puris , certorumr^ue locorum aut generis m EcclefiU Soeietatic. Ctiujtmd, govmm^ 
perfonarum ia Dioeceil propria adjnittepdi veib. PradiuOrrt$ , 
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' T^elV Iftttnto Gefuiti . xj 

di quefti Padri : o vogliono facrificarc unicamente in favor di co- 
ftoro ciò , che tali Prelati chiamano dritti del VeC^vàto > 

Ne* noftri giorni li Gefuiti anno ottenuto pcfi'lor KlilTìona- 
f) nell’America il dritto di conferire il Sacramento della Conferma- 
xione. (r) Tal forprcndente privilegio ' non riguarda ’lòlo i paeir 
foctopofti al Re di Spagna , e di Porcogallo'j nra ancóra quelli fog- 
getri al Re di Francia , in dove ii *Pftfetti delle IrUpSoni tali 
come A Padre ^ V*tlet ) c gli altri Miffionarj godono di tal pri- 
vilegio L’hanno efli ottenuto per ao. anni , ti quali fi compieranno 
nel i7dx. 

Non fe ne sà ravvifarechiaramenfe il motivo ,'pW cui li Padri 
han tralafciato di porre trai numero delle lettere Apeft»l'uht lia BoMa^ 
che accorda loro tal privilegio , c nè anco un’ akra dr Grego- 
rio XIW. cc^la data delli if. Gcnnajo tf8f. di cui' nc4 foltanto 
nc troviamo im eftratfo nel nuovo Comfunàio (r) , Ecco in che 
confifie il privilegio della Società . In Angola , nell’ Etiopia , al 
Brafìlc , ed ahri paefi delle Indie li Gefuki han „ dritto di ac- 
,, cordare difpcnfa ad uno delti due fpofi , che abbracciar vuole 
,, la Religione Criftiana , e permettergli di contrattare un nuovo 
„ matrimonio , fenra interpeUarne V altro fpofo infedele , ancorché 
f, cofiaife , anco fonrmariamente ed efiragiudizialihente , che lo 
,, Spofi> agènte non ha potuto efferne k^rttimamerMS awertitef , 
,, o che eflèndolo fiato non ha dichiarato il fuo confenìò trai' 
,, termine préferittó nella monizione. Tali matrimon} fott validi, 
,, quando anche col rerapo fi ve*rd)bc a conokere , Che i pri- 
,, mi Speli infedeli non han potuto per impedimenti Icgitimi ma- 
' ' ‘ d % ,, nifefiare ' 

. M 

(r) Compendine aovum , verbo : Sa- fuoumrie & extrajadicialiter , Gonjue^ 
eramcmta . . . Fr*fcdus Miflìonum in abfentem moneri Icgitime non potuille , 
Americaok Infulis , fubjeàis Gallorum aut monitum , fuutn confenfum , intra 
Regi Chsilbani&ino ^ aLiique ibidem tomps in monicÌQoe prxfivam ^ non ft- 
cietatia Miifionaidi cQdexn. gaudent peivir goiacafie di MatEiaonia fre cAntrada^ 
legio. ... - voluit & declaravit idem Pontifex eflte 

(.r) Conipendniio , verba ^ Jforrùn»- omnia irma Se. vàlida ^ etiainll pofiea in- 
Mnatu. Difpènfimdi cuoi qiiolibiet Conjage^ note&eiet peiotes Coniugss. mfideles £bam 
qui CbriÙiami Beiigiosi nomea dare vor voluntancm. j jo&e 'snpedtos , dedanuv 
locrit y. n« oornn Matrimoaràm poilLe non potaidè : veb ad fidenr tempore 
inits f. anuf& ineeapcUatmnie prìoais Con- evadi MattùmoDii conwiòs- jaaa fttikè. 
jugit infidelis , duaunodo> «naibe»^ eaiaa» ..... 
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„ nifcrrnrc,.la Jor volontà , o che effi erano di già 'convertiti in 
,, tempo, del .fecondo matriinonio . r • i . , 

L’aver itralafciate quefte due Bolle nella raccolta delle lette- 
re Apoftoliche fa vedere che i Geiùiti confervano ne’ loro Ar- 
chivi ben d’ altri titoli di quelli , che fan palefi . Per efempio le 
Lettere Patenti, che non. erano in cognizione., e che hanno efi- 
bito nel 1715. in occafion dell’ inventario delle fcritturc prefen- 
tate al Configlio di Luigi XIV. in dorfo delle quali vi aveano 
fcritto Regijtrata , come fe vi fofle Hata nel parlamento una ve- 
ra regiftrazione ? Li celebri Giureconfulti l’ han fbpra ciò convinti 
di falfità , come in infinite altre occafioni fono {taci convinti fo- 
pra altri punti (r) . 

Ben fi comprende, che attaccando li Gefuiti di fronte l’auto- 
rità Vefeovile , ancor meno riferba hanno ufata riguardo all’autorità 
de’ Curati. In effetto dal 1545'. Paolo 111 . avea loro accordato 
if dritto di amminifirare ai fedeli 1 ’ Eucariftia , e gli altri Sacra- 
menti, fenza doverne chiedere il permeflb ai Curati, o altri Su- 
periori Ecclcfiaftici . f«) ' 

Con una feconda Bolla del 1^49. l’ifleflb Papa pronunziò , 
che col fentirfi talun la mefià nelle Cafe de’ Gefuiti , o ne’ luo- 
ghi ove predicheranno , foddisfa al dover parocphiale j e che non 
e più obbligato di andare alla fua Patocchia >, quando va nelle 
Calè di effi (a:). 't i . !. ' 

Da ciò derivano le Congregazioni di ogni forte nelle Cafe 
de* Gefuiti. Le Bolle del 15^84. e ifSd. e moltiffime altre , che 
non fappiamo , e che fi trovano al prefente nella nuova edizione, 
permettono la erezione di quelle in tutte le loro Cafe : di 
fare per quefte Congregazioni quei ftatuti , che ftimeranno : di 
cambiarli , alterarli come vorranno , in guifa che faranno con- 

fiderati 


(0 Vedete kConfula dei fedici Avvo- 
cati, per Giovanni Lioncy , &c. p. 220. 
e fegg. 

(«) Chrifti Fidelibns ipfis Euchariftis 
Se alia Eeclelìadica Sacramenta .... mi- 
niftrandi Dicecefanonim locorum, Reào- 
nun Parochialiuin & aliarum Eccleiiarum 
aut quorumvis alionun licentia defuper 
minime requilìta. 


(x) Omnes . . . cujufcunque conditio- 
nis exidant qui ... . pisdicationibus . . 
Fratrum Societatis ... in Ecclefìis ubi 
ipfi concionabuntor interfnerint ; diebus 
hujnfmodi MifTas & alia divina officia 
andire , & Eccleliaftica Sacramenta ibidem 
recipere , libere & licite valeant : nec ad 
td ad proprias Parochialet Ecclefias ac- 
cedere teneantur. . . 
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fiderati come approvaci immcdiatamcnic daMa ^ Sede ; di di- 
i'pcararvi ancora delle abbondanti indulgenze . Perciò* quanti fede- 
li noi non vediamo foctracci ai loro proprj Pallori , J>er eflcre ad- 
dottrinaci da cotefti (Iranieri , e per divenir Gefuiti di.. fuori del- 
ia Società , e foccopofii al Monarca , che li governa 'Ùi^otica- 
mente per mezzo de’ fuoi Commelfi ? Si è di già veduto quJ 
(opra per T ordinanza del Vefeovo di Poitiers. nel 1620. che 
nell’ ammilfionc in quefte Congregazioni vi fia bifogno di appro- 
vazione c di voti ; che dall’ ora vi fi tenevano delle opinioni con- 
trarie al ben dello Stato . In fine un’ articolo del Compendio' 
dell’ edizione del 17^7. ci fa fapere , che tali Congregazioni fo- 
no un de’ mezzi , di cui può fervirfi la Società per impadronirli 
de’ beni de’ Cittadini colla foppreflìone , e rillabilimento alterna- 
tivo di eflè j poicchè fuffillendo poflbno acquillare , c riceve- 
re de’ beni -, ma il General fopprimendole ha il dritto di appro- 
priarli tal beni , come fpettanci alla Società : falva lèmprc l’ au-' 
toricà di nuovamente rifiabilirlc , per metterfi nello fiato di acqui- 
llare altri beni col mezzo loro . (/ } ' 

VI. 

I 

L’ IJìituto della Società è attentante aW autorità della Chìefa , 
de* Concilj Generali , e de* Tapi JleJfi . 

Noi abbiamo di fopra già rammentato , che fecondo le Co- 

fiituziooi ' 

r 

( r 

{y) Nella parola bona Soeittttit . . . terit Apoftolitis Gregtrìì XIII. ' 

Se queQo articolo lì è cambiato fi è fat- Gregorti XIV. id BenediSi XIV. i» Bttl- ' 
to per ampliare lì prÌTÌle^ della Società, ia aurea Gloriofte Damiua ^ 17. Sfpr. 17484 . 
Il fi* P*r fommano: h«ma fodalita- prxdictas Cougregationes pojjiderehtna pof^ 

tum in cidii diJfoimtioMÌt revertuatur ad fe \ Ordinari/ heorum h 9 h ptjpurtt fe i«-) 
Soeietatem , In quefio paragrafo fi dice : gerert in vifitatione earunaem , fab pr<t- 
Qh/z-h per eonceffionem Sixti V. in Lift, textn bonornm , qua ex pi* dona/ ione ^ 
xtpo/i. p. 94. Prxpojitns Generali/ pojjit largitione elemofynur/im tn illarum t/fum 
d/ffolvere qna/libet Congregatione/ exter- obveniunt . Bona vero , fmppellettiles 
mgrnm , ereiSat vel erigenda/ fmb cura id mobilia omnia in eventu dijfolutioni/ , 
direSione Societati/ , atque Società/ piu- revertuntur ad plenum dominium Socie- 
rie/ declaraverit , juxta fnum morem illa tati/ id Collii orum , nifi aliter toujlei 
erigendi ijf retiaendi y (onprmatnm L\t- ,de volnntate Donantium . 
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fticuzioni della Società (z^ ciafeun Gefuita che terrebbe differen- 
te dottrina della comune della Chiefa , e dt fuoi dottori , detta 
fottoporre il fua fentmento , ncMi già alle defezioni della Chic- 
fa , ma ben vero a quelle delia Società : ogni Gefuita deve po- 
mettere di non penfar fopra ciq y fe non quel tanto che la Secreta , 
non già la Chiefa, avrà regolato deverji penfare > che d’altronde la 
dottriru deve eflcre uniforme nella , Società , anche per i punti, 
ne’ quali la Chiefa lafcia piena libertà ne’ lèntimentt . 

Si era già rìclàmato fortemente contro tai regole dell’llHriito 
così attentanti all’ autorità della Chiefa ^ e li Re , e li Papi lì fo- 
no invano sforzaci di farle cambiare; li GdTuiti unici inlìeme fi 
fono olhnati acciò fi lafcino luffifiere (4) . 

In quanto alla difei piina vi è una moltitudine di Bolle otte- 
nute dai Gefuiti , colle quali vien derogato in lor favore a cer- 
ti articoli capitali di tute’ i Concil) , fian Generali , o Provinciali . 
Paolo 111 . e Pio IV. aveano accordato ai Geibiti una efènzione tmi- 
verfale di qualunque decima y anche Pa^e , (opra tutti li loro beni 
e Cafe: e ancora di tutte le efazioni , che i Pcincipi potrebbono im- 
porre fopra tutti li beni de’ loro Sudditi &c. Ma quelli Papi fi erano 
icordati di derogare con ciò al Capitolo nuper formato in 
un Concilio Generale lotto Innocenzio III. che in feguito fi po- 
trebbe opporre loro . Per metterli a coverto di ciò Gregorio XIII. 
colla fua Bolla del 1588. derogò non £ÒU> alla detta ordinanza 
d’ un Concilio Generale , ma ben anco ad ogni altra , che làreb- 
be fiata fatta a tal propofitcr d 4 li Papi , o dalli CoseiJ.^ Generali, 
o Provinciali (b). 

Almeno ( fi dirà ) li Gefuiti fan voto di dipender dal Papa, 
ed a ciò fare fimo, obbligaci dal loro intereliè , dappoiché dal 
Papi hanno elfi ©«eRuto tat privilegi . Ma uno de* più fitavagan- 
tl privilegi delta Società fi è ,, di dlveaire bea aodec mdipejRdeii- 
ti dai Papi , « fauventc il fiio interefle la porta ad’ efièrla . 

1. Se 

(z) Exemi». cap. 3. §. ii Dttlar. Non obflantibw . . . Seneralh Gon» 

I» Confi, par t. 3, (ap. 1.. Efi Confi, pari, cilii hnjufmodi, aliiÉque Apoftolicir, ncc- 
8. (. 1. 8. non in Prowincialibus &Synodai!busCon- 

Vedete lo Stotico. di wefiaintiapre- ciliis edids ^menUibus . . . erdinationibns . 
fa. nel r ifloria generale . T. IV. Arti- Quella Bolla ha p«p titolo ^ Stm>gatio 
colo 9-§. z. pag. «.7. e ftg* tapUii aupec de deeitni*^. 
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I. Se li Profefll di 4. voti promettono 1’ obbedienza ai Papi, 
ciò non ha luogo , se non per le miflioni ; c Iblranto per quan- 
to converrà loro (c} . Al contrario P obbedienza , Cbe tiitti li Geful- 
ti devono a\ Generale è illimitata j • e gcneralméhJfe eftòtidc a 
tutto ciò , che può averé convenienza col loro Iftiruto ; Bifogna 
in fomma obbedirgli come a Gesù Crifto meddìmo ^d). 

Per ciò, che riguarda ancor le Millìoni , il Papa in virtù del 
voto può benilllmo inviare i Profefll in quei luoghi, che vorrà: 
ma il Generale ,in forza dell’ iflicuTo può notipetò richiamameli 
quando gli piacerà , 11 Papa non può inviarvi un Gefuita , fenza 
’ il ‘ c^Mifenib . dd Generalcr: e non potrebbe inviare il Generale 
fenza* il cpnfenio delta Società (/} . 

a. ,^r 1’ IflitutQ , € per i privilogj li Geiuiti in niente di 
più dipendono dalli Papi . 

- . In f^tl^efC. pofliòno fcónvolgete il. loro Iftitiito da Capo a 
■fondo ,, é cefltru^rne un akro tatto BUOvo , fenzà aver più bifo- 
gno del Papa , come fe non vi foflè nella Chiefe ; c incanto tut- 
to ciò , che lì opétatò ilintendcrà confermato con tutta l’auto- 
rità Papale ; c quindi tatto ciò , che poflòno in tiwcnirc operare, 
farà i/>Jb fa(fo riveftito delia potenza Apoftolica ; 't riputato còme 
confermato dal Papa , benché coflui niente né fappia . (/} ^ ‘ 

3. Li Gefuici fono anco a quello riguardò ai di fopra de* 
Papi . Perchè fe li Papi riformar vogliono il loro Iftituto , o li- 
mitarne li privilegi *' Generale può tutto rimettere nelld 

flato primiero , malgrado le riforme di tali Papi } Lì Gefukl' per- 
ciò fare non han bifogno di ricorrere ai loro Succeflori ; ogni pro- 
cedimento del Generale farà rillabilico , approvato , ratificato , con- 
. fermato 


(f) Tota intentio quarti hùjus votiobe- 
dicridi fummo PoDtifù;i^ fuii Ir «d ^trea 
^Hfionn ; "iSc He iiu^ligi lÀtcrai 

Apoftolic^ Ac,, /Jff/or. im Ctmft. f, 3. 

t. 3. c. 

(</) Prcpofho in óiimibus ad loHinuum 
Sociétatis TCitbentibus , parere feioper tt-. 
fieantur , a in ilio Chriftuin vcluti prc- 
Ibntem a^ofeant. Memoriale a Pàilailil. 

(e) Generalis in MifGonibus omaetn ba- 
3ct poteftatem ..... Poteù etiam milTos 


revocare . Condir, parte 9. cap. 3. fi. 9. 
Su di <hè die aito le dichiarazioni , hroa 
folnm miflbs per k iplbm , fed edam 
dunmnrn PonfeUctrti , tiMlo tempore dé*‘ 
dMito , jpoWd revocare . ' ' 

“(/) Qa* podquan» mumte , tlteratae,; 
tèu de novo condftte fterint , eo ipfb Apo- 
dolica audoritate confirmais cenfeantot* 
BoiUc dtl *5-43. Le Bolle del i5’49.2j'8ju 
• if$4. lor .danno il medelùno dritto»* 
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fermato dalla S.'Sedc , c tutto ciò, che avran fatto li Papi riforma- 
tori , c i loro Brevi , e Bolle faranno annullate , perchè il folo 
Generale avrà voluto così ed' anco fotto tal tempo anteceden- 
te , o pofteriore come a lui piacerà . ’ - ' 

4. Il Papa ( tutto Papa eh’ egli è ) non ha il dritto di far 
fortire un Gefuita dalla Società fenza il confenfo del Generale : 
mentre che per contrario il Generale può farne fortire chi piace 
a lui fenza il confenfo di alcuno . Di vantaggio fenza tale confenfo 
del Generale il Papa non può accordare ad alcun Gefuita de’ 
privilegi , che fian centrar j all’ Idituto . Un -Geliiita non può 
neppure appellare al Papa delle ordinanze del’ Generale , fe nòn 
che quando n’ abbia ottenuto dal Papa una fpccial permiflìone per 
chieder la quale il Generale, non gli avrebbe mai accordato il pcr- 
meflb {h) . ' •/. ’ ' • 

^r difpenfare li Gefuiti del loro-Iftìrutó-, e de* Vóti fon 
molto meno foggetti al Papa . La fola autorità del Generale .ne 
decide sù ciò (/j. > ' ' • ■ * - - 

6. In una parola tutte le parti dell’Iftituto rappréfentano fem- 
pre il Generale come afioluto padrone del tutto , e il Papa non vi 
è che per nulla . Se n’eccettuano foltanto le Miffioni ; e pèr quello 
fi è già veduto fin ^ove l’ Iftituto reftringe l’ autorità de’ Papi , 

. . Ma nella condotta da tali Padri tenuta fi fono ancora dimo- 
llrati più indipendenti dai Papi . Non ve n’è uno, o qua fi uno', 
al quale fin dal primo loro llabilimento non abbiano rcfillito . Qiie- 
fio. appunto ci fi fa, vedere nell’Illoria generalé tem. 6 . arf.p. ^.3. 

Z.’ IJHtuto 

■ (g) Ét quotits emanabant (Littcre rc' (i) NallaperfonaSocìetàtisprivilcgium 
vocapfes vel limltantes) , totits in prifti* aliquod centra . , . Societatis ftatuta po- 
nqm, & eum in quo antea er^nt ftatum, ftulare andeat . ' ''.Sirf* impetrata . . . 

reftituta , repofita & plenarie redintegrata, prò infeéiis habenda fum , etiamjì a Sede 
ac de novo, ttiam fub data per Società- Àpofialica Jiut conceJTay Htfiy . . . tomfeu- 
tem , illiufque Generalem . ■ » quando» tienta Societate fit derogatum .... Cw»- 
Cumque eligenda , de nova concejfa . . . ptaiium , verbo ^ Privilegia §. 3. 
etiam abfqae eo quod defieper a diàa Seda (») Vedete gli articoli 6. & 7. della fe* 
itìorHin uheriar rejiitutici , imptfrqgda conda parte de)l’ lAoria generale. 
fti . Bolla di Grog. XIV. de 1^91. t, . ; • . 
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L* Ilììtuto della Società concentra in fe tutti li dritti 
e privilegj di tutti gli altri Ordini , di tutte le 
Compagnie Regolari e Secolari , e fpecialmente 
delle Univcrfità. 


Pio V, accorda ai Gefuiti in una fola frafe rutti li privilegj 
pafl*ati , prefenti , e futuri , che hanno ottenuto , ed in avvenire 
otterranno li Mendicanti di ogni colore , di ogni grado , c feflb . 
Tutte le prerogative , immunità , efenzioni , facoltà , conceflìoni , 
indulti , indulgenze , grazie fpirituali e temporali , che fi han po- 
tuto o fi potranno in avvenire concedere alle loro Congregazioni, 
Conventi , e Capitoli , alle loro perfone , uomini o donne , ai loro 
Monafterj , Cafe , Ofpedali , cd altri luoghi , fenza niente trafeura- 
re , tutto ha la Società , c T avrà ipfo faìio , fenza altre conceflìoni 
particolari (à) : e non folo l’ avrà come quelli altri Religioli , ma 
li polfoderà d’ una maniera principale j (/) locchè per confeguenza 
la mette al di fopra nel concorfo con efll-, per cagion che Ella ha 
di una maniera principale tutto ciò ,che gli altri hanno : mentre che ' 
poi coiloro fono ben lungi di avere quel che Ella ha . Troppo adun- 
que li perde non ellèndo Gefuita , e molto vi è a guadagnare con 
clTcrlo i ed a quello appunto han voluto giugnere li Padri della 
Società con tali Angolari conceflìoni , ad oggetto di tirare a fc 
la moltitudine , e far cadere tutti gli altri corpi Religiofi . 

‘ e E 


(*) Omnia <St fìngultqnecumque, quot- 
cumque & qualiacumque lìnt, etiam fpe- 
ciali nota digna , privilegia, ìmmmiitates, 
exemptiones , facultates, concdTiojies , & 

t ratias tam fpirìtuales quam tcmporales, 
<itteras Apoftolicas. ..hadenus per NOS 
... (&) pradeceflbres QUAM SUC- 
CESSORES NOSIROS. . . quibufvis 
Ordinibus Fracrum & Sororum mendican- 
tlom , qnocumque nomine nuncupcntur, 
illorumque Congregationibus , Convcii- 
tibu$ & Capftulis , ac utriufquc fe'xui 


perfonis , ac illorum Monaderiis , Do- 
mibus , Ecclefìis , Hofpitalibus , & 
aliis locis, CONCESSA ET IN PO- 
STERUM CONCEDENDA , . . . 
eifdem Prxpofìto ac Societati , & om- 
nibus . . , domibus , ubique terrarum 
fitis, . . id »’*» futurmm pofllnt . . . 
frui, &c. Bolla dtl 15-71, 

(0 Non folum ad illorum inllar , ftd 
pari-formiter & aeque principaliter . . , . 
Ibidem isf Compendi Min f verb. CemmM»*- 
catio gratiarum n. 2 , 
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E poicchè ciò farebbe ancor troppo poco , li Gefuiti hanno 
oltre li già detti , li privilegj ancora di tutti li luoghi Secolari ge- 
neralmente, e di tutte le perfone Secolari , fen/.a eccezione , e 
quali mai pofiano cHcre . Tai privilegi 1 ’ ottennero da Gregorio 
XIII. che per non farlo in due volte ha cumulato in ima Bolla del 
ifyf. tutti li privilegj , che fia mai polìibilc imntagiuarii , per inon- 
darne li Gefuiti. Egli accorda loro ,, tutti li privilegi, immunità, 
,, ctenzioni , facoltà prefenti e future ,, &:c. i. di tutti i Frati , e 
„ Suore mendicanti i z. di tutti gli ordini Religioil , 3.. z'/ tvtte le 
„ Congregazioni , ,Cornv.nità , Capitoli , Manafterj ^ Gafe ^ Chieje ^ 
„ Confraterie , Ofpedal: , litoghi "Pii , e 4. generalmente di tutte 
„ le perfone tanto Secolari^ conte Regolari 

Per sì fatta ammirabile invenzione li Gafuisi in qiiantó' alli 
privilegi fono di una maniera principale Domenicani , Francefea- 
ni di tutti li gradi , Mimmi, Agoftiniani, Carmelitani &c. Benedet- 
tini, Bernardini, Certoiini , Premollratcll , Caraaldokft , Cavalieri 
di Malta &c. Canonici, Congregazioni, Ospedali, Confraterìe 6cc. 
in 'una parola fono tutto ciò , che può concepirfi de’ luoghi c 
delle perfone Secolari, e Regolari {n) . 

Non folo ellì fono tutto quel che fi è detto, ma lo fono an- 
cora di una maniera irrevocabile , c fotto la protezione di tutti gli 
, . - . ‘ anatemi . 


(w) Prapoftfusi & Socictas omnibus & 
/liigulis privilegiis , iinmunit.ttibus , cxcm- 
rioiiibus , facuit;Hibus . . fratfum & 
rum mcndicàiitium ,, aliarumquc Re%io- 
umn Ordinibus , cóa^regatìonìbus , Con- 
ventibus ^ Capiiults , Montiftirns , Oomibut^ 
Ecclefi.c, Cottfraternilatibu ! , Hojhilnlìbus, 
6ff aiìis piti hcis, aoFERSONiS 1 AM, 
SjECuLaRIBUS QUAM REGU- 
LARIUUS haébenus conccllìs ,, AC IN 
FU'l'URUJVl CONCEDENDIS, uti, 
frui, potiri , gaudete ... & oxcqui pol- 
irne. Liti. Apojt. > • 

(n) E cDsV nel loro Gomptndit van 
rivolgendo tutte le antiche carte per ap- 
propriarfele . Quindi eflì annunziano co- 
me priviUi] dei Mo/lri tutto ciò , che tro- 
vano prcHo-li Domenicani, Prancei'cani 
di ogni fpecie, Minimi , Agoftiniaiii , Car- 


melitani , cd altri Mendicanti : preiTo li 
Kcncdcitini d* tutti gli .Stati d’Italia, della 
Spagna &o. Monaci CiUércienfi , Ccrto- 
iini , PreitioiVanti-, Cdcllini, Camaldolì, 
Monaci di S. Geronimo , ed Eremiti: 
prclTo li Canonici di S. Salvatore , e di 
S. Giovanni di Latcrano , nella Congre- 
gazione' di S. GiulMna. di Padova , di S. 
Giorgio , nella Società della Carità di 
Rema ; nell’ Ondale dello S. Santo in 
Saiiònia , nella Confratcria dell’ Ofpcdale 
di S. Salvatore a S. Giovanni di Laterano. 
c ancora nell’Ordine di Malta, ed in quel 
di S. Giacomo di Compoftella &c. Vi fi 
trovan di più le indulgenre di ogni grado, 
di tirar per efempio un anima dal purga- 
torio con un Pater , o di ottenere la ter- 
za parte della tcmiiQon de’ peccati . 
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«natemi . Li Papi fteHl cominciando da oggi fino alla Hne de’ lc~ 
coli , non hanno il dritto di niente toglier loro ; c fe taluno 
ha la temerità di fcemarne qualche porzione, avrà il Generale la. 
Jacoltà di render fela ali iftante , e di riflabilir tutto , come fe il 
^apa niente ave^e -toccato > e dò in tfUtie le volte , che x’ incontro- 
rannodi Tapi yt temer or j 

Ma fopra(tvitto fono ìlari ben curiofi li Gefuiti in procu- 
xarfi li privilegi, od i dritti dcUc Universa, col piano formato fin 
dal priiKÌpào , .di ridurre tutte le Uoivcrfità nella Società loro , c 
divenir coisì ( come lo avvertifce il Re di Portogallo ) Ma<lìri 
deli educazion della giomntU, per cfiendcrc da per tutto la Mo- 
narchia del Generale . • 

Il piano dillruttivo di tutti quelli Corpi poteva egli forfè efe- 
guirfi fenza richiamo V C^iindi hanno elll dilputato fempre colle Uni- 
verfità di qviafi tute’ i Reami , ove fi fono introdotti ; con tutte 
quelle di Francia rmuite per tale punto, nel principio del fecolo 
ultimo, ,e con ognuna di elle in particolare: con quelle di Spagna 
nel tempo fleflb -, con quelle di Portogallo fin dal primo lor nafccr 
re: con quella di Praga in Boemia: con quella di Lovanio, Hanno 
eflì contrallato quafi per duecento anni continuamente colla Uni^ 
verfità di Parigi L’ anno feorfo avean .delle dilicrcnzc con quella 
di Avignone ,. a -;cui .è riidcko^ alja. di -reprimere le loro in- 
traprelè . Sono attualmente in difpufa con quelle di Cracpyi? e di 
Zamoski in. Polonia, le quali non ha .guari che hanno .fcùtro ^allc 
.Univerlità degli altri Stati , c fpcciahr^ntc a quella di Parigi , do- 
mandando foccorfo conrra )c intrapnefc ,di quelli Padri. 

Tali intraprelè non fqi)o gi.à lcnapliccmente una confegvujnza 
dell’umana fragilità , che fja qhj; li ,]Co50Ì,li più rifpcttabili alla -fine 
fi corrompano, e degenerino del primo loro fervore. No, il primo 
fervore de’ Gefuiti è .flato quello d’ impadronirfi di tutte le Ujiivcr- 
lità, bd in ciò fare non hanno, punto degenerato. 

•(^aeflo è uno de’ punti del loro Illituto , Le Coflituzioni e 

- <c ' 3 una 

(o) Decernentcs ... nullo unquam tcin- derogar! continget , TOTIES in prifiìl 
pore per uot aut feJem pr.ediéÌMn revoca- num rum in quo ante prxmijfa er-jntf 

ri, aut limitari , vcl illis deroe^ari pojff.,., llatum rcllitutjs .... per geacralcm 
ET ,QUO.TI£S re.yocaru.ali<yjui., ,vcJL q»ìè.<5c^t'ore. ^ ^ 

V eé 
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una moltitudine di Bolle da effi fpecialmente ortenute per potervi 
riufeire, non poflbn punto nafeondere il diftruttivo fìdema , che fi 
han formato . 

Qiiedo è in fatti quel che 1 ’ Univerfità di Parigi fece pre- 
fente al Re nel 1 7x4. con fomma chiarezza e vigore , ricavando 
c dalle Coftituzioni de’ Gefuiti , e dalle Bolle , che coftoro han 
per forprefa ottenute , li tedi efpredì , che verificano un tale progget- 
to .V E come che quedo pezzo importante comparve fotto gli occhi 
del Pubblico , noi non ci crediamo obbligati riferir qui tali tedi, 
D’ altronde tutto ciò trovali fatto recentemente nell’ Idoria genera- 
le tom. 4. art. io. della x. parte num. 5’. 

Vi fi rawilèrà , che in vigore delle Codituzioni ogni Colle- 
gio de’ Gefuiti diviene Univerfità , e che ogni Prefetto di dudj 
predo quedi Padri, è collatore de’ Gradi-, che in virtù delle Bol- 
le qualunque Univerfità , ed ogni Potenza ancora , che oppor fi 
vorrebbe , perderebbe i fuoi dritti e privilegi , e fi vedrebbe ci- 
tare da un giudice draniero, per edere fcomunicata ; che tali Uni- 
verfità Gefuitiche fon governate difpoticamente dal Generale , il 
quale in fe folo ha 1’ amminidrazione per lo fpiritualc e tempo- 
rale ; che mentre fi fti fegnare agli Scolari un obbligo di odèrvar le 
Codituzioni , che lor fi prefentcranno {p) quedi Padri fi fanno 
uno fcrupolo di far graduare i loro Studenti dalle Univerfità Re- 
gie , a caufa de giuramenti che vi fi fanno j che li Sovrani , ed i 
loro Magidrati non debbono aver parte al governo di tali Uni- 
verfità , fc non per efeguire le volontà del Rettore , o per pro- 
teggere i fuoi raccomandati *, (^) li Magidrati non confentendo co- 
me conviene , bifogna che i Sovrani vi provvedano (r) e ciò fti- 
mv fi deve una grazia , che fanno li Gefuiti all’ autorità Reale , 


ip) Qucflo appunto dichiarafi efpreflà- 
Sicnte nelle Coftitutioni medefime, 

(«) Ad ea quae ad bonum Itacum Uni- 
▼erntatis proprie pertinet , cmvenit jufti' 
tige ordinariae , . . mìniftros , circa puni- 
tionem Scholafticorum , VOLUNTA- 
TEM RECTORIS UNIVERSITA- 
TIS SIBI SIGNIFICATAM EXE- 
QUI: & gencratim rei ftudiorum favore 
fto , prajiriim (um * Jitàer» futrinO 


pcr- 

eommtndat* , promoTcre . Conjt. f. 4. c. 
12 $• 3 - 

(r) Ad bonum Univerlìtat» , . . . per- 
tinerec , li Scholaflicus aliquis . . . aut ctiam 
civiiate, «pelli . . . conveniret , ut ccr- 
tiores fafU jullitix ordinarie adminiiìrato- 
res , id STATIM excquercntur . Et ad 
hoc & fimilia , a Principe hujufmodi f*- 
cnltatit fcriptum habere teftimonium opor- 
(ebit . Ut comve&datio edam Redoris 

ha 
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permettendole Toiiore di efeguire i loro ordini > c contano, di pur 
troppo compenfarfene altrove (j). 

Vili. 

U IJHtuto della Società è contrario al bene , ed alla pace 

dello Stato . 

N iente può edere più oppofto al pubblico bene , quanto un 
Corpo d'uomini difperfi in tutti i Reami dell’ Uni verfo , i 
quali pretendano di eficre indipendenti delle Potenze , nel ter- 
ritorio delle quali fi trovano , e fon padroni di farfi le leggi , che 
poflono poi cambiare come lor piace , fenza doverne dar conto 
ad alcuno : che hanno fiabilito per uno de’ punti del loro Ifiituto , 
di non doverli far fapere gli lìranieri le leggi , che fi faranno ; 
c ne anco a tutti coloro , che farebbono membri di quello Corpoj 
ma che farebbono folranto note ad alcuni di elfi •, che hanno for- 
mato il loro Ifiituto con tanto artifizio , ficchè pollano eflere tut- 
to ciò , che vogliono , e che conviene loro di elTere j che fembra 
impegnarfi coi voti perpetui e folenni , come lo fanno gli altri 
Religiofi , e che intanto con una direzion d’ intenzione , c colla 
claufola juxta conftitutiones rendono in un baleno tai voti non 
perpetui , e non folenni j che per la firuttura del loro Ifiituto 
hanno una certa forza fecreta , in virtù della quale polibno o tal- 
mente efienderfi , fiechè comprendano nel loro Corpo delle per- 
fone di ogni fiato , e religione , maritate o nò , che portino o nò 
il loro abito; o pure in tal guila refiringerfi , ficchè colui, che og- 
gi è un membro di quello Corpo in fenfo lo più ftretto , do- 
mani può celiare di ellèrlo , fe così piace al Capo del Corpo j 
che polibno contrattare , ed effettivamente contrattano con ogni for- 
te di perfone ; ma in tal guifa , che uli perfone fi trovano obbli- 
gate, 

in altcHÌMì SebeUftiti favorem inonen- Jadicibui , Scholafìleorum nuraeram alH- 
tam apud eordem juftitis miniliros habe- cere non poteft , alii$ prsrogativis & prì- 
ret , ne Scholallici qpprimereotur , opor- vilegiis , ut id compenfetor , coriadiua 
tem . Declar. ìbid. B. c(t . Dttlar, ibid. B. 

(«) QaoBiam cxesiptio ab ordinariis 


Digitized by Google 



3 8 Idea Generale 

gate, fenza che il Corpo lo llaj che (fe pur loro fta utile )pofTòn 
cailare ciò , che farà ftato fatto > e che alla fine nelle concrovcrfie, 
che potrebbono nafccre a quello foggetto , faranno eflì fteflì li Giu- 
dici , non celTando di elTere una delle pirti , 

Or tali uomini appunto fono li Gefuiti . Tal condizione non 
è già cagionata di una corruzione , che fi folle impercettibilmen- 
te infinuata tra loro -, locchè per altro non funi che troppo acca- 
dere agli fiabilimcnti li più edificanti nel loro nafccre . Li Gefuici 
fon tali per forza delle loro Collituzioni -, c quello appunto lì è 
diftufaroentc dimollrato nella feconda parte dcirifloria generale (^t') 
riferendos’ ivi li telli delle loro Collituzioni , e de’ libri , che compon- 
gono il loro Illicuto . Balla dunque citarne qui alcuni cllratti . 

1. La trcntottcllma di quelle che chianianfi loro regole co- 
muni ordina cfprcflàmcntc (a} ,, di non commiinicarfi agli cftra- 
„ nei nè le Collituzioni , nè gli altri libri c lei itturc , fcripta , 
,, che contengono l’Illituto, o li privilcgj della Società. 

Nel corlò della caufa del Padre La Vaici te li Gefuiri han 
voluto foficncre , che avendo da fe prefentati i libri del loro Ifli- 
tuto , non era vero che voleficro nafcondcrli . Ma fe l’ è rifpollo, 
che ciò non impediva, che tali libri fecondo la prima loro delli- 
nazioue non dovefièro rimanere in fecrcio, fenza poter c fiere co- 
municati agli cllranci. 

a. .Si fono già citate le Bolle de’ Papi, che danno il permefib 
alla Società di cambiare e alterare le fue Cofiituz.ioni , approvan- 
dole fempre nella nuova forma, che prenderanno, fenza che nep- 
.pure le abbia riconofeiute la S. Sede . Qiiali uomini , o più- rollo 
quali moftri non fono eglino nelli Stati ben regolati , un Corpo di 
uomini, che non ha niente di fifid nel fuo lilituto , oltre la rego- 
la invariabile di feguir fempre la legge del fuo attuale intereflè, 
e '1 fingolar privilegio di poter prefentare ciafeuno di rai cambia- 
menti , come anticipatamente approvati dalla Sede Apollolica , ben- 
ché 

- (') Vedere fpecialmente gli Articoli ftinittim vcl privilcsia continenror , non 
^ , 4 , f , 6 , clic fono nel terzo volu- nilì ex Superioris expreHb confenfu Ex- 

«ic , e l’articolo li. nel quarto. ttrnis communicct . Ledete ai ri tefli 

(k) Conllitutloncs aliofve hujufmodi citati nell' IJloria . Tom. }. pag. 313. e 

Libros aut /cripta, quibus Socictaiis In- fcqq, . . ... / 


Digitized by Google 


Ift liuto de Gt filiti . 35 ) 

clic cofl-ci non nc abbia cognizione alcuna !' Quali uomini fono quc- 
fti in uno Stato , contro alli quali lo Stato illcflb prender non 
può alcuna certa precauzione » e che pofibno dii renderle tutte 
eluforie col- follituire domani un nuovo iilituto a c^llay contro ai 
quale fi faran prefe oggi le precauzioni ! Quali uomini fono que- 
lli , che fon padroni di prcfcntarc 'alternativamente il sì , e ’l nò 
•per loro regòLa j che come tanti Protei pofibno cambiar di for- 
me c di leggi a loro piacere -, li quali uniformandofi foltanto al- 
la legge fuprema de’ loro interefii pofibno ben forirrarfi un (ingoia- 
re Hlituro in un luego , e per certo tinipa , mentre che in alrri 
luoghi , e per altri tempi nc avraai formato un altro totalmente 
contrario ! Una Società di una natura sì le rpicndcntc non è ella 
forfè inccncilùbile ccl buon ordine dello Srata , la di cui fiairez- 
za (èmprc dipende dalla ftabilirà delle leggi, e dalla pofizionc in- 
variabile de’ diiTercnci Corpi , che la compongono ? fclla n’è bea* 
capace di turbarne l’armonia , difiruggerne la pace , cagionarvi to- 
fto o tardi una generale rivoluzione . Non fi deve adunque 
ricevere in uno Stato ben regolato . 

3. In un’ Ordine Religiofo , ciò , che vi è di . più (acro , di 
meno variabile , di più annefib all’ Iftituto , e che quafi ferve di 
fondamento , fono li voti , che unifeono li membri all’ Ordine , e 
rOrdinc ai membri; li quali feparando dal Mondo coloro , che 
li profcUàno , fiflano il proprio fiato in una maniera invariabile . > 

Prefib li Gefuiti fi moltiplicano -aU’ infinito li voti di povertà, 
di callità , c di obbedienza . Oltre quelli , ebei fa ciafeun Ge- 
fuita entrando in qualcuna delle CI a ili , in cui ,fr diilribuifce , 
di Scolare cioè , di Coadkitor , di Profcflb &c. fovvente le ne 
fan fare ai Novizj nel corfo deV lor Noviziato. Le Cofiiruzioni 
contengono fopra ciò le cole più ftravaganti , le quali fan vede- 
re , che i fondatori di quello Iftituto hanno avuto per unico fine 
di fare ilLufionc a Dio , ed agli uomini. La quantità de’ tedi, che 
bifognarebbe qui riferire renderebbe al certa quella fcrittura più 
lunga del convenevole . Simil fatiga fi è fatta diffìifamentc nella 
feconda parte dell’ Iftoria generale (jc) . Noi intanto ci contentiamo 

di 

(x) Articolo 6. che contiene il fine quarto, 
del terzo volume , e ’l principio del 
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di riferire il riftrctto di ciò , eh’ è ftaro provato difFufamente . 

Conviene forfè dopo tutto ciò domandare quel che deve pcn- 
farne ogni Stato regolato di un tale incomprcnfibilc Iftituto ? 
Iftituto , in cui tutto è per aria , per ciò , che riguarda lo (fato , 
la perfona , la fortuna de’ Cittadini , e che foltanto ha ftabili- 
to la faciltà di appropriarfi li beni delle famiglie . 

Iftituto , che fceglic i primi momenti di una gioventù poco 
rìfleftiva per farle concepire degli obblighi eterni verfo di lui , 
per farle un merito di disfarli a di lui profitto de* proprj beni i 
per obbligarla ' con de’ voti , c per godere liberamente delle vit- 
time , che fi ha immolate ; foftenendo che fe elle fono obbli- 
gate con lui , egli non 1 ’ è punto con elle. 

Iftituto , che ingannando la fede pubblica , e la ficurezza 
delle famiglie con li voti Amili a quelli degli altri Ordini Rcli- 
giofi , pretende non ftabilir altro fuor che uomini ricchi , capaci di 
poflcdcrc e di fucccdcre , a difpctto del loro voto di povertà ; 
de’ Cittadini pronti a rientrare nel fecole , malgrado il lor voto 
di Religione ; degli uomini liberi , che potranno un giorno ammo- 
gliarft , malgrado il loro voto di caftità , e porre in ifcompiglio le 
dotazioni , le divifioni ereditarie , e tutti li contratti della loro 
famiglia , non oftante la rinunzia da elll fatta a cofe Amili . 

Iftituto , che non ha altra mira ne’ fuoi preftigj oltre quella 
di divenir ricco per mezzo de’ fuoi pretefi poveri , realmente jx>- 
veri in loro ftefli , ma foltanto ricchi per lui ; e di cftendere il 
Tuo dominio , le fue conquifte , le fue ricchezze colle demif- 
fioni al fecolo , le quali han meno per oggetto il difcaricarfi fopra 
lo Stato de’ cattivi foggetti, o poco propr) ai Mifterj della fua 
Monarchia , che di fare i fuoi proprj affari , o di governare 
tutto fotto nome di tali Gefuiti di fuori . 

Società , che non fi può definire : che tiene il refto degli uo- 
mini in una perpetua illufione i c che fpargendofi in ogni parte 
non rapprelenta nelle fue leggi , nelli fuoi voti , nella Aia dottri- 
na , ne’ membri fuoi , fe non che incertezze Je inftabilità : aven- 
do oggi tali regole , e potendone aver domani delle contrarie ; lò- 
ftenendo alternativamente il st e ’l no col comodo fuo fiftema 
del probabilifrao , e potendo cambiar dottrina fecondo i tempi , 

h luoghi, 
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luoghi , c grintéreflì .• formando tanti veri rdìgiofi , c rcalifìt- 
imi mendicanti , quando fi tratta d’avere li priviicgj de’ Mendi- 
canti -, c formandofenc differenti , quando fi tratta di pofledc- 
re » o di fuccedere : avendo de’ voti aflbluti , quando bifogna 
legare gli altri ai fuoi intereflì ; e non avendoli poi fc non con- 
dizionati , quando il fuo intereffe efigge , che tai legami fiano 
’ntcrrotti ; facendo diverfa fpiegazionc ai fuoi voti , ora cioè che la 
povertà non impedifee di poffcderc , ora che quelli l’obbligano di 
non pofleder più , ma che non tolgano il dritto ( fe la Società 
così vuole ) di pofiedere altra volta . 

Tutto è un abiflb in quefto Iftituto . Il Superiore , che re- 
gola i voti , li riceve egli , o non li riceve punto ? Quelli voti 
l'ono eglino folenni ,0 no ? E' Religiolb o nò colui , che l’ha fat- 
ti ? Sotto quello abip di Gefuita è egli indifferente l’eflèr fem- 
plice Scolare , o pure Approvato , Ceadjutorc formato , o non 
formato , fpirituale , o -temporale } profellb di quattro voti , o di 
tre ? Cola in verità llravagantc ! lo neppur so fe domani quello, 
ch’io oggi vedo un Gefuita , dal quale intendo pronunziare li tre 
voti foftanziali di Religione , non farà dopo nel Secolo , fenza lega- 
mi , e fenza voti -, nel tempo lleffo , che in mezzo al Secolo io 
non fono per contrario ficuro di non vedere un Gefuita fotto l’abi- 
to mondano, nella perlbna d’un uomo ammogliato, e ben anche 
d’un Luterano ? 

4. Li Gefuiti prendendo la difefa del 5 P. la Valette , c 
nelle aringhe', c nelle memorie , che fi fono da efll pubblicate, 
han fatto pompa grande della povertà , alla quale le loro Colli-, 
tuzioni condannano le Cafe Profeffe . Ella è tale , che „ nè li Prot, 
,, fedi , nè le loro Cafe poffbno mai applicarli alcuna porzion del- 
,, le rendite de’ Collegi e Cafe di Probazione , le quali polTono 
„ foltanto polTèdere li beni , e le 'rendite . Il Generale illeUb non 
può difpenfare a quella legge (r_) , E intanto tali Padri uniti 
nella loro Congregazione Generale del 1661. han decifo , che fe una 
Cafa ProfelTa fa degli edifiz) ,, fi polTono obbligare li Collegj a 
„ pagarle un’aiuiuale penfione , fino a quando durerà tale fabrica, 

f „ c quan- 

(v) Vedete li tefii delle Coflirazioni aeir Iftpria generale T. 3. p. 428. 
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,,,.e qyando anche vi bifognaflcro più di 4O4 anni a cofnpirfi . C-e) 
C.^jcfta è una nuova pruova di quei che fi è rimproverare ai Gc- 
luici dagli Avvocaci centrar], che il loro Iftituto , cioè, lia pieno 
di concradizzioni ftabilitc a difegno, per metterli Tempre al largo, 
affinchè pollano fare quel che più converrà loro nelle, occafioni . 

Appunto or ora apprendiamo noi, che il Senato di.Vpnczia 
abbia relb un Arrello altrettanto funefto alla Società di quel che 
Tè fiato r Arrefto del Parlamento di Parigi delli 8. Maggio ulti- 
mo. Li Gefuiri avean procurato di far fare una foftituzjonc , che 
fi fi giugnerc a cento ventimila, lire a favor della Cala Pjrofeflà. 
Colla* morte di varj la fofiituzione in favor; loro 'ie.r^i>fiil'P,tuu^o di 
verificarli . Li Geluiti voleano impofiefiarft de’ beni ma le parti 
incereflàte han precclb , che le Cale Profi^fie fono, incapaci difuc- 
cclfione, non potendo pofleder niente . E (dopo un procedimento 
de’ più firepitofi li Gefuici. han finalmente perd^a ja, caula; quello 

è quanto noi fin’ora fappiumo . . ! . ’ ■ 

jr. Nel fine delle Cofiituzioni ,fi trova un voto /troppo ftrava- 
gante , che ciafeun Gefuità fa dopo la profdllone . Promette egli 
in virtù di quello voto , che iwl cafo di elfer coftrerto ad accet- 
tare un Vclcovato , c fcnza. dubbio ancor quello di Roma , il Gc- 
fuita Vefeovo o Papa conferverà. Tempre ■, uita tal dipendenza al 
Generale dilla Società , eh' egli non rifiuterà^ mai i fuoi configli , 

0 quelli del Gefuita, che il Generale fi farà degnato di dargli in 
fua vece. Bifogna di più far voto, che okhedirà ,eon fommefiione ai 
fuoi configli è vero che vi fi agg]«gac„pel yoto., fe io giu- 

dico preferibile ai miei prqprj penfiert y' quel ^he egli mi con figlie- 
rà. Ma fubito in appreflo fi dice IL (TUTTO S’ INTENDA 
SECONDO LE COSTITUZIONI E DICHIARAZIONI DEL- 
LA SOCIETÀ . (a) Lo che appunto lignifica, che il Vefeovo o 

:t . . * fi 

(t) Uiidccima Congreg. gcner. decr. falute , ac refta mùnerTs mihi inipofiti ad- 
10. Cdllegia pofl^nt gravar» ad folvcndam miniftratione gcrerc dcfe«^o , n»e eò loco ac 
ann»iara ponfioneni donili» 1 ProfelT» ,,du- numero haiiturnm Frtep^itum Socìctatit 
rantc fabrica , ctiamlì quadraginta & am- Geueraltm , ut numquam confiliam audire 
«lius annos xhirarct . detreéiem , quod vei ipfe per fe , vcl 

. (a) loTuper promitto , fi . . . hac ra- QUIVIS ALIUS DE SOCIEI Al E 
tione in prsfìdium alicujus Ecclefix prò- QUEM AD ID IPSE SIBI SUBSTl- 
rnovear ; prò cara qvmm de anime me» TUERIT, dare mih» dignubitur . Con- 

filiis 


Djgitized by Google 



il :PxfTa 'TnTaQZierà?!<ic/ >figà> fd^of9m\pai"tre :;>< ^^)'c créderà Tempre , 
che li penfietì del Gcnerake , p rdeT di 'Idi fappréfentante fon ben 
migliori de’ {boi: ,y dò non vuol dire 'però ( aggiungono le Co- 
j;- lUaizioni }(Ché oojui 4no|ieidhrwnWefcovo al?bia ben anche un 
,, Gefuita 'pcrj'iSapeiàordl-,::'nia j;iìijl^iié è ,una neceflltà , ch’ egli 
,, vttole im|>orKia fc ,ftotfQ,'pe* càocdirè.a: DiP con maggior fi- 
,41 curezza , aveÌKlD prcflh;di se rj^alcheduiio ,'ehe gli proponga con 
„ libertà 'ciò . ‘ che farà- più jpròprao a 'procurar la fua gloria, 
Egli *'è> mahife^o ^malgrado glio aitifìziofì ripieghi di tai rigiri, 
chc! feètmdorl'lftimto il Generale dcré dominare il Vefeovo, o il 
Pa^i^/comc de dpnùnanè’ il Gefuita ; o piuttodq egli dev' edere 
il vero Vefeovo, e '1 vero Papa fotte il nome dei Gefuita. l 

I,,. i». y . V . I / ' » 1* Il . * w* 

.1 . . IX. ■ 

ì J'-i' < 4 / /• {; : ■ ■ - - '■ 1 .. 

'U Iftituto della Società de' Gejuiti rompe i legami ' ' -• 

della Società umana. 


> La (labilità de’ contratti' è il legame lo più edènziale di ogni 
Società i rna*e^i era necedario ben- anche per le mire grandi del- 
la Società de^ Gefuiti' , che l’, obbligazione non fodc reciproca , c 
che gli altri edendo- obbligati- per, mezzo de’contratti , punto Ella 
non lo foflè . Per riufeire in quello fuo piano si vailo bifognava, 
che quando il richiedevano li Tuoi interenì potede ’riderfi delle 
fue obbliganze , come aiicora di quelle' degli altri. - . 

Di quella libertà - appunto 1’ adlcura il fuo Iftituto. 

' • y . / a. . . I. Niuh* 


*»• 


filiis vero hujufmodi ita me PARITU' Supcrior vu!t A fentit , omnino confor- 
RUM SEMFER effe promitto , fi ea mantes , propofita fibi voluntatc ac j[udi- 
mcliora elié ; quam qne mihi in tneotehi -ci^^'Sb’perioris , prò rcgulB fìiz voluntatisi 
vencrint , jurficabo . OMNIA INTEL- , & judipii . Confi, p. a. c.. i. 6. aa. , 
LIGENDO JUXTA SQCIETATIS '^'(0' Non quo/ habeat , qui Prxlatus 
JESU CONSTITGTIONfcS ETPE'.'.' èft^ aì?qiiem de Societatd Superions I0co>- 
CLARATIONES . Tali die . . , . In fi- fed quod fponte in Dei confpeAu vult ad 
ne della decima parte delle Cojlitnzìoni . id facicndum obligari , quod .... melius 
(A) Superiorem loco Chrifti agnofctìi- effe intqllevrit; quqdque plpcegf effe ali- 
tes i f .. . .r & Ybrain abnegatioiiVtn (>ro- qu«Bi qui fiibi cam charKatq & jibcrtate 
pri« VDl«r«at|s'& >adicii Ijalwp cwpàentes; ChrUUan» . j {d propgnat 
voluncacem ac judidumluum ciucco qug4, jj : » ; » ..a 
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I.' Niun’ altro fuori dd > Generale deve conofccrc de’ contratti, 
o de’ delitti, cosi della Sacictà in generale ,< coinè di un Gefuita 
in particolare . Il .Generale ha ben anche il dritto di richiamare 
a le da tutte le parti dell’ Univerlb-. qualunque lite, che inforge- 
rà Copra tali contratti, e din -giudicarne fovranamente . (</} 

X. Egli (il Generale) nkm è neppure per tai.giudizj ibggetto 
alle Colliru-zioni della Società , fia ciò perchè può in virtù delle 
llcflc Codituzioni fofpendernc a fuo talento le diverlc difpofizio- 
ni di quelle a titolo di difpenfa: o perchè può cambiarle, diftrug- 
gcrlc , c riformarle fecondo le circoftanze de’ luoghi , de’ tempi 
o degl’ interdfi ; e cosi operando» fornirle della piena autorità del- 
la S. Sede Apoftolica . 

3 . L’ Iflituto della Società eflendo variabile , e decidendo fol- 
la natura o validità degli atti , e de’ contratti , bifogna dir neceflà- 
riamente , che tali atti , e tai contratti Ciano ancora variabili , e 
che pollano cambiarli fecondo i luoghi , i tempi , e gl’ intereiH , 
in conformità dell’Iftituto. 

4. Li Gefuiti altresì fempre contrattano fecondo il coftume 
e privilegj della Società j e quella è ben anche una direzion d’in- 
tenzione , la quale lignifica , che la Società non c obbligata , fc' 
non per quel tempo eh’ ella vorrà , in virtù degli atti , de’ con- 
tratti , de’ voti , e de’ privilegj , che la riguardano . 

5. Sulla quelHone inforta nel if7f. nella terza Congrega- 
zione , fe bifognava cioè confervare la formola de’ contratti , che 
fembrava produrre molte difiicoltà in var) luoghi , il Generale 
Acquaviva pronunziò nel ifSi. (♦) che li contratti doveano ejfer 
(Celebrati in conformità del coftume e privilegj della Società . Si 
vuol Capere di grazia quali Ciano tali coftumi , e privilegj de’Ge- 
fuiti nella materia de’ contratti ? Durante il litigio giudicato in 
Parlamento nel mele di Maggio ultimo fi convenne da ambe le 
parti , che in riguardo ai Geluiti per alficurare la validità di un 
atto , o di un contratto non erano già necelTarie le deliberazioni 

ca- 


{d) Lite defuper habita .... citare 
.1. . . fimplicitcr & abfquc figura judicii 
cognofeere , judicarc , definire & penitus 
terminare libere & licite vateat. B»iU 4 *t 


15-81. 

(*) Vedete il tefto dell'Ordinanza di 
Acquaviva nel 4. W. deir Utoria Gene- 
rale p. 
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capitolari , t nè anco il coniènlb de’ Colleg) , o delle Cale . Ciò 
fol canto fi richiederebbe per gli altri Ordini , li quali vogliono, che 
li contratti ficuramente con clli . Ma per i Geluiti , le mire de’ 
quali fon per contrario di non obbligarli giammai , gli atti , e li 
contratti non li fanno per forza di aflémblée , o di deliberazioni. 
Il fole lor Generale è quello , che ha il fot ere di agire e di con- 
trattare fepra tutto do , che riguarda i Collegj e le Cafe (i ) , o 
per qualunque altra cofa , fenza eccezione alcuna . Tutti gli atti, 
contratti , obbligazioni , e dichiarazioni, che li fon fatte da* Ge- 
fuici fenza fpecial fuo potere , e fenza cfprelTb fuo ordine , fono 
nulli alTolutamentc , ed incapaci di obbligare la Società in genera* 
le , o li Gefuiti in particolare . Tale appunto è la legge dell’ Ifti- 
tuco . 

Ciò porto non deve comparir forprendente il vederfi li Gc- 
fuici di Francia imbarazzarli poco de* cangiamenti , e delle ritrat- 
tazioni fatte da loro ftelfi , o da’ Superiori . Tali atti fono nulli 
per la.fola ragione , che il Generale non avea punto comunicato 
il potere di farli , o non l’ha ratificaci dopo ellerfi fatti : 

6. Si dirà fenza dubio , che almeno il Generale potrà comu- 
nicare il fuo potere , e che farà troppo facile il farli rapprefen- 
tare come prefente a qualche atto , o contratto . 

Ma le Corticuzioni c* infognano , che in tal guifa operan- 
dofl neppur vi farà maggior lìcurczza > avvegnacchè vi è preflb 
de’ Gefuiti per rapporto a tal potere una pratica , la quale è di 
grandifllma utilità per ingannare le genti . Ella è di dimortrare 
delle facoltà , che non fuflirtono , e di rapprefontar delle Commef- 
fioni ben fondate nella foriteura , ma poi dirtrucce con degli ac- 
ci fecreci . 

,, Quantunque il Generale ( dicono te dichiarazioni ) dia 
,, ai Superiori Inferiori le facoltà le più ertefe nelle patenti 
,, ortenfibili , che manda loro , a fin d’ifpirare ai loro Inferiori 
,, maggior venerazione , e docilità per erti ; niente meno con 
„ lettere fecrete egli puoi reftringerle , e limitarle . „ (/) E così 

sulla 

{e) Pcoes Generalcm omnts facultas 3. Et. 
agendi fmofvis contradus .... tam do- (/) QuaniTÌs Generalis in Patentibns 
noram quam Coilegionun . Liturit ad prspoGtos patùculatea 
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sulla fede dcliadcttera oftelifibile li crede foritiarn (matto valida, 
c ’l Generale intanto potrà quando lo vuole colla fua carta fegre- 
ta annullare l’atto, o il contratto. 

7. Ma fupponghiamo una facoltà vera e reale fenza coh- 
troletterc , e l'ciua. finzione , ed ancora che fià fpeciale a fàrfl 
qualche cofa : niente di più perciò fi farà acquiftato ? 1' Iftituto a 
tal calo ancora provvede. ,, Benché il Generale ( dicono le Co- 
ftituzioni ') comunichi le lue facoltà ai Superiori Inferiori, 
egli non dimeno rimane fempre il padron di approvare , o di an- 
„ nuljarc a Aio piacimento tutto ciò , che avranno fatto in fegue- 
,, la delle facoltà comunicate ,, E quindi malgrado la vera 
facoltà niente fi acquifta , potendo 1’ atto , o il contratto dive- 
nir nullo ad aibitrio del Generale . E quefto Generale rifiede in 
Roma . 

Si dirà , clic fe il Generale penfa di cafifar tutto fenza im- 
barazzarfi delle facoltà comunicate da lui , fi avrà ricorfo in 
giuflizia. * 

8. Si potrebbe ciò praticar fenza dubio con tutti gli altri Cor- 
pi, ma per li Gefuiti il loro Iftituto vi mette un buon ordine-, poi- 
cliè pltrc che il Generale rifiede in Roma, e che non è per-* 
niellò di appellare de’ fuoi giudizj , nè anco al Tribunale del 

Papa (/.*) fi c già veduto , che il Generale illeflb ha il dritto di 

citare avanti a fe tutti coloro , che non farebbono contenti del 
fuo procedere , c giudicarli fovranamente , fenza forma giudizia- 
ria -, Perciò in virtù della legge dell’ Ifiituto egli è il lolo giu- 
dice in caufa propria , e la forte degli atti , e delli contratti 

dipenderà del fuo folo volere. , 

5>. Si rifponderà , che almeno dopo efierfi gli atti , o li con- 
tratti ratificati dal Generale , diverranno inviolabili . Niente afl'at- 
xp ì perchè quando anche il Generale l’avefie efeguiti , egli non 
. • . . . ne 


atnfìiffimam cis facultatem. iixpertiat ,c\\ìO 
magls fubdlti eorjcin vcncrentur , & hu- 
ihifii>ret ac fubmillìores fe cxhibcant, ni- 
hiloinimis tamen per fecrctas Litteras , 
f^xc potdlas contrahi , prout convenire 
videbit'.ir & limitari potell. Dedar. tm 
Confi, p. z. C. I. B. 


Ot) Quainvis aliis inferioribus PrasptolÌT 
tis . . , . fuam facultatem comraunicet . 
potcrit tamen approbare , refeindere , quoa 
illi feccrint , & in omnibus quod ci vi- 
debìtur confìituerc. Ibid. §.10 
(A) Omnem habet «ucoritarem in So- 
cictate. Confi, ibid. $. 1. Nulli de Socie- ' 

tate 
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nc farà obbligato di più : il contratto , o atto non acquifteranno 
punto maggior ficurezza in cafo , che per utiltà della Società 
iflena convenga che ceflì tale obbliganza c che l’atto, e’I con- 
tratto liano diflrutti . Non vi è fcrittura più facrofanta quanto li 
tcftanaenti , nè vi [è contratto più inviolabile di fua natura, quan- 
to la raflcgnazione all’ efeguimento delle ultime volontà^ di nin 
donante . Ora ( dice ancor l’ Iftituto ) „ il Generale può cam- 
,, biare la deftinazion de’ legati fatti alle fue Cafe , o Collegj , 
,, ed appplicarli ad un ufo ncceflario , differente di'qudlo’, per 
„ cui fono flati difpofti . Può ancor egli per ■ urgente necelTi- 
,, tà ,, o pure per fcmplici evidenti vantaggi vendere , alicna- 
,, re , e .cambiare i beni legati , fenza imbarazzarfi delle ul- 
,, time volontà de’ Teftatori . E non folo può tutto il Generale 
,, da se , ma può ben anche comunicare tal facoltà a tutti li Su- 
,, pcriori Inferiori (i) . .. 

• Egli è vero , che fecondo l’Iflituto bifognà'ufar con pruden- 
za tal dilicata pratica , e badar fopra tutto , che coloro , che 
debbono pagare li legati non ne fappiano nulla •, affinchè coll’ ef- 
ferfene fcandalizati , non pcnfino di più non pagarli . Ma non 
concorrendo fimile inconveniente , e guardandofi bene il fegreto, 
la forte della fcrittura , x) del contratto è rimelTa alla diferezione 
del Generale , o come fi fpiega l’ Iftituto a//a fua prtidtnza j e 
non n’ è refponfàbile , fe non alla propria cofcienza (^k) ■. 

Ma quanto fi è detto non è che un fempUce faggio del tut- 
to . Qiianti altri punti contrarj al ben de Ili Stati l’ Iftituto de’ 
Gefuiti non contiene egli? Qucfti voti, de’ quali fi è detto con bre- 
vità, che non polibno definirfi : per efempio , -che lì foftengono 
■ ' ' . ' .'il.; .|)^r 

• . • ) ' , ’ i t . J , I ò t ; n 

V • 

ab Inftitutt» , Ordinationibns .... & TfO talium Le'^taortm pertìnet . Hanc 
«?nd.uis . .. . Fr«po<iti<jcneralis . . etiam faamatem Jibi rcfctvat Generaiis . Co»«- 
ad fuininuin Pondficem . . . . .nfli de.fpe- vc:b. j , i 

ckli Summi Pomificis liccntia , appellare (X) Poifont prw crncrgemibiis utilìtati- 
licet . Compemdium , verb. AfptUatlo . 'hast .'. . . vendere -, 'alienare ac pcrmnta- 
(/■) Poflunt omnes noftri Prapolìti . . . re qualipct bona . , - i Js'.ON OBSl'AN- 
commutart ex uno uju ad alium ueceJTa- TIBUS U L'I'IM IS TE5> l ATOR IJ M 
rium , Ujrata qua relinquuntUT noltris Volumatibus^. .. . fed Ceucralis PRU- 
Collcgiis aut Domibus , dnramodo id fiat' DEN'TIA rey/wr/V*»r& CONSCIEN TIA 
SINÉ feandalo corum ad fuos SOLU- oueratur . Idcra y\cib. jilietiatio p. 
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per quanto piace al Generale : che obbligano li particolari , fen/.à 
obbligare la Società : che han ben anche tanta durazione e fermez- 
za rifpetto ai particolari , per quanto piace alla Società che ne 
avefl'ero •, che conciliano nel tempo {ledo la facoltà di acquiftarc, 
c di podedere , col voto di povertà : il dritto di rientrare nel fcco- 
lo colla (bienne rinunzia al mondo : la facilità di fpogliare li 
Cittadini de’ loro beni , per arricchirne la Società con la profef- 
lion religiofa -, che in fine tengono le famiglie Ibfpele per la lun- 
ga durata del tempo della loro inabilità 5 e che non formano le 
non degli uomini anfib) , per cui lo Stato giammai c ficuro di ef- 
ferne liberato. Quello dritto così nocevole di licenziar le perfonc, 
c di richiamarle : di licenziarli poveri per riprenderli ricchi : di 
licenziarli delle volte colla condizione di ritornare quando faran- 
no ricchi : di licenziarli ancora fenza delitto , e lenza altra vera 
caufa , oltre quella del momentaneo interelle della Società : quelli 
mezzi con tanta abilità preparati per acquillare immenfe ricchezze 
con i Collegj , colla fofpenfione degli ultimi voti , con quelle raif- 
(ioni , che formano altrettanti banchi di commercio per tutte le 
parti deir uno e l’ altro Mondo -, quella prodigiofa ellenfionc del 
Corpo della Società , per la moltitudine delle Tue clalfi , per la di- 
verfità delle condizioni di coloro , ch’eHa conta come fuoi mem- 
bri } per la libertà , che vi è di ellere Gefuira fotto qualunque abi- 
to , in tutti li (lati della vita civile , c nel matrimonio ancora ^ c 
forfè in tutte le Religioni : quella dottrina fempre pronta ad ac- 
comodarli ai tempi , ed agl’interclfi attuali della Società : quella 
morale si propria a conciliarli tutt’ i perfidi cuori , a intimidire c 
dillruggere tutte le perfone da bene , c ilcompigliarc le Leggi , 
li Corpi , li Reami , e li Re , quando elfi faran di ollacolo alle 
mire dell’ ambiziofa Società : quell’ arte così allettata in far vede- 
re a propolito di cedere nelle circoftanze cattive , con delle di- 
fapprovazioni , ritrattazioni , o dichiarazioni , e riderfi poi fempre 
delle promelTc , e de’ giuramenti , quando li è dilHpata la crifi : 
quelle raallime dell’ Illituto , che rendono inutili e caduci tutti 
li giuramenti, con farne dipendere la lor fullillcnza dalla ratifica 
di un Generale Romano , che non farà mai per ratificarli : le pre- 
cauzioni di un tale IHituto contra qualunque pollibil riforma , che 

far 
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far ne vorrcbboho -li Re , li Vcfcovi , li Papi medefiml : con 
quello dritto incredibile , eh’ egli concede al Generale di non 
far calo di tai riforme , di diftruggere , e di riftabilir V Illicuto a 
fuo talento , e fotto la data , eh’ egli vorrà , &c. Sorprendente 
Iftituto ! che fi mette cosi bene al coverto di ogni riforma -, c 
che contenendo per ogni parte li vizj più dannolì alli Stati, an- 
nunzia loro per mezzo della fua Collituzionc che non fia foggcC'- 
to alle loro riforme*, e che continuerà a fufiiftere con tutti li Tuoi 
vizj , mal grado le tante- modificazioni ,ch’cfiì ne han fatte,- fino 
a tanto che non T abbiano fin dalle radici dillrutto. • • » 

• • • • ^ i 

Stato Gejìitti in Francia , 

. ' ' ... 1' . , ‘ ^ 

f * 

E Ntraron da prima volta' li Gefiiiti in Francia- nel I5’45'/-Ndl 
iffO- giunfero ad ottenere Lettere Patenti dal Re Errico II. 
eolie - quali lor -veniva permefia la fàbrica di un Collegio a Parigi , 
e non in ultre Città del Reame Gli Avvocati del Re fi oppo- 
lero alla' regiftrazione di eflè , e chiefero che fi fùfièro' formane 
fuppliche al Re , acciò ntirafle le fue Lettere Patenti . Malgrado 
gli ordini Reali perfifterono efii Ibpra le lor Conclufioni i e que- 
lli ultimi ordini non ftrapparono altro dal Parlamento , le hon due 
Arredi , l’uno dclli 8 Febbraio iffi. l’altro delli'3. Agofto'i5’f4. 
co’ 'quali fi fiabill , che le Bolle di approvazione dell* Iftituto de’ 
Gefuiti fi farebbono comunicate al Vefeovo di Parigli alia 
Facoltà di Teologia . Si è veduto nelle pagg ir e a. di’ quefta 
Scrittóra- il giudizio , che rclèrò di tai Bolle U Prelàtoi, e la (Facoltà. 

Sài parer' di cdftoró, il Parlamento con tutte le Camere uni- 
re dichiarò , chò non Jì potea , n 'e Ji dirvea pajfar^ oltre alla re- 
cesshne y éd' autarizasiionè de' Gefuiti J . ' .i - ■ \,i ^ 

* ■ Eftendo j 5 oi fucceduto alla . Corona Francelco li. nel 
in età di ^-^i' ànfii , 'fii< governato' Ida Caterina de Medici ,. Era 
ella I governata 'dui' Guifi^'là potenza de* quali divenuta poi for.- 
niidabile cominciava' a ftabilirfi'i. Ravviiando còftorofienzadùbio fin 
da quel' temjpo 'tte^ Gefuiti certe 'difpofizioni proprie a fervir loro 
utilmeneé'^neU’-eiècu^ion -.dei' progètto ideila lega ,^unpicgasono 
-■* Il g tutto 
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tutto il loro^ credito preflb la Regina Madre ìa fixvcHre di quelli 
Padri, c ne ottennero ben tre volte Lettere Patenti li ix. Febbra- 
io iffp. li Aprile i c li 31. Ottobre 1560, cogli ordini 
preflàntiffimi al Parlamento di regiftrarle . Il motivo, eh’ Ella ne 
adduceva fi era , che li Gefuiti ft contentavano di edere ricevuti 
con condizione , che i Trivilegj , e le loro Coftituzioni non con- 
terrebbono niente centra le leggi Regie , e del Regno , nè centra 
la Chiefa Gallicana . . . »è centra tutti li dritti Vefcovili e 
Tarocchiali , nè contro alli Capitoli delle Qhiefe Cattedrali , p 
Collegiali. Quelli Padri rinnovarono in Parlamento si fatta dichia- 
razione , di cui fe ne fece un atto per Arrello delli 18. Novem- 
bre if6o. 

Gli Avvocati del Re dichiararono allora , che non ne impedi- 
vano punto la rcgillrazione , attenta la dichiarazione fatta dai 
spreti e Scolari di ^tte Ordine: fatvo Tempre tnapprelTo il dritto di ri- 
clamare e darvili provvidenza , iè fi trovarebbono noccvoli , o di 
pregiudizio ai dritti del Re , ed ai Privileg) Eccleliallici . Intan- 
to l’Arredo, che fi formò fopra quede Conclufioni li 22. Febbraio 
if6o. ( l’anno cominciava ancora a Pafqua ) dichiarava unica- 
mente , che fopra 1 ’ approvazione dell’ Ordine loro , li Gefuiti 
avrebbono avuta pcovvidenza nel Concilio Generale , o ila nell’ 
Adcmblea prodìma , che fi farebbe nella Chiefa Gallicana . 

Tale Adèmblea fi tebne a Poifly nel Prefiederonp 

in edà H Cardinal di Tournon , e ’l Cardinal di Lorena , tutti 
e due dichiarati Protettori de’ Gefuiti $ ma, ciò non odante non 
poterono ridurre 1 * Adèmblea a giudicare in favor dell’ ammif- 
fionc di quedi Padri , lè non colle feguenti condizioni: „ 1. Che 
,, farebbono ricevuti in feuma di Società , e di Collegio , non 
,, già di Religione novellamente formata . x. Sotto altro nome 
,, di quello di Società di Gesù , o di Gefiiiti < 3. Che il Vefeo- 
j, vo Diocelàno avrebbe una intiera foprintendenza , giurisdi- 
,, zione y 0 correzione ifopra la loro Società , e CoUegj 4, GU* 
„ clB non inrr^rcndercbbono , nè farebbono, canto per lo fpiri- 
tuak , come pel temporadc , niuna cofa in pregiudizio de’ Vc- 
„ feovi , Capitoli , Curati , Parocebie > fd Ùniverfità , c d^U 
akn Rdigipfi , f, £ che d farebbero uniformati al dritto anti- 
‘ ‘ co: 


Dìgitized by Coogle 


*DeW Ifiituto diGeJuiti. 51 

,, co : rhuinziahdo efpi%j(niroeiKe prima a tìitci li PrivUcgj conte- 
,, nuti nelle loro Bolle , e che £arebbero contr-arj alle condiaio- 
>, JU dette di fopni c ^tltrimenti ciò non offianmn^Ji , opmrc .otu- 
menda in •mvmÒM mkri i gM miti di ted recezione 

,, forekbmto jf«/à mili , « d* ninn vigore . ’ I 

Queiho giudieÌD dell’ A^nbka , che ha la data delU ij. 
Settembre 1561. fu ratificato dalla Csunera Grande ^taneo il di 
13. Febbràio regneiue ) feblxme tutto, ciò , eh* erali fino a qtud 
tempo operato riguardo all’ ammiifione de’ Gefuki fi ibO^ facto 
Con tutte le Can^e unite. Qaefi’ultUito Arrefto , che fi refe fo- 
pra una lèmpUce fuppltca , c feoza feutir le parti imereflGitc , 
come lo erano il Corpo della Città, rUniverfità , k Comunità, 
e gli Ofpodali , dichiarava , che la Coaspagnu farebbe ricevuta 
in forma dì Società e di Collegio fdtamo ^ e colle condiziem 
contenute cosi nelC atto dell’ Alfi^Hea di Poifify , ccmeic . neUa di>> 
chkrazione formata da’ Padri ftefiì nel di 18. Ncnrembre ifdou 
Le Condufioni degli Avvocati (kfi Re contenevano la fpéega, 
che ^ tali Padri fi farebbero fer aUora ricevuti a condizione tU tf- 
ferue efpulfì^ fi mai in nppreffo fi far eòkero feoverti nocevoU^ « 
di pregrudizh al bene , 0 aUo ^aOo dei Rtgno . Tal’è il titolo di 
recezione de'’-Gefii«ti in Fraacùi , a «ni non fi è dato ^ain- 
mai dal Generale loro un pieno e fioranale ccmkntùnaico , il 
quale aheora oggidì ha dimofiravo pur troppo di eSSsrt qglà 
fole capace di co nt r a ttare per k fùa CoBapagnia. 

Nel 15^(4. volendo K Gefiiiti àstiodurfi eeUa Univerfità 
di Parigi , e nel if94. efl^èndofi dànoftraeo , .eh’ elfi aveana 
ridotto l’ empio Barriere ad attentare oontro adla vita di Eitìm 
co IV. P Unrverfkà pieibnò fiqiplioa al Parlamelico , odàz 
quale clmdeva , che ftafio Setta fofie inthrammte efierminmtm 
non filo daltm XJrùverfità di ¥ari(^ , ma da . tutto d Reame 
ben-ancke-. Ben due volte k cmdk dì appimtò per trattarli 
fenza richiamo de* più rx^KStahsdi Magiibrari , ii quali diceano: 
che lafiiandof *<ptefio funto indeàfi tra lo fteffi^ che lafùare nel*’ 
t incertezza la vita del Sovrano . Dopo di ciò le controverfie 
pendenti in Parlamento tra la Univerfità , e i Gefuitì furono ri- 
chiamate nel Omfiglio del ike . Ma etaiK> ibitanto qti^- 

s t ' ■ ' kV 
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Je, che riguardavano l’apertura delle Clafli de’ Gefuiti : o alme- 
no la ftipplica del iS 9 ^- rimafe Tempre nel Parlamento . Ma 
poi in villa di un ricorfo della Univerfità dei primo Luglio 1631. 
Luigi XIII. rivocò tutte le anzidette avocazioni fatte nel Confi- 
glio del Re , e riftabilì la Univcrlltà nel pieno dritto di aver 
tutte le caufe cbminefle in Parlamento , come fe l’era conce- 
duto in virtù dell’ Ordinanza formata a 'Chinon il dì 27. Mar- 
zo "144: 5- . e reftituitole con un Arredo del Configlio fotto li 19. 
Novembre 16 iz. 

Come che nel procedo , che fi formò a Giovanni Chatel per 
avere adaffinato Errico IV. fi provò , che quello fcellerato preilb 
Ji Gefuiti avca.apprdò di (ffir lodevole l* uccidere il Re ^ (i or- 
dinò quindi a tali Padri con un Arredo de’ zp. Decembre I5’94. 
di fortir dalla Città di Parigi , c da tutte le altre di loro Rcfi- 
denza , come corruttori della gioventù , perturbatori del pubblico 
ripofo , nemici del Re e dello Stato . 11 Re fece formare un Editto 
lòtto li ZI, Gcnnajo 15^9^. da tutti li Parlamenti ( che fu dato 
al pubblico ) con cui fi ordinava , fimilmente ai Gefuiti della re-t 
Ipettiva loro giurifdizione , di (brtire incontanente dal Reame . 

11 Monarca vivamente follecitato dal Papa continuamente 
imitato dallo fpavento , che gli . cagionavano gl’ intrighi clandedini 
de’Gefuiti contro alla fua vita, ed aliai fua. Corona, come appunto 
^li fcrivea al Duca di Sully , fi determinò alla fine di richia- 
marli con Lettere Patenti del meiè di Settembre 1^03. Egli 
fi lufingava di guadagnarli a forza di benefìzj ; ma le depo- 
fizioni del Capitano Lagarde , e dèlia Damigella di Coman 
non lafciano punto di dubio , che tali Padri non abbian contri- 
buito più, che ognun altro a far perire quello gran Principe col 
coltello dell’efecrabile Ravaillac. Le Città di Lione, di Dijon , 
c la Bieche eran le fole tra. tutte quelle della giurifdizione del Par- 
lamento , nelle quali l’ Editto permiiè loro a rifiabilirfi , e per le 
altre giurifdizioni , fe l’accordava foltanto di rimanere in quei 
luoghi da’ quali non erano ancora ufeiti. Tutto ciò fe l’era accor- 
' ' dato 

(j) Vedete 1 ’ Opera intitolata : I Ge- i68. Sfl. 359. 169. 3f6. 
fuiti rei di lefa MaeiU f . tHz. f . 263. 

V ’ 
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TDell* IJlttufO de^ Gefuiti . f 5 

dato fòtto varie condizioni , che dovcanfi da effi ’cf^uire 
fena dt ejfere decaduti del contenuto in quella particolar grazia. 
11 Parlamento fece, varie rapprefentanze , éd impiegò tutti gli al- 
tri mezzi poffibili per difpenfarfì di regiftrar qoedo Editto . Il Re 
dopo molti ordini gli mandò il Sig ore Hurault Configlierc di 
Stato per vincere la fua refillenza . 0)ftui diflè al Parlamento pey 
parte del Re i . che il Papa l' avea dato premure di rifiabilire. li 
Qt fatti nello fiato in cui erano pria dèli' Arrefio della Corte itChe 
il Generale de' Gef ititi non era mica contento degli articoli (^o cori- 
dizioni appode nell’ Atto del lóro richiamo } e non •voleva appro- 
varli ^ dicendo:^ ch'eranQ contrarj al loro Ifiituto ^ per^£ui> il Gene- 
rale ifieffo -ne firijfe lettere»^ cbe. 'potevano- prefentarfi\ex.non ancora 
fi eran da lui approvati cotali articoli >y ma che il Vapa'gli nvea 
trovati buoni , éfc. Si regiftrò in' fine qiKfto difcorfo , c'I Parla- 
mento docile per la regiftrazion dell’Editto. - f ' . !.. 

Le Condizioni « contenute in quedo ridabilimento fi furono 
I. che nel Reame .non vi làranno altri .Gefiiiti' fuori de'Niturair 


Francefi . a,iCh’ eflì terrafinó fempre -Uno. de’ lor Religiofr'prefia 
la perfona del Re, per efifere r e fpon f abile > delle' azióni della’ Com^ 
pagaia nelle occafioni . Che giuraróbbero avanti agli Ufiziali Rer 
gj de’ luoghi, di niente operare , o intraprendere contro al fervizio 
del Re, alla /pubblica pace, ed al. rtpoìb del- Regnò. 4. Che aibn. 
potrebbero; intriaiH^efidcre , ed operar cofa .'alcuna., tanto per. io fyi- 
rituale, come pel temporale in pregiudizio de’Vefcovi , Capitoli,. 
Curati, ed Univerfità del Reame v ma che fi conformerebbono al 
dritto jppmunc. j, , . . -J, -. 1 ìh ... , .5 


Nel 1606, qu^do Monarca concedè ai^Gefiiià miòve.Lettero 
Patenti , colle qmdi. diede il permedb'di.iidabiUrfiia Parigi , eccet- 
tuando fempre la , pùbblica kttUrar,LcvIfe altfcei,oofc'Ecdcfiadkiie-'r 
quede lettere furono regidcate colla fpiega < di doverli efeguire a 
tenore dell’ Editto del lóoj. Ma nel. x6dp. t i6io. li Gdiiiti 
altre ne ottennero ,- colle v^uili lor . fi accordava!!^ Ithei^'di far. 
lezioni pubbliche . L’ Univerfità vi fi oppofe, ed ottenne un’Ar- 
fcftp nel lóti, con cui dccretatidofi fuUa caufa.fi . proibiva/r»^- 

fionalmente a' Gefuiti d intrometter^ nella gioventù di ‘Parigi , e dir 
fare alcuno efereizio di fcolaeità, fotta pena di decadere dal rifia-- 

^' biiimentof 
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étlimento , che fi era loro accordato . FVattantò li fora» di Ai'rttti 
ottenuti dal Goniiglio per forprefa, c di vie di fatto giunfcro ad 
ottenere il penneflb di riaprire le toro Claflì , e cotitimiaròoo ad 
inlegnare . Ottennero fucxreflìvamente molte altre Lettere Patenti per 
nuovi ftabilimcnti * ma la maggior patte di eflfe non ftirono neppuri: 
prefentate ai Parlamenti per cifcre regiftrate s e ttìttc fammenrano 
l’Editto del 1 6 09. al quale oidinaào «he liGefùiti fi conformdflfe- 
ro i come ancora fi fece nella ftefià dichiarazione accordata da Luigi 
XIV. ai Gefinci nel 1715'. 

Tali appunto fono li titoli dello ilabilimentò , e del riftabi- 
limtnto de' Ódfiiiti nel Reame di Francia . Egli è evidente , che 
vi 'iotio effi carichi non fi>lo delle condizioni conteirutc; nclP 
Editto del ido^. ma di quelle^ che fòno appofte ndrArtelfo del 
dopo r Afiemblca di Poifly . Errico IV. fece ciò dichiarare 
al Parlamento per mezzo del Signor Hurault . Il Clero di Francia 
unito nel lòfo. io decife in una lettera drcolare a tutti li Vefeo- 
vi dd Reame . Li Gefiiiti ìfiefiì 1 ’ harmo ricotiolctuto nel 17x4. 
nclk ^loro rifpofia ad una fiipplica ddi’UlMverfità di Réims ,, Que^ 
ftc leggi ( dcll’Arrcfto dei ifdi.) dicono effi ^ han proibito ai 
iy Gdfiiiti ogni ufo degl’ inficiti privilegi ’ fono fiati aramelfi, 
», e richiamati in Francia , iè non colta condizione di finanziarvi , 
^ In fotti vi han rinunziato folenncmente avanti ' ai' Vefeovi della 
,, Francia ( uniti a Foifiy ) « loro fteifi han chiefta al Parlamenro 
„ la conferma dei ‘giudizio ddf Aflèmblea: e quindi la rdcrba (da 
„ effi fatta nad riiop. ) (*} fi applica fokani» ai privilcgj ,dc’ quali 
,, pofibno ufare in Francia „ Niente può averfi di più pre<^, 
quantolqtrefia oonfiefilone dk’ Qefuitt medefimi» < 

Vediamo mtànto it confi^uwnzc.i necdffiwkiiitnte -rifala- 
no «dai fotti imltfoicabiU , che noi' abbiamo efpOfto fin qiri . ' 

.» ,!i. Le condizioni appofie negli atti di ammilfioine . e <K ri* 
chiamo de’ Gefaiti> nel Regivo , firn che taAi -atti fian tanti contratv 
ci finalls^maricivii quailiib^ nulli di lor natura mancando ii con- 

’ - ' fonfo 

■ s ' . ' 

(*) Negli utiedi dell’tggre«ilone ael ÌJIitmHy e dt* prìvìteghy cée U S. Stde ti 
lòto Collegio alla Unìverffxl oi Reims , b» emetiuti : féUvisinftitmti pti ìegibmt^ 
U Geùiiti ttean .pofto qoefta nfertà ; , fd •fmvilegin , f mii m a •Sèm . 

/èttts fr^i»diih dtlU Ltggi dd ntfirt dtmsti / mM . 

K • 
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*DtW Ifiìtuté de' XMefuiti . -f 5 

fcnfo di uiui delle parti contraenti . Nel lirigt» giudicato da poo 5 
tra i Geruitì , e li Lioncy fi dimoftrò,cbc U Generale de’ Gefiii- 
ti foltamq è capace di contrattare per la Società , a da se 
0 per^ Ppocuraii^e,. Or giammai tal Generale ha confencito all’amo 
miifione , o al richiatDO de* Gefititi : ma di vantaggiò icrìfiè c^H 
formalmente a Errico IV. che non vi confentirehbe giammai , a 
cagion delle condizioni che vi fi erano polle . In tutte le occafionì, 
che fe gli fon prefencate di ftabilimenti particolari o di dona-^ 
zioni , non ha mai trafeurato di protefiarfi contro ndi fondazio- 
ni per mezzo de’ fuoi Procuratori y facendo metter da effi nelle 
fcritture di accectaztone U. <fliferba ddle leggi del loro Iftituto , 
c de’ loro privilegi , ai quali dovretoono rinunziare in forza di 
una delU anzidette condizioni . Le' fcritture di ammifiionc , e di 
ricalano de’. [Gefiiiti^ in Francia fono dunque efienzialmcnte nul•^ 
le ed invdidie^:( oliò aver non debbono alcuna effetto, o vigore* 

Non vir bi£og 94 dunque che un Arrd^ del Parlamenro^ ilr quale 
dichiari tal nuUicà por difcacciadcnc li Gefuiti di Francia : dap 
poiché non vi bifogna punto una legge del Principe per dero- 
garfi ad un’altra legge , che fia efl^zialmente nulla , ed invalida; 

3. Quando anche il Generale de’ Gefuici preilaco avdSè il 
fuo confenfo agli Editti ^ condizionati ) c»* quali fi fono ammef* 
fi , e richiamati in Francia li Gefuiti j fe poi cofloro non hàn 
punto ofièrvtrte le (condiziotii ,iche vi fi pofero , immediatamen- 
te perciò tali Editti fi rendono nulli ed invalidi > .e bada foltanr 
tp , 'cJic.un)Af|iefiOjrjkX PAftexttntp fi dichiari per tali , ;perchi^ 

.non^ pqfiàno . ayetei aknne effetto , o vigore v A < cagion che ajl 

P^laipcntO/ apparfiitnoatìiiifar’ efegoire le leggi , :e^k legge iibcflà 
elia;ièi chedicbiae^L^dtiieflbiieinulla e di niun vigore, fe le condi* 
zioni; ^ ^ citò impone non faranno oflèrvatc . Dxinqoc per ofiervan- 
z^.^ljia leg^c(mcdefi]na<'ià(ParbfiDento appartiene di dichiarare, 
àMondoimitncato alle condizioni non debbono più 
godere; gli jefietti lei grazie , .eh' ella loro accoedava ; come in ( 

efierto il Podantento lo dichiarò nel i ^^4. nè fuori di quello Ar- 
milo altro ivi bifognò per difcacciarfi li Gefuiti dal Re^cr . Il 
Pubblico ci difpenlà di entrar neUc pruove per dimodrare^ che li 
Gefuiti han calpedate tutte le condizioni , che fi erano impode 

: loro: 
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‘loro .• non vi faranno al certo nel Mondo fatti più nororj di quc- 
fti ; ma in ogni cafo fc ne può ravvifare una brieve efpofizipn’c 
#»elha'confultazionc dclli Tedici Giureconfulti*, fatta per li Lioncy ( 6 ). 

• ' .13. Ma è forfè vero che i Gefuiti fian quelli'^' thè furono 

ricevuti in Francia coirAffcmblca di PoifTy , colfArrefto del 1561, 
e col l’Editto del 1603. con cui fì richioman foltanto coloro , ch’eranfi 
ricevuti col primo? ,, L’Ordine, Regola, e Profeffione , la Nuova 
j, Setta o Religione de’ Gefuiti ( diceva il Signor Avvocato" Gene- 
,, ralc Dumefnil 3 non fono ftati ricevuti , nè approvari dbllc Cof- 
,, ti, e Chiefa di Francia i che al contrario fon rigettati ed cfclùri 
,, di poter tenere Convento , Amminiffrazione Eccléfiaftica’, p di- 
,, fciplina Conventuale e. Regolare ;Jma foltanto è ’ftàtb lòrp pc?- 
„ mclfo di avere Società Scolaftica , ’o CoUegiò , fotto* altro titolo 
j, di quello di Gefuiti . „ Qpefto in- fatti ' è ciò che filliita ' dalle 
condizioni appofte dairAflemblea di Poiffy'ì dopo eflèrii 'bbblìgati 
coloro , phe riceveanfi , a rinunziare alle Bolle ', chd ayeànd appro- 
v?ito , c confermato l’iftitilto de’ Gefuiti’, “e rinunziare per cortfe- 
guenza all’Iftituto medefimo j dopo dferfi fatto abjurair da lorò fi- 
no; il nome, , fono ftati fottopofti al dritto comune , ' per eflefe 
fcmplicemente Preti e Scolari , che vlverebbono in corbtinità , fot- 
to la giurisdizióne , foprintendenza > , e correzione dèl' Vcfcovo 
Diócefano.- ' ■ J ‘ ' ; ; > . 

•Or’fe tai fono li Gefuiti , che han* voluto ricevérfi con tali 
condizioni V fi è pretefo di far; la' cola la più contradittoria‘,‘"e la 
jiiù’incomprcfibilc che foflS giammài;-.'! IXppokhe‘ o^ni/ Gefuftii 
promettendo folenneincnte caftitàrtj pwdwà'-; -e ftypia 
dienza . ^ è per necelìicà Rel^jrófo jr.Si i Ihapidunqù'à-- voluti • fare-, 
che una unione di Rcli^fi/non formalTe un'; Còrpo di ’Religiofi , 
o. fia un .Ordine Religiofo i lU e che. còsi, le parti foffèro <ir dif- 
ferente natura del tutto, eh* jcflc .edm^ongoM, ‘Oppure 'ìil‘#pire- 
tefo di riceverli un Corpo di- Religk>fi>^iibtto^«grti altrà-i^alitù d: 
quella di Ordine ReUgiofo, lènza, il fim4ncttde,'ftnift Ili lefri-^o- 
verno, fenza le fue Coftituziòni :>un Corpo' per* confbguenza , che 
folTe' nella iua maniera di cfiftere fenza ta fua pròpria natura S 
c voluto che i Gefuiti efiftelTcro in Frsmcia'.diverfamentc dcl-lorc 
■- -edere 

(J>). Tal’ efpolìzione comincia dalla pagina 472. dd Edizione in i a. 


Dell’ I(iituto de Gefuiti’, ' 

cflère . Si Ibn condannati ad efiftervi tali quali non fono punto , a 
non efiftcre tali quali effi fono , cd a ccfì'arc di efiftere nel mo- 
mento , che vorranno eflcre ciò , eh’ cflì non pofTono non cflier 
mai; ad eftflcrvi in fine fenza la loro eflenza,® tali quali appunto 
interrogati (c j di dir ciò , che Tono , non fan punto definirfi da lo- 
ro ftcHì , nè pofl'ono altra cola rilpondcre , ic non eh’ elfi /en Re- 
'ligiofi^ e non Reltgiofi , che in Francia fon tali quali , tali quali 
ha piaciuto , o piacerà alla Corte di nominarti , Nos fumus in 
Gallta tales quales denominavit nos Curia. 

E' forfè lecito di penfare , che il Clero unito , che la Corie 
del Parlamento , dopo le più lunghe e mature deliberazioni abbian 
voluto formare in Francia un Corpo indefinibile, una nazione ano- 
mala , un popolo di ermafroditi , rufcettibili di diverte nature ? Nò, 
un fimile moftro non potrebbe mai eflfere un’ opera di quelle due 
Compagnie , guidate tempre dalla Religione , dalla faviezza , e 
dalle leggi. Il male è avvenuto perchè i Gefuiri per le vie di fat- 
to fi fono introdotti in Francia col favor de’ decreti, editti, ed 
Arrefti del 1561. e 1603. co’ quali fi ammettevano certi uo- 
mini del tutto differenti . Li Gefuiti fono effcnzialmente Reli- 
giofi , poicche fanno li voti di Religione ; hanno una regola , 
e le Collituzioni , fecondo, lei quali devono vivere ; fo- 
no efenti del dritto comune , e della giurifdizionc degli Or- 
dinar] i e le loro Comunità , benché difperfe in tutto 1 ’ Uni- 
verfo , formano non dimeno un fol Corpo indillolubile , fotto un 
unico Capo refidente in Roma . Tai Decreti all’ incontro , tali 
Editti , ed Arrefti non han ricevuto fe non quegli uomini , che 
non farrebbono mai Religiofi , e non farebbono per confeguen- 
za i voti , nè avrebbono certi Iftituti comuni alle diverfè loro 
Comunità} poicchè quelli , eh’ effi prefentarono ,. furono rigetta- 
ti , nè fe ne dieron degli altri : fi fon per contrario ri- 
cevuti degli uomini in parte fcmplici Preti , in parte Scolari , li 
quali viverebbono in comunità , fottopofti al dritto Comune , al- 
la. giurifdizione , fopr intendenza , e correzione dell’ Ordinario , 
fotto la regola e ’l Superiore immediato, che il loro Vefeovo re- 

h fpettiyo 

(f) Nell’ iaterrogatorìo eh’ effi foften- nero avanti TUniverfità nniti nel 1694. 
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fpcttivo vorrebbe dargli j dunque per confeguenza le loro Cafe fa- 
rebbero totalmente difgiunte , potrebbero avere differenti regola- 
menti , c non avrebbero alcun legame di unione le unc colle al- 
tre . Si rawifa in effetto , che la prima Comunità di quell’ uo- 
mini fu chiamata , e fi chiamò effa ftefla femplicemente , li ‘Pre- 
ti e Scolari del Collegio di Clermont : la feconda li Preti e Sco- 
lari del Collegio di Tournon . E quelle Comunità doveano mol- 
to poco multiplicarfi . Eccoli qui in vero gli uomini , che fono 
ftati ricevuti in Francia colle leggi del 1561, e 1603. ed a qual 
condizione per confeguenza ( allorché vorrà attenderli alle leggi ^ 
c farle efeguire ) fi ridurranno colloro , che all’ombra di tali leggi 
fi fono introdotti nello Stato per le vie di fatto fotte il nome di 
Gefuiti , e che fono efsenzialmente differenti in tutti li punti di 
quelli , che la legge ha pretefo fempre di ricevere . 


FINE. 
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DISCORSO 

Di un Membro del Variamento di Parigi fatto alle 
; Camere- tutte riunite li 17. Aprile 176 ir' ;r 
fopra le Cojlituzmi de' Gefuiti . 

. . . : : I - ■ - • . . 

SIGNORI. — 

L e due Memorie (lampare col motivo di una caufa , che co- 
minciò a difcuterfì Lunedì (borio nella gran Camera del 
Parlamentò , 1 * una a favore de’ Gefuiti , e l’altra delle Parti 
avverfe mi fembrarono mettere in tal vifta , e fare tanta 
pompa delle Coftituzioni de’ Gefuiti , che ho giudicato non potermi 
difpcnfare dall’onore di prefentare airAflèmblea alcune mie ollerva-. 
zioni , che le medefime Memorie Ibmminiftrano naturalmente , 
che fono tutte- còereriti , e che per ogni motivo poilbno i me- 
ritare l’attenzione del Parlamento: OlTervazioni peraltro, che non* 
hanno alcun rapporto nè alla caufa , nè a i punti , che la. Gran Cà*' 
mera (la attualmente efaminando. ' ■ 'ù 

La Memoria ' a favor dc’Gefuiti (èmbra , che per un canto vo*l 
glia limitare in certo modo l’efarae che fa delle loro Coftituzioni , c. 
de’ pàlli che ne cita , a dò che' rifguarda l’ autorità del Generale (b^c 
pra i beni delle loro refpettive Cafe-, eppure; ih .detta Memoria non 
folamente, (i aflcrifee i:/èhe il governo, ben cognito al 'Parlamcntp.^ 
di tutti gli altri Ordini Religtolì differifee nella forma dal governo, 
de’ Geiìiiti , di cui il Parlamento non potè conofeerne lo (lato , nep-^ 
pure interrt^andoli , per fapere quali edl fodero nel 1616.; madi più 
in elTà Mempria<ft cita in margine (^pag. 3f:) una edizionè. delle 
Coftituzioni de’Gefuiti fatta a Praga nel 17^7. per documento , quan- 
do quelle Coftituzioni , benché per l’innanzi più volte ftampate , non 
fono Hate mai efibite, e polle (òtto gli occhi del Parlamento .j\, 
Dall’alcro canto ecco ciò che fi legge (alla pagi 17. e i8.')-nel< » ' 
la Memoria ftampata dalle Parti avverfe a* Gefuiti'*. Parti , che sul * 

A principio 
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principio nella pendenza della Caufa cdmparvercr avanwla granr Ci- 
merà , c che poi lafciarono d’ intervenirvi . 

- - . •* N 

\ 

Prima P r. o p o »- i. z i o. n .b. 

II Governò della Compagnia de’ Geluiti ' è difpotko ; tutto 
,f è foggetto al potere aflbiuco del Generale , anche la Regola 
„ medefima • . . . Appunto la Coftituzione t/e//a Compagnia de 

,, Gefuiti è quella che ci fiamo proporti di fviluppare 

,, Ma qucrta regola non fu fatta per cfler nota ., eflTcìido ftata 
„ dalla Aia nafcita dertinata ad ertere un mirteto impenetrabile . . . 
,> E’ levato il figillo, ed il fegreto è fvelato da molto tempo i mi 
qui oggi folamente per la prima vdta fì manifdla fvelatamente 
alla virta de’ Tribunali: Ed il Parlamento , la di cui loia autorità 
,i poteva render legittimi i principj dell’ Iftituto , folo in qiiefto 
,)• porno incomincerà a conofcere appieno il quanto vero , altret- 
canto iiK:redrt}il Artema di quello Governo, che.fi è fempre fot- 
,, tratto dagli occhi fiioi . . i . . 

- . tutti i tiroli dunque , e per tutti i daverpiminagioabili di 
Cairtiano , ^ Cittadino , di Francefe , di fiiddii» del Re , e di 
Magiftcato, mi credo in obbligo di efibire a tutto il Parlamctito 
alcune olTervazioni fopra Cortituzioni , e fopm un Governo , che^ 
laoMoinoria , di'coi'fi ttatta, par che denunzj a’ primi Magirtrati 
con una generalità la pià ampia , c la più intcreÉmoe , che "polli 
mai richiamare l* attenzione/ tutm del Parlamento . j 
x>') ' Quelle Oflfervazioni verteranno primieramente' lui 
tmfirrO fdie nella 38 . Regola comune de* Gefuiti fi òrdiiu, fia prat~ 
treata cegU eflranei ^ tanto in rapporto a ciò- che fi fa' tra Gefuiti\- 
^anto in orbine alle loro Cofiituxiom^ libri , O' firitti contenenti 
ti loro Ifiituto , 0 i loro pràvilegj fi} . fornendo la ftejfo figreto rne^' 
comandato' anche riguardo alcune precife dajfi de* medefimi Xìefititi^ • 
. >7, . • . i : ) i- j che'* 

, r 

^(i) communes ìi.p-77. Foì. mndee, in Collegio Societatis Jefu , ad 

li. Indra^m^Societatis Jefu , auQoritate S.Clcmeatem, anno \7S7- It- f'ol- •"fot.' 
CoogtegtlbbirgeneralisXVUi incliorem ( 1 ) Ordin^ioitts Geaeraliam //. 
in ordiflW digeftam, auSuni* revifam. Ftl. II. ^ 

/'rtf^^jLypisUiiivcrliuiisCarolo-Ferdi- 
C li- ^ 
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(he ■ mn debbano avere cognizione delle Cojlitu&ioni e Regole , fe 
non mediante un Riftretto fatta per ejfere comunicate nelle occor- 
renze anche agli Eft ranci (3) . Parlerò io forfè delle precauzioni 
prefe per fare che le Regole e Cofticuzioni de’Gefyiti foilèro egual- 
mente incerte , che occulte , ,col permettere nelle Bolle degli anni 
15-43. ifSx. c 15^84. al Generale (4) dd Gefuiti di altera- 

re, mutare y e annullare le. lare. Regole a feconda de'Jempi y e de* 
luoghi , e fecondo la qualità , e differenza delle tofe : di formar 
nuove Cojlituzioni , le quali per il falò fatto , debbano riputarfi per 
approvate dalla S. Sede ? Citerò io la multiplicità di tutti i privi- 
Itgj paffuti , prefenii (f) , è futuri , ti quali ottenuti y 0 da ot- 
tenerfi da qualunque altro Ordine , 0 da chicchefia altro per autori- 
tà di un numero di Bolle inferite nelle loro Regole , e CoRituzip- 
ni , vengono accordati a i Cefuiti ? , - ; 

Giudico efpediente l’ affrettarmi piuttofto a fare delle oflérva- 
zioni , che pofiàno meritare più fpecialmence.rajt^nzione del Par- 
lamento } e quelle faranno fopra tutto ciò che codituifee e forma 4a 
Compagnia dt* Gtfuiti sulla condizione lifpectiva d^l Generale^ .e 
di tutti i fuoi qualunque funfì Membri » e .procurerò d’indagare 
la forma del loro Iflituco , e la natura del loro Governo , nelle 
Iòle ColUtuzioni de’ Gefuici medefìmi ' 

Confideriamo primieramente ih che eonfiilé: quella Compagnia 
dd Gefuiti , in qual maniera fi può di^^it membro della medefi- 
ma , o ceflàr d’ eflcrlo } e come pofibno didinguerfi e gli ani , o 
gli altri . ^ ‘ • 

I. Secondo le Coflituzioni e l6)fpi^azioni ^ edè , la Com- 
pagnia dd Gejùiti y ‘prefa' mel (jSi) fenfa’ptùj ampio y Coneprende tut- 
ti quelli che ^vivono fotto^d obbedienza del ^Genet^ale anche i No- 

A % ' ' ' ' ‘ j'a' , viaj^ 

(3) Decreta Congreguionum genera- ai. Loglio ifra. ai. 'Ottobre iffa. 13. 
lium Societatis Jefu. Congregacionis V. ApriIei5'6i.7.Luglioif7i.af.Mag.if7a, 
Decret. XLII. in M. S. D. 3. Maggio iHf. 30 . 0 tiobre 15-76. ai.Set- 

Vol.l. Inftit. Societ. Jefu &c.Dcclaratìo- tembre 1582. io. Settembre &ao.Novem- 
nes in examen in Gap. 1. G.p. bre 1584. e quali tutte ie Bolle, ^0], /. 

/. Inft'itut. Societat. Jefè , &c. Indinit. bockt. Jefu, tue. pag. 5-1 

f4) Littcrz ApollolicK ptg. 10. 91. ^>1*. af9. > 

Voi. l. Inftitut. Societatis Jefu,&c. (6) Emmen & Conftitutioncs Società- 

(f) Vtdett te Bolle de’a7. Settem- tis JeAicutnDeclaiatiombos/^.^«r/ m»,i. 
breif40.3. Giugno 1545-, i8.0uobiiei;49. Declaratio >» tap. 1. d.pag. .,^ ^ 4 . 1 , 
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vizj ; e generalmente tutti quelli , che ejfendùjì determinati di vi'- 
•vere e morire nella Compagnia , fono in prova ì Ma nel tempo 
llcflb quefla medefima Compagnia de' Gefuìti ^ in una fconJa gui^ 
fa meno ampia , comprende , oltre i ^rofejjì e i Coadjutori for^ 
mati , anche li Studenti approvati j ed il Corpo della Compagnia 
confifte in quefte tre claff . Qualche volta in una terza maniera , 
che è la più propria , comprende ella , folamente i TrofeJJì e Coad- 
jutori approvati . Finalmente quefia Compagnia in una quarta ma- 
niera di apprenderjì , eh* è anche più propria , non comprende che 
li foli ^rofejfi . 

2. Tutte quefte differenti' Claffl de’ Gefuiti vengono diftinte 
dal numero e dalla qualità de’ voti . Il Gefuita nel noviziato (7^ 
può far voto di povertà , caftità ^ ed obbedienza , e le Coftituzioni 
io configliano a farlo \ ma quelli tre voti 1 ’ obbligano con Dio. , 
ma non colla Compagnia , perchè non fono eglino fatti in mano 
del Generale . Quelli medefìmì voti (8) 11 fanno altresì dd Ge- 
fuiti dopo il noviziato , dagli Studenti , e da' Coadjutori approvati y 
i quali vi aggiungono il quarto voto d’ infunare alla gioventù j 
ma allora quefti voti fono pubblici , e fatti nelle mani del Gene- 
rale i, e fenza ellère folenni , gli obbligano alla Compagnia . / Ge- 
fuiti profejfi a tutti quefti voti aggiungono quello dell’ obbed ienza 
al Papa per le Millloni } ed allora quefti voti fono folenni , non 
oftante che non lìeno ftati fatti diverfamente da quelli degli Stu- 
denti e Coadjutori approvati . Finalmente (9) vi. fono alcuni Ge- 
fuiti , che non fono ammejjì che alla folenne profejfione de* tre foli 
voti di povertà , caftità , e obbedienza . 

3. Soggiungono per altro le Coftituzioni , che ciafeheduna di 
quefte differenti Clajft della Compagnia ,coftituifce uno talmente Ge- 
fuita e membro della Società , che fi rende capace di ricevere dal Ge- 
nerale tutt* i tefori di grazie fpirituali , che ha Egli ricevuto in de- 

(7) Declarationes in examen geo. in 
tap. 1. E pag. 342. voi. i. Inftitut. So- 
cieatis ]efu , &c. 

(8) Conàitut. cum Declarat. f. Pars. 

Declar. i» eap. ^f»g. 406. voi. 1. Infii- 
tttt. Soc. Jefu , ite. 


pojiro 

(9) Examen generale, Declar. in cap. 
I. D. pag. 342. voi. I. luilitut. Societ. 
Jefu , &c. 

(10) Conftitut. cum declar. Declar. f» 
top. i.p‘tg. 401. voi. I. Inllitut. Societ. 
Jefu , ac. 


Digitized by Google 



■'y 

pofitù dalla S. Sede , per difirihuifU a fuo beneplacito a i membri 
della Compagnia . 

4. Abbiamo oflèrvato , che la Compagnia de' Gefuiti compren- 
de (n} in genere tutti (quelli , che avendo rifilato di vivere e 
morire in ejfa , fino in tjiato di probasiione : ma per una parte , 
il Generale de* Gefuiti (ix) puh abbreviare 0 differire , come a lui 
piaccia , il tempo dejla probazione j e d’altra parte , quei che fì ero» 
vano in probazione non portano già abito di Gefuita , nè debbo- 
no (i^) effere ammeffi nella Cafa di probazione ^ fi non che come 
ofpiti , nè vi debbono refiare più di tre giorni : Di maniera che uno 
potrebbe edere vero Gefuita per tutta la fua vita , fenza aver fac- 
to nedlin voto pubblico , lenza abitare in veruna Cafa della Com- 
pagnia y e fenza portar l’ abito di Gefuita . 

S- Per ciò che rifguarda l* abito degli Studenti approvati , che 
è la feconda delle quattro dadi de’ Gefuiti } le fpiegazioni dico- 
no (14,) che fi ne debba dare uno più civile , e più comodo , e me- 
no vile alli Studenti approvati , di quello che jì dà ai Novizj . / 
Gefuiti profeffi debbono offervare tre file co fi rulla maniera di ve- 
ftire (15}: la prima ^ che l* abito fta decente: la feconda , che fia 
.adattato all'ufo e cojiume del paefe, in cui fi dimora’, e la terza ^ 
che non abbia niente di contrario ( cosi dicono le Codicuzioni ) a 
quella povertà , che profejftamo . Ma fe le Coftituzioni proihifeono 
in conleguenza i velluti e panni lini ; le fpiegazioni foggìungq- 
no : ^16) Che do che fi dice de* velluti e panni fini , de^a inten- 
der fi degli abiti nuovi , che la Cafa ‘Profeffa deve fimminifirare $ 
giacche run farebbe inconveniente y che quel tale entrato nella Com- 
. ... , pagniA 


(it) Examo) & Conftirat. Soc. Jefìi, 
cum declar. V. Pars taf. t. deci, im taf. 
l. 0.4OZ. voi. I. Soe.JefMjCic. 

(iz; Èxamen & ConlUtuc. Socict. Jef. 
cum declu. y. Pars taf. l. detl. sm taf. 
1. C. fag. 403. voi. I. Inllitttt. Societ. Je- 
fo, &c. 

(J3) Examen & Conftitut. Soc. Jcf. 
cum deci. I. Pars taf. 4. detl. in taf. 4. 

J. lollicut, i^ocieutis 

Jefa «c. 


(14) Examen & Conftit. Soc.Jef. cuna 
deci. Pars iii. cap. 2. deci, in taf. 1. 
G. cum Scholafticis, &<:. fag.^yjivol.i, 
Inllit. Soc.Jer.&c. 

(if) Exam. de Confi. Soc. Jelii cum 
deci, fexta Pars taf. II. if. fag. 410. 
voi. 1. InlHtut. Soc. Jef. &c. 

(16) Exam. & Coullit. Soc. Jef. cum 
declar. fexta Pars taf. II. declar. <» caf. 
II. M. ^.41 1 . vol.i, ltulitat.Societ. Jef.&c. 
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p/ign 'ta ' con m abito di parmo fina , o di altra Jloffa , continuale a 
fcrvirfine: come neppure^ che in certe occajìoni un Cefutta portajfe 
abiti più ricchi ^ purché fojfero dkcenti . 

6 . I Gefuitì profi ffi , oltre i quattro voti , fi obbligano an- 
che ad altri -, ipccialmente (17^ che nel cafo di ejjtre obbli- 
gati ad accettare un Vefcovato , continueranno ftmpre in di- 
pendenza tale del Generale , da non rigettare giatnmat / fuoi con- 
figli ; 0 di quel tal Gefuita , che il Generale deputerà a far 
le fue •veci } e che ciecamente obbediranno a tutto ciò che "ver- 
rà loro infinuato . Veramente fi cfprime queflo voto colle fc- 
guenti parole ; nel cafo però che io giudichi da"verfi preferire il 
di lui confglio al mio modo di ptnfare : ma foggiunge ancora, 
il tutto a tenore delle Lcjlituzioni e fpiegaztont della Compa- 
gnia . Or quefte obbligano (18^ i Gefiiiti a rinunziare alla pro- 

- pria volontà , nè avere altra regola , che la volontà del fuo Supe- 
riore , , t r 

7. Nfjfun Gefuita y (19) quando non è profeflb de’ quattro vo- 
ti , puh ufeire dalia Compagnia , neppure per indulto del Papa, 
fenza il confenfo del Generale ^ eccettuatone il cafo, che fi volejfe 
far Certofino . Ma il Generale non folamente ha la potefià di giu- 
dicare , (ao) che quel tal^Gefuita , il quale follecita ritirar fi, non 
ha fufficienti motivi per ottenerne il permejfo , e eh* egli è un feg- 

^ getto utile alla Compagnia -, ed in quefto cafo hà\ dritto d* imporgli 
■filenzio , e di punirlo fevtramtnte fe injifie nella domanda -, e fe 
efee dalla Compagnia , può perfeguitarlo come apofiata % ma il Gene- 
~rale ha ancora diritto d* inquir tre contro il Gefuita , eui abbia Egli 
.permejfo di ufeire , fe crede , che quefii abbia ottenuto tal per- 
meffo con falfi fuppofti , 0 per importunità . 

8. I--Gefuiti (li) anche profi ffi dt quattro voti, a qualunque 

grado 

. <17) Exapir & .Conftit. Soc. Jef. cum (19) Littcr* ApoftolicxGrttorii XIII. 
deci, decima formula votorum firn- • 13. Ó&ob. if84. pag. 86. fcf 87. vol.i. 
plkium pmfer* Inllit. Soc. Jefu , &c. 

'fionemj àie. f. carr- ^4^.448. voi, t. In- ,(^°) Decret. ConKcgat.generalis So- 
ftitut. Societ. Jci. &c. cict. Jef. Dectet. VII. Congreg.xzii. in 

(i8) Exam. & Conftit. Soc.Jef.cum M. S. D. 19. i. 4. par.f^^. jpf. vo/.i. 
deci. 3. Pare (d fextaParse.i, Infticut. Societ. Jefu , &c. 

/. tt deci, im eap. i. C. >> 4 C' 373 *^ (^0 & Conftit. cum deci. i. 

•Bel. 1. loftit. Soc. Jefu, &c. Pan, cap. L i. a. Deci, ite eap. i. j 1 . 
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^raio 9 dignità fiano (iati inalzati nella Compagnia ^ dicono le 
Goftituzipni , che poffono effer congediti , con che però i. mot ivi 
per farlo fieno tanto più forti ed ejfenziali , quanto faranno pii» 
Jlrettamente 'uniti al Corpo della Compagnia que* medefimi Gefuitiy 
che verranno licenziati. Le fpiegazioni sulle Coilicuzioni portano , 
che può (ai) licenzUrll un Geruica, o fìa fegreranience , quando 
non fe nc poteflTero adda rre i motivi ,fenza perturbare gli animi de~ 
gli altri Grfuiti ; o per motivi fegreti , ancorché non fupponejfero 
mancamento alcuno : o unica mente , come dicono le Cofticuzioni , 
perchè {*3) non converrebbe al ben comune della Compagnia ^ che 
quel tal Gefuita vi rtjìafie . Nel tempo fteflb però la Compagnia^ 
Gefuiti può ftmpre riprendtre , quando le piaccia , que* (24) mede* 
fimi che ha licenziati , 0 a* quali ha permtjfo di ujcirne i e fe in 
quello cafo gli obbliga a fottoporfi di nuovo a qualche efame , 0 
prova y ciò e falamente' ad arbitrio del Superiore. 

Cofa dunque fi ha a credere , o Signori , di un Illicuto , in 
cui tutto è miftero , tutto incerto , c variabile ? Che nc’ fuoi Vo* 
ti , nelle fue Regole , ne’ fuoi Individui , nella fua eflTenza ed 
efidenza , anche nel vedire per la maggior parte de’ fuoi membri,' 
non vi è che incertezza , e illabilità > Oi un Klitato , dico , io' 
cui la determinazione di viverci e morire fotto l’ obbedienza del 
Generale , parrebbe dovelfe edere un legatile fortidì no ^ e l’ unicò 
carattere : e che , nelle quattro fue Gladi edendovene tre , eh® 
podbno fovente non portare l’ abito , potrebbe nel- tempo ftcl^ 
fo fpargerff e nafconderfi fotto qualunque condizione di - per- 
fone , in qualunque profedi une , ed anche in qualunque .al* 
tra Religione ? Di qual confeguenza poi dovranno edere re* 
patate le Codicuzioni di un tale Idituto da qualunque Stato 
ben regolato , fc d conddera la qualità e la forma del luo 
Governo , la condizione fìngolare ed unica del fuo Capo , 

e la condizione comune e generale di tutt’ i membri < fenza 

.1 * . c • alcuna 

p. 36f. voi. T. Inftit. Societ. Jefu , 4 c. P«fr/ , e*p. I. t. pag. ^ 6 f. vai, ?. Inftit. 

(»} Exam. & Cóndit. cuoi dcclar.j,. Soc. jef. &c. 

Pàrj , pcclar. ì# 368. . (24) .£2sim.& ConSit. cum declar. a. 

Vii. I. Iniiìt. S Ve et. Jefu , dee. ^ ptrt , t^. 4. 8. pag. 369. v«/, i.fJaftlCt 

(»3) £xam. & ConUit.cum declar., a.' $oc. Jefi» , «c. . v . . j 0 .! 
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alcuna eccezione ? Se il Corpo de’ Géfuiti è governato da un Ge- 
nerale , da Provinciali , e da Rettori , o Prefetti: Ecco che da un 
canto la Bolla del 1591. dichiara , che il Fondatore d.U' I/iititto 
de'Gcfuiti ha voluto (xf) che tl Governo fo(fe Monarchico in tutte 
le fue parti } ma aggiunge che quefto Fondatore ha voluto altresì , • 
che tutto diptndejje dalla dicijìone e volere del folo Generale . Lo- 
da quefto genere di Governo , come quello ^che forma /’ ejfenza delP 
Iftnuto , per due ragioni : la prima , che quefto genere di governo è 
il folo che conviene agl' intercjft della Compagnia } la feconda , per- 
chè con ciò tl Tapa farà più in iftato di difporre a (ua voglia di 
tutt' i Gefuiti . In detta Bolla vengono dichiarati perturbatori 
e audaci tutti coloro^ che ardijjero attentare contro quefto governo: 
proibifee a* Vefeovi , Arcivefeovi , Patriarchi , e Cardinali , ed an- 
che alle perfine riveftite di qualunque autorità temporale , di attac- 
care , cambiare , 0 alterare il Governo de* Gefuiti ; Finalmente -fi 
ordina , che quella Bolla non polTa foggiacere ad alterazione , li- 
mitazione , o derogazione veruna , per parte anche della S. Sede : 
ed in cafo che ciò fuccedellè , dà la facoltà al Generale medefimo 
di potere colla fua fola autorità rifiabilire il governo, in. maniera 
che tutto dipenda dalla fua fola volontà . Dall’ altra parte , quale 
è la rifpcttiva condizione del Generale de’ Gefuiti , c di tutti i 
fingoli membri della Compagnia ? di qual natura , c di quale 
eftenfione è l’ autorità dell’ uno , c la dipendenza degli altri in tutti 
gli afpetti , e fotte tutti i rapporti poifibili ? 

In primo luogo il Generale de’ Gefuiti , fubito che è fiato elet- 
to , può efer citare (x 6 } ( fecondo dice il Compendio } un’ afiblu- 
ta gkirifdizione fopra tutti quei , che vivono fotto la fiia obbedien- 
za , in qualunque luogo fieno , anche fopra gli efenti , e fopra co- 
loro che abbiano qualunque facoltà privilegiata . Dunque vi fono 
de’ Gefuiti rivefiiti di facoltà privilegiate ? e quali faranno quelli 
Gefuiti? Secondo le Cofiituzioni (17) dal Generale deriva tutta 
V autorità dd Provinciali , da' quali fi comunica ai Superiori locali, 

che 

( 2 s) Littera ApoQoHc* GregoriiXIV. Inftitut. Societ. Jefa. 

Conliitutio if9i. IV. Kalendas Julii, p, (27) Exam. & Conftit. cum deci. 8. 
IÒ2. isf feq. voi. I. Inftrt. So<.Jefu,&c. P*rsy 6.^4^. 424. W.i. Infiit. Soc. 

(26) Compendinm Privilcgionim Soc. Jef. &c. 

Jefu , ytrbo Gcncralis i. f*S- 3 ^S’ nd.i. 
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che r efer citano su i loro inferiori . 11 Generale Iccondo te Corti- 
tiizioni nomina (z8) / prefetti, i Rettori^ e i ‘Provinciali y e tut- 
ti quefii non hanno altra autorità , che quella , che //<*/ Generale 
loro vien data . Egli può , fecondo le fpiegazioiii , (ip) farli con- 
tinuare , e dimettergli quando più gli piace , fenza avvertimeli , 
fe non e di loro contento . 1 Prefetti y Rettori, e Pro'ùinciali (jo} 
rendono di tutto conto al Generale. Una Bolla del i fpr, attribui- 
fee al foto Generale (31) la fcelta , e la diftribuzione di tutte le 
Cariche. Se la Compagnia dà al Generale quattro Afliftenti , ("3 a) 
egli però non e tenuto a confultarli -, mentre quefti Affiftenti non 
hanno altro diritto , che di opinare , rimanendo in poter del fola Ge- 
nerale il decidere . Nel cafo che muoja qualche AJfft ente , {ì itegli 
folo può fojlituirne un altro % e può mandare anche in luoghi lon- 
tani per motivi rilevanti que* me defimi y che la Compagnia gli ha 
dati . Abbiam veduto , che il foto Generale può ammettere nella 
Religione , può licenziare , può permettere di ufeirne , può ri- 
chiamare , e nuovamente ricevere . E 1 ’ autorità che ha sulle Ca- 
fe , Collegj , e sulle Miflìoni , non è meno aflbluta, (34) e me- 
no rtngolare di quella che ha fugli Individui della Compagnia . 
Se ci ridurremo alla mente quella che ha sulle Regole medefi- 
mc deir Iftituto , che è di cambiarle ; potrà mai crcderfi che vi 
Ila , o che porta idearli autorità più illimitata , più arbitraria , 
più dirpotica ? Ma quale idea non ci rapprel'enta la dipendenza, 
che tutti li Gefuiri , di qualunque clarte , hanno dal loro Gene- 
rale j maggiormente fe fi confiderino le mire c gli effetti di que- 
fta dipendenza ? - , « , ; 

Tutti indiftintamente , qualunque grado , abbiano avuto 
nella Religione , fono foggetti e legati alla volontà arbicra- 

B . - rii 


(iS) Exm. & Conftit. cum declar. 9. 
pars , cap. 3. 7. p. 436. ’l. Inftit^o- 

cict. Jefu , &C. it. cap. 3. 14. 437.^5* 438. 

(^) Ititi. I)ec\iT. ìm cap. 3. nonx par- 
tis Confi. 3. pai. 439. ' ' 

(30) Exam. & Confi, cum declar. 9. 
pars , cap. 3. ip. pag. 438. voi. 1. Inftit. 
5 oc. Jcl. &c. 

(31) Litter® Apoflolic®, pag. loa, 
1. Inflit. Societ. Jefu , &c. 


C32) Exam. & Conflit, cum dedar.9. 
pars, cap. 6 . IO. II. pag. 443. 444. 

Inflit. òoc.‘ Jefu , &c. ' ’ 

(33) Exam. & Conflit, cum declar. 9. 
pars, top. J-. 2. 3. pag. 44a.Vo/. x. loft. 
Soc. Jef &c. ' - 

\34) £xm. & Conflit, cum declar. 4. 
pars-, cap. II. I. IX. pars ^ cap. 3. 17. 
ibid. 9. pars , cap. 3. 9, pgg, 380, 437. 

•.438..TO/..I. Inftimt, Sodet. J«fu, Ac. 
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ria e afTòluta del folo Generale con i più forti vincoli immaginabili. 

Vincoli di convenzione, di giuramento, e di Voti. Tutti 
promettono e fi obbligano , (sy) fecondo le parole ftede delle Co- 
ftituzioni , di riconofeere nel loro Generale lo fìeffo Gesù 'Crijlo 
prefente . Al Generale fono diretti i voti , che chiamano folenni -, 
i quali , benché fatti antecedentemente nella fteflilTima maniera , non 
erano tali , perchè non furono diretti al Generale . E' neajfario 
che fi perfuadino di doverfi (36) lafciar governare da i loro Supe- 
riori : ( i quali peraltro non hanno altra autorità , che quella , che 
più piace al Generale di comunicar loro ) e governare in che ma- 
niera ? come un cada vere , che fi lafcia portare dove un vuole , e 
volgere e rivolgere in ogni parte . E come un baflone nelle mani di 
un vecchio , che fe ne ferve in quel modo , e a quell' ufo , che piu 
gli piace . L' obbedienza di un Gefuita al fuo Superiore , deve ef- 
ftre perpetua , fenza riferva , fenza limiti , fenza ritardo , nella vo- 
lontà e nella mente } di maniera che rinunzj a* proprj fentimenti^ 
e a' proprj lumi : deve credere , che chi lo comanda ha fempre ragio- 
ne in tutto ciò che gli ordina , e che deve efeguirlo ciecamente 
fenza difficoltà 0 efitazione alcuna : qualunque ordine gli fia datOy 
deve fenza diftinzione reputarlo come un comando di T^io j eh' egli 
obbedì fc a ftnza Jentirne la ragione ^ Cì?) ^ medefimo cie- 

co ì rafporto , con cui fi obbedifee al precetto di credere tutto ciò che 
c' infegna la Fede Cattolica . 

Si richiede quella obbedienza non folo nelle cofe di obbliga- 
zione , ma anche nelle indifferenti , ad un cenno , ed anche a meno 
di un cenno , come fe Gesù Crifio medefimo aveffe parlato y e con 
prontezza tale , che ordina di tralafciarfi di fcrivere una lettera 
già incominciata , Quello fi trova fcritto in un’ Epillola del Fon- 
datore de’ Gefuiti . 

Vincoli di ifpezzione fullc cofeienze : ^eve per quanto può 

11 Generale (38^ aver cognizione di tutt* i Gefuiti , e fingo lar- 

mente 

(3f) Formol* votorum , pag. 166. id obedienti* pag. 161. £3? fef. imprimi* ». 18. 
167. voi. 2. Inftit. Soc. Jef. «c. pag. i6f. voi. 2. Inftit. ^c. Jefa , &c. 

‘ (36} Ezam. & Conflic. cum declar. 6. £xam. & Condir, cum declar. o, 

parsy edp. 1. pag. 407. 408. voi. I. Indi*, pars, eae. 3. 1^. pag. 438. voi. l. 
ok>ciet. Jefu , &c. 5 oc. J«. &C, 

(37) %idei» S. Pm. Igmài de vktute 
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mente dì quelli che hanno cariche . Ciafchedun Indivìduo della Com- 
pagnia è tenuto a manifeftare tutto il proprio interno , come l ’ ejler- 
no a' Superiori . (jp} Tutti i Trofejp ^ e Coadjutori debbono una 
volta almeno nelT anno , e tutte le volte che piacerà al Superiore^ 
ejfer pronti a fvelare la propria cofc lenza o in confejfione ^ o /egre- 
t amente y o in^ altra maniera^ anche facendo una Confejfion genera- 
le . L’ interno di ciafchedun Gefuita di mano a mano in queifo 
modo giunge alla cognizione del Generale . Ogni fettimana tutti 
i Superiori debbono fcrivere al Provinciale (40) lo flato degl In- 
dividui della Compagni ^ , e tutto ciò che fuccede , non folemente 
tra i Gefuiti , ma anche fra li flranieri ne* loro Collegj ^ e Cafe t 
e farla in modo , che il Provinciale benché off ente pojfa comprender 
tutto come fé f offe prefente . 1 Provinciali fono tenuti a fcriveré 
al Genétale '-ognì mefe , e i Rettori , Superiori deUe Cafe^ e Mae- 
ftri de* Novizj t ogni tre mefl\ . 

Vincoli di foromiffione nella. Fede, nella Morale nelle opi- 
nioni , e ndla condotta Le COSTITUZIONI portano, (41) che 
nella Compagnia deve effervi una. fola maniera di penfare ^ una 
fola T>ottrma urta feda forma S vivere . Unità di ^Dottrina , di 
fentimenio , e di volontà , per quanto fta pojflbile . Nell’ ESAME 
poi fi a^unge, (41} che f e un Gefuita opinaffe in qualche mate- 
ria di 0 rentemente da ciò , che infegnano la Ghie fa e i Ptottori ^ 
debba fottoporre la fua fentenza alla deciftont della Compagnia : 
„ Parole firane e indecenti [ *efclamò il Vcn. Lanuzza nella Tua 
„ fupplica al Re di Spagna ( 43)3 ^ capaci di fare inorridire qua- 
lunque Dottore Cattolico ! La Regola di dottrina , cHe fi da' a’ 
„ Gefuiti ( fi^gùinge lo fiefib Lanuzza ) non è più la pomuna 
,, della Chiefa c de’ Padri \ ma bensì le comuni opinioni delle 
„ Compagnia fono quelle , alle quali fi ordina a’ Geliti di con* 

' B .X „ founarfì. 

(39} '£fanv & CotUl. c«m dcclar. 6. ilùot Societ Jefo, Ac. 
fprs., cap. I. 2. fag, 408. ìiol. i.lBtiit. Soc. . (42) .Euoi. & CofiAib emn deClar. 3; 
jef. Ac. • . exam. gen. cap. 3. 2. // 7 ? pwrs , eap. t, 

(493 formai* feri- d«;ls. m 1. 344 37f. W.i.In- 

«ni 2. 3. et Ctq.pttg. j2f. & feq. »•/. 2. Ait. Soc. }citt, ice. 

Inftit. Soc. Jefu , &c. (43) Libell, fupj^cx ad Philip, regem 

' H'>'' Evami-A Confiit. cum. dedar. 3. fext* £e£lio . Coiigt, de Juxiliie, 

fors^cap. I. 18. pag, 372. 373. L la- appcnd. n.s- . - t . ..• :i 
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Il 

,, fbrmarfì , E la Compagnia cfTcndofi propòfta sul principio di 
j, fcguitarc la dottrina di S. Tommafo ì foggiunfe però (44-) di 
,, "volerlo fare ^ purché non fi trovajfe una nuova Teologìa più ad- 
,, dattata a i tempi . r 

Vincoli d’ interelTe perfonale . Si sa che il folo Generale può 
ammettere nella Compagnia , accordarne il congedo , licenziare , e 
riammettere • Egli folo difpone di tutte le cariche , giudica dei ta- 
lenti i e del defiino ed impiego de' foggetti decide arbitrariamente e 
fovranamente ; ed in fine niun Gefuita può , fenza il permejfo del 
Generale , ejfere promojfo a veruna dignità , anche fuori della Com- 
pagnia (4f5- . . 

Vincoli di timore e di foggezione a* fegreti rapporti . (46) 
Il Generale deve avere il Catalogo di tutti li Gefuiti del Mondo 
coi refpettivi nomi e qualità di ciafeuno . Si ordina dalle Co- 
ftituzioni , che in ogni Cafa vi fieno Confultori , (47) Corretto- 
ri , (^48} ed anche alle volte un Compagno (49) e un Collatera- 
le ^ (fo) per indagare la condotta di ciafehedun Gefuita ^ e^ancfie 
quella de* Superiori ; per fcrivere due volte all* anno a i Trovin-^ 
ciali ^ e una volta al Generale i a cui per altro. ogni Gefuita può 
fcrivere in particolare , mettendo sulla lettera le parole IN PRO- 
PRIE MANI; (5'i) Sono tutti obbligati a fcrivere y fenza rtfpetti 
umani y (51} i p^oprj fent menti sulla condotta di quelli y che infie- 
me convivono -, e fe le cofe che fi fcrivono efiggono il fegreto \ deb- 
bono’ fervif fi di certi termini particolari , che fono intefi dal folo 
Superiore y (5’3} che deve fominifirarne loro anticipatamente la ma- 

' . niera. 


t44) Esani. & Conftit. cnm dedar. 4. 
f*rty cap.X^ Declar. im cap.i^. B.fag. 
397. voi. I, Inftit. Soc.Jef. &c. 

(45') £xam. & ConÀ. cum dedar.9. 
fari ,eap. 3. 13. /4g>437* voi. i. InA. 
5 oc. Jef. &c. 

(46) Exam. & ConAit. cum dedar.9. 
fari, tàp. 6. 3^ pag. 44Z. voi. 1. Inilit. 
Soc. Jet. &c. 

■ (47) Exam. & Conftit. cum deci. 8. 
party t. I. Deci, in c. *• 9- 1 *• 

0 . i^jp. '4ìf. 444. voi. 1. Ind. Soc.Jef. 
&c. Kegule communes , 79. 8a >04< 

laj. ve/, a. loA. Soc. Jef. &c.^ 


(48) Regul® communcs , Reguiss ad- 
fnonicoris, pag.i ij. voi. ^. Inft. Soc. Jef. &c. 

(49) Regulx Communes , ìnftruéHoncs 
gencr. pag. 118. 130. 309. 312. 3if. 331. 
332. vo/.a. Inft. Soc. Jef. &c. 

(fo) Exam. & ConA. cum deci. 8. pan, 
eap. I. deci, in cap. 1. U. p. 424. voi. i. 
Inft. Soc. Jef. 

(fi) Regulx communes, formulafcrl* 
bendi 17. Pag.ixó. vol.i. Inlt. Soc.Jef &c. 

. (c2) loia. 21. pag. 127. voi. 2. Injìit. 
Soc. -jef. idc. 

(f3) Ibid. l8.ipag. 120. voi, 2. Injl. 

jef. {J’f. 
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ntera . Scrivono eglino anche degli Stranierì^{^à^ ma in guifa che ca- 
pitando loro nelle mani le lettere , non pojfdno ojfenderfene . Sentiairio 
fìnaliTientc le mcdefime loro Cofticuzioui ; Non folamente impor- 
ta molto ^ ma moltijjino , (ff) che d Generale ahhia .piena cqgnì- 
giione delle inclinazioni e difpojizioni di quelli che fono affida- 
ti alla fua cura , . . . . acciò poJJ'a meglio, provvedere col. fuoi ordini 
a quel che' piti conviene al Corpo intiero della Religione. 

Oliando fi voglia formare una Idea più giufta di quello vin- 
colo , fi vegga il DECRETO fS, della quinta Congregazione ge- 
nerale de’ Gefuiti , in cut fi ftabilifcc ■ ejfer quefta la fojianza de! 
loro Iflitutox Cioè; render Conto (fó) al Superiore della propria 
cofeienza : contentarli , che qualunque cofa , che fia notata /opra di 
se , fuori della Confeffione » venga manifejlata al Superiore i e che 
generalmente tutti debbano, ejfer e pronti gli uni a palefare i difetti 
degli altri . > »• ' , j . 

E pure „qne ili tali Uomini, .che per il loro fiato, per ,i lo- 
ro voti , e per le loro Cofiituzioni , * non fono , ne pofibno efio 
re altro., che iftrumenti ciechi e. pallivi della volontà arbitra- 
ria e difpotica' di un Generale foraftiero , che deve quafi fempre: di- 
morare in Roma -, (f/) quelli , dico , hanno in mano rcducazin- 
ne , e diriggono nel Regno le cofcicnzc di tutti i fudditi del Re> 

Se tale è il difpotifmo univerfale del Generale de’ Gefuiti su 
tutto ciò, che forma la Compagnia; fe tale è la fchiavitù ordinaria 
di tutti gl’ Individui ad un fol Uomo ; quale non è poi l’indi- 
pendenza. generale di tutti i Gefuiti da qualunque fiafi autorità 
temporale, ,e fpirit^ale,!' , 

I Gelùiti ■ fono indipendenti da ogni giurifdizione civile ,c 
criminale , canto- pef'le loro perfone , che 'per i loro bcnii. 

Nel COMPENDIO alla parola exemptio fi dice ; che ta\ Co^ 
pagnia ^ tutte le fue .Cafe ^ tutti gl' Individui ohe la cempon- 

; v.Vì ^ guna^ 

(5-4) ìbiJ. if. pag. 117. voi. 1. In flit. (5’<5) Decret. V. Congregationis,LVIII. 

Soc. 'Jef. Vedi nelle Regole comu- in M. S. D. 5-60. vol.l. Inft. Soc» 

ni li Capitoli, de Litteris annuis de Cala- Jef. &c. : > r 

logis io" informatiomibHt nnnMit , pug. Iiy. (jy) £xam. & Confi, cuoi dèci. 

Iz8. & 119. voi. 2. Inft. Soc. jef. zsif. pars , cap. i. 7. 4x4. voi. i. Ixillit. Soc. 

(ff) Exam. gener. CUOI deci. 34. . Jef. &c. , ' ^ . ... 

ll-pog. 3fo. voi. I. Inft. Soc. Jcl. &c. (fSj CompendiuxhptivilCgiorflfliex#»i« 

(tiot 
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^ono , e tutti Jìngoli loro beni , fdtio efenti e liberi da qualunque 
fìtperiorità , giutif dizione , e correzione degli Or dinar j j di ma- 
niera che i Vefcovi , o qualunque altra Jiafi dignità , non pojfano 
tn inodo alcuno efer citar giurif dizione , ne anche per delitti , per 
iontratti , e per fondi , in qualunque luogo fia commejfo il delitto, 
fia ftipulato il contratto , o Jìano Jituati i fondi . 

La Bolla del ifSi. (^59) concede al Generale de’ Gefuiti il 
Diritto di avocare a se tutti gli affati riguardanti i Beni della 
Compagnia , 0 i contratti fatti } di citare le parti intereffate\ e 
di decidere da se fteffo fenza formalità giudiziaria ; e dichiarar 
nullo tutto do , che 0 per ignoranza 0 per volontà poteffe atten- 
tar fi 0 foffe contrario a quèjio T>iritto , da chiunque , a da qua- 
lunque fiali Autorità . ^er fi ahi lire maggiormente quefta indipen- 
denza , la Bolla del i5’7i. avea conceflb non 'folo alla Compa- 
gnia , ma a ciafcun Gefuita il diritto in ogni fpecie di ne- 
gozio dvile , criminale , 0 nttjio , ( anche che vi foffero le inter- 
pellazioni delle ‘Parti intereffate ) di fcegliere i Giudici a loro 
piacimento , col nome di CONSERVATO RI de' privilegj della 
Compagnia } i quali debbano giudicare fenza forma 0 figura di 
Proceffo , e fenza appellazione } ricorrere al braccio fecolare oc- 
correndo ; punire i Giudici con cenfure e pene pecuniarie , fe 
CÒcufano di dar loro ajuto : nè debbano quefii Confervatori per- 
metter mai ) che la Compagnia fia indoverof amente moleftata da 
chiunque fecolare , 0 Ecclejiajiico , qualunque autorità 0 fuperio- 
rità egli abbia: Impedire con fentenze , Cenfure , ed altri remedj 
opportuni di diritto e di fatto , che ninnò per qualificato che 
^gtf fia' y faccia ingiuria alla Compagnia , 1 » tolga i fimi' beni ^ 
o la contradica , 0 le fi ribelli : e non permettere che i Gefuiti 
fiano inquietati 0 moleftati nè in pubblico nè in privato , di- 
rettamente nè indirettamente ,• tacitamente nè efpreffamente , 
fotto qualunque pretefto , da qualunque Jiafi perfona , anche rive- 
•' '• ’ : Jlita 

t 

ptio. i.pag. 196. voi. T.htp.Soc.Jef. (60) Lìttera ApoftolicaGregoriiXlII, 

(f9^ Lmerx Apoftolic® GregotiiXlII. refmtamiu ifya. 8. kal. Junif, 

tx d*Uto Pafioralis OJficii 1581. Non. 444» 44f* 44^- J'inft. Soc. 

Augufti , 71. 71. voi, I. laftk. Soc. Jef. 

*J«C’ Ac. 
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fitta dì autorità Tantìficia o Rena . B quale ufo.noft han fac- 
to i Gcfuiti di quelli Giudici Confervacori ? 

Si ordina di più nelle loro Collituzioni , i ^rofejjìy 

Coadiutori ^ e Studenti della Compagnia non pojfano e£ere interro:^ 
goti in Caufe civili o criminali fenza licenza dei Generale . 

Odiale è dunque la dipendenza che hanno i Gefuici dalla po- 
teftà temporale de’ Sovrani nel politico , o dalla loro giuftizia 
nel civile ? I Gcfuici fparll in tute’ i Regni come podòno mai 
conlidcrarlì cittadini , o fuddici ? Lafeiando a parte le Bolle 
del 1549. (fii) e ifdi., che concedono a' Ge fatti il Privilegio di, 
non poter ejfere in verun tempo afiretti a pagare ìmpofizioni di 
forte alcuna , collette , 0 fujfidj , che poteffero domandarfi da Im- 
peratori , Re ^ 0 Ràuchi , anche per difefa della patria : egli è 
cofa decifa^ che neff'un Re ^Trtneipe , (^63) T>uca^ Mar che fé ^ Ba- 
rone , nejfun Militare , 0 Laico nobile , Comunità , Univerjìtà , 
Magifirato , Rettore , Ufficiale di Città , Terre , Cafielli , 0 
T)ioceJì ( fecondo fi legge nel Compendio alla parola Exemptio ) 
abbia ardire , ne prefuma di mettere ìmpofizioni , 0 efigere fopra 
i nofiri beni , 0 falle nofi re perfine , Gabelle , taglie , donativi , 0 col- 
lette , fitto pena di fiomunica e maledizione eterna , da in- 
correrfi ipfi fallo , fi non defifiono fubito che fieno informati da noi 
de* nofiri privilegj . 

Finalmente , quanti Gefuiti foli engoAo , che gli Reclefiafiici fo- 
no indipendenti dalla 'Potefià fi colar e yC che non fono fudditidi quei 
Principi, ne di cui Stati effi vivono', onde molti di elfi conchiudo- 
no per confeguenza , e afierifeono , che la ribellione di un Eccle* 
fiafitco contro il Re non è delitto di lefa Maefià , perche non è fup 
fuddito ? Qiiella in termini efpreflì è la fentenza degli Autori Ge- 
fuiti più accreditaci nella Compagnia } di Emmanuele Sa (*) , di 

.Bel- 


(61) Exam. & Confi. Soc. Jef. cum 
deci, fext» Pars , cap, 3. 8 . fag. 413. 
Val. I. Itili. Soc. jef &c. Regala com- 
muncs , Regala prapofit. cap. 6. lo-pag. 
96. voi. t. Infl. Soc. Jef &c. 

(^z) Lictera Apoftolica Paul! 111. Li- 
ttt debitssm Pa/ioralis If49- if.Kal.No- 
veinb. Pii IV. Expm mabis ssHper die 19. 


Aagufl. if< 5 i. par. 17. 31. voi. i. 

Inftit. Soc. Jef. &C. r,; 

(63) Compendiami privilegioniin ex- 
emptioS. pag.zcfB. voi. ì. Infl. Soc. Jef. 

(♦) Aphorifm. ConfelT. verbo Clerici 
rebellio ix regem non eP erimen Ixfx-Ma- 
jeftatit , quia non eji fibditut regist j 
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Bellanntm , *Dicaftillo ,■ lìfung , Suarez , Vafquez , Azor , Fìliuc- 
cio ^ Tannerò ^ Layman ^ Lugo , Le (fio ^ Mauro ^ EJparfe , San- 
(hez , Molina , Magalìan , Buftmbaum , Za Cr^/.v , c di tutti i 
loro Teologi , fenza contradizione veruna , anzi coll’ approvazione 
di tutti i loro Superiori . 

La indipendenza de’ Gefuiti da i Pallori del primo e fecond’ 
ordine della Chiefa , rifguardo alla loro autorità fpirituale , fi c 
già oflervata in ciò che dice il Compendio ; Che i Gefuiti (64) 
fono efenti e liberi da qualunque fuperiorità , giurifdizione , o 
ifpezione degli Ordinar). 

Io potrei facililTimamente dimoftrare a parte a parte , fc avcffi 
ozio, che non vi è funzione (6f) facra , non^vi fono diritti e carat- 
teri di autorità fpirituale , che i Gefuiti non abbiano ottenuto 
da’ Papi di poter efcrcitarc fenza licenza de’ Pallori del fecondo, 
ed anche del primo ordine . 

' Chi non sa le conteftazioni moflc in quello Regno da’ Rego- 
lari , de’ quali i Gefuiti erano i Capi , per l'ollenerc quella indi- 
pendenza ? Si sa la continuazione di quelle difpute dall’anno 1 6 2 
fino al i6s^. Sono noti i Regolamenti fatti su ciò dal Clero del 
Regno nel lóif. lósf. e 1645”. , che non li poterono pubblicare, 
per il credito de’Geluiti, fe non che nel 1682. Ognun sa la ge- 
lofia appollatamentc fufeitata tra i Pallori del primo e fecondo 
ordine ; le infelici diverfioni promolTe , perchè fi perdclle di villa 
quella indipendenza ; e finalmente è noto a tutti ciò che ha gua- 
dagnato la Compagnia a forza di maneggi , e fpecialmente collo 
fpirito di dominio per un canto , e per l’altro di foggezione : clFet- 
ti che da lungo tempo fono , c divengono di giorno in giorno più 
pregiudizievoli al bene della Chiefa, e dello Stato. 

• Indipendenza de’ Gefuiti dall’ autorità della Chiefa. 

I. Quali tutte le Bolle impetrate da’ Gefuiti derogano, con 
, ' articoli 


(64) Compendinm privileg. verbo Et- 
«mptio I. pag. 196. voi. I. Inft. Soc.Jcf. 
&c. 

’ (^f) Vedete le Bolle dei 3. Giugno 
I5'45'., if. Kal. Nov. ir49., 19. Agofto 
15-61., 7. Luglio 15-71., 7. Maggioi578., 
I. Ottol). 15-79., *1. Settemb. 15-81. ,20. 


Nov. 1584 , 5- Gen. e 29. Sett. 1587., 
30. Agoft i6o2. , 2 0ttobi733. ed altre. 
Cornpend'tum prh’iìegiorum , verb. benedi- 
cere , Extrema Unii, familiares , Sacra- 
menta ^ aliii, pag. M. 14. 31 41.64. 68. 
73 87 92. 95-. 109. 206. 276. 300. 301. 
330. voi. I. IhJI. Soc. Jef. 
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articoli eflcnziali di difciplina a tutti i Condì] generali ( 66 ) o 
provinciali . E nel Compendio alla parola Notar ius ( 6 , 7 ^ fi 
oflerva , che fi fa ampia deroga anche a i Concilj . 

a. Se i Padri del Concilio Tridentino riducono i privileg] de»' 
Regolari a i limiti preferirti da’ Sagri Canoni -, il Comperi^ 
dio (68) avvertì però , che qucfti privilegi così limitati ritengo, 
no non ottante la loro antica forza a favore de’ Gefuiti , in vigor^ 
di un nuovo privilegio accordato loro pofteriormente da PP. Gre_ 
gorio XIII. Lo tteflb accade su tutti gli altri punti , ne’ quali -i 
Padri del Concilio Tridentino fecero delle proibizioni } mentr 
i Gettiiti hanno il privilegio di fare tutto ciò che è proibito agl^ 
altri . 

3 . A chi fpetta giudicare della dottrina de’ Gefuiti ; alla Chie- 
fa , o alla Compagnia ? (69) Nelle Spiegazioni delle Cottituzio-' 
tà fi àìcc : Che tutti i Gejuiti debbono tenere quella JleJfa dottrina,' 
che farà fata [celta dalla Compagnia per la migliore e più adattata^ 
a* Gefuiti . Il Re di Spagna , e i Gefuiti del fuo Regno nel 1^93. 
fecero delle lagnanze per rapporto a quetto articolo con Papa Cle- 
mente Vili. , che efortò la Compagnia a riformarli . Nella quinta 
Congregazione che allora tennero (70) dicono : alcune perfine gra- 
vi e dotte, interpetrando male, le Cojìituzioni , hanno calunniato 
la Compagnia ac enfiandola di arrogarfi la poteftà di definire i 
dogmi di fede , e di obbligare ì fuoi individui a fottomettere il 
proprio fent mento a una tale definizione . Or in qual maniera i 
Gefuiti fi difendono da quetta accufa ? fe la quinta Congrega- 
zione proibifee nel Decreto XLI. (71) d 7 infegnar cofa alcuna ^ 
che non fia in tutto conforme a'i fentimenti della Chic fa , e' della 
tradizione ricevuta : da un canto quetta medefima Congrega- 

C zione 


(66) Vedete le Lettere Apoftolichc, 
precifame/tte la Bolla del primo Gen- 
naro 15-78. pae: 61. ■voi. I. Inlt. Soc. 
ìeC. &c. 

(67) Compendium privileg. verbo No- 
ter/ois pag. 321 Voi. l. Inp.6oc.Jef.idc. 

(68) Compendium pnvileg verbo Con- 
tilinm Tridemt. 2. pag. iSf. Voi. \. Inft. 
^oc. Jef. idc. 

(69) Exam. & Coadit. Soc. Jcf. cum 


deci. Vili. Pars cap, i. deci, iti eap. r,' 
K, par. Voi. I. Inft. Soc. Jcf.'&c. 

(70) Decreta V. Congregarionis decr; 
Vi. in M. S. D. 17. pag. f45-. Voi. i, 
Iiiftif. Soc. Jef. &c. 

(71) Decreta V. Congregationis dee, 
XLl. in M. S. D. 5-5-. Regala; prò dc- 
leélu opinionum prò theologis 2. par, 5-5-3. 
Voi, 1, Inftit, Soc. Jef, &c. 
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zione dice nel Decreto L. (jx) che le Coflituztont ordinano , 
che fe qualche Gefuita tiene fentenze contrarie alle comuni opinioni^ 
deve feguire ciò che avrà, fiaiiilito la Compagnia j dall’ altro canto» 
non folamente dopo aver riletto il decreto XLI. poco fa citato» 
i Gefuiti ordinano » che debba ejfer rivijio e corretto (73) -, ma di 
più preferivono , che quando fi farebbe così efeguito, debba farli 
in maniera, che il contenuto di quella correzione di Decreto non 
fia palcfato a tutti gl’ individui della Compagnia , come fi fa del- 
le Regole , ma fia noto folamente a 1 Superiori per meglio iltumi- 
narli . E fe fi eiaminallero tutte le fentenze de’ Gefuiti filila Dot- 
trina e lulla Morale dal ij8x. fin a quello giorno; cofa potrebbe 
crederli della loro dipendenza dall’autorità della Chiefa? 

Ma fe i Gefuiti, come fi è dimoftrato, fono indipendenti da' 
Magillrati , da’ Sovrani , da’ Curati , da’ Vefeovi , da’ Concilj , t 
dalla Chiela medefima j dipendono elfi almeno dal Papa , a cui nel 
loro quarto Voto promettono obbedienza ? 

Tutta /’ nittnziorte del quarto Tòta di obbedire al Sommo 
Pontefice, dice la Spie^zione filile Collituzioni (74) e fiata 
ed e refpettiva alle fole Mijfioni ; ed in quefto fenfo debbono mten~‘ 
dtrfi le Lettere ApofioUche . Ma qual differenza non fi ravvifa di 
quella obbedienza , che con tal Voto relativo alle fole Milfioni , 
promettono i Gefuiti al Papa , che. non è che il Vicario di Cri- 
ilo , dalla obbedienza che fono tenuti prefiare in ogni cofa perpe- 
tuamente al Generale , in cui debbono riconofeere prefente lo fiejfo 
Gesù Crifio ? ( fecondo le parole della fupplica ftcllà data a Pao- 
lo IlL per ottenere l’approvazione }. / • 

Inoltre le quefto quarto Voto , che ril^arda le fole Milfioni, 
che fi fa da i foli Profelfi , che formano il minor numero fra i Gc- 
fiiiti » gli obbliga di andare alle Milfioni , quando vi fono dclli- 
nati dal Papa -, pure ( dicono- le Coftituzioni '), il Generale 
ha la potefià di richiamare que' me defimi Gefuiti Mtffionarj man- 
dati dal Tapa j e che lo fiejfo Generale di più ha pienijfima 

autorità 

Cji) Decreta V, Congregatìonis dee. (74) Exam. & Confi. Soc, Jef. cum 
i,. in M. S. D. 66. x. pag. j66. A'e/. i, deci. F. Pars eaf>. 3. deci, in cap, 3. » 

Inftit. ^c. Jef. &c. /•. 40f. VoL i.lnftit. Soc. Jef. 

(75) Decreta V. Congregatìonis dee. (7f) Exam. & Conftit. Soc. je».^ 
XLll. in M. S. D. 66. pag. i. deci. XX, Pars cap, 3. deci, t» 

Jnllitut, Soc. Jef, &c, . /»<»X^* 439 - Inft. Soc, Joi. 
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àutoriià nelle MiJJlont {yS) . 

Qualunque privilegio podà eflcr tolto da* Papi a’ Gefuiti , in 
vigore della Bolla del ijpi. può «flèr loro relVituito <dal Generale^ 
mett ernie U data anteriore, o pofteriore ^come ftà gli pi Ater a ^ (77) 
alle deroghe e Imitazioni de* *Papi . 

Già abbiam veduto , che il Papa non può far ufeire un Gc- 
fuita dalla Compagnia fenza il confenfo del Generale , che folo 
permette di ufeire-, manda via li ftefli Profeffi ; e difpenfa in par- 
te , o feioglie intieramente dall’ c^bRgo de’ Voti . Secondo le Bol- 
le del if+S. Jf+9- 15’84., al folo Generale de’ Gefuiti fpet- 

ta il murare le Regole della Compagnia , e fame <klle nuove , 
fenza aver bifogno del confenfo , nè dell’ approvazione del Papa . 
Se fi confìdera poi la condotta de’ Gefuiti , rifpetto a i Papi , fin 
dalla loro origine : a che fi riduce mai quella loro obbedienza ? 
Si oppofero nel in tempo che la Compagnia era nafeente, 

alia volontà ed agli ordini de i PP. Paolo IV- e Sifto V. nel fat-« 
to del Generalato triennale J Nella prattica di recitare l’Uffizio Di- 
vino ,non fi piegarono ad efeguirla,che nelle fole Cafe Profcflè, 
che allora non erano che Iole due -, E quella Recitazione di pre- 
ghiere fu fofpefa appena che mori Paolo IV., e inutilmente volle lilla- 
bilirla Pio V-, promettendogli il Generale di farlo folamente dopo 
la correzione del Breviario - Si riconolcerà forfi 1 ’ obbedienza de* 
Gefuiri a Clemente Vili, negli inutili sforzi di quello Papa per 
riformare l’ Illituto della Compagnia ; o in quel tanto che accadde 
nelle celebri Congregazioni de auxiliis ; o ne’ mémoriali che pre- 
Icntarono a Paolo V. fulle fleflè materie , minacciandolo con i 
feritti di dieci naila loro penne contro la Santa Sede , fe avelie 
pubblicato la Bolla già ftefa contro di loro? £. come obbedirono 
i Gefuiti a Gregorio XV,, fpecialmente in Spagna, dopo che con 
fua Bolla del 1612. ordinò nuovamente un alto fìlenzio fulla 
quellione dell’ immacolata Concezione ? Ed a Papa Urbano Vili, 
die proibì feveramente a’ Miffionar) l’ ingerirli in cofe di commer-' 
f . C 2 . ciò?' 

(7^) Exam. & Conflit. Soc. Jcf. cum Conftinitio , EccUJia CatholUa IV. KaJ.' 
deci. /A'. Pars cup. p. 4jy. A'o/.i.Inft. Julii ìs<)ì. pag, 104, FqI, I. IniUt. Soc,- 
Soc. Jef. &c. < Jef. &c. 

(77) Liti. Apoftol. Gregorii XIV, • - v. • 
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ciò ? Vediamo pure , che per le replicate trafgreflioni a quelli 
ordini , i Pontefici Clemente IX. Clemente X. Clemente XI. fu- 
rono coftretti di rinovare le leggi di Urbano Vili. Hanno forfè 
i Gefuici portato maggior rifpetto alle cenfure di quefto Papa , a 
quelle di Innocenzo X. di Clemente IX. e di Clemente X. contro i 
Riti Cinefi ? o agli ordini di Urbano Vili, di tenere ogni novennio 
la loro Congregazione Generale ? o al Decreto di AleflTandro VII. 
contro le maffitne perniciofe della Morale rilaflata ? Un Gefuita 
riftampò ed inferì in un fuo libro intitolato Apologia della Mora- 
le de' Gefuiti , quelle ftcilè note , che Aleflàndro VII. aveva con- 
dannate in un altro Gefuita j e pure il Provinciale con altri Teo- 
logi della Compagnia appongono fui principio dell’Opera la loro 
approvazione , e il P. Generale ne fa un elogio . Si riconolcerà 
forfi quella obbedienza da loro promella con voto al Papa nella 
neccllità , in cui fi trovarono Clemente X. e Innocenzo XI. di ri- 
novare nel 167$. e 1680. le condanne promulgate da Alellàn- 
dro VII. contra il libro del Gefuita Moja j o ne’ tanti Decreti di 
Innocenzo XI. contro i Riti Idolatrici ? o puro in quel torrente 
di ferirti , che inondò l’ Europa , fatti per Ibftenere propofizioni 
condannate di dottrina e di morale dal Papa nel 1679 ? o ‘*1 ciò, 
che fu affido in Roma, e fparlb in fcritto per le Chiefe, contro 
quel Pontefice , allorché proibì a’ Gefuiti di veftir Novizj ? Si ri- 
conofeerà nelle loro cabale fatte per lèminar la difeordia tra il Sa- 
cerdozio e r Impero ; o nelle Teli Gefuitiche , in cui foftennero 
il peccato filolbfico contro la cenfura di AlelTandro Vili ? Inva- 
no Innocenzo XII. condannò di nuovo i Riti Cinefi ; I Gefuiti 
l’obbligarono a deputare su di ciò una Congregazione , che fi ra- 
dunò 4(J. volte; ed il Papa ftefio ne tenne diverfe generali avanti 
di se , per efaminare una queftione per l’ innanzi tante volte deci- 
fa ; ed i Gefuiti minacciarono di tenere un Concilio alla Cina , e 
ottennero la dilazione. Si appellarono poi nel 1700. al Tribunale 
dell’ Imperator della Cina , in cui fi definì , che li Riti Cinefi 
non hanno in se nulla di Idolatria , nè di fuperftizione • Forfi i 
Pontefici Clemente XI. Innocenzo XII. Benedetto XIII. Clemen- 
te XII. e Benedetto XIV. fperimentarono eglino obbedienza mag- 
giore dai G -filici, in vigore del voto, che ne fanno al Papa, su 

quefto 
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quedo mcdefimo punto de’ Riti Idolatrici ? ’E quante Bolle non 
ha dovuto far per loro quell’ ultimo Pontéfice ! 

'Non è egli dunque dimoftraco ad evidenza, ed io lo aflerifeo 
con fommo dolore , ma con altrettanta verità , che per li Gcfuici non 
vi è nè Papa, nè Vefeovo, nè.Parocho, nè Sovrani, nè Magiftrati? 
E quando anche una così continuata e collante cfperienza di quali 
due fecoli non ci illuminaflc ; cofa non li dovrebbe temere per 
ogni verfo , e per la Chiefa e per Io Stato , dalla indipendenza 
allbluta di una Società di Regolari da qualunque fiafi autorità tem- 
porale o fpirituale ? dalla generale iòggezione fervile degl’ in- 
dividui di quella medelima Società a un Generale llraniero } e 
dal dominio allbluto di quello capo;.fopra tutti i membti , che 
cofiituifcoiio quella Compagnia? 

Il S. Vefcoyo D. Giovanni Palafox ’, ( di cui con tanto im- 
pegno , e con tanta giullizia domanda al Papa il Re Cattolico la 
Canonizazione , per la quale fono già emanati alcuni decreti pre- 
paratorj ) non poteva aver previllo tutto quello , che per lo fpazio 
di più di un fecolo fuccelfivamente e collantemente han dopo 
folFerto e la Chiefa e lo Stato . Non vidde i nollri recenti vivi ti- 
mori per r Ogetto Augnilo e Sacro del nollro più tenero Amore : 
nè lèppe ciò che un Regno vicino ha palefato autenticamente al 
Pubblico con orrore uni verfale . Eppure ecco come quello Santo Ve- 
feovo fi efpreflè ne’ feguenti termini nella fua lettera fcritta a 
FP. Innocenzo X. (78) li 8, Gennajo 1649. 

„ Quale altra Religione ha mai recato tanto danno alla Chie- 
„ fa Univerfale , ed eccitate .tante confufioni nelle Provincie 
„ Crilliane ? . . . . Qual’ altro ordine Religiofo tiene afeofe le 
,, proprie Qpllituzioni ed ha privilegi , che non fi vogliono 
,, moilrare , e Regole fegretc -, e che in tutto ciò che rifguarda 
„ la loro condotta ponga un velame , e lo ricuopra con mille- 
,, ro , che nons’ intenda? Qiiale altra Religione ha mai cagiona- 
,, to t;:|nte^ turbolenze , . fpàrfo tante divifioni c gelofie , pro- 
,, dortQ> tante lagnanze , tante difpute , tante liti fra le Comuni- 

: ■ . ' ■ '''."j v' .1 , j> 

(78) Lettere di D. (Jiovaani de .Pa- i'.iti. Giornale dì Santamore, Raccolta di 
Ufox al Papa Innoceiuu X.. in data di Sciittute p, n. e feg, 

8* Gennajo 1649, n. 104. 10 $, 107. 108, ' • 

c , 
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là Rejy)lari , nel” Clero' , Vcfcòvi', c nc’ Principi fecr^arl 
,, benché Criiiiani! c Cattolici ? Non fi è mai trovato altri , 
,, che come eflì abbiano avuto che <lire con tutti . Hanno cgli- 
,, no difputato c conceftato sulla Penitenza c mortificazione cògli 
,, Ollervanti e coi Scalzi 5 fui Canto c per il Coro , con i 
,, Monaci e Mendicanti sulla Claufura con i Cenobiti •, sulla 
,, Dottrina co’ Domenicani ^ sulla giurifdizione co’ Vefcovi s sulle 
,, Decime colle Chiefe Catedrali e Farocchiali -, sul Governo c 
„ tranquillità degli Stati , co’ Principi c Repubbliche-, sul Lucro, 
„ Contratti , e trafiìco anche illecito , co’ Secolari . Finalmente 


,, contraftano efli colla Chieia tutta in generale ^ ed anche col- 
,, la Voftra Sede ApoRolica ...... Che utile può recare al- 

,, la Chiefa il loro operare , fe la opprimono , e la fan gemere 
,, lòtto il pelò della grandezza e della autorità , che < fi uroga- 
„ no? Che vantaggio poflòno ricavare i Vefcovi daU’afnfienza 
,, di quella Compagnia , quando quella avvilifce c perfeguita 
„ grillclìi Vefcovi, fe non fanno tutto ciò che le piace? <!^al 
,, frutto poflòno ricavare i Popoli dalle loro illruzioni , fe que- 
,, He non producono fra loro che turbolenze ? Che profitto dalP 
,, altro canto poflòno mai fperarc i Minillri di Stato , i Grandi, 
„ i Signori , e i Principi da qualche utile fervigio , che alcuna 
„ volta loro rendwio nella Cojrte v quando la maggior parte dL 
„ cflì,in vece d’ impegnar vili per mera neceflirà,vi entrano con 
,, prelunzione pregiudizi evole allo Stato , che fminuilce molto la 
,, llirna che fi deve avere del' Minillero fpirituale , anzi che lo 
rende odiofo a i Secolari , allorché veggono Rcligiofi , che 
^ fotto pretcllo di regolare le ‘cofeienze , s’jntroducono con tan» 
„ ta dellrezza ne’ fegrcti delle 'Fanviglie , regolandoìé ' rtcgl’ inte- 
,, rclfi , come nelle Cofeienze , e paflàno con grave Ibandalo 
„ e danno dalie cole Spirituali alle* politiche , dàlle'^polkiche al- 
,) le profane e dalle profane all© crirainali .?■' j t 

Non farebbe ©gli dunqu©’ «eceflàrio , o Signori ,--di elàmi- 
nare l’ lilituto e . il Governo ’d?’- Gefuiti , dopo avere • dfièrvato 
le loro llcfle Collituzioni , delle quali non ne avete avuto da me 


in quello dÈteorfo che una fcmplicc idea ?*- Qjicllo è a'ppunto 
ciò che io vi prego a voler prtne^re in copfid?tazioqp;^^ 

*■' ' ‘ Àrrello 
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Arreflo de' 17. Aprile. 

Eficndo (lato prefo iir confiderazione quello affare , fi è or- 
dinato , che i Gefuiti debbano nel termine di tre giorni confc- 
gnarc airotHcio civile del Parlamento un Efemplare ftampato delle 
Collituzioni della Compagnia, e quello appunto dell'edizione l'atta 
in Praga nel 1 7^7. citata nella Scrittura imprefla, c intitolata Ale- 
moria da confuUare ^ e Scrittura a fa vore de' Gefuiti di Francia 
nella Stamperia di L. Cellot a ftrada ^Delfina 1761. Si è ordinato 
inoltre , che ad i danza del Procurator Generale del Re il prefen- 
te Arredo farà intimato in quedo dedb giorno a’ Superiori delle 
tre Cafe de’ Gefuiti di queda Città , acciò lo fappiano , e ob- 
bedifeano. E che dopo che faranno le lliddette Codituzioni confe- 
gnatc all' Uffizio Civile del Parlamento , debbano comunicarli 
alle Genti del Re , a tenore dell’ arredo particolare , che li tro- 
verà regidrato fotto quedo medefimo giorno . 

Arredo del 2 1 . Aprile » 

In quedo giorno tutte le Camere radunate , a tenore dell' 
intimazione di Venerdì feorfo , il Signor Primo Prefidente ha 
detto. , che le Genti del Re erano in idato di render conto al 
Parlamento dell’ efecuzione del fuo Decreto de’ 1 7. di quedo me- 
fe . Edendofi chiamate , fono entrate le Genti del Re , ed han 
detto , portando la parola il Signore Omer Joly de Fleury Avvo- 
cato del detto Signor Re , che il Signor Prefidente Generale 
avea fatto intimare il dì 17. Aj>rile corrente dopo mezzo gior- 
no il Decreto fatto dal Parlamento la dedà nuttina -, che l’ inti- 
mazione era data fatta a Frate Giufeppe Fierard Superiore della 
Cafa del Noviziato , a Frate Errico Renato Frelant Superiore del- 
la Cafa del Collegio , e a Frate Claudio Frey Superiore della 
Cafa Profella j e che ' in feguela di queda intimazione , erano 
date l’indomani Sabbato mattina confegnate all’Uffizio del Parla- 
mento le Codituzioni dell’edizione di Praga richieda dal Decre- 
to . Che queda era in due groffi volumi in quarto , quali erano 
prefentemente in mani loro per efaminarle , c metterfi in idato 
di poterne render conto al Parlamento il Martedì a. Giugno» 
Dopo di che le Genti del Re d fono ritirate, ed il Parlamento 
ù e fciolto » Sotcofcricto — Mole » 
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DISCO R S Ó 

Di un Signore delle Inchìejle fatto al. Parlammo^ 

' J ig Camere tutte radunate,^ sulla Dottrina rt 
de'Gefuiti\ nel dì 8. luglio ’ 

« i> « ■ 

. \ 

SIGNORI ' ' ; ’ ' 

A LIorchè io ebbi l’onore nel di 17. Aprile paffato di ren- 
der conto deUe Coftituzioni de’ Gefuiti , ebbi per oggetto 
non folamente di dare qualche idea di- Coftituzioni , 
che non eflendò mai ftate fono gli occhi del Parlamento, 
pofTono meritare tutta la fua attenzione i ma benanche il mio prmcipal 
fine fi fu d’ incominciare con ciò a mettere il Parlamento a porta- 
ta di ben conofeere quelle tali perfone , che avendo in quefto Do- 
minio la direzione delle cofeienze , l’educazione ed iftruzionc del- 
la gioventù, c mifchiandofi forfè con tale occafione, c fotte que- 
fto pretcfto, anche in molti affari civili e politici i poflbno per 
confeguenza influir molto in tutto ciò che incerefTa la Religione 

^ *°lV[Tper giungere a quefto intento , baftarebbe egli forfè, che i 
Gefuiti fodero conofeiuti nella fola eflènza del loro Iftituto , per 
mezzo del folo efame delle Regole , che lo formano , dei principi 
che lo diriggono , dei governo che lo regola , e degl’ impegni , 
che contraggono quei Che lo jd)bracciano ? Se baftafle un tale Eia- 
me per far conofeere fino a un certo fegno ciò che poftono , o 
devono edere i Gefuiti , fecondo il loro Iftituto -, quefta cognizio- 
ne non diverrebbe ella piu compita »e più certa facendoli un- 
più efatto Efame, per vedere quali fieno, ftati effettivamente i Ge- 
fuiti dà più di due fecoli che efiftono ? 

Così almeno han fempre creduto e il Miniftero pubblico , e 
il medefirao Parlamento -, fpecialmente allorché uno diflè nel 1611, 
Che Iftituto de' Gefuiti , il loro procedete , e la Iota dottrina' fn ' 
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ab t^tre qustir^ de^èrmo efatfinare : Ed alIorcli& 

il P^amettro nelle fue rappreientanze de’ Dcccmbre 1603. 
fatte al Rè ', efpolè le mattine , la condotta' , e le pr attiche del 
Gefujtif^\r\ fatti,, quale fcorta più ficura può fceglicre e feguire 
r uAàftà' prudenza ,* pet far giudizio di ciò *cKc faranno per edere 
in avvenire Uomini ’dircttii dà certe determinate Regole’, alle qua- 
li fonofi obbligati con Voti-, che, quella delf efpericnza collante 
cd uniforme di ciò che'fono (lati in tutt’ i tempi, c fono ancora 
in ogni parte quelli tali Uomini guidati dalle medellme Regole? 

Ma fe poi il folo Efame di ciò che collituifcq la Compagnia 
de’ Gefuiti nella fua elìenza , producelle nell’ animo del Parlamento 
il più-yivei ben fondato. timore > e credelTc di dover prendere 
le più efficaci -c ,ncceflàs-ie‘ precauzioni^ non diverrebbe egli .tanto 
più necellario c giullo:, che il Parlamento dovefie fare la coiftbiAa- 
zioneV il- pàragboo dell’ efiftenza., reale de’ Gefuiri colla loro 
clibnza?. ! y.- • > , -r, • ...O'-,' — 

• Non confille egli forfè nel oonofeere al tempo llelTby e qua-; 
li' fieno flati fempre i Gefuiti', e quali poflàno e debbano clTcre i 
onde il Parlamento fi trovi tanto più a portata di giudicare per 
nn canto’ di .quale importanza farebbe di prendere con coHoro le 
mifure , che. richieggono egualmente e la Chiefa e lo Stato-, e 
dall’ altro di che natura dovrebbero eflerc quelle mifure, perché 
follerò altrettanto utili, quanto fono neceflarie? 

^ ■ Ottanti efempj dunque, e quanti motivi fi unifeono , o Signo- 
ri , per obbligarmi a capprefencare brevemente quali fieno flati i 
fentimenri sulla i Religione, , che i. Gefuiti han fempre ed in ogni 
parte inlegoati c pubblicati j e quale in confegusnza fia (lata la 
loro condotta in ogni tCmpo c. in ogni luogo, rifguardo a tutto- 
ciò che più interefia la Chiefa e lo, Stato ! 

So bene , che^ quelli » che lo Spirito Santo ha dcflinati per 
depofitarj e miniflri dèlia P.otcfià delle i.Chiavi, Ipno collituiti gisi-v 
dici delle contro ver fic Sulla; Fede ■«, su i Collami : ma .pollo io 
ignorare , che l’ infcgnamtnto clleriórc c pubblico della Dottrina' 
e della Morale , cade ancora fotto l’ ifpezionc del Re , e de’ fiioì 
Magiftrati j non per determinare , mutare , o alterare il depofito fi- 
dato - al ^Saato . Miniflero ma al . contrario per proteggerne .nelle 

C... ‘ fue 
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lue' mani P miitìutàbimì'Vper ìtUntcncrnc 'ia'i purità va- 
nirne T altérazioric è la' corruttela-? \ 


La Religione ^ quel gran' mobile, del cuore umano ^ diceva il 
Parlamento nelle fuc Rimoftrany.c al Re de*'6>.Aprilc 1737. » ojljou- 
~damtnto più Jt abile dei' 'Stati , e tl legame pm' forte della Lodile 
Società . . Che non f attenta' mai cóntro la»Reiigtené y ftnza 

ferire il cuore de' Cittadini Metta ^patte 'piit fivjjbtde ime ftn»a far 
■crollare ' là Stato fin da' fuoi fondamenti . i ! . 

A quell’ oggetto duoque , che coftituifee il jnù impcKrcante 
"dovere de’ Supremi Magillrati» di 'ua Sovranoi Primógenit^ della 
*Chièfa ; e- feguitandò l’autòfità' rirpet^bile de’ Miniftri della Re- 
ligióne-, avrò io ' l’ onore di é^portC' primieramente' la, dottrinàjco- 
ilahte ed unifoime , che han - tenuto i Gc£uiti j dalla- loro orbine 
fino a i noftri 'giorni. ' r 

' 'Un illullrc Vercovo della Cliiefa Gallicana ia ima Tua dotta ed 


ammirabile fUruzione Palloralc clcl'i; Agofto i75'p. diffc ki iNen’Ji 
contrajlano già alcuni^ punti della ^Dottrina Crijtiana , 'xefi. àfourà 
dalle difjute - SI TENTA Tlt'EAR CROLLARE E IR ‘DA' 
EO NT) A M ENTI L' ET)! FlClib* INTIERO DELLA RE- 


'LICIONE . In quelli precifi tcjinini li efprime il Vcl'covo cU 
"SoìUòris cenfurandb con' egual forza , clic autorità.', gli errou 
'Ae^GèJliiti 'Arduino è Berrt^ér , o Ibddislàcefldo fedelmente e con 
gloria aH’’impc^o' contratto col Pubblico nel i-7f3, da un gran 
numero di Vcfcovì del Regno', - di eTmiinare a fondo le opere 
del Gefuita Berruptr , e di ‘prendere dopo l’'cfamc que’ provve- 
dimenti, che crederebbefo' più' coii venire a’, vantaggi della Religio 
ne; Opere, che da' quelli Vefeo vi' 'fono' ftare pcociltonalmentc 
cènfijràte fin dal r75‘3'.' c dopoi replicaTamerite proibite. dal -Vicà- 
rio di. Grillo coi Decreti di PP. Benedetto XIV. di gloriola me- 
moria, c di Clemente XIII. che fiede oggi nella Cattedra di S. Pie- 
tro, fotto i 17. Aprile i7f $■. ,17. Febbrajo, c a,. Dcccmbrc j 7j-g. 
Piacellc a Dio , che ai foli Gefuiti Arduino e iierrnyer li potellc 
rimprmxrare di aver’ tentato di far crollare fin da'fond/dnenti^ui' 
fiero edifizio della Religione ! I - 1 

- Ma in primo luogo , ( diceva 1 ’ Univctfità di Parigi nella fua 
feconda iHanza fatta dL P;ukmento nel 1644..^) fieonda l( Cpfti- 
'■■'■ - -' Da tuzioni 
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Gtfìùti ^ e V obbligOuChf ^snnoi ^ ejfere uniformi nei- 
la loro dottrina, effendo tutti 'ijlruiti neiU medejime fcuole ,, e 
animati dallo fteffo fpirito ) fogliano fojlenere fempre tutto ctò che 
i particolari della loro Società efpongono al 'Pubblico -, e comune- 
mente difendono piuttojio le opinioni ajfurde , che condannare in ve- 
rità ciò che alcuno de' loro compagni abbia avanzato e' fojienuto . 
Or quando fi vede, che gli errori del Gefuita Arduino^ che furono 
confutati fin dal 1699. allorché ufcirono in luce , fino al 1709. 
non fono fiati condannati o diflàprovati nello fpazio di quefii die> 
ci anni , nè dalla Compagnia , ne da nellun Gefuita : che quindi 
quefii medefimi errori cotnpariicono di nuovo nel i7o9.,echeiGO' 
fuiti di > Parigi li omdannano ed obbligano l’autore a disdirli : e ciò 
non ofiantc fi vede , che quefio Gel'uita rinuova ed accrcfce in 
altro fcritto pubblicato nel 1733. i medefimi errori, che fi rifcon- 
trano ancora in un opera fiampata nel 1741. fiotto lo fiefib nome 
dell’ Autore , lenza che nè la Compagnia , nè vcnmo de’ fiuoi in^ 
dividui abbia reclamato contro quelli ferirti : Allorché fimilmenté 
fi vede , che iwn ofiantc alcune difiapprovazioni e dichiarazioni 
fette nel 17x8. c 1753. da qualche Gefuita parcioolare, fenz’ au- 
torità della Compagnia, le Opere del Gefuita Berruyer difcepolo 
e copifta di Arduino , con dtfprezzo di tante cenfure , fono dtfefe 
con tante Apologie ^ lodate con tanti elogj j (he ne fono multipli- 
€ate le edizioni , inondate le Cafe Religtoje , e tradotte in diverfe 
lingue ( come dice un Vefeovo di Francia ) per infettarne tutt* 
i Paefi Cattolici: cofa dovrà crederfi dell’ approvazione , o alme- 
no della connivenza , di cui 1 ’ Univerfità di Parigi nelle fue ofi 
fervazioni pubblicate nel 1643. acculava tutta la^ Compagnia di^ 
Cefutii come folita di avere per le fentenze de', loro Scrittori partU 
colari ì 

In fecondo luogo fi vede la S. Scrittura attaccata negli anni 
if85^. c 1586. dai Gefuiti Loffio^ Amelio^ Bellarmino \ da Ada- 
mo e Roberto Stefani ^ e Cauffino pur Gefuiti: nel principio del leco- 

10 XVII. dal Gefuita Rrancefeo Onorati in una Teli foftenuta a Cacn 

11 30. Gennaro 1693., Gefuita Tournemine in una Mifiìone 
fetta a Caen nel 1730. I Gefuiti Maldonato , Conink^ Lorino , 
Lejfto , Poza , Tirino , Cornelio a Lapide , Sirmondo , Cellotio , 

« , . . Lalltmand 
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Lalltmand danno in molti cccefli , principalmente quando quelli 
Autori , fcrivendo dal 1564.. jfino alla metà del fecolo palTato , 
cljpongono i Tcfti , in cui gli Apodoli , e lo ftefib Crifto han 
parlato della fantità dei noftri Mifterj , degli obblighi del Criftia- 
no , e della via Uretra della falute . Lafciando a parte Maldona- 
to , "^tallavicino , e Molina , non vi è forfè Gefuita , che , come ap- 
punto fu detto in uno fcritto pubblicato in Roma nel dai 

Domenicani, non abbia contradetto a S. Agodino, contro cui 
leggono cento ventidue invettive fatte da’ Gefuiti , e raccolte nell’ 
Opera del Cardinale Noris . L’ autorità della Tradizione e di 
tutt* i SS. Padri in generale non è meno di quella di S. Agodino 
infultata dal Gefuita Gtrmonio nel ilio fcritto contro la Diploma- 
tica del P. Mabillon •, e da altri Gefuiti , che fi ibno adoperati 
di fcreditare le edizioni , che i Benedettini han fatte de’ Padri del- 
la Chiefa ^ ed infuitare l’Arte di verificare le Date. Con qual te- 
merità e indecenza il Gefuita Francolino nella fua Opiera pubbli- 
cata nel 1705. ardifce efprimerfi , parlando di S. Agodino , di S. Ci- 
priano, di S. Gregorio Nazianzeno, e Nifleno, e de’ SS. Padri, 
che han fatto i celebri Canoni sulla Penitenza : De’ Papi , che in 
diverfi tempi ci han dati de’ decreti sulla Penitenza j di Innocen- 
zo XI., di S. Tommalb da Villanot'a, di S. Carlo Borromeo, e di 
S. Francefco di Sales ! Lo dedb Gefuita Francolino fi avanza a. 
parlare in quedi precifi termini ; Che il metterfi fempre innanzi i 
SS, Fadri , e farfi gloria perpetuamente di feguitarli , e fpeciaU 
mente S. Agoftino , come fcorta infallibile e che conduca per via fi- 
cura i è eoja che pibzza di orgoglio ereticale : SA'PJF H AERE- 
TIC A M gloriationem . Soggiunge di più : Che noi non fiam ficuri^ 
che i fcritti degli antichi fiano realmente di quegli flefiì , di cui 
portano il nome . Finalmente i Gefuiti di Parigi in una Tefi Ibde- 
nuta nel lyix. aderirono , che le autorità degli antichi Padri 
per lo più fono incerte , e qualche volta efcure . Quindi in quanti 
Gefuiti di ogni tempo non fi riconofceranno le alterazioni mani- 
fede , che ( come didè un Vefcovo di Francia} i Gefuiti Ardui- 
no e Berruyer , hanno ardito di fare nella Regola di Fede , fce- 
,, mando l’ autorità delle Sacre Scritture , della Tradizione , de* 
„ Padri, e della dottrina della Chiefa P ,, . . 

In 
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In rcT7o luogo il dotto e, Vcn. Làriuzy.a fin dall’anno 
accusò la Compagnia de' C'tfuiii di aver tentato di fare innovazio- 
ne in ogni cofa . "^ 1 » 

Ed in fatti il Gefuita Lainez , uno de’ primi Compagni del 
Fondatore della Compagnia , propofe nel Concilio di Trento tali 
innovazioni fopra diverfi punti , che i Padri ne efclamarono j e che 
non oftante il sGefuita 'Pailavicino nella fua Storia del .Concilio 
dice ellère le opinioni eh' egli tiene ìnjume con la Compagnia tut- 
ta . Lo fielTo Gefuita Lainez roftenne ancora dinanzi i medefimi 
Padri del Concìlio in tre differenti difeorfi alcune fentenze fingoy 
lari, fpecialmente sulla ijlts ustione dell' Epifeopato sull', autorità 
e rcfidenza.de’ yefeovii Quelle tali novità .l'candalizarono i Padri, 
ed il Cardinale di Lorena fe ne sdegnò , ed Euftachio di Bcllay 
Vefeovo di Parigi li oppol'c acremente contro opinioni così perni- 
eipfe c nuove. ’ ■ • 

- Di lì appoco i Gefuiti Trudenzio di Montemaggiore^ Qregor 
rio di Valenza y Leffio , ' Fonfeea y' Maldonato , Salmerene\ Fojfe- 
’\;ino fparfero delle novità in Spagna y in Fiandra , in Francia , in 
Pórtogallo ,'in Italia, ed in Savoja . E' dunque in-qucHa maniera 
che la Compagnia de’ Gefuiti cambiava l' ajpitto di tutto il Cri~ 
JtianefimO’y come ella (teflà l’.alìerifce nel. libro kitirolato 
primi faeculi Societaiis Jefn , Opera pubblicata irei i/> 4 o. dalla Pro- 
vincia intiera de’ Gcluiti.di Fiandra. E quale idea mai dà ella ftefla 
di quello cambiamento*, allorché li efprime nc’ feguenti precifi ter- 
mini nel mede fimo, libro ! . Molti' fcencellano doro macchie calla 
ftejfa facilità y che le han contratte -1> pefcati Ji pMrganti 

in oggi con maggiore ilarità e facilità , di ftiti .cbe jicommetfef- 
fero per l' innanzi . . ■; • •• ‘ . . ’ ’ 

' ' Il Parlamento ha veduto nclle iCollituzioni ^de’ , ,che 
la loro Regola sulla, l'celta delle opinioni porta di feguire quelle y 
che la Compapùà Jijma effere pih convenienti a i Gefuiti y e più 
adattate a i tempi. 

Perciò fin dall’ anilo idoo. il Gefuita Enrico Enriquez in 
una fua fupplica prefentata allora a Clemente Vili. , e citata da 
Lemos contro il Libro de Ratione ftudiorum Societatis fefu , fi 
lagnava già di ciò che fi diceva in quello Regolamento di Studj : 

Che 
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Che l’ onore della Compagnia dd Gefnìtt richiedeva dh avere- una 
Teologia eompofta da menti Ubere . Muzio Vttellefchi fcriflc iìmil- 
ment& H 4. Gennaro 1617. acute’ i Superiori de'Gefaitìy che do- 
vea temerfi , che le opinioni troppo libere della Compagnia , parti- . 
colarmente in ciò che rifguarda la Morale , non foUmente diftrug- 
gejfero la Compagnia , ma che cagionajfero darmi gravijfmi • alla 
Chiefa m generale . • 

Or che profitto han ricavato poi i Gefuìti da quefto avver- 
timento , che dall’ Arcivclcovo di Tours nella fua Paftoralc de’ r f. 
Ottobre 1 74p, fu confideraco come una predizione del nuovo piano 
di Religione , che i Gefuiti hanno poi inalzato nel Mondo ? 

Lai'cio a’ Teologi la cura di efaminare , per mezzo di quali e 
quanti errori ed eccelfi nc’ punti più eflenzi.iU , i Corruttori della 
Fede dU Grillo < e della Morale Evangelica abbiano adempito co- 
llarrtcmentc e' fucceflìvatnentc , da quali due fecoli , quello Piano 
sì. funcllo c mollruofo ; che y come dice S. Agollino , convien piut- 
to)lo ricorrere a lagrime e' gemiti per deplorarlo y che a' libri 0 fcritti 
per confutarlo . Mi rillringo folamente a iniicare, nell’ ordine del 
fillcma di quelli errori e varj eccedi , la ferie de’ Gefuiti a’ quali 
da’ Teologi vengono rimproverati ; quelli fono : Molina , VafqueZy 
Beccano y SuareZy de Rhodes y Figliucci, y Efeobar , SancheZy Em- 
maniiele Sa , Lefeau , Stoz , Firot , Tamburrino , Fagundez , Lay- 
man , Moya , Luigi Enriquez , Gabriel de Henao , Salmerone , Ar- 
riagUy Flatelloy Fomey y Mal donai 0 y Vaftide y Valenza y Arsdikiuy 
Hazart y Taverna y Terillo , F otir me ftr aux y fannie y Ferrino y Bo- 
rnie ci y Mat in y Marini , VivOy Font aine y LeJJio , Konink, Sande- 
ro y Mayer , Rape , Vangriuf ven , Volleerft , i Gefuiti Autori della 
rimoftranza al Vefeovo di Auxerre nel 1726., Merati , Azor y Fre- 
Jlon y Sabran , Cafnedi , Lemoine , Martirun , Lami , Salas , Ma- 
roll; y Bardi , Fafjuier , Giacomo di Sanvitalcy Niccolo G bezzi y 
Lecchi y e cinquartta Gefuiti y che dal fino al ì 66 o. dife- 

fero il peccato filofafico ♦ Regie , San Ligier , Surre y Beon , Ca- 
fttopalao , Urtado de Mendoza , Sirmondo , Slanghter , Gtdoat , 
DiCdftillo y Majfenio , Eflrix , Bruyn , Darell . 

Trovano pure i Teologi in un gran numero di Opere y pub- 
blicate in divetfi tempi 4ia tute! w furrifoxici Gefuiti , una Morale , 

«I. fc* che 
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che nel fuo principio generale divide TUomó in' due ,- per farrie 
ora un puro Uomo, che ridotto a obblighi, a foccorfi , a virtù, 
e a vizj puramente naturali , non deve temere o fperare , che pe- 
ne o premj naturali : ora un Criiliano, che non può farei azioni 
meritorie per falvarfi , ne dannarli per impodìbilità di peccar 
canto , che meriti la pena eterna : Una Morale , il di cui par- 
ticolare principio rovefeia le due Regole de’ Coftumi ; cioè la legge 
di Dio, ammettendo che polla violarfi impunemente perunapre- 
tefa invincibile ignoranza , per cui polla Icufarfi 1’ £(felia , e an- 
che r incredulità , quando non li prefenta ' alla immaginativa una 
ragione per lafciarla ; la Cofeienza , ammettendo che può fegui- 
tarfi fenza pericolo , o che lia probabile , o che lia erronea . Fi- 
nalmente foUitucndo a quelle due Regole la probabilità anche 
meno probabile, da preferirli non folamcnte all’opinione la più 
licura , ma anche alla più probabile , In fomma" quello generai 
lillema tra i Gefuiti del ^Frobabilifmo , che tanti Vefeovi di Fran- 
cia fin dal 1658. lo qualificarono per la maffìma la più empia ^ 
per /’ errore il più pericolofo , per il veleno il più mortifero della 
Morale Crifliana . 

Rinfaccino pure i Teologi ai Gefuiti di avere infegnato e 
pubblicato , che la Religion CriHiana non è vera ad evidenza j 
e che non è evidente che vi fia sulla terra nelluna vera Religio- 
ne-, ne che fra quelle che vi fono, la Religion Criftiana lia più 
verifimiimcnte la vera i che ogni Infedele , che lia tale material- 
mente , cioè fenza fapcrlo , e quali alla cicca , polTa falvarfi nella 
fua Religione» che per falvarfi bada credere folamcnte, che vi è 
un Dio , e che è rimuneratore : Che non è allblutamente necef- 
faria per falvarfi la credenza de’ Millerj . Lafeiamo ai 'I eologi il 
carico di llabilire cogli Ellratti delle Opere di Autori Gefuiti, ciò 
che iParrochi di Francia fimilmente provarono negli anni 165-7. e 
1658. cioè , che la Morale più comunemente e collantemence in- 
fegnata da’ Gefuiti , induce e mantiene fra gli Uomini i principj 
de’ difordini e delle colpe , ne toglie , e rende inefficaci i rime- 
dj , didnigge , e ofeura i doveri particolari d’ ogni profelTione , 
feufa, e favorifee le contravenzioni a quedi ftelfi doveri . I Ma- 
gidrati fi ridringono folo a fare $u tutto ciò alcune ollervazioni 
naturali e indifpenfabili , Pr ima . 
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Prima. Quando è notoriamente certo c colante ,-che tanti 
Gefuiti inl’egnano e pubblicano da tanto tempo tanti errori di Dot- 
trina , e fpecialmcntc di Morale , fenza che la Compagnia fi fià 
mai ritrattata, nè difdetta > come non fi potrà rimproverare che ai foli 
Cefuiti Arduino e Berruyer^ (come ildiflc un Vcfcovo di Francia) 
un altro Crijto di’vtrfo da quello che ci è flato predicato , un altro 
Spirito Santo fuori di quello che abbiam ricc-vuto j un altro Van- 
gelo , che non e quello che abbiamo abbracciato ì 

Seconda . Si doveranno forfè efaminare e difcutere di nuovo 
tanti fcritti , quando da un canto fi vede , che gli errori che 
contengono , fono già fiati con ugual zelo che autorità con- 
dannati da si gran numero di Vefcovi di Francia nel lóyS. c 
ió5’9. > ® nella fua Pafiorale de* io. Maggio i65’9. 

ci afllcura , che la lettura de pajfl , che contengono quefli errori , 
fe tale orrore a tutti quei che /’ udirono , che noi fummo sul puni- 
to di turarci gli orecchi , ( fono fue prccife parole ) come fecero 
i Tadri del Concilio Ntctno , per non fentire le beflemmie , che 
erano nel libro di Ario : E quando dall’ altro fi vede , che i Papi 
Aleflandro VII. c Innocenzo XI. , ed il Clero di Francia con de- 
creti del 1665’. i666j 1679. 1700. han condannate 4^.65’. e 127. 
propofizioni efiratte per la maggior parte da Autori Gefuiti ? 

Terza . Nelle Rimofiranze de’ 24. Decembre 1603. già il 
Parlamento faceva oflcrvare al Re Enrico IV., rifpetto a’ GV- 
fuiti , che Jicccme il nome e il "voto della loro Compagnia è 
unrvtrfale , cosi le fntcnze della loro dottrina fono uniformi^ 
e che qucfla dottrina è comune a tutti in qualunque luogo fieno . 

Infatti il Parlamento ha trovato nelle Cofiituzioni de* Ge~ 
fluiti , che fra loro non fi poflono , ne debbono ammetterji dot-- 
trine nè opinioni differenti . Quindi per un effetto appunto di 
qucfie Cofiituzioni , la Compagnia à€Gefuiti non foiamente impe- 
dì per lo fpazio di 20. anni al Gefuita Tirfo Gonzales di pubbli- 
care la fua opera contro tl ^robabilifmo , che poi milè in luce 
quando fii Generale j ma fii anche sul punto di deporlo dal Ge- 
neralato , non oftantc la dichiarazione , che fece , di avere fcritto 
contro il Probabilifmo come Particolare , e che non pretendeva 
di obbligare i Gefuiti a feguitare la fua fcntenza . Finalmente le 
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45'. 651. c 117. proponzioni condannate’ negli anni 166^. ig66. 
1679. e 1700. fi trovano pofteriormente di nuovo quafi tutte nel- 
la Teologia del Gefuita de Rhodes l’anno 1672., nelle Opere del 
Gefmta Gobat l’anno 1700, , nel Compendio Teologico del Ge- 
fuita Taverna , e nella Teologia riformata da Innocenzo XI. del 
Gefuita Hurtado l’anno 1701., nell’Opera del Gefuita Francolino 
l’anno 1705’. , ne’ fcritti del Gefuita Lorthoir 1 ’ anno 1709. , nelle 
Opere del Gefuita Cafnedi il 1721., ne’ fcritti del Gefuita Lemoi- 
ne , e nella Rimoftranza al Vefeovo di Auxerre nel 1725'. e 17x5., 
nelle Opere delli Gefuiti Arduino Berruyer ,cTichon : n.t\ 1699. 
1709. 1727. 1733 - * 73 +- 1741-. 1748. i75’3. I7f8. 

Quarta» La Facoltà Teologica di Parigi fi mode con un avver- 
timento dottrinale contro l’ Opera di Amadeo Guimenio j Opera , 
di cui il pubblico Miniftero diflè il primo Agofto 1665’., che do- 
po avere attaccato i fondamenti principali della giuftizia e della 
carità , e avere raccolto tutto quel che vi era ne* Cafifti di Spa- 
gna ^ e d’ Italia i quejfa Opera ha prevenuto tutto ciò ^ che le fan- 
taf e più pregolate non avrebbero potuto inventare in cento anni , 
e quanto finora era sfuggito alla malizia , e alla intemperanza 
degli Uomini. La Sor bona fi è mofa contro T Opera di Amadeo 
Guimenio ( dice il Gefuita Moya nella fua fupplica alla Congre- 
gazione de' Cardinali ), gl* invidiofi della gloria della Compagnia 
fi fono accinti a fcr editar la i non fi tratta per altro dell* interejfe 
di uno 0 due Geptiti , ma bensì della caufa di tutta la Compa- 
gnia. Tuttavolta fe quell’ Opera, non oftante le cabale ben note, 
fu pure condannata a Roma nel 1666. ^ fi fu nella necelfità di con- 
dannarla di nuovo nel i675'.,c Innocenzo XI. dovette rinovarne la 
cenfura nel 1680., lagnandoli che i Gefuiti continuavano a fpar- 
gere un tal libro. 

Quinta . Se fi vuole , facciam pure , che non fi abbia a predar 
fede , che agli ftelfi Gefuiti sulla efiltenza troppo vera ne’ loro 
fcritti di quella morale , ( che il Clero di Francia nella fua 
Circolare del 16^6. , chiama Tefte delle Cofeienze ) . E chi non 
sa i replicati e continui sforzi, che dal 1656. fino al 1698. elfi 
fecero , per follenerc e difendere con tante contradizioni , e fem- 
prc fenza riufeita, la Morale rilafciata, di cui nel i65'6..da un li- 
bro 
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bro unico e inimicabilc nel fuo genere , vennero accufati ^an mi- 
merò di Autori Gefuiti ? In quanti ferirti veggiamo i GeJ'uìti ora 
aderire ; che una tal Morale non fi trova affatto ne* loro Cafijìi^ 
come lo dicono i Gefuiti ninnato , Caujfino , ^intereau , le Moine 
ed altri j non oftante che il Clero di Francia del fecondo ordi- 
ne arredava : che dopo averlo verificato , quei tali paffi allegati 
fono realmente negli Autori Gefuiti parola a parola tali quali fa- 
no citati : Ora ( come fanno i Gefuiti Tirot , Fahri , Moja ) di- 
cendo , che quefia Morale , condannata tante volte e cosi giuda- 
mente , era buona . Ora , per bocca del Gefuita ‘Daniele , aderen- 
do , che tutto ciò che è fiato detto de* Cafifii non e che , per un 
canto , menzogna , impoftura , e foverchierta , e dall’ altro che una 
pazza e maligna credulità ; riducendofì finalmente a dire per di- 
fendere queda Morale , che il libro , che la denunciò la prima 
volta , è proibito . 

Seda . Eccovi come fi efpredè nel 1748. un Vefeovo di 
Francia , dichiarandoli peraltro , che Egli era amico de* Gefui- 
ti , che non fi dimenticava di effere ben voluto nella Compa- 
gnia , e che la fua unione colla Compagnia gli aveva fiifei- 
tati molti nemici : „ Intanto che noi diamo all’ erta contro le 
,, minacce e le trame di quelli , che tradifeono Gesù Grido ( di- 
„ ceva il Vefeovo di S. Pons nel fuo Editto , e nella fua Pado- 
rale de’ 16. Luglio 1748. contro il libro del P. Pichon ) „ non fi 
,, lafcerà di dire che noi abbiamo eccitate gran turbolenze-, fog- 
,, giungendo, che quedo appunto temeva S. Cipriano in propofi- 
,, to della riladatezza , che fi tentava d’ introdurre nella Chie- 
,, fa . . . . Perciò ( vi diciamo noi con il Santo ) io vi avverto , 
,, e vi configlio a non fidarvi di certi fchiamazzi pericolofi , e a 
,, non credere troppo facilmente a parole che ingannano , a non 
,, prendere le tenebre per la luce, la notte per giorno, e la mor- 
„ te per la vita . Badate , che la loro età , i loro talenti , il loro 
,, credito non vi feduchino ( foggiunge in fine lo deflb Vefeovo di 
„ S. Pons ) mentre cercano di contaminare la purità della Chiefa, 
„ e la verità Evangelica colle loro perverfe dottrine . „ 

Settima. Io non darò ad efaminare ciò che polla divenire la 
Morale , che pur è cofa più utile e più ficura per il buon ordine, 
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e 'per la pubblica quiete , di quello fiano le migliori e le pai ri- 
gide Leggi -, quando efifte una Compagnia , che dai Parrochi ven- 
ne dichiarata fin dal lójS. per la più numero fa , e la più potente 
Società della Ckiefa j che regola le cofrienze di quafi tutt* i 
Grandi , Compagnia ( al dir de* medefrni Parrochi ) che (i è 
unita e impegnata a fojtenere le majpme più orribili , che ab- 
biano mai fatto gemere la Chiefa : allorché quella tal Compa- 
gnia fi trova non ollante incaricata della educazione della gio- 
ventù , e della direzione delle Cofeienze . Fallò a confiderare 
altri oggetti , che intereflando più da vicino e più direttamente 
la focietà civile e politica , l’ordine, e la quiete pubblica j efig- 
gono per quanto fi può più fpecialmente tutta l’ attenzione de* 
Magillrati Supremi. 

In primo luogo la Fede data , ricevuta , e mantenuta , ma che 
non può elìcre garantita , che colla fincerità dell’ impegno pre- 
fo , e colla fedeltà in foftenerlo ; è il fondamento de’ Stati , 
delle Comunità ì e della vita civile . 

Cofa diverrebbero le leggi ne’ Stati, la polizia nelle Città, la 
difciplina nelle Comunità civili e regolari , l’ ordine e la pace 
nella Società le gli uomini poteflero fenza fcrupolo darfi in pre- 
da alla fimulazione , agl’ inganni , ed alla infedeltà ! 

Ora l’ infedeltà può darfi o nelle cofe che fi vendono o cam- 
biano ; o ne’ contratti che fi fanno e fi efeguifeono > o general- 
mente ne’ difeorfi , ne’ trattenimenti , e nelle parole . 

Primo . In tanto però li Gefuiti LeJJio , Figliuccio , Etnma~ 
Tìttele Sa , Bauny , Sanchez , Efeobar , Amico , T^icajlillo , e 
ITamburrino iufegnano varie forte d’ infedeltà e d’ inganni nelle 
cole , alterandole e vendendole con fallò pelo o mifura , e pren- 
dendo quel degli altri fenza faputa del proprietario . 

Secondo . Nelle opere de’ Gefuiti Figliuccio ^ EmmanueleSa^ 
Sanchez , Efeobar , e Tamburrino fi trovano diverfe maniere di 
burlarli fenza fcrupolo e impunemente , fecondo quelli Cafilli , 
di Dio e degli Uomini , promettendo ciò che non fi può fare, 
e non facendo ciò che fi è promelTo , Figliuccio , Emmanuele 
Sa , Sanchez , e Efeobar infegnano la maniera di eludere i Vo- 
ci fatti a Dio , le promellc c giuramenti fatti al Confellbre , 
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come anche mentire ed ingannarlo anche in ConPeffìone . 

Terzo . Similmente nelle Opere de’ Gefmtt FigUuccio , San>- 
chez , Efcoóar fi trovano i mezzi di fare un giuramento fal- 
lo , anche avanti il Giudice , fenza eflère fpcrgiuro } fi danno 
le regole e gli efempj degli equivoci , accennano le occafioni di 
fervirfene , il metodo di concepirli e di ufarli a bell’ agio , di 
impedire che non fieno feoperti , nè tolta la libertà di farne ufo . 

Quarto . Se fi praticaflero quelli diverfi infegnamenti , e quel- 
li di molti Ge filiti ( fra quali in fpezie Valenza , Lejjio , Fi- 
gliuccio , Caflropalao , Suarez , Toleto , Sanchez &c. ) sulla men- 
zogna diretta , sulle rellrizioni mentali , e sulla direzione della 
intenzione -, vi rcllerebb’ egli più nel mondo , non dico già 
qualche avanzo di buona fede , ma anche ficurezza alcuna fra 
.^i Uomini? 

In fecondo luogo : qual cofa può darli più pregiudizievole 
alla civile e politica Società , dell’ infegnare e pubblicare , che 
que’ medefimi , che la collituifcono , polTano fenza fcrupolo in- 
fidiarfi r un 1’ altro per via di maledicenzc , calunnie , e telli- 
monianze falfe contro 1’ onore , che è la vita civile , e foventc 
anche contro la vita naturale 7 

Ma cofa infognano e pubblicano su di ciò i Gefuìti Lejjìoy 
Lamy , che cita Molina e MMtna , Baunio , Urtado , ‘DicaftUlo , 
da quali vien citato altro gran numero di Gefuiti , e fpezial- 
mente Gio: Bani , Tìaniele Bafle , Enrico , tutt’ i Gefuiti delle 
Univerfità di Vienna , di Gratz , di Praga , tutte compofte di 
Gefuiti , ‘Pennalojfa e F*illicerobi , e finalmente Tannerò , Tarn- 
barrino , Efeobar , una Tefi follenuta in Lovanio da i Gefuiti 
nel 1645'., Tirot ^ Moya , c Annoto ì E cofa non hanno mellb in 
pratica per rapporto alla calunnia , colle loro prediche e co’loro 
ferirti tanti Gefuiti in tutt’ i tempi , in ogni paefe , e contro qua- 
lunque forra di perfone ? Quali dilicnzioni non ha cagionate in 
molti Stati , e principalmente in quello Governo > la pratica 
collante di una sì perniziofa teorica? 

Si vede il Gefuita Novet obbligato dall’ allèmblea del Cle- 
ro di Francia nel 1645’. a domandar genuflellb perdono ai Vefeovi 
da lui calunniati nelle prediche : e i Gefuiti Seguin , Tinthe~ 
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reau , Tirot ammaflarc declamazioni , inFamazioni c calunnie con- 
tro Opere approvate da molti Velcovi , riconofciute univerfal- 
mente utili alla Religione e alla Chiefa , e contro gli Autori di 
cflc commendabili per talento , dottrina , e pietà j e finalmen- 
te contro un gran numero di perfone virtuofe c rifpetrabili per 
il loro fpirito , la loro fcienza , e per il buon ulb che ne facevano. 

Se r Arcivefcovo di Parigi con Editto de’ zp. Decembre réfi, 
condanna un Opera del Gefmta Brifautr come calunniofa e conte- 
nenie parecchie menzogne ed impojinre : a quello libro ne fieguo- 
no altri due nel di Autori bensì incogniti , ma che i 

Gefuiti Annata , *Dubourg , Fabbri e Hazart difendono e fpar- 
gono in Parigi , in Francia , in Germania , e in Brabante , Il 
Gefuita Mijnier rinuova la calunnia flefla , che fi legge in que- 
llo libello , aggiungendovene delle altre contro alcune Religiofe . 
Il Gejùita Bouhours accufa calunniofamente in un luo ' ìcritto 
moltiìlime perfone di ribellione e di difobbedienza . 11 Gefuita 
francefeo Ejtrix caricò di calunnie ne* fuoi ferirti latini i Dot- 
tori di Lovanio , e il Gefuita Rafin le replicò ed accrebbe ne’ 
fuoi ferirti Francefi . 

Quale ammaflb di calunniofe e falfe imputazioni fi contiene 
egli mai, contro tante perfone rifpettabilillìme di ogni fiato e 
condizione, in un Opera pubblicata da principio in x. volumi 
nel 171 f. e attribuita al Gefuita Colonia , rifiampata poi per due 
volte nel 1744. e i7fo. con altro titolo , ed accrefeiuta fino 
a quattro volumi , e condannata a Roma nel 1749. ^ *754*? 

Quante volte i Papi fiefli , e fpezialmente Clemente Vili. In- 
nocenzo XI. e Benedetto XlV. fono fiati calunniati da’ Gefuiti? 

In una parola , eccovi come viene caratterizata la Dottri- 
na e la pratica de’ Gefuiti sulla calunnia , e come ne vengo- 
no indicate le conlcguenze dell’ una e dell’ altra in uno Scrit- 
to autenticamente pubblicato in nome e coll’ autorità del Re 
di Portogallo. 

Se quefio fcrìtto dimofira , che quefta perniciofa dottrina 
condannata da B'P, Innocenzo XI . , non ojiante è fata difefa e 
praticata da' Gefuiti con fcandalofa oftinazione , onde nelle 
quattro parti del Mondo fi hanno efempj innumerabili di perfone 
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t di Governi ecctefiafticì e civili , che quefti 7adri han rovi- 
nato con tal pratica abominevole : Se quefto Scritto fi rcfiringe 
a riportare folo alcuni di quefti efempj più rimarchevoli e più> 
fcandalofi di orribili calunnie appofte da* Cefuiti in Afta ed. 
in America a molti '‘Prelati e Uomini illuftri in Santità 
e Dottrina s fenza annoverarvi infiniti Governatori ed Ufficiali 
^ Gefuiti han rovinati ed efterminati colle loro dete~ 
ftabili calunnie , quando gli han trovati pieni di fermezza e di 
zelo per anteporre il fer vizio de* loro Sovrani , le loro co fc len- 
ze , e il loro onore agl' inter effi della Compagnia -, non dovrà forfè 
dir fi , che quello Scritto è appunto la Storia allegorica , e pur 
troppo vera di ciò , che è accaduto in Francia da più di cen^* 
to anni ? 

Ma fin dove non giunge mai la libertà sfrenata , con cui ( le» 
condo rifulta dal medefimo fcritto } come è noto a ogni Uomo inten- 
dente it Europa , i Gefuiti calunniano e foglion diffamare , fecondo 
che l' e fìgge il loro intereffe e fenza diftinzione di perfine y tutti 
quei che fi oppongono alle loro pretenfioni s foggiungendo il mede- 
limo fcritto ; che in quefto abominevole operare , e con tale perni- 
ciò fa dottrina , i Gefuiti fi fino arrogata l' autorità di calunniare 
orrendamente il Go verno , e la Perfino medeftma del Re di Porto- 
gallo y fecondo la prova che fi ri e dedotta da i fatti , che produf- 
fero la fentenza emanata li iz. Gennaro 17 S 9 - 

E cofa mai non dovrà temerfi da una Morale e da una pra- 
tica y che è contraria al precetto della carità verfo il proflìmo , c 
che autorizza per principj la vendetta da Gesù Grillo abolita 
col fuo efempio, e con le parole nel fuo Vangelo; che coftituifee 
ogni Uomo giudice in caufa propria , ed in quella degli altri: 
che annulla il Governo Ecclefiaftico , Civile , c Politico -, dillrug- 
ge fin da’ fondamenti V unione Crilliana , e la Civil Società , c 
riempie di confufione e diflenzione la Chiefa e lo Stato ? 

In terzo luogo vorrei io poter dubitare , che quafi tutti gli 
Autori Gefuiti aflerìfeono , che ciafeuno , per proprio fuo intereffcy 
può defiderare y machinare e dar finalmente la morte a chiunque y 
uccidendolo colle proprie mani y o per le altrui , e reputando anzi 
che colui , il quale fi affarne quefta incombenza , fa un opera di 
carità . Non 
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Non bafta forfè per prova di ciò 1* Opera data alla luce dal 
Cefuita Bujimbaum nel id 5 ” 2 . , mulciplicata e fparfa da’ Ge fu iti 
da pcrtutto per il tratto di più di cento anni , con averne fatte 
cinquanta edizioni, e averla nuovamente riftampata nel i/xp. c 
nel I7f7. con aggiunte e con note di molti altri Gefuiti? 

Ma fe io feorro una parte delie autorità citate dal Bufem- 
baum , veggo , eh’ egli, per garantire le fuc opinioni fanguinaric, 
fi appella ai Gefuiti Cardenas , Moya , Azorio , Caftropalao , San- 
chez , Granadio , Ltjfo , Arfdtkin , Lugo , Molina , Figliuccio , 
Efeobar ^ Urtado ^ Layman ^ Tannerò^ Toleto ^ Enriquez^ Sua- 
rez , yafquez , Valenza , l^icaftillo , Ilfung , T irring .... e tanti 
altri , de’ quali potrebbe formarli un più lungo catalogo , che la- 
feio per non ftancarmi inutilmente -, giacche bada aprire qualun* 
que minima raccolta di Edratti de’ libri Gefuitici , per ritrovarvi 
un numero infinito di autorità a favore dell’ omicidio , e della 
fentenza lànguinaria . 

Quede tali dottrine non fono forfè nelle Opere date alla luce 
da’ Gefuiti in ogni tempo , e in ogni luogo , e principalmente in 
Francia; e non le hanno infognate pubblicamente in Parigi , a Caen, 
a Roano , a Amiens , a Pont-a Maghon, a Arras, a Nantes i Ge* 
fuiti Htreau , hlahaut , La Cour ^ T^esùois , Longuet , Ltffeau , 
‘Poignant , Tirot y Piantele y Montear ville y Taverna y Gobat , ed ul- 
timamente Memachi , e P)efus-le-pont ? E non li accordano 
eglino con i Gefuiti tutti di àtri Dominj nel favorire, autorizza- 
re, e palliare l’ afladìnio ? 

In quarto luogo : Per quanto lia pericolofa alla Civile Socie- 
tà la dottrina d’ infedeltà, di calunnia , e dell’ adallinio -, non può 
rimirarfi fenza orrore , e fenza commozione ciò che incellàntc- 
mente viene minacciato alla deda Civil Società da una dottrina 
molto più funeda , che quantunque unita per lidema da quelli 
che l’ infognano alla dottrina fanguinaria , pur apparifee vieppiù 
orribile e più modruofa . 

In fatti , per qual graduazione di eccedi e di errori sull’ af- 
falfinio lì può, fenza fcrupolo e fenza ribrezzo, giungere fino alla 
dottrina , che inlìdia 1’ autorità , la indipendenza , la ficurezza , e 
la vita di quelli , che fono a i nodri occhi le imagini facrc , e 
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gli augufti Miniftri dello fteflb Dio I 

, Ma da chi mai una tal dottrina è ftata difpofta da lungo tem- 
po , ridotta a principj , ed in metodo , infegnata e pubblicata tante 
volte , ed in tante maniere , e refa fiillìftente in faccia, al mondo,, 
benché femprc profcritta , e ( dovrò pur dirlo ? } da chi mai è 
ftata mefla in pratica con attentati facrilegi ? 

Quali motivi ora più prelfanti che mai abbiam noi di far 
conofcere quefta dottrina , e coloro che da tanto tempo la pro- 
feftàno c 1’ infognano ? 

La condotta tenuta da un Corpo intiero in ogni tempo , ed 
in tutti gli Stati , ha troppa analogia c troppa conneftione co’ fen- 
timenti e cogl’ infegnamenti di quefto medefimo corpo ; vi è trop- 
pa fomiglianza , e troppa conformità e accordo tra la pra*^ica e 
la teorica della importante materia di cui fi tratta •, per poterli 
lèparare l’una dall’altra; c finalmente quefta coerenza si fenfibi- 
le e si pcricolofa mi porta naturalmente a far conofcere fomma- 
riamente quali fieno flati i Cefuiti in tutt’ i tempi, ed in ogni 
paefe , 

Se per adempire a quefto impegno, divenuto oggidì più im- 
portante che mai , io fono obbligato di feguitare a confiderarc 
i Gffutti in tutti li Stati , dall’origine della loro Compagnia fino 
ai noftri giorni j io non ftarò a fermarmi su i fcandali e turbo- 
lenze , che con una ftrana condotta d’ indiferetezza e di arrogan- 
za , i primi loro Membri dell’Iftituto , in tempo che quefto non 
aveva ancora nè forma , nè confiftenza , nè approvazione , ecci- 
tarono quali in tutt’ i luoghi dove comparvero, fpezialmente in 
Alcalx , in Salamanca, in Parigi, in Venezia, ed in Roma. Non 
ftarò ad efaminare con quali mezzi e per quali motivi i Gefutti 
ottenellèro nel 1 540. da Paolo III. quell* approvazione , che que- 
fto fteflb Papa aveva loro prima negata per un Voto ragionato 
di tre Cardinali . Non oftantc io veggo , che quefto Iftituto , in 
vece d’ incontrare quel favore , che tutti gli altri Ordini Religiofi 
hanno fperimentato nel loro nafeere in tutte le parti j ha trovato 
una oppofizione univcrfale in Spagna , in Italia , in Germania , 
in Fiandra , in Polonia , in Francia ; per parte del Clero , delle 
altre Religioni , delle Univerfità , de’ Magiftrati , c di ogni altro 

F Corpo} 


Dìgitized by Googic 



4X 

Corpo i ed è ftato univerfalmcntc confiderato e dimoftrato da tut- 
ti come un Iftituto contrario al bene della Chiefa , e alla fìcu- 
rezza dello Stato . Io veggo pure non opporli i Gefuiti a quelle 
contrarietà , e non trionfarne in altra maniera , che inducendo 
quafi fempre per forprefa la religione de’ Sovrani ai tratti più cf- 
fenziali della loro autorità . 

Si dia pure una occhiata alla condotta, che han tenuto i Ge- 
fuìti in tutte le parti ne’ principi de’ loro primi llabilimenti ; Si 
vedrà nel ij+y. un Gefuita , e la Compagnia nafcente , che non 
era allora numerofa , pubblicare in Germania un Libello contro 
un Editto emanato per calmare le turbolenze di Religione , e con- 
tro il Sovrano che lo avea fatto : Si vedranno / Gefuiti nel ijfo. 
ingerir^ a Venezia in tutti gli affari , fatto pretefto di regolare le 
eojfcìenze , come lo aflerì al Parlamento il pubblico Magiftrato li 
li. Decembre i6ii. E nella Valtellina nel vedranno in- 

trodurfi nelle Cafe , (come lo fteflb Magiftrato parimenti aftèrilce^ 
per fcuoprirne i fegreti , e carpirne de' beni : Si vedranno andare 
contro gli Eretici delle Valli di Savoja a fufcitare nel cru- 

dele e fanguinofa guerra, ed uno di loro marciare alla tefta delle 
armate , colla fperanza di cooperare a confìfcazioni di beni , per 
fondarvi Collegj ; Si vedrà la loro avidità impadronirfi de’ bene- 
fìcj , ed anche delle parrocchie di Roma , a tal fegno di obbliga- 
re nel I5’<54. quel Clero a porgerne le fuc lagnanze a Pio IV. , e 
pregarlo di reprimere la loro cupidigia : E fi vedranno in Anver- 
fa i foli Gefuiti ricufare nel 1^78. di giurare la pace di Gand. 

E lafciando di riportare per intiero tutto ciò che il Tuano , 
cd altri Storici hanno fcritto della congiura machinata ed efcguita 
verfo il 15-78. da i Gefuiti di Portogallo , fpedalmente da i tre 
Confeflbri del Re , della Regina fua Ava , e del Cardinale Enri- 
co fuo gran zio , per togliere la reggenza a quefta Regina , e farla 
paflàre al Cardinale: e delle minacce fatte dii! Gefuiti al Reggen- 
te ed allo fteflb Re , che n’ erano entrati in diffidenza per i loro 
intrighi , di volerli accufare e confcgnare alla Inquifizione : delle leggi 
eforbitanti e rovinofe fatte da’ Gefuiti , che mejchiandojì (come dice 
il Tuano ) nel Governo , fi rendono ridicoli : della influenza , che 
ebbero i Gefuki nel funefto progetto configliato al Re e ai fuoi 
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popoli, di tentare la temeraria e infelice imprefa d’ Africa : del 
credito òc' Gefuiti ^ dopo che il Cardinale D. Enrico fuRcj dell* 
abufo , che ne fecero , governando fotte il fuo nome , e confi- 
gliandolo di chiamare nel fuo Regno un Sovrano ftranicro in pre- 
giudizio degli Eredi legitimi , contro uno de’ quali, benché rico- 
nolciuto per Re da tutta la Nazione, i Gefuiti fecero ribellare 
in un fol giorno tutte le Città maritime ; Mi contenterò io di far 
vedere al Parlamento , che nelle Rapprelèntanze fatte al Re li x4. 
Decembre 1603. fi attribuiva la rivoluzione di Portogallo, ( in cui 
tanti Gentiluomini Francefi mandati dal loro Sovrano in foccorfo 
del legittimo Re perirono fui patibolo ) ag^i intrighi , e alle ca- 
bale de' Gefuiti . Vedeva il Parlamento in quella rivoluzione un 
efttnpio deplorabile della perfidia de' Gefuiti ^ aggiungendo ) che 
mentre tutto il Clero di quefto infelice Regno ( di Portogallo 3 
fi manteneva fedele alla fua patria ed a' fuoi Rei non vi furono 
che quefti foli nuovi Teologi , ( i Gefuiti } che non ebbero orrore 
di Jagri ficare T inter e jj e del paefe , e cagionarono la camificina 
di tanti Ecclefiajlici e Religiofi ^ de' quali quafi due mila perirono 
in differenti maniere , efi endone i Gefuiti ufeiti liberi ed efenti ^ con 
aver anche ottenuto dal Tapa una indulgenza particolare , per cui 
furono ajfoluti da tutte quelle violenze . 

E quale era in fatti nel 15^78. ( allorché la Compagnia de* 
Gefuiti appena contava 40, anni ) la Dottrina , fe non diretta- 
mente infegnata , approvata però da quefti nuovi Teologi , sull’au- 
torità , sulla indipendenza , e sulla ficurezza de’ Sovrani -, e quale 
era la condotta da’ Gefuiti tenuta in quello fteflb tempo riguardo ai 
Monarchi ? 

Fu appunto in Ingolftad, dove i Gefuiti erano già padroni 
della Dottrina nella Univerfità , e il Gefuita Valenza vi era pro- 
feftbre ordinario di Teologia e Decano della Facoltà , che coll’ ap- 
provazione di quefto Gefuita fu pubblicata nel 1578. un Opera 
contenente principi j che attentavano all’ autorità ed alla ficurezza 
de’ Re i ed immediatamente nel 1581. fi fcuoprì contro la vita del- 
la Regina d’Inghilterra una congiura , di cui furono principali Au- 
tori i tre Gefuiti Compiano , Skervin , e Brìant . Ed i Gefuiti 
Chreikton , Talmio , e Codretto furono ritrovati complici di una 11 - 
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milc cofpirazionc contro la ftellà Regina nel 1584 j anzi uno di 
quei Gefuiti per incoraggire raflaflìno, lo comunicò in una Cap- 
pella . Un altro adàfllno è mandato da quattro Gefuiti contro il 
Principe d’ Orangcs , c lo afìTicurano , che fe farà fatto morire per 
un tal Parricidio , verrebbe pollo nel numero de’ Martiri . 

Da quella Epoca incomincia appunto la cronologia continua* 
ta di avvenimenti funefti e numeroli , che interelTano diverfi Re- 
gni , provenienti da una dottrina e da una pratica uniformi l’una 
coir altra , ed ambidue egualmente detellabili . 

Perchè mai non mi è permeilo , e non pollo io lafciar fepolti in 
un eterno oblìo quegli orrori mai intefi fra noi ( come dice con 
verità un celebre Autore ) prima che i Gefuiti apriffero le loro fctio- 
le in Francia , che fono gli effetti infelici della dottrina fanguì- 
naria ( come ci foggiunge } infegnata dalla turba de* loro maeftri ! 

Ma , per un canto , da quante Illorie le più autentiche vien 
riferita la parte , che i loro EmilTarj hanno avuta coi loro infe- 
gnamenti e coi loro intrighi , ne’ progrelfi e negli attentati del- 
la cofpirazione intellina infieme e llraniera formata contro le 
leggi fondamentali , contro l’ interelle più vero , c più caro , e 
contro la quiete e lo fteflb onore di quello Regno , c con- 
tro i diritti più collanti , c più facrofanti dell’ Augnila Fami- 
glia , che da tanto tempo forma la nollra gloria e la nollra fe- 
licità / E dall’ altro , fe 1’ Univerfità di Parigi dille in una Memo- 
ria prefentata al Cancelliere di Francia li 4. Novembre i 6 is-, 
la noftra fedeltà e /’ amore , che noi dobbiamo avere al no (Irò Re 
Crijiianiffimo , non ci permettono di tenere occulte tali cof : Qua- 
le non dovrà dunque cllere per ogni titolo l’ obbligo de’ Magillra- 
ti nel far vedere ( come la llella Univerfità foggiunge in quella 
Memoria) d* onde abbiano avuto origine e fieno derivate sulla Fa~ 
tria , e sui popoli quelle calamità , che la mente inerridifee a ram- 
mentarle ? 

Fin dal ij'Si. il Gefuita Sammier fu mandato a diverfi Prin- 
cipi in Germania , in Italia , ed in Spagna , trasfigurandofi ( co- 
me dice un celebre Autore contemporaneo ) in altrettante figurCy 
quanti erano gli oggetti che aveva in mira , tutte oppofte e ne* co- 
fiumi e nelle vefiimenta diametralmente alla fantità dello Sta- 
te 
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to Relìgiofo , che aveva profetato i c ciò egli faceva per fpiare le 
difpofìzioni di quei Principi ad entrare contro la Francia nella 
Lega , di cui preflb le Nazioni eftere i Gefuiti Odone ^igenat , e 
Matteo Lorrain fon conofeiuti per» fautori fotte nome di Corrie- 
ri della Lega; ed in- Francia l due Gefuiti Commolet ^ e Boitte{. 
ne fono riputati i Trombetti , ' r 

In fatti il Gefuita Odone fPigenat prefiede alle Adunanze, de’ 
fedici , come lo aflèrifee un Curato di Parigi , che intervenne a 
quelle adunanze per tentare di calmare que’ furibondi . Da un Pro- 
cedo verbale fi prova, che i Fazzionarj fi radunavano nella 
frofejfa dd Gefuiti di Tarigi , e che un Gefuita li configliò di 
mandar gente a Bologna, e di tentare di prendere quella Città 
maritima di Francia , per farvi approdare un armata firaniera, 
che i Fazzionarj afpettavano . 

Quefte Adunanze fediziofe fi tennero fimilmente nel 1^89. 
nel Collegio de' Gefuiti di 'Parigi , ed ivi fu dato appuntamento a 
un Ambafeiatore di Principe Straniero . 

In mezzo a quefte brighe , cabale , c fazzioni fomentare fin 
dal 15-81, fu, che fi fparfe in Francia nel if86, 1’ Opera del- 
le Controverfie compofta dal Gefuita Bellarmino , che fu feque- 
ftrata d’ ordine del Procurator generale del Re , come con- 
tenente una dottrina contraria all’ autorità e alla ficurezza de’ Mo- 
narchi : che fi vide fimilmente nell’ 15-88. un’ altra Opera del me- 
dcfimo Bellarmino folto nome di Francefeo Romulo , ed un altra 
del Gefuita Bridgwater Inglefe ; Opere che autorizzano la ribel- 
lione de’ fudditi contro i proprj Sovrani : Che i Gefuiti eccitarono 
a Bordeaux unafedizione nel 1^89., per cui cacciati da quella Cit- 
tà d’ordine del Re, fi ritirarono ad Agen e nel Perigueux , fa. 
cendo ribellare quefte due Città : E che i Gefuiti ftefli pubblica- 
rono in ftampa , che le loro prediche avevano indotto la Città di 
Rennes a ribellarfi . 

Ed a fine appunto di fpargere fempre più la Dottrina fan- 
guinaria , c farla apprendere anche ai giovani ftudenti , ed a 
quei che non leggono trattati di Teologia j il - Gefuita Martino 
Delrio compofe a Bordeaux nel 15-86. il fuo Commentario' suF 
le Tragedie di Seneca , c fcrivendo su quei verfi fanguinarj , che 
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Stneca dirt a Ercole furibondo : Ejfer lecito -U ogni privato 
/’ uccidere un Tiranno Vfurpatore , vi aggiunge ; che rifpetto al 
Principe legitimo divenuto Tiranno , «6-» e perntejfo oÀ ogniuno 
r ucciderlo , che nel cafo di difefa della propria vita . La- 
Dedica di queda Opera fatta al Vefcovo d’ Anvcrfa ha la data 
di 24. Maggio 1^89., e due mefi dopo quéfta data,- c nella 
circoflanza appunto indicata , che i Gefuiti furono cacciati da 
Bordeaux , il mondo vide il primo cfempio di un parricidio 
commeflb nell’ anno flellò 15:89. sulla facra perfona di uno de’ 
noftri Re! E i Gefuiti nelle loro lettere annuali del 1589. cosi 
fcrivor.o : Nel medejtnio giorno , che noi eravamo cacciati da 
Bordeaux per un Editto del Re , quejìo Re autore dell* Editto 
fu cacciato dal mondo , e gli fu tolta la vita . E pure noi era- 
vamo trafportati a S. Macano per ejfere tutti trucidati , come molti 
fefpitt areno , 0 come la voce pubblica lo fece credere , fe prima 
il Re ( ioggiungono i Gefuiti ) non fojf e flato uccifo. 

Quali calunnie non aduna contro il Monarca il Cefuita 
Mariana nelle fua Opera de Rcge & Regis inflitutione , (lam- 
para a Toledo nel 1589. ! dove al Gap. 6. gli applica tutte le 
qualità di un Tiranno , come le deferive nel Gap. y. Il Cefuita 
Vafquex rapprefènta nelle fue difpute metafìfiche ( fatte riftam- 
pare da’ Gefuiti in Anvcrfa nel 1618. ) quello mcdcfimo Mo- 
narca qual empio difcepolo di Macchia vello , e fotto gli afpet- 
ti più falfi c più orridi . , 

Ma al contrario , quali elog) non fa lo (Icflb Mariana al par- 
ricida cd al fuo cfccrando attentato , eh* egli qualifica come im- 
prefa eftguita con un coraggio eroico ; foggiungendo , che il Mo- 
(Iro che lo ha commeflb farà per fempre la gloria della fua Na- 
zione , di cui è il maggior obbrobrio ! 

Fu (labilito nel con figlio tenuto dai Sedici nel Collegio 
de* Gefuiti di Tarigi , di doverli piuttofto lafciare morir di fame 
nove delle dieci parti degli abitanti di quella Gapitale , che ren- 
derla a Enrico IV. 

Fu intercetta nelle vicinanze di Lione , c mandata al Re , 
una lettera , che dal Gefuita Mattei ( diverfo dall’ altro Mattei 
nominato di fopra } fu fatta fcrivere e firmare il di a. Novem- 
> bre 
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brc if9i. nel Collegio de’ Gefuitt di Parigi , e di cui quefto’ 

Gefuita era il latore , c incaricato di fupplire in voce al di pii 
che occorreva ; Lettera , per cui coloro che occupavano i Tedi- 
ci quartieri di Parigi , non folamente offerivano quella Capitale, 
ma il Regno intiero ad un Sovrano (Iraniero . 

1 Gefuiti in quel tempo fomminiftravano ai Ribelli contro 
Enrico IV. c vino , e grani , c biade , con prendere in pegno 
le gioje della Corona , delle quali fi trovò eflerfene eglino im- 
padroniti nel giorno dopo che il Re fece la fua entrata in Parigi : 
E pure da un canto , oltre i due Scritti fediziofì del GV- 
Juita Bellarmino , i Gefuiti Ozorio , e ^erfon/o pubblicano li- 
milmente nello ileflb anno 15^93. due. altri ferirti, uno de’ qua- 
li infegna , che l’autorità Ecclefiaftica può detronizare i Re ; & 
l’altro llabililce per dogma di fede , che non folanente ogni 
Sovrano decade dal Regno per il folo fatto , opponendofi alla 
Religione Cattolica ; e che i Sudditi fono fciolti dal giuramento 
di fedeltà : ma di più obbliga i fudditi (lenii , qualora ne abbia- 
no la forza , 'a togliere di mezzo e far fparire da loro un tal 
Sovrano . 

Dall’ altro canto poi , il Gefuita Commolet predicando nella 
Chiefa parrocchiale di S. Bartolommeo di Parigi nello (ledo an- 
no 1593., fi fente gridare : Ci abbi fogna un Aod , 0 prete ^ 0 fal- 
dato , 0 paftore rh’ egli fia , non importa % ci vuol per noi un 
Aod'. alludendo facrilegamente e con falfità alla uccifione di 
Eglon Re de’ Moabiti . b'oi vedrete fra pochi giorni un miracolo 
Jpecialtjftmo dt ‘Dio , ( foggiunfe quefio Gefuita ) si lo. vedrete^ 
e reputatelo come gtà fuc ceduto . - 

In quefto medefimo anno , che fi pubblicò una tale fedizio* 
fa dottrina fanguinaria ; e pochi giorni dopo quefte efortazioni 
parricide , e quefte fanatiche predizioni , fu , che Barriere attentò 
contro la Sacra perfona di Enrico IV. 

Perciò ‘Pafquier , eh* era tejhmonio di vijla , dice ; „ che 
,, per ordine del Re aveva veduti tutti gli atti del Proceflb fat- 
,, to a Barriere , che parlò molte volte a quefto moftro ifteflb 
,, e attedia , che quefto Parricida , il quale non era fuori de’ fen- 
,, fi , confefsò , che l^arade Rettore de Gefuiti di Parigi lo ave- 
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„ va animato ad uccidere Enrico IV, , conduccndblo nella fua 
,, camera , e dandogli la benedizione } Che nel giorno dopo lì 
,, era coufeflato ad un’ altro (jifuna , c che fi era comunicato 
„ nel Collegio de’ Gefuiti ì Che aveva parlato del fuo proget- 
,, to con un altro Gefuita , // quale nelle prtduhe diceva Jptjfo 
,, male del Re ^ e che quejio Gtfuita aveva trovato il fuo pen- 
,, fiere fantijfmo , e femmamente meritorio . 

Anche il Tuano ci dice , che Barriere nel giorno del fuo 
fupplicio dichiarò , che i Gefuiti lo avevano afficurato della vita 
eterna , fe foflè morto nel fatto , e Io avevano avvertito nel 
cafo di efler prefo e meflb alla tortura , di ben guardarfi di no- 
minare nefluno di quelli , che gli avevano configliato quell’ atten- 
tato ; altrimenti egli per certo fi farebbe in eterno dannato . 

E fenza ripetere qui ciò che fi trova nella Scoria del Tua- 
no di quel che allora l’Univerfità ( in vifta di un proceflb inco- 
minciato in Parlamento trent’anni prima contro i Gefuiti ) richie- 
fe , che dante i fuddetti fatti pubblici e notorj , i Gefuiti fof- 
fero banditi non folo dalla Univerfità , ma daT Regno: Come 
anche ciò che fi trova nelle Arringhe e ('ontradittor) fatti in 
queda occafione -, e lafciando a parte ciò che il medefimo Stori- 
co , non odante il fegreto che dev’ eflere nelle deld>erazioni 
del Parlamento, riferifee, cioè, che molti Magidrati furono fom- 
mamente afflitti , in vedendo nel tempo deflb delle nuove idanze 
della Univerfità fofpendere il Procedo *, e che , tra le opinioni 
diverfe fopra un tal fatto , un illudre Prefidentc di quefio Par- 
lamento dichiarò di conofeere , che lafciare quel Procedo inde- 
cifo , era lo dedb , che lafciare la vita del Re nella incertez- 
za’: io mi ridringerò a continuare le mie odervazioni dilla 
doppia tradizione relativa reciprocamente ai fentimenti , ed alla 
condotta de’ Gefuiti. 

Le loro lettere annuali del i5'94. e i5'95'. dampate a Napoli 
nel 1604. parlando del rifiuto fatto da’ loro Scolari in Lione di 
riconofccre il Re , e di pregare Iddio per lui -, efaggerano le mi- 
nacce fatte fu di ciò a quedi Scolari , e lodano , come una co- 
ftanza maravigliofa , l’ odinazione criminofa de’ loro difccpoli in 
non dare altra rifpoda, fe non quella ch.c noi ftejfi (dicono i Gefuiti in 
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quede lettere } avevàmo loro infegnata , cioè , che ognuno deve ri^ 
[pettate il fuo Re , ma che tocca al Tapa il dichiarare chi fia il. 
Re legittimo . . 

,;Fu nello ftellb anno if94. che un terzo Parricida attentò con-j 
tro vita di Enrico IV. per mezzo di Giovanni Chatel nudrito 
ed: allevato fra i Gefuiti , che imparò dal Gefuita Gueret , che un 
tale attentato era un mezzo per purgare i fuoi peccati -, ed eflen- 
do, dato fovente nella camera della meditazione , dove i Gefuiti in- 
trpdpcono i- più . gran peccatori , fpaventandoli con figure di Dia-j 
voli , gl’ ifpiravanonel tempo fteflb.il. più orribile fanatifmoj aven- 
do finalmente intefo dire a molti Gefuiti in diycrfe occafioni , che 
era lecito uccidere il Re , che qualificavano per un tiranno , e fuo- 
ri del. grembo della Chielà . 

Dovrò io oflèrvare , per non dire di più , ciò che a tante 
preftinzioni aggiungono le intelligenze praticate e notorie de’GV- 
fuiti cogl’ inimici dello Stato , i loro intrighi , le cabale , le loro 
prediche, i torbidi, le fazioni, di cui avevano riempita la Francia 
da più di 30. anni i e la pubblica. c> generale indignazione , che 
produfle quefto nuovo attentato contro i Gefuiti , e finalmente, 
la tradizione della loro dottrina fanguinaria dal if/S. fino a 
quefto giorno ?■„ » 

' Mi riftringerò nel. rammentare a quefto Confeflò , qualmente 
al tempo fteflb di condannare alla morte il Gefuita Guignard , 
ed all’ efiiio H Gefuita Gueret , il Parlamento credette di dove- 
re anche ordinare con fuo Arrefto-de’ ap. Decembre 1J94. che 
iutt\ i Gefuiti f come, autori della corruttela ideila gioventù , come 
perturbatori delia pubblica quiete , come inimici del Re e ’ dello Sta-^ 
to , dovejfero sfrattare nel termine di tre giorni dalle loro Cafe e 
Collegj di,Tarigi ^ e nel termine di if. da tutto il Regno , e che 
tutf i loro beni farebbero impiegati m opere pie y fecondo che avreb- 
be ordinato il Parlamento < 

In virtù di quefto Arrefto , e di un Editto dello fteflb Re 
del mefe di Gennaro i5’95’. regiftrato nella Giade del Parlamento 
di Roano , quali due. provvedimenti fecero godere alla Francia 
almeno fino al 1604, quella pace ,...che aveva perduta da che i 
Gefuiti vi fi erano introdotti, ') non reftò altro a fare a quoftà Pa- 
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dri, fcnoftchc inondare il regno, fecondo il loro fiftcma, di ope- 
re di Gefuiti Ftaminghi'^itaQ di dottrina fanguinaria e fedi^ofa, 
e di invettive contro Enrico IV. e contro l’ Arredo del Parlamen-- 
to . Parimenti i Gefuiti , don odante P ignominia loro imprefla , 
ed alla loro dottrina , non li ritennero di pubblicarla a-Tolofa' 
Ibtto nome del Gefuita Richehomme , e in Baviera fotto quello del 
Gefuita Falenza , che chiama Rìftretto e Sommario di tutta la 
vera pietà un opera , in cui infegna a ribbellarlì contro i Sovrani, > 
c ad attentare contro la loro vita . Oltre di che quanti altri Sta- •' 
ti di Europa furono agitati da ^ rivoluzioni , e minacciati di atten-' 
tati , che le mifure prefe dal Parlamento sul fine del 1^94» ave- 
vano* fatto celiare in f rancia ! v 

Gefuiti travediti feorrono l' Inghilterra dal ij8o. fino al* 
jySf. foffiando al fuoco della fedizione e ribellionet c con libel- 
li avvifano la invafione , che - doveva fare quella dotta llraniera' 
c formidabile » che fu difperfa nel iy88. e fu preceduta dall’ar- 
rivo del Gefuita Gartìet Provinciale , che fi mutò cinque o lei 
nomi , fecondo il numero e la diverfità delle cabale , che mac- 
chinava. 

Perciò, negli anni 1^93. c if94. fi Icuoprirono tre congiu- 
re contro la Regina d’Inghilterra , tramate da tre diverlì adalllni , 
uno de’ quali aveva ricevuto l’ adbluztone e la comunione dal Ge- 
fuita Molte ^ e didribuiva un libretto, in cui il Gefuita Crefvvelt 
fi sforzava di giudi ficare limili attentati contro la Sagra Perfona 
dei Re *, e gli altri due , moffi' fimilmence dallo dedb Gefuita 
Molte , che gli aveva confelTàd e comunicai , e che fpargevano 
nella dedà maniera un libello lèdiziofo e 'parricida del Gefuita 
*Perfonio , ' il quale appunto viene dipinto dal Card. D’.Oflat . in 
una fua lettera per uomo celd>rc negli intrighi , c che , fecondo 
dice Pafquier, rapprefeittava ^in Inghilterra altrettanti perfonaggi, 
quante diverfe religioni vi fono j e che educato a principio nella 
religione Cattolica j fi fece- pòi Luterano , e finalmente Gefuita } 
ma che , qualunque fojfe la religione che fi accingeva a profejfa- 
re ( continua a dire quedo celare autore } fu perpetuamente di 
uno fpirito malvaggio ed inquieto . 

Di là fi vidde la rivoluzione eccitata nel i f pd. nella Città di 
. ■ ' Riga 
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Riga in Livonia per opera àc*' G.efuiti \ c&e vii fi* rcfcro odiofi .. 

Similmente nel ■\S 97 - nuova congiWa ftir tramaci' coAtro la 
yira della Regina d’Inghilterra da Odoarép Squirre cui il Ce- 
fuita lVa^$<ì , avendolo impegnato con giuramento , aveva infegna* 
ti e romminillrati i più perfidi mezzi per far perire fecretamente 
la Regina i quali 'nOn avendo 'avuto efletto , eredettc. di efière 
fiato ingannato da quell’ aflaflino ; perlochè Iq < ftcflb Gefuita fa 
accufiire c fcuòprirei Squirre da un emiflario , che dette su di 
ciò degli indizj , e manifefiò aleune circoftanze , per le quali il 
reo confefsò e fottofcrille il fuù delitto, e tutto l’operato dal 6Vr 
fuita . , ' ■ ' ■ “ ' 

Si viddero ' negli anni X5'98.’e 1^99. tutte a un tempo dar 
fuori , la congiura in Olanda contro il Principe d’ Oranges , prò?* 
moda , fiabilita , comprata con danaro , e diretta da i Gtfmii di 
Dova] , confermata colla confclTione e comunione dell’ afialllno 
fatte prefib i Gtfuiti , c colle folice promeflè c minacce del loro 
Provinciale c Rettore- r- c finalmente colle ree ifiigazioni di. due 
Cefuiti di Leydc traveftiti da foldati ; Si viddero in Stiria , Ca- 
lintia , e Corniola fedizioni , di cui i Stati di quelle Provincie 
accufarono i Gefuiti : In Baviera fuggerimcnti violenti imputati 
a’ Gefuiti , 1 ’ cfccuzione de’ quali fpogliò de’ fuoi Stati infenfibilw 
mente ili Sovrano' di quel Ducato ; In Tranfilvania e nelle vicine 
contrade fi viddero guerre , che la defolarono , caufate dalla inr 
frazione della pace col Turco fatta da Sigifmondo Re di Polonia 
a ifiigaziòne di un Gefuita ; da efiì ebbe origine in Svezia la 
guerra contro quefio medefimo Principe , ■ che volendo’ introdurvi 
i Gefiiiti in pregiudizio delle detenhinazionì degl i». Stati ; e contro 
la pu-omefla fattane a i Svedefi . , è battuto per mare c per terra , 
fatto prigione , e liberato , fogge da Svezia , tenta in vano di ar- 
mare i Polacchi^ per rientrarvi ed è finalmente fpogliato delle fue 
piazze, e dd fuo Regno di Svezia. ' 

Se la dottrina della indipendenza degli Ecclefiafiici , e dell’ 
uccidere i Re, vien- pubblicata .dai Gefuiti Emanuele Sa, e Tole- 
to nel rf99. e nel lóoo.'j immediatamente nel idoi. per cabale 
e fuggerimcnti de’ Gefuiti Winter , è Tefmond mandati da Inghil- > 
terra dal Gefuita Carnet , con lettere al Gejùita Crefwelt * che fofi- 
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fa- 
to altro nome rifiedcva negli Stati di un Monarca , viene propofta 
a' quello Principe una noova invalìone cóntro l’Inghilterra , che i 
Coìtiti promettono' di ^fecondare con un corpo d’ infanteria' e di 
cavalleria ; olTervandofi , che avendo quello Monarca dichiarato la 
guerra all’ Inghilterra , nell’ atto che vi fi preparava domandò con 
premura di ellere' avvifato fubito che' accadefiè la morte della Re- 
gina d’Inghilterra. ' ' , :/ i 

• Nel 1602. e 1603. la tradizione della Dottrina' dell’ Anar- 
chia fra i Gefuìti vien continuata con una nuova opera del Ge~ 
fuita Toleto ; col quarto volume delle Opere di Salmerotte llam- 
■pato coir approvazione del Provinciale , che per l’autorità . data- 
gli dal Generale ne permette -la llampa , ftantc : il giudizio 'dato- 
ne da perfone dott^ e accreditate della Compagnia -, coi fcrittì 
di Benedetto Tereira Gefuita > colle dichiarazioni de’ Gefuìti di 
Dole nella Franca Contea ; e colla loro condotta fediziofa at- 
teftata dal Card. D’Ofiat in una fiia lettera a Monf de Ville-^ 
roy i e finalmente condì lamento apologetico' prefentato dal Gefuità 
'Richeome al Re Enrico IV; in favoré' della Compagnia'' de* Gefuìti ì 
La Regina d’ Inghilterra ellèndo morta fui principiò del 16037 
vi furono delle lettere fcritte dal Gefuita • Garnef al Gefuita 
Crefwelt , che rifiedeva negli Stati del Monarca , che i Gefuiti 
follecitavano a invadere. l’Inghilterra .--Furono' deputati tre Gefui~ 
ti di Brufelles-' a, quello Principe per follecitar 1 ’ invafione } eia 
Cavalleria, promefla nel 1601. per favorirla, fu allora arrollata 
in Inghilterra dai Gefuiti Garnet , • e Gerard , che divenne inu- 
tile per r Ambafciata mandata a trattare la pace i c allo- 
ra fu che dopo tali preparativi feoppiò quella congiura tramata 
per feppellire in un tempo fteflb, , ' ibtto le mine del palazzo di 
-Wcftminfter bruciato e diftrutto , il Re d’ Inghilterra, i Princi- 
pi del fangue , i Vefeovi, i Pari , i Deputati delle Provincie, 
Città , e Borghi del Regno rifoluzione , che a petizione del 
capo di detta congiura , fu dal Gefuita Garnet dcciTa per cal- 
mare gli animi agitati de’ Congiurati ; . e dopo la quale nel me- 
fe di Maggio 1604. fen fecero fcarabievole promefla ( in nome 
della SSmai Trinità , e del S. .Sagramento dell’altare j che era- 
no per ricevere di non abbandonar jqai are palefare-la loro 
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congiurai Allora fu , che' fi fece la confcfiìone e comunione 
da quei furibondi nelle mani del Gefuita Gerard ^ che i ricevè i' 
loro orrendi e facrilegl giuramenti ; -che fi vidde la confidenza 
del capp di quefia congiura verfo la perfona del Gefuita Tef-, 
moni conofeiuto , per meglio nafeonderfi , forco nome di Green^. 
wel , a cui fpedifee uno de’ fuoi domeftici per aflicurarfi di fua> 
fedeltà c rifoluzione ; e che fu fcritta la lettera dal Gefaita Gar- 
net al Gefuita Crefwelt dimorante ne’ Paefi balli, per fare -sfilare 
verfo la fpiaggia del mare le truppe che ftavan pronte a paflarc 
in Inghilterra nel tempo , in cui doveva efeguirfi quella congiura# 

Ciò non oftante ella fu feoperta , e fu ritrovata la mina 
fcavata , e la polvere radunata : furono arreftati i Congiuraci : 
ed alcune lettere , le rifpolle de’ rei , e 1 ’ editto de’ if. Gennaro 
jdof. ci additano come complici , anzi come autori della congiura 
della polvere , i Gefuiti Gerard detto Broeck , Garnet , e Tefmond 
dexto ‘ Greenwel . Garnet ^tt^o per fame con il Gefuita Oldecorne^ 
fcrive nel'fuo carcere , che fa non effervi contro di lui prove /uffi- 
cienti . Ed eflchdofi comunicati 1 ’ un l’ altro de’ fucterfugj , de’ 
quali convennero fra di loro in un colloquio , che gli fu permefib 
di avere inficme , e che fu afeoleato -, Oldecorne , alla conteftazio- 
nc fattagli di quello colloquio , fi dichiarò reo -, Garnet , che al 
medefimo contello a principio aveva negato tutto con giuramento, 
e fui fuo carattere Sacerdotale , confefsò poi , quando gli fu efi- 
bita la confelfione di Oldecorne , c convinto inoltre con uno 
fcritto di fuo pugno da lui firmato , ratificò di nuovo sul patibo- 
lo li 3. Maggio 1606. la confelfione del fuo delitto; 11 Gefuita 
Oldecorne fu giulliziato poco dopo , e i Gefuiti Gerard , Tef 
mond , e Baudovin fi fottraflèro colla fuga dallo lleflb fupplicio. 

Si lèguitino pure in quello medefimo tempo i Gefuiti a 
Genova , in Molcovia , a Venezia , a Danzica , e in Polonia; 
e fi troverà in una Congregazione eretta in Genova in Cafa 
de* Gefuiti >\z. convenzione fatta nel i6of. di non dare i voti nell’ 
elezione /de’ Magillrati della Repubblica, ché a quei foli che erano 
di quella- Congregazione : Si troveranno i Gefuiti , che intro- 
ducendo prellb Sigifmondo Re di Polonia un impollore , lo 
ajutano colle loro cabale a radunare un’ armata , e ad eccitare 
.> una 
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una guerra crudele c fanguinolà , in Cui peri il Granduca di 
Mófcovia :.'e quindi lodando pubblicamente quello impoftore , 
che gli fuccede nel trono , ne ricevono da lui una Cafa in 
Mofca } benché poco dopo furono gli ftefli Gefuiti obbligati di 
abbandonare quello loro llabilimento in RuHìa , per la morte 
dcll’Ufurpatorc uccifo in una guerra civile , c per la fuga e 
Urage de’ Polacchi . Si troveranno i Gefuiti , che foli coi Cap- 
puccini ricufano di obbedire agli ordini della Repubblica di 
Venezia , facendo invettive nelle loro prediche contro l’onore 
c il governo di quello Stato , vi eccitano turbolenze c fedizioni: 
Cagionare dillurbi niente minori a Danzica , ed a Thorn , con 
impadronirli di un Monaftero di Monache , di una Chielà Par- 
rocchiale , e del Collegio . Si troveranno i Gefuiti che obbliga- 
no co’ loro eccelli in Polonia il Cancelliere , alcuni del Clero , 
é la maggior parte della Nobiltà ad efporre contro elfi delle 
lagnanze al Re , che furono difprezzate per il loro credito pref- 
fo il medefimo . Che fanno dillaccarc quello Monarca da’ Pa- 
latini nel 1607. e lo perfuadono a ricufare tutt’ i proggetti di 
conciliazione , e di attaccare i Palatini a mano armata . Ed in 
Cracovia nel l 6 ^^. li vedranno impadronirfi della Univerlità , c 
impegnare il Re di Polonia , che contro quella Univerfità llcllà, 
facendola credere ribelle , fpedilìe truppe , che per loro ordine 
commettono crudeltà inaudite ; e perfeverare quelli llelfi Gefui- 
ti non ollantc gli ordini della Dieta del , a perfeguitarc 
1 ’ Univerfità di Cracovia fino al 1^34. , che elTèndo fiato elet- 
to un nuovo Re , fi cambiò la loro polizionc , c furono obbli- 
gati di obbedire , e chiudere le fcuole -, e finalmente fi troverà 
che i Gefuiti nel 1640. aU’occafionc delle Decime , che ricufa- 
no di pagare a i curati di Polonia , eccitano nuove turbolenza; 
in quel regno , per cui fi viene alle armi , e fi fparge del fanguc. 

Ma io mi rivolgo nuovamente alla tradizione delle fentenze 
' àt’ Gefuiti ril^ardanti i Sovrani , e ritrovo la loro dottrina con- 
'traria all’ autorità , alla indipendenza , e alla ficurezza dei Re 
infognata e pubblicata nel 1604. colle fiampe fatte in Colonia 
con licenza de’ Superiori , non meno dell’ opera del Gefuità Ri- 
hadmeira tradotta dallo Spagnolo in latino dal Gefuita Orati-, 

** _l 
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che del XIII. Tomo delle opere polhime del Gefuita Salmeron 
morto nel e lalciace al Generale della Compagnia, di cui 

egli ■ fu uno de’ primi dieci membri , c pubblicate d’ ordine del- 
lo fteflb Generale , a cui furono dedicate . ■ I 

j E li Gefmtt pubblicano quelle tali Opere ne’ primi momenti 
dopo una riammiffione , che non (i farebbe mai accordata ^ dice il 
Signor di Sulljr nelle lue Memorie to. cap. f ') fe il Re non 
/’ avejfe ordinata di fua ajfoluta poteftà ; giacche tutto il ‘Parlar 
mento, , P Uni ver fità , la Sorbona , e molti Vefeovi , e Città di 
Francia ( foggiunge egli ) vi fi erano oppofli : è tralafciando ,di 
parlare di una nuova edizione del libro di Mariana fatta in Ma:r 
gonza nel 160$. , fi vidde ftampata magnificamente in Anverla 
r Opera del Gefuita Scribani fotto nome di Clarus Bonarfeius , 
che contiene una fatira contro tutt’ i più zelanti e fedeli Scrittori 
del Re , e dello Stato , che allora erano in Francia. Di quella 
Opera il pubblico Magillrato, per bocca del Signor Servin, par^ 
lò al Parlamento li ax. Decembre 1611. dicendogli, che ne avr 
vertijfe il Re , affinchè provvedeffie alla confervazione della fua 
vita , che da queflo fcrittore veniva efpofia agli ajfaffinj , e parri^ 
cidj in que' puffi , che fi fono letti alla prefenza del GefuitaiCot^ 
ton y il qual dtffie allora , che quel libro non era di uno della fua 
Compagnia y ma fatto a Ginevra dagli Eretici per rendere sodio f i 
Gefuiti > tenendo però poco dopo un linguaggio tutto contràrio y 
lodo quefto fcritto di Scribanio , difiribuendòne gli efemplàri , dir 
cendo che lo ftile di quefto autore è eccellente e adattato per far 

parlare il buon latino ai fanciulli Scritto abominevole 

gue a dire il Signor Servin ) che è ftato meffio nel Catalogo de* li- 
bri compofti dai Gefuiti ft amputo in Anverfa P anno 1608. come 
di autore approvato dalla Compagnia . ' . , 

In quella medellma IRanza rella fufficientemente provato 
per mezzo di quanti autori Gefuiti , la loro dottrina sulla feomu- 
nica , sul deporre i Re , e uccidergli , era Hata difiufa nella Com- 
pagnia , e fparfa nel Pubblico fino al 1611. dicendo il Signor 
Servin di aver notato ciò che ha ritrovato tulle opere di, Bellar- 
mino y Gregorio di Valenza , Vafquez , Turriano , Toleto Sua- 
rez y Molina ^ Rjbadineìra ^ Keller^ Andrea Eudamon JoanneSy 

Giu- 
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Ciufeppe Crefuvel Inglefe.iono nome di Filopatro , Leonardo Lef- ? 
fio , S. Hcjjìo , G. Gretfere , G. Azorio , e Mariana . 

In fatti vediamo , che il Gefuita Andrea Eudamon Jeanne s fece - 
r apologia del Gefuita Gamet , rapprefentandolo come un- Martire ’• 
da far miracoli; Che \\ Gefuita Leffio fcriflè contro l’indipendenza 
e la ficurezza de’ Sovrani nel 1606. in un Opera perfetta per ogni 
titolo f come dice il Gefuita Alegambe } del di cui frutto e ere- > 
dito »’ è ripiena tutta la terra -, che è fata efaminata ed appro-^ 
<vata da gravi Teologi della Compagnia , e dal Vifitatore di Fian- 
dra : Che la ftefla dottrina era (lata pubblicata da Fafquez , che i 
Gèfuiti chiamano il S. Agoftino. di Spagna : Che la materia fola 
de’ fette ferirti pubblicati nel 1606. sull’ interdetto di Venezia, 
fei de’ quali fono Gefuita Bellarmino, ed il fettimo è del 
Gefuita Benedetto Giujliniani , fotto nome di Arcamo Torrins , 
dimoflra , che tutti fono contrarj alla Sovranità dei Re: la quale 
pure viene attaccata nel 1607. dall’ Opera pubblicata dal Gefuita 
Azorio ; da una novella opera del Bellarmino i dai ferirti del’- 
Gefuita Gretzcro fatti in difefa del Bellarmino d’ ordine del Ge- 
nerale , a cui fono dedicati, e meffi alla luce nel 1609. con licen- 
za di un Provinciale dopo 1 ’ cfame de’ tre Teologi Gefuiti. 

>In quello medefimo anno i Gefuiti di Magonza fecero ftam- 
pare un Commento sul libro de’ Giudici , in cui l’ Autore Gefui- 
ta Serrario , movendo la queflione fe fi debba approvare l’azio- 
ne di Aod afTaflìno di Eglon Re de’ Maobiti , e fe lo faceflè per 
impulfo fopranaturale di Dio , o fervendqfi del diritto comune 
contro i Tiranni : dice : Ter. efaminare bene la verità di quefte. 
due opinioni , farebbe neceffarìo trattar la queflione fe fia per- 
rnejfo V uccidere un Tiranno : ma il majjimo de" tiranni , eh' è il 
tempo , che tutto rovina., ci vieta ora di efaminar quefto punto i e 
cmviene ( foggiunge egli ) fi voglia 0 no , obbebirgli „ Earum ve- 
ro fencentiarura utra verior fit , difierere fi velim , thefis ne- 
ceffario illa tramanda foret ; licet ne Tyrannum interficere , Sed 
„ ne tradem , fummus modo vetat Tyrannus , cui velim nolim , 
,, gerendus mos : tempus , inquam , edax rerum . ,, 

. Cofa dovrà mai credcrfi di una tal riferva , e di quella reti- 
cenza f due cofe nuove per un Gefuita), e de’ motivi che ne ad- 
duce. 
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duce , cioè la • cirooftanza dcf •, e dfclla confefflonc che fa. 
egli fteflb di trovarfi in ftaco di violenza , mentre il tempo non 
gU permette d’ infegnare e pubblicare una dottrina , sulla quale non 
lafcia però di riportarfi all’ autorità di molti Gefuiti , che più chia-* 
ramente fi fpiegano contro 1 ’ indipendenza e la ficurezza de’ So- 
vrani j c quefti Ibno *Deirio » . Ltffip 'Richteme , Ribadintira * é 
jizerio ! Fu dunque foltanto nel 1609., che un Gefuita per la 
prima volta fi vidde così rifervàto néU’ efporre Iti dotcrina del 
parricidio pure nel dì.i^. Maggio del 1610. fi vidde in fino 
alla pace , e jra un Popolo diletto e fedele , il Sovrano , che »’ era 
la gloria e l* amore .... ma io non ho coraggio di profeguire. 

i £ da chi mai s’inTcgnava cofiantemenee e ohiaramcoce la fa- 
crilcga teoria, di cui qpefio cfccrabile attentato ’n'eralaprattica? di 
quale autore intendeva parlare il'Sig. Servin fin dall’anno idod.,al'^ 
lorchè avvertiva il Re Enrico il Grande perche provvedere alla 
confervazione della fua vita efpofta agli ajfaffini e parricidi da 
queflo fcrittore ? In qual libro fono le. parole fteffe'(^^iccn. al ParJ 
lamento il pubblico Magifiraco liel di 22. Decembre idii.} e fimili 
a quelle , di cui fi è fentito far ufo /’ ultimo affaffino , ailorehè fu 
interrogato sul fuo deteftabile parricidio ? Di quale Autore fece 
menzione quello mofiro ne* fuoi Efami ? Quali e quanti fortifiimi 
indizj fi trovano nelle memorie di quel ' tempo contro i Gefuiti 
Alagona , Cottone , c tanti altri ! Quali mai precauzioni prefe al- 
lora il Parlamento , per condannare c fcreditare la dottrina dell** 
anarchia, e fanguinaria ! Precauzioni, che rifguardano le fole ope- 
re de’ Gefuiti , c fpecialmente quella del ‘Mariana , che con fuo 
decreto degli 8. Giugno 16x0. condannò all* ùltima ignominia, 
con proibire S r 'ttenerla fatto pena di delitto di iefa Maeftà , co- 
me anche un* altra Opera' pubblicata in Roma dal Bellarmino ^ è 
fcritta mentre viveva ancora il noftro gran Re Enrico , ( di- 
ceva al Parlamento il pubblico Magiftrato li i6. Novembre 1610.) 
fotta il di cui regno non fi farebbe avuto /* ardire di pubblicarla j 
ufi ita alla luce dopo la fua morte ì che fi fece correre dopo aU 
cune giorni per Parigi j ( fogghinge lo ftclTo Magiftrato } di evi 
molti efiraSti fono fiati fatti da diverfi perfone \ che gli hanno 
pubblicati t alctm con buone ^ altri con cattivo fine\ Opera ^ che 
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il Parlamento con fuo decreto 4e* ilf.Narv’. \6i^.pr9ìBifce 'fimilmn->' 
te di ritenere fìtto pena di'deiitta di'lefa Maefik^ come contenente 
una fai fa propofìaione\ tenderle a fconvolgere le potejlà So vr aite 
ordinate e ft abilito da *Dio' i e à fìllev'are.i /additi contro. i lo^ 
re Sovrani , fottraendoli ddila loro obbedienza , e inducendali ad 
attentare' contro le loro perfìne^ e i loro Stàti ^ ed a intorbidare il 
ripofo xe -tranquillità ptlbbliea.x !• ì - < ■.]> ^ I .vi . s 

Così^de circoibuze de^ tempi , alle .quali i X^lùitt fanno co^ 
sì bene adattarli ,.ndn ergevano' più.' quella 'riferra e. reticenza ^ 
di cui il fplo Gejuitn Serrario ne dava il primo efempio nel idop.. 
e che dappoi non, è dato più imitato da’ Gefuiti. . • ' 

E pare>, non evinte qiede'precauziaiù.idcl Parlàmaito i qua- 
k è in fatti . c' da/ quali Autóri, li commette , .dopo; quedi due 
Arredi fino a hòftri' giorni ; V.abnfì di fcrivere tante opere 
rabiofe , ( come fi.efpredè il pubblico Magidrato li xo. Giugno 
1614. £ lafciando di. parlare della predica che fece nel idioi 

nella Chiefa del piccolo' S. Antonio di Parigi il Gefìita Gonthier 
sul libro del Gejnita 'Mariana ^ che,' fecondo Tanalifi che ne fa 
uno Storico contemporahto ( l' Etoile pag. 118.) fu per giudizio 
de’ dotti, Gefùitica e fediziofa : il Gefìita Secano in uno fcritco 
dampato a Magonza pel 1610. approva i lèncimenti del Sellarmi» 
no, c copia la dottrinaf^di JLefìo sull’ uccidere i Re , mentre il 
Gefìita Salingben fa dmilmente dampare a Dovaj una Tua crtr 
duzione Francefe del ! librò df Ribadmeira : Antonio Hafìkin Ge- 
fìita pubblica a S. Omero le fencenze de’ Gefuiti contro l’ autorità 
e l’ indipendenza dei Re in uno fcritto contro il giuramento di 
fedeltà , che il Ro d’ dnghiiteira edgeva da’ fuoi' fuddici dopo la 
congiura della Polvere , CoU’> approvazione di tutt’ *L dottori .Cat- 
tolici. Le dedè fentenzcv. fi viddero in due ferirti pubblicaci dal 
Gefìita Secano net x6ia. , nel Commentario fopra Giofuè del 
iP. Magaglianes. Gefìita *, in quello di Senedetto Giufiiniàni Ge- 
fuita suU’epidola di S.. Paolo a’ Romani ; e nelle Idicuzioni mora- 
u del Gefìita Azorio ; Il pubblico Magiftrato fi vide in obbligo 
di denunziare at iPailamento li i< 5 . Aprile i6i^. un libro perni- 
s^iefo , che dopo la condanna fattane { die’ .egli) a Roma il Ai 3. 
Gennaio precedente.^ e pubblicata dal,Hunxàa U. di-^o.y il Gefuita 
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Becano e fuoi aderenti , dii de* Trin~ 

dpi ^ e Stati feeoUri.^ han prefo motivo di far rijiamparf .... 
col^ apj>f ovazione di Enrico Schermo Provinciale della Compagnia 
di Gesù JSJ^tnxxm ^ attefando ^xhc altri.T^lo^i a;cÌQ 4 epu« 
taci avevano vifia mnanssi ^efia nsteva edisdone ; nelles, fuale 
( foggiunge il Signpr Servin j collazionata da lui flejfo , che par-r 
/«, colf antecedente e fatta vedere al Procuratore generale del 
Re y hanno riconofeiuto effervi nella feconda do figffo veleno ^ che è 
nella prima £d ,è appunto, in propofìco dji quello ii|>ro,phq U. 
Geniale de'fGefuiti fcrivendo nel 1 6 lj . • Gefuita Baldajfarre^ 
Provinciale di Francia , fi rifiringe a dirgli : che fono ^aie biafi- 
mate.. in quejl* Opera alcune cife,- che ji farebbe o potute d^e in 
altra maniera y o non dirle punto ì e che Jper ansa che quel Padre 
in av’i^^re fartbbe fèh prudente » c ; 

. pur j nonofian;:^. nel siedcfinao fiuio il Gejùita Suarez 

pubblio jpiant;o di più pcrnjzioip fi pMP dire . pop^Q la potefià 
Sovrana^^j.c^ jcqntro Ja, facra perfiMia de^.iU;,,C^indi i\el denun- 
ziare al Parlamento li 20. Giugno 1614. quell’ opera rillampaca 
ii^que^ qijsdefimo anno in Coìoniz colPppprwazione del Pro* 
vimc^ale de] Ge/ùiti d^lla Provincia del Reno y dopo ellère fiata, 
anno V precedente fiampata a Coimbra coll* approvazione del 
Pjrovimiale di Portogallo , per autori^ dati^, dal Gmerale dtt 
Gefuiti a' il pubblico Magifirato parlando , come .poch’ anzi ho 
dfttp y.^.deUa^ licenziofa franchezza di molti malaffetti alla pod 
t(/^ dei, Re y ed jn fpecte^ del nt^ra^.i f^ch^za (. dice egli } 
di ffar^ tanti, fcritti.yabiaf , nc adduce per . un eifempio 1’ ope^ 
cqmpofia ^dal ' Richtome , ' provata Giovami Èori^ 
Cy^^iufeppe jfgoft ino T^Xo^i Gefuiti, fiampata a Bordeaux ^ndl 
opera 5VÙ il pubblico Magifiraep accufii Richeome di fo* 
Jletuge 'f (limone, di Mariana , di lodar Iq ( dice e^i) colle autorità 
Gget zero _y e. di, Clàro Ronarjia ( nome finto, dello ^qribani } e' 
di^ altri dellq Compagnia y il di jtui fiU(^io%%vm^t^ èfanguma^ 
rio come.qùelio di 'Richeome , E allora fu,^e.il pid)blico Magiftjra- 
tp domaMÒ che proibendofi ai Gefuiti f infegnare ^ e il permei* 
ter e d* infegnar e H propojìztoni ionienute nel libro di Suarezi foffe* 
4# loro fafpp le pitM^tx^tq^iriiZm^ lutto tiò chef trovava 
• ‘ a fcritto, 


DI. 


6o 

fcritto y e Ji fìtfienevd negli JleJ^ termini , e tendente al meiefi- 
tuo fine , nette Opere di Bellarmino , Becano , Asporto , Bonar-^ 
fio y Richeome , e nel libro intitolato ,, Tjrrannictdium , feu 
,, fcitum Catholiconun de Tyranni incernecioiie , aué^ore Jacobo 
„ Kellero Societatis lefu , approvato ( dice il pubblico Magtftra- 
to ) da i Teologi della Compt^nia , cioè ,, Theodorus Buzeus 
,, Provincialis per fupcriorem Germaniam , É»£ka fibi potcftate ab 
yt A. R. P. N. Geaerali Claudio Aquari^ra „ dichiarò di darla 
alla Inct eolia di lui licetiza data „ Ingoliladii xv. nonas Februa- 
rii xdii. , t /genialmente ne* feritti di Gabriele yafquets e Lef- 
fio fimilmente Gefuiti . 

£ pure il Generale dd Gefuiti , per dire il vero , avea proi- 
bito con Tuo Decreto . a tutti gP individui della Compagnia « 
rinfegnare o pubblicare ellèr lecito ad. ogni Torta di perTone, 
cuienmque , 1 * uccidere i Re : cTprefllione equivoca y che ièmbra , 
come appunto 1 * infinua il Gefuita Suaress in un Opera pubbli- , 
cata dopo quello decreto , Ufeiare indirettamente la libertà di 
fiulo a qualcuno . - ' 

' Indarno il ParlauKnto ' co* Tuoi Arredi c ordini de* 
Gii^o 1614. per fcreditare il Libro di Suarest i dichiara le 
propofìzioni che contiene ftandalofe e fedissiofe , ' tendenti alla 
fowerfiow de* Stati y e ad indurre i /additi dd Re , dd Vrmcu 
fi Sovrani , & altri , ad attentare contro le loro /acre perfime : 
Intima ai Gefuiti , e fa loro vedere , che contro la dichiarazione 
e il decreto del loro Generale del 16 io, fia fiato fiampato il Iji- 
bro di Suarez , e * introdotto in Parigi contro P autorità del 
Re y la ficurezza della fua perfona , e dello Stato : ordina loro di 
far si che dal loro Generale fia pubblicato e dato il documento fra 
fei mefi y e prowifio ^ che neffun libro contenente fropofiziom si 
femiciofe e riprovate , fia più' compofio e pubblicato dagP indi^ 
vidui della Compagnia , ingiungendo loro di efortare i Popoli 
nelle prediche colla dottrina contraria a quefie tali propofizio- 
ni i altrimenti il Parlamento procederebbe contro r contravento» 
ri y come rei di delitto di lefa Maefià , e come perturbatori della 
pubblica quiete . • 

Indarno il Parlàiàento' colle Camere tutte radunate. nel dT 
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s. 'Gómaro l6if. ordina ^ che gli Arrefti id %, Dicembre lypi., 
J9. Dicembre 15’94.-, 7. Gennaro e 9. Luglio 1595., i 7 - hiaggìOy 
8. Giugno y e 26. Novembre 1610., e x6. Giugno 1614.. fieno in 
vigore «d eièguici fono le pene enunciate ne* medefìmi Arredi ema-' 
nati tutti contro i Gefuiti , e contro la loro dottrina perniciofa 
all’ autorità ed ^la vita dei Re . Ma quelle mifure e provvedi- 
menti fanno almenq cefltfc o fofpcnderc il profellàre e pubbli- 
care una tal dottrina ienq>re anarchica , ièdtziofa , e fovente' 
parricida? Noi la ritroviamo l’anno i6\6. nelle opere di Anio- 
nio Fernandio , e Gilles de Conink Gefttitr : in quelle de* Gejuiti 
Gio'. Lorino , e Luigi Torres nel 1617. I Gefuiti fono accufati 
nel 1618. e 1619. dai Stati di Boemia, d~di Moravia di mefehiar- 
iì negli affiri politici , di eflère autori di tutte le difgrazie di 
quelle provincte , ed incitare gli aflalfini ad uccidere i Re > ed 
il Gefuita Becatfo in una nuova opera pubblica nel 1620. le llef- 
fe ièntenze , che il pubblico Magillrato denunziate aveva al 
Parlamento nel idij. ’ ' 

L’ Opera da quello condannata con fuo Arredo de* %6» Giu* 
gno 1614. viene ridampata nel 1621. colla vita dell’ Autore Sua^ 
réjs in cui fi legge , che fra gli altri , quefo libro gli ha fatto 
un^ onòre immortale ..... Che il far delitto a Suarez di quej^ 
Opera ( la luce che tramanda non potendofi rimirare da occhi av- 
vezzi alle tenebre deir errore , e che gli Eretici riprovandola e 
bruciandola , hanno dato ad ejfa un nuovo luftro e lo fteffo che 
accttfare la Chiefa . Il Gefuita Orazio Turfellino nella fua Epito- 
me della Storia Univerfale pubblicata ndllo dedb anno 1621. ri*> 
porta la dottrina comune de* Gefuiti contro 1 * autorità e 1 * indi*' 
pendenza dei Re : Dottrina che s’infinua con un tal libro nell* 
animo della gioventù che dudia , a cui lo dedica , efortandola ot 
leggerlo notte e giorno : libro che -fi è fpiegato e adoperato nc^ 
loro Colleg) dal jóxi. fin* a quedi giorni , e che è uno de* libri 
ciadìci de’ Gefuiti. I Gefuiti di Coimbra fanno dampare nel i6i2. 
una nuova Opera , in cui Suarez , infegnando la dottrina fèdizio- 
ia e dell’anarchia , fi riporta al fuo li^o , che fii proibitò'e irP 
fumato nel 1614. Nel id2f. fi vigono ufeire due Libelli Icidizlofi^ 
c fanguhiaij : uno intitolato politica ère. , l’ altrò^-ri^f'^ 

woni- 
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monitio éf‘c. ^Libelli copd^innati p per ièntoiza dd :Ga*j 

Aclletrp de’ 30. Gftobrc dell’ anno fteiìb.^ skì< quali la pAQol^à^ 
Xcblqgica di Parigi nel dì;2d.^ Novembre' fegucncc pubblicò U/upg 
vQtp^;dortnP?lp *■ c furono ceniur^ti li Decembre 
AAcmblea de' Vefcovl di Francia. Quefla.medefima doctrijut fi m-.-: 
trova in un. Opera del Gefuita Layman, pvd^icata,. nell’ ^nno ftef- 
fo . Se i P*fuiti fi sfprwnOf^dlprj» d» eo»b?ttcre . eon mxa Apo-, 
logia pubblicavi, indirectamiepte^ v la pul^bliea ed .uolverfale opiaio>.> 
nc, che. li reputava a,utori di unpi 4 » quelli,' LibcUi i Se d ,F.Cot~ 
ton^ c Seguiran Gefuiti prcfentafio contro rUmverfità-,, iw» a( 
Enfiamento , in coi fono quelli che ci fmo flati dati per Giudi- 
„ ci competenti Xàiixyz con verità al Re 1 ’ Univerfità nel dì f. 
,, Gennaro 16x7-^) dalla Maeftà- Vojìra ^ quando aftefe al trono 
„ e da' ‘vofiri ^redecejpori , ( che peraltro .era al, Meto di tutte le 
difputc d’ .allora fra i Gefuiti c V , Univerfità f) ma al Configlio 
del Re , una fupplica contro .i difeorfi del Rettore, dell’ Univerfi- 
tà fatti per confiitarc quell’ Apologia ; Difeorfi, eh’ elfi accufaro-' 
no , come anche altri fcritti allora pubblicati » come calunniofi e 
dilFamatorj : • > , i . j; c.-,-; 

Si vede in primo luogo da ^una .Memoria prefeotata, al Can*^ 
celliere li 4. Novembre lóif., che 1’ Univerfità da un canto fo> 
fiicne : che il „ dolore de' Gefuiti è cagionato da quii tanto » cAc 
„ noi per noftra difefa ella) abbiam dovuto mettere in v/- 
Y, Jla con degli eftratti ^ e cho marùfefia a chiunque qjbfbia un 
y, co^ df inte^imento fpunfi principali della dottrina della Càmpar 
„ gniay di pnde è ' ( condotta 1’- Univerfità ) ed ha^àvutn 
9*. origine quefto efecrattdo^ Mofiro (^c\oq il fiiddetto Libello Adme- 
nitio') parto di uno fpirite , che . è lo fp trito univer fiale di quel 
,, fia' Compagnia :;Chc dall’altro c^mtoicoflf quella Memoria l’Uni 4 
▼erfità promette di fofienere ( dice ella ) co* fiefii fcritti e libri dd. 
Òefuiti .quejlp Caufa^ che non è- tanta Cttujà nofira j quanto Cau- 
fa del 'Regno di Francia' ^ e di tutta la gerite dabbene'. 

,In, fecondo luogo fi vede , che per la fuddetta iupplfea de’ 
Gefuiti Ootton e\Segfitran,.i e pev la fupplica prefentata al Ré, dal* 
la ^Univerfità in rifpofiji,) lupplica, in. cui l’Univcrfità foftenevai</# 
non aver , detto altro sulla burina ,de'^ Gefuiti , che queUa fieMP , 

che 
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(^he. Mveva 'ifpojio' itegli aHtti' ' i $ 6 \. f f pf. 't i6 1 1> x 6 ^^. e 
i4S2f. t quei tanta f (he pur 'troppo la dottrina deila Compagnia 
aveva fatto conofcere , e dimofhato i il Re rimette il Parlamento 
il giudizio delle idanze de* Gtfuiti , per dare una’’ riparazione e 
compenfo alle ingiurie ed accufc intentate contro di loro dalla 
Uaiverfità sulla .Dottrina , che aderiva foftenerfr da loro, contra- 
ria alla Sovranità de’ Regnanti , e alla llcurezza delle loro per-» 
fonc . ■ . .■ . • , - . 

Si vede in terzorluo^, che nell’ operi pubblicata àtl'Gefidta 
Samtaraly con approvazione di Muzio l^itellefchi Generale , i Ge- 
fuiti fleffi fomminiilrarono ben predo la prova della Dottrina per- 
niziofa -:e 'Comnnè della loro Compagnia j e mifero io dato PUni- 
verdtà ditnòn .-aver pià bifogno>di adempiere aU’impegno, che neU 
la Memoria prefentata al Cancelliere, e nella fupplica data-ai Re 
nel i 6 if. prefo avea di provarla. 

Nonodan^e che il Parlamento con dio Arredo de’ 13. Mar* 
ZQ imprenda a. diffamare l’opera del Gefuita Santarel^ nel-* 

la.defra forma e colie dede qualifiche , di cui fì era iervito infa- 
mando opere confìmili di altri Gefiùti , e (pecialmente quelle di 
Mariana , di Bellarmino , di Suarez e di Secano nel 1610. , e 
1614. } c che col medefimo Arredo il Parlamento chiami a fé mol-* 
ti Ge fuiti per fentirli: E nonodantc che ( come fi legge rie’ Re* 
gidri del Parlamento ) i chiamati. dichiarino , edere data 

data -per fola imprudenza dal loro Generale 1 ’ approvazione del 
libro del Gefuita Santarei ^ che procurino di fcufarlo , dicendo , 
che ejfendo egli in Róma, non' ha potuto efimerfi 4 “ approvarla \ non 
avendo difficoltà di a^iungèrc,^ che fe eglino fojfero fiati in Ro~ 
ma\ avrebbero fatto (t'o , che fanho.quei che vi fono', e che dòpo 
queda-loro rifpoda., il Parlàmentp oli^liga Tedici Gefuiti z òax'c 
una dichiarazione sul libro di Santarei e che il giorno dopo que- 
da dichiarazione., lo deflb Parlamento con fuo Arredo de’ 17. 
Marzo i6x6. ordina, che i Gejuiti debbano fottoferivere la cenfitr 
ra fatta dalla Facoltà Teologica di Farigi del libro intitolato Ai^ 
monitio ad Regent , ( libello , di coi il Pubblico fofpectava ne fof- 
fe autore il; Gefteita Andrea Eudemon Joannes ) come ancora , che 
non folamente debbano^. difapprovarrM. libro di. Santarei y e dare 
. . . una 
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ima conjlmite idifafipyvasitene fattofhrttta ia tutt* i 'Provinciali , 
Rettori , e Anziani di ciafchedun Collegio j ma di più , che il Su- 
periore e i Padri di. ogni Collegio deputino due fra loro per di- 
chiarare in fcritto , tanto in nome proprio , che della Compagnia^ 
e confegnare alP Uf^zio nel termine di otto giorni quefta loro di- 
chiarazione concepita con fentimenti contrarj alla dottrina di San- 
tarel i altrimenti fi procederebbe contro di loro , come rei di delit- 
to di le fa Moefta « e perturbatori della pubblica quiete : Pure , con 
tutte qucftc cofc , quale fu in quc’ tempi , e quale ò fiata dapoi 
(ino a quedo giorno la dottrina , che hanno infi^nata c pubbli* 
caca , e ia CPndotca che han tenuta i Gefuiti ? 

$0 Tedici Gefliiti , fenza efièr lichicfli , e Tcnza autorità fot- 
tofcrivono li 20. Marzo 1616. una dichiarazione; Te il Gefuita 
Caraffe viene a prcfèntarla al pubblico Magiflraco j i Gefuiti vi 
inferifcono una fupplica , in cui domandano , contro la precifa 
difpofizipne dell’ Arredo de’ 17. Marzo precedente, di effere difi 
p enfiati dall* obbligo di fcrivere contro il libro intitolato 'Admoni- 
tio &c. , e contro quello di Sant arei . Qiieda fupplica^ e la di- 
chiarazione efibite nel Parlamento li a8. Marzo furono riggeccatc^ 
e nel momento dedb che Te ne faceva il rapporto , fu comunica- 
to al Parlamento l' Arredo del Configlio de’ x6. Marzo , che avo- 
cava alia perfona deflà del Re la cenfura dell’ Admonitio . 

Tutti quedi fatti . e tutt’ i documenti relativi , d trovano nel 
Tomo Secondo del libro intitolato : Colledio Judiciorum de novis 
erroribus ère. fatto dal Signor Pi* Argentré dalla pag. ipo, fino 
alla pag. xo8. e nel Mercurio Francefe dell’anno 

Non darò io già a rintracciare gl’ intrighi e le cabale e le 
turbolenze eccitate allora nella Facoltà Teologica , che produflcro 
l’effetto di tenere almeno occupato il Parlamento per rimediarvi , 
c l’ impedirono con ciò di procedere alla efccuzione de’ Tuoi Ar- 
redi contro i Gefuiti : nè anderò a rintracciare l’ alterazione , che 
quedi intrighi , cabale , e turbolenze cagionarono nella tradizione 
delie mafllme più antiche e più importanti £ulla indipendenza c 
ficurczza dei Re ; né T obbligo , in cui fi trovò il Re , per una 
tale alterazione , di canonizare di nuovo le fuddette maffìme col- 
le Tue dichiarazioni e Editti de’ 4.. Agodo 1663. e del mefe di 
Marzo 1682. Ne 
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Nè rinnoverò già la memoria delle pratiche \ fcllecìtaasioni , 
e monopolj ufati per far ritrattare la Cenfura della Facoltà Teolo- 
gica fatta contro il libro di Sant arci-, nè rammenterò l’informa- 
zione ordinatane su di ciò con Arredo del Parlamento de’ 

Gennajo 1617., e incominciata in confeguenza , e la condnù^zio- 
ne ordinatane con Arredo del primo Febbrajo (èguente , che ag- 
giungeva , fi doveflèro fare delle rimodranze al Re sull’ avocazio- 
ne i nè della continuazione , che le Genti del Re dimandarono 
per fcarico della loro coftitnza verfo Dio , e vtrfo il Re s tanto 
più ( foggiungendo ) che in cofa , in cui Ji tratta della vita del 
Re , c della confermazione della fua facra perfona , non fi può am^ 
mettere nè tempo , nè dilazione . •' ' . ’ ^ 

Nè darò ad efaminare qual parte voglia rofpcttarfi pofTàno aver 
avuto i Gejùiti in quelle pratiche , follecit azioni , monopolj , e fa- 
zioni t l’oggetto. delle quali non poteva intereflàre altri che i Gefui- 
ti . Io odèrvo' bensì , che la Dottrina fediziofa e dell’ anarchia di 
Santarel fi trova di nuovo efpoda nell’opera pubblicata nel 16x7. 
dal Gefuita Tannerò : Che il Gefuita Bertrix nelle fue Tavo- 
le Cronologiche pubblicate nel 1630. qualifica per Padri della 
Chiefa i Gefuiti Bellarmino , Suarez , Molina , e yafquez } non 
odante che la Dottrina de’ due primi foflè data pur tante volte 
condannata dal Parlamento : Che in confeguenza il Parlamento di 
Roano condannò quede Tavole Cronologiche con dio Arredo de* ‘ 
xo. Decembre 1630. Che le fentenze più fofpette sull’ autorità c 
la ficurezza dei Re fono infegnate e pubblicate nel 16^2. e 1634. 
dai Gefmti Tirino e Baunio : E che finalmente in mezzo a Pari- 
gi , in vece dello dritto , che il Parlamento aveva ordinato ai 
Gefuiti con dio Arredo de’ 17. Marzo 1626. di far comporre e 
pubblicare da due loro Tadri contro la Dottrina di Santaref fat- 
to pena di ejfere procejfatì come rei di delitto di lefa Maejlà , e ' 
perturbatori della pubblica quiete j il Gefuita Hereau , profeflbre 
de’ Cafi di cofeienza nel Collegio de* Gefuiti di ‘Parigi , vi infe- 
gna e detta nel 164.1. e i6j^ 2. fra gli altri errori pericolo fi (co- 
me diceva 1 ’ Univerfità nella fua Supplica data in Parlamento su 
di ciò li f, Decembre 1643. ) a tutta la Nobiltà , e anche a tut- 
ta T umarta foctetà i infogna, dico , quefta dottrina fanguinaria y 
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tante volte condannata con Arrefti del Tar lamento , che ajferifc'e e Jfer 
iecito uccider quello , che ha un* autorità legit ima di regnare , quatt- 
■do ne abufa colla mina de* popoli ; appoggiandoli all* autorità di 
Bannez Gefuita ^ e di molti altri primarj Caffi della Compagnia . 

Se per gl’ intrighi , che furono la confeguenza de’ maneggi 
fatti rifguardo al libro di Sant arei intrighi che farebbe troppo 
lunga cofa il defcriverli , ma che fono a tutti manifcfti ; il Par- 
lamento non decretò sulla dottrina del Gefuita Hvreau , sulla 
quale emanò folamente un decreto del Configlio de’ 28. Aprile 
1644. , ceda forfè la tradizione di quella dottrina y ed è forfè in- 
terrotta fra i Gefuiti? Nello ftelTo anno 1644 il Gefuita CauJJìno 
nella fua Apologia de’ Gefuiti , parlando della dottrina del &>- 
fuita Hereau lo biafima folamente per non aver confid'erato y che 
vi fono delle dottrine fmilt a certi alberi , che in alcuni paefi non 
fanno danno veruno y ed in altri rovinan tutto che vi fono alcu~ 
ne difpute , che faran buone in Italia ed in Spagna i ma che pren-t 
dono un afpetto totalmente differente in Francia . 

fluando vi faranno opinioni di .qualunque fiafi autore , che 
fieno mal ricevute in alcune F rovine te , 0 Univerfità \ ( diceva 
fin dall’ anno 1 f 8(^. nella illruzione degli ftudj il loro Generale 
Acquaviva con lèi Gefuiti ) fi guardino bene t Gefuiti di difen- 
derle in quei luoghi, benché poffano foflenerle in altre parti. Ed in 
fatti Efeobar Gefuita Spagnolo , e Gio\ F)ic afillo Gefuita Napo- 
letano y pubblicano quelle llelTè fentenze nel 1644. e 1645^. , c 
l’opera , in cui il Gefuita Efeobar le infegna nel 1644., è llam- 
pata poi in Francia, cioè a Lione nel Si rinnovano e fi lla- 

bilifcono quelle ftelTc opinioni nelle opere pubblicate .dal Gefuita 
Firot nel lófZ-, dal Gefuita Buonannt nel 1699. > Niccola 
Frifon, e Giufeppe Jouvency Gefuiti Fr ance fi nel 1708. e 1712. 

. L’Opera di quell’ ultimo fu denunziata al Parlamento nella gran 
Camerali xz. Febbrajo 1713. dal pubblico Magillrato , che riferì 
nel tempo ftelTo unx fupplica fatta al Parlamento per parte del 'Pro- 
vinciale de* Gefuiti , e de' Superiori delle loro tre Cafe di Parigi . 

L’Epoca di quella denunzia, le cabale che la precedettero, 
i’ accompagnarono , e la feguirono, ci portano naturalmente a feor- 
gerc la condotta, che han tenuta i Gefuiti , p che fi trova fem- 
. . pie 
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pre analoga alle loro Icntcnzc , ciai loro ferirti; feriza ripigliare 
l’cfamc della loro condotta j già da me fatto fino all’ anno -1640./ 
Dando una fola occhiata 'a tutte le parti del inondo, dove 
i Gefsùti fi fono ftabiliti , io li veggo da per tutto accufati di aver 
fomentate c, cagionate turbolenze nelle cofe Ecclcfiaftichc e nelle 
Civili dal 1640. fino a qucfto giorno , in tutte le Miilioni delle 
Indie Orientali e Occidentali , perfeguitandovi i Miffionar) , i V''e- 
feovi , i Vicarj Apoftolici, e i Legati della S. Sede: Trovo le fo- 
ro ufurpazioni alle Corone di Spagna e di Portogallo nel Para- 
guay fin dall’anno 1581.; che per mantenerle hanno eccitato e fo- 
mentato divifionii e guerre fra quefte due Corone} e di avere final- 
mente refifiito a forza aperta dal 17 fa.' fino al i75’8. aruttt due 
quefte Potenze unite contro Te loro ufiirpazioni c loro intrighi. 

Ma fé l’epoca del 1713- mi porta a feorrere su ciò, che è ac- 
caduto in Francia dalrid4c>. fino a’noftri giorni} io veggo il Re- 
gno da più di cento anni in preda a turbolenze ecclcfiafiiche , 
civili c politiche ,_che i Gcfeiti nel 1713. fi adoperarono coi lo- 
ro intrighi di' riaccendere piiV: che mai-, mantenendo quelle, che 
vi erano , dirette fe non ad oggetto , almeno ad effetto di fare una 
vantaggiofa diverfione alcorfiante profeguimento , che dal 1610. fino 
al idf 6.'fi fiie^va cóntro la dottrina dell’Anarchia , facrilega e fangui- 
naria, contro la Miorale rdiaiciata , e contro ! tentativi che tramarono 
sull’autorità ediritti d^Pàftori del primo e fecondo rango della Chiefa. 

In effetti 1 ’ efperienza , quanto collante altrettanto funefla, 
ha pur troppo comprovato’ da più di un fecolo ciò che il Re 
aveva già detto nelle fue dichiarazioni del 1717. e 1719., e ciò 
che con più chiarezza e verità ha ripetuto nel 17^4. su difpute 
egualmente interminabili che vane in fe ftefle rifguardo aU’oggettoi 
‘ Ma quefte- difpute da chi mai hanno avuto ' principio , c da 
ehi fono fiate collantemencc follenute ? Da chi furono rinnovate 
con tanto impegno c con maggior pericola di prima nel 171J. 
con tante cabale ordite dentro c fuori della Francia , c con ‘que- 
fi ioni t che (per teftimònio Tifpcttabilifllmo) pojfono trattarfi 
Jenza alterare la pace e della Chiefa e dello Stato ì 

• Cosi póteffimo noi feppellire neU’obblio tanti torbidi di <^ni 
genere-; tante manifefle forprefe , tanti tratti violenti di autorità : 

I z per 
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per rimirare folamentc la giuftizia e la bontà dell* ottimo Re , che 
col jfuo. intendimento gli ha fatti ceflàrc, onde godere quel ripo- 
fo , che ci ha procurato ; E poflà quella calma eflere così fince- 
ra e durevole , come lo fono i fentimenti della nollra eterna gra- 
titudine e del nollro amore per 1 ’ Auguilo c diletto Autore della 
tranquillità della Chiefa e dello Stato! 

Tralafciamo fimilmente e le circollanze , in cui il libro del 
y. Jouvency fu denunziato al Parlamento li 22. Febbrajo 1713. 
e gl’ incidenti, che fecero differire ai 24. Marzo il giudizio, che 
il doveva dare nel dì 23. Febbrajo ; c i trattati c maneggi fatti 
in quello frattempo , e l’ imprellìone e gli effetti che produlTero . 
Con tante circollanze sì note e sì recenti , efprellè in una lette- 
ra allora pubblicata , e nella univerfale cognizione , di cui vi fono 
ancora teftimonj viventi , contentiamoci di dire col pubblico Ma- 
giUrato, fpiegandofi nel dì 24. Marzo 1713. c attellando la pie- 
na cognizione che aveva delle intenzioni del Re. su quello parti- 
colare ; Noi /periamo , che il Variamento farà giuftizia al faggio 
nojiro filenzio , che contro un libro di quejla fpecie fi contenta fer- 

•virfi per combatterlo del medefimo libro» 

^ali effetti han prodotto intanto , rifguajrdo alle fentenze c 
dottrina de’ Gefuiti , e l’ indulgenza llraordinaria , per non dir 
di più , ufata loro nel 1713., e la dichiarazione fatta da quat- 
tro Gefuiti j e la foddisf azione eh' ebbe il 'Re (come dice il Pub- 
blico Magillrato ) di quefta dichiarazione , dopo la quale gli ha 
reputati vieppiù degni di quella protezione , di cui gli onorava , e l’at- 
tenzione ch’ebbero allora i Gefuiti di rinnovare al Parlamento le 
loro antiche Viìchiar azioni , le quali inlìeme con quelle , eh’ era- 
no obbligati di fare allora , apparivano edere fiate , fe non illu- 
forie , almeno vane , inutili , e di niun edòtto : E finalmente la 
promella , che 'fecero allora quattro Gefuiti di rinunziare fincc- 
ramente , in nome anche di tutta la Compagnia , alla Dottrina 
dell’ Anarchia , fediziofa e parricida , infegnata coftantemente 
da tutt’i Gefuiti dal 1^78. fino al 1713.?,, l^ot credete fottrar- 
,, vi con delle sfuggite artificiofe , quando fi fa la cronologia de* 
j, voftri errori contro le /acre perfine de' Sovrani ( diceva nel 
1644.. rUniverfità di Parigi nella fua rifpolla all’ Apologia de* 

Gefuiti ) 
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Gesuiti ) ,, come fe non foffe delitto il foftenere quefii errori fuori 
,, di Francia , e come fe i Gefuiti foreftieri avejfero un Ifituto 
,, differente da quello , che hanno i Gefuiti che dimorano in Fran- 
,, eia , \ Se per avventura alcuni Gefuiti ajlretti dalla So~ 
,, vrana giujiizia del Re ( foggiunge 1 ’ Univerfità nella fua fup- 
„ plica data al Parlamento nel 1644.. ) per ingannare e quieta- 
re i 'Principi e i Magijlrati , e per evitare il pericolo , che 
,, loro fovraftava , hanno fatto alcune dichiarazioni j quefte fono 
,, fate tutte fraudolenti , piene di artifizio , d' inganni , di 
,, equivoci , fimili a quei falfi giuramenti , che i loro Cafifii in- 
»> innanzi ai Giudici , per commettere uno fi>er- 

,, giuro fenza fpergiurare . 

„ filuefta ritrattazione delP Autore tanto decantata ( diceva 
il Veftovo di S. Pons nel fuo Regolamento e Paftorale de* 16. 
Luglio 1748. contro l’opera del Gefuita Tichon ) „ era da noi 
„ affettata con impazienza ^ eppure ella è fiata per noi un nuovo 
j, motivo di afflizione ; e lungi dal ritenerci , ci è fervita di 
„ fprone , e fe fi ha a dire , ella ci ha fatti determinare quanto 
,, l' opera fteffa . Noi ci appigliamo dunque al partito di cenfn- 
,, rarla , e lo facciamo dopo lunga e matura rifleffione , e dopo 
„ aver pefato alla bilancia del Santuario il valore di quefta ri- 
„ trattazione . Come ! quefi’ uomo ritratta la fua opera > la di- 
,, fapprova , la condanna ; teme fino il fofpetto che fi creda , 
j, poffa egli aderire a fentenze riprenfibili ; e fe poi fi toccano 
5, fimplicemente quefte fentenze , ( foggiunge lo fteflb Prelato ) fi 
„ fente fubito e lui e tutti li fttoi Confrati gridare altiffma- 
,, mente . ^efta fenfibilità prova che le ritengono ancora .... 

,, dopo quefta ritrattazione , quali e quanti fono ftati i mezzi, 

„ che hanno tenuti per trattenere lo zelo de* Vefeovi , e per 
,, addormentare la loro vigilanza ! Son giunti fino a minaccia- 
„ re .... . predicano ancora quefta Morale , e noi lo fappia- 
,, mo i n'e più fi fcredita la Morale ì ma bensì la ritrattazione 
,, fteffa ; rimproverando a se medefìmi una eccefftva compiacenza-, 

„ e fiotto voce proteftano , e per via di fatto , contro la pretefa 
,, violenza , che loro è ftata tifata . ... Si riftampa l' Opera . . . 
i, e fi fparge il libro con nuovo furiofo impegno . Tant’ è che i 

„ Geftii- 
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,, Gefuiti non fi credono obbligati ^ come diflc T Univerfità dì 
„ Parigi nel 1644. ) a veruna promefla , confcfiìonc , o difdct- 
„ ta , nè a veruna dichiarazione , eh’ cfli facciano . 

I Gefuiti , nonoftantc le loro dichiara/ioni del 1713. , fan- 
no riftampare nel 1729. l’opera del Gefuita BufemhAum ^ c la 
danno nuovamente alla luce nel 17^7. 

II Parlamento di Tolofa in condannando con fuo Arrcfto 

de’ 9. Settembre all’ultima ignominia quella nuova edizio- 

ne , ha dichiarato , che l’ opera di Buftmbaum contiene propop- 
zioni fcandalofe , detejlabili , contrarie alle Leggi divine ed Uma- 
ne , tendenti alla fovverjjone degli Stati , e capaci a muovere i 
fiidditi ad attentare contro la facra ‘Per fona del loro Re . Si 
trovano in quella qualifica le llelTc cfprcffioni , delle quali fi fer- 
vi il Parlamento Metropolitano della Francia , innanzi di cui 
ho l’onore di parlare in quell’ oggi , negli Arrclli tante volte 
pronunciati , e Ipczialmcnte in quelli degli anni 16 io. 1614. 
e 1626. sulla Dottrina infegnata , e da tanto tempo pubblicata 
in sì gran numero di Scritti di Autori Gefuiti , e in particola- 
re da Mariana , Bellarmino , Suarez , Becano , e Sant arei . 

Ma feguitiamo la Storia dell’ opera del Gefuita Bufembaum^ dal 
tempo che per la prima volta ufcì alla luce , fino a' nollri giorni . 

Quello libro , in cui , ( lafciando a ^arte gli errori , che 
contiene in qua fi tutt’ i punti di Morale , ) la Dottrina dell’ 
Anarchia, fediziofa, fanguinaria, parricida e facrilega è più chia- 
ramente efpolla , fi pubblicò per la prima volta nel lóyz. dopo 
le Dichiarazioni fatte da alcuni Gefuiti md 15^14. nel 162Ó. 
c nel 1644., e fpezialracnce dopo che il Re llcllb aveva fatto 
dichiarare a’ Gefuiti , ( come fi legge nell’ Arrello del Gonlìglio 
de’ 3. Maggio 1644. ) che Sua Maefta depderava , che i Su- 
periori della Compagnia fojfero in avvenire piu attenti nell' in- 
formarfi della ‘Dottrina , che verrebbe f erètta ed infegnata nelle 
loro cafe di Francia -, e che non ammetterebbe la fcufa di avere 
ignorate le prave fentenze ^ che fi teneff ero da' loro Padri. 

Eppure , dopo la dichiarazione fatta altresì da (quattro Ge- 
fiitì foiamence li 14. Marzo , ventidne Gefuiti, che lavora- 

vano nel 1729. in un’Opera periodica, che fi llampava in Fran- 
cia 
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eia con approvazione e privilègio del Re , riferifeono una nuova edi- 
zione di quello fteflb libro del Bufembaum , nè han timore di dire, 

I. Che quell’ Opera , la quale ( fecondo ciò che fi legge 
nell’ Arredo de’ 9. Settembre 1757.) contiene propofìzioni feanda- 
lofe , deteftabtli , contrarie alle leggi divine ed umane ; che ten- 
dono a fovvertire gli Stati , e fono capaci a muovere i fudditi con- 
tro la facra perfona del loro Re „ è una Somma ridrctea de’ Cali 
,, di cofeienza , così ben difpoda , e così giudiziofa , eh’ è data 
„ dal i6fa. ridampata in diverfe Provincie più di cinquanta volte. 

а . 11 Gefuita la Croix ha creduto ( foggiungono li ventidue 
‘ Cejuiti ) nel rtftampare il tefto di Bufembaum , doverci, aggiunge- 
re in ogni articolo do che ha giudicato necejfario , perche le ma- 
terie fojfero adequatamente trattate fecondo il tempo prefitte j c 
fra quede aggiunte del Gefuita la Croix fi trova , che fe qualcuno 
fi e determinato di uccidere il Re y e che ne abbia fatto confiden- 
za falò ad un altro , il Giudice non puh formar proceffo sulla de- 
nunzia di quefto ultimo . 

; 3. Quedi deflì 2 a. Qefuiti dicono , che la tavola delle 

materie di qued’ Opera è data fatta dal Gefuita Collendal . 

4, Gli elogj fatti a qued’ Opera nel 17x9. àzì ventidue Gc- 
fniti y fono rinnovati e accrefeiuti dapoi dal Gefuita Colonia . 

Il Gefuita Montauzan rivede ultimamente quella della 
Opera, c dopo queda revifione viene llampata nel 175- 7. 

б. Stante la denunzia di qued’ Opera al Parlamento di To- 

lola , quattro Gefuiti dichiarano , che non conofeono uri che, 

fecondo aficrifeono vi. Gefuiti y era data ridampata fino al 1729. 
più di cinquanta volte , alla di cui edizione quefii quattro Gefuiti 
dicono ejfire perfuafi , che nejfun Gefuita vi ha avuto parte , ben- 
ché fia data commentata dal Gefuita la Croix , arricchita di una 
.tavola di materie dal Gefuita Collendal y riferita nel 1729 da ven- 
tidue Gefuiti y lodata poi dal Gefuita Colonia , e ultimamente li- 
vida dal Gefuita Montauzan . 

7. Dopo la denunzia di qued’ Opera fatta al Parlamento 
dai Superiori de’ Gefuiti di Parigi , il Gefuita Zaccaria nel pub- 
blicare 1’ apologia di quello medefimo libro , qualifica la difap- 
provazionc de’ Gejuiti Franctfi per un tratto di prudenza y che ri- 
- . ch/c- 
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chiedeva Ji comportajfero in quella forma in faccia di coloro^ ' che 
avevano la forza nelle mani . 

Or la fola Opera del Bufembatm , in cui , per garantire le 
fuc opinioni sull’ anarchia e sull’ omicidio , fono citati tanti auto- 
ri Gefuitì da me riportati , alcuni de’ quali fono de’ primi tempi 
della Compagnia , e che dal lófz. fin’ a quell’ oggi è Hata in di- 
verfi luoghi riftampata più di fo. volte: quell’ Opera, dico, non 
ballerà ella fola a llabilirc c provare la collante tradizione contintia- 
ta fino a’ noftri giorni della dottrina de’ Gefuiti sulla morale , ma 
principalmente sull’ autorità , e sulla llcurezza de’ Regnanti ì 

Ma con quale fpcttacolo altrettanto fpaventevole , quanto de- 
gno di tutta la nollra attenzione , per li troppo frequenti e ri- 
marchevoli rapporti , che ha cogli oggetti più importanti e più 
cari della nollra fedeltà e del noftro amore , vediamo noi termi- 
nare' quella dnpli^:ata tradizione ; quando li pongano gli occhi o 
fia sulle concorrenz e alla rijiampa dell* Opera di Bufembaum ( co- 
me fi efprefle il pubblico Magillrato denunziandola al Parlamento 
di Tolofa) coll* ef cerando attentato , per cui ancor ne piangiamo 
o fia sugli orrori , che da molti anni , e fpecialmente dopo li 3 . 
Settembre 1758. folfre un Regno vicino , dopo l’ apologia del li- 
bro di Bufembaum , e dopo la dillàpprovazione fatta contempora- 
neamente dal Gefuita Zaccaria delle dichiarazioni de’ Gefuiti di 
Francia ! ,, Amano dunque tanto i Gefuiti i loro vecchj malori , 

,, fono eglino tanto sfrenatamente innamorati e idolatri delle loro 
„ opinioni ( diceva 1 ’ Univerfità di Parigi in un fuo avvertimento 
pubblicato nel 1644. ) „ che dopo tante cenfure fatte ai loro libri ^ 
,, tanti che ne fono fati bruciati , tanti gaflighi che giuji amente 
,, fono fiati dati a’ particolari ed al corpo della Compagniai dopo tan- 
,, ti Re ajf affinati , tanto fangue fparfo , tante guerre civili e pub- 
,, bische calamità , non poffano aflenerfi di trattare nel fenfo loro^ 
„ e d* infegnare a lar modo l* infelice quefiione di uccidere i Re ? 

Se fi confiderà inoltre , che in tutt’ i paefi i Gefuiti fono 
Inquifitori fegreti , come lo attcllò al Parlamento il pubblico Ma- 
gillrato li 21. Decembre 1611, per i paflì notaci ( com’ egli dice^ 
nel Fììrettorio della Inquifizione fìampato in Roma nel 1^85., c per 
le mallime orribili , che quello Direttorio infogna per procedere 

c ve- 
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e venire alta’ cfectìzidne- cóntro gli fleffi Sovrani , cortlc’. contro i 
fuddici : Maflìme , che il Gefuita Suaresi produce in parte pel l'uò 
trattato della fede Cattolica : Malfiine , che un celebre Autore nel 
1683. diceva , ejfere familiari a* Gefuiti j >come fi può rilevatg ( con- 
tìnua a dire) dai libri , che appoftatamerttc hanno' procurato, .di 
pubblicare ; in particolare dopo la morte del Grande Errico y che 
fu vittima delle loro maffime detejìabili : quali fono (late le rilbr 
Juzioni , che sì fovente han prefe tutti li Stati del Mondo CriiliaT 
no contro i Gefuiti ? Rifoluzioni , che non fono ftate mai prefe 
contro altri Ordini Religioiì , fe . vogliamo > eccettuarne Venezia^ 
che le pratticò co’ Cappuccini \invi fol 1 volta , perche feghitatono 1 
Gefuiti nella loro ribellione , e concordcniente in tutto.il' Móndo 
Cattolico contro i.Tcmplari.. ' ■ 1 v 

l Gefuiti fon cacciati da Saragozza nel ifff. ,da Montepul- 
ciano edalla Valtellina nel 1^60., da Vienna nel ifód., nel 1568. 
da Avignone > nel 1570. da Segovia; . da Anverfa e * dal Portogalr 
lo nel 1 5- 78., dall* Inghilterra nel 1579.) e. ay.Sj., daUVUnr 
gheria e Tranfilvania nel ifSS. ,ncl 1589. da Bordeaux con Edit- 
to del Re ; da tutta la Francia per Arrefto di quello primo Par- 
lamento de’ 29. Decembre i5’94. , con Editato del Re emanato Ja 
Gennaro iS9S‘ citato negli Articoli .fegretii( artic. fi. ) ri%imr.4’ 
danti la riduzzione della. Guienna;, e regiftrati '.ne’ Parlanjeoti^di 
Roucn , di Bezieres , e di Dijon, fotto i 3. Febbrajo , 21. Marzo, 
e 28. Giugno 1597. Sono difcacciati dalle Provincie Unite nelif^ór, 
dalla Città di ’Tournon per. arrefto del Configlio de’ .21. Novem- 
bre if97. ,dal Bearnefe per arrefto deli Parlamento di Pau nel 
^ ypp- > dall’Inghilterra nel 1601. e 1604. ^ da 'Danzica cop decreto 
de’ 26. Agofto 1606., daThorn nell’anno fteflb; dallo Stato, Vene- 
to li 9. Maggio c 18. Agofto lóoó.e 13. Marzo ió)i. >dal Regno 
di Boemia li 4,. Giugno 1618., dalla Moravia li <5. Maggio 1619., li 
2.6. Ottobre dell’anno ftefib dall’Ungheria -, da’ Paefi Badi nel 1622., 
da Malta nel 164,3., dalla Ruflìa nel 1676., e dalla Sa voja nel 1729. 

Finalmente con Editto de’ 3. Settembre i75’9.^ il Re di Por- 
togallo dichiara i Gefuiti corrotti e palefamente infetti de' maggio^ 
ri vizj , più abominevoli , più inveterati , più incorregibili . . . 

ribelli notorj ^ traditori ^ veri. nemici e aggrejfori in oggi e per il 
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f affato della fua Reai Rerfona\ de* fuot Stati' , della pubblica 
quiete , de* fuoi Regni e ‘Dominj , e del ben pubblico de* fuoi fede- 
li Vaffalli Li dichiara fnatur alizzati , profcritti e fermi- 

nati , ordinando che effetti vamente e realmente fiano difcacciati da 
tutt* $ fuoi Regni e T^ominj , in manierachè non poffano mai rien- 
trarvi . ... e ciò y perche la deplorabile corruzione di quefi Re- 
ligiof ( a differenza degli altri Ordini Regolari , il corpo de* quali 
fi e fempre mantenuto nella fua lodevole ed efemplare offer vanza ) 
fi ritrova avere difgraziatamente infettato il corpo , di cui è com- 
fofio il Governo e la Congregazione , di quefi a Compagnia. 

Quale è ftata inoltre la condotta di molti Papi rifguardo a’ 
Gefuiti ? Pio V. Sifto V. e Clemente' Vili, vogliono riformare il 
loro llliruto : Innocenzo XI. proibifcc a* Gefuiti nel 1684. di ri- 
cevere piu Novizj : Innocenzo XIII. rinuova la medefima proibi- 
zione con fuo Decreto 'de’ 13. Ottobre 1713. Benedetto XIV. 
ultimamente fpedifce un Breve di Riforma . Inriocenzo XIII ( di- 
cono gli Anecdoci della Cina } aveva prefe le mifure di concerto 
coi Cardinali , per fopprimere una Compagnia tanto pregiudi-zie- 
vole alla Chieja , e cosi apertamente contraria e ricalcitrante alle 
decifioni della S. Sede , come è ftato da me dimoflrato nella Re- 
lazione da me fatta li' 17. Aprile paflato . Si cominciava a deli- 
berate ( Ibggiungono li fteflì Anecdoti ) non tanto sul progetto 
di abolire l* Ifiit ut 0 de* Gefuiti, quanto sul modo di effettuarlo, 
allorché fopragiunfe la morte di quefto ‘Papa . Clemente XIII. 
che fiede in oggi sulla Cattedra di S. Pietro , ha detto nel lìio 
breve de’ a. Decembre I7f8., parlando degli errori del Gefuita 
Berruyer , che quefto Scrittore Scandali menfuram tmplevit . E 
quale Torta di fcandalo in sì lungo tempo non è ftato dato uni- 
verfalmcnte , in ogni genere di cofe di grandiflìmo rilievo da tan- 
ti Gefuiti impunemente e coftantemente ? 

E tralafciando di rammentare la conformità , che le Cofti- 
tuzioni della Compagnia richieggono fra i Gefuiti nelle fenten- 
zc e nelle opinioni ; Tutte le opere , che contengono il travia- 
mento ed errori di tanti Gefuiti sul dogma , sulla morale , sull* 
autorità e ficurezza de’ Re , fono riferite con elogj anche degli 
Autori fteflì in molti Catalogi fatti' da’ Gefuiti Ribadineira nel 

1608. , 
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Il pubblico .Magiftrato diceva al Parlamento nel dì 22: De- 
cembre 1611., che «0» gli era potuto riufeire di ottenere ^ nè di 
fperare verun frutto dalle ijìanze , che aveva fatto ad^ alcuni 
Gefuiti, per avere una difappr ovazione delle propojìzioni contenute 
net libro di Suarez ; e una dichiarazione del Generale de* Cefuiti 
contro tati si efecrande majfme . ^ei delta Compagnia ^ fog- 
giungeva } pare che approvino le proporzioni di Suarez , non 
avendole volute difapprovare , ne confutarle ; dimojlrando con 
ciò una conformità dt opinioni , quale appunto è fata dichiarata 
da Suarez Uh. 3. cap. XI. num. pag. 31 1 . colla feguente efpref- 
fione ( riferita lìmilmente dal Pubblico Magidrato ) „ Bellarmi> 
nus & nos omnes , qui in hac caufa unum fumus ,, parole 
degne di efler ben ponderate. 

E pur quante volte , e fpezialmente nel i75’3. i Gefuiti 
hanno nonoflante tentato di far canonizare quedo mcdeiìmo 
Gefuita Bellarmino ? , . ' ' . 

Egli e fentìmento comune de* Gefuiti , e fecondo quejla opi~ 
nìone ( dice il Gefuita Hdlìus ) non- vi è, che temere' per i Bri»- 
dpi , che fofero confidi rati come tiranni dalla nazione , , purché 
il popolo fegua ( conforme lo defederà il Mariana } il confeglio 
di uomini prudenti , e che quefei prudenti pano Gefuiti , iique fent 
Jepuitae . 1 Gefuiti Gretzero e Bècano alTèrifcono parimenti-, che 
r opinione del Mariana sull’ uccidere i Re , è I opinione efprejfa 
di altri Gefuiti , che hanno fcritto su quefea materia . 

Le Genti del Re denunziando nel 1717. al Parlamento di 
Rennes le propofizioni del Gefuita j^ndry ^toitdotc in Parigi, 
dichiarano , che la dottrina dttefeabile , che attacca l* autorità 
dei Re , è fiata dtfefa da i B'T. Gì finiti in ogni tempo , e che 
nejfuna cofa è capace di far loro mutar fentimento , 

Quando fi confiderà , e fi fa la combinazione dell’ Ifiitutò 
de’ Gefuiti , de’ loro fentiracnti , c di loro condotta ; quali pre- 
cauzioni non dovrà prendere indifpenfabilmente e fiibito ■ il Pari- 
lamento , per provvedere al bene della Religione , della Chiefa , 
c dello Stato , alla ficurezza degli Uomini , e principalmente 
de’ Sovrani ? £ di qual natura potranno efière. quelle mifure , 
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che rintcrcflè' il più fàcrofahto c 'il 'più caro "che noi ’abbiamò', 
•efigge non poterfi prendere fe non dal Parlamento ? 

II pubblico Magidraco diceva al Parlamento nel i 5 ii. che, 

' avendo fropofio a uno de* primarj Gefuiti di fottofcrivere quat- 
tro artìcoli sulla indipendenza e fulla Jìcurezza de' Re j que/lo 
Cefuita fra le altre cofe gli aveva rifpofto , che quando anche 
egli , ed altri Gefuiti dimoranti in Parigi teneffero la fentenza 
che gli veniva fuggerita , da cui ( in quanto a f e ') diceva di 
non ejfere alieno , credendo , che in cofe concernenti il Governo 
folitico , ciaf curio debba uniformar fi ai tempi e luoghi , dove 
fi ha a vivere i non oftante nè lui , nè quelli ai quali fe ne 
doveva dar parte , non avrebbero potuto dare una rifpofta pronta 
e concludente a tali propofìzioni , fenza prima avvi farne il 'P. Ge- 
nerale , del quale fi doveva attendere la volontà . ■ 

Se il Parlamento conofce la dottrina di tanti Gefuiti sulle 
•rcibrizioni mentali , sulla direzione delle intenzioni , sugli equi- 
voci , e sulla infedeltà » il Parlamento non ignora , che appunto ' 
cqn una reftrizione mentale fogUono formarli tutte le promellè 
impegni de* Gefuiti , fecondo le loro ColHcuzioni -, e cosi pa- 
rimenti fanno il voto ^ Papa , e gli altri loro voti , che non 
obbligano i Gefuiti , che fotto una tacita condizione cioè : Se piace 
^alla Compagnia , e finche alla medefima piacerà ,, qual ficurez- 
,, za' potrà prenderfi in avvenire di quefia Compagnia , ( diceva 
il Clero di Francia nella fua Circolare de’ i8. Agofto idfo. ) 
„ e qual garante avrà il rimanente dello Stato per la fua fedel- 
tà , fe ella non la conferva alla Chiefa ? 

In quelli termini lì efprimeva il Clero Gallicano , riportan- 
do da un canto le Dichiarazioni fatte da’ Gefuiti di , riconofeere 
c rifpettare l’autorità e i diritti de’Vefcovi e de’Parrochi > e di- 
moflrando dall* altro i tentativi che da 2 f . anni non lafciavano di 
fare i Gefuiti Udii contro quella medelìma autorità e quelli diritti. 

11 Parlamento conofce lìnahnente il pefo , e fopratutto l’eF* 
fetto di tutte le dichiarazioni fatte da alcuni Gefuiti , ed anche 
dai loro Superiori . 

„ Ciò che ci v'ten detto di quefii Superiori ( diceva il Vc- 
Icovo di S. Pons nel 1748. a propofito del Gefuita P 'tchon } 

,, non 
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,, non puh compenfàrci : Ct aficnr ano ^ che ne fono fiati afilittif 

,, fimi de* fuoi errori . Noi non fapremmo riguardare 

,, il loro dolore , ancorché /offe pncero , com* è quefio , per un 
,, rimedio fufficiente -, il loro difpiacere è un poco tardo , non 
,, è fufiìcientemente provato , almeno egli non è baflantemente 
,j pubblico : fono eglino troppo afiluefatti a quefii riguardi poli' 
3, tici oppofii a quella umile e fempltce mode fila , che cosi bene 

j, rapprefenta il carattere di un fine ero pentimento 

„ ‘Perchè dunque in effetto ejfi non ne fanno penitenza ì ( con- 
j, tinua a dire il Vefeovo di S. Pons ) Eccoli refponfabili ver-? 
,, fo ‘Dio , e verfo la Chiefa delle funefie confeguenze , che prò- 
durra un Opera così perniziofa : nè credine di avere fufficien’ 
„ temente rimediato al mate , che puh fare quefi* Opera , che efee 
„ alla luce fotta i loro aufpicj , coll* averne fopprejfi alcuni efem-, 
„ plari V . , . , Ma mi diranno , cofa potevamo mi fare di più ? Co- 
„ fa potevano Eglino fare di piùì Dovevano ^ ril^fe il Veicovo 
,, di S. Pons ) riguardare quefia Opera come contenente un fifiema 
jj effenzialmente pericolofo , e contrario al vero Spirito di Gesù 
Crifio , e della Chiefa > come un fifiema colligato e continuato , 
,, che non poteva effer corretto , che fapprimendolo intieramente , e 
,, fofiituendoglìene un altro .... dovevano procurare di farlo ca- 
,, dere in obblivione ^ deprezzandolo ^ abbandonandolo ^ e fcreditan- 
,, dolo loro fieffi . . . dovevano con umiltà confiderarfi come com- 
,, plici dell* Autore , e non lafciare eh* egli foto ne faceffe la peni- 
,j tenza : Non dovevano nè aver riguardo a lui , ne a loro ftejp ; 
,, Dovevano far rifuonare più forte il loro pentimento , darne par- 
„ te al Pubblico , fpiegare chiaramente i loro fentimenti sulla mo- 
„ rate di quefio loro confratello , parlarne con indignazione , av- 
3, vifarne i loro inferiori , che doveffero deteftarla , e fiar lontani 
3, dal praticarla . 

Or per un canto la Dottrina dell* Anarchia , fanguinaria , e 
parricida infegnata da tanto tempo , e con tanta coftanza da tan- 
ti Gefuiti , non è ella forfi un fifiema effenzialmente pericolofo e 
contrario allo fpirito di Gesù Crifio e della Chiefa > un fifiema 
fer altro fiabile e continuato , che non fi puh riformare^ che col 
/opprimerlo y e con foftituirgli un altro fifiema ? E non è forfè su 
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quefVa dottrina , che i Superiari àe Gefuiti dovrebberù manifeflare 
con chiarezza le loro fentenze , parlarne con indignazione , avver- 
tire i loro inferiori di doverle diteffare , e Jìar lontani dal prati- 
carle? Ma dall’altro canto , cofa dovremo noi giudicare delle di- 
chiarazioni fatte da alcuni Gefuiti su quella Dottrina {fe ne verrà 
pefato come dice il Vefeovo di S. Pons ^ valore alla bilancia 
del Santuario ; vedendoli quella dottrina tante volte di nuovo 
pubblicare dopo tutte quelle dichiarazioni ? Ed in line fe fi con- 
fideri principalmente ciò eh’ è fucceduto nel tempo llellb , e in 
quello Regno, ed in un Regno vicino, prima c dopo «la rillampa 
dell’Opera di Bufembaumntì 1757., rillampa, la dicui difapprovazio- 
ne, qualunque ella fiali, è fiata nel 1758. ritrattata da’ Gefuiti 1 
„ Ne abbiamo anche veduto un eftmpio si memorabile^ e si 
,, mojlruofo , che fe non ci muo ve a guardarcene diceva il Pub- 
,, blico Magiftrato al Parlamento li 16. Ottobre . i5’5>7. ) noi Ja- 
,, remo riputati totalmente Jtupidi , e meritevoli di quelle difgra- 
„ zie y che potranno fopr agiunger ci . • 

,, £* necejfario, che ognuno fi fcuota ed apra gli occhile prin- 
cipalmente noi , che fìamo Genti del Re ( diceva limilmente il pub- 
„ blico Magifirato nel x6ii.) dobbiamo procurare la falute pub- 
,, blica y e la (i cure zza della per fona del Principe e dello Stato ; 
»» tjfendo anche eccitati a fare quejlo nojlro dovere dagli efmpj 
,, di fatti fucceduti in altri ^ominj . E non facendo noi quel che 
,, dobbìam fare , , . meriteremo di ejj'ere accufati per tutf i fecoli di 
,, delitto di prevaricazione . Mentre , nono fante che la Maejlà 
,, del nojlro 'Principe Jia Jì abilita nella credenza di tutt' i Fran- 
,, eejt . . , . in modo che ella non può ejfer mai fe non che grande 
,, come lo e dalla fua origine .... non deve però trafcurarji cofa 
,, alcuna , che pojfa intorbidare lo fpirito de* buoni fudditi , 0 muo- 
,, vere i più deboli a commettere delle fcelleragini , dalle quali ^ oh 
„ T>io ! appena fìam liberati ; e ciò che ci rejla a temere è ancor 
„ più di quello che deteftiamo , e condanniamo ne* tempi paffati . 

Quelli fono gli Oggetti , che la inviolabile divozione alla 
Chiefa , alla Patria , alla Religione , e al Governo , e fopratutto 
il più tenero amore impreflb nel cuore di tutt’i Francefi, ma prin- 
cipalmente de’ Magifirati verfo la facra Perfona del Re , mi han 

fatto 
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fatto credere meritanèro più che mai l’ attenzione del ParlamentOi 
c fopra de’ quali vi prego , o Signori , di mettere in deliberazione 
ciò che convicn fare per non compromettere , anz,i per ajjìcurare 
fempre più l* interejfe più caro ^ e il più facrofanto che noi abbiamo^ 

******* 

P O fio immediatamente Poffare in deliberazione ^//' 8 . Luglio') 
fu determinato , che la relazione fatta della dottrina , mora- 
,, le , e pratica de* cosi detti Gefuiti faro, comunicata al Trocurato^ 
„ re Generale del Re, affinchè egli ne faccia Pijìanza, che crederà 
doverne fare j e dal Parlamento fi dieno gli ordini , che do vrà dare . 
,, Il dì i 8 . dello fteffo mefe di Luglio effendo fiate lette le 
Conclufioni lafciate in Jcritto dalle Genti del Re alle Camere 
,, radunate , ^uefie ordinarono , che tanto la fuddetta Relazione » 
,, come la detta Dottrina morale e ^pratica , faranno efaminatè 
,, dai' Commiffarj del Parlamento , quali erano già fiati nominati^ 
„ per efaminare le Relazioni date sulle Coftituzioni della Compq^ 
» , dallo fieffo Magìfirato , e dalle Genti del Re . 

,, Il dì 3 , Agofio feguente le Genti del Re portarono alle Ca~ 
j, mere radunate la dichiarazione del Re de* %, dello fieffo mefe , 
,, in cui S. M. ordina ai Superiori di tutte le Cafe della Com~ 
,, pagnia , di portare all* Uffizio i titoli e documenti de* loro fiabi- 
,, iimenti , e che per un anno da incominciare dal giorno , che 
,, farà regiftrato , non fi procederà ad altri provvedimenti dal 
Parlamento , ne definitivamente nè provifionalmente su tutto 
ciò che concerne l* Iftituto , le Coftituzioni , ed i ftabilim^nti 
delle Cafe della detta Compagnia . Si determinò che quefia di- 
chiarazione fi confegnaffe altresì ai medefimi Commiffarj , per 
j, ef aminar la , e vedere quello che converrebbe fanfi . 

,, Il di 6. Agofio i Commiffarj furono in fiato .di render conto 
,, alle Camere radunate del la voro fatto da tjfi sulli tre importanti 
» , che erano loro fiati dati per efaminare -, e sulle loro confulte 

furono emanati , colla quafi intiera uniformità di voti li celebri 
,, tre arrefii di queflo giorno : Mei primo de* quali [i ordina il Re- 
,, gifiro della dichiarazione dei z. con alcune modificazioni : Mei 
„ fecondo viene ammeffò il Procuratore Generale del Re , che ap- 

,, pella 


>» 
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,, fella come di abufo contro le Bolle e Brevi concernenti 

,, l' JJìit ut 0 , Cojì unzioni , Trivilegj , ò'C. della Compagnia ; e fi 
„ mettono in chiaro le ragioni dell* abufo . Nel terzo fono condan- 
iy nate le Opere di XXlP’. Autori Gefuiti ftampate coll* ajfenfo e 
,, approvazione della Compagnia , ad ejfere bruciate e lacerate dall* 
,, efecutore di Giujlizia, come contenenti una tradizione continuata 
„ della dottrina fanguìnarUy che attenta alla ficurezza de* Sovra~ 
,, ni } E per togliere il corjo a tale efecranda dottrina fi proibifce ai 
,3 fudditi del Re di non frequentare più , dopo il primo di Aprile ven- 
,, turo , le Scuole , Collegj y Semina rj , Noviziati , e Mifiioni de* così 
j, detti Gefuiti ò'C. T)ichiarandofi quei che contraverranno y incapa- 
yy ci di ricevere grado alcuno nelle Univerfita , nelle cariche civili, 
„ e municipali , uffizj , o funzioiti pubbliche &c. Fu prefa fimilmen- 
,, te la determinazione y per cui il Sig. Brimo ‘Prefidente fu incarta 
’yy cato di portare al Re la fpedizione tanto della f>enunzia e Rela~ 
„ zione fatta da un membro del ‘Parlamento li Aprile y e dalle 
yy Genti del Re li i - Luglio e feguenti sulle Coftituzioni de* Gefuiti -, 
y, come anche del ‘Difior fa fatto dal medefimo Configliere il di 8. dello 
,yfieJfo mefe sulla Dottrina e sulla condotta de* nominati Gefuiti, 
,y II dt Agofto il Relatore della commifilone deputata dal Re 
,y per rendergli conto tanto delle Coftituzioni d^ Gefuiti , che fi eran 
yy fatte confegnare , quanto delle tre cofe che il Signor primo ‘Prefi- 
y, dente gli aveva prefentate , ne fece il rapporto al Configlio de* Dì- 
yy fpacci alla prefenza della Maeftà fua . Nello fttffo giorno furono 
,y fpedite Lettere Patenti dirette al Parlamento , in cui S. Maeftà 
,, volendo prendere quelle mifure , che potejfero condurre a termina' 
yy re in una maniera fteura e ft abile un aftare cosi inter e fante per 
,, il Pubblico y e vant aggio fo a* fuoi fudditi &c. ordina al fuoPar- 
yy lamento di foprafedere per un anno nella efecuzione degli Arrefti 
y, di 6 . Agofto , ^efte Lettere Patenti furono portate al Parla- 
y, mento // 31. dello ftejfo mefe i e deliberatofi su di ejfe y fu deter- 
yy minato di nominare Commijfarj per fare C Eftratto delle AJfer- 
,, zioni contrarie alla ficurezza della vita de* Sovrani infegnate con 
y, perfeveranza, e difefe dagli Autori della Compagnia y condan~ 
,, nate coll* Arrefto de* 6 . Agofto y e con altri % e che il Signor Pri~ 
,, mo Prefidente farebbe incaricato dì portare quefto Eftratto al Re „ 

FINE. 


Digitized by Google 


DENUNZIA 

ED ESAME 

NEL 

PARLAMENTO DI BRETTAGNA 

SULLE 

COSTITUZIONI DE’ GESUITI. 


Digitized by Google 




Digitized by Google 


SAGGIO DELL’OPERA. * 

N El dì 14. Agofto 1761. il Parlamento di Brettagna , le 
Camere tutte eflendovi riunite , ordinò ai Gefuiti di dc- 
pofitare alP Uffizio una copùa delle loro ColHtuzioni j 
ed avendolo Effi così efeguito nel Lunedi 17. nel giorno 
fteflb fu data- commiffione alle Genti del Re di efaminare quelle 
Coftituzioni , con determinare il giorno primo di Decembre per 
fentirne la relazione , eh’ eglino doveano fame . 

In quefto giorno dunque primo Decembre 17^1. -il Sonore di 
. Caradeuc de la Chalotais Procurator generale redtò quello difcorlo, 
che fu poi llampato e ricevuta con grandiflìmo plaufo moltamente; 
a Parigi , a Vcrfaglies , c in’ tutta la Francia. La mcderaziQne 
nelle efpreffioni , la forza de’ fatti , la maniera femplice e naturale 
di rapprefentarli y i diverlì ponti di villa , in cui fi: fan vedere 
r IBicuto > la dottrina, e la condotta de*. Gefuiti: L’arte , per cui 
lì riducono tutt’ t viz) della Compagnia ^ due Mallìme e I^inc^ 
Oltramontani perniciofiffimi > dalle quali chiaramente derivano : La 
ragione e imparzialità , con cui fono dedotte tutte quelle colè, 
hanno fatto nel Pubblico unaviviffima imprelllone. Niuno di quei 
che lo han Ietto , che non folle Gcluica , ha potuto lare a meno 
anche alla Corte , dì ooofcl&re , che l’Opera non fia dimolbad* 
va e feoza replica. 

% 

EJlratto del T^ìfeorfo del Signore ‘ProeutMor generale del Re ^ . 

r ■ * ì t • , ì / ■ ^ ■ 

D Opo le generali ollèrvazioni sulla xiaSmz che M pnbhUco Ma^ 
giftrato non ricenofee fe non le Leggi y e non barn mira che 
il fola bene dello Stato \ e fui punto , di cui fi tratta , cioè non 
tanto di efaminare le Regole de’ Gefuiti cònfidcraei come un Or* 
dine Monallico , quaitto di vedere la rela&iont 'ebe quefle^ rego^ 
le pojfono avere colla Cbiefa e colla Stato , la j^ita con cui fon» 
fiate fatte \'i principj su cui Cono fondate , e. te eonfeguenze che 
pojfono indurre nella Civile e nella Religiofa Società, e nella edu- 
cazione della Gioventù , il Signore de la Chalotais llabililèc per 
princìpi preUmuuri 1. Che un ordine Rxligiofo y qualunque fiafi ^ 
•t A 2 non 
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nofi debba intrtMurrè'cofa ndh Stato ^ che fid tontf'ana alle Leggi 
dello Stato medejimo . -l. Cke quello , che pur farebbe toler abile , per 
non effér per se ftefb cofa cattiva , «0» è buono nell* ot dirie delle 

• 3- t>gni Ordine Religiofo deve avere per ogetto F utili k 
doli' urnan genere , e il vantaggio delta Religione : E quell* Ordine^ 
che non aveffe altri/ fine che la gloria e L* inter effe , deve effete 
éffenzialmente perniciofo . '4. Che tutto ciò che fi trovi in quefte 
Regole delle- Comunità y qualunque effe fieno y contrario alla Legge 
di natura , alle Leggi pofitive , e fpecialmente a quelle di Franciay 
debba condénnàrfi e proferiverfi . 

Fece egli poi alcune rifleflìoni su gli Ordini Religiofi in gc-' 
Aerale , e sulla loro* mulripUcità , malgrado la proibizione fattane' 
da’ Concilj . Ognuno conviene sulla verità del fecondo punto ; 
ma sul primo fono parfe troppo generali le riflelTioni : lo fpirito 
e la eondotta della Chiefa' fìllèranno fempre le idee fopra gli an* 
tiichi Ordini Monadici, Eccellente è la riflellìone del Signore 
de la Chalotais sull’ abufo di avere inalzato sul capo de* 'Fafiori 
4/rdinarj , che fono parte della Ecclefiaftica Gerarchia , un Clero 
Regolare^ che gli ha opprejfi'. falla dapoc aggine de* Vefeovi , che 
fenza 'prevederne le confeguenze , hanno abbandonato il loro Clerox 
a sulle mire della Corte di Roma , che cercava di fminuiré la loro 
autorità , per dilatare la propria .■ E pure i Vefeovi , fecondo of- 
ferva il Signore de la Chalotais , fi fono uniti con Roma , ed an- 
che in oggi che il Clero è più dotto , fe ne veggono alcuni cke 
vi fi unifcòno anche piU inconfiderat amente . 

Venendo ai Geluiti , ufcici fuori dopo tanti altri,, colle fteiTè 
efenziorii \\'ma con pretenfioni molto piu grandi , fondate' da un 
Uomo pieno di idee cavallerefche predominanti allora nella fua Ka- 
zione , 1’ Autore olTèrva , che „ il Voto di obbedienza al Rapa 
fola in < ogni cofa - , e in ogni luogo : il defiderio che hanno avuto 
' fempre i Fapi dai. tempi della ignoranza di ftabilire ne* differen- 
ti Stati di Crijtìunità una Milizia foggetta a loro cenni , e per- 
petuamente fujfiflente , furono i motivi per cui quefi* ordine fa al- 
la fine approvato da Faolo 111. nel 1J40. „ Sorto i fuoi aufpicj 
nacque la Compagnia , c s’ introduflc qucfto Indituto , che „ no» 
ha avuto altra per jmodello ^>e che probabilmente non ' fervirà di'. 

modello 


Digitized by Google 


mòSelto ' a nèffun Ordine i Sopra di che q^tefto Minidro fi mara- 
viglia , che vi fia data gente la quale rignardafle e rifpettaflTc 
come un capo d' Opera della fepienza un IJiituto , che la Gente 
ài fenno riguarda come un rovefeiamento della ragione e dell' or- 
dine politico , 

• ■ Ifl quanto alle accufe Intentate contro i Gcfuiti, Egli fa ve- 

dere i. La neceflltà di feriamente efaminarle : o per difcolparli , 
o per convincerneli : Che lo Stato da un canto non deve abban- 
donare F educazione della Gioventù a Uomini giuflamente fofpetti\ 
e che dall' altro farebbe ingiufio , che una Compagnia intiera di 
Religiofi rimanejfe perpetuamente avvilita per falfi fuppojli . De- 
vonO^ però i Gefiiiti rifpondervi per giuftificarfene ■ pubblica- 
mente , non per vie indirette ( foggtunge l’Autore ) non con 
brigare , e con dilazioni , nè con edorcere dalla' bontà del 
Covrano ordini , che impedifeano ■ o fofpendano la loro giuftifica- 
zione ; lo che la renderebbe fempre più difficile 'a provarli. 
^Debbono Eglino rifpondervi pubblicamente e giudiziàlniente . . 
ed in queda forma può difenderli 1 * innocenza opprdlEi ; Ella fi, 
modra a giorno chiaro , mentre non paventa la luce. Si guardi- 
no però di offerire per loro giudificazione quelle prom (fé e giu- 
ramenti y che ' non poffono attendere \ o ritrattazioni \ che in eo- 
feienza fanno benijffimo di non poter fare : LASCINO SORRA-„ 
TUTTO SEGRETI MANEGGI ‘DELLA ‘POLITICA^ 
che aggiungono contro di loro un nuovo titolo di accufa . 11 
Parlamento di Parigi gli ha condannati fui loro libri che fono 
ì loro- primi accufatori , e loro pudici . Il Generale è dato in-> 
limato nell’ appello come di abufo , càie la Pubblica' Magiftiratu- 
ra ha rifevato contro 5 e‘ loro Codinizìoni' iyiE! 7 GESUlTt SO^ 
NO INNOCENTI, SI UNISCANO A NOI.’^A no : 

‘ 2. Oflerva l’Autore, che iGefuiti i dovrebbero di- buona fe- 

de rapprefeneare tutto', quello , che- ha forza di legge "fra loro; 
mentre la lor-oD gran -Raccolta di Praga ia vedere , che cllS han- 
no’ molte altre regole e privilegi , che non. fono dainpa‘ti . Il, 
Compendio non' è che una femplice indicazióne dé* loro p«vHég|j, 
eppure' quedo Compendio folo formai 144. colonne di un libro 
in foglio A. . Cofxuilàraiino mai^i Privile^, delfi iti intiero ? c(ie 

dovrà 
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dovrà crederi! di* un Ordine , 'qualunque naft, la di cui ghifti&> 
cazione dipendeiTè dall’ efame di circa fo. volumi in foglio ,- 
una volta che bailade efaminarne due foli per condannarlo ? „ Ol- 
,, tre di che quelle Dichiarazioni Tulle Codituzioni , che han* 
„ no T autorità medeiima delle fteflè Coftituzioni j que’ Statuti 
„ fatti e da farfi , che dovranno avere la fteiTa forza di legge j non 
„ è e^i un’ altra bizzarra Tingolarità ? „ Che ft dovrà credere di 
una raccolta di Leggi, Ci&e Kim può uno effe? e mai ficuto di aver- 
la tutta intiera i ed in cui le ordinazioni del Legislatore fono, 
eonfufe con le glofle e con le interpetrazioni delle Parti interef- 
làtej e dove l’uno e l’ altre fono di eguale autorità .... Incoi 
le Parti medeftme poffbno ftabilir leggi , o mutandole q in- 
ter petrandole ì e formarfi de’ diritti c efenzioni , fecondo che l’in- 
terelTe lo richieda? „ &c;« 

3 . Rifguardo a ciò le cofe fono vergini , ( come oflerva il 
Signor de la Chalotais ) ; Non può addutfi prcfcrizionc contro il 
dritto pubblico ; e quando vi fia <abufo , quello non può rico- 
prirli nè col proeeflb di tempo , nè col pefo dell’ autorità . Oltre 
di che 1* accettazione di un Ordine nello Stato fuf^ne ncccllà- 
xiamente P^efeme (felle condizioni, con cui qucft'ordine fi unifi». 
allo Stato, c per .Cai lo-; Stato lo riceve, e accorda la fu^ 
pfotezioQC . E' cofa inaudita, che lo Stato polTa eflferc 

allretto ad anurVectere uomini , che non conofee",: c che non può 
eonofeere , le non che quando prefentano il loro Iftituto , le lo- 
to Leggi c Collitutzioni . Ora non fi sa , che le Cofiituzidni de* 
Gefuiti fianti fiate mai vedute • o prefentate a nel&n .Tribunale , 
a nellùn Soprano .. , . . In^ Francia i Gefuiti non- hanno avuto 
mai lettere Facenti -, ' che frano ‘ fiate regiftratc nei Parlamenti , 
per cui il loro Ifiicuto e le loro Coftituzioni fiano fiate appro- 
vate . .Tutto quefto rilguarda la lunga permanenza de’ Gefuiti 
in Francia j e quel tanto che Eglino fi fanno Icrita di dire,- che 
k) Stato ve gli ha ammeffi , anche come Religiofi . fTucto fi ri- 
duce dunque , rifpectsa: ai i Gefuiti , ad una fempliee permanenza 
di fatto nel Regno; Sa di che 1’ Autore giudiziofamente ofièrva, 
che appunto in (piefia maniera fogliono per Io più ,> lotto il 
manto di Religione',, i^odurfi abufi grandmimi . Si .cmfeumno 
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le Regole più eflcnziali , o dall’ àutoriri for^efii efentate , fi la» 
Iciano quelle formalità , che fono annefie alle Leggi . Se ne accor- 
gono qualche (ecolo dopo ; ma li fiabilimcnci fi trovano fatti , e 
pare che gli abufi e i vizj acquiftino , per una fpecie di preferi- 
zionc , il diritto d’ eflère irrefbrmabili . Egli aggiunge , che al più 
lo fiato de’ Gefuiti in Francia non è totalmente certo , i . men- 
tre fe il Governo non ha mai nè vifto nè efaminato le loro Re- 
gole e Cofiituzioni, non può dirfi che abbia varamente ammefiò 
l’Ordine che le profeflà} e che in Francia (nel ifii.e i<5o3.) non 
f mo flati ricevuti , che condizionatamente , Ciò clic lafcia ancora 
a decidere la quefiione per fapere, fe quefie condizioni fiam» fia- 
te mantenute o violate i. Allorché fono fiati interrogati chi (bf- 
fero ? han riipofio tales quales , tali quali . Se ai faggi deve ri- 
ifx>nderfi con faviezza , ed a chi non lo è , a norma di fua inten- 
zione , fi potrebbe loro rifpondccc qui ( in Brettagna ) ed in ogni 
altro luogo , che fono fiati ammdli taliter qualiter . Han fuppo- 
fto di eficre fiati ricevuti } l’ han creduto con loro anche gli altri, 
e la loro iunmillìone è iblaniente fondata su quefio fuppofio . £' 
neceflàrio dunque ritornar fempre a quefio punto t e vedere iè t 
Gefuiti fono da riceverli o no . Su quefio il Sonore de la Clia- 
lotais mette -in villa i difiettì più eflènziali dell’ Ifiituto : il ca- 
rattere di 'mifiero ^ che foto bada per rigettare e condannare 
Cofiituzioni . per: le quali i Gefuki. han prelb tutte le precau- 
Itioni a fine di tenerle naicofte : la natura dèi loro Governo » 
che per molto tempo ha fpaventato i Depofitaij delle Leggi , e 
quali lignór^;giatx> la Chiela : il difpotilino del Generale folo ed 
unico che r^qjprclcnta ,la Compagnia ) in cui rifiede V Ondinè in- 
tiero, -e tutta la di lui autorità : la illufione delie Congregazioni 
generali , di coi Iole tre pofibno citariènc nel tratto di più di 
due lècoli da . che efifte la Conapagnta , le (piali non abbiano 
avuto per’ ^oggetto reiezione del Generale: Congregazioni, che. fi 
folo Generale ha diritte di radunare , e che non pofibno efière 
formate ehc di cfeature fiic , infatuate tutte dc’privilcgj del Gene- 
ralato t.' quel diritto fpeciale disfare qualunque Cofiituzioni, che 
credelleco abbifognarle . . mutarle , alterarle, , annullarle , c 
ne delle nuove con (piclkt tal data , che fiimeranno migHe-’ 

; tCi 
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re i di maniera che da' quel punto dovranno fiputarfi cóme 
confermate.- dalla autorità' Apoftolica , 3cc. e finalmente tanti 
altri difetti dimoftrati coi Tedi medefimi dell’ Idituto . Al- 
tra importante ridedìone fa il Signore de la Chalotais » ed è , 
che nella Compagnia de’ Gefuiti vi è data femprc grandidìma 
difficoltà a dichiarare quali fieno gli articoli cflenziali dell’ Iditu- 
to : Subflantialia Inflituti : che dopo molti dibattimenti nella 
quinta e fettima Congregazione non ne furono dichiarati che 
cinque j c fono ( cofa veramente drana ! ) l’ obbligo di far la 
fpia -, di àccufare *i. di manifedare la cofeienza al Superiore ; il 
diritto di congedare dalla Compagnia gli individui lenza alcuna 
formalità ; c quello di non amihetterveli per certe date caufe . 
Mentre per il determinare gli altri articoli edcnziali , fi lafciava 
all’ arbitrio del Generale , che forma appunto la di lui- maggior- 
prerogativa, e l’ abufo più grande. Codice fingoldre! (; g^ida qui 
l’ Autóre ) accrcfciuto e fminuito , fecondo il capriccio e l’am- 
bizione de’ Generali , e fecondo rimerede della Compagnia; in 
cui non vi è altro principio dabile , che la potedà della Com- 
pagnia , o piuttodo. del Generale > *. giacché quella del < Papa è 
modificata ; in cui 'non .vi é legge certa per Tedènziale , fe non 
che cinque o lei malfime di .polìtica monadica} dove tutto è fog-l 
getto a fpiegazieme e interpetrazione arbitraria , c a'didinzrone r 
in cui lì può foftenere ìV pr» , e centra } fi pup tirate la òon- 
clufione lècondo i didèrenti tedi fra loro difeordi.,' o lafciati ap- 
podataratente olcuri j che il Papa ha , c non ha tutta l* auiK>rità 
sulla Compagnia ; che il Generale può , e non può far leggi e 
Codituziòni} che jxiò e non può mutarle , o difpenfarle:> Che la 
Compagnia , c la Congregazion generale baie ncMi ha la potedà 
legislativa }<e finalmente che il Generale ha j e non Ita. tutta la 
potedà i che 1’ cfiTenza dell’ Idituto puòi,i c non. può mutar- 
li. L’ Autore termina l’ enumerazioi» di quedi abufi col modrare 
le difièrentì maniere con cui ;fi diviene Gìefuità . Dopo aver par- 
lato di cinque l^cie di Gefuiti , egli fa vedere , > eh© fecondo 
la Bolla di Paolo III. vi fono alcuni , che vivono focto l’ obbe- 
dienza del Generale, ì quali hanno tali efenzioni, potedà, e fa- 
coltà , che parrebbe dovedèro efimerli dalla fua av^rità . £ chi 
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fono mai coftoro ? Sono que’ Gefuiti incogniti , che vivono nel- 
le loro famiglie , fenza portar 1’ abito di religiofo ? Sono que’ 
Gefuiti invifibili , de’ quali lì parla da due fecoli ? Grozio , che 
aveva amicizia con alcuni delli Gefuiti , nc fa menzione nella 
fua Storia de’ Pacli Balli dicendo dant nomina conjuges . D’onde 
lì ricava eHer diflìcililTlnio di rinvenire la verità in un Ordine 
pieno di mifterj , com’ è quello de’ Gefuiti . 

n Signore de la Chalotais pattando ^d efaminare quale ' 
polla ettèrc llato lo fcopo di un Iftituto così llraordinario , attri- 
buifce folamcnte a S. Ignazio una fpecie di entufiafmo provenien- 
te dalla imaginazione rifcaldata dal fuo zelo. Egli mife nel fuo 
Ittituto le idee , che correvano allora in Roma , della poteftà 
affoluta del Papa : nel fondare la Compagnia egli pensò folo al- 
lo Ipirituale . Ma Laynez fuo fuccelTore , religiofo di Corte , 
Generale per intrigo , c Semipelagiano per principio j e Acquavi- 
va di illuftre famiglia Napoletana , educato nelle grandezze , mu- 
tarono quali intieramente le idee del Fondatore. Creili due Ge- 
nerali debbono conlìderarfi come i veri Fondatori della Compa- 
gnia , quale efifte da molto tempo nel mondo . 

L’ Autore dimoftra , che eglino formarono il piano dell’ im- 
pero temporale della Compagnia sul modello di quello di Roma , 
che avevano fotto gli occhi. Che conlìderando il Papa , come il 
Sovrano Monarca del mondo , che efercita per se ftettb , e per 
mezzo di altri , a cui nc dà in parte la commiflìonc , la Pote- 
ftà Spirituale > può trasferire o fopprimerc gl’ Imperi , ftabilire e 
deporre i Sovrani ; Su quello modello appunto dell’Impero tempora- 
le della Chiefa formarono etti l’ Iftituto de’ Gefuiti . Credettero 
di dover rendere decorofo il loro governo monarchico , accrefee- 
re la fua autorità nel temporale e nello fpirituale , aumentare il 
fuo credito , la fua ftima , e le fuc ricchezze . In quella guifa 
vi fu introdotta una polìtica mondana , con cui la Compagnia fi 
è governata dopo la fua fortdazione fin ad ora nelle Mijfionì , 
ne' Collegi , ne' Seminar j , ed anche nella direzione propria . 

Prova dunque il Signore, della Chalotais co’ telli e co* 
fatti , che le Coftituzioni de’ Gefuiti e il loro governo confi- 
deraci e ridotti alla più cfatta analili , non fono altro fo non 

B che 
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che /* Entufiafma e il Fanati/ino ridotti a regole ed a principj ; 
Che i fondamenti su i quali fi appoggia qucfto loro governo , 
i mezzi , di cui fi ferve , la bafe del regolamento interiore ed 
«fterno , non pofibno confiderarfi che come un Fanati fmo . Non è 
perciò che V Autore intende di accufare di fanatifrao tutti gl’ in- 
dividui della Compagnia j anzi che egli confefla , che farebbe 
ingiufto di voler rendere rifponfabili de’ difetti che ' fi trovana 
nelle leggi , coloro che non le hanno fatte , che le hanno 
abbracciate fenza conofcerle , e a cui non è lecito di faperle se 
non che quando loro non è più poflibile di fcuoterne il gio- 
go . Non è neppur colpa de’ particolari , fe credono realmente 
alle maflime ftabilite ne* libri della Compagnia . Egli accufa e 
condanna quello fpirito del Corpo , la violenza fatta alla liber- 
tà di cofeienza e della mente , per condurre tutti quei , che ve- 
llono del medefimo abito , ad abbracciare le ftefle fentenze : 
condanna la fuperftizionc , il governo ambiziofo e difpotico ; quel 
veder Tempre Iddio in un uomo , la volontà di Gesù Crifta 
nella volontà di quell’ uomo , ricevere i Tuoi ordini per ordini 
Divini , e Ibttoiriettcrfi ciecanaente a ciò che comanda . Tale 
appunto è il fanatifmo . Le Repubbliche non fi guarderanno mai 
abballanza da quello flagello y cui balla che fi prefcnti l’ occafio- 
ne per operare » 

L’ Autore prova , che in effetto tutte le parti dell’ Illituto 
de’ Gefuiti , le loro leggi, i loro privilegi e ftatutl provengono da 
due forgenti. i. Dalla Potellà Sovrana e allòluca del Papa nello 
fpirieuale e nel temporale: Maflima che ha fatto perire forfè più 
di dieci milioni d’ uomini in quattro fecoli . . . Di là deriva 

l’ indipendenza ^ in cui P Illituto pone la Compagnia rifguardo a 
tutte le Potellà fpirituali e temporali y e quel pretefo diritto di 
fottrarfi da tutte le leggi , come che la Compagnia fia il patri- 
monio di S. Fietro , Di là nafee quel difprezzo che ha de’ dirit- 
ti altrui : l’ efenzione da’ tributi » la potellà di nominarfi i giu- 
dici e i notati •» e le cenfure contro, chiunque volefie a loro 
contrallarli ^ anche contro i Sovrani &c. 2, Da quella potellà af- 
foluta , ehe il Papa comunica alla Compagnia in perfona del Ge- 
nerale, per conferyare e accrefeere di beni fpirituali e temporali 
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il fuo Ordine . Quefti due prìncipj fono la bafc e il fondamento 
su cui fi appoggia 1’ edifizio della Compagnia , Se quelli foifero 
flabili , ciò che fi ritrova di più ftraordinario nell’ Iftituto , fa- 
rebbe legittimo ì mentre è opera o de’ Papi , o del Generale , 
mediante la facoltà accordatagliene da’ Papi . Ma fe quelli prin- 
cipi fono contrari alla ragione , alla Religione , ai diritti di tut- 
te le nazioni : fe non fono atti che ad ifpirare l’ entufiafmo e il 
fanatifmo j le Collituzioni de* Gefuiti fono infollenibili . 

Ed in fatti ,, Quanti mai abufi ( efclama 1’ Autore , dopo 
aver fatta l’ enumerazione di tutti quei fconvolgimenti di re- 
gole ) c quali non vi fi riconofeono rammaflati l’un dopo l’ altro ! 
o per dir meglio , quali ftravaganze , e quale fconvolgìmcnto di 
ragione ! Violato il diritto di tutte le nazioni e di ogni civil 
focictà -, attentato a tutte le giurifdizioni de’ Sovrani del Mondo: 
c intimati callighi contro le loro Sacre Perfone ! Quale abufo 
mai è quello della Ecclefiallica autorità ! Una Potenza Spiritua- 
le . . . dà ordini e comanda in cofe temporali per tutta la Cri- 
llianità , come farebbe ne* proprj Stati ! Può mai udirli , fenza 
fremere , un tale orrore ? Qual forgente di fanatifmo ! anzi più 
rollo non è quello il fanatifmo lleflb ? Mi fono io forfè inganna- 
to , dicendo che le Collituzioni de’ Gefuiti , il loro governo , le 
dichiarazioni , i decreti non fono altro che un fanatifmo ridot- 
to in regola , e a principj ? E pur Voi riconofeete ad evidenza , 
che quefti Privilegi fono direttamente contrar] al diritto comune, 
alle leggi del Regno , alle libertà della Chiefa Gallicana , ai 
Canoni della Chiefa univcrfalc , ai diritti de’ Vefeovi , e de’ Cu- 
rati , alle prerogative delle Univerfità , e di tutti gli altri Ordì-- 
ni : in una parola a tutte le Società Politiche c Rcligiofe . E tut- 
to quello deriva dalla funella malfima dell’ allbluta potellà del 
Papa lui temporale e fullo fplrituale . „ 

Ma opponendoli da’ Gefuiti , che gli llclfi abufi fi ritrovano 
anche nelle regole e titoli degli altri Ordini i 1’ Autore confelTa , 
che alla prima fu tentato di giudicare 1’ Illituto de’ Gefuiti colla 
medefima indulgenza , con cui giudicava degli altri . Soggiunge- 
però elTerc fiato obbligato di> abbandonare un paragone , che a 
prima villa parrebbe giufio , ma che non lo farebbe in fofianza . 

B X Mentre , 
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Mentre , avendo i Gefiiiti riunite nel loro Ordine le prerogative 
di rutti gli altri Ordini infieme , il frutto di quella loro ambi- 
zione è , che li fono refi rifponfabili allo Stato degli abufi di cia- 
feuno di quelli Ordini, c di quelli di tute’ infieme , con di più 
degli abufi che fono loro fpeciali . E circa quel che van dicen- 
do altresì i Gefuiti , che in Francia non fanno eglino ufo di 
quelli privilegi ; domanda 1 ’ Aurore , fe fia permeilo a uomini 
che vogliono godere del diritto di cittadinanza , fenz^ ijfere 
cittadini , il domandare e ottenere privilegi eforbitantilfimi , per 
feieglierne a fuo tempo que’ tali , di cui più loro piacerà , o non 
piacerà fervirfene ? Converrà dunque allo Stato 1 ’ afpettare tran- 
quillamente r ufo che loro parerà di farne . . . Non faranno ulb 
di quelli privilegi forfè ne’ luoghi , dove trovano oppofizione ; 
ma non hanno mai rinunziato ai principi , da cui derivano , che 
è la porellà diretta o indiretta fui temporale de’ Sovrani . L’ au- 
tore fa vedere peraltro , che quando in Spagna vollero elFetti- 
vamente rinunziare a tre privilegi relativi a quel Regno } trova- 
rono i mezzi efficaci per effettuare una tal rinunzia . In vece di 
che, ril^ardo alla Francia, hanno operato cosi aU’oppofto , che 
nel 1603. non folamcnte il Generale non volle acconlentirc alle 
condizioni della riammiffione : ( formalità effenziale, fecondo il lo- 
ro lllituto , per eflcrc una rinunzia valida -, fenza la quale il Ge- 
nerale può a fua voglia fempre rimettere le cofe nel loro primo 
fiato ) ma anzi nel 1606. c 1608. rinovò egli le proibizio- 
ni affblute a tutti gl’ individui della Compagnia , di non permet- 
ter mai fotto qualunque fiafi preteffo, che fi faccia cambiamento 
alcuno o nell’ Iftituto o ne’ Privilegj . Si sa poi , che uno de’ prin- 
cipj delle Coftituzioni è , che fe foffrono pregiudizio , o fiano 
vulnerate da chiunque , tutto è nullo di pieno diritto . Tutte le 
volte che fiafi perfuafo , che quelli Privilegj fono fempre nel loro 
vigore } fi crede poterfene fervire , fempre che non vi fi trovi im- 
pedimento i e fe vi s’ incontra , fi penfa folo a toglier di mezzo, 
o a refpingere a viva forza l’ ollacolo , Onde fe i Gefuiti non ne 
fanno ufo , è perchè non poflbno farne . 

Il Signor de la Chalotais oflerva , che per una neceffaria 
confeguenza dell’ lllituto e delle malTime , su cui è fondato „ la 

„ fen- 
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,, fentenza ed il principio della Poterà allbluta del Papa nello 
„ Ipirituale c nel temporale e innata mila Compagnia de* Gefui- 
,, U ,, Cita la dichiarazione fatta a Paolo III. di obbedire al 
folo Papa e di obbedirgli fenza riferva } e riflette che ,, appunto 
,, quello voto di obbedienza , e il zelo moftrato iempre da’ Gclui- 
,, ti in foftenerc le pretenfioni ambiziofe della Corte di Roma , è 
„ flato quello che fece allora , ed ha fatto dopo , la fortuna del- 
„ la Compagnia . Rammenta , che tutti que’ primi Gefuiti , fenza 
,, eccettuarne alcuno , abbracciarono 1 ’ opinione deU' Impero uni- 
„ nerfale del ^tapa : che non vi è flato un fbl Gefuita fuori di 
,, Francia , che fpontaneamcntc ed in ifcritto abbia abbando- 
,, nata quefla fentenza dtlld potejlà diretta o indiretta fui tempo- 
„ Tale de* Regnanti , nè il fiflema della infallibilità del Papa : c che, 
, , aggiungendo a quelli aflìirdi un’ altra maflìma flravagante , fo- 
,, flenuta parimente da’ Gefuiti (come lo prova da’ loro Icritti) cioè 
,, che la fcommunica deve privare di ogni diritto temporale ; Con 
,, quello Ji ha la chiave della ^Politica del Governo Gefuìtico ^ 
,, e lo fchiarmento delle loro Cojìituzioni „ . 

Qui fi prefenta naturalmente innanzi l’ obbiezione de’ Gefuiti, 
che dicono efièr quelli telli cavati da vecchi libri , e che Roma 
fi è feordata di quelle mafllme . L’ Autore vi rifponde , unendo 
,, i fuoi voti, a.- quelli di tutt’ i buoni Francefi , e de’ veri figli dcl- 
„ la Chiefa , per la perpetuità dell’ unione , che efifle tra Roma 
„ ed i Principi . Ma, foggiunge egli, di dove provano , che Ro- 
„ ma abbia rinunziato alle mafllme di Siilo V. e di Grego- 
rio XIV ? Forfè da’ Decreti di Paolo V., d’ Innocenzo X. e di 
„ AlefTandro VII. contro il giuramento d* Inghilterra Forfè dal- 
,, la condanna fatta da Aleflàndro Vili, de* quattro Articoli del 
,, 1682 ì Forfè dalla leggenda di Gregorio VII. fatta a tempi no- 
„ Uri .da. .Clemente XI. e Benedetto XIII ? ,, Rifguardo poi ai 
vecchi libri, egli rifponde, efière quelli così filmati nella Compa- 
gnia , eh’ ella giungeva a confiderarne gli autori „ quai Padri dcl- 
,, la Chiefa . Da quelli eglino tirano tutta la loro Teologia, nè 
„ mai fi veggono fra loro nuovi autori , bensì -fanno riflampare 
„ fovente gli antichi. Domanda l’ Autore , dove fia fcritta l’abbju- 
„ ra, che la Compagnia ha fatto di quelle fentenze ? Forfè nel- 


Digitized by Google 



14 ' . 

,, le tefi coerenti a queftc niaflìme , che han difcfc in mol- 
„ te fcuole della Francia ? Forfè nelle replicate edizioni di 
,, Bufcmbaum e di Lacroix ? o nel Giornale di Trevoux del 
,, i7a9.j che ricolma quello libro degli clog) più grandi ? F'orfe 
,, nella riftampa che han fatto dì quella opera deteftabile nel 
,, 1757. ed in quelle circojianze ì O pure nelle Apologie fattene 
,, dal Gefuita de Deflùslcpont in Nantes in tempo delle Midioni, 
pochi mefi dopo di averle diflapprovate in quello Tribunale ? 
j, Forfè nel Gefuita Zaccaria, che Icriflc nel 1778. per difendere 
„ quell’opera cfccranda, e per contradire la fentenza che l’ave- 
,, va condannata / Sarà forfè , potrebbe aggiungerli , nella Teologia 
morale , che han fatto eflì comporre ultimamente dal loro T<Maz- 
zotta fulli fitjjl principj del ìiufembaum e Lacroix j ad mentem 
precipue R. ‘F. Claudti Lacroix celeberrimi ejufdem Societatis 
Thiologi , e che han fatta llampare nel 1760. a Venezia e a 
Napoli con quello titolo affettato , per bravare le condanne fat- 
tene dalla Francia , e riderfi delle loro llellè difapprovazioni ? 

Da tutto quello dettaglio , e fpecialmente dalle tante ripetu- 
te cenfure contro chi difprezza l’ Illituto j di maniera che non vi 
„ farà forfi nefluno in Europa, ed in Francia* fpecialmente, che 
,, non vi fia incorfo , il Signore de la Chalotais conclude eflere 
„ inutile il domandare , fc l’ Illiruto e il governo Gefuitioo fieno 
„ compatibili col governo degli Stati : lononcónofco paife alluno ^ 

„ (' die’ egli) 'Veruna nazione ^ fia Monarchica o Ariftocratica’, o 
,, fi regga con Democrazia , con le di cui leggi pojfano accordarci 
j, le Cojht azioni de Gifuiti , Sovrano non ha che una Sovra- 
,, nini precaria , allorché nc’fuoi Stati vi ha una moltitudine d’uo- 
,, mini , che non dipendono da lui , nè riguardo alle perfone nò 
,, per rapporto a’ loro beni . Egli non è indipendente , una volta 
j, che perfone efenti dalla fua giurisdizione credono in loro co- 
5, feienza aver diritto di portare lui e li fuoi Magiftrati innan- 
„ zi quei giudici , ch’eglino llefli poffano fceglierfi -, e credono 
„ di poterlo reprimere , e ancora punire per le -vie di diritto e di 
,, fatto ^ che filmeranno loro convenire Potellà temporale, 

j, con cui poffbno accordarfi le Collituzioni de’ Gefuiti , è la Cor- 
,, te di Roma : 1 ’ Illituto ha un principio comune con quella 

„ Cor- 
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„ Corte : ,, abbencbè i Gefìiiti abbiano faputo , rifpetto a loro , 
limitare la poteftà aflbluca de’ Papi , e formarA un potere indi- 
pendente . 

Che fe fi domanda : Perchè dunque tanti Stati hanno fofi- 
ferro predo di loro i Gefuiti? l’ Autore rifponde , che le Monar- 
chie fon quelle , in cui meglio fonofi eglino foftenuti . Primo 
perchè „ Roma ne^fecoU padati aveva maggiore influenza filile 
,, grandi Monarchie. 2 . perchè è più facile adulare un Iblo, che 
„ molti . Che per altro in quelle fteflc Monarchie i Gefuiti han- 
,, no avuto ferapre contraili .... fpedalmente co* Cuilodi delle 
Leggi: Che fi fono fempre ferviti del mezzo dell’ autorità ^ 
„ la quale fi lafcia forprendere » per eflère di fua natura benefi- 
j, ca : e quelli mezzi dell’autorità fono flati fegreti e nafeofli , per 
j, eflèrne fovente occulte le tracce e non conofeiute dal pubbli- 
,, co , e dalla pofterità i c che fi poflbno occorrendo anche nega- 
li re afleverantemente . 

Noi vorremmo poter qui riportare tutte le giudiziole riflef- 
fionr deir Autore fui difpotifmo , che coftituifee l’eflenza del go- 
verno della Compagnia: difpotifrao > che nel fuo flabiliraento fu 
uno de* mezzi , di cui fi fervirono i Papi per dilatare e foflenerc 
„ il loro . ,, Gregorio XIV. lo confeflà : ed è perniciofo nelle 
fue confeguenze per li Stati di Criflianità ,, tanto per parte del 
,, Papa y. che della Compagnia : come pur troppo per el'perienza 
„ lo lappiamo : egli è nel fuo carattere la degradazione dell’uma- 
nità . Il difpotUmo civile è cattivo di fua natura , e ripugna 
,, alla ragione ; Il difpQtifmo fpirituale è em^io y eflèndo contrario 
,, ai diritti di Dio : egli è un fanatifmo tanto più difficile a cu- 
rarfi , quanto che fi fomenta dallo flefio fanatifmo . ,, 

L’Autore fa vedere ^ che 1* Iflituto. tutto ha in fe il ca- 
rattere di difpotifmo il più odiofo e pericolofo : Cecità nella ob- 
bedienza, che fi efigge tale, che fi conofee vifibilmente fanatifmo 
Q pazzia : Generalato- in vita , affinchè il difpotifmo non fia inde- 
bolito : Generale che unifee e tira a fe gli altri , fenza che egli 
fi unilca e deferifea mai a loro poiché ,, il maggior timore è 
quello di morire di fame : la civile fchiavitù non aveva in fe nien- 
te di confìmile : l* unico oggetto di tutto l’ Iflituto è l’ aumento 
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delia Società , ed il dominio su tutte le volontà . Se 1’ ambizione 
comune è odiofa , perchè dia pretende invader tutto -, 1’ ambi- 
zione fpiritualc e religiofa c molto più odiofa , perchè unendo 
all’apparenza del bene l’ingiulHzia dell’ulurpazione, ella vuol go- 
dere dei riguardi , che non fono dovuti che alla fola virtù : Una 
morale corrotta , effetto troppo naturale del difpotifmo , che ha 
bifogno di una morale che fi accomodi a rutti , e che pofla inter- 
pctrarfi fecondo il capriccio e piacere di ciafeheduno ; mezzi 
odiofi e fegreti d’ inquifizionc e accufe . 11 difpotifmo , che 
fi ferve di tutt’ i mezzi fegreti , ha bifogno di fpie e di accufato- 
ri , c di formarfi fpiriti avviliti dalla fchiavitù e dal timore di ef- 
fere fpiati ed accufati ; Coftituire Rcligiofi per dovere fpie gli uni 
degli altri; avvezzare gli animi facili e docili alla diflìmulazionc e 
alla bugia: cioè lo ftelTo che corrompere il cuore e avvilitelo fpi- 
rito , togliere agli uomini ogni fentimento di onore , e avvilire 
l’umanità. E quale ufo non potrebbe mai fare di tali ftromcnti 
un Superiore ambiziofo e facinorofo ! Uniformità di dottrina e di 
fentimenti , mentre i fchiavi non hanno patria , nè rifguardano 
che la grandezza del Difpotico , a cui fervono Togliendo le Co- 
ftituzioni tutta la propria volontà ai Gefuiti, non fono quelli più 
nè Spagnuoli, nè Francefi , nè Tedcfchi j ma fono Gefuiti; Am- 
mirazione di entufiafmo ordinata dall’ Iftituto come ifpirata dal 
Cielo. La tentazione contro l’ Iftituto è rapprefentata come la più 
pericolofa fra le tentazioni-, una delle cofe più clTèuziali è l’efattez- 
za in render conto de’ fcrupoli , che uno pofla avere , o che cono- 
fcellc avere altri, su quello punto. Concepire il minimo dubbio fo- 
pra il più picciolo Privilegio , farebbe peccato grave , perchè fareb- 
be un dubitare della legitimità de’ voti , della poteftà del Papa, &c. 

I pericoli che fi corrono in un tal governo fono evidenti . 
L’Autore peraltro adduce su di ciò due tcftimonj incontraftabili. 

1 . L’ efperienza , che è la gran maeftra degli uomini e de’ Sovra- 
ni , c che diftrugge i pregiudizi , le prevenzioni , e le difputc . 

2 . Il Pubblico , che è giudice integerrimo e infallibile degli 
uomini . La voce pubblica , cioè a dire la voce di quei partico- 
lari iftruiti, che fono benemeriti dell’uman genere , e il di cui no- 
me è commendato nella umana focietà : la voce di quegli uomini 

di 
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di ogni paefc, di ogni flato e profeffionc , che formano e tra- 
mandano alla pofterità la voce pubblica ; di quegli uomini di Sta- 
to e Legali , che non hanno altra prevenzione che quella delle Leg- 
gi e del bene dello Stato : la voce di quello Pubblico in fomma , 
dal di cui giudizio nciluno può fuggire ,, cofa dice ella ? Dicci, 
che que’ tali individui particolari che fi conofconO , fono onel a 
gente > ma che il Corpo è cattivo ; a fegno tale , che quando ve • 
gliono dare una buona idea de’ Gefuiti che da loro li trattano, 
Ibgliqiio dire , ctre non fono Gefuiti . ,, L’ Autore riporta qui 
i giudizj dati dai più grandi uomini della Chiefa e dello Sta- 
to in ogni tempo fulla Compagnia . Ed in quanto all’ efperienza 
il Signor de la Chalotais oflèrva „ che il Pubblico fempre 
giudo, giudicò rettamente degli uomini e dei Corpi ... e de- 
cide su i fatti , che è la maniera più ragionevole di giudicare 
degli uomini . Così vedendo , che in una Comunità Religiofà 
s’ infegna una cattiva dottrina da’ fuoi principali individui , ne 
accufa ragionevolmente c rende refpònfabile il Corpo ed il 
Governo, a cui fpetta l’impedirlo . Vede egli Religiofi in tutt’i 
Regni eccitare turbolenze- , aver querela con i Corpi e con i 
particolari } dice che queda Compagnia cagiona torbidi e quere- 
le : vede che quedi Religiofi fi fervono della violenza per far 
valere le loro maflime -, e riprova e fi sdegna di vedere per cer- 
te opinioni perfeguitati uomini eh’ egli dima: Vede gli defll Re- 
ligiofi invadere il commercio ; Il Pubblico trova queda condotta 
indecente e odiofa . Ma io termino quella enumerazione y fog- 
giunge r Autore dicendo , che ;/ ‘Pubblico , che giudica , averà 
ben degli altri articoli da aggiungere . Quedo picciolo motto vien 
finito con paradoflì politici, che, dic’egli , meriterebbero di elle- 
re elàminati , e de’quali già il Pubblico ha conofeiuto tutto l’edrat- 
to ed il fodanziale . Per efempio : Il folo delirio del fanatifmo 
può alimentare la vana fperanza , che le nazioni faranno per ef- 
Icre eternamente ingannate dall’ apparenza -, che i Sovrani non 
s’informeranno mai, lene’ loro dati vi fiano perfone, che dicano 
poterfi attentare contro la loro facra Perfona ; Che fi farà il 
commercio nelle quattro parti del Mondo , e fi darà poi ad in- 
tendere alle nazioni di non farlo . £' per altro uno sforzo di 
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politica incomprenfibile di avere acquiflata la confidenza dc’Prin- 
cipi , malgrado di avere foflenuto che in alcuni cafi fi può atten- 
tare alla loro vita : come anche di giungere a fedare replicate 
tempefte , promettendo fempre lo fteflb , e non facendolo mai ; 
di afiìcurarfi della protezione del Papa , difobbedendogli perpe- 
tuamente : di forprendere la confidenza de’Vefcovi, foftenendo , 
quando occorre , di non eflere loro foggetti : di acquiflare gran 
beni , dicendo di non averne punto , e facendo voto di povertà: 
di fottrarfi da tutti gl’ incontri coll’ arte di fare a tempo delle di- 
verfioni , di far nal'cere difpute , e di fitppome anche quando non 
ve ne fono . 

Vengono poi ad efaminarfi le congregazioni, l’educazione 
della gioventù , e la dottrina del Regicidio. 

1 . Qiianto alle Congregazioni -, 1 ’ Autore adduce il motivo 
del diritto pubblico j che quelle altro non fono che derivazioni 
di quelle di Roma , e quafi Aggregazioni ,, che il Generale di 
,, fua piena poteftà ftabilifce , che regola , e può altresì dillrug- 
,, gere a fuo piacere -, che altro non fono che parrocchie erette 
„ lopra le altre parrocchie , e con pregiudizio di quelle : e fi- 
,, nalmente che, non foffreridofi in Francia, cheli Nunzio del 
,, Papa cferciti vcrun atto di giurisdizione fpirituale > fi abbia a 
,, foffrire , che un Religiofo llraniero abbia da efercitare la fua 
,, nella maggior parte delle Città di Francia: quale llrana contra- 
,, dizione è mai quella! 

a. Rifpetto alla educazione , il Signor de la Chalotais fa ve- 
dere , che ,, quella che danno i Gefuiti nelle loro dalli , c fe- 
,, condo lo Ipirito oltramontano , che li domina -y fi conforma 
,, allo Ipirito di partito , che gli agita -, ed è fecondo gli antichi 
,, pregiudizj e T ignoranza del XVI. fecole „ Fa vedere , che il 
piano de’ lludj fatto da Acquaviva 200. anni fono per le dalli 
inferiori e fuperiori , e che è feguitato fervilmente anche in oggi, 
,, c un ammallb di pedanteria e di alTurdi, in ciò che riguarda 
le Belle lettere e la Filofofia *, e che per la Teologia rifvcgliò 
le mormorazioni e lagnanze de* Teologi Spagnuoli . I Gefuiti , 
che venivano foftituiti alle Univerfità , dovevano piccarfi di far 
meglio , ma fecero peggio : Eppure quefto è il piano fatto in 
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tempo d’ ignoranza , che vien feguitato da* Gefuiti , e che , a 
motivo della loro uniformità di dottrina , feguiteranno ne’ loro 
Collcgj incanto che la Compagnia durerà . Cofa può giudicarfi 
in oggi di un Iftituto letterario fatto fui fine del XVI. fccolo , 
e che non 11 è mai penfato dopo di perfezionare ? Egli è lo llef- 
fo che reftare indietro due fecoli. Un folo trattato di un Pro- 
felTbre dell’ Univerfità ( Il Sig. Rollin ) ha recato più luce 
nelle belle lettere , che non ha fatto tutta la letteratura della Com- 
pagnia colle Tue applicazioni fin dal principio della Tua fonda- 
zione . Il maledetto e difgraziato impegno di regolarli collo 
fpirito di tutto il Corpo , non ammette libro alcuno ftraniero : c 
lo fpirito di partito è quello che ha dccifo nella fcelta de’ libri 
clanici . I Gefuiti per lo fpazio di 200. anni hanno ufato que’ 
Grammatici , che avevano adottati , e il metodo alTurdo d’ inlè- 
gnarcper mezzo di verfitechnici inintelligibili le regole di una lingua, 
che fi vuole imparare. Che illituto letterario è mai quello , in 
cui ci vuole un ordine del Generale , o della Congregazione 
generale , per mutare una Grammatica , o per foltenere un fi- 
llcma di Fi fica ! 

3. Reità in fine il Regicidio. „ E' egli vero che la Com- 
„ pagnia lo foltiene E fi può ciò imputare all’ intero Corpo 
,, della Società ? Qiielta è una pura queltione di fatto , e que- 
j, Ito fatto non è lungo , nè difficile a difeuterfi . Vi fono le 
,, fue regole , e fi fanno , per fapere fe fi debba o no attribui- 
,, re un’ opinione ad un Corpo ; balta produrre libri e palli au- 
,, tentici „ . L’ Autore offerva quanto farebbe facile a’ Gefuiti d 
giiillificarfi , fe in realtà infegnallcro la contraria dottrina . „ Ma, 
>» Soggiunge egli, fintantoché fi vedranno fare elogj di quei li- 
,, bri , dove s’ infogna la dottrina del Regicidio , e cercare la 
,, loro giultificazione in certe dichiarazioni , eh’ eglino confef- 
,, fano ellère (tate fatte a quelli che hanno la forza in mano ; 
,, in dichiarazioni poi foggette alla ritrattazione fecondo le loro 
,, Itclle Coltiruzioni ; dovranno con giultizia ellère creduti di t§- 
j, nere quella abominevole dottrina . Sono 1 f o. anni che ne ven- 
,, gono accufati , e per ifo. continuano a tenere la Iteflà con- 
it dotta . Cofa -fi direbbe di uno , che accufato di delitto . capitale 
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j, diccfle aflèverantcracnte di avere un titolo per provare la Tua 
„ innocenza , e che mai lo producefle ? Dico delitto capitale , 
„ giacché dogmatizzare il delitto è più che commetterlo . L’af- 
,, Tafìno arma il folo fuo braccio \ ma chi dogmatizza arma i fa- 
,, natici di tutte le nazioni ,, . 

Il Signor de la Chalotais dimoftra poi full’ autorità del Signor 
Talon, che il Regicidio è come una naturai confeguenza dell’er- 
rore folla infallibilità del Papa j da cui in effetto gli autori Ge- 
fuiti ne avevano cavata quefta deduzione j aflìcurando anche ne’ 
loro libri , che tutt’ i Gefuiti erano unanimi su di ciò , e che di 
quella unanimità tanto meno può dubitarfene , quanto che ella è 
loro ordinata daH’Iflituto . Fa vedere , che il Decreto di Acquaviva 
,, è circoferitto con tale affettazione , che fi manifefla da fe flef- 
„ fo } e che la precifione di detto decreto è orrenda , indegna ^ 
un uomo , di un Crifliano , di un Teologo accufato falla , fua 
,, Religione . Ella ferve di prova convincente contro il governo 
della Compagnia. Accordo, die’ egli, che quefta deteftabile 
,, dottrina non è fiata inventata da’ Gefuiti : Giovanni le Petit 
j, r aveva difefa nel Concilio di Coftanza . Ma non pofTbno feu- 
„ farfi di non averla mai abbandonata , e di voler in oggi dare 
,, ad intendere , che quefta non è la dottrina della Compagnia „ . 

Si dirà forfè che i Gefuiti Francefi da molto tempo non in- 
fognano più in Francia la dottrina fanguinaria ; ma rifponde l’Au- 
tore , fono quelli peraltro membri di un corpo , che fofticnc 
quefta dottrina , ed in cui ella è comune : ed efti ncccflària- 
mente fono in unità ed in comunione di fentimenti con quello 
Corpo j nè hanno mai infognato ne’ loro libri e ne’ loro ferirti la 
dottina contraria. L’hanno dilapprovata i ma folo quando è fla- 
to loro ordinato dai Parlamenti , e che fapevano bene , che la lo- 
ro difapprovazione non era valida fenza il permellb del Genera- 
le . Han detto di voler difendere la dottrina contraria , ma fog- 
giungendo , che non la riputavano per certa } dicendo di farlo per- 
chè conveniva accomodarli ai tempi ed al luogo j ed afferendo che 
in Roma egualmente foflerrebbero la dottrina oppofta a quella 
di Francia } fenza poi abbandonar mai i principj , su i quali è 
fondata quefta deteftabile dottrina : facendo anzi molte volte ri- 
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(lampare il Bufembaum che la difende, lodandolo nel loro Gior- 
nale di Trevoux del 1729. ♦ c quegli ftefli che difapprovarono 
Bufembaum , furono i primi a eialcarlo folto gli occhi de Ma- 
giftrati in quella Provincia . 

Ma una Dottrina tanto pemiciofa in fe ftefla, quanto farà 
maggiore fopra tutto nelle mani di un Generale , che elercita un 
dilpotifmo così allbluto fopra un corpo si vallo ? Ciò dall’Autore 
è pollo nella maggior chiarezza . Confiderando le cofe a prima 
vifta , a che fine fi mandano quelle relazioni circoftanziate al 
Generale , e fi ripetono ogni mefe da 37. Provinciali , ed ogni 
trimellre, e tutt’ i fei mefi da 1x44. Superiori , fenza compren- 
dervi altrettanti Confukori de’ Provinciali e de’ Superiori ? Le fo- 
le lettere in cifra badano a fpaventarci : ,, mentre fono prccau- 
„ zioni , che non fi prendono che co’ nemici . Il governo de’ 
Gefuiti è forfè in dato di aver guerra con tutte le Potenze ? Io 
vorrei , dice 1 ’ Autore , che fi potedè addurre una ragione , non 
dico oneda , che non vi può cllère , ma feufabile , in tutti que- 
lli maneggi odiofi di intrigo , di fpiare , e di fcuoprire e rive- 
lare . E' facile ad accorgerfi , che quedi mezzi inutili per far del 
bene , non fono neceflarj , che per far del male , e per mantene- 
re delle fazzioni . Se nel Regno vi foflè una famiglia potente , 
che impicgallè una pof’zione de’ mezzi fuddetti per accrefcerc la 
fua potenza , il Governo con tutta ragione dovrebbe adombrar- 
fenc , c la reprimerebbe feveramente „ . 

Or nelle mani di un Generale difpotico, di un Generale 
oltramontano , anche fnpponendòlo ,, fanatico di buona fede j cofa 
ne avverrà , nel caC» che inforga una difputa tra una Corona ed 
il Papa ? Cofa faranno in quedo cafo quei i8. o 19. mila Gefui- 
ti fparfi nella Cridianità ? Credo che fi rifponderà , che quedi 
faranno ^ucl che han fatto fempre in tutt’ i tempi e in tutt’ i luo- 
ghi: quel che hanno infognato ne’ loro libri poterfi e doverli fare, 
c che i Gefuiti Francefi non potrebbero difpenfarfi di fare , fenza 
mancare al Papa e al loro Generale, fenza contraddire alle le^ 
c alle loro Coftituzioni . E le protede di affetto e di devozione 
potrebbero valere contro i giuramenti ed i voti ? E lo Stato po- 
trebbe egli fidarli su di una paiola, che non pofibno dare } su d’una 
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pronicflà che non poflbno attendere „ ? 

Ma fe quello Generale „ farà un cattivo Uomo , come lo 
farebbe eflèndo ambiziolo , ( nè quello fuppofto è impolfibilc , nè 
ingiuriofo nominatamente a veruno j ) e chi non fi fpaventerà del- 
la facilità , che avrebbe un Generale de’ Gefuiti di fare una con- 
giura ? Un uomo , che ha ventimila fudditi , foggetti e dipenden- 
ti dai fuoi ordini per (lato e per principj di Religione -, i quali , 
fecondo le loro Coftituzioni ed il loro giuramento , debbono cf- 
fer pronti a fpargere il loro fangue per la Compagnia ; le di cui 
cofeienze , inclinazioni , carattere , e tempcràmento fono da lui 
conofeiute fin dalla loro infanzia; che fono avvezzi al giogo del- 
la più aflbluta obbedienza -, a riguardare il loro Generale come 
Gesù Grillo : fudditi , della di cui fegretezza egli è ficuro ; che 
dirigendo le cofeienze altrui , fono per fc medefimi al fatto del 
modo di penfare, degl’ interelfi , c delle palfioni degli altri uo- 
mini ; Un General difpotico , il di cui minimo cenno è legge , 
ed una lettera che mandi è un decreto ; che ha in fuo potere tute’ 
i tefori della negoziazione della Compagnia, e che 177. volte 
l’anno è ragguagliato dello (lato di tutt’ i Regni : cofarnon po- 
trà mai un tal uomo intraprendere ? ^ Non. fi troverà nella iloria 
nelTuna congiura , in cui il Cap>o abbia potuto dopo molti anni 
procurarli con minor pericolo vantaggi più grandi di quelli , 
che può avere un Generale de’ Gefuiti in 14. ore. . 

E quel che è più incredibile , foggiungc il Signor de la 
Chalotais , quell’ azione può efegutrfi dal più fciocco uomo del 
mondo . Nulla potrà mai impedire o mandare a vuoto un prog- 
getto formato da un Generale de’ Gefuiti , cina^volta ch’egli , fra 
20. mila, fappia fcegliere dieci foli fanatici di buona fede, la di 
cui maniera di penfare fia a lui cognita , e della di cui mano egli 
fia ficuro. Se nelle famiglie vi fono Gefuiti nafcolli*, del che non 
fi può dubitare, benché fia difficile il provarlo ; qual ufo non 
potrà mai farli di colloro? Cromwel cola non 1 avrebb& mai dato 
per avere vantaggi così grandi? Si fupponga quanto fi; vuole, 
che un Generale de’ Gefuiti non vorrà mai fare un tal male • fi 
dovrà però confefTare , che volendo può farlo , L’ Autore conclude 
da ciò ellcre contrario alla faviezza e prudenza de’ Stati il lafciar 
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lufTlfterc una potenza cosi pcricolofa ed eforbitantc nelle mani di 
un folo uomo ' 

Il Signor de la Chalotais finifce il fiio erudito Difcorfo , fa- 
cendo oflervarc , che egli „ non faceva altre obbiezzioni alla 
Compagnia, che quelle dell’ Ordine pubblico; ch’egli combatteva 
il governo Gefuitico , e compafTionava gl’individui : che quelche 
gli opponeva , erano le quenle Jtejfe dilla umana focietà . lo ho 
difcfo , die’ egli , la caula comune del Re e dello Stato ^ o ptr 
meglio dire di tutt' i Re ^ e di tutt* i Stati : Quindi foggiunge , 
che il defiderio fuo farebbe , che la Compagnia fi poteife rifor- 
mare : mentre pare irapofiibile in buona morale ed in buona poli- 
tica , che polla lafciarfi fufiìfiere il fuo governo tal quale è : e qui fa 
rifaltare quella f rana propofizione de’ Gefuiti : che la Compagnia 
non può riformarfi : ,, Pretendono forfè con ciò di combatter- 
la, o di difenderla? Se ella crede di aver acquiftato il diritto dì 
non potere eflcre riformata , e che i Stati non abbiano nè la po- 
tefià , nè la forza di farlo , per efierfi ella refa troppo formidabile: 
/bggiaccia alla pena di ejferji appunto refa troppo formidabile : a 
quella pena dovuta a coloro , che fi fono fatti temere : e che la 
Compagnia fa bandita o fciolta . ,, Il buon cuore e l’ equi- 
tà di quello illullre Magiftrato reclamano contro il bando de- 
gl* individui , dicendo eflcr quelli li figli delle noftrc Città , no- 
flri concittadini , e patriotti . Ma la Compagnia , una volta eh* 
ella ftclTa aflerifee di non poterli riformare , conviene annullarla 
e diflrnggerla . Soggiungendo, che, rcllituiti i particolari alla loro 
propria cofeienza ed al loro onore , faranno cittadini , quando 
non faranno più Gefuiti ; fi feliciteranno di entrare fotto l’ impe- 
ro delle leggi , e benediranno quelle mani , che fpezzate avranno 
le loro catene . ,, Del rimanente egli ollerva fu quella deftruzio- 
ne della Compagnia , che fi potrebbe folo ridurre la cofa „ a ve- 
dere fe vi fia più utile che danno , lafciando fullìllerc un Ordi- 
ne , eh’ è una fpecie di fetta nella Chiefa , che forma un partito 
nello Stato, oche potrebbe diventare una fazione: e a domanda- 
re anche , fe nello fiato in cui fono le cofe , non fi polla far 
adempire dai fecolari con più profitto e meno pericolo tutto ciò 
che fi fa ora dalla Compagnia ,, . 
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Indi vokandofi al Re „ la di cui Sovrana Maeftà è (empre 
prefente ne’ Parlamenti „ con parole piene di eloquenza e di 
iapere , lo feongiura di non voler foffrire , che la dignità Regia, 
di cui Dio 1 ’ ha riveftito , fia degradata ; e di bandire dal luo 
Regno Tempictà c il fanatifmo , l’ ignoranza e la fupcrftizione . „ 
I Monarchi , o Sire , hanno più intefcfle di qualunque fuddito in 
diftruggere il fanatifmo , che non ha rifpetto per cofa veruna : 
che combatte le teflc più elevate , che ne fono le fue vittime 
più illuftri „ . Gli rapprefenta l’importanza di foftituire all’igno- 
ranza e alla fuperftizione , che fono la forgente vera del fanatifmo, 
le feienze c i buoni ftudj ; la neceflità di riformare 1’ educazione 
della gioventù j e fopratutto „ di non lafciare per macftri e pre- 
cettori alla nazione Francefe que’ tali uomini , che hanno prin- 
cipj e intcreflì oppolli alla fua facra Perfona , ed alla fua na- 
zione ; Uomini , che per il loro flato non poflbno dargli il giu- 
ramento di fedeltà : Uomini , che fenza combatter fempre alla 
feoperta le noftre maifime , le rifguardano come opinioni fcola- 
lliche , che pojfono foftenerfi in Francia , e devono rifiutarfi in Ita- 
lia ; ma in loro vece fcegliere Maeftri attaccati alla fua Perfona , 
ed allo Stato per dovere , per principio , e per Religione ,, quali 
appunto poffono darne le Univerfità di Francia; ordinare a que- 
lle di formare un piano di educazione per tutte le età e profef- 
’fioni v e di farlo mettere in efecuzione in tute’ i collegj da que’ 
maeftri , che (limerà capaci di adempire quelle funzioni . Del re- 
do il Signor de la Chalotais „ fi riporta all’ Eftratto fattone 
'dai Signori del Parlamento di Parigi , cd alle denunzie fattene 
dall’Abbate di Chauvelin 

L’ Autore conclude con fare iftanza , perchè fia ricevuto co- 
me appellante di abulò nell’Iftituto , anche ne voti e giuramenti 
di fot t onte tterfi e conformar fi alle Regole della Compagnia -, e do- 
manda , che quando farà giudicato sul fuo Appello , i Gt fatti 
•abbiano a prefentare tutti gli altri loro pretefi regolamenti , ed in 
fpecie quei chiamati oracoli di viva voce^ e tutto ciò che ha forza 
di legge nella detta Compagnia . Domanda, che il Bufembauin, ed 
il Giornale di Trevoux di Agofto del 1719. fieno lacerati e bru- 
ciati; Che gli altri 3 a. libri condannati coll’ Arredo del Parla- 
.. mento 
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mento di Parigi de' 6 . Agofto , fiano pòrtati all’ Uffizio da colo- 
ro , che ne aveflero copie , per giudicarne: Che fioproibifca.» 
uirt’ i fudditi del Re di radunarfi co’ Gd'uiti, fotto pretclio di'con* 
grcgazioni , alTociazioni , o ritiri ; che fia data. cTecuzione. all* 
Editto del 1682., e che fi prendano tutte le precauzioni perchè 
fia efeguito ; E finalmente che fi rapprefenti al Re 1 ’ importanza 
della riforma nella educazione della gioventù; di far formare un 
piano per quefta educazione dalle Univerfità , per efeguirfi in tute** 
i Collegj da’ maefiri , che più piacerà al Re d’ incaricarne.. .Il di 
XX. dello fteflb mefe 1 ’ Autore arringò efprelTàraente contro le 
opere di Bellarmino , Beccano , Pirot Mariana , Efeobar , Tur- 
fcllino , Toleto , tutti Gefuiti , che in quel frattempo erano fiati 
efibiti neirUlfizio , e richiefe , che per iflabilire l'opra ciò che rifiliti 
da quefte opere , e fulla loro dottrina , la deliberazione fia unita 
al fuo precedente Appello come di abufo . H difeorfo di quefiò 
Miniftro impiego il Parlamento nelle feffioni del primo, 3; 4. c 
f. Decembre , cd -in quefte quattro volte perorò per nove óre 
c mezza . Avendo il Parlamento rimefià la decifione sull’ affare al 
lunedi 7. Decembre, in elio fu decretato, che 1 ’ dame dcll’Jfti-, 
tuto , e di ciò che ne aveano rapprefentato i Miniftri^ fi fare ò-; 
' be dal Parlamento tutto unito , e non già da Commifiarj . E ciÙk. 
appunto fu poi dèguito e praticato dal Parlamento di Roano ù 
L’efame nella fdfione de’ 7. Decembre durò tre ore : ed in. 
quella de’ io. durò 4. , ed in quelle degli 11. xx.,14; ® 

18. ciafeheduna altre 4. ore; e fu proleguito in tutta la mattina 
de’ 19. e de’ 2x., le .Camere eflibildq rimafe riunite per tutto quel; 
tempo . Finalmente a voti pieni , uno Iblo eccettuatone; fu prq-i 
nunciato 1 ’ Arrefto il di X3. nella fdfione della mattina.» rivifto. 
e letto di nuovo in quella de’ 24. Gli ftefli Miniftri, c^e fi fapcn 
va eflere frequentanti delle congregazioni de’ Gefuiti, votarqno» 
contro di loro come gli altri ^ *-vy 

^ Nel tempo di quefte deliberazioni « cioè nèldì\i2k Dcòembrcii 
i Gefuiti diftribuirono al Parlamento la loro Memoria. Apològeti-j 
ca , Iparfa anche in Parigi, col titolo dhMiimrdé 
fulla dottrina de* Gefuiti. ^ vó i 

, , L’ Arrefto. poi fu regolato sullo ;ftdlo pianip de’ dut.. Arreftì: 

del Patlainent9. :dij Parigi ^e’ ò. , Agofto::sqU’-tókiWOvj6.dQCtri»^ 
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de’Gcfuiti. I tcfti delle Coftiruzìoni fono fimilmente citari a piè 
delle pagine , ed è quafi a quelli uniforme . Solo vi è di più : 
1. Che ammette il Procuratore Generale come appellante di abu- 
fo non folo nelle formule de* voti , ma ancora ne* voti e giura- 
menti fatti nel profeffare . L* intenzione non è (lata di appellare 
contro lo (lato di quei Gefuiti , che han paflati i 3 3 . anni , nè 
di riabilitarli alle porzioni e alle fucceffioni 8cc. mentre la pace 
delle famiglie , ed il bene della civil focietà ne foffrirebbe troppo. 
£d in fatti l’ Àrreflo foggiunge alcune pagine dopo , di appellare 
in ciò che per virtù de* detti voti e giuramenti , i Gefuiti fi fòtto- 
f ùngono olle Regole ed alt* Iflituto della Compagnia , 2. h* Arredo 
condanna al fuoco il Giornale diTrevoux del mefedi Agodo 172.9. 
infieme con altre otto opere di Gefuiti . 3. Ordina che fi efeguifea 
l’Editto del i68x. nella lìia forma e tenore ^ e che flano con- 
legnati airUdìzio za. libri di Autori Gefuiti , per edere efaminati. 

Di più ad efempio di quelli di Parigi , 1 ’ Arredo ordina , che 
il deliberi full’ Appello come di abufo: i. su ciò che rifulta e fi 
trova in detti libri sull* infegnarfi coftantemente e di continuo la 
detta dottrina nella Compagnia : come anche sulla inutilità di tut- 
te le dichiarazioni y difdette ^ e ritrattazioni fatte sa di ciò i co- 
me quella che rifulta dalle fteffe Coftituzioni . z. Proibifee nella 
lledà forma provifionalraente i’cntrarc nella Compagnia, il fare i 
voti « il ricevere ne’ Conventi di Francia i dranieri o anche Fran- 
cefì, che in avvenire facedèro i voti fuori del Regno; Proibifee 
di continuare ad infegnare nelle fcuole, collegi, feminarj della 
giurifdizione del Parlamento , dal giorno di lunedì z Agodo 
1762., di frequentare più dopo quel termine le fcuole c Midioni 
de’ Gefuiti , anche quelle fuori del Regno , fotto* pena per i pa- 
renti ejfère riputati fautori della detta dottrina empia ^fagri le- 
ga ^ omicida^ attentante t autorità e (icurezza dtf So or ani i e co- 
me tali di ejfere inquifiti fecondo il rigore delle leggi • E per i Ru- 
denti che frequenteranno le Scuole , Renani , Collegj , Seminar j , 
Noviziati , e IJiruzioni de* Gefuiti in qualunque luogo fiafi s di- 
chiara che faranno incapaci di prendere 0 ricevere grado nejfuno 
nelle Univerjità , nè di potere avere carica alcuna nel civile e nel 
municipale , uffizj 0 funzioni pubbliche : (opra di che fu - intimato 
delibesarebbe -il di- 9. Agodo 1761,. 3.’ Ordina ancora l’Ar- 
redo, 
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rcflo , che fra tre mefi i Capi c Sindaà delle Città Ib^ctte al 
Parlamento , i refidcnti Rcgj e delle Univcrfità faranno prefen- 
tare le memorie .occorrenti su i mezzi di provvedere alla educa- 
zione della gioventù i affinchè il- Parlamento polla prendere le lue 
deliberazioni il di Luglio. 4. Ordina finalraentc , che nel ter- 
mine di un mefe debbano eflèrc prelèntate le lettere patenti del- 
ie erezeioni delle Congregazioni, Alibciazioni , Affiliazioni, Ri- 
tiri , Corffraternite , o Adunanze , che fono nelle cale di detta 
Compagnia: in mancanza di che dovranno rimaner fop^rellè e .an» 
nullate ; ed in tanto per modo di provilìone prtibifee , ad elcmpio 
del Parlamento di Parigi , che nejfuna pojfa aggregarfi^ 0 aferiverft , 0 
mirare nella Compagnia , 0 Jia con voto di obbedienza al Juo Gene- 
rale^ 0 altrimenti^ fono pena dt ejfere procejfato ftr aordinari ameni e. 

Il di 29. Decembre i libri furono' bruciati dal Minillro di 
Giuftizia : c V Arredo dichiarava che fi doveflc immediatamente 
intimare ai Gefuiti di Rennes -, tuttavolta fembra che ciò non i<> 
guide che vcrlb la metà del mefe feguente ; giacché fi trova che 
non fi era fatto il dì ii. Gennajo, allorché i Gefuiti di Rennes 
produflero nella Banca dell’ Ufficialità una dichiarazione fimiliffi- 
ma a quella fetta da’ Gefuiti nelle diverfe Città di Francia negli 
ultimi mefi dei- 1761., e che poi fi é ultimamente pubblicata fotto 
il titolo di — Copta éfatta della dichiarazione de' Gefuiti dt tutt* 
i Conventi di Tolofa con alcune RifleJJioni , che ne dimo tirano 
r illufione e 1 ’ infufficienza . Già erane fiata melTa in villa l’ inu- 
tiltà in uno Scritto ufeito nel Novembre feorfo , col titolo di 
Memoria Jopra un progetto rifguar dante i Gefuiti di 120. pagi- 
ne in 12. Nel giovedì 14. Gennajo fegul la pubblicazione dell* 
Arredo a fuono di tromba , e fu affidò in Rennes . 

Avendo i Gefuiti difiribuito da per tutto uno Scritto contro 
la celebre Arringa del Procurator Generale del Parlamento di 
Brettagna , col titolo di ~ Ojfervazioni fopra uno fcrttto inti- 
tolato ; Efame delle Coftitupiioni de* Gefuiti di* Luigi Rena- 
to di Caradeuc de la Chaìotait, ó'O- di I7f. pagine in 12. Que- 
llo libello , che dicefi edere opera del P. Griffet, ed in cui vé- 
ramente fi riconolce il fuo llile , è fiato brugiato a Parigi c qui in 
virtù de’ due Arredi de’ 24*. c 27. Aprile pallàto . Il Signore Jo- 
ly de Fleury nel difeorfo preliminare di uno die’ diK Arrefti , af- 
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tribuifce alla impotenza di rifutarc le raàflìmc e i principi 
liti dal Signor de la Chalotais , quel furore con cui è fcritto il 
libello , e alla forza che fuole ifpirare la verità con cui 1’ Autore 
fv fcaglia contro gli abufì che le due ^otefià hanno ini ereJpB' egual- 
mente di reprimere . Nella prefazione al fecondo Arrefto fatta dal 
Signor Duparq Porée Avvocato generale del Parlamento di Bret- 
tagna , dopo di aver egli rilevato con forza T indecenza e la ma- 
lignità dello "ftile, e moftrato il maligno della critica, el farcafini 
piccanti, le odiofe imputazioni , e l’audacia dell’ Apolpgifta Ge- 
fuita in attaccare il pubblico Magiftrato , e il vindice delle leggi, 
che parla folo a nome del Re , e per la Nazione \ foggiunge eh* 
egli non ha motivo nè di giuftifìcare , uè di difendere il Requi- 
fitorio del Procuratore Generale , e che le verità che contiene , le 
madìme che vi fono ftabilite , e l’ averle adottate il Parlamento, 
ibno più che fufficienti ; anche quando la Nazione non ravdlè, 
con tanta gloria dell’ Autore , giudicato . Che la Compagnia ed 
il fuo Generale fono citati al Parlamento per giuftificarfi fulle loro 
Coftituzioni , fui loro governo , e fulle loro mafjìme j Che la ci- 
tazione è giuridica e pubblica , e che perciò la loro giuftifi- 
cazione dev’ eflère nella llclTa forma . Quale farà poi il voftro 
(degno , ■ (aggiunge l’ Autore , quando faprete- che 1’ Apologifta 
porta la calunnia fino ad accufare il Sig Procuratore generale di 
avere troncato il Tefto genuino delle Coftituzioni , di non aver fac- 
to ■ conto delle rifpofte giuftificative contenute nella Memoria con- 
cernènte r Ifticuto de’ Gefuiti , e giunge fino a terminare il fuo 
rimprovero con quefta infoiente rifleftìone : Un uomo (die’ egli ^ 
che agifee in quefta guifa , cerca egli di conofeere la verità , o di 
combatterla ; di ftabilire principj , o a dar negli occhi con illufìo- 
mi: di efamtnare feriamente il prò e contro prima di condannare y 
a immaginare, pretefti e chimere per vedere di dare un falfo co- 
lore di giuftizia a una condanna già determinata ? In quefti 
•tratti fi riconolce la penna ardita del P. GnfTet : Quefto Gefui- 
ca nella prefente crii! non ha contribuito poco alla ruina della 
fua Compagnia con i fuoi difeorfi , c i fuoi ferirti irritanti , c 
•pieni di alterigia e di audacia . I Commifiàrj nominati dal Re 
ne. fono ftatì piccati più di una volta . U P. NeviUe almeno ha 
•parlato con più decenza e modeftia . 

. ' i 13£- 
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DENUNZIA ,,E D ESA ME 
SULLE GÒSTlTUZlotò DE- gesuiti . 

Di Luigi Renato de Caradeuc de la Chalotais • 
Procuratore Generale del Re nel Parlamento 
di Brettagna. 

i 


Signori. 

V oi mi avete incaricato di darvi conto delle Coftituzioni 
de^Gefuiti, ed io mi adoprerò di foddisfare alla voftra in* 
tenzione nella maniera ftefla , che da Enrico IV. fii ordinato a 
tutt’ i fuoi Parlamenti di fare in confimili circoftanze j cioè fen- 
gia favorire alcuno , fenza animofità , e fenza riguardo per veru- 
na Corta di perfone , affinchè ( com’ egli diceva ) nel dtjcarìco di 
noftra cofeienza Dìo fa da noi lodato e onorato colle, noftre buor 
ne e fante intenzioni , e da voi colle, voftre azioni , e colle voftre 
giufte fentenze . Uniformandomi alle intenzioni di un sì gran 
Monarca , mi uniformerò certamente anche a quelle dell’ Erede 
del fuo trono e delle fue virtù , ed alle voftre ancora . Il pubr- 
blico Magiftrato non conofee che le leggi , e nell’ avere riguardo 
C per altro dovuto a certe perfone , egli non ha in mira che il 
bene dello Stato, 

Ho creduto , che il voftro defìderio fia non di conofeere fem» 
plicemente le regole di un Ordine monadico , che fe forte ri- 
Ifretto in un chioftro , efigerebbe dal , Pubblico ben poca atten- 
zione ; ma bensì le Regole di un Ordine celebre, fparfo in tut- 
to l’Univerfo , che efercita parecchi impieghi, li quali intererta- 
no egualmente la Chiefa e lo Stato. 

Ho creduui , che deiìderiate ertèrc iftruiti della, rekziouc 
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che banno qucftc regole c coll’ una c coll’ altro : dello fpirito con 
cui fono' ftate fotte ; de’ principj su cui fono ftate fondate : e di 
fopcrc le cqnfcguenzc che potrebbero produrre nelle civili focie- 
tà e rdliigioiè , e nella educazione della gioventù^ ^ 

Per efominare le Coftituzioni de* Gefuiti su quelli varj afpet- 
ti, jè nefceflario di ftabilire preventivamente i principj , ed'aUc- 
gnare i fotti . 

Ogni Ordine Religiofo, qualunque egli fìa , non deve intro- 
durre nello Stato cofa alcuna , che fia contraria alle leggi dello 
Stato medertmo : e facendolo , farebbe cola contraria ai princi- 
pj della Criftiana Religione , la quale fi è femprc fatto gloria di 
non alterare mai l’ ordine della focietà . 

Ma quello neppur ballarebbe : mentre ciò che potrebbe tole- 
rarfi per non elTer cofa mala, non è allblutamente buona nell’or- 
dine deHe leggi , e per confeguenza non fe ne dovrebbe permet- 
tere r introduzione . Ogni llabilimento , e<mafiitne Religiofo, 
deve avere per feopo rutilità dell’uman genere, ed il vantaggio 
della Religione ; e quello che avelie per oggetto folamènte la 
propria gloria ed interellc, farebbe efieozialmente cattivo e vi- 
ziofo . 

Dobbiamo dunque fare il confronto , ed efominare le ColH- 
tuzioni , i Statuti , c Regole di quelli Ordini Religiofi, c di que- 
lle qualunque fianfi Comunità o Congregazioni , primieramente 
co’ principj della legge di natura , eh’ è il modello c l’ efcmpla- 
re di tutte le leggi ; indi colle leggi pofitive , Divine o umane , 
ed in particolare con quelle di Francia . Tutto ciò che vi farà 
contrario a quelle leggi , dev’ eflere condannato c proferitto ; e 
neppure deve efprelTamente permetterfi quel che anche dalle me- 
defime leggi non fofle flato efprefi'amente proibito. 

Molti erano gli Ordini Religiofi llabiliti nella Crillianità 
prima de* Geluiti . Sono eglino flati realmente diretti al maggior 
bene e vantaggio del Pubblico ? I Politici forfè non converran- 
no in ciò facilmente , ma la politica quafi fempre cede al torren- 
te delle opinioni che fono in voga , quando un’ apparenza di pie- 
tà fomminillra il prctello di combatterla , o di ledurla . Il Popo- 
lo , ( vale a dire tutti gli uomini , ) fi lafcia trafportare dalle 
apparenze efteriori. Poco effetto producendo in lui. la femplice 

virtù , 
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virtù, che adempìfce fégretamcntc alle proprie obbKgaziónnC fi con- 
tenta di operar bene iènza odcntarlo ; egli (lima e ammira 
certe pratiche fpecioie c brillanti di mortificazione eftcriorc:* pra- 
tiche , che rovente fono fofpctte di orgoglio , c fufeett^iU d* il- 
lufione , anche in quelli che le ufano , . e che non han die fare 
colla Religione , e con la vera virtù ) vedendole noi in alcuni 
paefi efercitate con maggior vigore da’ penitenti Idolatri . 

Ma le apparenze , o vere o falfe che fiano ^ hanno ièmpre 
ingannato le grandi e le piccole focietà . Per provarlo , fermia- 
moci per un momento su quello , e vediamo come fi fono fatti 
tali nuovi llabilimenti nella Chiefa . 

Parrà (frano , eh’ io incominci a parlare della loro origine dal 
riportare le proibizioni fatte contro le loro fondazioni . Peraltro 
è certo che il Concilio Lateranenfe nel laif. proibilce 1 ’ inven- 
tare nuove Religioni , cioè nuovi Ordini' o Congregazioni , per 
timore ( dice il Canope ) che la troppo loro gran diverfità non 
cagionalle confufione nella Chiefa . (a) £ ordina , che chiunque 
volellè entrare in Religione , debba fcegliere una delle già appro- 
vate . Or quefìa proiotxaene fu motto foggia , e conforme allo fpi- 
rito della più pura antichità . ( Parole del favio Abbate di Fleuty .} 
Ed è certo ancora ( come oflerva lo llellb Autore ) che que- 
llo decreto è fiato così mal efeguito , che fe ne fono inventate 
e fiabilite molte più dopo , di quello ne follèro fiate ammefiè 
ne’ fecoli innanzi . , - 

I Vefeovi e i Preti fono fiati prefcelti e fiabiliti da Dio per 
ifiruire i popoli , e predicare la religione ai fedeli ed agl’ in^ 
fedeli. Vi fono fiati de’ tempi cosi infelici nella Chiefa, ne’quat 
li i preti e i chierici non erano neppur capaci d’ ifiruire se me- 
defimi : tanto era grande 1’ ignoranza , c tanto erano difficili i 
mezzi di apprendere le feienze. . , 

Per giufiificare e autorizare la fondazione della maggior par* 

• ’ ' ’ * • 'te 

(4) Ne nimìs Rel^ionom diverfìtas mìliter qui voluerìt relìgiolàn) doinuta 
fravcin in Ecclefìa Dei cont'ufiouetn in- fuudarede novo,Regulain& loliitudouem 
ducat , finn ter prohibemus, ne quis de accipiat de Religlofìs aprobatis. ConctI, 
estero novam Rcligionem inveniat : fed Labile & Coflart. Edit. 1671. Liuetis 
qaicamque volqetit ad R^iigtonem con- Parifioram , tomi, a. fm. coi* 

Tetti, uoam de wiobatit Mfouiat . Si* cap. ia foù 

1..1 
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re degU Ordini Religiofi , di quelli almeno , che hanno avuto par- 
te nel mihiftero della Chiefa j fi fuppofe a principio , che gli Or- 
dinarj- non adempivano ai loro doveri , che i popoli non erano 
illruiti , c che vivevano in una fomma ignoranza : c non può ne- 
garfij'che quella fuppofizionc non è fiata Tempre fenza fonda- 
mento . 

Nel , cioè r anno dopo il divieto fattone dal Concilio 

Eatcranenfe , S. Domenico Spagnuolo fondò un Ordine che ave- 
va per iftitnto il predicare la Religione , e difendere la fede con- 
tro gli' erètici . S. Francefco d’ Allifi nell’ Umbria ne aveva poco 
prima fondato un altro , che aveva per oggetto piutrofio l’ edifi- 
cazione, che l’ iftruzionc ; e nonofiante predicava egli , quantun- 
que folTe femplice Diacono i c i fuoi difcepoli fimilmente pre- 
dicarono . V ' • I . y ^ 

Verfo il fine del' XV. fecolo •' S. Gaetano Veneziano fondò 
r ordine de’ Teatini per 'riformare il clero , e difendere la Fede 
contro gli eretici. - • 

. Mattia Bafchi Italiano nel principio del XVI. fecolo fece la 
riforma de’ Frati* Minori , impiegandoli a predicare la parola di 
Dio co’ Tuoi compagni chiamati "Cappuccini . 

I Riformati , che fono un altro ramo de’ Frati Francefeani, 
fi ftabilirono nel 

La fondazione de’ Barnabiti ebbe quali lo fiefio oggetto de’ 
Teatini, c fi fece nel medefimo fecolo. ' r 

Finalmente S. Ignazio prefe per oggetto il catechizzare i 
fanciulli , Convertire gl’ infedeli , e difendere la Fede cóntro gli 
tfetici . 11 filo Ifiituto fii approvato da Paolo III. nel i5’40. 

Io non fiatò a parlare dell’ Ordine 'Benedettino , che nel fuo 
nafeere profefiava , fecondo i veri principj della vita moiiaftica, 
di vivere in folitudine , come leniplici .'Crifikni , che applicano 
alla fòla propria falvczza 4 • ^ - - • ' , " - * 

^ Alcuni fecoli dopo fi riconobbero ben lontani dall’cfatta pri- 
ma oficrvanza della loro regola . 1 Cltiniacenfi , c Ciftercienfi 
furono allora due Riforme , che anch’efiè ebbero poi bifògno di 
cflere riformate. ^ ; < ' j 

*• Nè parfetò di una infinità di Ordini Religiofi , che aveva- 
no oggetti differenti", nè di Cofiiunità di uomini o di donne 
fondate in diverfi tempi.. Non 
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Non poflb peraltro dìrpenfarmi di oflcrvarc , che il fine e 
r oggetto deir Iftituto de’Geiuiti, e della maggior parte degl’ altri 
ordini , di cui ho parlato , è totalmente lo fteflb -, cioè di conver- 
tire i peccatori , c in generale d’ iftruirc i fedeli, gl’ infedeli ^ 
e gli eretici . ' 

Per l’educazione della gioventù vi erano le Univerfità, la di 
cui fondazione è antichillìma , fpecialmente quella di Parigi cele- 
bre fino dal X. fecolo . In quelle Univerfità s’ infognavano tutte le 
feienze fecondo il metodo di quei tempi . ' 

Sono perciò di parere , che , elTèndo (lati fondati quelli Or- 
dini fui fuppofto , che i Vefeovi poco illruiti, fodero incapaci di 
dare le ncccllarie idruzioni ai fedeli -, farebbe flato più natura- 
le, e più conforme allo fpirito della Chiefa, che fi follè incomin- 


ciato dal procurare la rifor-.va e l’ ammaellramento nel Clero me- 
defimo , per ridurlo ad edèrc capace d’ infegnarc ai popoli j piut- 
toflo che andar cercando Frati llranieri in Spagna ed in Italia, 


i quali poco dopo fi fono dovuti riformare . I Fondatori di que- 


lli Ordini , ed i loro primi difcepoli erano uomini di virtù; Ma 
dagli uomini l'aggi fi è odcrvato , che predo fuol’ intiepidirfi quel 
primo fervore , che in ciafeuno di quedi Ordini non fuol durar 
più di un fecolo , dopo del quale fa d’ uopo rimetterli alla pri- 


miera odervanza . 


In vece di proteggere i Padori Ordinarj , che fono parte 
della Ecclefiadica Gerarchia , fu inalzato fopra di loro un Clero 
regolare , che gli ha oppredi i e ' fi è facto ufo di truppa aufilia- 
ria c mercenaria , trafeurando e non facendo conto della milizia 


nazionale . Quedi nuovi Ordini regolari fono dati ricolmati di 
beni , di favori , e di privilegi i fono date multiplicate le loro 
efenzioni in pregiudizio della giurifdixione de’ Vefeovi , che fenza 
prevederne le confeguenze , hanno abbandonato il loro Clero : c 
mentre la Corte di Roma procurava di fminuire.il loro potere, c 
di accrefeer il proprio , fi fono eglino uniti con Roma ; ed anche 
in oggi che il Clero è più idruito , (e ne veggono alcuni , che , con 
inconfideratezza anche più grande , vi fi unifeono ancora . 

Sono date affidate ai Regolari le cattedre delle fcuole e del- 
le Chiefe, i Seminari , e le Mifi^oni; Hanno accodumaco "il Cle- 
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ro fecolaré a confidcraré quefti Religiofi come fuoi maeftri e 
fuoi iftitutori ; ed è reftsto nell’ abbattimento , nella dipenden- 
za , c conf^uentemente fenza mezzi d’ iftruirfi ; e le i buoni ftu- 
dj non avellerò follenuto per qualche tempo le Univerfìtà , e la 
Sorbona , li farebbe perduu tutta la gloria del Clero fecolare . 

Col preteso dunque , che gli Ecclefialltci non predicavano, 
furono impiegati i Frati mendicanti ; e quelli non foddisfacendo i 
Vefeovi nelle loro prediche , o volendo predicare contro il loro 
comando (giacché nel ifió. fu duopo proibir loro di farlo fen- 
za l’approvazione dell’Ordinario} furono incaricati di quella in- 
combenza i Teatini ^ ed ai Teatini furono furrogati i Barnabiti t 
c i Gefuiti fono venuti dopo , con avere gli llelfi oggetti e le 
llellè efenzioni , ma pretcnlloni ancora molto ms^giori . 

Ai Gefuiti furono follituiti i Frati della Dottrina Crilliana , 
perchè i primi non infognavano più il Catechifmo le non che nel- 
le fcuole, quando che S. Ignazio lo inlègnava nelle cafe e per le 
Brade . E poi ancora lì fono veduti nafeere altri Chierici Regolari 
di diverfe fpecie , e fotto varie denominazioni . 

I Padri della Dottrina Crilliana furono illituiti per fupplire 
alla mancanza degli altri Religiofi nell’ infegnare . Sono Bari eret- 
ti feminarj per le Milfioni Braniere , per fupplirc alle Milfioni 
de’ Gefuiti ; c queBi dilferenti Ordini di MilTìonarj in vece di 
andare uniti e concordi al medefimo line , li fono fra loro divilì 
con Bandaio de’ crilliani e degl’ infedeli . Le Congregazioni 
degli EudiBi , LazzariBi o fìano Signori della MiBlone , de’ Pa- 
dri dell’ Oratorio , fono Bate erette per fupplire alla negligenza 
o alla incapacità degli altri , fia nei collegj , fia nella direzione 
de’ feminarj . 

Da queBc diverfe fondazioni è derivata la gran moltitudine 
di EccIefìaBici , di Comunità , e di Ordini , come diBinti tra 
loro negli abiti , cosi divifi nell’ interefle , ne’ principj , c ne’ 
partiti , Lo Stato è rimafo aggravato maggiormente di mendican- 
ti , e di gente oziolà , dimentica del loro) primo iBituto . Una quan- 
tità di piccoli collegj ha tirato a fe un numero infinito di Bu- 
denti , ed ha prodotto pefllmi Budj . Da ciafeun Ordine di Reli- 
gioft n’ è derivato ordinariamente qualche Ordine di Monache del- 
la mcdcfima regola . Una 
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Una opera buona da ferfi , un abufo da riformare, han fac- 
to nafccre un Ordine nuovo nella Chiefa ; un atto di divozione 
ha dato motivo di fondare nuove cafe ; ed a forza di opere pie 
fi minano i Stati , e fcnfibilmente fi fpopolano . Oltreche i Sta- 
ti ricavano meno profitto dei particolari dalle loro mancanze : refpe- 
rienza de’ fecoli paflati nulla ferve ai fecoli fufleguenti -, mentre 
tutte le volte che il zelo rapprefenta un bene reale o apparente, 
fi trovano Tempre perfone divote , che , fenza efaminare c fenza 
prevedere , favorifcono i nuovi ifiituti , 

Non nego io già il bene che di pafiaggio han fatto i Fonda: 
tori , ed alcuni Religiofi di quelli tali Ordini -, ma non può dilli* 
mularfi il male , che in realtà ne rifulta , c che efille , coll’ im- 
pedire ai Curati e Vicarj , ( che fono quelli che follengono il 
pefo della giornata ) d’ ifiruirfi , ed ellère fiifficientementc provi- 
ni ; male quafi irrimediabile , e che la Chiefa avea procurato di 
prevenire col proibire la multiplicità degli Ordini religiofi. 

10 non parlo fe non per bocca de’ Concilj , e riporto i voti 
de’ più dotti e fanti Vefeovi, c de’ Teologi i più illuminaci, che 
fono fiati nella Chiefa . 

Si pretende che quella multiplicità di Ordini religiofi dia 
luogo alia emulazione i ma io mi riporto alla efpcrienza . Quella 
multiplicità ha cagionato guerre e difpute teologiche , delle quali 
alle volte i Stati fi fono prefi il pen fiere d’intrigarfene , come fo 
Tollero allàri di Stato , iti vece di difprezzarle o proibirle . Da que- 
lla multiplicità hanno avuto origine le cabale , i partiti , e le fa-> 
zioni , una delle quali prevalendo , abbatte e rovina le altre . La 
concorrenza de’ particolari può partórim la emulazione , ma quella 
degli Ordini religiofi non produce fe non che furiofe ed eterne 
gelofie . 

11 danno che ne proviene ai Governi non fi conofee tutto 
a colpo d’ occhio . La gente di fenno lo prevede , perchè penfa 
co’ principj , che non ha il rimanente degli uomini . Allorché fi 
ha da fare una fondazione , il zelo riicalda l’ immaginazione ; ne 
viene poi l’ entufiafmo -, e l’ ambizione di fondare , che partecipa 
della vana gloria di commdare, fi unifee allo zelo , e quefio pare 
che giufiifichi il refio . Se le perfone fagge vi fi oppongono coi 
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i i.ni fupcriori del buon ordine-, fi procura di rendere fofpctta la 
loro religione: E pur quefta è gravifiìma ingiuria , e 1 ’ obbiezz io- 
ne più facile a farfi . Gl’ indifferenti , che fono in più gran nu- 
mero , fi tacciono -, i faggi , fianchi di fempre opporli , 11 anno- 
iano , e cedono alla importunità o alla autorità } onde fi fa real- 
mente il male fott* ombra del bene . 

Finalmente, o Signori , giacché Io Stato per bocca vofira 
efige da me il mio fentimento sulle ifiituzioni de’ Rcligiofi , vi 
dirò , che bifognava riformare il Clero , ifiruirlo c dotarlo ; o pu- 
re unire in un fol corpo tutti gli Ordini ifiiiuiti per il medefimo 
oggetto . Almeno bifognava riformare i primi , innanzi di crearne 
degli altri . Quefio .efigeva la Religione , e quefio deve defidc- 
rare lo Stato, fenza di che le fondazioni de’ nuovi Iftituti nel Cri- 
fiianefimo anderanno all’ infinito -, giacché non mancherà mai il 
pretefto di eflervi ignoranti da iftruire , eretici ed infedeli da 
convertire, opere buone da farfi , e abufi da riformare. 

Ritorniamo ora all’ Ifiituto de’ Gefuiti . Il loro Fondatore, 
benché educato fra le armi , c pieno d’ idee cavallerefche allora 
predominanti nella fua nazione , refiò forprefo di trovare tanta igno- 
ranza ne’ popoli , e di vedere eh’ erano così male iftruiti : onde 
s’ infiammò di un ardente zelo di convertire le anime : (a) Fece vo- 
to a Dio ed alla Vergine Santiffima, come loro Cavaliere; c dopo 
di avere ufate aufierità e mortificazioni prodigiofe, fi mife a predi- 
care la penitenza e le buone opere : Indi fondò ben prefio con- 
gregazioni e collegj , e fi dette intieramente alla educazione del- 
la gioventù. 

Papa Paolo III. ebbe difficoltà a principio di autorizzare que- 
fto nuovo Ordine ; avendo una Congregazione di Cardinali giu- 
dicato non edere necedario d’ introdurlo nella Chiefa . Il Cardi- 
nale Gaetani configliò S. Ignazio a farfi Teatino i ma il defide- 
lio di edere Fondatore prevalfe in lui . Il voto poi di obbedire 
al folo Papa in ogni cofa e in ogni luogo , per falute delle ani- 
me , e per la propagazione della fede ; c la mira che hanno fem- 
prc avuta i Papi di avere ne’ diverfi Stati del Crifiianefimo una 
milizia dipendente da’ loro ordini fempre fudi dente , e fudditi 
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immediatamente dipendenti dalla fola' loro ^Volontà » fecèro sì, 
che alla fine quello Iftituto fu aminefib da Paolo HI. nel i5'-fCK 

La Bolla di amnaifllone dice : Che Ignazio di Loyola con 
nove Preci fuoi compagni , avendo fatto voto di fervire a Gesù Gri- 
llo , ed ai Papi , aveano fatta illanza che fi approvafle una Compa- 
gnia y la di cui forma è una milizia fpiricuale lòtto lo llendar-» 
do della Croce , colla obbedienza folo a Gesù Grillo , c al Pa- 
pa Tuo Vicario in terra t facendo altresì voto di povertà , ca- 
llità , p di obbedienza* a un Generale , nella di cui perlbna ve- 
drebbero Gesù Grido come prefente ; ed un voto fpcciale al Pa- 
pa e fuoi fucceflbri , di efeguire rutto ciò eh’ eglino ordinafie- 
ro per la maggior gloria di Dio , per la falute delle anime , e 
per la propagazione della fede , in qualunque luogo farà per man- 
dargli ; con facoltà di poter fare Codituzioni generali colla plu- 
ralità de’ voti , e per le particolari rimcttendofi al Generale , 
che avrà diritto di comandare. 

Hanno poi Elfi ottenuto una infinità di Bolle e Brevi a lo- 
ro favore , chiamate nell’ Idicuco col nome generico di Lettere 
Apodoliche . Quede Bolle e Brevi fono in numero di 92. con- 
tando dalla prima Bolla fpedita li xj. Settembre if4o. , di cui 
abbiam fopra parlato , fino al Breve de’ 6 . Maggio del iyS 3 -‘ c 
quella raccolta forma le % 6 o. pagine del primo volume. 

Indi fi trova il Compendio de’ privilegi ottenuti da’Gcfuiti , 
medi per ordine 'alfabetico dalla pag. z6i. fino alla pag. 33Ò. 
Qviede in generale fono le efenzioni accordate loro direttamen- 
te da’ Papi , e quelle degli altri Ordini , di cui elfi partecipano. 

In terzo luogo è 1 ’ Efainc da farli prima di ricevere i no- 
vizi i e fi legge dalla pag. 337. a 3f7. 

In quarto luogo fono le Codituzioni dell’ Ordine divife 
in dieci parti , ciafeheduna delle quali , eccettuatane l’ ultima, 
è divifa in più capitoli , ed è accrefeiuta di Dichiarazioni in 
forma di fpiegaziont e dilucidazioni . Quede aggiunte , fecondo 
fi legge nell’ avvertimento podo a principio , hanno la delfa au- 
torità che ha il Tedo delle Codituzioni . E quede , coll* Efame 
che vi è innanzi, comprendono i fogli dalla pag. 3 5'7, fino a 448. 

In .quinto luogo fi trovano i Decreti delle Congregazio ni 
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generali, e fi dice che ne fono ftatc tenute XVIII. prima della edi- 
zione di Praga del i7f 7. , che ve n’ è (lata un altra nel 175^8., 
quando fu eletto il prefente Generale , e che di quelle XVIII. 
Congregazioni , tre fono (late tenute viventi gli ftefll Generali , 
cioè la V. nel 1593. , la VI. nèl i(Jo8. , e la XIV. nel \ 6 ^ 6 . 
Quella raccolta li legge dalla pag. 449. fino alla 696. 

Finalmente dalla pag. <597. fino alla 731. vi è una Colle- 
zione di Canoni delle Congregazioni generali j ma delle fole 
prime undici ; quelli delle fette ultime non ellèndo (lati Hampati . 

E quello è tutto ciò che li contiene nel Tomo primo del- 
le Collituzioni a me comunicato . 

Nel Tomo fecondo vi fono dieci Collezioni , e la Tavola 
delle materie . 

La prima Collezione c delle Cenfure e de’ Precetti , divila 
in cinque capi dalla pag. i. alla 7. 

Nella feconda fono le Formole delle Congregazioni dalla 
pag. 7. alla 69. 

Nella terza è il Sommario delle Collituzioni colle regole 
comuni e fpeciali per li differenti impieghi nella Compagnia . E 
vi è la lettera di S. Ignazio ai Gefuiti di Portogallo full’ obbe- 
dienza} e in fine fono le differenti formole de’ voti pag. 169. 

La quarta contiene il Piano de’ Studj , noto fotto il titolo 
di Ratio ftudiorutn , dalla pag. 169. a 238. 

Si trovano poi li Decreti o fieno Ordinanze de’Generali dalla 
pag. 238. a i86. 

La fella Collezione dopo la pag. 286. contiene una illruzio- 
ne per li fupcriori , formata da Claudio Acquaviva , divifa in fei 
capitoli fino alla pag. 303. 

La fettima , che riporta le illruzioni per i Provinciali , che 
è una fpecie di Sommario in XXI. articoli cavato da varj ferirti 
de’Generali , fi eftende alla pag. 346. 

Nell’ottava intitolata Indujirta ^ fono i regolamenti per con- 
durli in governare lo fpirito de’ Gefuiti , ed è opera del Genera- 
le Acquaviva, dalla pag. 346. a 384. • 

La nona contiene gli efercizj Ipirituali di S. Ignazio in 46, 
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E finalmente nella decima vi’ è' il Dirèctorio per gli cfercizj 
fpirituali dalla pag. 43 1 . fino all’ ultima , che è la 47x. E que- 
fio fecondo volume fìnifce coll’ Indice generale . 

Darò principio al mio difcorfo iopra i Gefuiti con una ri- 
fieiTlone sul loro Iftituto . Egli non è formato fopra verun mo- 
dello , e verifimilmente non fervirà mai di modello a verun’ al- 
tr’ Ordine. Quefta è la fatalità degli uomini firaordinar] , l’avere 
ammiratori e cenlbri troppo prevenuti } e i giudiz) fopra di loro 
variano fecondo i differenti afpetti , con cui fi riguardano . Co- 
me mai può darli , che alcuni rifpettino qual capo d’ opera di 
faviez.za e di .crifiiana perfezzione ciò , che altri riguardano come 
oppofto alla ragione ed all’ordine politico? • 

E' neceffario qui , come in ogni altra cofa , di fpogliarfi de’ 
pregiudizj di partito . I religiofi debbono edere giudicati , come 
tutti gli altri uomini , ne’ loro principj , nelle loro regole , e ne’ lo- 
ro cofiumi ; non ofiantechè fembri dovefièro efière giudicati 
con più rigore degli altri . 

Si ricerca fc la Compagnia de’ Gefuiti impieghi le fue cure 
e 1 ’ opera fua nella maniera la più utile per la Chiefa e per lo 
Stato . 

Non vi è forfè Corpo alcuno o compagnia , che pofla rigo- 
rofamente fofienere la difeuflìone di una tal quefiione : onde non 
farebbe giufio efaminare e confiderare quella de’ Gefuiti in quello 
afpetto : come fimilmente farebbe ingiufio efaminare nella fiella 
maniera la condotta e le intenzioni de’ particolari ; mentre de’ 
motivi e delle intenzioni non appartiene all’ uman giudizio il giu- 
dicarne . Rifguardo poi all’ Iftituto ed alle Coftituzioni , fc ne 
deve fare un eiàme giuridico , e indagare il fine , a cui fono di- 
rette : fe quello tende al pubblico bene : fe il corpo della Compa- 
gnia impiega i fuoi membri in maniera vantaggiofa allo Stato, 
cd alla Chiefa oppur fe quello Iftituto e quefte Coftituzioni 
/iano dirette unicamente al bene particolare della Compagnia , a 
preferenza del ben pubblico. 

E' certo che in buona morale e per buona politica è necef- 
fario , che i Gefuiti fiano giuftificati , o frano convinti delle ac- 
culò che vengono loro fatte. 

Lo 
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Lo Stato non deve affidare l’ educazione della gioventù ò 
abbandonarla ad uomini , de’ quali fi ha motivo di fofpettare } e 
dall’altro canto farebbe cofa indoverofa, che una Compagnia in- 
tiera di religi'ofi refti eternamente avvilita per ingiufli ibfpetti. 

L’ intereife dunque dello Stato , e quello de’ Gefuiti , efigo- 
no che quelle accufe fiano fcriamente difculfe, e che la giullizia e 
la verità fiano palcfi agli occhi del mondo . Sacerdoti e religiofi 
non poflòno efler così poco curanti della propria riputazione , che ab- 
biano a trafeurare di giufiificarfi col pubblico di certi forti fofpetti, 
che divengono obbrobrj manifefii . Debbono elli rifpondervi , non 
già per vie obblique, non con intrighi , o dilazioni , o con carpire 
dalla bontà del Sovrano degli ordini, per cui s’impcdifca o fo- 
fpenda la loro giuftificazione -, che con ciò fi renderebbe fempre 
più diffìcile ad ottenerli . Debbono elfi rifpondervi pubblicamente, 
e giuridicamente . li Generale deve unirfi al corpo della fua Com- 
pagnia per domandar giullizia; che mollrino alla fcopcrra una 
dottrina , che clTendo Criftiana debbe eflere predicata in pubblico 
da fopra i tetti ; che produchino al pubblico tutte le loro regole . 
Quello lo debbono allo Stato , alIaiChiefa, e a loro llclfi . E così 
fuol condurli V innocenza oppreflà j facendofi vedere apertamente 
a tutti, giacché non teme la luce.. 

Ma avvertine di non offerire in loro giudi ficazione promefle c 
giuramenti , che non poflbno attendere e mantenere } o dilàppro- 
vazioni , che in colcienza fanno di non poter fare . Abbandoni- 
no fopratutto i maneggi più fini di politica , mentre quelli fareb- 
bero per loro' un capo di accula di più. 

11 Parlamento di Parigi gli ha condannati nei loro libri me- 
defimi, che fono i primi loro accufatori e loro guidici . Il Ge- 
nerale è dato intimato nell’ appello come di abulo , che il pub- 
blico Magidrato ha rilevato nelle loro Codituzioni . 1 Gefuiti , 
fe fono innocenti , debbono unirfi con noi ; giacché il defidcrio 
del pubblico Magidrato è di non trovare nello Stato fe non che 
cittadini , e nella Chiefa ecclefiadici virtuofi . La fua incom- 
benza non è limitata folamente a<perlèguitarc i colpevoli} anzi 
che è fuo fpecial dovere il proteggere 1’ innocenza . 

In quedo dato di cofe io domando primieramente ai Gefuiti, 
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che mi efibifeano tutte le loro coftituziohi , regole , datati s e 
finalmente tutt’ altro che fra loro abbia forza di legge. 

Hanno elfi portate all’Uffizio del Parlamento con raflegna- 
zione le loro Codituzioni della edizione di Praga , che gli era- 
no date richiede y ma è certiffimo che hanno una infinità di al- 
tre leggi e regole , alle quali fono tenuti . 

Io trovo tra i libri , che il Compagno dèi Provinciale è ob-i 
bligato tenere nel fuo Archivio ( to. z, pag. izi. ) una venti- 
na di volumi , fra i quali fono citati alcuni libri e carte ma- 
noferirte . ’ 

Non odantechè molte di quede carte fiano date dampate 
dopoché furono fatte quede regole del Compagno del Provin- 
ciale , e che ve ne fiàuo nella edizione di Praga ; non fiamo fi- 
curi che fiano date dampate tutte , anzi è certo che non la 
fono . 

Nella Prefazionè ai Decreti delle Congregazioni fi legge , 
che non vi fono dati comprefi tutti , ma che fe n’ è fatta un* 
feelta -, benché per dire il vero , fi dica che fono dati omeflh 
folamcntc quelli , che rilguardavano fatti particolari . 

E nella Prefazione del Compendio de’ Privilegj io trovo che; 
oltre* le conceffioni in eflb contenute , ve ne fono delle altre che 
può accordare il Generale . > . ’ 

- , Le Ordinanze de’ Generali fono fceltc o mede in ridretto,. 
come fi ricava dalla Prefazione eh’ è al principio di quede Or-- 
dinanze, pag. zo8. ■ 

Oltre le Lettere . Apodoliche dirette ai Gefuiti , vi fono • 
tutti i Bollar) , da’ quali effi ricavano de’, privilegj . *.E quedo fi 
raccoglie dalla Prefazione e dal Conipendio de’ Privilegi . Quede 
ibno collezioni immenfe , ed enormi volumi . Il folo fiollario , 
Romano contiene molti volumi in foglio ^ -i 

Ne quedo. è tutto j ^ino godono ancora di alcuni diritti, 
c privilegi avuti , com’ efli dicono , quali Oracoli di viva voce ; , 
viv/e vùcis, or acuia ..E qadki oracoli iopo j olezzi' più Angolari, , 
co* quali fi poflTa abufare della credulità. , ^ 

'■ ..Si iùppone , che Un Papa, in converfazione , o in altra nìa- 
diera , abbia detto una parola a perfopa grave > efi? al?bifi accor-, 
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data una grazia , o abbia fatto a voce una proibizione : egli è 
un oracolo di viva voce , e qucfto oracolo ha la medefima forza, 
e la {leffa clhcacia , come le il privilegio foflfe (lato accordato o 
per Breve o con Bolla ( quelli fono i termini del Riftretto delle 
Collituzioni . ) Quelli Oracoli di viva voce fono alleriti dalla pcr- 
Ibna grave , che gli ha inteli j la di cui fola autorità bafta per 
farli inferire nella Raccolta , per fervirfenc nelle occorrenze . Io 
citerò una di quelle Raccolte manoferitte, tom. i. dell’ edizione 
di Praga p^. 281. 

Soggiungendo inoltre , che quello Compendio de’ Privilegi, 
in cui fono folamcntc indicati , riempie 72. pagine in foglio a 
due colonne ; onde eccovi già 144.. colonne in foglio di fole indi- 
cazioni de’ privilegi * che h prova , che non deve far mera- 
viglia , fc il Signor Servin diceva , che quell’ Ordine era fonda- 
to più in privilegi , che in regole . 

Quella Raccolta di leggi è fiata ella fatta per cllcre comu- 
nicata e conofeiuta dalle nazioni ? Ella è peraltro di un Ordine 
fondato da 220. anni.- Raccolta che deve accrefeerlì e aumenta- 
re ogni giorno , in maniera che non polla ellèr letta ne efaminata, 
fenonche colla fatica di molti anni < > 

> Cofa fi dovrebbe giudicare di un Ordine, qualunque lì folle, 
la di cui giuHilìcazione dipendeUe dall’ efame e dàlia collazione di 
circa cinquanta volumi in foglio, quando. ballaffi; efaminarne due 
foli per condannarlo? 

E' da ollèrvarli ancora , che le Dichiarazioni ( le quali peral- 
tro non fono che commentar] femplici delle Collituzioni , ) che 
i Statuti fatti e da farli , qualunque lienli , fono , reputati della 
IlclTà autenticità e autorità , . che hanno le Cbllituzioni emanate 
da* Papi c fatte dal Fondatore . Quelli fono ferirti Deutcro-cano- 
nici , nome che danno i Teologi ai libri della S: Scrittura , che 
fono Ilari gli ultimi ad elTere dichiarati autentici . E dirò anche 
di più , che il General Laynez li fece dare da una Congregazio- 
ne la potè Uà fingolare di attribuire a tali ferirti quella autorità 
e quella autenticità . ’ 

Cofa dovrà crederfi di un Corpo di Leggi , di cui non fi 
toolTa mai elTerc figuro di averlo intiero : in cui le ordinanze del 
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Legislatore fon confufe coi commenti , gioflè , e interpretlzioni 
delle parti intereflàte , e di quelli che hanno ottenuto di poterle 
alterare : in cui e gli uni e gli altri hanno la ftcflTa autorità : ed 
in cui a capriccio fono accorciate , riftrettc , c fceltc a lor modo? 
Cofa dovrà giodicariì , torno a dire , di un Corpo di Leggi in cui 
le parti intereflàte poflbno da se iteflc far delle leggi , mutan* 
dole, o interpretandole; arrogarfi de’ diritti ed efenzioni fecon- 
do il proprio intcrefle ; e che dà facoltà di formarfi de’ privilegi 
ricavati da fuppoile familiari converfazioni ? 

Qual forgente di errori , e quali maflìme fon quelle , che 
rendono eguali al giudice le parti impetranti , e a un giudice 
che n fuppone che abbia illimitata poteflà ; che pone al medefl- 
mo grado le leggi del Legislatore , e le gloflè del Commenta- 
tore, e che fa diventare un uomo Legislatore in converfazione,ed 
anche fenza accorgerfene ! 

Ne’ due vedami in foglio delle Coftituzioni de’ Gefuiti non 
£ trova fatta menzione alcuna di Leggi , di quei luoghi , dove 
poteflèro flabilirfi ; come fe non vi foflcro (late mai , e come fe la 
Chiefa non fofle nello Stato . Eccettuatone peraltro un paflb , che 
rilguarda le Miflìoni , e due altri, in cui la Compagnia cede ad 
alcuni fùoi privilegi in favore della Inquiflzione di Spagna -, co- 
me fi legge nel Decréto ai. della V. Congregazione pag. 548. , e 
nel Compendio alla parola abfotutio pag. 267. 

Può ben dirli a favore dell’ Iflituto , eh’ egli fia (lato appro- 
vato , confermato , e favorito da molti Papi , ed anche dalla Chie- 
ià nel Concilio di Trento.: che le Coftituzioni fono ftate confer- 
mate fpccialmcnte da tute’ i Papi: che li ftabilimenri di queft’ Or- 
dine fono flati protetti e favoriti dai Re : che i Gefuiti han viflTu- 
to in Francia fulla fede di un poflèfib autorizato dalie due Pote- 
ftà : pofleflb , che fecondo le leggi civili , flabilifce una preferizio- 
ne inappuntabile, ed un diritto efente da qualunque obbiezione. 

Ma contro il dirittcK pùbUido non fi può allegate preferizio- 
nc ; c fe vi è abufo , quello .nò» può foftenérfi nè col tratto del 
tempo , nè col péfo dell’ autorità . 

In fecondo luogo farebbe cofa contraria al pubblico ordi- 
ne , che fi poteflèro formare in uno Stato aflociazioni , com- 
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pagnie , c Ordini fenza eflèrc autorizati dallo Stato; altrimenti 
converrebbe dire , che i Stati non hanno diritto nè potere d’in- 
Vigilare alla propria confervazione . 

Le coiiituzioni di un Ordine religioib fono le condizioni, 
con cui quello fi obbliga colla Chiela s c ficcome il folo Papa 
può in quefio particolare rapprefentarla , a lui è fiata deferita 
l’ approvazione degli Ordini , che fi prcfentano per fiabilirfi nel- 
la Crifiianità . 

Ma il Papa non è il padrone afibluto della Chiefa , e la 
Ilèfla Chiefa non ha potere alcuno nel temporale ; ella è , e fuf- 
fific nello Stato . Allo Stato dunque fi appartiene il ricevere o 
rigettare ne’ fuoi dominj un Ordine o un Ifiituto. 

Quefia ammillìonc neceflariamente fuppone un efarae delle 
condizioni, colle quali quell’ Ordine fi obbliga allo Stato , e fe- 
condo le quali lo Stato lo riceve , e gli promette la fua pro- 
tezione . Si' debbono iapere le qualità , che afiumono i religio- 
fi , i quali domandano di eflère ammelTi j e ciò che li caratterizza 
o li difiingue dagli altri : fotto quali leggi intendono eglino di 
vivere: e quali regol^cnti promettono di oflcrvare. In fomma 
Io Stato deve conofeere la forma e la cofiituzione del loro go- 
verno i per avere nelle perfone de’ Superiori autorizan e ben co- 
gniti tanfi garanti della fedeltà de’ loro Individui. 

Dee anche efaminarfi , fe un nuovo Ordine pregiudichi in 
qualche cofa al Pubblico « o ’ ai diritti de’ Corpi già fiabiliti: 
mentre tutti quelli , che vi hanno intereflè , poflbno fare ifianza* 
di edere intefi j e fe fi riconofeono pregiudicati , hanno diritto 
di opporfi allo fiabilimento propofto . 

E' còfa inaudita , che lo Stato debba eflcre aftretto ad am- 
mettere uomini , che punto non conofee , nè può conofcerli fe* 
non allorché gli prefentano il loro Ifiituto , le loro leggi , e ' 
le loro cofiituzioni . . 

Egli è dunque contrario al diritto delle genti , e all’ or- 
dine pubblico , che le cofiituzioni di un Ordine , autorizate in 
qualunque fiali maniera , non fieno efibite ; ed è cofa contra- 
ria alla. ragione ed al buon fenfo ; che elle non fiano pubbli- 
che , notorie , c .fufficienccmentc conofeiute . . . . ; - , . 
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Il regolamento (labilito nella Francia porta , che debbano 
edere autorizate con lettere Parenti di S. M. , e regiftrate ne’ 
Parlamenti j nè vi è Stato Cattolico , in cui il Sovrano non uli 
a un dipreflb delle medefimc precauzioni . 

Io non veggo , che le codituzioni de’ Gefuiti fiano dace 
vide, nè prefentate a Tribunale alcuno , o Iccolare , o ccclefia- 
dico , nè a Sovrano alcuno : neppure alla Cancelleria di Praga 
per avere la permiflìone di damparle . In farti egli è da ofler-* 
varfi , che in queda edizione , eh’ è la più intiera c la più au- 
tentica di tutte le altre , non vi il trovi punto il privilegio dell’ 
Imperatore , formalità che fi ufa nell’ Impero , come il codu- 
ma in Francia j nè vi è dato il privilegio neppure alla edizio- 
ne di Anverfa j nè è a mia notizia , che lo abbiano avuto dai 
xefpettivi Sovrani per le edizioni di Lione e di Roma. 

In Francia i Gefuiti non hanno mai ottenuto lettere Patenti 
in approvazione del loro Idituto e delle loro codituzioni : e qui 
è dove mi conviene rammentarvi ciò che abbiamo odervato a 
principio , cioè che tutto padà fotto il velo di Religione . Si tra- 
feurano le regole più edènziali , ovvero l’ autorità forprefa vi paF 
fa fopra , e fi omettono le formalità che vanno unite alle leggi . 
Si riconofee il fallo qualche fecolo dopo j ma i dabilimenti fi tro- 
vano fatti , e fembra che gli abufi e i vizj acquidino , per una 
fpecie di preferizione , il diritto di edere irreformabili . 

Lo dato de’ Gel'uiti in Francia è incerto. Un Ordine di rc- 
ligiofi non è folamente un tal numero d’ uomini , che fi didingue 
per un abito particolare ; egli è una focietà di ecclefiadici unita 
allo Stato per mezzo delle loro regole c codituzioni . 

E fe lo Staro e i Concilj non han mai vedutone efaminato 
quede regole e codituzioni j potrà forfè dirfi , che fiano dati 
realmente ricevuti quei tali Ordini che le profedano ? ’ 

Allorché furono ammedi a Poidy, vi furono appode alcune 
condizioni , ed altre parimenti ne furono indicate allorché furo- 
*io ridabiliti nel 1603. Ciò che fa vedere , che non fono mai' 
flati ricevuti in Francia , che condizionalmente 5 onde teda fuflì- 
flente la quedionc da cfaminarfi, fè quede condizioni fiano darc^ 
mantenute e foddisfattc . • , . . ■ - ì 
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Oltre di che è cofa molto più facile il fapere , fc s’ abbiano 
a ricevere o nò, che refaminare, fe fiano ricevuti. Quell’ ultima 
quellione è divenuta cootenziofa . Allorché è llato loro domanda- 
to cofa follerò , han rifpollo talts quales , tali quali : di maniera 
che , le lì deve rifpondere al favio iècondo la fua faviezza , e a 
chi non lo è, fecondo la fua intenzione , lì potrebbe rifpondere 
da per tutto, ed anche qui a colloro, ch’elTi lono Hati ammelH 
taltter qualiter , han fuppollo di clTere flati ammeflì , e con loro 
lo han fuppollo anche gli altri ; onde la loro ammillìone non è 
fondata che su quello luppoflo . Eglino non fono flati a princi- 
pio che tolerati , e dopo il 1603. hanno avuto una efiflenza me- 
no precaria . 

Ma il folo carattere di miflero riprova e condanna le loro 
Coflituzioni . Hanno elfi prefa ogni forra di precauzione per te- 
nerle uafcolle j e la loro flella Regola proibifee loro di comunicar- 
le ai llranieri : anzi che non fi debbexio intieramente far conofec- 
re a tutti gl’ individui della Compagnia . 'Hanno avuto la caute- 
la di farle ftampare nel loro Collegio di Roma , ed in quello di 
Praga , e di ritirare tutta 1’ edizione intiera , quando Je han 
fatte flampare altrove . 

Nel i6ii. negarono i Gelliiti di comunicare il loro Iflituto 
al Procurator generale del Parlamento d’ Aix, che ne gli richie- 
fc , per vedere fe vi folle cofa contraria alle libertà della Chie- 
fa Gallicana ; e quel eh’ è più maravigliofo , nonoflantechè folle 
ciò accaduto in tempi a loro poco favorevoli , ottennero per 
forprefa un ordine dalla Corte per eflere difpenfati di moftrarlo . 

Se non altro, è fempre una cofa Angolare, che le Coftitu- 
zioni di un Ordine religiofo abbiano da eflere un fegreto di Sta- 
to , o un miflero di Religione . Eppure non vi c fegreto di Stato 
che duri un fecole, e la Religione non ammette Amili dilAmu- 
lazioni . Gl’ Imperatori gentili avevano diritto di farA efibire 
tutte le leggi della Criftiana Religione , per efaminare fe conte- 
nellero cofa alcuna contraria all’ ordine pubblico : e quello dirit- 
to non è flato loro mai contraflato -, anzi i Crifliani , lènza ef- 
ferne richiefli , gliene prefentavano ne’ loro Apologetici . La buona 
politica non può permettere , che A tenga celato allo Stato il A- 

flema 
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ftcma di certe operazioni , che poflbno influire nello Stato mc- 
defimo . Sarebbe lo fteffo , che o volere ingannare , o fuppor- 
re le nazioni incapaci di amare il pubblico bene , conofeen- 
dolo . 

Prima di eferainare le Coftituzioni in fè medefime , credo di 
dover far 1 ’ analifi della coflituzione dell’ Ordine, e vedere in chi 
rifiede , c come fiafi formato quello governo , che per tanto tem- 
po ha forprefo i depofitarj delle leggi , ed ha quali fignoreggia- 
to la Chiefa : ollcrvare ciò che i primi Generali hanno a^iunto 
o cambiato nel piano e nelle intenzioni del Fondatore. Si vedrà 
lo fpirito e il fenfo di quelle Coftituzioni , il fine loro, e la lo- 
ro bafe V fe fieno viziofe in fe ftellc, o fe fiafi deviato dal loro 
primo oggetto -, in qual maniera fieno ftate interpetratc , c fopra 
tutto come fieno fiate praticate. 

La coftituzione della Compagnia non è si facile a definirfi , 
come potrebbe crederfi . Il fuo governo è Monarchico , c dipende 
dalla fola volontà del Superiore , il quale è Tempre fubordinato 
al Papa . Monarchia ejl , in dejinitìonious unius fuperioris arbitrio 
contenta , come vien efprellb nella Bolla di Gregorio XIV- del 

1591- 

S. Ignazio pensò di ftabilire una Monarchia milla . 

11 diritto di far coftituzioni e regole particolari , e di cam- 
biarle , fu dato al Generale ed a’ fuoi compagni , cioè a dire al- 
la Congregazione generale , dalle Bolle di Paolo 111. del 1 5+0. , 
e if43. Il Generale poteva a fuo talento dar tutti gl’impieghi, 
ed aveva tutto il diritto di comandare. 

La poteftà legislativa era dunque nel Generale , c nella So- 
cietà , vale a dire nella Congregazione generale , che la rappre- 
fenta . 

Laynez nella prima Congregazione generale , che fu tenuta 
dopo la morte di S. Ignazio , fece ftabilire , che il Generale folo 
aveva diritto di far regole : Solus Tr/epojìtus generalis aut borita- 
tem habet regulas condendi . Can. 3. Congr. i. pag. 698, to. I. 

I Generali eflendo padroni di dare gl’ impieghi e le cariche, 
non adunando mai Congregazion generale ; neceftàriamente tutta, 
la poteftà legislativa veniva a rimanere nelle loro mani . 

Oliando 
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Quando la Congregazione generale c radunata , ella rapprc- 
icnta la Compagnia } ma non Tuoi radunar fi quafi mai , fé non 
che per eleggere il Generale . Tutta la poterti rifiede eflenzial- 
mente nella Compagnia j e quefta è liiperiore al Generale , e può 
anche deporlo in certi cafi : ma non può ella efercitare querta po- 
terti , fe non fi raduna -, Ed in fatti dipende dal folo Generale 
il radunarla , e querta Congregazione generale non può efler com- 
porta fe non di creature del Generale , fanatiche e infatuate dei 
privilegj della poterti Generalizia. 

In tutte le altre circoftanze il Generale è il folo ed unico , 
ohe rapprefenta la Compagnia , e la Congregazion generale , e tut- 
to r intiero Ordine e la di lui autoriti rifiede in lui folo , 

La prerogativa del Generale eflendo la forma cortitutiva del- 
la Compagnia \ convien fapere in che confirte quefta prero- 
gativa . 

Il Generale ha diritto di ordinare e di regolar tutto nella 
Compagnia . (é) 

Égli unifee ad una piena ed intiera amminiftrazione la giu- 
rifdizionc su tutti gl’ individui , e la plenipotenza fulla Compa- 
gnia. (c) 

Tutta r autoriti de’ Provinciali e degli altri fuperiori viene 
dal Generale , come dal capo i e ne di egli “a ciaìcun di loro 
quella porzione che più gli pare, (d) 

Deve invigilare perchè le Coftituzioni fieno oflervate 5 non 
oftante egli può difpenfarne . (e) 

Ncrtìm individuo può accettare digniti alcuna fuori della 
Compagnia fenza fua licenza . (/) 

Egli 

(t) Jubendi jus totum penes Prsepolì- cam partem hujus facultatis habebunt , 
tum erit. Tom. i. pag. 6. iz. quam ip/is Geiieralis communicaverit . 

(c) Suum Pr*politi officium in omni- C. 3. $. 7. p. 437. 

bus exerccrc incipiat ; ac plenam in uni- (e) Ad Gencralem pertinst curare ,• 

verfos ejufdcm Societatis focios & per- ut Societatis Conditmiones ubique oofer- 
fonas.fub ejus obedicntia degentes .... ventar... ubi difpenfatione opus eli , ha- 
fuam jurisdiélionem excrceat T i. p. 14. bica rationc perloaarum , . . . dilpenfare - 
(^) Sic a Generali Pr®po(ìto , ut a T. i. pag. 437. 
capite , univerfa facultas Provincialium (/) Sùic cjus facultate & apnrobatio- 
egrediatur , ac per eos ad locales , per ne , nuilus poffit dignitatem ullam eitni 
hos autem ad fingulares perfonas defeca- S jcictat^ a^ittcrc . lbid..§.,Jj,, . 

dat. Tom. i. pag. 414- rrovinciales.... 


Digitized by Google 


Egli ha tutta 1 ’ autorità di far regole , ordinanze , c dichia- 
razioni Tulle ColHtuzioni ; e gli altri Tupcriori non hanno in ciò 
altra autorità che quella eh’ egli fi compiace loro concede- 
re. (g) 

Secondo le Bolle del i5’40., i5’43., ® Compagnia 

e il Generale polibno fare tante Collituzioni particolari , quante 
loro fembreranno buone per la Compagnia . Poflbno mutarle , an* 
hullarle , farne delle nuove , fotto quella tal data che giudiche- 
ranno più a propollto , e quelle fin d* allora faranno come le fof- 
fero confermate dalla Apoftolica autorità . (A) 

In tutto ciò che può ellere di vantaggio alla Compagnia, 
egli può comandare fenza eccezione a tutti gl’ individui in vir- 
tù di obbedienza , e quantunque avellé date le Tue facoltà ai 
fuperiori inferiori , potrà nonoUante approvare o annullare ciò 
che avran fatto -, regolando il tutto fecondo c^li giudicherà a prò* 
polito . E gli lì dovrà preftare Tempre quel ril]^tto c obbedienza , 
come a colui che Ila in luogo di Gesù Grillo . (i} 

Ha sCgli la plenipotenza di far Telo tutt* i contratti , ( ec- 
cettuato il disfare Collegj e Cafe j fe pur non foflcro piccoli 
Collegj o Refidenze ) a meno eh’ egli non ne comunichi la fa- 
coltà ai lìioi Frepofiti.(;l} 

G I con- 


Solus Pr«pofìtas Genera 1 i$ auSo- 
ritatem habeat Regulas condendi , & alii 
cam dutntaxat, quam ab ipfo accepcrint. 
p. 698. p. 481. ConUitDtioties & decreta 
gcncralia declarare poteri . p. 713. 

(i>) Quafcatnque inter eos Conflitatio- 
nes particulares , quas ad Societatis hu- 
jufmodi finetn , & Jefu Chrilli Domi- 
ni noilri gloriam , ac proximi utilita- 
tem , conformes elle judicaverint , conde- 
rc : & tam hadenus ladas , quam in po- 
lierum faciendas Conditutiones ipfas , ju- 
xta iocorum & temporom ac rerum qua- 
liutem & varieutem mutare , alterare , 
feu in totdm calTare , & alias de novo 
condere poffint & valeant . Qux pod- 
uam mutata , alterata', feu de novo con- 
ita fuerint , co ipfo Apodolica audo- 
ritate pratata , confirmata cenfeantnr . 


Pani. III. if43. Quoties revocati , . . ^ 
toties in pridinum , & eum, in quo ante 
prxmifla crant , datum redituas , etiam 
fub poderiori data per prò tempore exi- 
dentem Societatis hujuunodi Prapolìtum 
Generalcm eligenda , & concellas elTe 
& forc. Paul. III. If7i. 

. Generatim loquendo , in rebus 

omnibus omnibus prxcipcre in 

obedientia virtnte poflìt. Et quamvis aliis 
inferioribus Prapoutis , vel Vifitatoribus, 
vel Commiflariis fuam fàcultatem com- 
municet ; potcrit tamen approbarc vei rc- 
feindere quod illi feccrint , & in omni- 
bus quod videbitur condituere : & fem- 
per ei reverentiam ac obcdicntiam ( ut 
qui Chrid! vices gerit ) predare oporte-^ 
bit. Tom. I. p. 438. . 

(i) Ed ... . pencs Prsepofitum ’Qe-’ 

oeralem 
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I contratti non fi debbono fate dalle Congregazioni generali) 
ma a tenore delle Coftituzioni , e dal Generale. (/) 

Non può alienare le rendite di alcun Collegio ; e fc ne deflc 
porzione a qualche fuo parente , farebbe quefio un cafo di de- 
porlo dal Generalato ; non gli è vietato però nelle Dichiarazioni 
di farne limofine , e darne fecondo (limerà conveniente per la 
maggior gloria di Dio . (m') 

‘ Gli affari d’ importanza fi debbono trattare infieme cogli 
Ailìflenti i ma egli ioio ha diritto di decidere, (n) 

Egli folo nomina i Provinciali c Rettori , o ne dà le com- 
miflìoni ad altri ; ed a lui folo appartiene 1’ ammettere i foggetti 
nella Compagnia , o può comunicarne ad altri la facoltà . CO 
Può egli folo licenziare e far ufeire di Religione i Profcflì , 
c Coadjutori iòrmati : avendo per far ciò la ftclla pottflà della 
intiera Compagnia. (/>) 

Puu diipenfare dai gradi e dagli uffìcj } può a fua voglia 
creare Profclfi e Coadjutori fpirituali e temporali; ed ha tutta la 
poreflà conferitagli dalle Coflituzioni per cambiare gl’ individui 
della Compagnia, (j) 

• ' ■ ’ ' .Go- 


aeralem omnis facultas agendi quosvis 
comradus . p. 436. 471 . Patri nollro fa- 
culcas dilTolvondi parvum Collegium & 
Kefìdentiam , p. 689. 

(/) Ncque capiiulariter ad quxvis pc- 
ragcnda congregciitur : omnisque facultas 
edebrandi Coiitraélus ex iisdem Confli- 
tutionibus penes Prxpofitum .... relì- 
dcat. Pii V. confir. if68. p. 38. 

(w) Ex redditibus Collcgiorum aliqnid 
ad proprios funitus affumcrc , vel cuivis 
extra Socictatem donare , vel aliqua fta- 
bìlià bona Domorum aut Collegiorum 
ilienare ( dcponcndus ) . Non prxcludi- 
fUt oilium , ut fiat eleemofyna , vel de- 
tur quod convenit ei , cui dati debere 
ad Dei g^loriam Generaiis fentiret . p. 440, 
(») Quamvis auiem res graviores cum 
eis ( aflillentibus ), .traélandx fint ; fta- 
tucudi tamen facultas , pollquam eos 
audierit , penes' Prxpolìtum Cicneralem 

qiit p. 444. s . • „ 


(») ConfHniat (Gendralfs) per fe ipfum 
Reélorcs Collegiorum , Prxpofitos Ìoca- 

les Provinciales . p. 437. Per fe 

vel per alium , cui fuam facultatcm com- 
municaverit in hac parte , Prxpofitus Ge- 
neralis RcSorem conltituet . p. 392. Pri- 
mo quidem facultas admittendi in corpus 
Societatis .... penes ejus caput crit . . 

. . . aliis de Socictate eam partem hujus 
facultatis , que ad totius corporis hujus 
bonum facete videbitur , potcrit commu- 
nicare . p. 402. 

(/>) Coadiutorcs formati , nifi coniul- 
to & approbante Generali , dimitti non 
debent , nifi Generaiis extra ordinem alieni 
( facultatcm dimittendi ) comunicaflet . p. 
366. Dimittendi facultas inprimis ad uni- 
verfam Socictatem pertinet .... eadem 
erit penes Pripofitum Generalem in om- 
nibus. p. 3óf. 

(^) Proprii cujufquc gradus judicium. 
Sa officioium difcretio ac dillributio .... 

tota 
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Governa, e difpone intieramente de’Collegj. (r) 

Le Coftituzioni non obbligano fotto peccato : ma il Gene- 
rale comandando in nome di Gesù Crifto , c in virtù di obbe- 
dienza , può obbligare forco pena di peccato mescalo , o veaia> 

le. C^) 

Ha diritto di dichiarare , accrefeere , o reftrmgcrc i cali ri- 
fervati nella Compagnia. (/) i » 

Può fondare Miilioni in tutte le parti del mondoL, mutare i 
Miflìonarj , ed in certi cali rivocare le Milfioni fondate . 

Può mandare i fuoi individui dove più gli piace , anche fra 
gl’ infedeli . (x) 

Ed ha egli folo la facoltà di commutare i legaci, che poHo^ 
no efer lafciati alla Compagnia . (jf) 

A lui appartiene la correzione e la revilione de’ libri della 
Compagnia . (^) 

Può egli dillribuire per fe medefìmo , o ' per mezzo di altri, 
le grazie che i Papi hanno concede alla Compagnia . (aa') 

£ può accordare Indulgenze alle Congregazioni de’ Ruden- 
ti ,.che averi aggregate alla Congregazione di Roma; come an- 
che alle Congregazioni d’uomini e. donne dirette in qualunque 

G 2 luogo 


tota eft in ipfios Prxpofìti Genertlis ma- 
no . p. 102. Coadiutorum tam Spirìtua- 
iium , quain teroporaliam , iìmnlqoe dr 
ProfcflTorum promotio .... fimiliter fit in 
manu Pr«poiìti Generali* . p. 103. Sua 
legitima poteilas ad mutationes perfona- 
rum conibre debet Prxpofito Generali, 
coi Cenftitutiones eam cribuunt. p. 706. 

(r) Totam habebit fuperintenacntiam' 
& gubernacionem Collegiomm . p. 436.' 

(/) Vifnm di nobis m Domino . 
nullas Cnnllitutiones , declaratione* , vel 
ordiaem ollum vivendi , polTe obli«tìo-« 
nem ac peccatam mortale vel veniale in- 
ducere : nifi Superior ea .... .-in vir- 
tute obedientie Juberet . pp. 414. 41 f. 

(r) Declaratio & ampliatio , vel -re- 
Aridio Cafiium fpcdat ad R, P. Gene- 
ralem.'pi 701. • • 

(») idem Geneialit in Mìiffionibot om- 


nem habebit poteAatem , , . mitterepo- 

terìt .... ad quaslibcc mundi parte*... 
potcrit etiam miflbs revocare . p. 437. 

(x) Prxpofitns fuos quorcumque ad 

quaslibet locoram , etiam inter Infidelet 
. . . . mietere ac revocare .... valeati 
p. 14. - . 

(y) Faenltas commatandi Legata , vel 

etiam a viventibus donata .... reférva^ 
tur Generali . pag. 7»f. • • • '"•* 

" (z) i Revifores . .•••Prxpofito Gd» 
nerali o^am navan» fu ' rè jnarimi mO^ 
memi , hoc eft in librorum edendoruÉÀ 
examine & cenfura-. p. 6t. e.£eg. ' ' *; 

(_aa) Privilegia, immunitates, faculta- 
tes , conceffiones , indulta , indulg^ie , 
remiSìones j gratie , óooceira",''ftu 
in poAerum concedenda . . V ì 'fto tema 
pore .^exiAenti PrspoAto Gerterafti^ < . Vi 
conceda. eAè imelligatXQr Qw“iU«f4>q# 

feipfajs, 
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luogo dalla Compagnia , benché fiano molte in un’ ifteflò Cto . {bb') 
Può egli , in virtù della Aiprema autorità , che ha su tutto 
l’Ordine , far partecipare delle buone opere , delle orazioni 
€ fufffagi i protettori affezionati , ed i benefattori della Compa- 
gnia. (ff) 

Deve conofeere a fondo le cofeienze di tutti quelli , che fo- 
no fotto di lui, ed in particolare dei fuperiori maggiori, {ddì) 
Tatto ciò eh’ egli ha accordato e regolato fi offerva finché 
venga revocato dal > fuo fuccefiòre > anche i precetti che averi 
dati. (je). 

Nonollante egli è foggetto al Corpo della Comp^nia , e 
può anche eflcr depoffo in certi cali. (Jf) 

Ed affinchè tutto fia riunito nel Generale per mezzo di una 
corrifpondenza univerfale e continuata ^ i Provinciali di tutte le 
Provincie di Europa gli debbono fcrivere ogni mefe , ed i Ret- 
tori fuperiori delle cale , e i Maeftri de* novizj di tre in tre meli. 

Allorché i Provinciali fcriveranno al Generale , avranno at- 
tenzione di fargli una efatta deferizione dello (lato delle loro ri(^ 
pettive cafe , collegj . e di tutta la Provincia » in maniera che 
il Generale. conofea perfettamente gli affari , le perfonc, le Pro- 
vincie, 

num , & fuffragioroni , Procuratores , de- 
votos & benetàctores Socicutis . p. 306. 

{dd) Cognofeat (Frxpolìtus Generalis) 
quoad ejus deri poterit , confeientias eo- 
rum , qui fub ejus obedicntia funt ; ac 
precipue Prspoitorum Provincialium, & 
alioium , quibus munera majoris momen- 
ti commitut. p. 438. 

(re) Demortui Generalis ordinationes, 
refponfa ad Provincias , privilegiorum 
communicationes , particularcs cuncelHo- 
net , & id gcnus alut .... eandem vim 
habent , quam vivo Generali habebant . 
p. 604. Mcns Societatis fuic & eli , ut 
prtecepta a Prxpoiitis Generalibus five 
toii Societati , live etiam domiciliis im- 
pofita , durem mortuo etiam Generali , 
&c. p. 689. 

ijf ) Rrfert etiam raaguopere .... fi 
Societas in Generalem . . . nultuos po- 
tefiatis babeat. ' v 


feipfnm , vel alium , vel alios , ab eo^ 
Tcl.'cjus commifTione eleàos . . . cum- 
Viuuicare libere & licite valeat . p. fi. 

(6i) Prsdeceilbr nofter facultatem in- 
dullit Generali cjurdem Societatis Prepo- 
sto , tunc & prò tempore ezifienti . . . 
Vt in quibufvis .... Societatis Ecclefiis, 
icu domibus & Collegiis , quafvis alias, 
five fcholariinD tantum , live aliorum 
Chrifiifidelium tanmm , live utrorum- 
que limul .... Congregationcs & So- 
•alida erigere .... & illa eidem prima- 
zie CoDgr^ariont .... eifque omnes 
4c lìngnias indulgendas , aliafque gradas 
& privilegia fpiritualia & temporalia pre- 
ste prime concellà & concedenda com- 
Viunicare & eitendacpoflet. p.a 4 z.& 

(rr) Potell Prepolìtas Generalis ex fu- 
nema audoritate & potellate quam ha- 
Wt in totum Ordinem , admittere ad par- 
fic^atioBUO' boowum operum , oratio- 
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vincie , come fc qucfli oggetti fodero fotto i fuoi occhi . 

Ogni Provinciale e Rettore ha de’ Confultori , che fono co- 
me una fpccie di Revifori , che debbono fcrivcrc in certi dati 
tempi . (òh) 

Ogni Superiore è tenuto a mandare ogni anno al Generale 
due cataloghi . Nel primo deve feri vere i nomi di tutti gl’ in- 
dividui , che fono nella fua cafa , la loro età , patria , il tempo 
che entrarono nella Compagnia, i ftudj che vi han facto , gli efer- 
cizj in cui fono ftati impiegati , il loro progredb nelle fcicn- 
ze , &c. Nel fecondo deferive le qualità , il talento di ciafehedu- 
no individuo, l’indole dello fpirico , dell’ intelletto, della pruden- 
za , e dell’ cfperienza negli affari j il fuo temperamento j indican- 
do finalmente l’impiego , in cui il talento di ciafeuno potrebbe 
lèrvir bene alla Compagnia . (//) 

Quelli privil^j han riunito nella perfona del Generale tutta 
la pocellà legislativa della Compagnia ì gliene hanno dato tutto 
l’efcrcrzio, e con ciò lo hanno medb in flato di non aver mai 
bifogno della di lei concorrenza . 

Quando fia necellàrio fcriverc cofe , che richieggano il fc- 
greto ì fi ordina di farlo in maniera che non pofià efiere capito , 
le non da^ colui a cui fi fcrive , nel cafo che la lettera foflè 


f y 

Cgg;') Qaum Prorinciales ferìbent Ge- 
nerali , curabunt ut (iatum' domorum & 
collegiomm luorum , ac totius Provin- 
ci« bene cxpliccnt ; & fupplcant , fi quid 
ratellexerint , quod Superiore* domorum 
& collegiorum minus declaraverint . Et 
in uniTcrfum ita fcriberc debent , ut Ge- 
nerali* omnium rerum , omniumque Per- 
lonarum ac Provinciaruro (latum , quoad 
e)us fieri poffit , ante oculos habeat . Fora, 
icrib. p. laó. 

(W) Confultores Redorum . . . ftri- 
baiit ad Gcneralem finralis anni* . . , . 
Provmcialinm menfc Januario & Tulio . 

p. 127. 

i («) Superiotes domorum & Collegio- 
rum duo* catalogo* confidant .... in 
primo deferibantut omnes , qui in fui* 
domibu* Tel Collegiis ac miflìonibuf fuot. 


aperta, 

in quo conthteatur uniurcujufqne nomen, 
cognomen , patria , xtas , vires , tempus 
Societari* ; lìudiorum & minifieriorun , 

?ux exercuerit ; & gradus in literis . . 
n fccundo Catalogo dote* & qualitatet 
uniufcujufque defenbantur ; videlicct in- 
genium , judicium , prudemia , experien- 
tia rerum , profeflus in Uteri* , naturali* 
complezio , & ad qu* Societatis minifie- 
ria talentum habeat . 

Scribant ... de (Tatù perfonarum & 
rerum omnium , non folum qus inter 
noAroj , fed etiam qu« par minifteria 
Societatis erga externos in domibu* fui* 
vel collegiis fiunt; & non tantum de hi* 
qu* reéle fe habent , fed etiam de hi* 
qu* fecus: & quoad fieri potcrit, curcnt 
ut omnia tanquam prxfentia .... cer- 
nat . p. i2f. & feg. 
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aperta . Soggtiingendofi che il Generale darà la cifra i modum pr£- 
jeribet Generalis . (JdC) 

RifguaTdo ali’ autorità del Papa , i Gefuiti erano obbligati per 
le Bolle di Paolo III. del if+o. e fecondo il voto ge- 

nerale e fpeciale di S. Ignazio e de’ fuoi compagni , di efeguire 
tutto ciò che i Papi loro ordinarebbero indiftintamente concer- 
nente la falate delle anime , la propagazione della fede , ancor 
che foflèro mandati nelle Miflioni in qualunque fiali provincia , 
ed anche fra i Turchi e gl’ infedeli . Etiamfi ad quafeumque ‘Pro- 
vìncias mittere ' velUt , ,five ad Turcas five ad quofeumque alias 
injidetes , dice la Bolla del if43. L’autorità del Papa in quello è 
Hata limkata alle Milfioni , ed anche alle fole Miffioni ne’ Paeli 
(Iranieri . 

Dipende dal Generale il ritenere nelle Milfioni , per rutto 
il tempo che gli parrà ^ coloro che ci ha mandati ; e il richia- 
marli a fuo talento , anche quelli che fo fièro fiati mandati dal 
Papa , fenza limitazione di tempo. 

Se nafee qualche dubbio full’ Iftituto , Cofiituzioni , e Pri- 
vilegj , fi debbe ricorrere alia S.Scde,-o al Generale. 

. U intenzione delle Cofiituzioni , fecondo la dichiarazione 
fui cap. 2 . pag.'^iS. to. benché rifguardi le fole Milfioni,. 
è , che nelle cole che fi poflóno fare dal Papa e dal Generale , 
fi ricorra piuttofto al Generale i che al Papaj e foggiungqno ciò 
efière più ficuro per la cofeienza, Ibddisfacendo al voto di obbe- 
dienza . f/f) ' • j - j r 

Un Gefuita non può appcllarfi al Papa contro gli ordini del 

Generale , fe il Papa non glie ne dà il permefib . (mm) 

Non vi è biiogno di dilpenlà del Papa per eficr fciolto un 

Gefuita 


(W) In rebus , que fecretum requi- 
rutit , explicandis , bis vocabulis uten- 
dum erit , ut ca intetligi , nifi a Supc- 
riore non poflint .’ Modurn aatem pr*- 
fcribet Generalis. p. 126. 

(il) Facilius & expeditius .... per 
Supcriorem Societatis provider! poteft , 
quam fi femper eis , qui hominibus So- 
cietatis indigeni , ellct Suminus Pontifex 
adeundos . Partìcularibus etìam fecurius 


eft, fi cum fnoTum Soperiorum obedien- 
tia , quam fi arbitratu fuo ( etiamfi id' 
poflfent ) 8t non ab iis miffi profidfcc- 
rentur , a quibus Chrifti Domini Noftrr 
loco, ut ab interpretibus Divina volui.- 
tatis , funi regendi . p. 418. 

(mm) Nulli de Societate ab Inllitutis... 
ad Summum Pontìficem .... nifi de 
fpecìali Summi Pontificis licentia appel- 
lare licei . p.' 27S> ' 


Digitized by Google 



9S 

Gefuita da’fuoi voti} bafta la fola autorità del Generale. 

Da quelle oilervazioni e dalle precedenti fulla potellà dei 
Generale , fi deduce , eh’ egli può rimettere in prillino fiato 
r Iftituto c i Privilegi della Compagnia , che aveflcro foff'erto 
qualche deterioramento -, e che lo può fare anche fenza ricorre- 
re al Papa, e indipendentemente da lui . 

Ch’egli può da fe folo far Regole e Coftituzioni , 

Ma , come che potrebbe dirfi , che fecondo le Coftituzioni la 
iua poteftà non fi eftende che a far Regole e Coftituzioni particolari; 
’c che quel tanto che rifguarda l’cflènza e la foftanza dell’Iftituto, 
è immutabile } è ncceflario di faperc quale fia quefia efienza dcl- 
r Iftituto , Subjtantìalia Inftituti , e quali ne fiano i punti fonda- 
mentali , 

; • Si fono fempre incontrate grandiffime diftìcolrà nella Com- 
pagnia , per dichiarare quali fiano gli articoli cfl'cnzialì . 

Le Provincie hanno fpeflb infiftito perchè fodero determina- 
ti i ma i Generali vi fi fono fempre oppofti , giacché non poteva 
farfi una tale determinazione, fenza limitatela loro poteftà. 

Nella quinta Congregazione del I5’93 , avendo la maggior 
parte delle Provincie domandato che fi dichiaraffe, quali fodero i 
punti edenziali deU’Iftituto , Subjiantialia Injiituti ; la Congrega- 
zione col parere de’ Commidarj nominati a quefto effètto , dopo 
lungo e diligente efame , dichiarò , che i punti contenuti nella for- 
mula dell’ Iftituto prefentata a Papa Giulio 111 . , confermata da 
lui e da’ fuoi Succedòri ; e que’ punti che in detta formula han 
rapporto alle Coftituzioni in forma di dichiarazione , •uel qua in 
eadtm referuntur ad Conftitutiones , declaratioms gratta , farebbe- 
ro dichiarati edere di efienza dell’ iftituto : e che, nonoftante vi 
fodero altri articoli edenziali , non conveniva parlarne di vantag- 
gio . 

Avendo alcuni trovato quefto decreto ofeuro , non efiendo 
in realtà intelligibile , nella feguente adunanza ne domandarono 
la fpiegazione . Fu propofto di aggiungervi alcuni efempj , e di 
terminare il decreto con quefte parole : td altri fmili . 

Sù quefta iftanza , e fui parere de* CommidTarj la Congrega- 
zione fece U decreto , che fLi all’ articolo 58. , il qtud dice , che 

gli 
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gli articoli ciTcnziali dell’ Iftituto' , fubjiantialia Injlituti ^ fono 
ipecialmencc quelli contenuti nella formola prefentata a Papa Giu- 
lio III. , confermata da lui e da’ Tuoi Succeflbri , come anche quel- 
le tali cofe , fenza di cui quelli articoli non poflbno reggere , o 
TCggonlì a (lento , come per elempio • i . Che vi fono alcuni impe- 
dimenti, che inabilitano ad entrare nella Compagnia, z. Che non 
occorre fervirfi di forma giudiziaria per licenziare e farne ufeire 
gl* individui . 3. Che è allblutamente nccedario il rendimento de* 
conti di coTcienza al Superiore . 4. Che è fimilmente necelTario, 
che ognuno acconfenta che fia rivelato al Superiore tutto ciò che 
farà rimarcato in lui . f.Che tutti gl’individui debbano edere pron- 
ti ad accufarfi l’ un l’ altro vicendevolmente c caritatevolmente . 

Ed alla fine del Decreto vi è aggiunto , ed altre cofe confi- 
mtli ^ che la Congregazione non crede di dover perora definirei 
potcndofene dare la fpiegazione dal Generale . 

Acquaviva fii quello , che prefedeva a quella Congregazione 
generale , eh’ è la quinta . 

Nella fettima del 161 f. fotto Vitellefchi fi tentò di nuo- 
vo trattar la quellione degli articoli edenziali dell’ Illituto , e fu 
infillito perchè fi fpecificallero e determinadèro . Vitellefchi fece 
decidere , che ne’ dubbj ognuno dovellè diriggerfì al Generale ) 
c fu ripetuto quel eh’ era (lato altre volte decifo , cioè eh’ era 
proibito alle congregazioni Provinciali trattar quella materia . 

In tal guifa la definizione degli articoli fondamentali dcU'Illi- 
turo , fuójiantialia Injiituti , la loro determinazione , e la loro di- 
chiarazione è rimalla all’ arbitrio del Generale , ed è la fua mag- 
gior prerogativa . 

Quelle leggi , fe pur così polTiam chiamarle , e quelle rego- 
le sulla Collituzione fondamentale della Compagnia , sulla lua 
potcllà , e su quella del Generale , e della Congregazion gene- 
rale , fono cavate dalle Bolle de’ Papi , da’ Decreti , Congregazio- 
ni , e Dichiarazioni : Codice veramente fingolare , che viene ac- 
crefeiuto o diminuito fecondo il capriccio o l’ ambizione de’ Ge- 
nerali , e l’ interelTe della Compagnia : in cui non vi è altro prin- 
cipio liabile , che la potellà della Compagnia , o piuttofto del Gc- . 
Aerale ( giacché quella del Papa è modificata ) : in cui non vi è 

altro 
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altro di legge certa per V cfTènzialc , fe non che cinque o fei maf- 
fimc di politica monadica : dove tutto è foggetto a fpiegazione , 
a interpretazione arbitraria , c a diftinzione : dove fi può fode- 
nere il prò e contra , da cui fi può concludere , mediante i varj 
tedi fra loro difeordi , o lafciati affettatamente ofeuri , che il Pa- 
pa ha tutta r autorità sulla Compagnia , e non 1’ ha ; Che il Ge- 
nerale può e non può far leggi e coftituzioni , che può e non 
può cambiarle , e può e non può difpen farle ; Che la Compagnia 
o fia la Congregazione generale ha e non halapotcftà legislativa; 
e finalmente che il Generale ha e non ha la plenipotenza ; ,e 
che r ellenza dell’ Iftituto è e non è immutabile . 

Vi fono delle Congregazioni Provinciali , di cui non fi fa 
conto alcuno; ed in tutto la Compagnia non è altro che il Ge- 
nerale co^li Adiftenti ed alcuni Provinciali forco i fuoi or- 
dini , ( nn) 

Le Coftituzioni parlano di quattro fpecie d’ individui : Pro- 
fedì tanto di quattro che di tre voti; Coadjutori, Studenti, e No- 
vizj . Si dice che non vi fono più gl' indifferènti , eh’ erano quegl’ 
individui medi alla prova , per fapere fc col tempo doveficro ef- 
fec medi nel rango de’ preti , o de’ laici . 

E pure non fi può dire , che nella Compagnia vi fiano que- 
lle fole quattro fpecie d’ individui ; mentre io ve ne trovo una 
quinta nelle dichiarazioni al cap, i. dell' E fame , tom. i. pag. 341 ., 
di quefta fono alcune perfonc , che fono ammede alla profedio- 
ne folcnne de’ tre voti, fecondo la Bolla di Papa Giulio IH. Cor 
fioro non fono nè profedi , nè coadjutori , nè ftudenti, nè novizj. 

Vi fono ancora, fecondo la Bolla di Paolo 111., peribne che 
vivono fotto r obbedienza del Generale , che godono efenzioni , 
diritti, e facoltà, che parrebbe dovedeto efimerle dalla fua au- 
sterità , fulle quali nonoftante Papa Paolo HI. dichiara , che il Ge- 
nerale conferverà la fua piena ed intiera giurifdizìone . 

. E chi fono qucftè per fo ne ? Sono forfè. que’ Gefuiti, non co- 
, . ' • ‘ H g ’ , • no- 

(uu) Cap. Afor 93 . Gencralis cum quem (ibi novit obnoxium : idque facit 
AffillentìNus videi ca qua iplì a Proviti- propter nimiutn aelum alendae & atnpli- 
cialibus Congregationibus proponuntur , ficanda l'u» Monarchi» . Af<irfV»»<i . ' '7 
& ploiis facit qù» uous aLquis fciibit, j q >, .... 
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ilofciuti , che vivono nelle loro famiglie , che non portano abito 
rcligiofo, ma vcftono raodeflamcnte fecondo l’ufo del luogo ove 
fono , lo che non è contrario , fecondo dicono le Codituzioni , al 
voto di povertà ì Sono forfè que’ Gefuiti inviiìbili , de’ quali fi 
parla da due fecolì in quà? 

Grozio , che aveva amicizia con alcuni letterati della Com- 
pagnia , ne fa di quelli menzione nella fua Storia de’ Paell baflì : 
dant nomina conjuges . 

Egli è ben difficile l’ indagare la verità de’ fatti in un Ordine 
al millcriofo come quello de’ Gefuiti. 

Vi fi trovano uomini e donne aferitti per filiazione , de’qua- 
ii non fi può dubitare . Quelle fono aggregazioni o filiazioni , che 
i Generali degli Ordini fono in poflelfo dare a perfone affez- 
lionate al loro Klituto . 

S. Ignazio ( convien pur dirlo ) porrò nel fuo progetto una 
Ijjccie di entufialmo , proveniente da una imaginazione , che ecci- 
tava il fuo zelo . Ellère perfuafo e convinto , che fi polla inlegna- 
re c predicare la Religione lenza averla lludiata i voler conver- 
tire i Giudei , i Greci , e gl’ infedeli di ogni nazione c di ogni lin- 
gua , col non faperne altra che la Spagnola ; crederli difpenfato dalla 
fatica , a cui fi fono fottopolli i più gran luminari della Chìefa , 
prima di elèrcitarc un minillero , che richiede feienza e capaci- 
tà : è lo llellb che eflère perfuafo c convinto fenza motivo ; 
eh* è appunto il carattere dell’ entufiafino . Ciò fi rileva dal- 
le proibizioni che gli fiiron fatte di dogmatizare e di predi- 
care , finché non avelTe (Indiato per quattro anni la Teologia ; co- 
me anche dal giudizio , che di lui e de’ luoi compagni ne diede 
il dotto Melchior Cano Vefeovo delle Canarie, che non fempre 
il ritrovò aver lo Ipirito tranquillo . Tuttavolta gli fi deve far 
quella giullizia , ( prefeindendo dalla fua fantità riconofciuta dalla 
Chiela ) che fe la lettura delle leggende , che fi è dovuta retti- 
ficar dopo , gli aveva date nozioni poco efatte , nulla peraltro 
aveva potuto alterare la rettitudine del fuo cuore •, mentre non ebbe 
altr* ogetto che la falute delle anime . Le fue mire furono fem- 
pre pure e difintereflàte . Egli pofe nel fuo Klituto le idee , che 
regnavano allora, dell’ aflbluta poteftà del Papaj ma non ne tirò 
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le inique confeguenze , che ne han cavate i fuoi pofteri . Reftò 
fempie attaccato all’ antica Dottrina della Chiefa , nè volle intro- 
durne delle nuove ; la fua morale fu cfatta , e piuttofto rigida 
che rilafciata : nè comprefe gl’ inconvenienti , che potevano na>? 
feere da un Iftituto , in cui fi proponeva folo 4* catechizare igno- 
ranti , e convertir federati . Forfè egli non era molto capace per 
idruire-, ma lafciò a i fuoi la migliore iftruzione di tutte -, quale 
fu r efempio e la memoria delle fue virtù . In fomma nel fon- 
dare la fua Compagnia egli non pensò che allo fpiritualc . 

Vi è tutta apparenza , che fe S. Francefeo Borgia foflè fla- 
to immediato fucceflbrc di S. Ignazio , avrebbe refo flabile e 
durevole quel primo fervore dell’ Iflituto , c il difintereflc del 
Fondatore . Ma Laynez , che fu fucceflbrc di S. Ignazio , 9 
Acquaviva che dopo Everardo fuccedette a S. Francefeo Borgia , 
mutarono quafi intieramente o per meglio dire corruppero aflb- 
lutamente le mire del Fondatore de’ Gefuiti . Quelli fono li due 
Generali, che debbono riguardarli come i veri Fondatori della 
Compagnia com’ è oggi , e come efifle da molto tempo nel 
mondo. 

Laynez religiofo cortigiano , Generale fatto per briga , 
Semi-Pelagiano per principi : Acquaviva di una rlluflre fa- 
miglia del Regno di Napoli , educato nella grandezza e nella 
pompa della Corte di Roma : fprezzarono ed ebbero a naufea 
le mire femplici e dilìnterellàte di S. Ignazio . Quelli Generali 
idearono e flabilirono il piano dell’ imperio temporale della Com- 
pagnia sul modello di quello della Romana Corte , che avevan 
dinanzi agli occhi. Vedevano un imperio mezzo politico, e mez- 
zo ecclefiallico , vedevano Corte , Corte^iani , Entrate , e l* 
unione delle due autorità nella perfona , che tenevano per il 
Monarca fovrano del mondo } che efercita la poteflà fpiritualc 
da se fleflb , e per mezzo de' preti , a’ quali ne commette una 
porzione j c la poteflà temporale per mezzo de’ laici , su i qua- 
li egli pure fi fida j ritenendo la poteflà di trasferire c foppri- 
mere gl’ Imperj , i Regni , c di ftabilire , cafligare , c deporre 
X Sovrani , 

S. Ignazio oudrito ed educato nelle afllirdc mallime della po- 

' H 2 ccftà 
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reftà fovrana c aflbiuta del Papa nello Ipirituale c nel tempora- 
le , credette di dover fondare la Compagnia in Monarchia . Egli 
non penfava già lìHematicamcnte > ma i Tuoi fucceflbri vi hanno 
indotto i fiftemi. 

Han detto , che la forma della Chiefa primitiva era folo 
per que' primi tempi j e che per confeguenza non era la Chie- 
fa , che Gesù Crifto avea avuto principalmente in vifta . 

Han formato de’ fiftemi , che gli adulatori della Corte di 
Roma , come il Gefuita Pallavicino , fi fono forzati di giultifi- 
care con fofìfmi : Siftemi che 1’ Abbate di Fleury ha nel fuo 
quarto difeorfo dimoftrato eflcre contrarj all’ Evangelio . 

Or su quefto modello appunto dell’ imperio temporale della 
Chiefa , Laynez , e Acquaviva han regolato l’ Iftituio de’ Gefuiti. 
Han creduto di dover rendere decorofo il fuo governo monar- 
chico , farlo rifpettarc , accrefeerne 1’ autorità nel temporale 
e nello fpirituale , aumentarne la filma , il credito e le ric- 
chezze . 

^ - Non viddero , che non fi pofiòno far paragoni giufti tra 
una Corte principale ed unica , ed un Ordine monadico -, e tra 
un Papa Principe temporale con un Generale di una Compagnia 
leligiofa . 

In quella forma alla femplicità e alla rettitudine delle inten- 
zioni di S. Ignazio fu foflituita una politica umana ; fecondo la 
quale ha dipoi fempre la Compagnia governato i fuoi flabili- 
menti , le Mifiìoni , i Collegj , i Seminar] , e la deffa fua pro- 
pria condotta . 

Borgia , che fu fucceflbre di Laynez , e eh’ era ripieno del- 
lo fpirito del Vangelo, e di quello del fuo Fondatore , l’odervò 
fin dal ic^)9. , cioè a dire tredici anni dopo la morte di S. Igna- 
zio , Biafima l’ ambizione , l’ orgoglio , 1’ amore delle ricchezze , 
chè fin d’ allora regnavano nella Compagnia, e ne temè funede 
confeguenze ; come fi legge nella fua lettera fcritta a i Padri 
della Provincia di Aquitania , dampata a Ipri nel i6ii., e altera- 
ta poi nella ridampa di Anverfa del 1635’. Tralafcio altre tedimo- 
nianze confimili di quel tempo . 

' Ma non poflb ommettere quella del Mariana celebre Gefui- 
c . . ta, 
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ta, entrato nella Compagnia nel if5’4. fotte il Generalato di S Igna- 
zio , e che vilTe fotto cinque Generali fino al 162.4.., ^ morì vec- 
chio di 87. anni . (00') 

Nel fuo libro , in cui tratta de’ difetti della Compagnia , 
al Cap. 3. dice , che S. Ignazio ed i primi Generali non gover- 
narono già difpoticaraente come Acquaviva j e che non doveva 
recar meraviglia , fe il fuo difpotifmo alienava gli animi . (NO . 

E nel Cap. 19. alTcrilcc , che le leggi della Compagnia, e 
fpecialmente le regole , fono Hate fovente mutate -, e che il Cor- 
po della Compagnia era totalmente contrario al piano del Fon- 
datore . Qqq) 

S. Ignazio avendo (labilità una monarchia , raccomandò fpc- 
cialmentc V obbedienza come una legge fondamentale . La fua 
lettera sull’obbedienza fcritta a’ Gefuiti di Portogallo è piena di 
paffi della Scrittura male intefi , di efempj male applicati , o di 
fatti apocrifi : ma non fi credette egli mai che poteffero portar 
tant’ oltre una poteftà , di cui egli non aveva mai penfato di 
abufare > e non credette che fi dove(Tero preferivere limiti a una 
virtù . I fuoi fuccefibri , per foftenere e perpetuare il loro impe- 
rio temporale , accrebbero a difmifura ciò che già era eccedente , 

S. Ignazio difegnò di fondare un Ordine religiofo , in cui 
l’obbedienza pafliva è meno da temerfi , non avendo per og- 
getto che lo fpirituale . I fuoi fuccefibri 1 ’ hanno trasformato in 
un Corpo politico di preti regolari , che fanno voti .monallici', 
c vivono da focolari: oppure, quando fi voglia così accordare, 
in un Ordine regolare di preti focolari , che fanno voti mona- 
ilici . Compagnia , di cui i Gefuiti ftefii non ne hanno potuto 
dare una efatta nozione. 


(00) Cap. if. Quam multx Conditu- 
tiotiss fuerunt mutatx , & quidem ( quod 
pejus ed ) nulla cum auéioritatc . Ma- 
riana . 

(FO SanSus Jgnatius priorefquc Prx- 
ponti Gcncrales , non codem , quo mo- 
dernus ( Aquavfva ) ftylo ulì , ncc ean- 
dem gubernandi rationem ( deipoticam ) 
fccuti l'unt : ut mirum non fit hodierno 
tradandi modo Sociorum animos oden- 


Laynez 

di. Cap. 3. 

Leges Noftr® , maxime autem 
Regul® , mutatx fxpius fuerunt. Corpus 
Societatis ex toto contrariUm ed ei , quod 
Fundator Noder Ignatius imaginatus libi 
fuerat , ac formaverat . Homincs feanda- 
lizan'ur , murmurant, nofquc infedantur, 
non aliam ob caufam , quam quod no? .ideo 
fingularcs , & proprix utilitail dedito» videiit. 


Digitized by Googl 



Laynez , per aflìcurarfi il Generalato fubito dopo la morte 
di S. Ignazio , incominciò dall’ ifpirarc il fanatifmo , facendo 
fpargerc , che fc prima dello fcrutinio fi ritrovafieio tutti dello 
ficfio parere , fi giudicarebbc quello concerto come una manife- 
fta c notoria ifpirazione di Dio . 

Papa Paolo IV. moftrò di credere pericolola la perpetuità 
del Generalato j Laynez per un decreto della Congregazione 
fece decidere, che fi ftarebbe alle Coftituzioni , ed il Generalato 
fu dichiarato perpetuo . La lettera , che ne fu fcritta al Papa 
per dargliene parte , era fiata firmata il dì 13. Agofio 
ma porta la data de’ 30. Agofio , e ne fu incaricato Laynez , 
che per giudi motivi non la prefentò al Papa : dice il decreto, 
honejias ob caufas , e Tallèmblea fu licenziata il dì io. Settembre. 

In quella Congregazione Laynez fece riconofccre il diritto 
del Generale di fare tutt’i contratti fenza il comune confenfo: 
In ‘Prapojìto generali eft tota aubioritas celebrandi quosvis con- 
tracius emtionum , venditionum , ér cejjionum ère. 

Si fece accorciare il diritto di dare autorità e autenticità ai 
commentarj c dichiarazioni fulle Coftituzioni j la poteftà di far 
regole, direttorj,ed elcrcizj di confelfionc i come anche per pre- 
dicare , per fare il catechifino , e 1’ orazione : il diritto di aver 
carceri : c finalmente egli fece deferir tutto al Generale in quella 
Congregazione , che m la prima , che fi tenne dopo la morte di 
S. Ignazio. 

Nel Concilio di Trento Laynez , benché foflè nuovo Ge- 
nerale dell’ ordine il più nuovo nella Chiefa , affettando di prendere 
l’ ultimo luogo fra gli altri Generali , fi fece intendere di avere 
delle ragioni per pretendere un luogo fupcriorc . 

Si fegnalò col far difcorli ingiuriofi all’ autorità Epifcopale , 
che fcandalizzarono il Cardinale di Lorena ed i Vefeovi , ed imba- 
razzarono i Legati . Vi fi diportò piuttofto come un Agente del- 
la Corte di Roma , che come Teologo della Chiefa . Quelli fon 
fatti verificati e da Fr. Paolo che li riporta , e dal Cardinale Pal- 
lavicini che li modifica . Egli aveva innanzi fatto il fuo primo 
noviziato di politica , fi era introdotto nella Corte di Carlo V. , 
ed aveva brigato per trattare il matrimonio della figlia del Re df 

Por. 
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Portogallo con Filippo II. , cd aveva accompagnata la Regina 
fpofa in Spagna . Ricusò di fondar Collegj fenza dote nella Sa vo- 
ja , paefe povero e inculto ; ma nè fondò bene in Portogallo . 

Acquaviva fu che non volle mai fottofcrivere le condizioni 
prefcritte a i Gefuiti per il loro ritorno in Francia ; nonoilancc 
che fodero approvate dal Papa j c perciò non fono ftate mai 
adempite . 

Fece comporre da fei dottori della Compagnia un regola- 
mento per i (ludj , che fu condannato dalla Inquiilzione di Spa> 
^a , e di cui fì lagnarono per le novità , che introduceva nella 
Teologia , 11 fuo governo difpotico cagionò de’ lamenti nella ftef- 
fa Compagnia ; i principali Gefuiti di Spagna ne fecero rifenti- 
mento i e la Corte fteflà di Madrid ne fece lagnanza a Romaj 
ma Acquaviva feppc eluder tutto col fuo credito c colla fua de- 
llrezza . 

Egli fu che forprefe Gregorio XIII. in farli dare il permef- 
fo di commerciare nelle Indie , col pretello del vantaggio delle 
Millìoni , cd il privilegio efclufìvo per le Millioni del Giappone . 

Sotto il fuo Generalato fu che feguì l’ iftituzione delle Mif- 
/ioni religiofe c politiche del Paraguay : che fono forfè l’ origi- 
ne di quella idea di grandezza temporale , che ha la Compagnia, 
c della corruttela delle idee fpirituaJi del Fondatore , già infievo- 
lite da Laynez . 

Dico dunque di nuovo , che Laynez e Acquaviva debbono 
cflèrc con fiderati come i veri Fondatori della Compagnia , lo 
Ipirito de’ quali folhtuito a quello di S. Ignazio , ha fempre go- 
vernato i Gefuiti . 

Quell* Ordine , come la m^^gior parte degli altri Ordini re- 
ligiofi , ebbe origine ne’ paefi meridionali , e fii formato da 
(piriti rifcaldati c melanconici . ed in tei^o che vi erano guer- 
re di religione , guerre che fogliono ellcre o la caufa o l’ ef- 
fetto dell’ entufiaimo e del fanatifmo . Fondato fecondo le 
idee oltramontane le più eccedenti , c fecondo lo fpirito cru- 
dele della Inquifizione : egli fu a principio compollo per la mag- 
gior parte di foggetti nati fra gli nemici della Francia . La 
Spagna fomentava- la lega, cd i Papi la foftenevano c favori- 
vano. 
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vano . I Gcfuiri riconofccvano dal Papa ]a loro cfidcnza ed il lo- 
ro credito ; tacevano a Ivii il voto di obbedienza : erano pro- 
tetti da i Guifi ; furono della lega per fidema e per un loro 
giuramento; mentre che gli altri Ordini fi lafciarono trafportar dal 
torrente . 

La Morale in quel tempo era corrotta in quafi tutta la Chie- 
fa . Egli è un fatto , che convien confctlare j oltrcdichè è di- 
fnoftrato , e con i giùfti rimproveri che fi fanno a’ Gefuiti per 
averla difefa, e con le prove eh’ eglino han melTe infieme per far 
vedere , eh’ era fiata da loro folamente adottata . 

I pubblici fiudj erano cattivi, e nelle fcuole regnava una feo- 
lafiica la più fregolata; fi fiudiava la fola Logica di Ariftotele, c 
non fe ne imparava che la meccanica. 

Sarebbe ingiufto di rimproverare troppo agli uomini gli er- 
rori della loro nazione c de’ loro tempi j e molto più lo farebbe 
il rimproverare ai figli i difetri. de’ loro padri e de’ loro antenati: 
c noi non averemmo di che rimproverare in oggi i Gefuiti , fe non 
at cfi'cro ereditati ii principj de’ Geluiti >della lega ; fe avefiero ab- 
bandonato i fiftemi di una morale corrotta , fe avefiero fiabilite 
e infegnate le mafilme del Regno fulla poteftà de’Sovrani , e fulla 
inviolabilità delle loro fagre perfone . 

Noi elaminaremo fra poco ciò che rifguarda quefto punto 
importante . 

Devo perora dirvi , o Signori , il mio fentimento fui go- 
verno de’ Gefuiti, e parlare del fondo delle loro Coftituzioni, di 
cui voi mi avete incaricato di rendervi conto. Credo dovere afife- 
rirc, poiché mi perfuado poterlo provare , che le Coftituzioni c 
il governo de’ Gefuiti , fattafene la più ftretta anali fi , altro non 
fopo , che l’entufiafmo e il fanatifmo ridotti a regole e a princi- 
■pj . Dico , che i fondamenti su i quali è appoggiato il loro re- 
■gf'iamcnto , li mezzi di cui fi ferve , la bafe del governo cficrio- 
re cd interiore , non fi pofibno difgraziatamente riguardare che 
come un fanatifmo. 

Monfignor Dubcllay Vefeovo di Parigi diceva , che le Bol- 
le del loro Iftituto contengono molte cole , che pajono lontane 
e aliene dalla ragione , e che non devono eilcr tollerate ne ri- 

; cevute 


Digitized by Google 


ccvute nella Criftiana Religione, /rr) 

Ella è una prefunzione confidercvolc contro quelle Collitu* 
zioni , Teflèrc fingolari ed uniche 'nel mondo. < 

Un altra prefunzione contro di eflè è , come già ft' dille , 
quel millero che se ne fa , c che fi ordina da loro fteflè che 
fe ne faccia con quelli che debbono oflervarle. Io peraltro noti 
debbo fermarmi alle fole prefunzioni , Più è grave i’ accufa di 
fanatifmo , più dev* ellère da me individuata e dillinta , e pro- 
vata co’ fatti . 

Mi dichiaro però a principio , che lungi dall’ accufare di 
fanatifmo l’ intiero Ordine de’ Geluiti , cioè a dire tutti gl’ indi- 
vidui di quel Corpo , io li difcolpo quafi tutti , c fpecialmcnte i 
Gefuiti Francell . 

Sarebbe ingiuRo il rendere rifponfabile de’ difetti , che lì tro- 
vano nelle Leggi , quei che non le hanno fatte , c che vi 11 fo- 
no fottopolH fenza conofcerle , e. che non ne debbono ellèrc ia- 
tcfi , fe non che quando fi rende loro quafi impolTibile lo fquoter- 
ne il giogo . 

Non piaccia mai a Dio , che io acculi tutt’i membri di un 
Corpo Crilliano , che fa profelfione di Crillianefimo , di aver fat- 
to una congiura per dillruggerlo , e per roverfeiare la morale 
Evangelica . Non intendo accufare neppure i particolari di credefe 
veramente le malfime llabilite ne’ libri della Compagnia . Non 
crederò mai, che Religiofi attaccati al Vangelo per dovere j e al- 
la patria per vincolo di nafeita , pollano in un iubito dimenticare 
i fentimenti di Religione , di virtù , c di umanità , che fono in- 
compatibili col fanatifmo ; che educati in una nazione , che ha 
per carattere la dolcezza , polTano fpogliarfi intieramente dell’ amo- 
re , che è naturale ne’ Francefi , verlb la patria e verfo i loro 
Sovrani . Tutto ciò che vedono e che fentono ne li diRoglierebbel 
Non è Rata- già la Compagnia de’. Gefuiti che ha inventati i 
principj , da’ quali è derivato il fanatifmo in Europa,-,- élla è 
Rata una falfa dialettica , una Ichiava obbedienza a i Papi, una 
. . I oi'j' con- 

' I- ■' . ; = ’T 

(rr) Parere del Signor Enflachio da Bella); Vefeovo di Pàtlgi pel iff 4 , sulle 
£olle ottenute da’Gefaiti. ' . .. f. . u ->-• 
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contagìone che infettò verfo il fine del (ècolo XVI. quelli pacfi: 
farle anche le idee ambiziofe del loro Generale Acqua^iva , il 
difpotirmo .e la perpetuità del Generalato , ne fecero loro adotta- 
re le mallune. 

Volentieri li difcolperei parimenti , fe mi folle poflìbile , la 
li principj di una morale , che per verità hanno folamente adot- 
tata , e che par che fmentifeano con la loro regolare condotta . 

Io acculo e riprovo quello fpirito del Corpo intiero quali 
Tempre più nocivo che utile ì quella violenza che lì fa alla liber- 
tà delle cofeienze e dello fpirito , per obbligare tutti quei che 
portano lo ftellb abito ad abbracciare li medefimi fentimenti : e 
quella eccedente prevenzione per i fcrittori dell’ Ordine , che 
non permette di slontanarfi dalle loro opinioni . 

Accufo la liiperllizione e ignoranza , il governo ambiziolb 
e difpotico , e finalmente il fanatifmo , che ha cagionati e ca- 
giona tanti mali ne* Stati , e de’ quali noi non polliamo vantarci 
di ellèrne totalmente guariti. 

L’ entufiafino e il fanatifmo fono efiètti della fuperftizione 
e dell’ ignoranza . L* entufiafmo ha per principio una forte per- 
fuafiva rifcaldata da un falfo zelo, e fenza motivo alcuno di prova. 

La imaginazione vivamente colpita , e attaccata con forza 
al fuo oggetto , non dà luogo all’ efame e alla difcullìone delle 
colè. 

L’ Entufiafte non ragiona punto : egli vede tutto ciò che 
gli cade nella imaginazione , ha i fenli vivi , e non ha affatto 
idee chiare ; il lènfo gli ferve di dimollrazione . 

Si tratta di Religione ? Dall’ entufiafmo al fanatifmo non vi è 
che un palio , ed il carattere del fanatifmo è l’ attribuire a Dio 
le proprie imaginazioni} oppure, dò che è lo ftellb, prendere 
k proprie imaginazioni per ifpirazioni Divine . 
i Vedere ferapre Iddio nella perfona di un uomo qualunque 
egli fia , riconofeere la volontà di Gesù Crifto nella volon- 
tà di quello tale uomo : riputare i di lui ordini per ordini di 
Dio; fortometterfi ciecamente a quelli fuoi ordini: tal è appun- 
to il famatifmo . 

Lc‘ fuè illufioni non hanno già Tempre .confeguenze egual- 
mente 
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Aentc funefte : tuttavolca non vi i pacfe , non vi è fecolo , in 
cui non abbia cagionato de’ torbidi e defolazioni . -- ‘ 

Li Stati dunque non potranno mai bailantemente guardarli 
da queClo flagello : egli per produrli non ha bifogno che delift 
occaiioni ^ ed è Tempre pronto a farle nafeere . > ' 

Se fi leggono gli annali dell’ Impero e della ChieTa degli 
ultimi cinque fecoli , li vedranno introdotti c accreditati due prin- 
cip3 , che fono flati la confeguenza o la cagione del fànatifmoj 
c che han dato motivo ai mali, che hanno afflitto TEuropa. •> 
Quelli principj fono derivati dal confondere che han fatto; 
o per ignoranza© per prevenzione, il potere delle due Poteftà'. 

L’ immoderata ambizione di Gregorio VII. inventò e pro> 
duflè la maflìma ilomachevole della potellà della Chiefa , o per 
meglio dire , de’ Papi fui temporale . 

Per foftenere un’autorità si contraria a quella che Gesù Cri- 
Ho data avea a’ Tuoi Apofloli c alla fua Chiefa , fi dovette ima- 
ginare in favor de’ Papi una prerogativa fin’ a quel tempo non 
conofeiuta, e quella fu la infallibilità. 

Ed avendo i Canonifli temerariamente pronunziato , che la 
fcomunica priva i particolari , ed i Sovrani ftelTi , di ogni di- 
ritto temporale ; non vi è eccellò a cui , , in feguela di una tal 
dottrina , non fi liano traljx>rtati . 

Da qui fon provenute le fcomuniche e interdetti ai 
Regni , e quelle inaudite fentenze , che privavano i Sovrani de* 
loro Stati , e Icioglievano i fudditi dal giuramento di fedeltà : e 
da ciò ebbero origine i fanatici attentati di que’ mollri , che 
ofarono infultare la vita de i Re. . • 

Se quelli principj non fono flati introdotti dal fanatifmo^ 
eglino fono però i mezzi che la ecclefiaflica e fecolare ambizio- 
ne ha adoperati, per giungere a’ fuoi fini, feducendo i popoli 
ignoranti e fuperfliziofi . L’ ambizione è Hata fanatica ; e il fana- 
tifmo è flato ambiziofo. . » 

Le CoHituzioni de’ Gefiiiti ed il loro governo derivano da t/uf 
forbenti , dalle quali hanno avuto origine le loro leggi , i loro 
privilegi , dichiarazioni , e i loro ftaniti , e in una parola tutto 
ciò che fra effi ha forza di legge. . . . ‘ . 

la La 
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. La prima è la fovrana ed aUbluta poteftà del Papa nello 
ipirituale e nel temporale. 

. La feconda è quella poteftà aflbluta , che il Papa comuni- 
ca alla Compagnia de* Gefuiti nella perlbna del loro Generale 
per la confcrvazione e per 1’ accrefeimento del bene fpiritualc c 
temporale della Compagnia . 

Quelli due principj fono la bafe c il fondamento , su di 
cui fi. appoggia tutto l’cdifizio della Compagnia. Se quelli prin- 
cipj follerò lullìftenti , tutto ciò che fi trova di più fingolarc c 
/Iraordinario nell’ Iftituto de’ Gefuiti e nelle loro Coftituzioni , 
non farebbe più tale -, giacché non hanno elfi legge alcuna , che 
non fia loro Hata data da' Papi , o che i Papi ftelU non abbian 
dato al loro Generale la facoltà di farle . 

Ma fc quelli principj fono infulfiftenti e contrarj alla ra- 
gione , alla religione , al diritto di tutte le nazioni ; fe non fer- 
vono ad altro che ad ilpirare 1’ cntufiafmo e il fanatifmo -, con- 
vien concludere che le Coftituzioni de’ Gefuiti non polibno fo- 
ftenerfi . 

Allorché io parlo delle Coftituzioni , vi comprendo Icmprc 
le Bolle, che le hanno autorizzate; quelle anche degli altri Or- 
dioi..da loro adottate , e che fono loro comuni : le dichiarazioni 
c ordinanze generali , e i decreti delle Congregazioni generali . 

11 primo principio , che è la poteftà aftbluta del Papa nello 
fpirituale e nel temporale , é innato nella Compagnia de’ Gefuiti. 
Voi avete veduto nella Bolla, che autorizza l’ Iftituto de’ Gefuiti, 
la dichiarazione del Fondatore e dc’fuoi compagni di obbedire 
al folo Papa , e di obbedirgli fenza riferva , Di qual l'pezie fia 
quefta obbedienza fi ricava dalle Coftituzioni , che dicono dover 
edere come quella eh’ é dovuta a Gesù Crifto , fpogliandofi di 
tutt’ i proprj fentimenti , e perfuadendofi internamente , che tut- 
to ciò. ch’egli comanda è giufto : ad ejus vocem per inde ac fi a 
Chrifio T)ominoe grederetnr .'(^pag. 407. to. i. ) Dirò di padàggio, 
che appunto quello voto di obbedienza fpeciale al Papa , ed il 
zelo dimoftrato fempre da’ Gefuiti nel foftenere le ambiziofe prc- 
tenfioni della Corte di Roma , fono ftaci le due cofe che fecero 
allora, cd han fatto dopo, la fortuna. della Compagaia. Eglino 
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han fatto valere a Roma la loro intiera devozione , ed hanno 
d’aggerata la ripugnanza di quelli che negavano la infallibilità del 
Papa . 

Sembrando troppo peri colo fo lo ftabilire apertamente la fud- 
detta pretensone fui temporale de’ Sovrani i alcuni più rifervati 
C ed io credo , fenza però affermarlo , che quefti fu il Gefuita 
Salmerone ) vollero mafcherarla e renderla men odiofa , confide- 
randola folamente come indiretta : ma quella poteflà del Papa e 
della Chiefa fui temporale , anche indiretta , non è meno falfa 
ed è altresì pcrniciofa alla Chiefa cd allo Stato , e capace di riem- 
piere la Republica di fedizioni c di turbolenze , quanto lo fareb- 
be la chimerica autorità diretta sull’autorità temporale dei Re. 

Non vi è (lato dopo un folo GeAiita fuori della Francia , che 
o in ifcritto o volontariamente abbia abbandonato quella opinione, 
c 1 ’ alTurdo Sllema della infallibilità del Papa . 

Ed aggiungendo a quelli errori un’ altra maSIma llravagante, 
che han fempre unica alle fuddette , cioè a dire , che la feomu- 
nica deve privare di tutt’ i diritti temporali s fi averà la chiave 
della politica del governo de’ Gefuiti , è lo fchiarimento delle 
loro Collituzioni , Per provarlo, balla leggere i tedi di alcuni lo- 
ro autori principali . 

Incominceremo dal Salmerone , che fu in tempo della ftelfa 
fondazione della Compagnia , amico e compagno di S. Ignazio , 
c uno dei nove che con lui S prefentarono nel i f40. a Paolo III. 

„ Un Re , in ricevere il battejìmo , e nel rinunziare a Sa- 
,, tanajfo e alle fue pompe , fi fott omette tacitamente a non abu^ tene. 
5, far mai della fua Reai potejih contro la Chiefa . Egli è repu- 
„ tato di confentire a effere privato del fuo Regno , fe ne ufa al- 
„ trimenti . Ed in fatti , il non volere impiegare il fuo potere per 
,, la Chiefa , e contro gli eretici j non è egli renderli indegno 
5, del battefìmo e della eucaridia? p. iji. (jj) 

E' di 


(ss) Rei in baptifmo quum abrenun- 
tiat niundo , & fatans & pompis ejus , 
tacite promittit , fe poteftate Re^a vcl 
terreni jure Imponi contri ChriiU Eccle- 
fiaax nanquam abufurum , quiu eodem 


Regno jure privetnr. Si cnim quis nollet 
uti poteilate fna contri haercticos & pto 
Ecclcfìa , iodignus ciTct Baptifmo & £a* 
cbaiiflia . 
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,, ET di diritto Divino , che i Criftiani non poflàno clcgcrc 
,, che un Re Criftiano che forfè la potejlà fpirituale 

,, dovrà cilère minore nella Chiela di quelchc fu (lata per l’in- 
„ nanzi nella Sinagoga , di maniera che ejfa non pojfa fare un 
Re y fecondo gimlicherà a propofito , e come òffa lo vorrà ? 
„ pag. zfi. 253. (//) 

,, Tutta ia poteftà che avevano i Preti in figura nella legge 
j, vecchia , i Treti 1’ hanno molto più ampia nella verità del nuo- 
,, vo Tcftamcnto, fulla per fona dei Re y e su $ loro beni .... 
„ In oggi il yefcovo di Roma ^ fucceffor di S. R tetro , può , per 
,, bene del fuo gregge , quando non abbia altri remedj alla ma- 
„ no , togliere con una parola la vita corporale , purché lo faccia 
,, colla fua parola , e fenza impiegare l’ ederior minidero della fua 
,, mano . Può anche far guerra agli eretici e fcifmatici , e farli 
,, morire col mezzo de* Principi cattolici -, mentre G, C nel rac- 
,, comandargli di pafcere il fuo gregge , gli dette la poteftà di 
,, cacciarne i lupi , c di ucciderli fe nuocono al gregge . E mol- 
,, to più , fe il capo ftelTo del gregge nuoce alle altre agnelle , o 
,, comunicandogli qualche mal contagiofo , o percuòtendole colle 
,, fue corna , farà lecito al paftore di deporlo e toglierli il 'Prin~ 
,, cipato y e la condotta del gregge . (uu)' 

,y Riguardo alle cofe temporali , Iddio ha dato folamente a 
,, S. Pietro ed a'fuoi fuccejfori un dominio indiretto fopra tutt’ i 
,, Regni temporali , c fopra tutti gl’ Imperj del mondo , in virtù 
5, del quale egli potrebbe , fe lo richieddle la gloria di Gesù 

,, Crifto 


(//) Juris Divini eft , nt » Chriftianis 
nonniti Chrirtianus cligatur • ; • Num- 

<juid ergo modo eft minor fpiritualis po- 
tcftas in Ecclefia , qnam olim in Syna- 
goga , ut non ppffit Regem prò fuo ar- 
bitrio conftitucre , quod ad conatum at- 
tJnct ì 

(«») Quidquid vero ibi in umbra po- 
terant Saccrdotes , multo magis in ven- 
tate NoviTcltamémi, in quo habent Sa- 
cerdote* potcQatem in corpora & res 
corum Regum .... Ita modo Petti Suc- 
ccÌTot £pifcopos Romanus , ad gregis 


fui utilitatem , poteft verbo ( ubi alia 
remedia non fuppetunt ) corporalcm vi- 
tam auferre , modo in verbo fuo , abfque 
esterno animi fui minifterio , efficiat : dt 
per Frincipes Catholico* bclluin hereti- 
cis & fcbifmaticis inferre valet , & ìHos 
interficere. Namprxcipiendo oves pafce- 
re, dedit illi potellatcm arccndi lupos,& 
interficiendi , fi infetti (int ovibus . Imo 
etiam arietem , duccm gr^is , fi alm 
oves labe conficiat, & cornibus petat ; li- 
cebit pallori de prìncipatu gregis depo- 
nere. 
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„ Crifto c r utile della Chiefa , cambiarli , trasferirli , e farti 
,, pajfare in altre mani . (xx) ''' 

,, Noi fofteniamo , ( dice Bellarmino ) che il Papa , per BeUar- 
,, rapporto al bene fpirituale , ha una fovrana poteftà di difpor- ' 
,, re de’ beni temporali di tutt’ i Criftiani . La poteftà fpirituale 
,, non fì ingerifee negli affari temporali , e lafcia andar le cofe 
,, per il loro corfo, purché non portino pregiudizio al fine fpiri- 
,, tuale , o che non divenghino neceflàrie per giungervi : nel qual 
,, cafo la potefia fpirituale può e deve contenere la potefià tempo- 
,, Tale con tutti quei messzi che crederà neceUàrj . Il ^apa dun- 
,, que può cambiare gl’lmperj , togliere la Corona ad uno per darla 
„ ad un altro , come ‘Principe Hovrano fpirituale , quando giudi- 
ci chi ejfere ciò necejfario per la falute delle anime . ^yy ) 

,, Che fe i Criftiani per l* addietro non depofero Nerone, e 
„ Diocleziano, Giuliano Apoftata, e Valente che era Ariano; 

,, cip fu perchè non ebbero la forza per farlo ; benché peraltro 
,, ne avellerò tutto il diritto . {zss) 

„ Allorché l’ obbedienza temporale che tu prefti al Re ( in 
„ quelli termini il Bellarmino fa parlare al Papa ) mette in pe- 
„ ricolo la tua eterna falute ; in quel cafo io fono intieramente 
„ fuperiore al tuo Re , anche nelle cofe temporali .... Voi fiere 
,, le agnello del gregge , ed i voftri Re ne fono i montoni > fin- 
,, chè i voftri Re continuano ad eller tali % io permetto loro di go- 
,, ^vernarvi e di condurvi. Ma fe divengono lupi , farà egli giufto 
„ che io foifra che le agnelle del mio padrone fiano condotte 

” da* 

(,xx) In temporalibat nihii ci dedic, aeddat , poteilas fpiritualis potefl & de* 
nifi indiredum dominiatn fuper omnia bet cocrcerc temporalem omni ratione ac 
remporalk Regna & Imperia mund ; qua- via , quas ad id neceffària videbitur . Po- 
tenns illa poflet, lì gloria Chrilli & uri- teli mutare Regna , & uni auferre , acque 
litas EccleGe pofeeret, mutare, transfer- alteri conferre , tanquam fummus Prio- 
re & alienare. ceps fpiritualis , lì id necelTarium lit tA 

(yy) AlTerimns Pontificem habere in ammarum falutem. 
ordine ad bonum fpirituale fummam po- (tz) Quod fì Chriftiani olim non dc- 
teAatem difponendi de temporalibus rebus poluerunt Neronem & Diocletianum . Ju- 
omnium Chriftianorum . Spiritualis non fe lianum Apollatam acque Valentem Ària- 
tnifctt temporalibus negotiis , fed finir num , & fimilcs : id fuit quia ‘deerant vi- 
omnia procedere , dummodo non qbfiut res temporales Chrillianìs . Nam alioquin' 
fini fp'rituali , ant non line necellkria ad jure poterant id facete. 

•am cjnl'equendaiD • Si autem tale quid 


Digitized by Coogle 



na . 


7» 

„ daMupi ? . . Voi dunque non rìconofcerete per Re colui', che fi 
Jiudia di condurvi fuori della via della falute^ fia per minacce, 
,, o con carezze , o Analmente per qualche altro mezzo j e che 
,, per mia fenttn^a è fato bandito dal conforzio de* giufti ^ e pri- 
,, vato del fuo regno : ma voi prefarete ad un altro , che gli fuc- 
,, cederà legitimamente , l* obbedienza civile eh* è dovuta al Re .... 
,, guardatevi dunque di non eflère ingannati , nel riconofcerc per 
,, voftro Re o per voftro Principe , colui , che in effetti non è 
,, più nè voftro Principe nè voftro Re. (a) 

,, La poteftà fpirituale del Papa, (dice Molina) per il fine 
,, fopranaturalc , racchiude nel tempo fteflb , come feguela c di- 
„ pendenza , il fupremo potere il più ampio ed il più efefò del- 
,, la giurtfdtzione temporale fopra tutt* i ‘Principi^ e fopra tut- 
,, ti gli altri fedeli , che fono nella Chiefa , precifamente però in 
j, quanto che lo richiede il fine fopranaturale , per cui è ordi- 
„ nata la poteftà fpirituale . Quindi è che , fe io efige il 
,, fine fopranaturale , il Papa può deporre i Re e privarli de* loro 

„ Regni-, Può anche dare il fuo giudizio fullc differenze che fo- 

,, ho fra loro per le cofe temporali , cajfare le loro leggi e i loro 

editti .... nè folo può obbligarveli colle cenfure , ma anche 
„ colle pene efleriori , colla forza , e colle armi , come fanno gli 

,, altri Principi fecolari ; benché per lo più convenga , che il 

,, Papa ciò non faccia da fe fteflb , ma che lo efegutfea per mez- 
„ zo de’ Principi fecolari , E per quefta ragione nel Papa fi rico- 
„ nofeono le due fpade della fuprema potefà temporale e fpi- 
,, rituale . {f) 

»j E per 

(<j) Quando falus tua teterna in peri- tam , revocare conatur , & per fententiam 
culum adducitur propter obfequium tem- meam a c*tu piorum ejcòtus, & Regno 
poralc , quod Resi prKllas ; tunc omni- privatus eft, prò Rcge non habebis ; l'ed 
no l'uperior fum Regc tuo eciam in tem- obedicntiam civikm Regi debitam alteri 
poralibus . . . Vos popoli , oviculat eltis, exhibcbis , qui in ejus locum legitimc l'uc- 
Rfocs vehri arietes luitt : iiaquc dum ceflèrit . . . Nolite feduci , ut etiam prò 
Reges vedri arietes clTe pcrfcvcrant ; fino Cael'are aut Principe veltro habeaiis, qui 
ut vos regant & ducani; l'ed fi vertantur revera Csfar & Ptinceps elle deliit . 
in lupos ; sequum ne erit ut patiar duci (6.) Fotedas fpiritualis Summi Pon- 
oves domini mei a lupis ? . . . . Règcm tificis ad finem fupernaturalem adjundam, 
autem , qui te Uve minis , five blanditiis, quali ex confcquenti habet fupernam & 
five alio modo a via , qus dacit ad vi- * amplillìmam potedatem jurisdiàioi>is tem- 

poralìs 
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,, E per certo Gesù Crifto non avrebbe a fufficienza provve- 
)> duco alia fuaChiefa,fe non avefTe refi /oggetti al ‘Papa tutti 
jj i Principi fecolari Criftiant ì accordandogli una pienijjfima potejlà 
„ per obbligarli e cojlr ingerii , fecondo il fuo incarico , a ciò che 
,, crederà leraplicemente neceffario per il fine fopranaturale . (c) 

,, Il Papa può deporre i Re , fe lo efige la confervazione 
,, della Fede, della Chiefa , o del bene comune fpirituale &c. («/} 

„ Se un Principe diveniflè eretico o fcifmacico , il Papa 
j, può adoperare contro di lui la forza temporale , c paflàre aa- 
j, che a deporlo ^ ed a cacciarlo dal fuo regno . (e) 

„ Di più, nel cafo che i So'vrani Crifiani avejfero fra loro 
,, dìfputa per qualche Principato , o per qualunque altra cofa tem- 
,, potale , c fi faceflero perciò la guerra ; fe vi folle da temere 
j, ragionevolmente , che da ciò ne poteflè derivare un qual- 
,, che gran danno nello fpirituale , o fia perchè in quella occa> 
,, fione i nemici della fede porrebbero in icompiglio la Chiefa i 
5 , o perchè ne feguirebbero grandifilmi pregiudizj fpirituali , c i 
,, peccati , che luol cagionare ordinariamente la guerra fra Cri- 
„ ftiani ; in quel cafo il Papa per evitare quelli mali , potrebbe. 
,, cf animar e quejle tali difpute , ed anche pronunziar fentenza 
,, fenza loro confenfo , e farebbero tenuti a fare ad un fimile giu- 
,, dicato . Che fe il Papa non io fa , non è già perche non ne abbia 

K „ la 

poralis fuper omnes Principcs , 4 reliqnoi ( <■) Ac fané infiifficienter Chriftua 
qui funi de Ecclefìa ; pr*cife (amen Ecclelìx fu» providifl’ct , nilì Principcs 
quaatum poftulat finis fupernaturalis , ad omnes fcculares Chrillianos , c«terofque 
quem fpiritualis potcAas otdinatur. Qua- fideles fuburdinatos ac fubjctìos Suinmo 
re , fi id czigat finis lupernaturalis , putefi Pontifici hac in parte reiiquill'et , cunr 
Suinmus Pontifci dcponcre Keges, cof- piena potcllate in Summo Pontifice ad 
que Regnis fuis privare : potell etiam , cos prò inunere fuo cocrcendos 4 co- 
inccr cos judicarc de rebus temporalibus, gendos ad id . quuil ad fìnem fupernatu- 
Icgerque eorum infirmare .... Idquc ralcm judicaret fimpliciier neceflarium, 
non folutn cenfuris ad id cogendo , icd (</) Exigente id Fidci , Eccidi» , aut 
etiam poenis externis , ac vi & armis, boni fpiritualis communis confcrvationc, 
non fccus ac quivis alius Princeps Sccu- pofle Summum Pontificem dcponcre 
laris . Tametfi utplurimum expediens fit Reges. 

Summum Pontificem non per fe , fed (e) Si Princeps aliquis hxreticus aut 
per Principcs Seculares id exequi. Atquc fchifmaticus ficret, poflet Summus Pon- 
hac rationc Summus Pontifex vere dici- tifex uti adverfus eum gladio temporali , 
tur habcrc utrumque gladium, fupremam- procedereque ufquc ad depofìtionem 4 
que potefiatem tcmporalcm & fpiritualcm. expulfionem illios a Regno . . < 
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„ p9tefia per diritto T^tvìno ; ma perchè egli non ardifcc farlo, 
,, per timore che non fi rivoltino contro la S. Sede , o che nc 
,, vengano degl’ inconvenienti anche maggiori . (/J 
Sua- >• U Vapa ( dice Suarez ) ha una poteflà coattiva e obbli- 
*’ js gativa /opra i Re fino a fpogliarli della loro Corona , fe vi è 
„ motivo . 

,, Noi proviamo (" lib. 3. cap. 13. num. io. ) che la poteflà 
,, del Papa può cftendcrfi fino a coftringcre i Re colle pene tcra- 
5, porali , c le è ncceffario colla privazione de’ toro regni . ‘Z)i 
,, più , quefia potefià è di una neceffità più grande nella Chiefa 
•ì rifguardo ai Re per cofiringerli, che rifguardo ai loro fudditi . (g) 
,, Non è {blamente obbligo del Pallore di punire le fuc pc- 
„ core erranti , c ricondurle all’ ovile ; ma ancora egli deve cac- 
,, ciame i lupi , c difendere il fuo gregge contro di loro , per 
„ timore che non le conduca fuori ddl’ovilc, c non le uccida. 

Il ‘Papa dunque , come fupremo Pafiore y può privare un tal 
,, Principe della fua fovranità e del fuo dominio , e difcacciarnelo 
„ affinché non apporti nocumento a* fuoi fudditi . Può fciogliere 
ji quefii dal giuramento di fedeltà , e dichiarameli efenti , ejfendo 
„ quefia 'condizione fempre anneffia in un tal giuramento . (/} 

,, A quello effetto può fervirfi delle armi degli altri Prin~ 
„ dpi , di maniera che le armi fecolari fieno foggette alle fpiri- 

,, rituali^ 


• {/) Item , contendentibns Regibus 
CbrifliaBÌs inter fe circa Principatum ali- 
^uem , aut circa quodvis aliud temponi- 
le , & in bella niendbus ; fi inde merito 
detrimcntum maximum in fpirknalibus d- 
neretuT , vel quod interim Fidei hoftes 
devailmrent Ecclefiam ;vel quod fcqucren- 
tur graviffima damna fpiritualia & 
cara , qu« ex ejufmodi bellìs intcr Chri- 
Rianos foicnt oriti ; polièt Summus Pon- 
tifèx ad vitanda ea mala cognofcere de 
ejufmodi caufa , proferreque fententiam 
edam illis invitis ; tenerenturque ilare il- 
li fentendc . Quod fi id non faciat ; non 
eft quod ad id non habeat potcllatem 
jure Divino ipfi concelTam , fcd quia non 
audet^ dmcQS non tode fequamur rebel- 


Ik) a Sede ApoftoHca , aut graviora alfa 
incommoda . 

(g) Eandem Pontificis poteftatem ad 
coerccndos Regcs pcenìs temporalibus , 
ac Regnorum privadonibus , quando ne- 
exffitas poftulet , extendi pofle demoftra- 
mus lib. 3. cap. 13. n. 10. podus 

magis ncceflaria eft in Ecclefia poteftas 
h»c ad coerccndos hujuRnodi Principes , 
quam eornm fnbditos. 

(A) Ad Paftorem non fblum fpeSat 
errantes corrigere vel ad ovile revocare ; 
fcd edam lupos arcete , & oves ab hofti- 
bus defenderc , ne extra ovile trahantur , 
& pereant . 

(») Ergo per illam poteftatem ligan* 
di de folvandi poteft dt talcm Principem 

domi- 
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„ rituali , a fitte di ajutarfi l’ un V altre fxrr proteggere e difen- 
>, dere la Chiefa . (^) ■< 

,, £' permeffo ad un particolare /’ uccidere, un Tiranno , a 
t, titolo di diritto di difeja . . . Mentre ^ benché 1* Repub- 
„ blica non lo comandi , fi fiippone (empre che ella voglia eflerc 
,, dtftfa da ciafeuno de’ fuoi cinadint in particolare , ed anche 
„ da lino ftranicro : Se dunque ella non può trovare la fua difefa 
,, che nella morte del Tiranno , egli è permeffo al primo che fi 
,, preftnti di ucciderlo. . . . (J) 

,, Subite che un Re è fiato legit imamente depofio , ceffo di 
„ effer Re o Trinctpe legitimo -, non fi può più dire affirmativa- 
,, mente di lui ciò che fi dice di un Re legitimd^i egli inco- 
,, mincia ad avere il nome di Tiranno . Ora , fe dopo’ che per 
„ fentenza è fpogliato del fuo regno , egli non può ritenerlo a 
,, giudo titolo; farà lecito perciò di trattarlo allora come un ve- 
,, ro tiranno^ e per couf-guenza ogni particolare potrà uccider lo. (m) 

,, ( Riporta Mariana ) che Giacomo Clemente riceveva con ritn»*. 
,, allegrezza i colpi e ferite mortali , giacché col fuo fangue ren- 
,, deva la pace e la libertà alla Tua patria ed alla fua nazione. 

U ucci jione fu efpiata con altra uccifione ^ e la morte del T>uca 
,, di Guifa ingiufiamente affajfinato fu vendicata col fangue del 

» • C») . 

i . K a 

(w) Podquam Rct Icghitne depofìtus 
ed , |atn non eli Rex ncque Frinceps icgU 
timus ; & conicqucntcr non potdt in iHo 
fublìltcrc allcrtio , qux de legitimo Regc 
loquinir . . , incipit clic Tyruinus in dtu*. 

Jo , lì poli rcntentiam Ittsm oinnìno pri vanir 
R^no, ita ut non polLt judo dtulo illud 
ponidcrc : Ergo ex tunc poterle tanquam 
omniuo Tyrannus tratìarì , & confequen- 
ter a qnocutique privato potcrit inteifici . 

• (») Suo taoguine patrue communis S(. 
gcntis libertatem rcdmntam iiitcr ictus 4^ 
-vulnera impcafe Isialiatar ; erfo Rcge 
ingens (ibi nomen iccit . Cxde cxdes ex- 
piata , ac manibus Ducis perfide perenv* 
tis regio iàugame ed parentatuxn . 


dominio Tuo privare & arcere , ne noceat 
Aibdirìs ; & hos a juramento fidditatis 
lui vere , vel folutos declarare ; quia illa 
conditio in tali juramento femper intelli* 
gicur inclufa. ' 

. (À) Foted ad hoc uti gladio aliorum 
Principum , ut .ita ,gladius lit fub gladio , 
ut ad propugoaudam & detendeud^ £c- 
clcliam mutuo juventur . 

(/) Supdrcd , ut tantum defienlìoais 
nomine liccat privatx pcrrons Tyranitum 
occidere .... quamdiu enira Rerpublica 
doiurarium non deciarat , femper cetili 
tur velie defendi a quolibet extraneo : 
ideoque li al iter defendi non poffit nifi in- 
terficiendo Tyrannum , cttilibet de populo 
Ijcet eum iuteificere. 



Digitized by Google 



7 ^ 


j, Egli ( Giacomo Clemente ) fece utf azione veramente no- 
„ bile t degna di ammirazione , e memorabile .... per cui infegno 
^ a' Principi della terra , che le loro empie azioni non rimangono 
,, mai impunite, (o) 

„ Ogni Particolare ha la medejima poteftà ( cioè di dichia- 
rare il Principe pubblico inimico , c in confeguenza farlo mori- 
,, re colle armi ) fé ha /ufficiente coraggio per imprendere a Ibc- 
,, correre la Repubblica , fprezzando la propria vita , ed anche 
,, fenza fperare di poter evitare il fupplicio. 

,, Egli farebbe uno de* più grandi vantaggi per gli uomini , 
ì* fe fi trovajfero molti ^ che difprezzando la propria vita ,fi por~ 
M taffiero a fare azione cosi coraggiofa per la libertà della loro 
„ patria j ma, la maggior parte ne fono ritenuti dallo fregolato 
,, amore' di confervar fe fttffi ^ per cui fi rendono incapaci di gran- 
„ di imprefe . Da qui naìce , che fra tanti Tiranni , che fi veggo- 
,, no ne’ fecoli pafiàti , cosi pochi ve ne fono , ai quali i proprj 
„ fudditi abbiano fatto /offrire una morte violenta, (^q) 
j- „ Tutt avolta e bene che /appiano i Principi , che fe opprimo- 
,, no i loro popoli y fe fi rendono infoffribili per i loro vizj e lai- 
„ dezzoy eglino non vivono , che a quefia condizione : che non fo- 
5, lamento poffiono effiere uccifi per diritto e con giujlizia , ma che 
,, il farlo è per fe fteffio un* azione lodevole e gloriofa . (j'} 

,, Non vi è punto di dubbio , che fi poiìa uccidere un Tiran- 
„ no a forza aperta e colle armi , o fia afialendolo nel fuo pa- 
„ lazzo , o dandc^li battaglia ; ed anche provandocifi per ingan- 
,, no e per tradimento . (j) , 


(o) MoDìmentum nobile , iniìgne td 
memoriom , atque mirabile . . . quo Prin- 
cipes doccantur , impiot aufus haud im- 
pune cedere. 

(/>) Eadem cft facultas cuicumque pri- 
vato , qui fpe immunitaris abiecta , ne- 
gleda Palate , in conatum juvandi Kem- 
publicam ìngredi voluerit. 

(q) Preclare cum rebus bumanìs age- 
retur > lì multi homines forti pedore in- 
venircntur , prò libertatc patria , vit* con- 
temtores & lalutis . Sed plerofqae iiico- 
lutuitatis citpiditas retinet , maguis fxpe 


• „ Egli 

conatibus adverfa Itaque ex tanto nume- 
ro Tyrannorum , quales amiquis tempo- 
ribus extiterunt , paucos quoldam nume- 
rare licct ferro fuorum periilTc . 

(O Eft tamen falutaris cpgitatio , ut 
fit Principibus perfuafum , lì Rempubli- 
cam opprefferint , fi vitiis & toeditate 
intolerandi erunt , ca conditione vivere, 
ut non jure tantum , fed cum laude & 
gloria penimi polTunt. 

(j) Itaque aperta vi & armi? polle 
occidi l'yrannum , live impetu in Kegiam 
fado , five commilTa pugna , in confcf- 

itt 
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,, Egli r ‘Viro, che è cofa più grande e più generofa , lo fcuo^ 
„ prìre il fuo odio, e t* ajfahr e alla /coperta l'inimico della Re~ 
,, pubblica } t ut t avolta non è meno .lodevole la prudenza di cogli ire 
,, qualche occajione favorevole , e ufare l' inganno e la for prefa , per 
„ far il colpo con meno jlrepito , e meno rifchio per il pubblico 
,, e per i privati . (/} 

Voi fiete, o Signori , egualmente fianchi che fdegnati nel fen- 
tire tanti orrori > ed io fono (lomacato di efporli . Ed è poflìbi- 
le che fiano ulciti dalla bocca di coloro , che dovrebbero cHè- 
re i depofitarj del fapcre e delle leggi ! 

Se vi è maffima inconteftabilc nel diritto delle genti , è 
quella (labilità dall’ illudre Bolluct nella fua difefa della dichiara- 
zione del Clero Gallicano del 1682.: Che ogni Poteftà Sovrana 
fi regge da fc (Icfla, ed è (lata provvida da Dio di tutto il potere 
necellario alla l'ua confervazionc . Neflun* altra Potellà fulla terra 
ha diritto d’ingcrirfi nella fua amminidrazione , fuori che per mez- 
zo di buoni ufficj , o per trattati e convenzioni . 

Ella è anche madlma incontedabile , che il Papa e la Chie- 
fa deda non hanno potedà alcuna fui temporale . 

L’opporli a l'uno o all’ altro di quelli principj , farebbe lo 
dclTb che degradare ,la Sovranità , ed efporre i Sovrani a tutto il 
furore dell’ entufiafmo e del fanatifmo . 

Quali difordini non ha cagionati queda madima della pote- 
llà della Chiefa fui temporale ? In quattro fccoli ella ha forlc 
fatto morire più di dieci milioni d’uomini. 

Ecco cofa dice a quedo propollto l’Abbate Fleury nel fuo 
quinto difeorfo ; Io cito il padb intiero , perchè ferva di antido- 
to contro quei da me riportati di fopra. 

,, L’ ulb più perniciofo delle allegorie è di averne fillàti 
,, de’ principj, per tirarne confeguenze contrarie al vero fenfo dcl- 
,, la Scrittura, e dabilire nuovi dogmi. Tale c appunto l’alle- 
,, goria celebre delle due fpade . Gesù Grido vicino alla fua paf- 

,, fionc 

tu eft , fed Se dolo & intìdiis exceptam . ris pradentix , fraudi Se iniìdiis locum 
(e) Eft quidem majoris virtutis & captare , quo live mota contingat , mino- 
animi fimultatcm aperte cxcrcerc/palamin re certe periculo publico atque privato. • 
boRcm Reipublicae irruerc, leduoommo- 
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j, (Ione diflc a* fuot DifccpoU , che bifognava che avcflcro delle 
„ fpade , perchè fi avverafife la Profezia , che diceva , eh’ Egli 
,, farebbe mefib nel numero de’ iccllcrati : Rifpolero efiTi : Ecco 
,, due fpade } e Crifio foggiunle ; bafta . Il fenfo letterale è chia- 
,, ro , ma agli amanti delie allegorie è piaciuto di dire, che que- 
,, fie due fpade , amhidue egualmente materiali , fignilicano le 
,, due poteftà , per cui fi governa il mondo , la ipirituaie e la tem- 
,, porale . Che Gesù Crifio dille: bafia^e non dille ion troppe; 
,, per dimoftrare, ch’elle ballano , ma che e 1’ una c 1’ altra fono 
,, neceflarie . Che quelle due Poteftà appartengono alla Chiela , 
mentre le due fpade fi trovano nelle mani degli Apolloli ; ma 
,, che la Chiefa per fe ficllà non deve efercitare che la poteftà 
,, fpirituale , e la temporale per la mano del Principe , a cui ne 
„ ha accordato l’ efercizio . Perciò G. C. dille a S. Pietro : Ri- 
,, metti la tua fpada nel fodero; come fe dicellè: ella è cofa tua, 
„ ma tu non devi fervirtene colla tua propria mano -, tocca al Princi- 
,, pc di adoperarla fono il tuo comando e fecondo le tue direzioni. 

„ Domando io a qualunque uc»do fenlàro , fe una tale Jpie- 
,, gazione è altra cofa , fe non che una invenzione e gioco d' in- 
,, gegno , e fe vi fi pollà fondar fopra un ragionamento lèrio . Lo 
3 , fielTo dico dell’ allegoria de’ due luminari , che gli hanno pari- 
,, menti applicati alle due Poteftà , dicendo : Che il gran lumi- 
j, nare è il Sacerdozio , che , come, il Sole, illumina colla fua pro- 
,, pria luce ; e l’ Imperio è il luminare minore , che come la 
,, Luna , non ha che una luce c una virtù che riceve dal Sole . 
,, Se qualcuno hoiole appoggiarli a quefte applicazioni della Scrittu- 
,, ra , e tirarne delle confeguenzci bafta folo negarle Icmplicemen- 
,, te , e dirgli che quelli palli fono puramente illorici , e che non 
,, vi fi deve cercare mifterio alcuno , che i due luminari loiio il 
,, Sole e la Luna , e niente di più ; c le due armi fono due Ipade 
,, ben taglienti , come dice S. Pietro; nè fi potrà mai provare altro 
,, fuori di quello. 

,, E pure quelle due così frivole allegorie fono i più grandi 
,, argomenti di tutti coloro, che dopo Gregorio VII. hanno at- 
,, tribuito alla Chiefa l’ autorità fopra i Sovrani , anche nel tem- 
„ porale , contro i tcfti formali della Scrittura , e contro la 
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y, coftancc tradizione j mentre Gesù Crifto dice chiaramen- 
,, te , fenza figura , e fenza parabola ; Il mio regno non 
,, è di quello mondo -, ed altrove parlando a’ fuoi difcepoli : I FvC 
,, delle nazioni cfercitano il loro dominio fopra di effe ; ma voi 
„ non farete lo ftcllb . Non vi c nè forza d’ ingegno nè di elo- 
,, qucnza,che poiTa eludere autorità così precife -, tanto più che 
„ per fette o otto fecoli almeno fono ftacc intefe letteralmente , 
,, lenza andare a cercarvi veruna mifteriofa interpetrazione . Voi 
„ avete veduto , come tutti gli antichi , c fra gli altri S. Gelafio 
„ Papa, diftinguono chiaramente le due Poteftà > e ciò eh’ è più 
,, fignificante , avete ollcrvato , che nella pratica Icguivano que- 
„ fta dottrina , e che i Vefeovi c i Papi llcfli erano intieramente 
,, foggetti , in quanto al temporale , ai R.e, agli Imperatori , an- 
,, che pagani , ed eretici . 

,, 11 primo autore , in cui io trovi 1* allegoria delle due ar- 
„ mi , è GofTredo di Vandome nel principio del XII. fecolo. Gio- 
,, vanni Sarisbery è giunto anche a dire , che il Principe avendo 
,, ricevuto la fpada dalle mani della Cfaiefa , ella ha diritto di to- 
,, gliergliela -, e infegnando poi , che non folamente è permefib , ma 
„ è lodevole 1’ uccidere i Tiranni , fi Icorge facilmente fin dove 
„ giungono le confeguenze della fua dottrina . La maggior parte 
„ de* Dottori dello ìlcllb fecolo hanno appoggiata l’ allegoria del- 
„ le due fpade > c ciò eh’ è più forprendente , i Principi medefi- 
,, mi , e quelli , che li difendevano contro i Papi, non la rigetta* 
„ vano ; ma fi contentavano di riftringerne le confeguenze . (hò 
„ era effètto della crafia ignoranza de’ laici , che li rendeva fchia- 
„ vi de’ preti in tutto quel che concerneva le lettere e la dottri- 
,, na . Ora , quelli preti avevano tutti fludiato nelle medefime 
,, fcuole , e apprefa la flcflà dottrina da’ medelirai libri . Perciò 
,, voi avete veduto , che i difenfori di Errico IV. contro Papa 
,, Gregorio VII. fi riftrignevano a dire , eh’ Egli non poteva ef- 
„ fere fcomunicato j ammettendo , che fe lo foITe flato , doveva 
„ perdere l’Imperio . Federico II. fi fottometteva al indizio del 
,, Concilio univerfale , e accordava , che fe foflc fiato convinto 
„ de’ reati , che fe gli imputavano , in fpecie di erefia , meritava 
,, di cflère dcpoflo . 11 Configlio di S. Luigi non ne fapeva di più, 

f j c ab* 
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So 

,, c abbandonava Federico in cafo che foflè colpevole s ed ceco 
,, fin dove giungono gli effetti de’ cattivi ftud j . 

„ Così un cattivo principio ammeflb una volta , porta 
j, Icco una infinità di peffime confeguenze, allorché fi vuole ri- 
j, durre in prattica ; come appunto voi. avete veduto aver fatto 
y, quella malTìma della potellà ecclefiaflica fui temporale, dopo che 
„ è fiata amniefia , che ha mutato l’ afpetto interiore della Chiefa. 

Da tutti in generale fi accorda , che i principj degli autori 
Gefuiti da me citati , fono fanatici , ed hanno cagionate confe- 
guenze funefie j ma dicono , che le opere da cui fono eftratti 
fono libri vecchi e trafandati nelle biblioteche , Ci afiicurano , che 
Roma fi è feordata di quelle malfime , e che è ben lontana dal 
volerle mettere in pratica , Perlochè gli uomini indifferenti o ti- 
midi van dicendo , che fi fpaventa il mondo con de’ mali , che 
non fono più da temerli -, che fi vanno a rinovare difpute già fi- 
nite , e fi va ad intorbidare 1 ’ armonia che fuflìfie fra Roma c i 
Principi Crifiiani. Quello è quel che diceva nel 1603. il Gefuita 
Richehome nella fua lamentazione apologetica a Enrico IV. 

, Io fon ben lontano dal cercare errori , e con più ragione dal 
cercar delitti dove non ve ne fono , e di volere intorbidare l’ ar- 
monia che regna fra Roma e i Principi . Quella armonia è quel 
che più defidcrano ì Francefi , e tutt’ i figli della Chiefa ; ma io 
domando , con che fi prova , e d’onde arguifeono ,che Roma abbia 
abbandonate le malfime di Siilo V. c di Gregorio XIV. Porle ne’ 
decreti di Paolo V. , di Innocenzo X. e di Alellàndro VII. contro 
il giuramento d’ Inghilterra ? o nella condanna fatta da AlelTàn- 
dro Vili, dei quattro articoli dell’ aflémblea del Clero del 1082..? 
o nella leggenda di Gregorio VII, fatta a tempi nofiri da Cle- 
mente XI. e da Benedetto XIII.? 

I libri da me citati fono opere de* Teologi i più dotti ed i 
più accreditati che fianvi fiati nella Compagnia de’ Gefuiti . So- 
no que’ Teologi , che il Gefuita Beatrix Rettore del Collegio di 
Roven nelle fue Tavole Cronologiche ftampate nel 1 644.. metteva 
■ nel rango de’ Padri della Chiefa . Sonò quelli donde elfi cavano 
tutta la loro Teologia ; non ne fanno già de’ nuovi ; ma fc nc 
procurano delle nuove edizioni. . 

Dove 
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Dov’ è ella fcritta rabjura che la Compagnia ha fatto de* 
(uoi fentimenti? E' forfè nelle tcfi foftenute da’Gefuiti in molte 
fcuole di Francia ? E' ella nelle replicate edizioni del Bufembaum, 
e fpecialmente in quella fatta in Francia nel 17x9. co’ commen- 
tar] del Gefuita la Croix ? E' nel Giornale di Trevoux dell’ anno 
fteflb , in cui fi fanno a quello libro grandillìmi elog] ? E' ella 
nella rillampa fatta nel 17^7. di quella opera detellabilc , ed in 
quelle circollanze ? E' forfè nelle apologie fattene dal Gefuita 
DelTulpont in tempo delle Miflìoni a Nantes, pochi meli dopo 
averne prefentata la difapprovazione in quello Tribunale ? O 
è finalmente nel P. Zaccaria Gefuita , che ha fcritto nel I75'8. 
per difendere quella efecranda opera , e per combattere i de- 
creti che l’avevano condannata? 

Qui fi tratta di fatti . Si accingeranno forfè a cancellare dalla 
memoria degli uomini quelli , che efillono nella fioria , ed ob- 
bligarci a dimenticare quelli , che fono accaduti fotto i noflri 
occhi? 

10 credo che i Papi non hanno nè voglia , nè occafionc di 
far valere pretenfioni ambiziofe contro i Sovrani i ma quella è 

' piuttollo una pia prefunzionc, che una prova certa. E da quan- 
do in qua fi vuole che i Sovrani fi contentino di prefunzioni , 
quando fi tratta di provvedere alla loro ficurezza ed alla loro 
confervazione ? 

Se quella fpecie di fanitifmo , prodotto dal fillema della in- 
fallibilità del Papa e della fila potellà fui temporale , è fminuita 
in Francia j lo dobbiamo ai Parlamenti, che ci han confervato il 
facro depofito delle nollrc libertà ; lo dobbiamo alla Sorbona , al 
Clero di Francia , che fece la celebre dichiarazione del 1681 , 
c all’ Editto fattone in conleguenza da Luigi XIV. 

11 fecondo principio fondamentale delle Collituzioni de’ Ge- 
fuiti è, che il Papa , Sovrano nello fpirituale e nel temporale , ha 
comunicato una poteftà aflbluta alla Compagnia nella perfona del 
Generale , per confervazione ed accrefcimcnto del bene fpirituale 
e temporale della Compagnia. 

Quello principio fanatico è tanto afiurdo , quanto quello che 
fic vorrebbero tirare per confegùenza. 

L Un 
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Un Sovrano che tutto può, ha dato , dicono, al Generale le 
facoltà ch’egli aveva per l’ingrandimento della Compagnia j fc n’c 
egli fpogliaco ; la donazione è iutiera ed irrevocabile . Se il dona- 
tore fi pentific , il Generale potrebbe riftabilirfi in. tutti li fuoi di- 
ritti lenza del Papa , anzi contro la di lui volontà . Ma quando 
anche fi poteflè fupporre che Gesù Crifto avellè dato al Papa la 
potefià Sovrana -, quella potcllà farebbe ella comunicabile ad al- 
tri ? Il Papa potrebbe disfarfene , e privarne i fuoi fuccellbri ? 

I doni foglionfi ordinariamente ricevere fenza mettere in 
dubbio l’autorità eia competenza di chi dona . I Gefuiti non han- 
no forfè mai efaminato , fe i Papi potevano conferire a un Ordi- 
ne di Religiofi la potefià di arrogarli de’ diritti , di creare a loro 
favore prerogative e privilegj verfo e contro tutti , ed anche 
contro lo ftellb Papa j giacché tutto ciò che loro è dato contro 
gli altri deve valere , fecondo le loro Cofiituzioni ; e nulla di 
ciò che c accordato agli altri può valere contro di loro . 

Ho detto , che le Cofiituzioni de’ Gefuiti fono fondate su 
due principj : La potefià allbluta del Papa , e la comunicazione 
fatta alla Compagnia di una potefià allbluta . Voi vedrete or ora, 
che il fifiema della Compagnia e il fuo governo efteriore ed in- 
teriore, c le particolari difpofizioni delle Cofiituzioni derivano 
naturalmente da quelli principj ; Che il Papa ha una potefià af- 
foluta , e che quella l’ ha comunicata alla Compagnia . 

Tutto ciò che rifguarda i Re , i Principi , la loro perlbna, e 
autorità -, l’ Epifeopato , i Curati , le Univerfità , le Comunità fo- 
colari e regolari , fpettano al primo principio . 

II fecondo comprende l’ autorità del Generale dentro c fuori, 
i mezzi che ha diritto d’impiegare , l’ifiituzione c l’educazione 
degl’ individui della Compagnia , e della gioventù loro affidata , 
le leggi e regole di morale , di difciplina , e di polizia , di cui lì 
ferve la Compagnia . 

Per ordinario quelli due principj fi unifeono c fi confon- 
dono per il medefimo oggetto . Sovente una delle Potefià provve- 
de fola alla confervazione ed all’ accrefeimento della Compagnia . 

Alle volte le due autorità Sovrane fi trovano contrarie : Si è 
veduto cofa può derivare dall’ urto di quefte due potenze . 

Non 
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Non è mio penfierc di riferire minutamente le leggi dell’Ifti- 
tuto . Sarebbe quello un lavoro che Icrvirebbe folo a ripetere ciò 
eh’ è flato detto più volte . Io flabililco i principj , ed efamino 
Io fpirito dell’ Illituto : e fi vedranno i fatti particolari corrifpon- 
' dervi da loro ftelfi . 

Dimoftrerò , allorché fi efaminerà il punto della dottrina 
fanguinaria di uccidere i Re , eh’ ella proviene dal primo princi- 
pio . Ora palio a quel che offende l’ autorità Sovrana de’ Stati . 

Non occorre domandare ai Gefuiti , perchè non hanno elfi 
prefentati ai Sovrani de’ Stati , dove fi fono fiabiliti , i loro tito- 
li , le loro leggi , c le Bolle che confermano il loro Illituto ed i 
loro privilegi . 

Ciò avviene per la ragione fondamentale, che il Papa, So- 
vrano univerfale , fecondo loro , della Crillianità , avendo auto- 
rizzato il loro Illicuro , e accordati loro privilegi j i Sovrani Cac- 
rolici , su de’ quali egli ha una potefià diretta o indiretta , fono 
obbligati di ricevergli ne’ loro Regni . Egli è dovere di quelli 
Principi il far godere a quell’Ordine que* privilegi c prerogative, 
che fi è fatto accordare . Nè poUbno difpenfarfene fenza mancare 
a ciò che debbono al Capo vifibile della Chiefa , e fenza incor- 
rere lo fdegno Divino , e de’ SS. Apolloli Pietro c Paolo , fe- 
condo la formola delle Bolle. 

Lo che non è già una congh lettura. Gregorio XIV. in una 
Bolla che conferma l’ Illituto de’ Gefuiti data nel ifpi. a richie- 
Ila del Generale Acquaviva , dice che al folo Sommo Pontefice 
fpctta il metter mano in tutto ciò che rifguarda gli Ordini Reli- 
gioll approvati dalla S. Sede ì proibendo ad ogni qualità di per- 
fone , di autorità regolare o Iccolare , di ingerirvifi . («) 

Paolo IH. avea accordato ai Gefuiti la facoltà di fabbricare 
c fare acquilli in tutte le parti del mondo , contro anche ogni 
potefià ecclefiafiica e fccolare. ^rivileg. pag. 17. 

Per lo ftelTo principio della fovranità de’ Papi fui temporale 

La di 

(*) Qu« ab Apoftolica Sede femel rum manus apponete fpe&at ; ne olii im- 
ftabiiita luat, precipue circa Kepilarium pugnare aut enervare impone prerumant 
Ordiuum inllitutionem & connrmatio- pag. 104. 
nem , in quibos ad candem Sedem tan- - . . . 
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di tute’ i Re del Criftianefimo , ne fegue , che la Compagnia , i 
fuoi individui , c li fuoi b.ni l'uno dichiarati palTare in proprietà 
di S, Pietro , e fpcttare alla Sede Appoftolica . 

Le loro perfone ed i loro beni fono efenti da tutte le deci- 
me e impofizioni di qualunque natura fienfi , da gabelle , impo- 
fizioni , donativi , collette , c fullldj , anche per cofe le più fa- 
vorevoli ; per efempio la difefa della patria . Ndlìin Re , Prin- 
cipe, Duca ,* Marchefe , Barone, Militare, Nobile ^ Laico, Com- 
munità , Magiftrato, Olhciale di Città , o di Terre , '‘dovrà elTcre 
così ardito e profuntuofo di imporne loro alcuna, (a;) 

Nè fu badante T avere fottratto le perfone e i beni della 
Compagnia da ogni giurisdizione ; fi dovevano , per il manteni- 
mento di tutti quelli privilegi , creare Giudici , e munirli di fa- 
coltà necelTarie , per impedire che non venille fatto loro alcun 
pregiudizio . 

I Papi ne han dellinati per tutt’ i Regni , o piuttollo han 
conceflb la facoltà ai Gefuiti di fccglierfene a loro arbitrio . 

Qiiedo privilegio di fceglierfi i Conlervatori è il colmo del 
delirio e del fanatifino . 

Quello Confervatore , purché abbia una dignità Ecclellalli- 
ca o un Canonicato , può clTcre il Giudice ordinario de’ Gefuiti: 
Judex ordhiarius j e può giudicare fenza formalità giudiziaria . 
Vien proibito a qualunque Potenza di contrariarlo j e fe qualcu- 
no lo facedè, tutto ciò che farà, è dichiarato nullo e fenza effetto. 

Le Bolle concedono a quello Confervatore tutta la poteftà, 
anche fui temporale , e su i Laici . Li può punire con pene pe- 
cuniarie , e fulminare anche le fcomuniche , e interdire que’ luo- 
ghi ove lì ritirallcro i nemici della Compagnia . 

* Può 


(x) Univerfam Societatem , omnia- 

? uc & fìngala illius, domos Probationis, 
lollegia ubilibet conlifìentia , prxfentìa & 
futura, eorumque perfonas, frutìus, red- 
ditus , provemus, etiam bonorum Écclc- 
fiallicorum , Sxcularium & Regalarium 
quorumeumque illis prò tempore unitorum, 
aliasqoe res & bona quxcuinque , a qui- 
bufvis Decimis , etiam Papalibus , prs- 
fidialibus , perfonalibus , <]^atti$ , medic- 


tatibus , & aliis fruflaum partibus , fub- 
fidiis etiam caritativis , & aliis ordinariis 
oneribus , etiam prò expeditione centra 
infideles , defenfìone Patrix , ac alias 
quoinodolibct , etiam ad Inipcratorum , 
Kegum , Ducum .... inftantiam prò 
tempore impofìtis .... perpetuo libera- 
mus & eximimus. Bulla, Expotii Nobis. 
ifói. p. 
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Può reprimere tutte le Potenze fecolari ed ecclefiaftichc , 
qualunque fienfi , Papi o Re , che moleftafTero la Compagnia e 
l’ inquietalìcro ne’ loro ftabilimcnti , ne’ loro privilegj , o nella lo- 
ro riputazione , o in pubblico o in fegreto , direttamente o indi- 
rettamente , di nal'cotlo o altrimenti , fotto qualunque preteflo 
pofla ciò farfi . 

I Gefuiti poflTono convenire a forza dinanzi i loro Giudici 
Confcrvatori ogni forte di perfone ccclefiaftiche e laiche , quan- 
do fi tratti di ingiurie manifefee e di violenze contro i beni , i 
privilegj , e gl’ individui della Compagnia j e baila perciò fire , 
che la colà fia notoria per evidenza di fatto , o che non abbia 
bifogno d’informazione giudiziaria per efler provata. 

Nè badava che il Confervatorc potefie circrc fcelto dalla Com- 
pagnia , vi fi doveva aggiungere , per colmo di errore , il poter- 
lo cambiare a fua voglia . Così appunto fi legge fra i loro privilc- 
gj , che la Compagnia può far cohtinuare da un altro Conferva- 
tore un afiàre incominciato, benché non vi fia contro il primo 
Conlcrvatore .eccezione veruna . (7 ) 

Ho 

(y) Societati , fin^ulifque illius perfo- dultorum obfervatione ; necnon de qui- 
nis , ac eorum fomiiiaribus , Clericali ta- buslibet molclliis , injuriis , damnis . . . 
men caraéìerc infignitis, ut in quibufeum- in illis videlicet , qui judicialcm rcqiiirc- 
que caufis, tam civilibus , quam crimina- rent indaginem , fumm.arie , fimpliciter 
l/bus , ac mixtis ; ctiain in cis, in quibus & de plano , line ftrepiru & figura judi- 
aétores vcl conventi rei forent . , . omnes & cii ; in aliis vero prout eorum qualitas 
fliigulos Arehiepifeopos & Epifeopos .... exegifl'et , juflitlx complementum .... 

in fuos poll'unt allumere Conllrvatores. detentores , injuriatores necnon 

& Judices Ordinario? , induUit. Ipfis lic contradidorcs quoslibct & rebelles ,ctiamlì 
elcdis .... ut per fc , vel per alium, alias qualificati cxillcrent .... per fen- 
ica alios .... Socictati cfficacis defen- tcntias, cenfuras .... aliaque opportuna 
fionis prxlìdio afiìficntes , non permitte- juris cj’ faiìi remedia , appellatione poft- 

rent Societatem , Collegia fuper polita compefeendo , poenis edam pccu- 

terris , locis , domibus .... ac quibuf- niariis arbitrio modcrandis inliibendo . Grc- 
cumque aliis bonis , mobilibus & immo- gor. Xlll. p. qf. Non permittentcs cOs 

bilibus , fpiritualibus & temporalibus per quolcunque Judices, & perfo- 

a quibufcumque perlonis qua- nas cujufcumquc llatus , gradus , ordinis, 

cnmquc auSoritate & fuperioritatc fan- & conditionis exi(lant;&quacumqucetiam 
gcntibus , quoquomodo indebite mole- Pontificali, Regia vcl alia auQoritatc fun- 

liari facercntque quum ab ali- gantur, publicc , vel occulte, direde vel 

quo ( Societatis ) forent requifiti fu- indirede, tacite vel exprefle, quovis qu®- 

E er reftitutionc locurum , quorumcumqne fito colore .... molellari , vel inquie- 
onorua , nec non piivilcgiorum , & in- tari, Piut IV. p. 30. Quum agitar de ma- 

bì- 
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Ho ofTcrvato , rifguardo a qucfti prctcfi Giudici Confcrvato- 
ri , ed al diritto accordato loro di punire per via di' diritto c di 
fatto ; che nelle prime Bolle ottenute da’ Gefuiti per avere que- 
lli Giudici , non fi parlava che di via di diritto . Solo nella Bol- 
la del I5’7i. fu che vi fi aggiunfc la facoltà di punire per la via 
di fatto . Aggiunta in confeguenza , che non eflendo di ftile ordi- 
nario , ella fu fatta a bella polla, cd io domando a che fine mai 
fi è potuta aggiungere una tal claufola . 

Jo non veggo a dir vero prova alcuna nè dell’ efillenza , ne 
di fentenze di quefii Giudici Confervatori in Francia : ma oltre 
che la loro creazione combatte direttamente la Sovranità c le leg- 
gi di tutti gli Stati , egli è quafi impolfibilc l’ avere prove di fen- 
tenze date lenza formalità giudiziarie da pretefi Giudici feono- 
feiuti , che non hanno mai dato il giuramento in verun Tribu- 
nale giuridico , che non hanno verun regiftro pubblico , e che 
polTbno illromcntare di nafcollo . Si ritrova però nella raccolta 
deli’ affare del Vefeovo di Pamiers 1 ’ ordine pubblicato da que- 
llo Prelato contro i Gefuiti , per proibir loro di confeffare ; e 1 ’ 
atto che fecero intimare al fuo Promotore il di 24. Dicemb. 1667., 
in cui fi diceva , che fc aveffe continuato le incominciate vellàzioni 
c attentati contro la Compagnia , ne avrebbe fatto quella delle 
doglianze al Papa , perchè vi riparalTe , o per mezzo di Giudici 
Confervatori, com’ era Polito, e di ragione. ^ 

Ufando i Papi del loro pretefo diritto di Sovranità fui tem- 
porale , han concellb alla Compagnia di poter creare Notaj per 
tutt’ i loro interein , ed han dato il diritto al Generale di crear 
Gefuiti uffiziali pubblici , per poter intimare a ogni forte di per- 
fone fecolari o ecclefialliche tutti e fingoli i privilegj della Com- 
pagnia . Quelli atti de’ Gefuiti Notaj debbono avere intiera fede 
anche in giullizia e ne’ Tribunali . 

Le 


oifeftis injuriis ac violcntiis ( que fcllicct 
aut notori* fune ex fadti evidentia , aut 
ad probationem non indigent judiciali in- 
dagine ) centra bona , privilegia & perfo- 
nas Societatis, pollumu» . . . . qual cu m- 
que perfonas tatn Ecclefiallicas quam Lai- 
co! pertiabcrc ad judicium Coolcrvatorum 


.... p. 287. Quilibet Confervatornm . . . 
poteft profequi articulum per alium in- 
choatum , etiamlì qui iiichoavit nullo Ca- 
nonico impedimento prxpcditus inveniamr. 
Ibid. p. 288. 

(«) Przpofitus Generalis, ac Provin- 
claies in unaquaque corum Prorincia, 


Digitized by Coogle 


87 

Le Bolle han formato per i Gefuiti una particolar legge 
civile per le preferizioni , che fanno prorogare lino a 6o. anni , 
anche per quei beni che follèro già preferitei per un -più ridrecco 
tratto di tempo . (^ad) 

Con le Bolle (t è formata una nuova maniera di giudica- 
tura per gl’ intereflì della .Compagnia ; ed elle vi hanno lottopo- 
jdi li Giudici laici . Si è con quelle difpenfato in favor de’Ge- 
fuiti alle leggi di redituzione nel primiero dato , nel cafo di lefio- 
ne , anche proveniente per colpa de’ Superiori : quale difpo- 
dzione rende ogni contratto illuforio , tutte le volte che farà (li 
loro interede il credere di edere dati lefi . (^bb) 

Aggiungerò qui un punto principale rifguardante in parti- 
colare il Generale , che intereda la civile l'ocictà*: quedo è : i 
contratti , e i legati . 

Il folo Generale , come abbiam veduto , ha la potedà di 
agire c di contrattare , 'Tenes Generalem omnis fscultas agendi 
quosvis contraBus . I contratti non podbno edere fatti , che fe- 
condo l’ ufo e i privilegi della Compagnia . Nelle dichiarazioni 
sulle Codituzioni vi fono alcuni articoli , che impedifeono alla 
Compagnia di redare tenuta e obbligata a quei contratti , non 
odante che i contraenti tedino obbligati e tenuti alla Compagnia. 

Si legge in uno di quedi articoli , che non odante che il 
Generale dia la facoltà ai Superiori , delle refpettive cafe , e 
ad altri individui , reda tuttavolta in fua libertà 1’ approvare o 
annullare ciò che quelli avran fatto , e dare fopra ogni cofa 

quei 


poflant creare & deputare in Notarios , 
nniuB , duos , tres , quatuor , vel quiu- 
que , aut plures Religiofos Societatis... . 
qai intimare poiCnt omnia , & iìngula 
mandata , privilegia , conceffione$ & ia- 
dulta .... qnibufvis perfonis Ssculari- 
bus aut Ecclelìallicis .... publica in- 
flrumenta conficere , quibus eadem adbi- 
beatur fides in judicio & extra , ac lì 
oer alios Notarios fuilTent authenticatos . 
Frivil. p. 32 X. 

{aa) Nulla preferiptio minor quam 
fexagima anaorum valcat centra bona , 


perfonas , & loca Societatis , etiam de 
rebus forfan prxfcriptis , in quibus adhuc 
illud tempus non ed abrolutum , & aliis 
in poderum omnibus futuris temporibus: 
Ivi p. 316. • 

Si qua Izlio faéla Ut per quosvis 
cujufvis datus , quocumque modo vel 
forma, vel in futurum fiet, perfonis, ju- 
ribus & rebus ac bonis Societatis , licer 
culpa nodrorum .... ipfo jure non te- 
ncnc , nec ed opus reditutionem in inte- 

f rum prò Ixlìone hujufmodi impetrare, 
vi 328. 
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quei rali ordini che più gli piacerà . (cc) 

Può mutare la deftinazione de’ Legati fatti ai Collegj c Ca- 
ie , ed applicarli a quel tale altro ufo che ftimcrà ncceflario ; pur- 
ché ciò fi faccia fenza fcandalo di quelli, a cui carico ibno quei 
tali legati . 

Le leggi e Coftituzioni de’ Gefuiti non avendo avuto riguar- 
^ do alcuno ai diritti de’ Sovrani j è inutile il ricercare il perchè 
non facciano cafo veruno della giurifdizionc de’ Vefcovi , de’ di- 
ritti de’ Curati , delle Univerfità, c degli altri Ordini Religiofi. 
Ciò avviene , perchè il Papa eflcndo Sovrano nello fpirituale ha 
potuto regolare a fua voglia tutto quel che ha creduto utile o 
neceflario , fenza badare ai diritti de’ Velcovi , quali fono fuoi 
fcmplici delegati , e che da lui ricevono tutta la loro giurifdizio- 
nc .. Perciò il Papa ha potuto non far conto de’ diritti de* Paro- 
chi , delle Univerfità , e degli altri Ordini Religiofi ; perchè ef- 
fendo egli fopra i Canoni ha potuto difpenfare da’ Canoni j ed 
efièndo fupcriore allo ftefiò Concilio generale , ha potuto dero- 
gare alle difpofizioni fatte da Concilj , 

Per la Bolla di Papa Paolo III. del ij'49. la Compagnia ed i 
fuoi individui vengono dichiarati efenti e liberi da qualunque fu- 
periorità , giurifdizionc , e correzione degli Ordinar) . Niun Ve- 
feovo può fcomunicare un Gefuita , nè fofpendcrlo , nè inter- 
dirlo . E quello privilegio comprende anche i loro ferventi , c 
opera) cflcrni . (fi?} 

Ógni Gefuita fcelto dal Generale ha diritto di predicare per 
tutto : di confcITare tute’ i fedeli , aflblverli da ogni peccato , an- 
che de’ cafi rifervati alla Sede Appoftolica , e dalle cenfure . Si or- 
dina 


{cc) Quamvis ali?» infcriorlbus praspo- 
litis , vel vifitatoribus , vcl commillariis 
fuam facultatem comunicct (Generalis); 
poterit tatnen approbare vcl relcindere 
quod illi tccerint , & in omnibus quod 
videbitur conlhtuerc. Tom. I. p. 438. 

(d</) Poflunt omnes noftri Pra:pofiti 
ac Rctìores commutare ex uno ul'u ad 
alium neceffarium legata , qux relinquun- 
tur uoUtis Collegiis auc Domibus , dum- 


modo id fiat fine fcandalo corum , ad 
quos folutio talium Legatorum pcrtinct 
. . . . hxc facultas rcicrvatur Generali. 
Comp. privil. p. 1S4. 

(<f) bocietas & univerfi illius Sodi ac 
perfona;, illorumque btma quxeumque ab 
Omni fuperioritate , jurifdidione & corre- 
tìione Ordinariorum luiu excmta ac libe- 
ra, fulccptaque fub Sedis Apollolic* pro- 
tezione . Compend. privilcg. p. 296. 
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dina ai Vcfcovi di farli iti ogni luogo godere di taUprivilcg) . (jH • 
Per una Bolla citata ne’ loro Privilegi , i Vefeovi non pof- 
fono impedire a i Gefuiti T amminiftrare il Sagramento della Pe- 
nitenza dalla Domenica delle Palme fino alla Domenica in Albis; 
ed i Gefuiti facerdoti , debbono ellère ammelll a quefto impiega 
nelle loro proprie diocefi generalmente e indiftintamentc fenz^ 
limitazione di tempi , di luoghi , nè di perfone . (gg) 

I Vefeovi non pofibno , fenza farne parte preventivamente 
alla S. Sede , interdire una cafa di Gefuiti , nè anche un partico-, 
lar Gefuita , a cui aveflèro già date le facoltà fenza limitare il 
tempo , nè obbligarlo a fottoporfi ad un nuovo efame , fe non 
che nel cafo che fo(Iè.fopragiunto un nuovo motivo rifguardante 
la confelfione medefima . (hh) 

Neppur pofibno efii impedire a i Gefuiti il predicare nelle 
Chiefe della Compagnia. (//) 

Ogni Criftiano che va alla Mefià , alla Predica y,o a’Vc- 
fperi nelle Chielè de’ Gefuiti > è creduto foddisfare all’ obbligo Par* 
rochiale , e ad ogni altro della Chiefa . (kk) 

E' permefib al Generale l’ erigere nelle cafe della Compa- 
gnia Congregazioni di ogni genere, e di ogni fpezie ; difiribuire 
-tof M , . • indulV 


(ff) Omnes CotifeSÌKii Socletatis le-^ 
gitime approbati habent facultatem àbrol- 
'vendi quofcDtnqae Chrilli-Fidelcs ad eos 
iradecumque acccdcntcs ... a quibafeum- 
que peccacis , ctiam Sedi Apodolicae re- 
iervatis , cenfuris & pcenis EcclcliaUicis. 
ex illi« refultantibus :',Compend.- prlvileg. 
p. aóf. 3. ' . ) 

, Epifeopi prohiberc non'pòflbnt , 
ne a Dominlca Palmaruni ufque ad Do- 
minicani in Albis , adminlAremus Sacra- 
incntum Poeniccntix . Ibid. p. aSj. Noftri 
Sacerdotes , qui ad Confeifiones atìdfen-' 
das gcncralitcr idonei reperti fuerint , ge- 
neralitcr quoque & indiltinSe; abtquc alt' 
qua- limitacione temporis , c*tcryrun>que 
locorum , aut generis perfonarum, in Dioe- 
cefi propria ab Epifeopis admittcndi fune.' 
Ibid. p. i6f. 

.,(^^3 Epifeopi nullatenus poflitnt , in- 
confultt Sede Apodolica , Coufeflìones 


apdiend! facultatem .omnibns fimul uniaa 
Domus confelToribus adimere ; imo ncque 
particulari , cui ipfemet Epifeopus { prx- 
vio «amine, fìmplicitcr & (ine ulla tem- 
poris prxfcriptione eam facultatem indul- 
ièrit ncque, itemm. pundem ,ad , exatnen 
vocare ,* c)(cepta nova rupcrveiiicmc ciu- 
fa , & ad ipfas confelGones pertinente . Ibi 
p. 26 f. 

(ii) Non pofluut ( Epifeopi ) genera- 
tìm prohibcre, ne noftri prxdlcent in Ec- 
clefiis Socictatis; Ibid. p. 32 f. ' 

■ (W) Omnes . . . cujufcumquc con- 
ditionis «ident , qui . . . prxdicarìotiibai 
fratrum Socictatis .1 .in Ecclcfiis , ubi 
fp(ì concionabuntur , ìnterfderiht , diebus 
hujufmodi Milfas & alia Divina Officiò 
audire , & Ecclefiaftica Sacramenta ibij 
dem recipere , libere & licite vàleant ; ncc 
ad id , ad proprias Parochiales Eccidi^ 
accedere tensantur . Paulus III.' p. i6, , 
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indulgenze per dette Congregazioni , fare fiatati a fuo talento , 
c mutarli , quali immediatamente s’ intendano per approvate dalla 
S.Sede. (//) 

1 Vefeovi non hanno diritto , fecondo le Bolle ; di vifitarlc, 
nè d’ ingerirli nella loro amminiftrazione , fe non che In alcuni 
tali eccettuati, (mm') 

In molte Bolle fi deroga a tutt’ i Conci!) si Gènerali , che 
Provinciali. Nel Compendium pag. aSf. è indicato il modo, con 
cui i Privilegj accordati dopo il Concilio di Trento fi fbftcngo- 
no nonoftantcche fiano centrar) a detto Concilio . 

• E' proibito r appellare , e far illanza perchè fiano corretti 
li decreti della Compagnia , ed ai Giudici fi vieta il ricevere le 
appellazioni . (nn') 

~ Ogni Collegio de* Gefuiti è qualificato per Univerfità , ed il 
Superiore o fia Prefetto ha 1 ’ autorità di dare i gradi tanto agli 
cfleri còme' ai Gefuiti , con tutt’ i privilegj ^ de’ graduati nelle 
Univerfità . Qualunque Univerfità o Perfona, che volcfle oppor- 
vifi , decaderebbe da’ fuoi privilegj e da’fuoi diritti , c verrebbe 
citato dinanzi il Confervatore per eficre fcomunicato . I loro {In- 
denti non debbono • prendere i gradi nelle Univerfità , a motivo 
del 'giuramento che vi fi da . I Magiflrati debbono dare cfecuzio- 
ne a ciòcche vorrà il Rettore , e proteggete i fuoi raccoman- 

, . . Te- 

^ (//) Prisepofìtus Gencralis \ poteft lijntate donantium. IbJd. p. »So.- 
ubique locorum Congregationi primari® ’ (««») Noftri non pòiTunt a Prffipofito 
quaslihet iimiles utriulquc fexus " aggre- Generali , aut Vifitatoribns per ipfom de- 
gare in omnibus poftris Doraibus , Col- putatis , ab eorùm reforiiiationibus feu 
iegiis .... cum fecultate vilitandi, fta- correSionibus appellare, etiam ad Sedem 
tiita condendi & mutandi , ac indulgen- ApoClolicam , nifi in Generali Congrega- 
tias commuDÌcandi . Compend. pnvil. rione , & in cafu denegatas juftttia , ant 
333. ‘ • • pjQ notoria injaftiria, fub pcena exeora- 

(ww) Ordinari! locorrim non poilunt munfeationis Sedi Apoftolic» refervataB . 
fc ingcrerc in vilìtationc ( Congregatio- a. p. f. 

pum ) fub pratextu bonorum , qu» ex (00) Quicumqtic in eis ( Collegiis So- 

f ia devotionc in illorum ufum obveniant. cietatis ) rhifofophi® vcl Theologi® au- 
lona vero , fuppellc6liles , & mobilia ditorcs fuerint , in qnavis Univcrtitatc ad 
omnia in eventu djflblutionis , rever- gradus admittl poflint & debeant ; eifque 
tuntur ad pknnnj domitwiim, Socletatis fupcr pr*mlflis fpecialem licentiam & fa- 
& Collcgiórum , oìlì àllter coaftet de vo- cultatem concedimus . Difitiàius inhiben- 

tes 
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Temendo i Gefuiti di non avere ' fulficicnti privilcgj con 
quelli , di cui noi abbiam fatta una breve enumerazione -, fi fono 
fatti concedere per una fola Bolla di Pio V. ^tutt’ i privilegi paf- 
fati , prefenti , o futuri , che hanno ottenuto , o otterranno in 
avvenire i Mendicanti di ogni Ordine , c feflb -, tute’ e fingolc pre^ 
TOgative, che pofiàno ;efler dopo fiate date in qualunque fiafi nu- 
mero , anche quelle che meritino uno fpecial diftintivo ; tutte le 
immunità , efenzioni , facoltà , conceffioni , privilcgj , grazie fpi- 
rituali e temporali , che potranno concederfi in avvenire a qua- 
lunque Congregazione , Convento, Capitolo, afioro individui, 
o uomini o donne, ai- loro Mooafieri, Cafi:-, Olpedali , ed altri 
luoghi tutti , vengono loro> accordate fenz* altra par- 
ticolare o fpecial concefiìone . t ^ ^ ■ 

Ed in quefia Bolla appunto il Papa fi lega le mani, ed an- 
che a tuct* i fiioiifucceflbri , proibendo il derogar mai a veruno 
di quelli privilcgj . £. fe ciò accadefiè,' il Generale della Com- 
pagnia potrà riftabilirfi ne’ fuoi diritti, come anche h Compagnia, 
lòtto quella cale data , che gli patrà di IcegUere,, per la refiitu- 
7-ionc in intigrum che: vorrà fwe. (/»/} , ■ ' 

, M % . . ■ Che 

tes Univerfitàtum quàrti'mcumqtrc Refto- (pp) Omnia & {Higala-, qaecuffl<|ae, 
rihus , éc ali» qniMftumquc Tub eUcùm- quotcnmqBe , & ^quallacumqua , etiam 
niunicationis majoris , aliifquc pceiiis in- fpeciali nota digna , privilegia , immuni- 
fligendis, nc Collegjorum huiufmodi Re-, tatcs , exeintiones , facnltates^ conceffio*- 
flòfes Scholarw'in pr«'miflis , ^oovh nes , ìtadulta>, & jfraóas , tara- ^^itualcs 
<^sftto colore , molellare antleant vel quam temporale^, Jiterafque ApoUolicas, 
prxfuniMt. Pius V. p. 40. Julius III. p. hadenus per nos & quofcnmquc Ro- 
ij. - 8 cc.“ ■ ,* * ■ manos Pontlfices^,*- ram Predeccflbres , 

Diéla Società* fua in diverfìt Uaiveiv quam Succeflbnps 'Nqllros > quibufvis Or- 
^tibus^habeat C^l^a quorum Schq- diaibqs Frarnnji & Sororum Mciidican- 
iarés propter obligatfoncs &, juramenta", -tium , quocumque' nunCupentur, 
per rnibi promovendos- pr«ffari lolita, 'illbruitique Obbgrcgatiòuibus , Conventi- 
eifdcm Uni verfìtatibus proraoveri (tonda- , bus , & Capitulis , ac uiriufquc Icxus 
pediat. Piu$<IVp p. 31. • ' perfonis , ac illofum Monallcriis , Do- 

AJea, qua; ad bonum (latum Uni- mlbus, Ecclcfiis , Hofpitalibus , & alib 
verfitatis proprie pwr'nc&t, oóriSirenvt ,!Ìo*_, lodsii^ injwrterijm ooMcdoa- 

Iliti» ordinari» minUiros , circa punitio- da ; eifdcm Pr»pofit (3 ac Sdefetàti , à 
nem Scholallicoruin , volunt.item RcSo- omnibus Domibus ac Collegiis ubiqoe 
xis Univerihatis libi llgnidcatam excqui, tetraxum fitis , mino ac in futurum , pof- 
& gcncratim res lludiorum favore fuo , fint frui . Deccrnentibus pr«fcntcs Lite- 
pr»iertvm qpum a Reéiore fucrint com- ras nullo unqgam tempore per Nos aut 
meudat» , ptomovere . T. i. p. 3^. Sedem prsdi&am rcvocari,‘ aut lixnitart, 

* * ■ ‘ . . . . , vel 
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‘ Che folla mai di abufi ammalTati un fopra l* altro! o per dir 
'meglio , quale firavaganza , e qual rovcfciamento di ragione! Viola- 
zione del diritto di tutte le nazioni , e di ogni civile focietà ; At- 
tentati contra la giurifdizione di tutt*! Sovrani del Mondo: Commi- 
nazione di pene contro le loro (lellè facrofante perfone . Quale abu- 
tb egli è mai della ecclefìafiica autorità ! Una potefià l'piritualc , 
che non ha ricevuto da Crifto che autorità fpirituali , fa ordini 
nel temporale in tutta la Crifiianità,comc fa nel fuo proprio Stato. 

E potranno udirli , fenza fremerne , orrori di quella lorte ? 
Qual forgente di fanatifmo , o più tofto non è egli quello lo llef- 
fo fanatifmo ! Avea ben io ragione di dirvi , che vi avrei dimo- 
ftrata quella propofizione che le Collituzioni de’ Gefuiti , il loro 
governo , le dichiarazioni , i decreti fono un fanatifmo ridotto a 
xegolè ed a pfincipj . ‘ < . 

* ' Non fiatò più ora ad enumerarvi gli abufi che derivano da 
■quelli privilegi ; Voi vedete pur troppo , che quelli attaccano di- 
rettamente il diritto comune , le leggi del Regno , le libertà della 
Chiefa Gallicana , i Canoni delia Chiefa univerfale , i diritti de* 
Vefeovi, de’ Parrochi, le perogarive delle Univerfità , e di tutti 
gli altri Ordini religiofi , in una parola , tutte le focietà politiche, 
e regolari -, £ vedete bene , che tutto ciò proviene dalla funella 
malìima dell’ allbluta potellà del Papa fui tempcpràle é fullo fpi- 
rituale.' ‘ . ' 

Forfè dirà la Compagnia de’ .Gefuiti, che vi, fono divelli Or- 
dini religiofi , che hanno fimilmente ottenuti privilegi così efor- 
bitanti } c che ellà poi non ha fatto ufo in Francia della maggior 
parte di quelli , che fembrano così odiofi . - 

Io vorrei, che fi poteflc giudicare dell’ Illituto de’ Gefuiti 
con quella indulgenza , con cui fi 'giudica delle altre collezioni di 
leggi monafiiche , e vi confefib , che quella fii la prima , idea che 
ile formai in quello elàoie . Vi fono de’ vizj , e degli abufi in 
molte leggi degli altri Ordini religiofi i ed io l’ho veduti nel Com- 

pendio 

vel illis dCTopri poflè . Et quoties revoca- novo , etiam fub pofteriori data per pro- 
ri,aUerari, limitari vel derogari contingat, tempore exidentem Prsepofitum genera- 
totics in pridinum , & eum , in quo ante lem , conceiTas eSe & fore.PiusV. ifyi, 
|ii«iniilà erant, ùatiuu rcùitutu , de de p. 42, : . . > > i 
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pcnuio uc pnvilcgj , dove fono citati dalla Compagnia per adottarli. 

Ma fono io dato obbligato di lafciare un paragone , che a 
prima vifta parrebbe ragionevole , ma che in effetto non lo fareb- 
be . Egli è evidente , che , avendo concentrati nel lor Ordine le 
prerogative di tutti gli altri Ordini infiemc , hanno per confeguen- 
za adottati tutt’ i vizj particolari , che poflbno eflfere nelle altre 
Coflituzioni i di manierache il frutto della loro ambizione fi è 
di trovarli la Compagnia debitrice collo Stato degli abufi di cia- 
feuno degli altri Ordini , di quei di tutti gli Ordini infieme , e 
degli abufi particolari della Compagnia . < 

Oltredichè , fé le leggi di quelli Ordini fono viziofe , fono 
abufi da riformarfi , e non fono efempj da citare , c molto me- 
no da imitare . Dicono i Gefuiti , che non pretendono di fèrvirfi 
in Francia della maggior parte de’ loro privilegi . Or io doman- 
do , fe polla ciò permetterli a tal forte di gente, che vuol go- 
dere de’ diritti di cittadinanza lènza elTer cittadini , il dimanda- 
re e ottenere privilegi eforbitanti da una Potenza , che reputa 
fuperiorc ad ogni altra, per fceglier poi fra quelli privilegi quelli, 
di cui vorranno , o non vorranno fèrvirfi ? Lo Stato dunque do- 
vrà afpettare tranquillamente 1 ’ ufo che loro piacerà farne . Si lli- 
meranno moderati i Gefuiti , allorché non vorranno valcrfi con 
tutto il rigore di quei diritti , che con tanta oftentazione mettono 
in mollra nelle edizioni , che _ne han fatte fare per ciafeheduna 
Cafa della Compagnia , lènza degnarli di far menzione alcuna 
del rifpetto dovuto alle leggi de’ Sovrani . Non vogliono elll far 
ufp di quelli privilegi in quei luoghi dove trovano ollacolo > ma 
non hanno mai peraltro rinunziato ai principj , donde derivano ^ 
che, è la potellà diretta o indiretta del Papa fui temporale dei Re. 

Un fatto folo fervirà di rifpolla a tutte le protelle di fom- 
millìone, che i Gefuiti han fatte alle condizioni del loro ritorno 
in Francia , e a tutte le pretefe rinunzie ai privilegi eforbitanti , 
che vengono loro rinfacciati . 

Nel 159 3 - e i5'94. alcuni Gefuiti di Portogallo e di Spagna 
li lagnarono del governo di Acquaviva , c domandarono la rifor- 
ma della Compagnia j ed erano protetti dalle Corti di Spagna e 
di ^Portogallo , che ne avevano fatte pallàre le loro lagnanze al 
Papa. ■ Or 
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Oi* contro coftoro appunto ii Generale Acquaviva fece tenere 
Ja quinta Congregazione , Vi furono trattati come figli prevari- 
catori , come feduttori e perturbatori della pace , i quali fotte il 
manto di zelo e del ben pubblico ofavano preferire il loro fenti- 
mento a quello della Compagnia . Fu ordinato , che fi puniflèro 
e difcacciaficro , e che tutti quelli che fofiero fofpetti di fimi- 
li machinazioni fi obbligafiero a giurare di fòttometterfi con fom- 
ma umiltà a tutte le Coftituzioni e decreti delle Congregazioni 
generali , a tutte le Bolle de’ Sommi Pontefici , che confermano 
o fpiegano l’Iftituto, e fpecialmentc a quelle di Giulio III., Gre- 
gorio XIII. e XlV. , di non far mai cofa in contrario , forco qua- 
lunque prcteftoj e di non permetter mai, che fi mutaflc cofa al- 
cuna nell’ Iflituto della Compagnia , per la quale ognuno dev’ eC- 
fcr pronto a fpargere il proprio fangue . (qq) 

I Gefuiti furono riammelll in Francia nel 160^. E ognuno 
sà le condizioni che furono appofle a quella riammifiìone . Sono 
elleno quelle fiefilè , di cui ora parlano i Gefuiti , e fecondo le 
quali fi vantano di aver rinunziato a tutti li privilegi elbrbitanti 
contenuti nelle Bolle di Giulio III. e di Gregorio XlV. 

Le condizioni della riammifitone non furono punto ratificate 
da Acquaviva , benché approvate dal Papa ; formalità peraltro 
cfienziale nell’ Iflituto , per rendere valevole una rinunzia , e non 
oftante la quale ii Generale potrebbe ridurle ìH frijimum , fem- 
pre e quando più gli piaceflè . ' . 

Ma 

gerii XIV. , ncc nnquam fc afiuros quo- 
cumque prstextu centra illas , nc- 
que ut quidpiam de nodri Infttruti ratio^ 
ne immutecur , cauturos per quofeumque 
. . . Prxcipit ct'am Gongregatio in vir- 
tute fanéta: obedicntix, fupradidtos omnes 
auSores & compliccs , tanquam Socicta- 
ti perniciofos .... a quocunque ex no- 
drjs ad Prxpofitum generalein fidclìtèr 
effe defcrcndos .... -ccrtos , nifi id uti- 
liter exequatur , le nec bone Socictatis , 
prò qua fanguiiiem eftnndere paraculi die 
debet , ncc proprix confeietuix fatistà- 
àorum . Dccrct. Congreg. V . p. SS 9 - 


(jif) Zeli cemmunifque boni pallio fc 
éohtegentes , ìd libi arrogare aulì funi , 
ut judick) totios Socictatis fe prxferrcnt 
.. . . Congregatio declarat , ejufmodi ho- 
inines . . . ccnluras & panas omnes in 
Ap ollolicis Bnllis contcìitas incurriflc . . . 
a tota Socictatc , vcluti pdlem , quam- 

prinium fcparandos elle Infupcr 

Congregatio llatuit , ut , qui vehementer 
fiifpe^i de pTXdidlis maciiinationibus re- 
perti t'ucriot , ii vel juicnt , fe humiliter 
amplexuros conditutioncs & decreta ge- 
ncraiium Congregati onuin , nccnon Snm- 
morutn Pontitìcum Bullas .... prxfer- 
tim julii IH., Gregorii XIH. , a Gre- 
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Ma quel che toglie ogni difficoltà fi è , che tre anni dopo la 
loro riammiffione in Francia cioè nel 1606. , Acquaviva prefcnrò 
a Papa Paolo V. una fuppiica , cd ottenne una Bolla , la quale dà 
autorità al decreto della quinta Congregazione generale , di cui 
ho parlato , nel quale fi dice , che non permetteranno mai , che 
fotto qualunque fiafi pretefio fi faccia mutazione alcuna nell’ Ifii* 
tuto , nè nei privilegj accordati dalle Bolle di Giulio III. Grego* 
rio XIII. c XIV. &c. 

Acquaviva nella Congregazione generale , che fi tenne il ari 
Febbrajo 1608. , cioè cinque anni dopo la loro riammiffione iti 
Francia; Congregazione a cui intervennero i deputati di Francia> 
fece rinnovare il decreto fteflb della quinta Congregazione con- 
fermata colla Bolla di Paolo V. , e fece dichiarare II. , che il 
decreto della quinta Congregazione doveva eftendcrfi in manie- 
ra , che vi fodero comprefi tutti gl’ individui della Compagnia, (rr^ 
Quale induzione pollbno tirare i Gefuiti da tali rinunzie, 
che , fecondo le loro maffimc fono nulle nella forma , e quali noni 
folo non fono fiate ratificate dal Generale , anziché contro 
di efiè ha egli reclamato , facendole annullare mediante la fapj 
plica data a Paolo V. , cd in virtù della Bolla Ipcdita conlcguen- 
temente tre i anni dopo quefte condizioni, contro le quali il Ge- 
nerale fteflb ha jM'oteftato formalmente con un folenne decreto 
della fieflà Congregazione generale tenuta nel ibo8.,cioè cinque 
anni dopo quefta epoca? t 

Diranno forfè , che malgrado l’oftinazionc del loro Ge- 
nerale , c la Bolla di Paolo V. , fi credono eglino obbligati ad 
aflèrvarc dette condizioni? Ardiranno forfè di dire, che le hanno 
oflcrvatc co i Vefeovi , c daranno una formai mentita alle Memo- 
rie dei Clero di Francia? Si vegga la lettera circolare dcll’aflèm- 

blea 

* ^ ' - * 

(rr) Coaclnfam fiiit .... quinta Rteg. p. fóó. Nel Psr^raf* precede»tr 
Congregationis contra SocieUtis ^itar- Ji trova aetordato mm Aj^HenU alla Fra»* 
btuorei Decretam , nuper a Sanaiffimo da , moaojìaate ({malanqtit foffitro gli afta* 
D. N. Paulo V. confirmatum, non mo- tali , ebe <jud riconofeevatto ejferveme im 
do tenovandum elle ; verum etiam ita ^efto Regno . Licet aliqaìbus nonnihil ob- 
catendeodapi , ut eo Nollri omnes com- ilare qusdam pofie vidcrentur (in Gallia.)' 
prehcndauur , . . . Dectet. VI, Con- . ^ ■ 
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blea del Clero nel ed i proccflì verbali nel tòmo V. delle 

Memorie . 

Si sa peraltro , che «no de’principj delle Coftituzioni fi è, 
che fe da qualunque fiafi perfona, di qualunque grado ella fia , 
venga pregiudicato ai diritti e privilegj della Compagnia , tutto è 
nullo di pieno diritto , e non’ vi è bilogno di ottenerne la rein- 
tegrazione. (jr} 

Trovo io in molti luoghi del Compendium , che vien diftinto 
r ufo pubblico dall’ ulb privato de* privilegj : Si avvertono ì Su- 
periori , di non fervirfi di quel tal privilegio , eh’ è buono nel fo- 
ro intcriore , che nel Iblo cafo di non trovar impedimento al di 
fuori ; e quello pajjìm . 

Tutte le volte che i loro diritti e privilegj fono reputati le- 
gittimi nel foro interiore di cofeienza } quando fi è perfuafo , che, 
nonollante la conluetudine in contrario , fono quelli in pieno 
vigore, in fuo vigore dy pieno robore firmitatis permanente fono 
rilolutilTimi a fervirfene quando non v’ incontrino impedimento } 
c fe lo trovano , non fi tratta d’ altro , fe non che di togliere 
o di refpingere 1’ oftacolo . 

Non è dunque perchè non ne debbano far ufo, che i Ge- 
fuiti non fe ne fervano ; egli è folo perchè non lo - polfon fare . 
Or quale induzione fi ha da fare , e cofa fi ha da credere di 
una rinunzia , che è piuttollo negativa , che pofitiva , e che lun- 
gi dall* ellere una formale abìliizione , egli è piuttollo un recla- 
mare contro la forza fupcriore dell’autorità? 

Un altro fatto , che finifee di diltruggere le allegazioni , che 
potrebbero fare i Gefuiti delle loro rinunzie , è la maniera con 
cui la Compagnia nel 15-87. ri nunzio a tre fuoi privilegj in favo- 
re della Inquifizione del Re di Spagna . 

Il 


{ss) Si quando contigerit per unum 
aut plures aaus cuntra privilegia, indul- 
u , gracias & immunitatcs Socictati coii- 
ccila , aut iprorum aliquod , a quocum- 
que , cujufcumquc conditionis , gradus , 
& ftanis eiiftat , ex negligcntia feu igno- 
rantia prxfcmium & t'uturorum , quibus 
ca coQccdumur , aut alia quavis caufa , 


alitcr attentar! , rei obfervarì , fcicnter 
vel ignorantcr nullum tamen propter 
hoc przjudicium indultis , gratiis , & im-' 
munitatibus ipfis gencratur : fed illa in 
fuo vigore , & pieno robore firmitatis 
perpetuo permanent . Compend. p. ja6. 
ibid. Per non ufum non dcrogattur privi* 
kgiis. j ... ..... 
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II Generale Acquaviva ottenne dal Papa un Breve per rivo- 
care li due primi , ed egli (ledo aveva fpcdito le 4 ue lettere pa- 
tenti per proibire 1 ’ ufo del terzo . Fu fatta iftanza a nome del 
Re , affinchè nella quinta Congregazione generale fi faceflèro de* 
decreti su di ciò ^ e da quella Congregazione fu ordinato , che 
non fi facellc verun ufo di quei tre privilegj in Spagna . Decre- 
to V. to. I. pag. 548. Compend. pag. 287. (tt') 

Se i Geluiti hanno atti di quella fpecie } fe hanno Brevi 
de’ Papi , lettere patenti del loro Generale , o decreti delle loro 
Congregazioni generali , che revochino i privilegj contrarj alle 
leggi del Regno di Francia j debbono produrli . Se poi non gli 
hanno , debbono ofièrirli ; ma fin’ a tanto che non li produrran- 
no , c non otferiranno di darli i non potranno mai dire con la 
minima ombra di verità, di aver rinunziato a quelli privilegj : c 
tutte le fommiffioni che adducono , e l’ obbedienza che vantano al- 
le leggi , fono vane e illuforie , ancorché non vi follèro i fatti 
in contrario . 

Finalmente , chi non rimarrebbe foprafatto in fentendo quell* 
ammafib di ccnl'ure e di fcomuniche concclle con prodigalità a 
piacere della Compagnia per la confcrvazione de’ fuoi privilegj? 
Quelle pene , benché nulle e abufive per diritto , polibno intimi- 
dire i fpiriti deboli, e turbare le cofeienze timorole o Ihipide . 

Eccovi un compendio rillretto di quelle fcomuniche , ed un 

N > informe 


(m) et fona flati fim- 

mìmi/Irati da un Slattar dei Parlameuto . 
Quum nomine Philipp! Hifpaniarum Re- 
gis lìgnificacum eOct Congrcgacìoni , ca- 
pere Majeitatem Suam .... ut Socie- 
tas ufu Donnullorum privilegiorum in illis 

regionibus abàincret Rerponfum 

eli , <k primis quidem dttobus privilegiis 
rem cflc jain confedam : quandoquidi^ 
P. Praepolitus Gcncralis , ut iple retulit, 
in gratiam cjurdem Majeiiatis . . . im- 
petraum a Sommo Pontiiice per Breve 
duarum illarum facultacum revocationem 
in Hifpaniam iam transmiferat . De ter- 
tio vero , idem P. Praepolìtus per Lite- 
ras Patentes . . . anno ifSp. datas , no- 
fliis omnibus utum hojus privilegi! inter- 


dixerat . Petitum eft . . . Regie Maje- 
ftatis nomine a Congregatione, ut idipfutn 
fua adoritatc firmaret , qux . . . prsdi- 
das Patentes Literas prefenri Decreto 
confirmat ; precipiens atque interdicens , 
ne <juis noàrorum in iilis Regnis .... 
privilegio ilio , quoad . . . Sandum Of- 
fìcium pertinet , quoquomodo uti , aut 
ilio fetueri ullatenus prxfumat . Decret. 
V. Congregar, p. 

Quoad Hifpaniam quidem Societas re- 
nunciavit cuicumque privilegio abfol ven- 
di hxreticos ; qux renuntiatio confirmata 
fuit Brevi Pontificis , & promulgata tod 
Societati in Congregatione V. Generali. 
Decret. XXI. Compend. p. xój. 
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iuformc catalogo delle perfone fcomunicatc. 

T utt’ i Re , Principi , e Anuniniftratori , che mettejdèro qual- 
che impofizione , o qualche pefo fulla Compagnia , fuoi indivi- 
dui, robbe &c. 

Tutti quelli che cagionailèro qitalche danno alla Compagnia. 

Che forzaflero la Compagnia a predare le fue Chiefe o Cafc 
per dirvi la Meda , per conferir gli Ordini Sacri , far proceflloni, 
adunanze, o Sinodi Ecclefiaftici , o qualunque altra Amile aflem- 
blca , mettervi guarnigione &c. 

Chiunque ofafiè contradare qualunque concedìone o privile- 
gio , eh’ ella abbia ottenuto. 

Colui , che non volede accettare l’ ufficio di Confervatore , 
o che , avendolo accettato , lo efercitadè con negligenza .... 

Sono fcomunicati tutti coloro che infultaflero le loro Chic- 
le o Caie , e vi faceflèro violenza . 

E per dir tutto in una volta , tutte e. dngole perfone , tan- 
to fccolari, che regolari, di qualunque Ordine fianfi , di qualun- 
que dato, grado, o preeminenza: Vefeovi, Arcivefeovi, Patriar- 
chi , Cardinali , chiunque ha qualche dignità e autorità fecolare , 
qualunque dofi , che attaccade l’ Idituto , i decreti , o qualcuno de* 
loro articoli , o colà che gli concerna , anche fono pretedo di di- 
fputa., o d’indagare la verità , o del maggior bene, o di zelo, 
direttamente o indirettamente , in pubblico o di Ibppiatto ; chiun- 
que volede mutarli , o alterarli , o dar loro un altra forma j o che 
ateentadè alla riputazione de’ Gefuiti . (««) .... 

Incorrono nelle cenfure i Rettori delle Univerfità , o chiun- 
que altro moledallè i Rettori c Pròfeffi de’ loro Collegj.’ 

Qualunque perfona fi opponefle ai privilegi de’ Collegj de’Ge- 
fuiti , loro Univerfità , Gradi &c. 

Coloro , che riteneflèro , o dadero ricetto a’ Gefuiti ufeiti 
dalla Compagnia fenza licenza del Generale. 

Chiunque ofadè ritenere qualche cofa fpettante agl’ indivi- 
dui della Compagnia , alle fue Cafe , o Collegj , ancor che fodè 

danaro, 

(»*) Quello articolo fi deve leggere ogni anno a tavola in tutte le cafc del- 
la Compagnia. Tom, z. pag. i. 
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danaro , fc'j avvertito da un di. loro, non Io reftituifca in tre 
giorni 

Tutti coloro , che violaflèro l’ afilo delle loro Cafe . . . . • 

Que’ padri , che voleflero fervirfi della propria autorità pa- 
terna , per impedire ai figli di entrare nella Compagnia .... 

Tutti que^l’ individui della Società , che fenaa una fpeciale 
pcrmiflìone del Papa , appellaflèro contro gli ordini de’ fuperiori , 
fono fcomunicari. 

Vi fono inoltre infinite altre fcomunichc , che il ripor- 
tarle qui farebbe troppo lunga cofa . Vid. Cent, & pracept. CoM- 
P>cnd. Bull, pajfm . / 

Siccome i privilegj della Compagnia fono molto ampli , c 
che dai Generali fi può eftendere all’ infinito la partecipazione di 
quelli privilegj , anche le fcomunichc pofibno andare all’ infinito. 

Hanno anche de’ privilegj contro la icomunica . Ne’ luoghi 
caduti fotto V interdetto i Gefuiti hanno il privilegio di non cf- 
fcre foggetti nè alla fcomunica , nè all’interdetto. 

Tutte le fentenze di fcomunica , di fofpenfione , c d’ in- 
terdetto , che poteffero pronunziare contro di loro gli Ordinar] 
o chiunque altro , contro le loro Cafe o altre perfone per loro 
cagione , e quefte fenza ordine della S. Sede , e fuori di quei cali 
ne’ quali fono foggetti agli Ordinar) , fono nulle di pieno diritto 
rifpetto a loro , ed agli altri per loro motivo , e debbono eflèrc 
annullate . 

Che quantità di cenfure ! E vi farà qualcuno in Europa , c 
fopratutto in Francia , che non fia nei cafo di eflère incorfo in 
quefte fcomunichc ? • ■ 

Dopo tutte quefte dimoftrazioni , è inutile il domandare fè 
r Iftituto e Governo de’ Gefuiti fiano compatibili col Governo de’ 
Stati . Perchè un Iftituto poiTa unirfi coi princip) di un Governo, 
conviene che dalle fue Coftituzioni non fè ne poflano dedurre con- 
Icguenze , che fiano contrarie alle leggi. 

Io non trovo nazione , paefe , o fia Monarchico , fia Arrfto- 
cratico , o fi governi con la Democrazia -, con le di cui leggi pofi- 
fano accomodarfi le Coftituzioni de’ Gefuiti . 

Un Re non ha che una Reale poteftà precaria , una volta 

N 2 che 
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che tiene ne’ fuoi Stati una moltitudine d’ uomini , che non dipen- 
dono da lui , nè per le loro perl'one , nè per i loro beni . Egli non 
è Sovrano indipendente , allorché uomini efenti dalla Tua giuria- 
dizione credono in cofeienza di aver diritto di chiamare in giu- 
dizio lui e i Magiftrati , che amminiftrano la giuAizia in Tuo no- 
me , dinanzi a Giudici , che fi fceglieranno da fé fteflì } di re- 
primerli , e di punirli per le vie di diritto e di fatto , che giu- 
dicheranno convenienti . 

Ciò nonodante i Gefuiti fi fono mantenuti più nelle Monar- 
chie, che negli altri Governi j perchè Roma aveva ne’ fecoli paf- 
fati più influenza fulle grandi Monarchie . Egli è più facile lufln- 
garc un folo , che molti j e le Monarchie fono il foggiorno de* 
Grandi e de’ Cortigiani . Ma anche in quedi Stati hanno avuto 
fempre contradi coi Corpi o ecclcfiadici o laici , e fopra tutto con 
i depofitarj delle leggi : Perciò i Gefuiti prendono quali fempre 
il mezzo dell’ autorità , che fi lafcia forprendere , perchè dlcndo 
naturalmente benefica , ella non didinpue nella domanda che le 
vien fatta , fe non che la grazia , che e quali fempre portata ad 
accordare -, Quando che i Tribunali ordinar] di giudizia difeuto- 
no ed efaminano ciò che deve negarfi fecondo le leggi . 

11 mezzo dell’autorità riefee anche commodo per la politi- 
ca , per edere di foppiatto c nafeodo j per edere le fuc tracce 
ibttratte dalla vida del pubblico e della poderità j e perchè li può 
con franchezza negare il modo che li è tenuto per attaccare e 
per difendere . 

Al contrario non li fono i Gefuiti cosi ben dabiliti ne’ Stati 
di Repubbliche . Egli è quafi impoflibile , che le loro Coditu- 
zioni e i loro codumi li accordino colle leggi di tali governi , 
c co’ codumi delle Repubbliche . In pochi paefi fono dati com- 
battuti più che in Venezia , donde furono anche banditi . 

La fola potedà temporale , che polTa unirfi e andar d’ accor- 
do colle Codituzioni de’ Gefuiti, è la Corte di Roma . L’I diru- 
to ha un principio comune e uniforme colla Corte fuddetta : que- 
llo è la potedà fovrana del Papa nel temporale e nello fpiritua- 
le Ma io vi ho fatto vedere , che la Compagnia ha faputo li- 
mitarlo , e fard una potedà fua propria indipendente . Oltredi 

che 
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che il Papa , come Principe temporale , ha intcredi di Stato di 
poca importanza , o fiano di finanze , o di commercio -, e la Com- 
pagnia gli è più utile per grinterefli fpirituali fuori de’fuoi Stati, 
di quello poteflè ellèrlo dentro , 

Il fecondo principio delle Coftituzioni de’ Gefuiti è la co- 
municazione della poteftà del Papa alla Compagnia in perfona del 
Generale . 

Ho già detto , che la Corte di Roma , per dilatare e folle- 
nere la fua poteftà fpirituale c temporale , aveva accrefeiuto e pro- 
tetti gli Ordini Religiolì: E voi avete veduto, che quel voto fpe- 
ciale di obbedienza , che S. Ignazio c i fuoi compagni fecero a 
Pàpa Paolo III. , impegnò quel Papa a confermare l’ Illituto . 

Il difpotifmo del Generale de’ Gefuiti fu anche uno de’ mez- 
zi , che adottarono i Papi per dilatare e follenere il loro . 

Quella , o Signori , non è già una congettura j è il proprio te- 
fto della Bolla di Gregorio XIV. che lo dice , e che fu fpedita 
ad iftanza del Generale Acquaviva nel ifpi. 

Quello Papa , che , durante il fuo breve Pontificato , favori 
per quanto potè il partito della Lega in Francia , dopo di aver 
fpicgate e confermate le immenfe prerogative del Generale de’Ge- 
fuiti dice : Che fra gli altri -vantaggi e comodi che ne rifulteran- 
no ^ l' intiero Ordine formato'in Governo Monarchico ^ farà total- 
mente uniforme ne* fent menti , e che i fuoi membri difperfi in tut- 
te le farti del mondo , attaccati al loro Capo per mezzo di una 
tale cieca obbedienza , faranno più agevolmente e con più prontez- 
za condotti e diretti dal Capo Sovrano Vicario di Gesù Crifio in 
terra., all' adempimento di differenti incombenze che farà per de- 
Jiinar loro , a tenore del voto fpeciale da loro fattone . (xx) 

^oniam ratio ipfa docet'. ( Cioè a dire , che la ragione 

infegna. 


(xjf) Et Ignatius Fundator prudenter 
animadvertit , ad hoc , ut Socictas bene 
guberiietur , valde expedit , ut Frxpofi- 
tus generalis omnem habeat in ea audo- 
ritatem ad tedificationem , ex qua prster 
CKtera quam plurima , illud fequetur 
commodi , ut univerfus Ordo , ad Mo- 
narchicam gubeinationcm compolicus , ma- 


xime fervetur unitus ; ipfìufqae membra 
per univerfum Orbcm diq>erfa , per om- 
nimodam hanc fubordiaationem luo capi- 
ti colligata , promptius atque facilius a 
fummo capite Chrilti in terris Vicario, 
ad variar runfiiones , juzta eorum pecu- 
liarem vocationem , ac fpeciale votum , 
dirigi atque movcri pulBnt. 
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infegna -1 che il Governo dc’Gcfuiti dcv’cflèrc Monarchico, e quel- 
lo degli altri ordini Arifl-ocratico . ) 

Quefta dichiarazione è chiara , netta , e fenza equivoci, c 
non abbiam noi bifogno di cercare con fuppofizioni o congettu- 
re le mire e le intenzioni della Corte di Roma . Nè abbiamo 
luogo di mettervi in villa le conleguenze che ne rifultano alli 
Stati di Criflianità , tanto per parte del Papa , che della Compa- 
gnia . Su quello punto 1’ cfjrericnza ci ha abbaflanza anunaeflrati . 

Potendomi fi peraltro opporre , che 1’ autorità del Generale 
c Monarchica folamente , e che io la rapprefento come difpotica} 

10 debbo fpicgarc ciò che s’abbia a intendere per difpotifmo . 

Difpotifino e fchiavitù fono termini relativi , che s’ intendono 
e fi fpiegano l’uno coll* altro . Quando fi sa cofa fia uno Ichia- 
vo, fi sa ancora cola fia difpotifmo. 

Il non av^ere la proprietà de’ fuoi beni , è l’ effère fchiavo . 

11 non efier libero_ di fe lleflb , è la maggior fchiavitù che fi co- 
nofea dalle leggi civili . Quello grado di degradazione dell’ uma- 
nità fupponc il maggior difpotifmo. ( yj') 

Il non avere la libertà del proprio fpirito , della propria 
volontà e intendiipento , è uno fiato di lèrvitù , che fi avvicina 


all’ annientamento , che le leggi ci 
Ilo non polTono averne idea . Egli 
Monalliche il dare efempj di un i 
11 difpotifmo civile è di fu: 
ragione : Il difpotifmo fpirituale 
di Dio . (ajc) 

V * 

(yy) Mariana Gap. II. Aphor. io. in 
Socictatc totum regimen , feu fummum 
impcrium in unius nominis capite cft lo- 
catum . 

Gap. 9. Aph. 77. Monarchia generalis 
Jefuiiarum elt tyrannica , cura non im- 
pcrct fccundum leges in • iofinitis nego- 
tiis ; nam aut nullx extant leges , ani fit 
extent in iis. difpcnfat . Non cairn utitur 
confilio , nifi duorum aut trium in una- 
quaque Provincia, quos fibi novit obno- 
xios , reliquos omnes quamvis meliores 
& doéliores contemuit. 


itili non conofeono , o piutto- 
èra rifervato alle Cofiituzioni 
.1 ecceflb di difpotifmo . 
natura cattivo, e ripugna alla 
è empio , ed attenta ai diritti 

Chi 

Gap. II. Aph. 78. Otnnes Provincia- 
Ics & Superiores jefuitarum tyrannicc 
itnperant fibi fubjcflis ; facit eniin unuf- 
quifque quidquid libet , & quamvis c*- 
cus fit, illos qui vident,illam inire viam 
cogli qnx ipfi probatur , itaque itnperatur 
invitis ; 

Ibid. Aph. 8a. Generalis Jefuitarum. 
Monarchi® fu® confervat'onc onice (lu- 
det , cxtcros metuit ne Monarchi® fu® 
impedimentum afterant . 

(zt) Gap. ly. Aph. 91. Gcncral's Jc- 
faitaium in imperando non bonis Kegi- 

bus 
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Chi agifcc con difpocilmo fpiritualc non pub ftabttire la fua 
potenza , che collo Ipacciare le fuc idee per ifpirazioni Divine , 
Egli è dunque veramente fanatico , giacché ne ha il carattere cf- 
fenziale j ed il fuo fanatilcno è tanto più incurabile , quanto che 
11 nutrifee dello ftcflb fanatifmo , cd è a fc roedefimo di alimento . 

Una Potenza puramente fpirituale , che pretende di avere 
un fupremo potere sul temporale , e che comunica a Religiofi 
quello lupremo potere indipendente , e per confeguenza incor 
municabile , mentre farebbe Divino > egli è , fi dica pure , un 
vero delirio , egli è il colmo del fanatifmo . 

Veggiamo le quelli fono i caratteri che le Collituzioni dan- 
no all’ autorità del Generale . 

La qualità del difpotifmo vicn determinata dalla fpecic di 
obbedienza che gli c dovuta. 

Le Collituzioni pongono dapertutto il Generale in luogo 
di Dio, e di Gesù Grillo. E nel particolare è cosi evidente l’ af* 
fettazione , che io credo ellcrn in dette Collituzioni più di cin- 
quecento cfprellìoni fintili a quella. 

Si deve riconolcere da per tutto Gesù Grillo nel Generale: 
obbedire in tutto alla fua voce , come fe venille da Dio . Debb* 
ellère obbedienza perfetta nell’ efecuzione , nella volontà , c nel 
pcnCere : Eflere perfuafi che tutto ciò che ordina il fuperiore 
è un precetto , e volontà di Dio : E vedere fempre lo lleflb 
Dio , e Gesù Grillo nella perfona del Superiore qualunque fiali . 

Quella fpecie di obbedienza non è fatta per uomini ; per- 
ciò quello genere di' dominio dev’ eflere bandito . La aflbluta 
fottomilfione di cuore e di fpirito è dovuta al folo Iddio. 

Dirò peraltro , che nelle Collituzioni , anche dove fi or- 
dina l’ obbedienza più cieca , vi fono alcune reftrizioni e corret- 
tivi. 


bus ac principibus fc facit fimilem : fed 
tyrannos niavult imitati , cum alfidenti- 
hus fuis odic Congregationes gcncrales , 
omniaque experitur iie taks inllituaucur 
conventus , quibus rerum gcftarum ratio- 
nem reddere necelTe habeat. 

Aph. II. Gap. 2. Generalis Jefuitarum 
ùnperium habec independeas & abfolucuni,' 


qui etiamfi deliret five aberrct, majorem 
tamen Societatis partem fibi aflentientem 
habet, alii enim idem errane; alii ut gra- 
tum ei facìant fubfcribunt , alii , iique 
major pars , fuperiori fuo tam potenti 
contradicere non audent , (ìvc ut quiete 
& pacate vivere , five ut officia & digni- 
tatcs adipifei Ycl rctinexe poffint. 
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tivi , che è giufto oflcrvarli. 

Nell a Lettera di S. Ignazio sull’ obbedienza , dove fe ne efag- 
gera tanto la pratica , egli cita il feguente paflìb di S. Bernardo. 
Uèi tamen ‘Deo contraria non pracipit homo. 

lo trovo nelle CoBituzioni Art. 3. c. i. dove lì parla 
deir obbedienza . 

Uhi ptccatum non cerneretur , in omnibus rebus ad quas 
potefi cum charìtate fe obedientia extender e: 

La fpiegazione su quelle Collituzioni dice : ubi nullum ma- 
nifeftiim eft peccatum , c nello fteUb luogo , ubi definir i non 
pojfit aliquod peccati genus intercedere . 

QuelV elpreflìoni pongono certamente qualche limite alla 
llupida obbedienza , che rifulta dal paragone del ballone c del 
cadavere , e daH’elbinpio di Abramo citato da S. Ignazio. 

Aggiungerò ancora, che alcune Regole di altri Ordini Mo- 
naftici contengono a un diprellb confìmili erprellìoni. 

E debbe dirfi altresì , che i Libri afeetici e di divozione 
non debbono intenderfi rigorofamente j ma interpretarfi favore- 
volmente , e non cercarvi una precifione e una el'attezza che 
non vi fi è mai pretefa , e che non comporta un ardente zelo. 

£ perchè dunque , mi fi dirà , non fi ha da giudicare del- 
le Cofiituzioni de’ Gefuiti colla fteflà equità ? Egli è facile ri- 
fpondere alla quefiione. 

La qualità di obbedienza , che efigono quelle Coftituzio- 
oi , non è una obbedienza alla legge , che è Tempre imperiofa 
e dominante } ma al capriccio c dia volontà arbitraria del fu- 
periore qualunque fiali . Non folo fi debbe obbedire prontamen- 
te , con prefiezza , e fenza replica , e lenza dir le lue ragioni} 
ma credere interiormente e fermamente che quello tal fuperio- 
re , il quale potrebbe elTere fantallico , capricciofo , ed ingiullo, 
ha egli folo ragione : che è Dio che parla per bocca l'ua : c 
che tutto ciò che ordina è un precetto di Dio , c la Tua volon- 
tà medefima . Ciafcuno individuo è obbligato di avere nell’efe- 
guire tutto ciò che gli ordinerà il Generale , la ftefla pienezza 
di confenfo e adefione , che avrebbe per credere li llelfi Dogmi 
della Fede Cattolica . Non vi è luogo dunque di cfaminare , 

quando 
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quando egli ordina , fé fia o nò peccato . 

Se non mi fi vuole accordare , che quello non fia un per- 
fetro fanatifmo > io domando che me fe ne dia la definizione ; 
Egli è peraltro vifibilmentc o fanatifmo , o pazzia . 

Se nelle Collituzioni di qualche altro Ordine religiofo vi 
fi trovano confiraili efprdfioni ; fe nella Regola di S. Benedetto li 
dice , che bifogna obbedire anche nelle cole imponibili ì fe la 
Regola de’ Certofini porta , che fi debba lagrificarc la propria 
volontà , come fi fagrifica 1’ agnello full’ ara : ^ le le Monallichc^ 
Collituzioni di S. Bafilio llabilifcono , che i Religiofi debbano cf- 
fere tra le mani de’ fuperiori , come la fcurc nelle mani del fale- 
gname ; fe nella Regola de’ Carmelitani Scalzi fi dice , che fi ab- 
bia a efeguire ciò che ordina il fupcriore , come fe il non farlo, 
o l’ avervi repugnanza , folle ' un peccato mortale : fe S. Bernardo 
alllcura , che l’ obbedienza è un acciecamento beato , per cui l’ani- • 
ma viene illuminata nella via della falute ; fe S. Gio; Climaco di- 
ce, che l’obbedienza è il fepolcro della volontà, che fotto l’ob- 
bedienza nulla fi difeerne , nè fi refille a cofa veruna : fe final- 
mente fi trova in S. Bonaventura , che 1’ uomo veramente obbe- 
diente è come un cadavere che fi lafcia toccare , frauovere , c 
trafportare , fenza far refillenza alcuna ; Quelle fono certe efprefi ' 
fioni avanzate in tutto il Codice Monadico , e che non fono 
Rate mai autorizate dalla Chiefa. Elleno fono tutte comprelè nel- 
le Coftituzioni de’Gcfuiti 5 e lo fono più lignificanti , più fpellè, ed 
in maggior numero j e vi fono formalmente dedotte le più afliir- 
de conlegucnze . 

In fine un abufo , qualunque fiafi , non ricuopre un altro 
abufo , ne vi è cofa che poHà giuRificarlo . 

Quefta oflèrvazione condurrebbe folamente a riformare quel- . 
le difpofizioni , che potrebbero fimilmente elTere abufive . 

Òr eccovi appunto la prova di ciò che vi ho detto a prin- 
cipio . Tutto palla fotto il velo di Religione : le imaginazioni fi 
fono rifcaldate , come dice 1’ Abbate di Fleury nel fuo ottavo 
Difeorfo i e fe fi avvezza a raffinare fui Decalogo e fui Vange- 
Io , il calore andrà fempre crefeendo . A forza di efempj e fi- 
inilitudini fi trovano tenute per facrofante le cofe più Rrane ed 

' - O allùrdc} 
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a(rurde;-€ le ne fa abufo tale , che han ridotto li Stati al punto 
di eflèr forzati a tollerar tutto, o disfar tutto. 

Ma fe quella obbedienza pafliva è pericolofa , eflà lo è Ipe- 
cialmente in un Ordine politico , governato da un Generale per- 
petuo , che conofee la cofeienza ed i più interni penfieri di tut- 
ti gl’ individui fin dalla loro infanzia . (a) 

I correttivi e le reftrizioni , che ho riferite , delle Coftitu- 
zioni , farebbero troppo deboli ripari contro una cosi aflbluta po- 
tcllà , com’ è quella del Generale . 

Per allicurare e ftabilire il difpotifmo , conveniva che foflè 
durevole nello ftellb foretto . Un imperio , dove colui ha nelle 
mani il difpotifmo fi cambialTe fpeflb , verrebbe per necelTità a in- 
debolirli . (ù) 

II Generale de’ Gefuiti è a vità . Papa Paolo IV . volle ri- 
durre il Generalato triennale ; ho già detto qualche cola de* ma- 
néggi 

(<t) Monarchia prcpofiti Gencralis fì omni ex parte mnltum illis prxllent. 
nieo judicio hunii nos affligit ac proltcr- (ù) Omaes ProvinQales & Superio- 
nit , non tjuia fit Monarchia , fed quia res Societatis violentuol , minimeque vo- 
non iit bene temperata , btec cairn bcllua luncarium in Sòcieoate txetcent imperium. 
di, que quidquid auiagic , populatur ac Facit enuU quitqae eon;^ quod libet. & 
vallai , quam nifi vinculis coinpclcamus, quamvis cxcus fit , cogli eos qui vident 
non eli quod uUam nobis quictem polli- illam inire viam , qu® ipfi probaiur .... 
ceamur , dee. Òc li leges habeamus , eaf- Supcriores plerumque minime digni funt 
que numero plures quam necelle fit j Ge- qui Officiis prafint ; cum P. Generalis 
neralis tameu Socicutis nihil in regimine metuat , ac fublatos velit , quorum cmi- 
foo leges curar, neque in dandis otiìciit,' nentcs funt virtutes: boni quam mali ei 
neque in admictendo Socios ad Profellìo- furpediores funt . Multa fada mala de 
nem , ncque in conllitueiidis Collegus,ne- turpia in Societate committuntur , qu.® 
queinaliisrebusiniiumerabilibus.Nam file- manent impunita & involvuntur filentio. 
ges exteat, ille in omnibus, aut quali in Pater Gencralis eofdem homincs in oflS- 
omnibus difpenfandi , ac legibus quem ciis fubinde reficit , dt imperium eorum 
liBeat folvcndi audoritate utitur . Cumque perpetuai , quoniam ita putat expedire 
monarcha , nifi tyraonidem cxercere velit, Monarchix fux , cujus confervationi uni- 
de rebus lingularibus ac temporalibus ni- ce lludet . Cxteros quos non ita novlt , 
hO nifi de Concilii Sententia facere de- metuit . Multi Jefuitarum funt delatorts^ 
beat \ commifèratione' dignum dt dcplo- quamvis honeftiori nomine appcllentur , 
randum clL , de quo paliim querels au- qui male faciendo gratiam fuperiórum fi- 
diuntur , quod rcs oinnes in unaquaque bi conciliant . Invcnluntur ctiam in So- 
Frovincia ita adminirtrentur , ficut Pro- cietate aduUtores non pauci, cftquc valdc 
VHicialis , itemque alter de tertius fcribunt, frequens in Societate admìatiouis vitium. 
qpo$ libi Gener$^li$ novit lìdosdc obnoxios; Mariana Gap, io. dt it. <Ìe morb. remed. 
reliquorum vero nulla babcacui ratio ; dt indig. in Societ. 
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neggi di Laynez per renderlo perpetuo . Le lagnanze contro la 
perpetuità fi riproduflcro fiotto Pio V. , ma fieppero eluderne gli ef- 
fictti col prender tempo, e divennero inutili colla fiua morte. 

Si rinnovarono" fotto Sifto V. , che parimente mari prima di 
finire, eiò che aveva su di ciò incominciato. Finalmente Acqua- 
viva preflb Gr^orio XIV. perfezionò l’ opera del difipotifimo e 
della perpetuità del Generalato *, ed una delle ragioni che ne ad- 
dufle qucfto Generale , fu che il Papato ed i Regni fono perpetui. 

Negli altri Ordini le Congregazioni ed i Capitoli fono rin 
pari contro 1 ’ autorità di un fupcriore, che foflè perpetuo . Tra i 
Gefiuitì non vi fono nè adunanze , nè Capitoli , nè deliberazioni, 
di cui fia fiflato il termine . : 

Le fole Congregazioni Generali fono fiuperiori al Generale, 
come il fiolo Concilio Ecumenico è fiuperiore al Papa . 

Dicono , che il Generale non. è afloluto padrone, giacché pub 
efière depofio dalla Congregazione generale . Egli è vero che può 
cITcrlo fe divenific pazzo o imbecille, e in altri cinque cali , che 
non pofibno mai darli , mentre per provarli vi vogliono atti efie^ 
riori: i. copula carnalis . 2. ferir qualcuno . 5. prendere qual- 
che <cofia .dalle Tcndite de’ collegi per la fiua propria fipefia. . 
4. far donativi a chiunque fiali fuori della Compagnia ( benché 
quefio calo fia anche, modificato , come abbiam ollèrvato ndlc 
Cofiituzioni . ). y. avere una cattiva dottrina . 

Il Generale Gonzalez fu come fi dice* , fui punto di elTèr 
depollo . Ma quello efiempio non prova nulla . Ella fu una caba- 
la che fi provò di far deporre il Generale . Quefto combatteva il 
Probabilifmo , una delle dottrine favorite della Compagnia; vole- 
va condannarlo ; ma il fanatifimo fece valere i fiuoi diritti , cioè a 
dire r uniformità delle fientenze nella Compagnia, di maniera che 
un fanatifimo fu fui punto di dillruggerne un altro . 

Il difipotifimo. ricufia qualunque impegno ; egli non fi obbli- 
ga colle perfione , ma obbUga le pedone a fie llellb : i fiuoi con- 
tratti non fono mai reciprochi .* e ^i llelll impegni fono allbluti 
o condizionati fecondo il proprio interelle. 

Un Gefuit’a fa i fiuoi primi voti alla Chiefa dinanzi a un fu- 
periore , o a chi vuole ammetterlo . Quelli y<m dicono ehe non 

O a fono 
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fono fatti nelle mani di veruno, in nuìlis tnanìbus fieri dicuntur^ 
perchè non fon fatti che al folo Dio . L’intenzione è , che que- 
fti non fieno voti folenni , benché fatti folennementc , Subito che 
piace al Generale , cefiano di obbligare i contraenti j egli ne di- 
fpenfa a fuo arbitrio, c quando licenzia un foggetto, lo dichiara 
libero da qualunque impegno : il particolare con quello voto è 
legato fi: retti (fi ma mente alla Compagnia , e fc da fc fieflb fe ne 
ritira TI* , potrebbe elTer trattato da apoftata ,'ed efière feomuni- 
cato ; e potrebbe efièr anche proceflato come tale, quando l'otto 
un falfo efpofio avelie ottenuta la licenza di ufeirne . Ciònon- 
ofiaute la Compagnia non è obbligata a nulla verfo di lui } men- 
tre i voti elicndo fiati fatti fecondo l’intenzione delle Cofiicuzio- 
ni , omnia intelligendo juxta ipfius Societatis Confi it ut iones , la 
Compagnia non lo ha ammellb , che fotto la tacita condizione , 
finche e per quanto a lei piacerà di tenerlo : Si Societas eos te- 
nere volet . I 

. Dopo il loro primo voto non pollòno mai ufeire fenza il 
permellb'del Generale; ma il Generale può cacciameli fempre, 
anche dopo gli ultimi voti , a qualunque grado o dignità che 
fian giunti , c quello congedo può eller dato fenza confultare 
chichefia , ma per ragioni fegrete : ob fecretas caufas j anche 
per motivi che non fuppongano mancanza verana j e fenza ef- 
fere tenuto a fomminifirar loro il bifognevole per follentarfi. 

Si vede bene con quale fpirito pollàno efler fatte Umili Leg- 
gi f e benché il cafo fia raro , tuttavolta quella ultima difpoìi- 
zione non caratterizza meno 'il più terribile difpotifmo , che 
tutt’ i precetti di obbedienza palfiva c allbluta . Il primo bifo- 
giio dell’ uomo è di vivere , ed il fuo maggior timore è quel- 
lo di morir di fame. La civile fchiavicù non aveva in fe nulla 
di fomigliante. 

11 difpotifmo fpirituale , o il fanatifmo , non ha per og- 
getto che fellellb } E farebbe contro la fua propria natura l’aver- 
ne qualche altro. 

Perciò , nonofiante che fi legga nelle Collituzioni , che il 
fine della Compagnia è la maggior gloria di Dio j ferabra che 
dalla fioria fi ricavi , che il primo cd ultimo fine del Governo 
s ' da 

jr 
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da molti Almo tempo è ftato il vantaggio della Compagnia , la 
fua gloria , ed il fuo aumento . - 

Qiiefto difpotiimo necedariamente è ambiziofb , ma la fo- 
la gloria di occupare i grandi impieghi non gli baftarebbe : Egli 
cerca di dominare le volontà ; gloria più ampia , c che non fi 
feofta dalle vie ordinarie dell’ ambizione , che per un’ ambizio- 
ne anche maggiore. 

S. Ignazio aveva chiufo la porta alle Prelature . Laynez fin 
dalla prima Congregazione apri un’altra (Irada all’ ambizione del 
fuo Ordine ; fec’egli ordinare , che fc qualcuno fofiè innalzato 
alla Prelatura , doveflc obbligarfi a feguir femprc t configli del 
Generale , o di quei Gefuiti che farebbero da lui nominati a 
. far le fue veci , E' vero che vi c loggiunto ; Se io ferito che 
CIÒ che mi configlierk fia da preferirli al mio proprio fentimentoj 
ma vi fi dice nel tempo fiefib , U tutto intendendofi fecondo le 
Cojiituzioni , e ‘Dichiarazioni della Compagnia . 

Da ciò fi vede , che i Gefuiti non afpirano alle Prelatu- 
re perchè S. Ignazio Io proibifee , ma che fuccedendo il cafo, 
il Prelato rimane foggetto alh • Compagnia , ed' al Generale, c 
dovrà obbedire a i fuoi configli come fe folle ancora Gefuita . 

Se l’ambizione ordinaria è odiofa , perchè -vuol invader 
tutto ; l’ambizione fpirituale , o religiofa è ancora più odiofa, 
a motivo che unendo l’ apparenza del bene all’ ingiufiizia dell’ 
ufurpazione , ella vuole , fecondo la fua avidità , godere della 
pubblica (lima , che non è dovuta che alla fola virtù . 

11 dilpotifmo temporale non ha bifogno iieceflariamente di 
una morale corrotta ; ma ficcome qualunque difpotifmo cor- 
rompe i cofturai ; fe egli è inficine fpirituale e temporale , ha 
bifogno di una morale che fi accomodi a tutti gli uomini , Una 
morale rigida non gli converrebbe j perchè non fi accomoda a 
cofa veruna , 

Si crederebbe, ch’egli fi doveflé governare per princip) , ep- 
pur conviene che domini la volontà dell’ uomo . 

Al difpotiimo fpirituale conviene una morale verfatlle , fe 
pur mi fi accorda quella efprcffione , fevera o indulgente , fe- 
condo le circoftanze , foggetta a diftinzioni e intcrprctazipni , 
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di cui, fecondo più piace,* fi ftrin^ono i legami. 

Al più convien accordare , che la morale . delle Coftituzio- 
ni in generale è l'aggia e pura . S. Ignazio non avea in mira che 
la perfezione de’ configli Evangelici ; lai folla de’ cafifti rilafcia- 
ti è venuta dopo nella Compagnia : colie loro fottigliezze han 
corrotta la purità della morale del fondatore , e la politica 
ha lafciati fare. 

- 11 difpotifmo agifce per inquifizione , e / per delazione : tutte 
le fuc vie fono fegrcte j onde egli ha bifogno di Ipie e di ac- 
cufatori . (c) 

Il difpotico vuol conofeere tutt’ i fuoi fudditi , il loro carat- 
tere , i loro talenti , le qualità del loro cuore e del loro fpirito, 
anche il, loro temperamento , per poterli impiegare nella più Uti- 
le maniera. . ‘ ‘ 

Se è poflibile , egli deve conofeere c vedere fin l’ interno 
delle loro cofeienze. 

Debbo mantenere tutt’ i fuoi fudditi in una perpetua diffi- 
denza r fra loro , acciò non abbiano confidenza che in lui folo , 
e che il fuo folo potere fi faccia fentire. 

Nella fcliiavitù tutto debbo efler vile e abbietto ; non vi ha 
luogo nè !’• aniino elevato, nè ila libertà di fpirito: Onde fotto 
l’ imperio di un difpotifmo fpirituale , c del fanatifmo', =tutto è 
foggettp alle impreflìoni dominanti di uno fpirito ftranicro . 

, Niun progetto lodevole può cadere in. mente di uno fchia- 
To ; nc è poflibile che lo fpirito avvilito dalla ferVitù , dal timo- 
re di cflTere fpiato ed accufato , c dall’ inquifizione , che agifee e 
minaccia fempre , poflà mai innalzarfi a formare gran progetti -, 

■ e fe 


' (f) Totum Sodetatis regimen fun- 
^atum crt in lyndicationibus feu delaturis, 
qu® funi tanquam fel toio torpore dìffu- 
fum ; ita ut nemo fratri Ilio germano 
fidem haberc poflìt , fed mctuere nccellè 
habeat , ne is in <ielatorcin agat & aliena 
impenfa fui fupcnoiis , prTcipueque gc- 
ncràlis" , gratiam luerari velie . Gap. 3. 


tit, iifqlic credit, non audito eo qui accu- 
fatur , quod injuftitix genus ab ipiU ctiam 
Ethnicis improbatur . Mariana Gap. 13. 
Aphor. 86. 

Gertuin habeo , fi Rom® evolvantur 
fcrinia P. Gencralis , nc unum quitU*^ 
bonum in Societate inventum iri, qui fei- 
licet a delatoribus non fucrit infamatus, 
faltem eorum qui abfunt longius , ncc no- 
ti funt Generali. Mariana. Gap, 13. ttbi 


Apl'or. 24. 

Generalis nofier ex nimio abfoluti impc' 
rii amore dclaturas in fcrinia fua admit- fuj>ra. 
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e fe la natura gli lomminiftrartè il vigore j educazione gli to- 
glierebbe il coraggio. *• . ‘ 

I fchiavi non hanno patria -, ii fono fcordati la cafa patcr> 
m ed il luogo nativo -, nè veggono che la fola grarklezza del 
difpotico a cui fervono , e dell’ imperio ch’egli fi è formato . I loro 
occhi fon fidi fempre filila mano del padroae , e non hanno più 
attività di quella che pofiTa avere un ifirumento inanimato . 

Si dice negli articoli 5». e io. delle Re^ie comuni tom. 2. 
pag. 70. , che ogni Gefuita. deve aver piacere v che tutte le fue 
mancanze e difetti , e generalmente tutto ciò che farà ricono- 
fciuto in lui , fia rivelato c fatto pubblico da chicchefia, che polla 
averlo faputo in qualunque maniera , fuori che per via di con- 
fcfiione. 

• Che fi dcbbe prendere in buona parte di eflerc corretto , ed 
il correggere gli altri , ed eilèr pronto a fcuoprirfi a vicenda v tan- 
to più che ciò vien ordinato dal fupcriorc per la maggior gloria 
di Dio . Quelli tre articoli- fono nel' numero di quei cinque di- 
chiaratr>ellènziali aU’IftitutO, fuhfìant 'talìa Inftìtuti . • < 

Negli editti de’ Generali su quelle Regole to. x.-pag< 266. 
fi.' legge, cllcr quefto il fenfo della Regola': Che fia permedb a 
ciafeuno il rivelare al fiipcriorc ', come fi farebbe con il proprio 
padre , t difetti dei fiio piofiìmo , o leggieri o grandi che fiano. 

Nd • 4. capitolo deir efame di quei che vogliono entrare 
nella Compagnia , vùngonio interrogati filila 9 e io. Regola fur- 
ai ferite ? e fi avverte loro che con quelle -r in u oziano a qualun- 
que diritjto, che abbiano, rifguardantc la loro < riputazione ^ c lo ce- 
dono a i fuperiori per bene delle anime loro , c per gloria 
di Dio i < . I « . . • 

Nell’ illello editto pag. x66. fi avverte, che ciò s’intende 
di qualunque mancanza , peccato , errore , o inavvertenza . 

L’articolo y. porta.', che la Regola è precettiva rifguardo al- 
le rivebzioni , c che non è lecito afpettar 1’ ordine del fuperio- 
rc , fpecial mente ( artic. 7. ) fe la cola è di detrimento al van- 
taggio comune della- Religione ^ dell’ Illituto, ed in particolare del 
■Generale . 'Quelli editti fono di Acquaviva . ' 

Mi re&hogerò ad alciHic ofIèrvaziOni su quanto vi ho d'etto, 
r Doman- 
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Domando in primo luogo , fe polla uno cedere ad un altro il di- 
ritto, che ha fulla propria riputazione, e fe quello diritto è ca- 
pace di elTer ceduto più di. quello che fi ha lùlla propria vita j 
e le r abbandonarlo non Ila contrario alla buona morale , alla ra- 
gione , ed alla religione ? 

Domandò inoltre , fc lìa onella cofa il collituire religiofi 
fpie per dovere gli uni degli altri j il formare anime proclivi c fa- 
cili alla dilììmulazionc cd alla bugia: quello non è altro che cor- 
rompere il cuore umano , e rovefeiare lo fpirito ; togliere agli 
uomini ogni fentimento di onore ', e tutt’ i femi di una lodevole 
emulazione : egli è avvilire Tumanità col falfo pretedo di volerla 
perfezzionare . E qual ufo mai non potrà fare di tali dromenti 
un fuperiorc ambiziofo e fcellerato ? 

> Intenti a ìndagarfi fra loro continuamente , c per confeguen- 
za a tradirfì j gli fi pone indodb il giogo di credere , che fon 
traditi per loro bene ; lo che è il colmo del fanatifmo . 

Or • non è egli forprendente , che l’ uniformità di' dottrina 
tanto nociva alla naturai libertà dello fpirito Ila divenuta una maf- 
fima fondamentale della Compagnia ? Togliendo le Codituzioni 
ogni propria volontà ai Gefuiti, quedi non fono piu nè Francefi, 
nè Spagnuoli , nè Tedcfchi : fono Gefuiti . ’ ' • 

E di quali mezzi non fi fervono mai , per edinguere in que- 
di qualunque fpirito di efame ? Racconta Acquaviva nella Pre- 
fazione del Direttorio fu gli Efercizj Spirituali , che Dio aveva co^ 
municato a S. Ignazio , come capo c .fondatore , il Piano intiero 
della Compagnia , tanto per il Governo ederiore , che per l’ in- 
teriore . ^ 

Si fa loro di continuo vedere T unione dell’ Idituto con la 
maggior gloria di Dio , c con i vantaggi della Chiefa e della 
religione . 

Si propongono loro quedioni sulla tentazione contro l’ Idi- 
tuto , tintatìo cantra Inftitutum , e viene rapprefentata come 
la tentazione più di ogni altra pericolofa . Acquaviva ne ha 
formato il 13. capitolo delle file Idruzioni . 

Si avverte loro fpccialmentc di dover rendere un conto efat- 
to de* fcrupoli , che potedèro avere fu quedo punto , o di quel- 
li 
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li che conolccflcro 'in 'altri Qncfta efatcezza viene prefcritta 
come una delle cofc più eflenziali. 

Avere il- minimo dubbio sul più tenue privilegio , farebbe 
peccato grave : farebbe lo (leflb che dubitare della legittimità del 
fuo voto , della poteftà del Papa , della' Compagnia , e' de’ 
Fondatori . 

Finalmente fi fortificano tutte quelle imprclfioni con degli 
clcrcizj , a’ quali unifcono Indulgenze e grazie , c nel novi- 
ziato li chiamano Efcrcizj Spirituali . Un giovane vien racchiu- 
lo folo in una camera lenza libri, e lontano da. ogni llrepito , 
onde non abbia di llrazione ; e deve fare delle meditazioni , di 
cui eccovene alcuni efempj . i. 

Debbono rapprefentarfi due llendardi , c due Comandane 
tii l’uno è. Gesù Grillo , l’altro è Satanallb . Deve immaginar- 
fi Gesù Grillo in gradevole figura , in un campo ben fituato , che 
fpedifca i fuoi dilcepoli a radunar foldati : E' Satanallb di' figm 
ra orrida , che riunilce le fue troppe in tutte le parti del Mon- 
do . Quando fa la meditazione ,deU’ Inferno.^' deve rimirare una 
pianura tutta fuoco, è. anime che bruciano -.ne’) corpi di fuoco, 
Icntire urli e bellemie , figurarli di • provare coll’ odorato e col 
gullo le più fchifofe lènfazioni . Ciafchedun novizio è avvertito 
di dover fare una meditazione di' quella Ibrte a mezza notte, 
la mattina , e di nuovo dopo la Melila ;| che dev’ efièr com- 
xnoUb da tali oggetti , come fc li vedeflè , c che deve vederli 
cogli occhi della immaginazione , e gullarli col gullo della fania- 

fia &c. , ... ■■ i. - . . ' ,• t' 

. Vi. era anche una volta una camera per la abitazione , in 
cui ponevano de’ quadri per rifvegliaré maggionnente le immagini. 
E ciò fi rileva dagl’ incerrògacorj di Chatel , Gucrret ^ c Gui- 
gnard . Quefth ultimi confelfano di ' avervi fovente condotto Cha- 
,. ed egli llellb dice di clTervi .fiata . . .. .1 

Dare efercizj di quella fpecie a giovani di viva e fofte imma- 
ginativa ; come follc^’d le Vie or|iiharic della jaerfezione rlpatbporlt 
nella vita comune a Uomini e donne, nella fiefià maniera che. fono 
propofii ed efagerati nelle , Cofiituzioni ; è lo fiellb che ifpiraré 
r entulìafmo , e preparare la ftrada al fanacifiuo . Quelli eferciz) 

“ P ' ,/ipecuti 
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ripetuti fovente , non poflbno confiderarfi , che come un arte di 
aver vifioni ed eftafi , ridotta a metodo . Le tefte più forti fareb- 
bero ftate alterate da una tale iftituxione . Per convincerfi di ciò, 
balla leggere quel che i fcrittori più faggi hanno odervato fuHa for- 
za della immaginazione , fulla efficacia dell’ ufo , Tulle cattive con- 
feguenze dell’ elempio e dell’ autorità j fulla inclinazione che hanno 
gl) uomini per la fuperllizionc , fulla maniera con oli fì ftabili- 
feono le fentenze più irragionevoli , e fu la difficoltà dì rimedia- 
re a una imm^inativa una volta ftegolata . 

, ’lo credo, thè farebbe prudenza , ed anche un 'dovere , il 
proibire cotalt ìlliconiont i Q^ilo è uno de’ motivi , che ho di 
far che fi prenda provvedimento contro T ufo di quelli Ritiri e 
Gongregatzioai . , 

,GJi deffi cfercizj mi vi^ detto , che. li praticano in alcu- 
ni. Rictrì; ed è’ncFtiffimo a tutti , che in . certe Cit^ della Pro- 
vincia 'alcune pcf'fdoe., foprafatte da quelle terrìbili immagini , fo- 
no ufeite da >iìniiIi'cfcrcÌKj con dello fconvolgimenco di fpiriro,’ 
e con una alienaationc.'che ha prodtKto eflfetti fùndli . E quelli 
fono fotti che poUbne conti foedità provarli per via di giurìdiche 
informa rìeni . > i « 

' r Vi è 'anche di più un mòtivo di diritto pubblico contro le 
Congregazioni : quelle fono tutte come vi ho -dimoflraro, ema- 
nate e prodotte dalla Congtegazion generale di Roma, tenuta nel- 
la Cafa ProfelTa ) o pure fono Aggregazioni , che il Generale lla- 
bilifce di fua piena autorità . ; . . 

Egli può dar loro dabilimenti e indulgenze cum facultate vi- 
fitandt ; Jiatntu coddemii , nnttmdi -, >ac induigentiits cvmmunkandi, 
E può anche a ftra voglia disforie- . > . 

Sono quelle altrettante Pamotxhie create sulle altre Parroc- 
chie, in fovor delle quali i Crilliam fono difpenfati con 'Bolle Pon- 
tificie dall’affillere agli Ufficji delle loco Chiefe , come viene ordi- 
nato dai Canonii ib b ’ì ■ 

j| . j'dn Franciasvien limitata hi potcftà dd Nunzio dei Papa j nè 
lì permette , che cìcrciti atto veruno di giurìfdizione fpirìtuàfo -, é 
fr foUre poi che un Frate ftraniero efercici pubblkanvente la fua 
nella maggior parte delle Città del Regno ? Qpal contradizione 
è mai queda ! La 





Jfff 

La fùéBLiò A EDUCAZIONE , cfic I GoAiiri danno alla gio- 
ventù nelle fcuole , ha lo fteflb fpirito oltramontano che li domi- 
na , e Io fpirito di partito che U muove ; e per conieguenza tanto 
uniforme agli antichi pregiudizi , ed alla ignoranza del Secolo XVI. 

Quello piano di Hudj » fé pur così può chiamarfi , poteva 
efler buono per quei tempi , quando li trattava di togliere i popoli 
da quella cralla ignoranza , in cui erano immerfi . Ma quelli illi- 
tutori di gioventù, che venivano furrogati alle Univerfità, dove- 
vano piccarli di fare qualche cola di meglio j ed han fatto peggio. 

Le illruzioni , che fono nel libro delle Collituzioni lotto il 
titolo di ratio‘ ftudiorum , fatte da fei Gefuiti fotto il governo (ti 
Acquaviva per le fcuole* inferiori e fuperiori , non fono altro che 
un comporto di pedanteria e di arturdi , per ciò che rifguarda le 
belle lettere c la Filolbfìa ; circa poi la Teologia , ne fecero que- 
rele i Teologi di Spagna , e alcuno ancora de’ Gefuiti medelimi . 

Sò che. per giudicarne con equità , non fi deggiono para- 
gonare colle opere moderne , in cui fi è potuto profittare delle 
più recenti ortervazioni e feoperte dello fpirito umano: ma pure 
vi erano allora ne’ libri di Erafmo, di Scaligero , e di molti altri 
letterati progetti più giurti c più profondi * La noftra Univer- 
fità aveva. avuto un Turnebo , un Buddeo , Vatablo, c Ramo: 
aveva il Dorat , Lambino , i Stefani , Pailèrazio , Calepino c 
tanti altri , de* quali là elogio il celebre Tuano j e querti erano 
infinitamente più capaci di fare una tal opera. 

Eppure querto libro , e querte irtruzioni fatte da fei Gefui- 
ti lotto gli occhi d’ Acquaviva , ( ratio ftudiorum ) fono quelle , 
che Icguono per loro regola i Gefuiti , e , che per la loro uni- 
formità di dottrina , feguiranno fempre a oflcrvare ne’ loro Col- 
legi , finché vi farà la Compagnia . Quelli che cominciano ad ufei- 
Tc dalla ignoranza , fi avveggono della neceflità di apprendere c 
di fapere . Si parta da un ertremo all’ altro nello rtabilire una 
educazione p’cdantefca c monartica . Non fi fapeva nè leg- 
gere nè fcrivere , fi credette di (divenire intendentilTimo , impa- 
rando la lingua greca e' latina; l’ irtituzione ' dunque delle nazio- 
ni fu unicamente diretta ad apprendere le lingue j c querte s’im- 
parano anche male . Un tal cattivo meto4o~iia continuato , per- 
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che gli abufi durano femprfe , mentre che li buoni ftabilimen- 
ti degenerano 4 , , i.‘ 

Porterò a’ Gefuiti un’ autorità rifguardo ai loro Collegj , la qua- 
le non porranno riciifare -, ella è d’un uomo, che per dicci anni 
è fiato Gefuica , cioè 1 ’ Abbate Gedovin . Die’ egli in un bcllifiì- 
mo difcorfo filila educazione, fiampato nelle fuc Opere diverle, 
„ Io vorrei , che le pubbliche fcuoie diveniflèro più utili , e ciò 
„ coH’allontanarfi da quell’ antico metodo, che rinchiude l’edu- 
,, cazione de’ fanciulli in certi limiti troppo rifiretti , per cui ne 
,, vengono poi uomini di cortiillma abilità ; mentre a capo di dieci 
„ anni , che quelli fanciulli fono reftati in Collegio, tempo pre- 
„ aiolo , ed il più pregiabile della vita , cofa hanno eglino ap- 
„ prefo ? cofa fanno mai ? 

Cofa fi ha a credere in oggi di una ifiituzione letteraria 
(labilità fui fine del XVfi fecolo , e che da quel tempo non fi è 
mai penfato di perfezionare? Egli è Ilare indietro , di due fccoli. 
Un folo trattato di un profcflbre dell’ Univerfità ha fparfo più 
luce filile Belle lettere , che non ha fatto la letteratura, in cui 
la Compagnia fi è efercitata fin dal fuo fiabilimento . Lo fpirito 
difgraziato del Corpo Gcfuitico non ammette libro alcuno fira- 
niero , nè altra forte d’iftruzione . E lo fpirito di partito è fiato 
quello , che ha determinata la fcelta de’ libri per le fcuoie . I Ge- 
fuiti fi fono, ferviti per 200. anni delle Grammatiche che aveva- 
no adottate , e del pefiimo metodo d’ infegnare con de’ verfi 
tecnici inintelligibili le regole di una lingua, che fi vuole appren- 
dere . Cofa fi ha da credere di un iftituto letterario , in cui vi è 
bi fogno di un ordine del Generale , o della Congregazion gene- 
rale, per mutare una Grammatica , o per fofienere e difendere 
un fificma Fifico , o Afironomico? Di un ifiituto , in cui vi fono 
fiati forfè più di fo. mila profeflbri di Filofofia , fenza effervi 
un lòlo Filofofo di riputazione j e altrettanti profeflbri di 
Belle lettere, e così pochi buoni libri di letteratura? Forfè da 
duemila profeflbri di Matematiche , e così pochi Matema- 
tici : e due o tre Oratori , , che fono (limati forfè più dal 
pubblico , che fra griftefll Gefuiti : ed alcuni uomini dotti 
ne’ tempi pafiati , che divennero tali, nonoftante il cattivo mero* 

' \j : . do 
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do de* ftudj , come furono Petavio , Sirmondo , c qualche altro. 
Ma poi niun Iftorico di confiderazione , fe non fe: ne eccettua 
Mariana , nullameno celebre per la fua bella latinità , che per le 
fue maflìme efecrande , e che parla con tanto difprezzo del loro 
metodo d’ iftituzione . (d) . , > . . 

Pochiffime ftorie particolari . Ciò nonoftante io deggio far 
commemorazione con lode dell’ autore de’ trattati dijWeftfalià. 

Riguardo a’ libri di controverfie , e . di commentar) sulla 
Scrittura -, quali tutti fono andati in oblìo , se fe ne eccettua 
Bellarmino e Maldonato . , .1 

Vi fono bensì altri libri di controverfie del tempo, di cui 
niuno ha cognizione , una quantità di libri di divozione , e nè 
pure un fol Catechifmo , che fi pofia chiamare con quello nome. 

Io non intendo rimproverare tutto ciò ai particolari indivi- 
dui , ma bensì al governo ed al cattivo illituto . Egli è imponi- 
bile , che facendo fcelta , come elfi fanno , ne’ Collegj , non 
vi fiano de’ buoni ingegni nella Compagnia. Ma il dover fare 
un corfo di ftudj imperfetto , con metodo ripieno , di difetti , 
un giro di feienze feorfo all’ infretta , due anni di noviziato , 
che ^reziofi fi tolgono allo ftudio delle Scienze , nove o dieci 
anni di Scuole , ne’ quali appena eglino ftelfi imparano ciò 
che inlegnano agli altri > li mettono nella impoflibilità di getta- 
re i fondamenti delle giufte cognizioni , c di una foda erudi- 
zione , prima de’ trentadue o trentatrè anni . Ognuno che Ila ,vcr- 
fato nelle feienze sà che tutto dipende da’ principj c dal metodo. 

(</) Jeluit* , fub prxtcxtu juventutis 
boni* moribus imbuendo , humanioresMi- 
teras docendi provinciain fufcepcrunt. Sed 
plerumque biennium aut tricumum il li pro- 
fìtemur litteras , qai ea$ neque didicerunt 
iinquam , ncque difccre volunt ; adcoque 
difcipalis imprimunt foloecifmos ac bar- 
barifmos , quibas nunquam liberar! pof- 
fuiit . Cur .in Hifpania rama rcgiiet bar- 
barica , ejus rei principalis cauta cft Je- 
fuitarum docendi ratio ; ex qua li damnum, 
qnod nafeieur, homincs bene intelligerent, 
tÌQc dubio per publicum dccietum fcholis 


Lafeio 

nos ejicercBt . Mariana in lib. dt mor~ 
bis remed. indigeni, in Sofiet, caf. 6 . > 

// medefima c. 14. Nulla eli Mona- 
chorum rcligio, in quam plura exccllentia 
ingrediantur ingcnia , quam in Societatem ; 
ncc in qua fit tantum ocii ad (ludendum. 
Nihiloniinust vaidc pauci Jefuicx evadunt 
literati . Nulli funi excelicnies concio- 
natores , nulli eccleliallicarum rerum , 
nulli humaniorum littcrarum periti , quo- 
niam nulla proponuntur laborantìbus pre- 
mia ; imo vero humaniores literas dodi 
contemnuntur . 
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L 9 (c:ib poi a ctil fpetta il giudicafè in rapporto ai 'ftudj 
di Teologia : 11 è già oflcrvato però, che il rat 10 Jìudiorum fu 
quello punto aveva dato motivo di mormorare . Fu condannato 
dalla Inquifìzione di Spagna , ed il Re ne fece delle lagnanze 
al Papa. 

Io trovo nel tomo 2. pag. 419. una illruzione di Teologia, 
che fembra fingolare , e che efige tanto più l’attenzione de’ Vc- 
fcovi , in quanto che ella è una delle regole che 11 dà per 
imparare la Religione . Si dice ivi , che i libri degli antichi , 
come S. Girolamo , S, Agollino , S. Gregorio ed altri , aliis yi- 
mil'tbus , fono libri di devozione , e che i libri di S. Tommalb , 
di S. Bonaventura , del Maeltro delle fentenze , e de’ recenti 
Teologi , contengono con più efattezza i dogmi necelTarj per 
falvarli , e gli hanno fpiegati meglio, e per quel tal tempo in cui 
furono ferirti , e per l’ avvenire . I Gefuiti poi vengono accufa- 
ti di aver tolto S. Tommafo da quello catalogo, (e) 

Viene loro rinfacciato di non aver avuto il dovuto rilpct- 
to all’ autorità della Chiefa , allorché han pollo nell’ articolo 
dell’ Efame generale cap. 3 e 11., che chiunque entra nella Com- 
pagnia debba ellere interrogato abbia avuto , o abbia qualche 
maflìma o fentenza dllTerente da quelle , che fono le più co- 
muni nella Chielà, e fra i dottori in ella approvati j e che nel 
•cafo che quelle opinioni abbiano fatto in lui qualche impreflìo* 
ne , debba elTer pronto a fottomettere la fua mente ■ e i fuoi 
fentimcnti a quelli della Compagnia . 

Egli è certo , che quello articolo - li trova concepito in 
quelli termini indecenti , c fe colla parola opinìones intendono 
dir fentimenti , come par che porti la fignificazione vera della 
parola , l’ articolo farebbe più che mal fonante , per lervirmi de’ 
termini fcolallici . Han procurato nelle Congregazioni di mo- 
derarlo in qualche maniera , facendo forza sul lignificato della 

parola 

(e) Sicut fantìis DóSoribus antiquis «jMagiftroSententiarum& aliisrcccn- 
Hieronymo , Angullino, Gregorio & con- tioribus Theologis dogmata ad falutcm 
fimilrbus , feopus fuit ad amorem & cui- neceflaria exatìius tradere atque definire , 
rum Dei amplcdtendum animos movere, prout convenir fuis temporibus & pofte- 
ita peculiare eli B. l'homse , Bonaventu- tis , &c. 
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parola opinh , e della parola cómmuntus nello Spagnuolo . 

Prima di finire ciò che rifguarda le Coftituzioni , debbo 
dilucidare alcuni paradofiì politici , che rifultano dalle llefie Co> 
fticuzioni . 

Come mai Cofiitazioni cosi fingolari poiibno efière fattura 
di un Corpo? Sono elleno fiate fatte per formare Religiolì , o 
per creare un Corpo indipendente . Un intiero Corpo può cffcr 
corrotto , e per accreditarli può egli adottare principj manife- 
fiamente cattivi ? Come è polfibile , che uomini fenfati giudi- 
chino cosi diverfamente , anzi di una maniera così oppofia , 
della fiefla opera ? . 

Non credo fia imponibile di chiarire quefie difficoltà , una 
volta che (1 tolga di m^zzo il pregiudizio della prevenzione . 

Non ha mai un intiero Corpo comporto un Codice di fira- 
vaganze , ne una Legislatura crimtnofa . Egli è imponibile , che 
l’ unione di molti particolàri Religiofi faccia, un comporto non 
Religipfo . £ giovani allevati per il bene, e per la virtù, - non 
diverranno mai vecchi corrotti e cattivi . 

Le Cortituzioni non fono mai opera di un Corpo , o di 
veruna adunanza i quello che ne ha dato i principj e il fon- 
damento era ben lungi dal delitto e dal vizio. 

Quelle Cortituzioni hanno due afpetti , perchè tendono a un 
doppio .fine . Uno è la gloria di Dio e la^falute delle anime ^ 
r altro la gloria e T avanzamento della Compagnia . £ quella è la 
ragione de’ varj giudizj , che fi fanno su quelle Cortituzioni . 

I loro ammiratori non veggono in quelle che il primo pretto; 
e i detrattori rifguardano Tempre unicamente il fecondo fine. 

Senza dubbio,, che lo zelo di S. Ignazio per fi primo ogget- 
to non gl’ impedì la lufinga di ottenere il fecondo , una volta che 
poneva i mezzi , i quali potevano condurre all’uno ed all’altro . La 
maggior parte poro de* Tuoi fuccefibri non hanno avuto in mira che 
il fecondo oggetto. In facti snelle fuppliche, che han daterai Pa- 
pa , iK» hap penfaiib ad akro che a promuovere la gloria o l’ au- 
mento della Compagnia ; e ne hanno ertorti privilegj cforl^itanti 
e infiniti, che appunto formano una parte delle Cortituzioni. Li 
Tuoi iìiccertbri le hanno efidfe , amplificate , e interpretate } ed 

hanno 
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hanno- riftretto ad uh fole oggetto ciò che ne avea due . Quindi 
quei mezzi , che di già erano ecceflivi per T oggetto della Reli- 
gione , cioè Tobbedienza paflìva , 1* inquifìzione delle cofeienze , 
le delazioni , l’ uniformità di dottrina èco . , fono divenuti odiofì 
c intolerabili , fubitochè 1‘ ambizione gli ha applicati all’ogget- 
to politico . 

Il confondere il bene fpiritualc col temporale , l’ umana au- 
torità colla Divina, è appunto il bene eccedente, mal vifto , mal 
ideato , e mal efeguito . 5i potrebbe anche paflàre un tal fi- 
ftema col fupporvi una fpecie di follia , fe quello non ufcille da’ 
chioftri , e che intereflalTc folamente un Ordine Monadico ; ma 
divien egli tròppo pericolofo fubito che fi produce al di fuo- 
ri , e che entra nell’ Ordine pubblico , di cui diviene l’ intiero ro- 
vefeiamento . 

Il fidema del governo Gefuitico è neceflariamente oltramon- 
tano , la dottrina oltramontana è la fua baie e il fuo principio , 
ed è inerente alla codituzione medefima della Compagnia' . La 
fcoladica deduflè da quedi principj le conclufioni della dottrina 
fanguinaria , che S. Ignazio non ebbe mai , e che non avrebbe mai 
adottata , per pervenuto ch’egli folTe deU’airoluta potedà del Papa. 

La pttiva morale , o i principj 'di una morale corrotta non 
fono nc pure originariamente nella codituzione de’ Gefuiti . Ella vi 
è entrata per mezzo della Metafifica de’ loro Caddi, che l’aveva- 
no ajiprèfa altrove; Fu piuttodo l’effetto di una cattiva Dialetti- 
ca , che della corruttela dello Ipirito ; ma queda tal morale è da- 
ta ammeffa nel Corpo di dottrina della Compagnia col perico- 
lofo principio dell’ unità di fentenze . e per difetto e mancanza 
in loro della libertà di penfare . Ed in queda> maniera il Corpo 
della Compagnia fi è trovato avere una cattiva morale quafi fen- 
za faperlo , e forfè anche fenza crederlo . Nonodante non fi 
può capire , come dopo tanti rimproveri , che pubblicamente fono 
dati fatti su ciò a’ Gefuiti -, dopo le cenfurc emanate da’ Papi 
contrò le loro propofizioni , e dal Clero di Francia -, il loro Go- 
vernò fiafi odinato a non riformare e correggere , coni’ era tanto 
neceflàrio , la loro morale . Eptpure dovevan farlo e per riguar- 
do alla Religione , ed anche per proprio interefic . Ma non han 

voluto 
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vointo intaccare 'punto il' priftcipio -ddla uivformità nelle fenten- 

• zev non: fi è (-voluto dar! indietro , nè ritrattarfi Ed ecco ciò che 
produce quello perigUolb' (pirito di partito. QjiGfia fervitù .della 

(-niente e dello l'pirito è più da tejnerfi che quella del còrpo . 

itSc i Gefuiti avellerò folamente infegnate^ le mallìme di una 
morale corrotta c rilafciata , anziché foftenerfi , farebbero (lati 
difcacciati da tuit’ i Regni . Ma hanno eglino unite le arti ad un 
’ collumc regolare; e fra loro fi trova del bene e del male. , , » 

E che altra cofa vi abbifogna di più per rifehiarare i paradof^, 
di cui ho parlato? 

Ammelli il fanatifmo de’ Capi c una illituzione fanatica, co- 
me credo di aver dimollrato ; tutte le difficoltà fono fpianate , nè 
vi farà più da meravigliar fi de’cqntrarj giudizj che fi fanno della 
Compagnia , ed ai particolari farà refa la loro riputazione. , 

Ma qualunque opinione fc ne polla formare, egli è evi(ien- ^ 
.'foche le collituzioni e il loro governo fono pericolofiffimi . 

(Da un canto mezzi di religione , dall* altro illromcnti di 
fanatifmo . »■ 

'• . , j Per . giudicare degli effetti di quelli mezzi, pare che fi do- 
vrebbero. efaminare individualmente la dottrina della Compagnia, 

!C i fatti, che vi hanno rapporto . ‘ : 

- Queir uomo che ha nelle mani un illromcnto dannpfo, un 
arme olfenlìva j fe ne fervirà egli per attaccare o per difenderli, 
pcr^fervire o per nuocere? Quella è la quellione. 

< . Per* deciderla , egli è naturale che fi vegga quale egli fia, 

•c quid Tia.il fuo. intereffe ; quali fiano i fuoi fentimenti , e qual 
ufi), abbia fatto fin allora di quello illromento,. - < • 

Ma fe fi vorranno ricercare a fondo ,i fatti , e giudicare del- 

• le perfone e della dottrina > .fi aprirà la porta a infinite difeuf» 

iìoni , c a tutte le prevenzioni di partito, -, 

Mettiamo dunque fra gli ammiratori che eccedono , ,ed i cri- 
tici rigorofi , un giudice imparziale e infallibile , che valuti gli 
'uomini al loro.giufto valore: quello è il Pubblico., ^ 

Intendo io , e credo che debba .intcnderfi per quello Pubbli- 
co , quando fi tratta di giudicare , non quello eh’ è prevenutp 
-da j amore Q da .odio, chC; decido. fqllqapparen?ej ;ó .veipiO fal- 

fc. 
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fé , che mai efamìfla , e che Ci lafda vincere dall’ adulazione , o 
ingannare dalla fcduzione j non il Pubblicò di Teologi particand, 
il di cui parere è fempre formato prima di efaminarlo -, ma , bensì 
quello de’ pardcolari illuminati , benemeriri dell’ uman genere^ c 
il di cui nome è commendato nelle focietà d’ uomini di ogni pae- 
Ic , di ogni dato , e profeflione j che fono quelli che codituifoo- 
no , e tramandano alla poderità la voce pubblica ; uomini di 
Stato e di Legge , fenz’ altri pregiudizj , che quelli delle leggi 
c del bène dello Sraro, di Corpi interi , e di Nazioni. 

Quedo è quel Pubblico , che non s’ inganna , nè può ingan- 
narli -, dal di cui giudizio neduno può fottrarfì . 

I particolari podòno nafcondere il loro carattere, durante la 
■loro vita ) ma è imponibile che un Corpo non da conofciuto 

dopo due fecoli , fpecialmente trattandod di un Corpo rinoma- 
to , tante volte combattuto e difefo . 

II Pubblico qualche volta s’ inganna rifguardo a certuni che 
fono in carica e vivono attualmente -, ma in fine d ritratta . 

Si fono veduti Minidri morire carichi d’odio del 'Pubblico ; 
•ma fono loro dati rcd dalla feguente generazione gli onori , eh’ 
erano dovuti al loro talento , ed alle loro buone operazioni . 

Domando a’ Gefuiti deflì ; il giudizio del Pubblico ,■ che non 
ha contro di loro niuna mala volontà , non è egli che ha det- 
to non edervi nulla di male nella Compagnia -, che tutti gl’ in- 
dividui, che d conofeono, fono gente oneda, gente dimabile ; ma 
che il Corpo è cattivo J & aggiunga a quedo , e mi da-permef- 
fo.il dir qui un^ fpecie^ di proverbio familiare, cioè , che quan- 
do d vuò dare Una idea vancaggiofa di que’ tali Gefuità , che 
uno pratica , d fuol dir fempre, che non fono Gefuiti. 

Quedo giudizio è antico , ed è molto comiine fra la gente 
di garbo , che non è prevenuta . E quedo in fodanza non d- 
gnidca quello dedb , che è dato tìn’ ora da me provato? 

Domando- io loro ancora, cofa pendi il Pubblico, e che giu- 
dizio fa di quei Religiod , che d redringono nelle funzioni del 
loro dato ? non loda egli i Bourdalouc , i Cheminais , i Pctavj , 
i Sirmondi , Scc.i • . i 

•i À.Per qvKii ragione 'il Pubfblico , che giudica cosi rettamente 
‘ •' . de* 
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de’ pafcicolarì penfa poi così difTérentcmemc ' det Corpo c del 
governo ? quello Pubblico dico » la di cui raa^ior parte gli 
deve la propria educazione . Ci moftrino eflì la ragione di que^ 
(la prevenzione , che lì è così fpar£i nel Pubblico di tutta l’&u- 
ropa contro il loro Governo. 

Cofa rifponderanno eglino ài giudizj , che ne han dati in 
ogni tempo i più grandi uomini della Chiela e dello Stato ? Un 
Melchior Cano dottiamo Vefcovo delle Canarie ; Euftachio di 
Bcllay Vefeovo di Parigi > un Arcivelcovo di Toledo j quello di 
Dublino } il favio Tuano, di cui il folo nome nè fa l’elogio -, il 
Signor de Canaye Ambafeiadore del Re a Venezia ; il primo 
Prendente de Harlay ; tutt* i membri del Parlamento di Parigi , 
che hanno opinato o decretato negli af&ri de’Gefuiti: 1 Signori 
Seguicr , Dumefnil , Marion , Scrvin , e tutti quelli che occupa- 
no in oggi i loro podi con tanta diftinzione > tanti dotti e fanti 
Vefeovi: l’Univerfità di Parigi, il Clero di Roma , il Cardinal 
DolTat , e tanti altri , che non voglio ilare a nominare ? 

Se i giudizj , che formarono de’ Gefuiti i Corpi e i parti- 
colari , in tempo che appena erano nati , non furono fondati fu 
ciò che fi diceva di loro in quel tempo ; converrebbe fupporre,, 
che prevedeflèro quel che ^e ne farebt^ detto poi ; giacché quel- 
lo ilefiò che fi rimproverava loro in quei tonpi cosi remoti , è 
prccifamente lo fteilb eh’ è flato loro Tempre rinfacciato in ap- 
preflb . ’ f 

Oltredichè, tomo a dire, il Pubblico è ièmpre giuflo, e giu- 
dica fenfatamente degli uomini e delle fi>cietà . E come potrebb* 
egli ingannarfi dopo 1’ efperìenza. fattane per lo fpazio di due 
fecoli ? 

^ r II Pubblico decide su i fatti } eh* è la mameia la più ragio- 
nevole di giudicare gli uomini. 

Ved* egli una cattiva dottrina infegnata da i primarj' indivi- 
dui di una Società religioTa : e con ragione ne accufa il Corpo o 
fia il governo’, axqi fpetta, e da cui fi deve, e fi può impedire. 
Vede eccitarfi fedizioni da alcuni Religiofi in tutt* i R^nij 
o aver difpute con ogni Corpo 'c co* particolari- e dice-, che 
quella tal Socìe^ cagio^ ipietde e turbòlenzfe ^ .d CJ^sdp eipfecf 

^ t impolfi- 
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impoflìbile , cliei Geflìiti abbiati fempre ragione contto tutti.'.' 

Vede , che quefli P'eligiofi ufano la violenza per far valere 
le loro l'cntcnze i e fi sdegna in vedendo perièguitare , per mere 
opinioni , uomini eh’ egli ftima*. > j 

Vede quegli fleffi invadere il commercio , e trafporrarne 
tutto l’utile in paèie llraniero . Sa che la negoziazione è proibita 
ai Religiofi , c che il traffico ne fente danno i e il Pubblico tro- 
va che quella condotta è indecente e. odiofa . \ 

Finifeo quella enumerazione di cofe , giacché il Pubblico 
(le fio , che ne giudica , avrà' pur troppo degli altri 'articoli da 
aggiungervi. • ‘ - . • i 

Vi fono anche nel Governo ed Iflituto alcune contradizioni 
politiche , che meriterebbero di eflcre efaminate . 

Per dèmpio ; Non vi è che il ■ folo d^irio del fanatifìno , 
che polla far credere e fperare-di poter in un^ fecolo illuminato 
condurre e regolare’ gli uomini nella maniera ftefiTa che li conduce- 
vano nel XVI. fecolo , per via /di privilegi abufivi contenuti in 
cinque ’o fei .Bolle Che le Nazioni abbiano ad ellèr fempre in- 
gannate dall’apparenza.; Che i Sovrani, non fi abbiano ad infór-* 
mar mai, fe ne’ loro>Stati vi. Ila gente che dice elTer lecito at- 
tentare filila loro facra< perfona : Che poflà farfi il commercio 
nelle quattro parti del Mondo , c dar ad intendere alle Nazioni, 
che non fi fa. . ^ . A • ^ 

Egli è peraltro uno sforzo di politica che non può com- 
prchdorfi ,• l’elTert nufciti ’a còheUiarc le più rilevartti contradizio- 
ni : qual’ è quella- di aver guadagnato la confidenza de’ Sovrani', 
nel tempo ftelToIchc jaflcrivano. eflèrvi il cafo , in;Cui era lecito 
attentare alla lor vita . 

Giungere fa quietare le' i continuate tempefté, .facendo fempre 
le fteflè promefle, fenza mai mantenerle. ' - 

'Òdiatif in jCorpo ,! e. amatiùn particolare ; . 

! Aiìlcùrarfi della protezione-; del- Papa con un voto di cieca 
obbedienza c difobbedirgli perpetuamente , per obbedire folo ad 
un altro;.'-! " l,; i: .'j .. ^ f 

- -j .Guadagnare 'per forprcfe-Ia nconfidenza de’ Vefcovi 5 c fi> 
fteÀere, occorrendo ;: di aon eflcr loro punto, foggetti. 

-lit-jrjr.ii ^ Acqui- 
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Acquiftarc beni immeniì ; e dire di ■ non avèrne' af&tto , e 
far voto di povertà, t -, . ' 

Sfuggire da. ogpi) parte ,’con fare ad arte diverfioni opportune, 
e far nafeere dilpute , o lupporle ancora quandor non- ve ne fono.: 
' La più moderata confeguenzà, che puòidedurfi da quelle Co- 
ftituzioni , e da quelle dilcordanze politiche o morali , è quella di* 
dire , che le Collituzioni’ folto un illromento. pericololìflimo neU» 
le mani dì ■ uni govérno'^iftraoi^ro , ic.di uii, governo prevenuto’ 
da fentimenti' contrar) alla ) tranquillità e. ficucezza di tutt’ i Stati?’ 
di un governo che per necdlìtà- è oltcomontànò ,riC fanatico per> 
dovere , per elillcnza , e per confuetudine . . i < 

. • . Pare a me , che quanto i ho efpofto lia confermato da due- 
teftimonj ^’rreprenlibili,. e che non polTono ingannare ? L! Efpericn-< 
za e il Pubblico . L’Élporienza f eh’ èda madira degli uomini e 
dc\SovranL^. je;.chc< combattd q vince, i pregiudizj i, le: preven- 
zioni , e i raziocinj . Il Pubblico , eh’ è il giudice, integerrimo o 
ritenermi [infallibile degli 'uoniinii': ih!’'.”' u !!• i. >. 

' . ['• ■> .1 >:> i[ . j < . . . ■' ’. 

or io palio I ad un ptuncoipiù intereflànfe. ^ i,.- . . 

Voi, o Signori ^ non mi avete comméflb' di rendervi conto 
di una materia ,• eh’ è Hata dibbattuta nel «Parlamentò di Parigi : 
voglio dire, della dottrina del Regicidio . ElTendo però io obbliga-* 
to per il mio impiego di vegliare particolarmente a ciò che rilguar- 
da i diritti. del: Re e la fiia fàcra perfona : pollo io fare a meno 
di non fpaventarmi di tutto: ciò , che può metterla in pericolo? 
c ritenermi dal denunziarvelo ?■ .. ... ' u' 


i :i Può mai udirE' fènza: fremere , che fiafi infegnato nd Criftia» 
nefimo eflèrvi il cafo in cui è pcrmcllb di attentare alla vita de* 
Sovrani^: ie che; vi Ha .una. Comunità religiofa , prelTo di cui qucr 
ila- dottrinai è :comunCj :che^eiiftino i Ebri che Jainfegnano; chd 
pubblicamente fc ne facciano elogj j e che quelli medelimi dibri 
lidnio dati ’compofti [digli àutorl più, aecrediiàti di quell’ Ordine 
religiofo? , J.i;' . • . ' ■ ;. <; ,ì 

J. JLa. .Compagnia. difende Ja dóttrinà micidiale. Si debbo, ciò 


unpujure. ai Corpo, della Compagnia ? Quellaiè una quedione- di 


piiro 
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E quello fatto 'Don e nè’ lungo;’,, nè .difficile a difclircrfi . Vi 
fono le regole già noce per efaminare i farti , .-e per làpcre fe fi 
debba o no attribuire una fentenza’ ad un Corpo . Bada produr- 
re libri c i palli autentici é <( 

1 Gefuici credono o no la dottrina' micidiale e fanguinaria? 
foftengono eglino o no , che non vr fia cafo alcuno in cui fi 
pólfa attentare alla vita dc’Sovrani ? Queflro è quello di cheli tratta. 

Se non lo credono , lo dicano ^ pofibnoe deg^ono dichiararlo. 
Rcligiofi , che fanno . Ifampare tanti libri , non vi è necefiità di 
dlcr chiamati in giudizio per rifpondere in iicritto ad accufe.che 
fono {lampare: infegnino apertainente , chiaramente, e femplice- 
raente , che la loro dottrina porti di non efièrvi calò alcuno , in 
cui ciò fia permefib $ che fi legga ciò nelle loro cefi , ne’ loro 
fcricti, e. ne* loro libri; ed 'allora \siuno potrà imputar loro di 
tenere una sì elècranda dottrina, lènza' cfporfi a una formale e 
facile mentita.- i , . - 

Ma fintantoché fi vedrà che fiume clogj di quei' libri, ove 
s’ infegna ; e che cercano di giullificarfi con dichiarazioni , che 
confeÌTàno farle a que^ fi>Ii , cheihaimo la forza- iti ' mano ( co- 
me lo ha afierird' il Gefaica Zaccaria, nel 17^8. ) con dichiara- 
zioni poi che pofibnò rìtractarfi in virtùi delle* loro fiefic Codi- I 
tuzioni : faranno giufiamence Ibfpetti di tenere una tale abomine- 
vole dottrina. 

Sono già ifo. anni' che ne vengono accufati ; e fono ifo, 
anni ancora che tengono la medefima condotta . 

Che fi crederebbe di uno acculato di delitto capitale , che 
dicefie fempre di avere le pruove di fua innocenza , e che mai 
le produce flè ? Io dico delitto capitale, mentre l’infegnare il de- 
litto è più che commetterlo . Un ailafiìno agifee col fuo folo 
braccio; ma chi infegna e fomenta ,' arma i fanatici -di tutte le 
nazioni. ^ - i - 

y Le -fentenze della' potelH; del- Papa fui «emponde, e della 
fua infallibilità , fono due opinioni parallele prodotte dall’anibi- 
zione per foftenerfi fcambievolmente ; giacché , come diceva il 
Signor Talpn neL 166 fi. trova "nm autore alcuno di* quella 
fetta , che , dopo avere fiabilico quello fidfo principiti ckUa mfiil- 
^ I libiUtà 
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llbilità d^l- Papa , non ne' tUi nbl Jdeaipo fteflb la perigliofa 
confeguenza $ eh’ Egli può in cerei cafì .coooSTcere ed efaminafc 
ciò che x:ohcerne il 'governo de*'Scati e ila condoCca dè’ Sovrani? 
*L’ una e V altra Opinione viene appoggiata da’ t médefimi tcAi , che 
fonò i fondamenti sdi tutte le pretenftooiMtraiaionmnc . 

Non farà 'mai troppa la diligenza , fbggiunge il Signor Ta- 
lon' , e la ieventà che fi adoprerà per arrecarne i progrefiì^^e 
per eftinguerne intieramente la forgente . ^ ’ * 

Ediin Fatti, fc fi pioceflè render perfuafi gli uomini , che il 
Capo di una Società Eceiefiafiica ^ che fi fieqde fu tutta là terra, 
non po(Ta ing^anarfi , diverrei:^ quelli ben prdio Sovrano deU* 
Univerfo . ' 

11 popolo infatuato di una così ftrana prerogativa , sì con- 
traria alla umana condizione } fi arrefterebbe-e^i per le fciocche 
' difiinztoni tra i giudicati dati m <athé^a-^f e qmWit che non lo 
fono? Il popolo non fa raziocinj ed 'il mondo non può efler 
regolato con difiiazioni fcolafiiche. Quindi diviene impofiìbik il 
difputare'un diritto qualunque fiafi a colui , che fi riccmofcc per 
infallibile , c che vien creduto riveftito della poteflà Divina . * . 

Perciò tutti gli autori che han difefa l’ infitUibilità del Papa, 
la fua potellà' diretta o indiretta fui temporale dei Re j han 
Ibfienuto che in certi cafi può dèporre i Sovrani , fcioglicre i 
fudditt dal giuramento di fedeltà , e in confeguenza che i Re 
pofiòno cflère uccifi . 

Eccovi la gradazione di quello raziocinio . 

La foviana potcllà del Papa può e deve avere unita la potc- 
lU temporale , per impiegare tutt’ i mezzi che gli parranno nccellà- 
rj alla faluce delle anime i fenza di che Iddio non avrebbe fuf- 
fictcntemente provifto alta lìcurezza c confervazione della lua 
Chiefa . Quelli fono i precifi termini , co’quali fi fpiegano Bellar- 
* mino, Molina , Suarez , c tutti gli autori della Compagnia, .de’ 
' quali vi ho riportati i palli. • . 

Se il Principe non Obbedifee ^^li avvertimenti del Papa , 
quelli può fcomunicarlo . 

Un uomo fcomuiùcaco riman privato ipfù faSe di tutt’ i di- 
' tini temporali} dunque un P^eipe iella privo del Regiiq^-enon 

* * ' * "‘può 
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rpuò fare veruh.atto di Rei fcn2a eflèt ribelle ,at fuO fu- 

pcriore , ch’è il Paprt. . .■■yj m » : q '.j ; r .,.y. 

Il Papa duhquc gli può togliete U Coroni , fc ioglicce i fudditi 
■ dal giuramento di i fedeltà ,- '.e i trasferire /in alcti: il fuo insperio . Se 
il Principe perfifte -della fua oftinasione ,jei'non voglia .obbedire , 
può efler trattato come Tiranno., neTqual calo può cilère ucci- 
fo da ognuno : a ,qtu>cuwque privato ppteji interfici , dice il Sua- 
rez 1. 6. cap. 4. . • 1 ‘-l ;i c i ' • • i ^ ■; 

! ' 'Qiiefta,,è -la confeguenza de’ raziocinj flabiliti da tutti gli 

. autori della Compagnia , che han fcritto ex profejfo fu quelle ma- 
.teric , Bellarmino, Suarez , Molina., Mariana j Santarel , c tutti gli 
oltramontani lenza eccettuarne veruno fin dal principio della Com- 
pagnia . Su quello punto dice -Suarez q noi lianio tutti della 
ftefla fentenza , ^ in hac caufa Unum funìus. Zaccheria nel 1758. 

. dille ellèr quella una^ dottrina infi;gnata da’ Teologi CattolicP. (/*) 
Infine fra loro non vi è altra diferepanza fe non che alcuni 
dicono che l’ uccilìone del dev’elTcr preceduta, da una Temenza 
giuridica s altri però , come il Mariana , han creduto che in cer- 
ti cafi non folle neppur necellària quella formalità . 

. Si debbe dunque tener, per, cola certa , che la dottrina mi- 
' cidiale fiafi potuta attribuire al Corpo-, dp)la Compagnia, j e cht^i 
Geftiiti fia,UQ -convinti di averla infognata . Ma in qual maniera 
può giudicarfi , che una dottrina fra di tutto^ il Corpo , e fe gli 
pofla giullaraente attribuire? . ■ ’ ' - ; 

Quando il Corpo e li membri fon liberi ^ nelle loro fenten- 
.'Ze , 'fc vi è diverfità di opinioni tra gli -autori ci fcrictori di 
-, un Ordine; egli è difficile in quello ;calò formarne giudizio, c 
.difeernere le una fentenza o dottrina , fia più o meno comune , e 
fe fi debba o nò attribuire all’ intiero Ordine . 

Ma quando quello è un Corpo , in cui tutte le lentcnzeie 
_ opinioni debbonp .ellere. ujnifornai ; quando fi vede che una dot- 
trina è" iiifegnata dagli autori più celebri e più accreditati dell’ 
Ordine f colla pcrmillionc e approvazione de’ fuperiori. ; quando 

fi vede 

I 

(/) Vifitmo più di Verni mita Gefaiti%el r heraìt%.c 19. utHà Qefuhitebe U»ron» la 
m«»<io,e^lfOO\»firfr 2 Wp,i>fFrattcia.L)uH~ dottrina muid^Jat fan^nÌHaria ^ Jt fi «• 
fKC ftioudo (ÙKfeJJ’a Zaederia, vi fàrtb-' fiitHo(ferS (hftuti di Franda’i'' 
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fi vede che è infepnata univcrralmeritc da tutti' quelli che ex 
prcftjfo hanno fcritro su quella materia , e che la dottrina op- 
pofla non è difel'a da nefluno de’ membri di quello Corpo j li 
ha in quello genere la piena dimoftrazione , cllère quella tal dot- 
trina di tutto il Corpo , e che gli fi può attribuire con tutta 
giullizia . 

Paflb ora al decreto del Generale Acquaviva sul tirannici- 
dio . E che dice mai quello decreto ? forfè che non fia permei- 
lo in verun cafo ralTàllìnarc i Sovrani? nò , Signori, Dice che 
è proibito in virtù di Tanta obbedienza ofare di aflTerroare che 
fia permellb ad ognuno l’ uccidere i Re: non potendofi la parola 
cuique intcnderfi altrimenti (g) . ' ' 

Quella frale proihtrìe di ofare affermare^ che fia permeffo ad 
ognuno , è troppo fingolare in materia cosi delicata com’ è il 
Regicidio : Ella è contornata , ( fe mi fi permette di ufar que- 
llo termine ) con tale affettazione , che fi fcuopre da se ftelfa . 

R Non' 

(jf) Cenfura pr<ccffta, iffr-to.2., aut lingua, evulgari pattantur a noQrìs , 
f>. 5-. tic tyi annicuio . in quo de poteflatc fummi Fontificis fu- 

Prsec-pitur in vfrtutc fanA® obedien- pra Rcg« & Principes , aut de tyranni- 
ti® , lub poena exconimunicationis & in- cidio agatur , nifi prius rccMniiiim Ro- 
habilitatis ad quavis officia, ful'pcnlio- ni® & probatuin Cit.ExEpiJt.P.CltijtJit, 
nis t divinis , & aliis Prxptifiti Generali* 1614. 2. Àug.'' ' • . 

arbitrio refervatis , ne quis noRr® «Socie- Pr^ectptmm omnibus dt non edtudis^iu lu»,. 
tatis , publicc vel privatim , pr®legendo cem libris , idc. 

feu confulendo , multo etiam minus li- Juxta ordinationemPatrisClaudiiRom®, 
bros confcribendo , affirmare przfumat, fadain , f. Januarti i6i^. , nc libelli & 
licitum Cile cuique p^rfonc , quocum- opufcula de poteftate lumini Fontificis . 
que prstextu tyrannidis , Reges aut Prin-, fiqier Principes , eos deponendi , &c. 
eipes occiderc , feu mortem eis macbi- edontur in lucem , nifi pnus Rome re- 
nati . Provinciales autem , qui aliquid co- cognita & approbata ; iterum ordinamus . 
rumrerciverint nec emcndavcrint,aat non in virtute fanàst obedienti® , nc quis 
prsvcnerint incommoda que ei centra- in porterum hanc materiam travet , aut 
rio fequi poflunt , cfficiendo ut hoc de- libris editis , aut fcriptis quibufeumque , 
crctum lanéle oblervetur , non modo nec publice difputet , aut doceat in fcho-. 
pr«diélas poenai incurrere , fed etiam of- lis , ut occafiones omnes offenfionis & 
ficio privati voluit . P. claudius , Epift, qnerelarum przeidantur . Quam ordina- 
tsnn. 1614. I, Aug. nonem &,I^i volumos Mwftris & Pa- 

Prueeptum provtuciaU circa editiouem tribus , & tradi libronun Cenforibus in 
iiirorum . provincia conftitutis , fervarique penes or- 

in virtute fanfie obedienti» commen- dinarios Revifores . Ex Epiftoia P. N, 
datur Provincialibus , ne in Tua provin- Mutii ^ amuo i6ì6. 13 . Augafii. 
da quidquam , quacomque oocafione , 
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Non fi fono mai fpiegati in tal modo allorché han veduto 
cfporrc dogmaticamente le loro fenten^e, , in fpecie quando que- 
lle erano buone e ortodoflè . 

Il dire che un’ azione non è permefia a tutti , fuppone che 
polla farla qualcuno . 

Ma mi fi dirà , che Acquaviva fece un tal decreto , perchè 
vi erano de’ fuoi Socj che foftenevano la ientenza , che ini certi 
cafi folle permcllb ad ogmino ^ il Sovrano: E che quello 
Generale intefe di condannare quella abominevole dottrina . Io 
voglio anche fupporre in lui quella intenzione , nonollantechè 
non ne ritrovi velligio alcuno nel decreto della edizione di Pra- 
ga ; ma in quello cafo egli poteva ben dire i che ciò non era 
pcrmefib. a veruno in; nefiuna circollanza. (6) 

Voi 


, (^) . ( Nota importante ) Honfiam fi- 

curi di avere ingenuo auejlo Decreto di 
yfcauaviva : comeche fi ojferva mutilato 
nella edizione di Praga . I Gefuiti non 
Kaveano mai inferito nella raccolta del- 
le Difpofizioni de' loro Generali : di più 
egli ha due date : onde o è falfa quella 
del primo Àgojl» 1614. della edizione di 
Praga , 0 P. altra che oggidì gli fi attri- 
huifee de' 6 . Luglio 1610. Quello imbro- 
glio non fi è fatto fenza qualche mira . Si 
vuol dare ad intendere , che abbia il Par- 
lamento di Parigi approvato il Decreto di 
Aequaviva , dacché incaricò egli li Supe- 
riori di Parigi , mediante P Arrejio deli 
1614. contro fi Suarez , di prevenire' il 
Generale., che rinnuovajfe il fuo Decreto) 
del lóro. Si tirò quindi la eonfegtienza 
che quel Tribunale, fé n\ era contentato , 
tiche Paveffe anzi approvato . Ciò\ f om- 
bra effer un fatto tnfuffiftente e fatfo , 
ed una mera fuppofizione . 

Si trova nella raccolta di Praga un' al- 
tra difpofizìone 0 fia decreto di Acquavi- > 
Va- in data de' z. Agofio 16141,, etaàjdeli 
giorno appreffo alla prima data. 

Vi ì tutta Paffarenza^ che quefia data, 
del 1614- fia fal/a , come qmella.del primo 
Decreto , e che la vera data di amhidtu. fia . 
del lòia 


Or P ultima di quefte Difpofizioni vie- 
tava ai Provinciali di permettere che 
ftampaffe nelle Provincie libro veruno sul- 
la materia del Tirannicidio , fenza che 
fojje da prima rivijlo ed approvato in 
Roma . 

L' opera di Suarez era fiata fiampata 
a Conimbra fenza licenza, almeno ejpref- 
fa, del Generale. L'Arrefio del 1614. nel 
tempo fiejfo che condannava il Libro di 
Suarez , incaricò li Superiori di adoperarfi 
col Generale , afiìnchò rinuovajfe il Decre- 
to del 1610. e dalTc provvidenza , onde 
non efciiTe al pubblico libro veruno , che 
conteneiTe fimili dannevoli e deteflabili 
propolìzioni . 

Quefio ultimo dunque ò il Decreto , che 
il Parlamento di Parigi fi coufeuti di fa- 
né ripetere , e non già il primo , in cui 
ninna menzione fi, fa di fiampa di Libri. 

In fegnito di quefii Decreti ( a. voi. 
cap. 5*. p. 6 . } vi.i una difpafizione de' 
13. Agofio i62Ó> emanata, dal Generale 
de'Gefuiu ViteHefchi, in cui richiamando 
la difpofizione di Aequaviva .pafid a. proi- 
bire., che.}' imprimiuo libri di tal forta 
fenza il per me fio di Roma, 

Altro imbroglio . La Difpofizione di 
Aequaviva, è alla vifia in dota de' z. 
Agofio 16141 e yittllefthi nella pagina fc- 

guente 


Digitized by Google 


13 r 

Voi rimanete Torprefi della prccìlioric ributràrvte dì Acqtiaviva, 
Egli vuol eftirpare dal fuo Ordine la dcceftabilc dottrina di elTèr- 
vi de’ cali in cui è permdlb ad ognuTio uccidere i Re ; c temciiT 
do dir troppo , col dire che ciò non è mai permrjjo a veruno -, ei 
fi riftringe Iblo a proibire che nejfum ardifcà àffermàre , che do 
fia lecito ad ognuno ^c. • • r ■ 

Or io domando , fe un uomo perfuafo , cprtie tutti debbono 
elTerlo , che 1’ aflaflìnare i Sovrani non fia pcrmeflb a veruno , 
nè in cafo nclTuno , fi fpiegherebbc in quei termini , c di quella 
maniera ? , . < i 

La pretefa precifionc di Acquavrva è orribile , indegna di 
un uomo , di un Crifiiano , e di un Teologo accufato fulla Tua 
Religione . Ella ferve di prova contro il governo della Compa^ 
gnia , nè può mai fervirle di feufa . ILfolo fanatifmo può far 
fperare d’ ìmpofiurare il genere umano con tali decreti , con fo- 
miglianti interpretazioni, difiinzioni , e difeufiioni , quando fi 
tratta di un fiitto femplicifilmo . Credono eglino , o non credono ^ 
che fia vietato di commettere un delitto ì 

La pazzia de’ Scolafiici è giunta'ad immaginare il modo di 
giuftificare tali orrori . La concradittoria di una propofizione fal- 
fa è vera ; quindi è vero che non è pernreflb ad ognuno l’ ucci- 
dere i Sovrani, una volta che è falfo che fia permeflb a tutti 
il commettere un tale attentato . Che logica , e qual morale è 
mai quella ! 

Domando io , cofa debbono credere i fedeli vallàlli di tali 

R - Z di- 

luente alla citata , le attribuifet la data queflo Gemerale degno fncteffore déAcfnn~ 
de' f. Gennaro 1613. viva ., ad oggetto di evitare oeeàftoni di 

Ella è dnmjne pojierìore alla prima thè offendere veruno , ut occafìoncs omnes 
prefentemente fi dice effere del 1610. Tee- oiTenfìonis & querclarum pra:cidantur . 
e a a' Gefniti di e onci linee tutte qnefte Non fi dee pertanto nella Compagnia 
eontradizioni . ni fcrivere infegnare , ebe i Re fono 

La difpefiiione del Vitellefcbi contiene Sovrani e indifendenti nel temporalesche 
mn ben fingolare e Jlrano motivo della non poffono effere depojli dal Papa , e for- 
proibizione ^fattafi agl* individui della So~ 'fe anche che non ì permeffo di affafftnarlii 
eietà di fcrivere s fenza il permeffo di Ro- e di per non irritare qualcuno i e, fe 
ma , in rapporto alla potejlà del Papa permeffa P efprejjione ^Per evitare querele » 
tulli Principi s alla facoltà di deporli f^c. inquietudini ; giacchi querelaram dofo lu 
(Qui la difpofizione i mutilata ^nè pni fa- parola effenfionis non fui fpiej^arfi altri- 
ferfi quel pii che tontenevay E di dite Minti, ; ^ . 
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dichiarazioni equivoche in ftrnile materia , di tali precauzioni 
infidiolè , di quelle maniere di parlare problematiche ; come fé 
fi parlafie di ridicole queflioni delle Icuole ? 

ConfelTo che quella dcteftabilc dottrina non è fiata inventa- 
ta da’ Gefuiri , eflì l’ lian ritrovata ne’ Teologi fcolaftici , Ella era 
conofeiuta nel tempo di Giovanni di Sarisberì nel XIII. fecolo. 
Giovanni Petit la foflennc avanti il Concilio di Codan/.a : ma 
non fi può loro pafTare , che non 1’ abbiano mai abbandonata , 
ne pofTono feufarfi nel volere prefenteraente dare ad intendere 
per via di diflinzioni , interpretazioni , e dilcufiìoni , che qucfla 
dottrina non è della Compagnia.. 

Farò ai Gefuiti di Francia la giuflizia , che loro è dovuta, 
con dire, che fono flati più circofpctri e moderati degli altri. 

Non rammenterò loro il Geluita Richeome Provinciale di 
Bordeaux morto nel i6i5-. , nè il Geluita Hereaut profcflórc di 
Parigi nel 1641. , che a un dipreflb infegnò qucfla fleilà dottri- 
na indegna; nc il Gefmta Vallèe, che la fparfe nella provincia 
di Mans . * 

Sono andato ricercando.* diligentemente in un’ accufa sì chia- 
ra tutto ciò che potefTe fervir loro di difefa -, ed ho trovato , e ve 
lo partecipo con piacere , due teli di conclufioni Teologiche de’ 
Gefuiti del Collegio di Rennes, una de’ 9. Giugno ijfS., l’altra 
de’ 17. Giugno 17Ó0. , in cui fono riportate e ammeflè due o tre 
Propofizioni dell’ aflcmblea del Clero del rdSz. Così aveffi io 
fomiglianti tefi di tutt’ i. Collegi di quella giurifdizione ! Non ho 
veduti i fcritti , che fpiegano qucfla Tana dottrina-, ma fuppongo 
che vi fia riportata c fpiegata come debbe cficrlo . 

Non pofTo per altro fptVrire , che qualora fi tratta della fa- 
cra perfona de’ Regnanti , di principi che tendono a fovverrire i 
Stati e di Teologi acculati d’ infegnarc una dottrina, micidiale ^ 
’ci produchino non già i loro fcritti o libri -, ma ci efibifeano di- 
chiarazioni equivoche fatte da’ loro Generali un fecolo innanzi , 
cd altre fatte da’ loro compagni a richiefla de’ Parlamenti negli an- 
ni 1611. 1626. 1667. c 1710. 

Oltre 

(0 Li 14 . Marta 1616. ì Gèfuitt furano fkiamati Gran Camera'. Rever, 
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Oltre di che quali fono qiieftc loro dichiarazioni? 

Nel i6ii. il Signor Scrvin avendo propoflo al Gcfùi- 
ra Frontone, uno de’ pnmarj foggetti della Compagnia , che fra 
le altre cole dicharallè e convenilfe, che ninno, o -Ila llranicro o 
naturale iuddito del Re, debba attentare alla vita e alla per Iona 

de’ 


PP. {fu loro domandato ) ; approvate 
voi ^ueflo cattivo libro} Il P. Cotom Pro- 
vinciale di Parigi infieme con altri tre 

rifpofe : 

Nò , Signori i ed è tanto vero , che 
Jiamo pronti a Jcriverci contro , e ripro- 
vare tutto ciò che dice , ed in fatti ef- 
fendone capitati nella nojìra Cafa dieci 
cfcntplari , noi gli ahbiam tutti JoppreJft . 

II FarlaiiK'nto . SoppreJJi} tocca egli a 
voi di far ciò ? 

I Gefuiti . Noi abbiam creduto di non 
poter far altro . 

II Parlam. £ perché non gli avete voi 
portati al Cancelliere , o ai primo P refi- 
dente ? 

I Gefuiti. Signori I Noi abbiamo degli 
obblighi , e fiamo tenuti a ben diverfe 
altre obbedienze , che non lo fono gli altri 
Religiofi . 

II Parlam. Sapete voi ^ che quefta tatti- 
va dottrina ò fiata approvata in Roma dal 
vojlro Generale ì 

I Gefuiti. Si Signori: ma noi che fiam 
^ui non poffiamo aderire a qstefla impru- 
denza , e la riproviamo con tutto P impe- 
gno. 

II Parlam. Orsù rifpondete a quejle 
due cofe : Credete f''oi , che il Re fia oM- 
nipotente ue' fuoi Stati , e credete voi 
che una Potenza Jlranìera vi pojfa o debba 
tngerirfeue ; e ebe nella perfona del Re 

• P^lTa intorbidare la pace della Chiefa 
Gallicana f 

I Gefuiti. Nò , Signori: Noi lo credia- 
mo onnipotente in quanto al temporale . 

II Parlam. ht quanto al temporale '.par- 
late febieito e diteci fe credete che il Pa- 
pa poffa feomunieare il Re .,fc toglier e i fud- 
dili dal giuramento di fedeltà , t mette- 
re a sbaraglio il fko Regno 

1 Gefuiti . Oh ! Signori , Jeomumicare 


il Re , Egli che è il figlio primogenito 
delta Chiefa fi guarderà bene di far eoj'a 
ibe obblighi il Papa a ciò fare. 

Il Fariam. Ma il voftro Generale, che 
ha approvato quejlo libro , tiene tutto 
eia per iufallibile ; £ voi fiete forfè di 
differente fentimento . 

I Gefuiti. Signori, il Generale, ehefla 

in Rema non può fare a meno di appro- 
vare quel che fi approva nella Corte di 
Roma. f 

II Parlam. E voi cofa credete} 

I Gefuiti . Eutto il contrario . j 

II Parlam. E fe voi fofle in Roma co- 
fa farejle ? 

I Gefuiti. Faremmo quel che fan qkei 
che vi fono . 

II Parlam. Orsi rifpondete a ciò che 
vi fi domanda . 

I Gefuiti . Signori , vi preghiamo di 
permetterci di confabulare fra noi. 

II Parlam. Entrate in quella Camera. 

( Vi fono andati , e trattcnutivilì circa 

mezz’ora, fono ritornati in Parlamento . ) 

I Gefuiti. Noi tenghiamo la ficjfafen- 
tenza che tiene la Sorbona , e futtoferi- 
viamo le cofe medefme che i Signeri del 
Clero . 

II Parlam. Fate dunque su di ciò la 
voflra dichiarazione . 

I Gefuiti. Signori , noi vi preghiarae 
umilmente di accordarci qualche giorno 
di tempo per conferire fra noi . 

II Parlam. ÀnUate , il Parlamento vi 
accorda il termine di tre giorni. 

Nel qual tempo il Parlamento ha fatto 
/piare i loro andamenti , e fi feppe , che nel 
dopo pranzo del giorno (ieffo furono prejj'o 
il Nunzio dalle due fino alle fette della 
fera , rincbiufi coll' Ambafeiatore di Fian- 
dra . Rcgillri del Parlameato. ’ , 


Digitized by Coogle 


1-34 

de’ Sovrani, per qualfivoglia motivo, anello per i loro codumi , 
o per religione-, Frontone gli rifpofe , (fecondo adcrilce lo ftef- 
fo Signor Servin nella fua aringa ) che non farebb’ egli lontano 
dal fare una tal dichiarazione , non perchè riconofeede queda 
mafllma per una verità , alla quale non vi folle che ridire -, ma 
perchè conveniva accomodarfi ai tempi ed ai luoghi , dove fi 
aveva a vivere . 

Qiuli mezzi per giudificarfi poiTono ricavare i Gefiiiti di Fran- 
cia da quciic tali dichiarazioni ; e da quella fatta dai luperiori di 
Parigi nel 1710. , allorché fu condannata la infoiente ftoria del 
Juvency , in cui fi cenfuravano gli arredi emanati contro i Ge- 
fuiti Guignard e Gueret , ed i Magidrati che gli avevano pro- 
nunciati ? 

1 Gefuiti Francefi da molto tempo invero non infegnano in 
Francia la dottrina micidiale ; ma però ibno parte di un Corpo, 
che la difende , di un Corpo predò di cui queda dottrina è 
comune : fono però dii necdìariamente uniti a quedo Corpo 
in unità ed in comunione di dottrina : Mai però hanno in- 
fognata la dottrina contraria o nei loro libri , o nei loro ferir- 
ti . L’hanno invero anche difapprovata ; ma però folo quando fu- 
rono chiamati in Parlamento -, e che fapevano , che la loro difap- 
provazione non era valida fenza il confenfo del Generale . Han 
detto invero di volere difendere anche la dottrina contraria i ma 
foggiunfero di non tenerla per certa -, e didèro di farlo perchè 
bifognava accomodarfi a’ tempi ed a i luoghi -, ma fi (bno dichia- 
rati che difenderebbero fimilmente in Roma la dottrina oppoda 
a quella di Francia -, e trattano queda dottrina , come quelle opi- 
nioni fcoladiche , che podbno fodenerfi prò , e cantra i ma non 
hanno abbandonato punto que’ principj , su i quali è fondata que- 
da detedabile dottrina : ed han facto fiampare più volte Bufem- 
baum che la difende} e ne han fatti clogj nel loro Giornale di 
Trevoux del 1729. : ma que’ medefimi che hanno difapprovato 
Bufemhaum e la fua dottrina , fono dati i primi a commendarla 
fotto > vodri dedì occhi in queda provincia . 

Tutto quel che può concluderfi circa la condotta de’ Gefui- 
ti di Francia , fi è che hanno efeguito con maggior efactezza 

degli 
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degli altri il decreto di Vitellcfchi del 13. Agofto i 6 z 6 ut oc- 
cajiones offenfionum & qutrelarum pracidantur. 

Torniamo ora al Generale de’ Gefuiti . 

Voi avete veduto, che i Provinciali fono tenuti a rivelargli 
Io flato della loro Provincia , cd ogni cofa che vi fucceda , non 
folo fra gl’ individui della Compagnia , ma tutto ciò che (1 
fa per mezzo loro : Avete veduto , che quefti Provinciali deb- 
bono entrare in un dettaglio cosi circoftanziato , che il Generale 
venga iftruito degli affari cosi perfettamente , e delle perfone c 
delle provincie ,, come fe follerò fotto i Tuoi occhi. 

Per qual ragione il General de’ Gefuiti deve avere notizie 
così circoftanziate ? A che fine gli fi deve render quello conto , 
c ripeterglifi ogni mefe da 37. Provinciali i c ogni trimellre e fc- 
meltre da 124,4. fuperiori di Collegi , Cafe di refidenza , Novi- 
ziati , MilTìoni , e Cafe profefle > lenza contarvi altrettanti Con- 
fultori de’ Provinciali e de’ Superiori? (JC) ' 

Vogliono le Coftituzioni , che i Provinciali e i Superiori 
rendano conto al Generale fcrivendo in cifra . Si ha dunque for- 
ce motivo di temere , che non fi fcuoprano i legreri . Pollò no 
reputarfi fegreti di Religione quelli che fi crede doverli fcrivere 
in cifra, o in caratteri inintelligibili a chiunque, fuori che a quelli 
che ne hanno la chiave ? 

(k) specchio de' conti che il Genera- 
le de' Gefniti riceve ogni anno 
tulio flato fpirituale e tem- 
porale de' Regni, 

37 " Provinciali che debbono lettere, 
fcrivere ogni mefe . . , 444 

61 X, Superiori de' Collegi ,, 
che fono tenuti a fcrivere 
ogni tre mefi 1448 

340. Superiori -delle Cefo 
di refidenza che debbono fcri- 
vere ogni tre mefi , . . 1360 

rP- Maeftei di hlovizj di- 
Cafe di Noviziate , che 


Quelle 


debbon fcrivere ogni tre lettere 

mefi • x3<5, 

1048. Conf ultori che deb- 
bono fcrivere almeno due , 

volte Panno ..... xoptf. 

— 

'totale delle lettere di ob- 
bligo , fenza contarvi le let- ‘ ' 

tere de' particolari , e tjuelle • ~ .• 

di xoo. Mijfioni , e di 14. , ^ 

Cafe Prof effe, Somma Lette, n, '65’84. 


ófSa. divifo per 37. che i il notmero- 
delle Provincie , formano 177. flati di 
ciafebedun Regno 0 Provincia , ti nello 
fpirituale che nel temporale . autenticati 
e rifeontrati , che il Generale rictve ah 
Motnv ogni anno , 
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Simili precauzioni fi prendono foJo co’ nemici . li Governo 
Gefuitico ha egli forfè guerra con tutt’ i Dominj dcirUnivcrlò . (I) 
I Stati dunque manterrebbono e foftentarebbono nel pro- 
prio feno tanti Inquifitori de’ Stati medefimi e della Religione ; 
per informarne uno ftraniero , che non rende mai conroancfliino 
Io vorrei , che mi fi potefie indicare un fine , una ragione, 
non dico onefta , mentre non vi può effcrc , ma fcufabile alme- 
no ; che diniofiri a che tondino tutti quelli odiofi maneggi , c 
tutti quelli intrighi, quelle delazioni , e quelle rivelazioni . 

A qual line il General de’Gefuiti ,che rifiede in Roma, abbia 
ad avere un regillro’ e nota de’ nomi di tutt’ i Congregazioni Ili 
di Rennes , per d'empio , e di altri luoghi . 

> Acquaviva dice , che quelle rivelazioni e quelli cfami {fono 
necelTàrj per follenere ed accrcfcere la Compagnia . E che è for- 
fè difficile lo feorgere , che quelli tali mezzi, che fono inutili per 
fare il bene , fono altresì necefi'arj per fare il male , per mante- 
nere lo fpirito di partito , e le fazzioni ? Se nel Regno vi folle 
una famiglia potente , che fi fervilfe in parte di fomiglianti mez- 
zi per avanzarfi , il Governo con tutta ragione ne prenderebbe 
ombra , e ne la riprenderebbe con fevcrità. 

Voglio fupporre che il Generale fia fanatico di buona fe- 
de ; cioè a dire , che fia perfuafo de’ principi che fi tengono di 
là da monti., come lo erano Bellarmino, Suarez , Valquez, Mo- 
lina &c. ; che fia convinta della legittimità de’ privilegi della Com- 
pagnia , c dei diritti del Generalato ; ripieno della grandezza 
dell’Iftituto ,e della Divina protezione perla fua Compagnia . Ne 
quella è fuppofizionc ch’io fo , è un fatto che deferivo , ed un 
fatto infallibile c necefl'ario , perchè è nell’ordine delle cole. Ma 
fopponcndo ( e ciò non è nè fenza efempio , nè fenza prova ) 
che fra uno o due fecoli , per qualche intcrell'e di famiglia , o 
per qualche turbolenza che polTa darfi , un Papa voglia Icomu- 
nicare uno de’ Sovrani di Europa, e feiogliere i di lui fudditi dal 
giuramento di fedeltà : in quello cafo , domando , cofa faranno i8. 

o 19. 

(/) In rebus quse fecrctum requirunt modum autem preferibet Gencralù . 
erplicandls , vocabulis utendum erit , ut Serti, H$tm, 18. tom, i. p, ia6. 
ea intellìgi , nifi a Superiore 11011 poÓliit: , . 
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o 19. mila Gefuiti che fono fparfi nella Criftianità ? Mi figuro 
che fi rifponderà , che infiali ibilmentc cofioro fiaranno quel che 
han fiatto in ogni tempo e luogo *, quel che hanno iniegnato ne’ 
loro libri doverfi e poterfi fare . Ed io aggiungerò , che i Ge- 
fuiti di Francia non potrebbero fare altrimenti fenza mancare al 
Papa e al loro Generale , e fenza contravvenire alle loro Leggi 
e Coftituzioni. 

La regola più certa, anzi l’unica^ per far giudizj degli uo- 
mini , è quella di efaminare il loro interelfe , i loro fentimenti , 
c le loro azioni . 

Le femplici protefte di divozione c di dovere ; i legami della 
patria ( quando anche ne abbiano alcuna ) -faranno mai ballanti a 
prevalere contro i voti ed i giuramenti ? I.c fole prefunzioni po- 
tranno afiìcurarci contro de’ fatti , e contro fatti difigraziatamentc 
pur troppo veri ? Con qual ficurezza fi potrà mai eifer certi', 
che fiano per tenere le maflìme del Regno ? Potrà mai lo Stato 
fenfatamente contentarfi , per tutta cautela , di una parola che 
non polfdùo dare , e di una promefla , che non pofibno at- 
tendere ? 

Io propongo a loro fteflì quello Problema politico da rifol- 
verlo in altra maniera : Dato quello cafo , e con tali date circo- 
danze , cofa faranno quelle tali perfone ? ^ 

Ho fuppollo il Generale di buona fede -, ma per un momen- 
to fingiamo che non lo fia : la fuppofizione non è peraltro im- 
ponìbile , e non fa ingiuria individualmente a veruno -, giacché 
fi ammette folamente che in un fecolo, fra dieci perfone che oc- 
cupano un impiego , polla darli un cattivo uomo , come lo farà , 
fe fia ambizioso . L’ entufiafmo per ordinario coll’ andar del tem- 
po facilmente diviene fpirito di partito. 

E vi farà uomo di fenno , che , conofccndo le Coftituzioni 
de’ Gefuiti , la loro educazione in gioventù , e la dottrina della 
Conipagnia da me dimoftrata , non inorridifea in vedere la facili- 
tà che avrebbe un Generale de’ Gefuiti di fare intrighi , e di far 
cabale , e fi dica anche liberamente , di fare una congiura? 

Un uomo che ha ventimila fudditi obbligati ad efeguire la 
fua volontà per dovere del proprio ftato , e per principio di 

S Religio- 
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Religione , i quali , fecondo le CofHtuzioni c il loro giuramen- 
ro, debbono e(Ter pronti a fpargere il fangue per la Compagnia; 
la cofeienza de’ quali , il genio , il carattere , ed il temperamen- 
to fono a lui noti intimamente fin dalla loro infanzia ; che ibuo 
avvezzi al giogo della più afibluta obbedienza , e a rifguarda- 
re il loro Generale come Iddio e Gesù Crifto -, della fegretez- 
za de’ quali egli è ficuro , e che da loro ftefli , per mezzo della 
direzione , fanno la cofeienza degli altri , conofeono gli altrui 
interefii e pafiloni : Un difpotico , di cui il minimo cenno è 
legge , una lèmplice lettera che fcrive è un decreto , un editto ; 
che ha in mano tutto il teforo del commercio della Compagnia , c 
eh’ è informato 177. volte in un anno dello fiato di tutte le 
Monarchie : cofa mai non potrà quell’ uomo intraprendere ? 

Si legga la fioria delle congiure che fi fono formate nel 
mondo , c fi efaminino le qualità che fi richieggono ne’Capi , che 
ardifeono intraprendere imprefe cosi rifehiofe -, fi veggano i peri- 
coli che han corfo , i tefori che fono fiati obbligati di ammalia- 
re , le pene , le cure , e li travagli che hanno avuto per conci-- 
liarfi lo fpirito de’ popoli , e per ifmuoverli } i ripieghi pubblici e 
fegreti che han dovuto mettere in opera . Si efamini il come limi- 
li perigliofe congiure fono fiate fcoperte> e non fè ne troverà nef- 
funa , di cui il Capo in molti anni fiali potuto procurare vantaci 
così grandi , e con minor rifehio , quanti può averne un Gene- 
rale de’Gefuiti in ventiquattr’ore -, e quelche è più incredibile , un 
fatto di quella natura può efeguirfi dal più difadatto , dal più 
incapace , e dal più timido fra gli uomini . 

In qual modo fono fiate feoperte le congiure che non fo- 
noli potute condurre a termine ? Egli è accaduto o per rimorlb 
di qualche congiurato, o per mancanza di fegreto, o per cattiva 
(celta de’ complici , gli uni per mancanza di coraggio , altri di 
rifoluzione o di prefiezza : oppure per la necellirà di fervirfi di 
perfone che fi vedeva non ellcr totalmente atte ad una limile 
imprefa , ma de’ quali peraltro non fi potea fare a meno ; o fi- 
nalmente è accaduto per il numero troppo grande de’ eomplid . 

Niuno di quelli inconvenienti può mai far mancare un 
progetto quando venga formato da un Generale de’GeiùiGi , tinte 
. ^ le 
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le volte che fra ventimila uomini fappia egli fceglicrc dieci foli 
fanatici di buona fede , la tella de’ quali egli couofca , e fia 
fìcuro del loro braccio. 

Se poi vi fono terziarj o allbciati alla Compagnia per fi- 
liazione , o Gefuiti nafeofii nelle famiglie \ ( di che non fi può 
dubitare , benché difficilmente pofTa provarfi ) di qual confeguen- 
za non farebbero quelle tali aflòciazioni ? 

Io mi aftengo dalle applicazioni e dagli efempj . Ma cola non 
avrebbe mai dato Cromwell per avere si grandi vantaggi , non 
dico già allorché a principio ideò il fuo indegno progetto , ma 
Cromwell vittoriolb dopo le battaglie di Dumbar c di Wor- 
ccfter ? 

Mi lì dirà forle che io fo torto al General de’ Gelliiti s men- 
tre non fi troverà mai un confimile nella Compagnia . Ciò può 
darli , ed io lo defidero ; ma appunto su quello io infillo , e 
domando qual ficurezza me ne polibno dare ? 

Da un fanatifmo ad un altro non vi è che un pallb a fare ; 
onde io replico , e chi può riprometterfi che in uno o due feco- 
li non poflà elTervi in carica un uomo malvagio? 

Supporre che non vorrà fare il male -, non c egli Io fteflb 
che confellare che lo può fare? E' dunque contrario alla pru- 
denza ed alla faviezza di uno Stato , che fi lafci una sì periglio- 
fa ed eforbitante potenza nelle mani di un fol uomo . 

Io credo di aver dimollrato la propolizione che ho avan- 
zata i cioè che le Collituzioni e Governo della Compagnia fono 
nell’ ultima analifi un entulìafmo e fanatifmo ridotto a regole e 
principj . 

Che Ibno appoggiate su due principj egualmente falfi e fana- 
tici : cioè filila poteftà fovrana del Papa nello fpirituale e nel tem- 
porale , e filila comunicazione fatta dai Papi alla Compagnia , ed 
al Generale che la rapprefenta , di una poteflà ailbluta . 

Ho dimoftrato , che dal primo principio ne derivano Coftitu- 
zioni della Compagnia ingiuriofe alla Sovrana Maeflà de* Regnan- 
ti, e che attentano alle loro fàcre perfone ed alla loro autorità, 
con flabilire , per fpirito di fedizione , e con un intiero rovefeia- 
* - S z mento 
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mento dell’ordine pubblico, in que’Ioro pretefi Confervatori fcelti 
e mutati ad arbitrio , una poteftà coattiva , ed una giurifdizionc 
su i cittadini e fullc fteflè Potenze Sovrane , colla moftruofa po- 
teftà di opporli per tutt’i mezzi di diritto e di fatto a tutto ciò 
che può efler contrario a quel che chiamano loro privilcgj : Co- 
ftituzioni ingiuriofe alla Chiefa , a’ Concilj , a’ Papi , a’ Vcfco- 
vi , alla feconda gerarchia della Chiefa , ed a tute’ i Corpi dello 
Stato . 

Ho dimoftrato ancora , che dal fecondo principio fono ema- 
nate Coftituzioni ingiuriofe alla Maeftà Divina , mentre accorda- 
no ad un uomo quell’ onore , eh’ è dovuto al folo Dio , e ugua- 
gliano gli ordini di un fuperiore a’ precetti di Dio e di Gesù 
Còifto ; affettando con efpreflioni enfatiche e ripetute con affetta- 
zione di metter del pari 1’ obbedienza dovuta agli uni ed agli 
altri -, ed efigendo lo ftcflb lagrillzio della propria volontà e del- 
la propria ragione, 

Codituzioni diftruttive della naturai libertà dello fpirito e 
delle cofeienze , a cui non fi lafcia altr’ attività , che quella di 
un baftone nelle mani di un vecchio , e di un cadavere che fi 
muove e rivolta come un vuole. 

Contrarie al diritto naturale , Divino, e delle genti, ed a 
quello di tutte le Nazioni ; al bene ed alla pace de’ Stati , alla 
ficurezza de’ contratti e convenzioni de’ particolari. 

Ho dimoftrato , che da que’ voti fatti temerariamente e fen- 
za cognizione ne rifultano impegni preli , che offendono la ra- 
gione e la Religione: voti inoltre fatti ad un Sovrano ftranicro, 
di ufeire a fuo piacere dal Regno , ed in confeguenza contrarj 
alle leggi dello Stato. 

Ho fatto vedere, che 1’ ifticuzione che fi dà agl’individui 
della Compagnia è entufialino , e porta al fanatifmo -, che 1’ edu- 
cazione che danno i Gefuiti alla gioventù ne’ Collegj è infuffi- 
cientc, e cattiva , 

Ho provato , che il Regicidio è dottrina antica e comune del- 
la Compagnia -, ed ho fatto vedere quanto fia pericolofo per lo 
Stato il lalciare nelle mani di un ibi uomo una poteftà fovrana 
c indipendente . 

Con- 
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Conchiudo da tutto ciò, che il libro di Bufemhaum ^ conofciu- 
to in quella Provincia più che altrove , per le milfioni fatte a 
Nantes da Frate Defulpont , fia lacerato e bruciato infiemc col 
Giornale di Trevoux, che ne fa l’elogio. ■ •' 

Farei la medcfima idanza per tutti gli altri libri enunciati 
nell’Arredo del Parlamento di Parigi de’ 6. Agodo 1761., fe io 
gli avelli. Onde mi contento di fare idanza che fi ordini a chiun- 
que ne avelie gli efemplari di portarli all’ Uffizio di quefto Par- 
lamento , per edere efaminati e giudicati . 

Finifeo con protedare , che in tatto ciò che ho detto non 
ho intefo di far la minina ingiuria a nelTuno . Difgraziato colui, 
che fi abufadb del pubblico minidcro per offendere un Corpo , o 
anche perfone particolari : Io fono obbligato a rapprefentarvi là 
verità pura ed intieramente: voi lo elìgete, e lo afpettate da me. 
Alla Compagnia non vengono fatte da me fe non quelle obbiez- 
zioni, che fono dell’ ordine pubblico. Io combatto il fuo Gover- 
no , e compiango gl’ individui . Nè quede fono accufe rifehiate , 
che io vi prefento , fono le querele della umana focietà , Ho di- 
fefo la caufa comune del Re e dello Stato , o piuttodo di tutt’i 
Sovrani e di tutt’i Stati. 

11 mio dclìderio farebbe , che fi potede dare una riforma alla 
Compagnia j giacché mi pare impo fioile che fi polla in buona 
morale ed in buona politica , lafciar fudldere il fuo governo tal 
quale è. 

In molti Concilj fi è trattato di riformare la Chiefa . I Con- 
cilj di Pifa , di Codanza , o di Bafilea furono radunati per rifor- 
marne il capo e le membra : de reformanda Ecclefia in capite é' 
in membtis . Ognun sa ciò che dille nel Concilio di Trento Bar- 
tolomeo de’ Martiri Ateivefeovo di Braga : llluftrijjìmì Cardina~ 
les illulirijjìma indigeni reformatione . C^afi tutte quede riforme 
fono date fatte ; Quando dunque fi dice , che la Compagnia non 
può riformarfi j pretendefi di difenderla, o di combatterla.^ 

Se la Compagnia crede di aver acquidato il diritto di non 
poter eflere riformata -, e che i Stati non abbiano nè la potenza 
.nè la forza di farlo, per ellerfi refa troppo formidabile; foffrà 
ella la pena di elTer divenuta tale j e di avere olàto , o di aver 

faputo 
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faputo incuter timore all’ uomo il più coraggiofo di Francia Erri- 
co IV., foffra il caftigo dovuto agli uomini che fi fon fatti te- 
mere, eh’ è la pena deiroftracifmo; c la Compagnia o lia bandi- 
ta, o difciolta. 

Quefto peraltro , o Signori , farebbe eccedente , non poten- 
doli bandire un Corpo , fe non che per un delitto che fìa comu- 
ne a tutto il Corpo medefimo . I Gefuiti fono figli delle noftrc 
Città , noftri concittadini c compatriotti > alcuni fono dell’ ordine 
della nobiltà , o per parentele hanno rapporto a queda parte di- 
pinta dello Stato . Ma fc poi fi prova che la Compagnia fia in- 
capace di riforma , conviene che fi debba difcioglicre . (ni) 

Reilituiti alla loro propria cofeienza ed al loro onore, faran- 
no Cittadini quando non faran più Gefuiti -, e fi reputeranno fc- 
Uci di rientrare fotto l’ imperio delle leggi , benedicendo la mano 
che avrà fpezzate le loro catene . Nè io li credo poi tanto infetti 
dalla pelle del loro fanatico Iftituto , per giudicare che non fia- 
no per rimetterli con piacere in quella libertà , che viene autoriz- 
zata dalle leggi e dalla religione . 

Per decidere in mezzo a tanti efpcdienti che fi potrebbero 
prendere , naturalmente fembra che fi debba efaminare fe la 
Compagnia è più utile che di danno alla Chiefa ed allo Stato . 

Se, tutto pollo in una ghilla compenfazione , abbia ella fatto 
più bene che male . 

Se debba attribuirli a un Ordine tutto il bene che vi han 
fatto i particolari , come fe non ne avellerò fatto punto , rimanen- 
do nel fccolo c Laici , 

Se 


(ni) Nemo qaantumlibet c*cu$ fi t ne- 
gare poteft Societatem a reiSa ratione 
aberrare , ac propterea fiinditus ìnteritu- 
ram , nifi Deus opem ferat , boc eft , 
mentetn Jefuitìs infoirct , ut rede mo- 
nentibus parere , ipfique fe rcformarc vc- 
Unt. Mariana , in £pHego, lib. de morb. 
remed. indig. in Soctet. 

Ibid. Multam mihi fiduciam fumfi in 
delegendis Socictatit malis , & publici re- 
giminis erroribus , iifque potifilinam,qu2, 
cum commuaKer approbantur , libentius 


fiunt. At quid ergo? candide loquor , 
fine fuco ac fpc quacumque : rem quif- 
que, ut libuerit , sitimabit; verum quod 
in me eli , quo propius ingravefeente 
secate ad extremum judicium accedo , co 

ccrtius aficvcro Societatem noftram 

in prsBceps xuere , ac brevi edam cafuram 
omnino , nifi Deus ipfe det opem , ejuf- 
que filii , . , , ad vivas ufque partes cir- 
cnmcìdant , fi ita opus «fi , ne ultra pe- 
ilis incedat.. 
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Se fia giufto il contraftarc ad un Ordine la gloria di ave- 
re avuti particolari illuilri , al merito e capacità de* quali fi debbe 
fupporre che ella ha contribuito . &c. 

Ma farebbe impoifibile rifolvere tali quefiioni , fenza formar 
de’ volumi , che foggiacerebbono a infinite difeufiioni-, ed in quelle 
le prevenzioni e i pregiudizj del partito tornerebbero ogni mo^ 
mento ad ofeurar di nuovo le più chiare nozioni. 

Sembra che qualora fi parla di fopprimere un Ordine reli- 
giofo nella Chiefa , o difcit^lierlo ; fia come il difcioglimento del 
corpo umano , che diflrugge le membra , feparandofenc . 

La quefiione fi può ^r più femplice , domandando (e vi fia 
più da vantaggiare , che da perdere , col confervare un Ordine , 
che nella Chiefa è una fpecie di fetta , un partito nello Stato , 
e che può divenirvi una fazzione . 

La quefiione fi può anche ridurre a termini più riftretti , c 
domandare , fe nello fiato in cui fono le cofe , non fi polla efegui- 
re dai focolari con maggior profitto e minor pericolo tutto ciò 
che fi fa ora dalla Compagnia. 

Voi prenderete , o Signori , quelle làgge mifure , che vi là- 
ranno fuggente dalla vofira prudenza ; la buona e lineerà inteifr* 
zione del Re , che altro non domanda che 1’ oflèrvanza delle 
leggi > vi fervirà di regola , ed a me di ordine aflbluto . 

In quella occafione voi rapprelcnterete a S.M. l’ importanza 
della educazione della gioventù di tutto il Regno , e ve lo efor- 
tcrete meglio di quel che da me far fi potrebbe , a riformarla. 

Peraltro la Sovrana Maefià è lèmpre prefente ne’fuoi Parla- 
menti j Ella prefiede a* loro Arrelli , ed anche a quello Augnilo 
Tribunale , 

Mi avanzo dunque a dirigergli le lèguenti parole , nell* in- 
dirizzarle a coloro che la rapprefentano nell* aimniniilra 2 fione del- 
la giullizia. 

SIRE. 

Voi fapetc, che la vofira autorità proviene da Dio. Come 
primogenito della Chielà voi rifpetterctc colui , che n* è il Capo 

- vifibile 
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vifibilc in terra , ma non foffrirctc mai che la dignità Reale , di 
cui Iddio vi ha riveftito , fia degradata , e manterrete colia (lena 
fermezza praticata da’ voftri Padri , l’indipendenza di voflra Co- 
rona, che non riconofee verun lupcriore nell’ Univerfo . 

Voi farete che fi abbia rifpetto alla Religione , bandirete dal 
voftro Regno e l’ empietà che la combatte , e il fanatifmo che la 
difonora j vi opporrete alla ignoranza ed alla fuperftizione , arre- 
ftandone i progredì , e prevenendone le funefte confeguenze. 

I Sovrani , o Sire , hanno interede molto maggiore che i loro 
fudditi in diftruggere il fanatifmo , che non ha rifguardo- veruno, 
anzi combatte le perfone più didime , che fono le fue vittime 
più illuftri . 

I foli buoni ftudj e le feienze podbno toglier la benda dell’ 
ignoranza e della fuperftizionc , che lòno la vera origine del fa- 
;natiimo ; giacché la fola luce può togliere le tenebre . 

Riformate , o Sire , 1’ educazione della gioventù in tutt’ i 
Collegi del voftro Regno , edèndo ella viziofa e barbara , fpecial- 
mente ne’ Collegi della Compagnia . In ciò convengono tutti gli 
uomini fenfati e di dottrina 5 nè io temo di edere fmentito da 
chiunque fa onore alle lettere . Alla buona forte ch’egli ha di ef- 
fere il più avventurato fra gli altri popoli , aggiungere il van- 
taggio di poter egli avere una migliore educazione . Proteggete 
le lettere e le feienze , che formano la gloria e la felicità de’ Re- 
gni , e l’onor. de’ Sovrani . 

Proteggete gli uomini dotti , ma non vi ripromettete niente 
d’utile c di fodo da coloro , che non tengono le madlme del vo- 
ftro Stato c della voftra Chiefa : Quefte ftedè madìme dovrebbe- 
ro edere univerfali in tutt’i Stati ed in tutte le Chiefe del mondo; 
-una volta che fono fondate folla ragione , fai diritto di natura 
e delle genti, folla Scrittura, e folla Tradizione . Lafcerete voi 
alla voftra nazione per raaeftri e per precettori uomini , che hanno 
principi intcrcdl differenti dai voftri , e da quelli della voftra 
nazione i uomini che per il loro ftato non poffono darvi il giura- 
mento di fedeltà? 

E come iftruiranno la gioventù nell’ obbedienza che vi è do- 
vuta , una volta che credono , che voi ftedb nel temporale dove- 
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tc obbedife ad lin altro’ : e che fenza corobattcte apertamente 
le noftrc maflfime , le reputano come opinioni (colaftichc , • che 
{X)(Tbno difenderfì in Francia c riprovarli in Italia ? ■ ^ 

Date , o Sire , al fiore della voftra Nobiltà , che con 
tanta gloria e fedeltà vi ferve nelle voli re armate e ne’voftri 
Parlamenti i 'datc alla preziofa fperanza della Nazione , che un 
giorno dovrà fervi r Voi j i voftri figli , cd i vofiri nipoti ; date 
maeUri che fiano attaccati alla Macìfà Volbra ed allo Stato ^ per 
dovere , per principio , c per religione . 

Ha la Maedà Voftra nelle fue Univerfità c Accademie uo- 
mini , che fi diftinguono in merito ed in capacità } che fono 
Francefi di nafeita e di inclinaziohe , e lo fono per principj ; e ben 
intefi e perfuafi delle maftime del voftro Stato r • ' 

Ordinate loro di formare un piano di educazione per tutte 
le età c profeftìoni ; c di comporre libri di elementi per efegui- 
re quefto piano . Voi ne proteggerete l’edizione , e li farete in- 
iegnare in tutt’ i Collegj da quei maeftri , che crederete !degni 
di tale impiego e della voftra fcelra . 

, ' Alla gloria del voftro Augufto bifavo , che fece, fiorire 'le 
feienze e le arti , Voi aggiungerete quella di perpetuarle nel vo> 
ftro Regno.. 11 Ben-Amaco della Nazione nè farà riputato il be- 
nefico autore nelle future generazioni ; e da qui innanzi fi conterà 
il riforgimento delle feienze nel Regno di Luigi XV. , come fi 
contò dopo la barbarie da quello di Francefeo I. 

Fare elegi)ire in ogni paelè , terra , o baronia a voi fogget- 
ta 1’ Editto del 1682 . emanato sulla Dichiarazione del Clero di 
‘Francia . • . . 

' Ordinate , che neflìm ecclefiaftico , o.fecolare o regolare , ed 
in fpecie neftun individuo della Compagnia detta di Gesù , fui 
mai promoftb àgli Ordini Sacri , fenz’ aver precedentemente fot- 
toferitto quefta dichiarazione •, eh’ è un eterno momunento della 
fedeltà del voftro -Clero , e quefto contribuirà , fi>rfe quanto le armi, 
alla ficurezza dello Stato . . ' . 


'■ Inoltre , o Signori i io mi riporto al tranfunto delle Cofti- 
tuzionide’ Gefuiti fatto dalle. Genti del-Re nel Parlainènto di.Pa* 

T ... 
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rigi , ed alle denuazie fatte da’ Magiflrati , verificate cfactamente 
dai Commtfiàrj ^ e di già giudicate con- cognizione di caufa . 

Fo ifianza poi per il Re , ( e per fervirini delle fteflè efpref- 
fioni ufate dal Signor Servin in un cafo fimile } 

I i Fo ifianza , tanto per ficurezza della Tua fagra Perfona . che 
per il bene della Chiefa e delio Stato, per la pubblica tranquilli- 
tà , e per onore e manutenzione delle lettere e delle feienze -, af- 
finchè mi fia decretato l’ateo di Appellazione come di abufo , che 
intendo d’ interporre contro tutte le Bolle , Brevi , Lettere Apo- 
fioliche concernenti la Compagnia detta di Gesù -, contro le lue 
Coflituzioni , le dichiarazioni su dette Coftituzioni } le formole 
dc’voti , i decreti de’ Generali , o delle Congregazioni generali di 
detta Compagnia } e generalmente contro qualunque ^ altro llafi 
regolamento o atti -fomiglianti -, anche conttod voti e giuramenti 
fatti dagl’ individui della Compagnia di fottometterfi e confor- 
marfi alle fue regole . 

Fo ifianza , che fiami permeflb di fare intimare il Genera- 
le e la Compagnia su quello medeiimo Appello come di abufo : 
onde in fegucla del giudizio che farà refo di tale appellazione , 
fieno cecàti al Parlamento qualfianfi altri preteli regolamenti , e 
precifamente quei che chiamanfi Oracoli di viva voce^ e tutto ciò 
che ha forza di legge- nella fuddetta Compagnia . 

Fo jllanza , che il libro intitolato : Hermanai Bufembaum Soc. 
Jefu Sacra Theologia licentiati Thcologta Moratis , mute plun^ 
aus parttbut aubia a R. Claudio la Croix Soc. Jefu Theolo- 
gia in Uni verjìtate Calomenfi TìoSiore & profejfore puhlico : Edi- 
tio nov’ffitna diligenter recognita ò" emendata ab uno ejusdem 
Societ. Jefu Sacerdote Tbejologo . Colonia i 75 ’ 7 .,che inlègna una 
dottrina ùnguinaria e abominevole, non folo contro la ficurezza 
della vira de’ cittadini , ma anche contro quella della facra Per- 
Iona de’ Sovrani : Ed il Giornale di Trevoux di Agofto del i7X9.f 
che ne fa 1’ elogio , fiano lacerati e bruciati a piedi della gran 
icala di Palazzo dall’Efecutore di giufiizia. 

Domando venga ordinato , che chiunque avellè copie di ta- 
ti libri-, che inlègnano qutìfta deteftabile,dc>ttri]na ^ cqittpofti da 
individui della. Compagnia ^di cd> altrii & ve. m fofioro, 

cd in fpecie : ^ Da 
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Da Emanocle Sà Gefuita nc’fnoi Aforifiai... , 

Da Martino Antonio del Rio Gefuita- nel fiio Commentario 
compofto nel 1689. &c. ( ed altri fin' al. numero di 3 a. )). deb- 
ba portarli all’ Uffizio del Pariaitiento-pèr- eflcrrt altresì giudi- 
caci. Domando che- fi proibifeà con ’eTpfeiTa.'.kiibiKiDnd ai librati 
il riftampare , vendere , e'fpacciare i fiiddetti libri,, (òtto pena 
di efière procedaci ftraordinariajacnce , c punici fecondo il rigo- 
re de’txmdi. ^ -, * 

. - E che intanto , per proyifione , finché . fia (buo decretato 
sulla detta Appellazione come di abufo , fi • proibHcà- a tutt’i fud- 
dici del Re di qualunque qualità. e condizione fianfi , fotco quelle 
cali pene che meritano , il radunarli colli fuddecci Preci ed alcri 
della Compagnia nelle loro Cafe o altrove , focto precedo di Con- 
gregazioòi „ Adbeiazioni , o Ritiri . ' - , ' 

E che fi ordini, che l’Editto di S.M. del 1682. fia efeguico 
bene e a dovere in queda giurildizione : £ fi ibpplichi umilmen- 
te la Maedà Sua di voler fare una dichiarazione, con cui ordini, 
che ninno pofiTa eflTer promodb agli Ordini Sacri-, ed in fpccie verun 
individuo della Compagnia detta di Gesù, nè provvido di qualuA- 
que fiafi.bcnefizio fecolare ©'regolare , efente o non dènte dalla 
giurifdùàone ordinaria j e ne anche domandarne in virtù de’gra- 
di ottenuti ; fé prima non abbih fottóierina la Dichiarazione dei 
Clero del 1682. nelle mani- dd fuo Ateivefeovo , 'Vefeovo, o 
Gran Vicario'} della qual fottoferiziòne dovrà farfene menzione 
nella fupplica , ed anche nell’ atto di prender pofleflb di cialcun 
benefizio .t Tutto fotco pena di nullità degli atti fuddetti , rifguar- 
do a quelli che fi troveranno averli fatti fenz’ aver preventiva- 
mente iotcófcricca'la ibddetta Dichiàràzionel. Ed in cafo che qual- 
che Arcivefeovo o Vefeovo trafeuraflè di^efigere queda Ibttofcri- 
zione , vi fi debba .obbligare con fcquedrargli la rendita tempo- 
rale del fuo Arcivefeovato o Vefeovato . ' ^ 

Che inoh;^ fi aerdtni /.ctìe .qifegli ecciefiadici , che non aven- 
do ancora fottofcricca la Dichiarazione enunciata 'ricofado-q’ di 
•farlo , in occàfionc del vifa o della' idfeuzióné- ai benefizi , de’ 
- • quali cbiededèro dTi eflère provvidi fiano' dichiaraci incapaci di 
' poflèderli} e. che cuétLquelii y de’ quali t medefuni!ecdefiaftictJpo- 
' * ' T 2 . > d r tèfiiero 
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telTero ellcre ftatà- precedentemente provvifti , rimangano racanti, 
•e dà impetrarfi con' pieno diritto } iènzachè perciò vi fia bifo- 
gnò di veruna fenrenza o* dichiarazione giudiziaria.. . - ■ 

’! Fó iftànza y che fi [rapprefenti a Sua Maeftà quanto fia im- 
portante la <R1fi)rma> de* Colleg}^ del Regnò , e della educazione 
ehc fìrt otarvi è ftatra data : E‘fi fuppUchi di dare ordine alle fue 
Accademie e AJniverfità di formare un piano di educazione per 
tutte le età e differenti profeffioni , c di comporre libri di ele- 
menti per efeguire quello piano ; che • farà che s’ inl'egnino in 
tutf i Collegi da* maeftri riputati idonei r 

• • ' Che fi din ordine , che l’ Arrcfto che verrà pronunziato fullc 

■ mie illanze , fia letto , pubblicato , ed affiflb in ogni luogo dove 
-farà bifogno. , > 

Fatto e recitato nel Parlamento di Rennesirdl. 7,.Dcc. 1761 . 

* ’ . ! ■ ' I t r ' i I > • : i. 1 , I ( i ^ 


' DE GARADEUC DE LA CHALOTAIS. 


' Avendo vifto dopo le mie iftanze c rapprefeotanze de* 7. 
-Decembre pallato i libri di ; Bellarmino r, ' Beccano , Pirot , Maria- 
na v Efcóbar , Orazio Turfcllino'f' tutti della Compagnia detta, <li 
•Gesù'j depofitari all’ Uffizio del Parlamento, che fono ftad a. me 
'Comunicari per ' Arreftoide’> 18. del j corrente . . 

o , t.. Fo- iftanza per il Ré, che i libri intitolati -, , 

- T>ifputaiionuw Roberti Bellarmìni Soc. Jefu de Controverfiis 
tChtifiian/e fidei adverfus hujus tttnporis hareticos , 

Traet'atus de potèfiate Tapa in rebi^s jtemporalibus , libri de 
- Romanù~ ‘Fonti fice . ^ 1 1 . ' r -• > 

‘De trans lat ione Imperli Romaii jAiediolani 17x1. Sup, permiffu. 
Martini" Bec ani Soc. Jef. de jure ér jufhtia . Farifiis i6f8. 
Apologià per i Cdfifti attribuita! al F. Edmont Firot Fà~ 
rigi 1657. 0». .:i ^ (• -'j . * 

Johannes .Aiariàna ■ Soc . Jef. dtjRege éh Re^ infiitutione , 
M0gttntìte:\6o$..ij t>: . -n' i s„ 1:; . ; , 

' . Liber Theologiie tnoralis •vigintiquatuùr Soc. Jef. DoUoribus 

•referatus i quem R, F. Ant. de'Efcobar ér Mendoza VaUifoleta- 
■nas m examen Confeffariorum digejftì ^ addi/Ut. yMbtftraVit ».Eug- 
vdimi.\6S9- ~ fìijloria 
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Miftoria Sacra & profana Epìtome ab Horatio Tarfellino. 
Rothom. 1714. & .Rhedonis I73z. • ' ' - , 

Co’ quali anche -- Franc'tfci Toletì Soc. Jef, InJiruSiia Sacer- 
dotum. Rhutomagi i6i8. ‘ 

Con i libri Hirmanni Bufembaum cd il Giornale di Trevoux 
del raefc di Agofto 1729. riferiti tie’ miei precedenti rapporti » 
/iano lacerati e bruciati nel cortile di Palazzo a piè della gran 
fcala dall’ Efecutore di giuftizia , come fediziofì , diftruttivi della 
morale CriHiana , che infognano una dottrina fanguinaria e abbo- 
minevole , non lolo contro la ficurezza della vita de’ Cittadini , 
ma anche contro quella delle facre Perfone de’ Sovrani: Che fi or- 
dini a tutti quelli , che ne avranno delle copie , di portarle all’ 
U ffizio per fopprimerle ; Che fi proibilca fevcramente ai librari il 
riftampare, vendere e ipacciare detti libri, o qualcuno dì eflì ; ed 
a chiunque rivenditore , fpacciatore o altri , difiribuirli o fparger- 
li , fotto pena di eflere procefiato firaordinariamente , c punito fe- 
condo il rigore de’ bandi : Che fi ordini , che a mia iftanza fi 
prenda informazione dinanzi al Signor Relatore per i tcftimonj 
che làranno in quella Città i e dinanzi i Luogotenenti Criminali 
de’Sinifcalcati e Giurifdizioni Reali di quella dipendenza , colla 
diligenza de* miei Sollituti nelle fuddette Refidenze, contro tutti 
coloro che avellerò contribuito all’ approvazione , o alla llampa 
de’ detti libri, o di chi li ritenellc prellb di se; come anche con- 
tro tutt’ i (lampatori e fpacciatori de’ medefimi libri . 

Ed affine di llabilirc diffinitivamente fopra ciò che rifulta da 
detti libri , e dagl’ infegnamenti in elfi contenuti ; c sul rappor- 
to da me fatto al Parlamento ne’ giorni i. 3. 4. e f. Pecembre 
pallato: Foillanza, che la deliberazione fia unita all’Appellazione 
come di abufo da me interpolla contro le Bolle , Brevi , Colli- 
tuzioni , e tutti gli altri atti emanati , relativi alla detta Compa- 
gnia ; con che poìlà difeioglierfi , quando fi dia il cafo di doverlo 
fare ; Dichiarando inoltre di riportarmi alle mie precedenti Rela- 
zioni cipolle il di 7. del corrente. 

Detto in Tribunale al Banco^ quello di x2. Decembre iy 6 i. 

DE CARADEUC DE LA jCHALOTAIS. 

- In 
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In TÌfulta di quejìa denunzia fd E fame ne emana V Arre- 
fio del Tarlamento fiotto li Z3. Hecembre 1761. coerente all* a/- 
fiunto , il quale fi troverà nella Raccolta degli. Arrefii , fra quei 
di Brettagna , e fiotto la Juddetta data . 
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PARTE SECONDA 


D E L U A 


DENUNZIA ED ESAME SU LV APPELLAZIONE 
COME DI ABUSO DALLE COSTITUZIONI 
DE GESUITI. 

Difcorfo del Signor Luigi Renato di Caradeuc de la 
Chalotais , Procuratore Generale del Re 
al Parlamento di Brettagna , fatto nc* 
giorni 21. 22. e 24. Maggio 176^2. 


Si GNOR I • • K.ù ' ■ . ■ . ‘ • 

• “ ) -i ■ 

I O deggio rendervi conto delle canfcgnen2c dell* Arredo da voi 
pronunziato il dì 13. Decembre i7di« sulle Codituzioni dei 
fe dicenti GcTuiti. 

Quedo Arredo mi ammette appellante come di abufo con- 
tro le Bolle , Brevi , e Lettere Appodoliche , che hanno approvato 
c confermato il loro Idituto -, contro le Codituzioni , Dichiara- 
zioni , Decreti de’ Generali , Oracoli di viva voce , e generalmen- 
te contro ogni altro regolamento o atti fìmiglianti , formule di 
voti , ed anche contro i voti ddfi e giuramenti fatti nell’ atto di 
efeguirli . 

Mi permette d’intimare il GeiKralc e ia Compagnia su que- 
lla appellazione ; ed intanto , finche fia giudicato , proibifee a 
tutt’ i fudditi del Re di entrare in detta Compagnia , o a titolo 
di probazione o di noviziato , o per profedarvi con voti i ed ai 
Preti e dudenti di detta Compf^nia proibifee di continuare a far 
lezàoiK alcuna pubblica o privata di Teologia , Filofofia , o di 

Uma- 
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Umanità dopo il' i,‘ Agoftò 1762. ‘ ■ 

Ordina inol^re ai Govèrftatori delle Città, agli Uffiziali del 
Senefcalcato e Relìdenze Regie , ai membri delle Univerlìtà , di 
formare e trafmettere’ al iParlamentp le Memorie conl'ultive , per 
provvedere alla educazione della gioventù . 

Quello Arredo è dato notificato al Generale 'cd ■ alla Com- 
pagnia il di 2. Gennajo palfato nella forma preferitta dall’artico- 
lo 7. del titolo X. de’ Regolamenti del 1667. , rifguardo ai dra- 
nieri che fono fuori del Regno . L’ intimazione del termine è da- 
to fura e ripetuta ai fuperiori delle Cafe e Colkgj , che lòno 
nella giuril’dizipne di quedo Parlamento , oltre la Ipeciale intima- 
zione fatta ai fuperiori delle Cafe. f 

Nè irGeiierale nè la Compagnia Ibno comparii nel termine , 
che dà la legge | ed io ne ho regidrata la contumacia all’Udìzio ; 
ed il mandato mi è dato fpedito il dì 7. Aprile pallato , dopo che 
tutt’ i termini erano fpirati . 

L’ affare dunque , fecondo le leggi , è in dato di ricevere una 
fentenza diliinitiva. 

Finora i Gefuiti non fi fi no difefi giuridicamente e Icgalmen- 
tCi ed alcuni ferità che fi artribuifeono agl’ individui della Com- 
pagnià,. fan* federe che noti hanno da produrre difefa alcuna giu- 
ridica eiegaie. Ed in fatti, non è comparfo in favor loro fe non 
che una fpccie di Apologia fenz’ autore e fenz’ approvazione ; 
nonodancc chc' fiano date loro lafciate aperte tutte le vie per giu- 
di ficarfi . Sono dati chiamati in giudizio, e fin dal mefe di Set- 
tembre àcorfo il pubblico Magidrato aveva dato gli ‘ordini, per- 
chè fi dampad'ero le loro difefe , di cui fono debitori . 

E iucerto le fi debbano attribuire ai Gefuiti quedé tali Apo- 
logie 5 anche, quelle che vi prefentarono allorché fi pubblicò l’Ar- 
redo de’ 2 :5. Decembre . Sono quede indicate e alTerite per cofa 
doro in cèrti- fcritti , che 'potranno da elfi fempre negarli. Se gli 
«veliero creduti badanti a giudificarli , gli avrebbono fottoferitti , o 
,gli avrebbero almeno in oggi giuridicamente adottati . Ma giacché 
per le ragioni ,■ che io non voglio cercare d’indagare, il Genera- 
de e la Compagnia sfuggono di comparire in giudizio j il pubbli- 
co .Magidrato, deve fupplire a queda loro mancanza . Egli non 
• ; V permette 
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permette però che colui che vuol perire o per ignoranza o per 
politica , rcfti fenza difefa . Egli c il difenfore nato di coloro , 
che non hanno chi li difenda j cd anche quando è coftretto di 
venire alla loro condanna , le fue prove , come quelle de’ parti- 
colari , debbono efler giufte e compiutamente giuftificatc . 

Per adempire a quello dovere della equità naturale c del 
mio ufficio , io caverò dai ferirti , che fi attribuifeono loro , tut- 
to quello che può contribuire allo fchiarimcnto di quello affare j 
aggiungendovi ciò che farà neceffario perchè la loro difefa fa 
compiuta e intiera , ed affine di metter voi in illato di giudicare 
con piena cognizione di caufa . 

Incomincerò dallo llabilire alcuni fatti , de’ quali non f è 
fatto ufo in quelli ferirti . E' ueceUario perciò di retrocedere al 
tempo della nafeita della Compagnia de’ Gefuiti . 

La Compagnia comparve in un fecolo , in cui la Chiefa era 
lacerata dentro e fuori da potenti nemici e da fgli ribelli , che 
la fopraffacevano co’ loro errori e colla loro dottrina ; onde intiere 
nazioni erano ufeite dal fuo grembo . La Compagnia de’ Gefuiti 
Iparfa in tutte le nazioni contribuì a confermare la fede vacil- 
lante di alcuni , a ricondurre altri all’ ovile di S. Chiefa , e a di- 
minuire i progreffi delle Sette . I fuoi predicatori e controverfilli 
li oppofero coraggiolamente ai sforzi degli eretici . La dolcezza 
e regolarità de’ collumi , la dellrezza nel trattare gli affari , la 
cognizione delle fetenze e delle arti liberali , guadagnarono a i 
Gefuiti r animo de’ Grandi e de’ popoli . Portarono le loro Mif- 
fioni fino in America , alla Cina , nell’ Abiffinia , al Giappone , 
ed alle Indie . Si refero utili ai Sovrani ; e fpecialmenre furono 
tali alla Spagna ed al Portogallo nelle lontane parti del Conti- 
nente , per confervare e mantenere le loro conquide i mentre fa- 
cendo nuovi Criftiani , acquiftavano nuovi fudditi a quei Principi. 

I Domenicani avevano per lupgo tempo regolata la cofeien- 
za della maggior parte de’ Sovrani j i Gefuiti protetti da’ Papi 
ai quali fi erano mancipati , e de’ quali difendevano con zelo tut- 
te le pretenfioni , s’ infinuarono nelle Corti , c tolfero il pofto ai 
Domenicani . . - ' < ... 

Qpclli avvenimenti procacciarono loro grande riputazione 

V ' molte 
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molte? ricchelze c graa potenza ; ma fufcitarono loro altresì 
quantità di nemici , e li mifero più d’ una volta in pericolo , ed 
in varie occafioni . 

Intieri Ordini Religiofi , Univerfità , ed altri Corpi fi uni- 
rono per impedire il loro ftabilimcnto , c i Magiftrati vi fi oppo- 
fero . Ufeirono infiniti libri contro di loro. In Francia, in Po- 
lonia, ed in altri Regni furono trattati come malvaggi cittadini, 
come pubblici nemici , e come parricidi e da qualche altro Sta- 
to furono anche difcacciati . Ma effi con prudenza , o fe così fi 
voglia , con defirezza , feppero quietare i torbidi , e farli ridon- 
dare ancora a proprio vantaggio . 

Elfendofi addetti allo ftudio , a compor libri , c ad infegnarci 
fcelfero ed abbracciarono un genere di vita di una tèrza fpecie 
fra i Chierici fecolari , e i Monaci j facendo i voti come fan que- 
lli , ma fenza foggettarfi a quelle tali ofiervanze che afibrbifeono 
quafi tutto il tempo de’ Frati . Non vollero neppure aver l’ ob- 
bligo della pubblica Salmodìa , come lo hanno i Chierici . Lo che 
è fiato loro apporto a delitto , giacché tutto ciò eh’ è fingolare , 
fa fempre ammirazione e dà negli occhi . 

Ma fe il fine , che fi proponevano , era utile , fe la Chiefa 
avea d’ uopo di gente dotta da opporre a’ fuoi nemici ; de’ Mif- 
fionarj che predicafiero là fede ne’ paefi più remoti j di gente 
erudita , o che facilmente potefièro ifiituirfi nelle varie feienze 
Utili alla umanità , nell’ afironoraia , nella medicina , e nelle lin- 
gue ; di uomini pronti a partire ad ogni cenno del Sommo Pon- 
tefice : quelli non fi potevano certamente ritrovare che in una 
Compagnia occupata folamente ne’ fiudj , i di cui individui non 
fofièro difiratti da una numerofa quantità di pratiche ed oflèrvan- 
2e monartichc ; e che in oltre fodero addetti alla S.Sede, rifguar- 
do alle Milìloni , con un voto di fpeciale obbedienza . 

L’ Abbate di Fleury nella prefazione al fuo Catèchifmo fto- 
rico dice , che , qualunque fiali l’ ignoranza che rimane in oggi 
nel Criftianefimo , non è mai da paragonarli a quella che regna- 
va ducent- anni fono , prima che S. Ignazio e i fuoi difcepoli ri- 
mettefiero in pratica l’ ufo di fare il catèchifmo ai fanciulli . 

' ' Si t^ò' dùnque aderire, che lo ftabilimehco della Compagnia 
■ de’ 
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de‘ Gcfuiti fu in quel tempo utile alta Chiefa •, che conveniva cd 
era coerente ai bifogni che avea , ed in particolare era confacen- 
te agl’ interclll della Corte di Roma. , ,i 

La lloria , che poi) deve dìflìmulare più il malo che il bene, 
nè più i vixj che le virtù , ci dimoilra altresì , che i Gefuiti in 
predicare la Religione feguirono per ordinario la via violenta del- 
la Inquifizione , che conligliarono Tempre a praticare la forza e la 
perfecuzione , che fono sì contrarie allo fpirito del Vangelo. 

Vengonq accufati di aver predicato la Religione • per favorir 
Roma , e di aver favorito Roma per render più potente la Com- 
pagnia , dirigendo all’ aumento ed alla gloria di queda tutto il 
frutto della loro predicazione , delle loro MiHìoni , e delle loro 
fatiche : di avere accefo , per le controvevfie del Papa , il fuoco 
della ledizione e della ribellione •, di eirerfi ingeriti nelle lighe e 
congiure contro i Sovrani ; -in compenfo di che barino ottenuto 
quegl’ innumerabili privilegi , che vanno a ferire il diritto delle 
nazioni , e combattono gli (lelli Sovrani * 

Si dice , che il fanatifmo di Laynez , e la fmifurata ambi- 
zione di Acquaviva introdulTèro nella Compagnia, unitamente al 
difpotifmo.fpirituale , un amor difordinato di dominare e di am- 
maflar ricchezze j e fecero la firada a mire più alte , che non fa- 
rebbe impoffibile di riconofeere . Si dice , che abbiano acquiflato 
beni immenft co’ teflamenti , legati , e donazioni da loro (lefTl fug- 
gente i che hanno abufato del credito che avevano co’ Principi , 
eflendofene ferviti per fpogliare di ciò che pofledevano le Comu- 
nità Secolari e Regolari : che appena fon comparfi nella Chiefa , 
hanno alzato un’ aria imperiofa e tirannica •, che da per tutto , do- 
ve fi fono introdotti ne’ due Continenti , hanno affettato di domi* 
nare -, che fi fon fatti temere nelle Corti per il loro credito, ed 
alle Corti medefime per le loro cabale -, intromettendofi fenipro 
negli affari di Stato , e volendo governare i Stati di quei Princi- 
pi , di cui regolavano le cofeienze -, abufando del loro favore per 
opprimere tutto ciò che fi esponeva all’ ingrandimento delta Com- 
pagnia i ora minacciando i Vefeovi , i Legati , ed i Papi fteffi > 
ora cedendo ai turbini , ora refiflendo ai pericoli , ricoprendo 
Tempre il proprio interefle coi) quello della e. H^c|i- 

gionc . * V X Ri- 
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Rifguardo alle Miflloni , che fono l’oggetto il più edifican- 
te , per edere il più pcnofo de’ loro cfercizj i fi è loro rimprovera- 
to di non farle che in paefi ricchi , c di molto commercio . (a) 
Gli accufano di aver icguitate , per convertire le nazioni , maflì- 
mc differenti da quelle de’Mifflonarj Appoftolici} e di avere adot- 
tati i cofiumi , gli ufi , ed anche le fuperftizioni de’ popoli 
Idolatri . > 

E finalmente oppongono loro di aver ritenuti principj di 
una morale 'arbitraria ‘ e pcrniciofa , di fervirfene nelle occafioni 
a vantaggio e ingrandimento della loro Compagnia , eh’ è il loro 
unico oggetto, e ultimo fine, per cui ogn’ individuo dev’ cflerc 
pronto a fpargere tutto il fuo fangue. 

Quelli capi di accufa , c molti altri eh’ io tralafcio , fono 
più o meno a notizia de’ popoli , e fono più o meno creduti, 
fecondo le varie difpofizioni degli animi . Gl’ inimici della Com- 
pagnia abbracciano con avidità tutto ciò che fi dice in diferedi- 
to de’ Gefuiti > e gli amici di quelli , o per amore o per fcrupo- 
lo , fi prefiggono di non creder niente . Su di ciò vi fono del- 
le ragioni reciproche per credere e per dubitare. 1 fatti, richie- 
dendo tellimonj , che diffìcilmente poflòno averfi, e certe di- 
fcuffloni imponibili ad ottenerfi dalla maggior parte degli uomini, 
rellano in una fpccie di ofeurità , da cui finalmente efeon fuori 
per la pubblica fama , alla quale ninno può intieramente contra- 
dire , fpccialmente dopo l’efperienza di qualche fecolo . Le cir- 
collanzc peraltro più individuate non poffbno mai efattamente ve- 
rificarfi , c fon fempre foggette a qualche contradizionc . Il Pub- 
blico dunque non può giudicare , che fopra una ferie di fatti co- 
llanti , multiplicati , e notorj . 

Ognuno , per efempio , può far giudizio c decidere su pub- 
bliche accufe di delitti giudicate da’ giudici delle nazioni : sulle 
violènze e pcrfecuzioni praticate per mere controverfie per lo 
fpazio di due fecoli : e su mancanze di pubblica fede ne’ con- 
tratti e nel commercio , per cui fono flati condannati con lèn- 
tenze de’ legittimi Tribunali. 

Ho 

* t 

■ (a) ( Balsat 'JflitM iirne dtì Prìntift ) Hi. 8. 
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Ho io dovuto riportarvi quefti fatti e difcorfi , che fono 
anticipati giudizj doverofi , che debbono precedere la difcuilione 
del fondo dell’aft'are. L’uomo che rapprefenta il Pubblico ha le 
medefime obbligazioni che l’iftorico. " ^ ' 

Non può mai figurarfi qual fia T amore de* Rcligiofi per il 
loro Ordine j il lolo amore de’ Romani per la loro patria gli G 
può paragonare . E 1’ uno c l’ altro può cflere l’ origine c la cau- 
fa motrice di buone e di cattive azioni , il germoglio di virtù o 
di vizj . 

Si potrebbe mai credere , fe non ne foflìmo noi fteflì teftii 
monj oculari, che G potedèro ingaggiare migliaja d’uomini a 
fopportare abitualmente lunghe e penoìe fatiche , a menare una 
vita dura , auGera, ed oppoGa a tutte le inclinazioni della natu- 
ra , ed efporri a grandillìmi pericoli , unicamente per la gloria di 
un Governo , di cui non poGbno mai che debolmente edere a parte? 

Si crederà mai che poda averd amore per 1* inquifìzione e 
per la fchiavitù , e dedicarli per cofeienza e per volontà alla for- 
tuna di un difpotico ? 

Un particolare ambiziofo , che , non avendo condderazione 
alcuna per il ben pubblico , cerca folo il proprio interede , il 
vantaggio e aumento della Tua famiglia , non merita che gli fi abbia 
riconofeenza alcuna , anche quando 1’ opera Tua fodè utile alla 
Società . 

Se per ottenere il fuo intento , fi vale indifferentemente de* 
buoni o cattivi mezzi ; fe fi regola fecondo le dreoGanze con 
buone o cattive madìme j egli è degno di biafimo , ed alle volte 
anche di gadigo. 

Ma fe poi , non avendo in mira che il fuo privato interef* 
fe e la fua gloria , porta innanzi per preteGo l’ interede c la glo- 
ria di Dio } le in queGa guifa tenta d’ imporre a tutto il rima- 
nente degli uomini , e pretende acquiGare il rifguardo e la pul> 
blica dima ; non farebbe queGo un rendere omaggio alla virtù 
per mezzo del vizio ? Egli farebbe un orgoglio tanto più dete- 
Gabile c funeGo ne’fuoi effetti , quanto che verrebbe ricoperto 
coi manto della Religione, 

Dopo l’anticipato giudizio che rifulta dalla Goria j io >padb 

a quel 
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a quel tanto che pur troppo fi appone all’ Iftitufo ed alle Cofti- 
tuzioni de’ Gefuiti ... 

.1 Vi'è r approvazione datane, dai Papi c dai Vcfcovi } l’elo- 
gio che la Chiefa medefima ha fatto di quello Iftitutq nel Con- 
cilio di Trento j I’ averlo adottato i Stati ed i Sovrani, ammetten- 
dolo ne’ loro dominj > finalmente vi è il collante pofielTo del lo- 
ro fiato , che conta al di là di due fecoli , e per confeguenza ò 
il doppio della lunghezza maggiore eh’ è il poflclTo centenario . 

Oltredichè i Gefuiti polTbno dire , che in oggi fi rimprove- 
rano loro cole di già cento altre volte ripetute , cd abbandona- 
te altrettante -, che li attaccano fopra Cofiituziopi pubbliche e 
fìampatc , quafi foficro documenti trovati di nuovo , da loro te- 
nuti nafeofii , che fcoprillèro fegreti di Stato fin’ ora non co- 
nofeiuti . 

Che fi fa loro un procellò fopra antiche «ccufe , rinnovate da 
un prurito di fcrivere c di mormorare che regna in quefio feco- 
lo e nella nazione Francefe . Accufe peraltro comuni a quafi 
tutti gli Ordini dello Stato , da lungo tempo tralafciate , e poi 
riparate ancora con una- irreprepfibile condotta de’ Gefuiti di 
Francia , per il tratto di più di un fecolo , colla penofa cura 
e continue vigilie foffèrte nell’ educare quafi tutta la gioventù 
del Regno.: Accufe fondate fopra alcuni tcfti di autori rancidi 
c dimenticati nella polvere delle biblioteche ; Ibpra un carattere 
di cntufiafmo , che può produrre così il bene come il male, e di cui 
non è punto cfentc la maggior parte delle comunità Rebgiofc : 
e fopra il pericolo di un Generale firanicro , e di una cieca ob- 
bedienza , di cui altri Ordini Regolari prima di loro ne aveva- 
no dati i precetti e l’ efempio . 

Che fi difonora l’ intiero Ordine c fi cuopre d’infamia, per 
colpa di alcuni individui fparfi nel corfo di un fecolo , come fe 
tutto r Ordine forte reo : Che in uno Stato ben governato le pe- 
ne debbono fempre edere proporzionate a i delitti i e che la equi- 
tà non permette mai, che fi punifea una intiera Compagnia per 
i particolari , e i vivi per i già morti , e gl’ innocenti per i col- 
pevoli . 

Quefte riflefllìòni , che per diritto fono quafi tutte vere , non 

' giungono 


Dìgitized by Coogle 



lyp 

giungono' a determinare fe non per quanto poflbno efière appli- 
cate a i fatti , e 'meritano tutta l’attenzione dell’Ordine pubbli-' 
co . Eflè non fon peraltro nuove , eflendo più di un fecolo che ■ 
quelle apologie fon comparlè nel mondo , per difenderli dalie 
medefime precedenti accufe. ' 

Frate Barry le publicò nel if94- lòtto nomp del Pfe* 
fetto de’ Confrati di Cfermont . Le rinnovò il Gefuita Richeome 
nel 1604' y e li fanno di nuovo comparire in alcuni ferirti ano-< 
nimi.. Forfè egli è un difetto di più l’appoggio, che li preten- 
de di ricavare da certi Storici, Autori, Predicatori, e Giornaliftié 
Qiielle apologie li riprodurranno finché durerà la Compa- 
gnia . Fra la gente di partito l6 controverfie non linifeon mai • 
Una obbiezione confutata cento volte , li riproduce cento anni 
dopo , come folle una prova incontralVabile . Una ridicola favo- 
la , (c) una calunnia die non ha la minima probabilità , la di 
cui falfità è fiata mille volte dimòfirata , e che fembrava con- 
dannata per fempre alla dimenticanza e alle tenebre , comparifee 
di nuoVó dopo un fecolo con un aria di novità , e colla fiellà 
franchezza come folle una' tétità . Ella però alla fine porta la 
pena che merita 1’ impofiura' , cioè la macchia d’ Infamia e 
d’ ignominia . ' • . . ■ 

Si conofee bene l’ impegno de’ Gefuiti in farli gloria dell’ap- 
provazione data al loro Ifiituto dal Concilio di Trento , da i Pa- 
pi e da’ Vefeovi . Sanno bene , che dopo aver proferiti nomi si ri- 
Ipettabili, il volgo avrebbe fcrupolo di cfaminare in che confifio- 
no quelle approvazioni , e di quàl forza fia la loro autorità. 
Ma fanno ancora ( e Bellarmino debbe averlo loro infegnato} chd 
ne’ fatti che dipendono da informazioni e tefiimonianze degli 
uomini , i Padri del Concilio pollono ellere fiati ingannati co- 
me ogni altro uomo . Senza entrare in efami inutili e di- 
iputè , egli è facile a faperfi a che fi riduce quell’ approva* 
zione del Concilio di Trento . Il Concilio per incidenza no- 
minò r Ifiituto de’ Gefuiti chiamandolo un pio Ijiituto ! Ciò 

fu 

li- . ■ • ■ 

. (tì ^ (d) { BtUarmtHMS di Ram. PoHtiJiff 

(c) { Il Cemj>l9tto Jt Boùrg-fontafne Uè. eap. i, ) ' - • 
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fa una cfprcflìone naturale de’ Padri del Concilio, ma fchza con- 
feguenza , detta a favore di un Ordine che prometteva la propa- 
gazione della Fede , la converfjonc degli eretici , &c. E ferie 
quella fu la ricompenfa di Layuez e di Salraerone , che fervi- 
rono così bene i Legati del Papa al Concilio , in cui erano po- 
tè ntiiTirai. ’ . • 

Qiiefta tal cfprelfione non è già nè una fentenza dottrina- 
le , nè una deCnizione dogmatica , a cui il abbiano a unifor- 
mare i fedeli : nè anche egli è un parere -, poiché i Padri di. 
un Concilio non giudican mai fe non che dopo aver difeuf- 
fo ed efaminato le cofe . Secondo i Teologi , tutto quello che 
viene riferito in un Concilio , non è perciò materia di Fede , nè 
fi ha per decifo j i Giudici Ecclefiallici non eflèndo difpenfati 
da quelle regole , ,di cui debbono fervirfi tutti gli altri Giudici 
nel difeutere i fatti .(Abbiamo forfè noi la minima riprova , che 
il Concilio di Trento abbia efaminato le Coftituzioni e la Regola 
de’ Gefuiti.^ Neppure gli furono ellbite . E come mai li fon po- 
tuti lufingare di dare ad intendere , che follè decente e rifpet- 
tabilc per un Concilio , il fupporre eh’ egli abbia approvato un 
Iftituto , che. non ha mai villo nè efaminato -, Coflituzioni e Bol- 
le di Papi , che non hanno mai avuto parte nelle lue delibe- 
razioni . . j ’ 

Tanto è lontano che il Concilio di Trento abbia approvato 
le Coflituzioni de’Gefuiti , che nella terza Congregazione gene- 
rale li fa mozione di nove articoli del Concilio , che ,manife- 
llamente ripugnano a quelle Coftituzioni •, e lei che fenibrano 
loro opporti .;:L’vefpreflione è Angolare . cum hoftris Confii- 
tutionibus , prìvilegiìs , ò" ufitato agendi modo piane pugnare vi- 
dentur . Ed' appunto per fottomcttere quelle leggi della Chiefa 
al loro Iftituto , ottennero da Gregorio XIII. la Bolla ^feendente 
neh' 1^84. e-U Bolla. fuperque colla claufola non obJlanti~ 
bus cbf. . - . . 

^ . Lo ftelTo può dirfi dell’ approvazione de’ Papi, de’Vefcovi, 

C de’ Stati , dove fi è introdotta la Compagnia . 

Quel voto fpecialc di obbedienza che fece S. Ignazio ed i 
fuoi compagni , fu il 'motivo che Paolo III. s’ inducellè a fpe- 
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dirgli la Bolla di conferma j cd il vantaggio di aver gente Tparfa 
in tutta la Criflianicà pronta ad efeguire gli ordini Pontificj , 
produflc la Bolla di Gregorio XIV. 

Non biadmo già i Gefuiti fe dan fuori quefte loro ono- 
ridchc approvazioni : ma non pollo loro accordare , che vo- 
gliano proporle agl* idioti come fodero regole infallibili della 
mente , e come motivi di un’ adbluta fommidione : Nè che fc nc 
fervano per bafe e motivo di accufare moltidimi d’ irreligione , 
qualora voglion quelli difeutere il pefo dell’ autorità di tali appro- 
vazioni j edendo cofa indegna il volere imporre all’umah genere 
a forza di parole , e proccurare di fopraffare con de’ nomi e con 
elbrdj di Bolle, che per il folito fono dettate dalla parte lidia 
che le impetra. t 

- ■ Oltredichè è falfo , che tutt* i Papi abbiano approvato Tllli- 
tùto de’ Gefuiti. EHI a bella polla didìmulano le lagnanze che alcu- 
ni Papi ne han fatte , e la riforma che altri fì fono provati di farvi.* 
Paolo ini. fin dal iss^-t dopo la rtmrte di S. Ignazio , vol- 
le abolire il Generalato perpetuo , e ridurlo a tre anni . Ordi- 
nò che nella Compagnia fi dovedero fare le pubbliche funzioni e 
ofiizj Ecclcfiallici -, ma Laynez feppe eludere quelli ordini con una* 
luperchicria . Difobbedì protedando eh’ era figlio di obbedienza . 
Il fatto è riportato nella prima Congregazione generale dell’ edi- 
zione di Praga . Pio V. fuccedbre di Paolo IIII. volle feguitarc lo 
lledò pianò, ed i Gefuiti promifero tutto , e nulla mantennero . Di- 
verfe Provincie de’ Gefuiti domandarono a Siilo V. la Riforma dell’ 
Illituto su varj punti principali, e particolarmente sul governo di- 
fpotico del Generale , e fi lagnarono di quella perpetuità di Ge- 
neralato , e che non vi fodero nella Compagnia adunanze Capi- 
tolari , e che la elezione de’ Superiori i voti , e il licenziare 
gl’individui dipendedè dalla volontà di un folo . Il Papa prefe a 
confiderare tutti quelli reclami , e nominò una Congregazione di 
Cardinali per provvedervi j ma intanto fe nc morì . • i< 

Gregorio XIV. , quel Papa fautor della Lega , fu che col 
difpotico Acquaviva perfezionò la grand’ opera del difpotifmo c 
della perpetuità del Generalato Geluitico -, e quella c 1’ epoca 
deir imperio temporale nella Compagnia . : ■ . .. 

^ ' X Le 
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Le lagnanze incomtnciaroDo di nuovo (otto Clemente Vili. 
FgU tentò di riformarne il Governo, ma in vano ordinò che gli 
Afliftenci fodero mutati ogni fei anni, i Provinciali <^ni triennio, 
e che il adunadèro delle Congregazioni generali . 

I Papi Innoc.X., Innoc.Xl. , e Innoc.Xill. fi fono provaci di 
riformare la Compagnia 4 Alcuni di loro , come Innocenzo XI. , 
ha doanche tentato di fopprimerla , nu fenza effetto . Son noce 
in fine le confeguenze eh’ ebbe la riforma che il gran Papa Be- 
nedetto -XiV. volle farne in Portogallo per mezzo del Cardinal 
di Saldana . 

Non tutt’ i Papi hanno dunque approvato 1’ Idituco ed il 
Governo de’ Gel'uiti , una volta che Innocenzo XI. pensò a fbp- 
primerli , e che molti altri han voluto riformarli non folo in alcuni 
punti di polizia monadica , ma in ciò che fi afferifee edere Tedònzia- 
Ici quel che intert£e\ fubjiantialia Inftitut 'v. che han voluto riformarli 
in cole, fenza le quali dicono che la Compagnia adblutamence non 
può fulTìftcre , che fono la perpetuità del Generalato , 1’ autorità 
del Generale , e l’ indipendenza fua dalle adunanze Capitolari . 

Cedìno dunque i Gefuici di vantar più , o il giudizio del 
Concilio di Trento a favore del loro Idituco, una volta che non è 
dato mai pronunziato tal giudizio in quedo Concilio -, o l’ appro-' 
vazione accordata da i Papi alle loro Codituzioni ; giacché mol- 
ti di quedi l’hanno altamente difapprovate . 

li produrre poi a favor loro l’ approvazione de’ Vefeovi, 
c gli elogi che ne han riportati : è lo dedb che abufare del rifpec- 
to dovuto dai fedeli alle maflime de’ loro Padori. Per dare un 
retto giudizio di quede approvazioni c di quedi elogj , farebbe 
neceffario di radunare i pareri de’ Vefeovi del mondo Cndiano, 
de’ Vefeovi di ogni tempo, e riconofeerne l’oggetto . L’approva- 
re gl’ individui che fi conofeono , non fignilìca già che fi appro- 
va il loro Governo , che non G conofee punto . Trattandofi del 
merito delle perfone , egli è facile il fard una idea vantaggiofa 
di certe cole , che G difapprovarebbero , fe fi efaminaflèro a par- 
te con attenzione . 

1 Gefuiti hanno avuto l’ approvatone di molti Vefeovi ^ ma 
inGniti altri fono loro dati contrari , anche in Francia , dove il 

pedo, 
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pollo, che fucccflìvaihcr.tc hanno quefti Rdigiofi occupato ap- 
prcflb i Monarchi , accrefceva prodigiofamentc il loro credito . 
I Prelati del Regno lì fono fcagliati contro di loro nel tfói. 
ij’94. lOoj. I6^o. 1649: lófo. c 1700. 

Qui non lì tratta ora di numerare i voti^ nè ho io in pron- 
to la bilancia per pefarne il valore : deggio bensì rammentare i 
pareri della Sorbona , una quantità di decreti delle Univerfità , lo 
lagnanze del fecond’ ordine del Clero, eh' è Tempre di gran pe- 
fo , c che in ogni parte non è llato loro punto favorevo- 
le . Si vede nella Storia , che il comune de’ Vefeovi fi è man- 
tenuto o amico o nemico de’Gefuiti , a proporzione del credito che 
gli uni o gli altri hanno avuto maggiore nelle Corti de’ Principi. 

Fu già un tempo, ( ed il Pubblico Te ne fovviene ancora) 
in cui i Gefutti tiranneggiarono i Vefeovi , quando 1 ’ audace 
Confelibre, al coperto dell’impiego , di cui abufava, ingannava 
la confìdenza del Principe, fignoreggiando la di lui coicienza: 
Principe , le di cui buone intenzioni meritavano una guida mi- 
gliore ed un uomo più onefto . Coftui accecato dal lòo orgo- 
glio , facendofi trafportare dalle più violenti palfìoni, conduce- 
va a fuo piacere ed arbitrio la volontà de* Vefeovi. Si poflbno 
vedere ancora le doglianze del Cardinale di Noailles su quello 
propofìto } £ ne fan fede tutt’ i monumenti della fine del pafla- 
ro Governo, che ferviranno alla poderità di prova della infoffri- 
bile audacia del Confeflbre , e della deplorabile debolezza di al- 
cuni Prelati . 

Ma non deggio io dimenticarmi , che il mio dovere è di ven- 
dicare i diritti dell* Epifeopato ^ 1 ’ onore de’ Vefeovi è in loro 
mani , nè può e0èr m^lio fituato . 

Non lì tratta ora di fapere , le nelle prefenti circodanze ;ì 
Gediiri manchino a ciò che debbono ai Vefcov»; lì tratta di fa- 
pere, fe faranno per mancarvi in domani ; Se i privilegi 'della 
Compagnia fieno edètizial mente lefivi aU’Epifct^ato , e fe i Ge- 
iìiiti lìanfì prevalfì di quedi privilegi tutte le volte che han po- 
tuto farlo,' 

C^PFddichè, te'apprQvtazioni de’ Papi, de’ Vefeovi, c de’ P»» 
dri di un Concilio , tratundofì di governo politico e di dabi>« 

• X a limcnti. 
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limcnti , non hanno pefo ed autorità , fc non in quanto fono ap- 
poggiate fopra motivi giudi , c fopra buone ragioni . 

Qui non fi tratta già di un affare di autorità, in cui fi pof- 
fa dar negli occhi con de’ nomi venerati, perchè fono femprc 
rifpetcabili . Si tratta bensì del bene dello Srato , della confervazione 
de’ fuoi diritti , della ficurezza della facra Perfona de’ Sovrani , 
della idruzione de’ cittadini nelle lettere , nelle feienze, e ne* 
principi della pubblica e privata morale Quede fono materie di 
Stato , che non dipendono punto dalla Ecclefiadica autorità . I 
Vefeovi , col loro fapere e capacità , podbno ben dare de’ buoni 
configli ed utili > ma tocca allo Stato l’elàminarne le ragioni ed i 
motivi ; e con efaminarli d dà quella valuta che compete sdie 
approvazioni ed alle autorità . 

Mi iòrvirò , rifguardo alla tedimonianza de’ Stati , che han- 
no ammeda la Compagnia ne’ loro dominj , delle medefìme dimo- 
drazioni , di cui mi fon fervilo trattando dell’ approvazione de’ 
Vefeovi , de’ Papi , e del Concilio . Io non trovo peraltro , che 
r Idituto de’ Gefuiti , le loro Codituzioni , e tutte le Bolle che 
hanno impetrate , fìano nui date prefentate a qualunque liafi Tri- 
bunale. Per confeguenza non fono date mai nè efaminate, nè Ib- 
pra di effe fi è dato giudizio da nedìino . 

Ma finalmente a che mirano in fodanza , e quale è lo dopo 
di fimili approvazioni della fecolarc Potedà e della. Ecclcfiadica 
autorità ? Non fignifìcano altro , fè non che .1’ uomo naturalmen- 
te ama il bene , c che generalmente gli va incontro c lo abbrac- 
cia , qualor lo vegga ; o creda di vederlo . Dimodrano , che le ap- 
parenze di Religione tirano a se e regolano gli uomini egual- 
mente che la fodanza ; e che tutto può intraprenderfi e darti ad 
intender tutto ibtto il pretedo e col manto della divozione. 

- ' Confedb , che quede comuni nozioni della feduzione che 
può farti colla divozione , non fono già dknodrazioni : fa d’ uo- 
po valutar fempre il valore delle prove : ciò nonodante ticcome 
fon cavate dalla natura dell’ umano intendimento , c dall’ ordina- 
rio corlb delle cole , poflbno almeno bilanciare il pefo r che fi 
pretende dare a quelle tali geAerali approvazioni^ accordàSc fen- 
za preventivo cfame..- , , , , , . 
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Non vengono già accufatl ì Gefuiti di aver voluto perfuade- 
re il male : fanno bene eflì che qucfto farebbe prendere una cat- 
tiva ftrada . Han pofto innanzi un bene da farli, ma lotto il ve- 
lo di quello bene vi è femprc T interellè della Compagnia , c del 
fuo Governo . Si raccoglie dalla Storia che predicando i Gefui- 
ti in Francia la religion Cattolica , vi facevano entrar femprc , 
come parte elTenziale , la poteftà fovrana del Papa sullo fpiritua- • 
le e sul temporale : che cercavano d’ introdurvi d’ Inquifizione , 
di fondarvi Collcgj , c di moltiplicar le lor Cafe . Si vede che 
qualunque protettore era al cafo lorò>, anche quei della Lega , anche 
la Varenne : c che tutt’i mezzi per ellcr protetti erano eguali , c 
tutte le vie per giungere a llabilirli erano indidèrenti per lord . 

Sono tenuto peraltro ad avvertire le confeguenze , che certi 
fcaltri Teologi potrebbero dedurre contro lo Stato da queiH mez- 
zi ammeffi l’ un dopo V altro . Se badano quelle ragioni generali 
che fi portano per i Gefuiti j fe lei conlbguCnze che fc ne tira- 
no fon giude ; dillo dedb fondamento fì potrà , quando fì voglia, 
introdurre in Francia T Inquiiìzione ; tanto più che quedo dete- 
dato Tribunale , che chiamano S. Offi'zio , ha avuto più approva- 
zioni c voci favorevoli de' Yelirovi , de’ Papi , c de’ Concilj , c 
de’ Sovrani medefimi,di quello che ne abbia ottenuto la Com- 
pagnia o l’ Idituto de’ Gefuiti , ed ha un pofTeflb molto più anti- 
co e di maggiore autorità . ' ' 

. Quelli dunque che pretendono di far tanto valere quedi ti- 

^ teli a favor de’ Gefuiti , tirino la confeguenza da tutto quedo eh? 
ho dimodrato: Ella è tirata, nè vi è che replicare, '’u r 

Parlano eglino del poflèdb pacificp< e continuato del loro 
dato , come fc quedo non folle dato loro contradato c 'combattu- 
to .perpetuamente fin dalla, loro origine ; c come fe tutt’i Cor- 
pi ; tutte le Comuni^ Secolari ^ Regolari /inori d foflcfo fenipfe 
e conciniiamènte lagnate del . governo Gefriitico- avendo aVur? 
iempre le dcflc ragioni di doglianza. , • -jìJ;';:'. 

:>a , ‘Van dicendo che fono accufè non profeguite e abbandonate. 
•Se: ne fono in vero prodotte in rinite contro di loro ; c veggo che di 
quede nc fono date molte fopite daU’auttorità che ha prcvalfo , odali* 

' intrigo c dalla cabala : *■ ma iion\ trovo , cho ri&oarido' lo dato’^el- 
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la Società, ed il governo della Compagnia, fi fiaoo mai giuftifi- 
cati o difefi ne’ Tribunali giurìdici . Veggo bensì tutc’i Corpi del- 
lo Stato tenuti in una fpecie di fcrvitù , c ’impedité a parlare le 
voci de’ particolari , eflècti' tutti de’ maneggi e degl’ incantefimt 
di una artificioià divozione . Solo in quefi’oggi la Giuftizia ha avu- 
to il fuo libero corfo ; c voi ne vedete gli effetti j e vedete il 
giudizio che ne fa il Pubblico , a cui ò fiau data la libenà delie 
maflìme ) del che ringraziar ne dobbiamo la bontà dei Principe 
che ci governa . Egli corrà la Nazione dalla fchiavitù del fanacif- 
mo y ed illuminandola , farà che abbia migliori addotrinamcnci . 

' Non darò a dir di più sul poflcfib del loro flato : Egli à 
violento, come lo è (lata la loro imrufione nella maggior parte 
de^ Coliegj , (e) ed una volta che vi è flato abufo nel loro flabili- 
mcnto , e che lo Stato fi riccMtcdca ingannato -, non può giammai farfi 
valere contro di lui h forprefa , che gli è fiata fatta : nemini ftaus 
fifa pdtreeinari debet . L’ abufo non può mai coflituire preferizio- 
ne contro lo Stato , nè 1’ efière antico fa che non fu abufo , 

0 fia minore ^ anzi ciò Io rende molto maggiore . ’ 

Per dir tutto qUel.che refta, e che non entra nell’interno 
delle Cofliituzioni , Aggiungerò che con liutta ragione è fiata ac- 
cufata la Compagnia di averne fatto un miflero alle Nazioni » 
ciò eh’ è uh delitto contro il diritto pubblico s e di averle tenute 
ancora nafcofle a quegli fleffi ch’entrano nella Compagnia-, ciò 
eh’ è una isgtufltzia partlcólare, che non il debbe in vemn conto 
pccmeteere ^llo- Stato. 

Son inoci ad ogni« uomo di buon fennó gli articolii che ^pre- 
ferirono quello mifieroi, e le difpofizioni proibitive fono conce- 
pite con. tutta la forza ' coattiva del Governo Gefuitico . Si pro- 
veranno forfè di. palliarne te conAguenze; giacché qual cplk evvi 
choinon pòflà paUiarfi 3 1 non Tono. < perciò meno . contrarie al bea 
fubblicd>i:a, quello dwUe famiglie, -alla giuflizia ed alla Religione. 

Aggiungerò, che anche in oggi.i Gefaiti ne fanno un miflo* 
rìo .a tutto U mondo: Benché ci moflrino. tuti^Te loro kggi , ne 
* • *. ! y V ; i . . . 1 > < '. ■ ■ ■ ■ j ■ ’ I ' ’ V : : . na- 

1 !)'),'• . . > . I .1 I > i,‘ !i'0 ^ H o i i ■> ' . 't 
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nafcondono (èmprc una porzione , una volta che confelTano , che 
non fono tutte comprefe ne’ due volumi* del loro Iftìtuto ftam- 
pati a Praga . Mettan fuori quei loro Oracoli di viva voce, mano*: 
ferirti , che nel Compendio de’ Privilcgj ,• alla* parola Oracula , 
vengono dichiaraci avere tanto valore ed edtcada come fe fof> 
fero accordaci con un Breve o con una Bolla . Ora però* dico- 
no (f) che quelli preceli ' Oracoli non cBendo) autorizzaci con 
titolo veruno , non polibno mai aver forza legale e giuridica.*' 
Io non ho mai domandato ai Gefoiti cofa credino-cfli di 
quelli Oracoli, di viva voce •, fapendo ciò che dalle loro Collicu- 
zioni viene preferiteo di crederne ; il loro obbligo peraltro era 
di efibirli al Tribunale . Una volta che li avelie quella Collezio- 
ne , lì fcuoprirebbe il motivo , che gl’ induce a tenerla' nafcolla , 
e a dire che non lì fa gran calò di. quelli Oracoli , de’ quali per 
altro li parla come di leggi che efigono il inaggior rifpecto e la 
più gran deferenza. 

E còfa fi ha da credere di* un Corpo di leggi , che lì va 
dicendo ellcre Hato univerfalmence approvato , nu ' che fin a 
quell’oggi li tiene nafeodo c lontano dall’efame di ognuno 

Paidìamo adedb all’ interno delle Collituzioni , agli abuli che 
contengono , ed al modo con cui le hanno difefe . I Gefuiti 
han fatte o fatto fare diverlc af>ologie da dillribuirfi ne’ Parla- 
menti i come fe li trateadè di materie , sulle quali la Giurifpru- 
denza potedè variare . Forfè han temuto , che ne’ tempi avvenire 
quel tale fcritto fatto per tutte le loro Cafe non fodc conlidera- 
to e obbiettato loro come uno fcritto approvato, e licooofciuto 
da tutta Iz Compagnia . 

A principio addudèro per pretello di fcula sut loro filenzio 
gli ordini de’ loro fuperiori . La maniera poi, con cui li fon 
difefi , non è tanto diverfa.^ come lì (ùppone , dal bro primo 
fidema di condotta . Saranno fempre noi calo ■ cti poter negare 
quelle dede Opere , che han fatto pubblicare , , nonodante la li- 
cenza di damparle da loro domandata e ottenuta . Ma , fìccome 
importa molto che qi^do fatto da verificato , io. farò idanza al 

- V ( Par* 

(O Pai.i/^dtlUOfftrvazloni. 
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Parlamento, che lo Scritto ftarapato'a R.ennes da Paolo Varar, ’ 
col titolo t Memorie su {"Injìitttto ài ao8 pagine che inco- 
mincia colle parole Egli non è già dello Stato politico -, e fìnifcc 
con qucftc Vorranno rendere effi fili rifponfabili , Scritto che cflì 
medefimi vi han prclcntato innanzi 1 ’ Arredo de’ 23. Deccmbrc 
pa{rato,'iìa confidcrato nell’ Arrcllo che dovrà pronunziarli. 

Le diverfità cflènziali e fovenrc le contrarietà che fi oflèr- 
vano nel loro modo di difenderli , potrebbero condor fuori di 
ftrada coloro che fonrtcnuiti a combatterli ) Tempre però ne rica- 
veranno dii il vantaggio di rendere più difficili, p per dir me- 
glio, più imbarazzati gli attacchi. • • 

Han rifpofio per articoli , lafciando in ifola a lor piacere 
alcune obbiezioni -, proccurandofi con ciò il vantaggio di poter di- 
re , che tifpQndono ' a tutto, quando che in fatti il corpo delle 
accufe rimane, intiero . Han creduto poter feanfare Tcllcnziale, 
fiflando gli occhi del Pubblico sulle cole accelibrie ; e col rende- 
re quelli oggetti contenziofi in iftato da non finir mai per via 
di controverfie e dilculfioni. • • • , 

Per toglier di mezzo quelli nuvoli , voglio incomineiare dallo 
ftabilirc cola polla chiamarli l’Iftituto dc’Gefuiti, c in che confi- 
fta j giacché è necellàrio conofeere la cola che fi vuol combattere, 
e quella che fi difende . 

In tutt’ i ferirti anonimi fatti a loro favore fi lagnano , che 
fi è confufo riftituto de’Gcfuiti c le loro Collituzioni colle Bolle 
de’ Papi, che le han confermate} a fine di far ricadere sull’ Ifti- 
tuto e le Cofikuzioni quelle tali claulblc abufive , che i Papi fon 
Ibliti inferire nelle loro Bolle . (Eccovi le prccife parole di que- 
lli loro fcritti . ) . ' 

„ Dicofi che convienf fempre feparare e diftingucre le clau- 
), fole dai fondo bielle, dilpoiìzioni cnunziate nelle Bolle : e che 
,, debba' farli una gran differenza tra le Bolle anteriori all’ Illitu- 
,, to de’ Gefuiti , ,ed il Corpo medelimo di quello Illituto . ,, 

Che è lo llefib che dire , che le fole Collituzioni c dichia- 
razioni, meritano i il «nome, Illituto e per porre il Pubblico in. 
illatp di giudicarne , ne hanno recentemente pubblicata una edizio- 
no in Francefe in 2. voi. in ix. di cui vi è il fello folo , ed hanno 

• ’ ' ' lafciàio 
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lafciato fuori una quantità di Bolle , Privilegj , Decreti , Canoni, 
Cenfure , Precetti , Formule , e Regole , la di cui collezione for- 
ma li due tomi in foglio della edizione di Praga. 

Accordano l’ abulb nelle Bolle , rifguardo alle claufolc di 
ftile ufato nella Cancellarla di Roma -, ma negano che quello 
abufo , qualunque ei fiafi , polla influire sull’ Iftituto roedelimo c 
sulle Coftituzioni j e dicono che quelle (Ielle daufole abufive li 
trovano nelle Bolle fpedite per altri Ordini religiofl -, e che in 
quelli cafi fi colluma di proteflare contro l’ abufo , e di lafciar 
che fuflilla il fondo della cofa. 

Che molte di quelle Bolle furono fatte per cali particolari, 
c per differenti luoghi -, c citano la Bolla di Gregorio XIII. 
to fruSiuofius y e la Bolla Afcendente ^ fpedite fopra i voci fempli- 
ci de’ Gelùiti -, ed altre che rifguardano i foli paeli dove è l’ In- 
quifizione , e gli Staci del Papa. 

Dicono eflervene alcune che contengono de’ Privilegj , che 
non li de^iono confondere colle Leggi ; giacché il Privilegio è 
una grazia che da ognuno può ricufarfi ^ ma la Legge contiene 
in se ordini e comandi, che ognuno è tenuto di efcguiccv 

Che in facci i Gefuici hanno folennemence rinunziaco ai Pri- 
vilegi efpreflì in detee Bolle , mediante l’ atto che fu regiltraco 
nel Parlamento di Parigi nel 1561. Che quella rinunzia fu valuta- 
ta qual atto valevole e fufficiente per prevenirne 1’ abufo -, e che 
avendovi rinunziato e promeflb di non follencrtali Piivilegj , non 
fi può obbiettar loro il male eh’ è in quelli , e nelle Bolle , di 
cui dichiarano di non voler fare ufo veruno . 

Quella dillinzione delle Bolle per un canto , e deli’ Iftituto 
e Coftituzioni dall’ altro , è un mezzo termine generale di cui fi 
fon ferviti per rifpondere a quafi tutte le obbiezioni fatte con- 
tro le Bolle ottenute dalla Compagnia : Bolle che fono Ha- 
te confutate come contrarie all’ autorità de’ Sovrani e de’ Sta- 
ti , ai diritti dell’ Epifeopato , e di tute’ i Corpi fecolari e^xc- 
golari. ^ • 

lo imprenderò ad elàminare ordinatamente quelle obbiezioni j 
cd in ciò fare , fillèrò il come vi fia l’ abufo . >,,.>< 

Non incendo U dillinzione metafilica che i, Gefuici voglion 

Y fare 
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fare fra l’ Iftituto c le Bolle de’ Papi , che l’ autorizzano , e tra 
le Bolle anteriori all* Iftituto, e T Iftituto roedelìino. 

La parola Jjiituto deriva dalla Latina Infittutum , che in 
Francefe fi traduce Etabliffement , Stabilimento ^ come appunto 
la parola Stabtlimenta è ulàta dagli autori Francefi , come dal 
Signore de Joinville , da G. de Nangis , per fignificare le ordina- 
zioni e gli editti de’ Re . 

Nell’ u(ò poi la parola Iftituto , riftretto com’ egli è ai fta- 
bilimenti Religiofi , fignifìca una maniera di vivere fecondo certe 
Regole in una Comunità religiofa , o pure una Regola che pre- 
fcrive un dato genere di vita , o finalmente fignifica le Coftitu- 
zioni date a un Ordine religiolb allorché fu fondato. 

Cofa intendono mai di dire delle Bolle che fono anteriori 
all’ Iftituto.^ quandoché non ve ne fono , nè potevano cflcrvenc. 
La prima Bolla fu di Paolo III. nel i5’40. intitolata ‘Prima Infit- 
tati Societatis Jtfu approbatio , in cui è inferita la formula dell’ 
Iftituto . Cofa dunque poftbno idearfi che abbia preceduto que- 
fto atto ? ' 

Si «a che le leggi , che obbligano gl* individui di «un Cor- 
po di Religione j non iòno loro (bte dace nel punto fteftò del 
fuo ftabilimento . Per il iblito il Fondatore efibifee il piano di 
quel tanto che fi è prefiftb di fare ; Ella è una pittura ( dice 
r autore della rifpofta che fi actribuifee a Frate Lombard ) che 
indica il difegno del quadro , che fi vuò dipignere , riferbandofi di 
dtfporne le figure fecondo fi ftmerà a propofito i di aggiungervi alcu- 
ni tratti , e altri f cancellarne j ed anche di cominciar di nuovo 
il fuo lavoro , finatanto che lo riduca alla dovuta perfetsione , 

Sarebbe un afturdo il pretendere che il folo primo Piano, 
efibito in tempo della fondazione dell* Ordine , fi poftà qualificare 
per Iftituto, La collezione delle leggi > addizioni, interpretazio- 
ni , modificazioni, e reftrizioni fatte a quel primo piano del Fon- 
dacore, formano appunto quel che fi chiama Regola de’ Frati . 

L’ Iftituto dunque di un Ordine è compolto di tutte le leggi, 
e generali e particolari , con cui egli fi regola , a tener delle qua- 
li agìfee , e in vigore di cui pretende di godere , nella Chieià c 
^llo Stato , - diritti , efenzioni e diftùizioni . 

Se 
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Se i Gefaiti vogliono che il loro Tftituto fi riduca alla foia 
prima legge che fu fatta per la loro fondazione ì quefta non con- 
fifterebbe che nella fola Bolla di Paolo IH. del J5’40-, fecondo la 
quale non doverebbero edere più di 6o. Religiofi . Fin allora non 
vi erano Codituzioni -, ma quella Bolla nell’ artunettere i Gefuiti , 
e in confermanda l’ Idituto , dà loro la facoltà di farne . I^a Bolla 
poi dell* ftedb Papa fpedita nel if4.3. , nel permcrcere di jtecre- 
icere indefinitamente il numero degl’ individui , conferma le Co^ 
llituzioni fatte c da farfi, con potedà di mutarle^ alterarle ; caf* 
farle , e farne di nuove. ^ 

Quello medefimo Papa Paolo III. concedè loro nel Xf4f. e 
X5‘46. molti diritti c privilegi . 

Non vi erano fin a quel tempo Codituzìoni » e benché Giu* 
lio III. , che fuccedette a Paolo III. , e altri loro fuccellbri ab- 
biano approvato 1 * Idituto e le Collituzioni fatte e da fard , non 
fàppiamo che quede Collituzioni fiano mai date loro fpeciajmen* 
tc efibite , ne che nominsuament* fiano date approvate ; Non lo 
fono date , che per via di claufole generali , che approvano le 
Codituzioni fatte e da fard. 

Neppur d sa in qual tempo fiano dace mede indeme le Co- 
dituzìoni^ecome gii l’ho olièrvato nel mio primo Elàme, non li 
trova nell’ edizione di Praga niuna dilucidazione ìdorica o critica 
sul loro autore , «ulle edizioni che fe ne fon fatte , nè su gli autori 
delle dichiarazioni ^^giuntevt , nè sulle verdoni fatte dell’ une o 
dell’ altre. ■ ' . ' 

Solo dopo la morte di S. Ignazio, che fii nel nelle 

Congregazioni generali d trova fatta menzione di Collituzioni 
fotto nome di S. Ignazio , di Dichiarazioni , e dell’ Efame . Il folo 
libro degli Elcrcizj Spirituali fu damparo vivente il Santo j c rutt* 
altro fatto concernente quede Opere è ricoperto di tanta ofeuri- 
tà , che difficilmente le ne può indagare il' vero . 

11 dotto P. Mabillon ne’ dioi Annali Benedettini , ha feguita- 
to l’Autografo di S. Benedetto, eh’ era del fedo fecolo , in mez- 
zo a guerre , rivoluzioni, c faccheggiamenti di Monadpri , fino 
al nono fecolo , ‘ che bruciò in un incèndio Dalla edizione di 
Praga non fi*rtcava intórno 1 * Autografo Spagnuolo di S. Ignazio; 
V ' y a fc 
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fc non quel tanto che è piaciuto di rivelare a Laynez ed a Po- 
lanco Segretario del Santo. Doveva pur elTer flato compofto tra 
il ly+o. , e lyyó. , e non odante è fparito . 

Da quefti fatti ne rifulta , che i Gefuiti non pofibno fcpa- 
rare dal loro Iflituto le Bolle de’ Papi ; mentre fe levano le Bol- 
le , non vi è più Iflituto . 

Si prova ancora , che le Coflituzioni , come tali , non fono 
mai fiate nè vide , nè approvate giuridicamente da’ Papi defli . 
Paolo III. approvò Iblo l’ idea generale dell’ Idituto , o come a 
dire lo fchizzo , s’ egli è perraeflb di cosi efprimerfi , lafciando 
a’ Gefuiti la facoltà di fgroflàre e compir 1 ’ Òpera . Sotto que- 
do antemurale effi ottenevano da’ Papi le Bolle per confermare 
Regole , che non efibivano, per farvi aggiungere infìniti privile- 
gi , per innalzare e decorare J’cdificio del loro dabilimento . Ed 
in che modo può mai in oggi ammetterd la didinzione per la prima 
volta immaginata da’ Gefuiti fra quede Regole , Statuti , e le 
Bolle de’ Papi -, come fe non formai^ un tutto infieme , eh’ è im- 
ponibile di feparare , una volta che quede Regole e Statuti fono 
fondati nelle fole Bolle , che loro danno autorità ì, ; 

Q;icde didinzioni , prodotte con inganno per falvare l’ abu- 
fo, che loro delll riconofeono edere nelle Bolle, fono annientar 
te dal fatto deflb de’ Gefuiti editori di Praga . Quedi han fatto 
darapare l’ Idituto in due volumi col titolo : Jnfikutum Societatis 
Jfsu . Dunque tutto ciò che fi contiene in ,quedi due Tomi co- 
dituifee neceffariamente 1 ’ Idituto . Nella pagina poderiore al 
frontefpizio del primo tomo , in cui fono ' indicate i le varie 
parti dell' Iflituto , trovo sul bel principio le Lettere Appodoli- 
che : Litera Apoflolica , Compendium Trivilegiorum ire* Alla 
pag. 47 3 . del tomo fecondo vi è l’ Indice generale di tutte le 
parti dell' Iflituto della Compagnia ‘di Gesù , ed in primo luogo 
porta le lettere Appodoliche, il Compendio de’ Privilegi &c. Z»r- 
tera Apoflolica ^ Compendium ‘Privilegiorum ère. E quede lette- 
re Appodoliche , o fian Bolle , fono dampate a principio de’ due 
volumi , X s ‘ , 

Egli è imponibile di conofeere l’ Iditnto in altra maniera , 
che per mezzo di quede. Bolle, che gli han dato redère.^Tro- 

■ ' " vd 
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vo nel tomo fecondo dell’ Edizione di Praga ( pag. 4z. ) le Re- 
gole del Superiore della Cafa profefla , in cui fono indicate le for- 
genci donde polla quelli venire in cognizione dell’ Iflituto della* 
Compagnia . E quelle forgenci fono la lettura delle lettere Apo- 
Aoliche . Inftitutum Socictatts cognofeat ex ItdHme literarum' 
^pojiolicarum &c. La medelima > Regola lì dà , e ne’ mcdcftmi 
termini, a’ Rettori de’ Collegj -, ed è anche preferitta ai Novizj 
nell’ Efame , eh’ è pollo in fronte delle Coftituzioni per i due 
anni di probazione, * 

E' dunque certo ed incontrallabtlc , che le Bolle o dettero 
ApoUoIiche fono la bafe ed il fondamento dell’ Illituto , lènza 
le quali rovinerebbe . Il folo buon . fenfo balla pèr comprendere, 
che non polibno fepararll le Regole c Coftituzioni di un Ordino 
da titoli che le approvano e le autenticano . .Iftitato dunqùe de’ 
Gefuiti li dovrà chiamare il Codice delle leggi , delle Regole ,> è 
de’ Privilegi , eh’ eglino ftelli reputano per loro Illituto, c cheHftam-* 
pano fotto quello nome . Può forfè quello fupporfi altrove che nella 
edizione fatta a Praga deli 175' 7. , dai elfi in effetto dlbita, come 
loro Illituto ?' Sé ne^puì) mai formar diverfo giudizio, fuori che 
su quel tanto che hanno efpofto elfi medefitni nélL’ efibirlo , c su 
quel, che fi contiene nella, medéfima ; collezione ? Quello Corpo 
di legislatura forma un infieme indivifibile > giacché ( torno a dir» 
lo ) fe lì vogliano Ibpprimete le. Bolle, non vi rollerà nè Iftitu- 
to , nè Regole , nè Leggi , nè Coftituzioni j elicndoche l’ Iftitu» 
to , le Regole, le Leggi, le Coftituzioni , e la Compagnia me- 
delìma^de’ Gefuiti, non hanno altro fondamento' che su quelle Bol- 
le , e non fuHìftono che con quelle . L’ una cofa non c la fteflk 
che l’altra; l’una però è infolubilmente unita all’altra. 

Qiiefte mie rifleftìòni farebbero per se medefime molto in- 
differenti , fe lìttrattallè folamente di dillruggere diftinzioni in- 
ventate dalla fcolaftica ; Quello però che non è indifferente al 
Crillianefimo , lì è il confiderare gli àrtificj di cui fi fervono 
per ingannarlo , c per formare delle fondazióni , di cui ^li non 
farà più padrone di difporre ... ' < • • ’ 

5 1 Gente devota ottiene dal Capo della Chiefa la conferma di 

un Ordine,. di cui efpongono 1’ oggetto ed.il fine in generale, 

. fotto 
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fbtto afpcrto peraltro il più vancaggiolb . Il Papa lo appro- 
va , perchè non lo i trova fc noi> cofa degna di lode , e per- 
chè non gli è ftato fatto vedere altro che opere di carità da efer- 
citarli per amor di Dio . Gli concede la facoltà di formarfi leggi 
e Regole ; foggiungendo che le approva intanto come fe fodero 
già fatte . Qiiefti Rdigiofi clandeftinamente fi fanno un ammafib 
di Regole e di leggi , che favorifee la loro ambizione . Ottengo- 
no per forprefa 1’ approvazione di quella loro opera , fenza mo-‘ 
Ararla -, e ne ottengono privilegj li più fingolari c Araordinarj , de’ 
quali -fi fervono per eccitare ammirazione, e per fedurre . Ed al- 
lorché fi fa vedere che tntto queAo Corpo di legislatura abufi va 
non può tolcrarfi nello Stato j s’impegnano a voler provare per via 
di diflinzioni , che non fi deggia al più confiderare che le fole 
Regole e le leggi',. che fi fon facce da loro.Aclfi, tenute >na- 
feofiè con grandillìraa tura ; - e che lo Stato non deve efamìnare 
i titoli che cofiicuilcono il loro flabilimento , quali peraltro fo- 
no da loro prodotti al pubblico con ofiencaziooè . Quale Scon- 
volgimento, è mai quello del buon fenfo, e del? ordine' pubblico! 

Ma a che fine i Gefuiri non vogliono che fiano comprefi e 
confiderati nel loro lllituto i Decreti delle Congregazioni gene- 
rali v Congregazioni che han dato la maggior for^ alle Aellè 
Cólhtuzioni ?' Forfè che non credono efiì che fa Congregazione 
generale rapprefenri la intiera *Còm|»gnia'?'Effi peraltro,- a imi- 
tazione deUa Cfiìefa , che chiama Canoni tutti quei regolamenti 
di governo o di difciplina ch’.cllk ftabililcelnc' Cohcilj i hanno 
fimilmente fatto ? eftratió Canoni delle Ufa Congregazioni ge- 
nerali , c gli han fatti {lampare a parte , come leggi j c quefte 
leggi fono quelle appunto che in oggi vorrebbero fcancellare dad 
loro codice . Egli è facile a dedurre da ciò , che quelle fotti- 
gliezze non hanno altro fine, fe non quello didafeiare tutta la 
porcflà I^isbciva nelle mani del Generale ; allorché non efibi- 
feono ^cr lAituto che Collituzioni e Dichiarazióni fatte tutte da 
ì Generali mcdelmri j e vogliono' nel tempo Acllb efcludere le 
Bolle de’ Papi, e i Decreti delle Congregazioni generali. 

Ma quando' anche fi' vorranno confiderare le fole Coftitu- 
zioni e pidibxazioni ^ i Gefuiti non poctiuino n»i t mfeondere 
- . ' i vizj, 
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i vizj , de’ quali fono macchiate: non eflèndo quefVe meno abu-. 
five delle Bolle , che fenza efaminarle le hanno autorizzate.- 
Ciò che farà da me fra poco dimoHrato . , . 

Potrei fare a meno di provare T abufo , non già delle clau- 
fole di puro {file , che loro ftellì confeflàno ) ma della foUanza- 
delle Bolle medefìme. > 

Ho io dimoftrato nel mio primo E lame , che l’Iftituto de’* 
Gefuiti , le loro leggi , Coftituzioni , e le Bolle che le autoriz- 
zano , derivano da due principj non folo abnfivi , ma fediziofi : 
e mi Infingo di averlo provato ad evidenza . Non vi hanno da- 
to altra • rifpofta che quella della diflinzione metafifica tra le 
Bolle e r lllicuto , eh’ c di già fiata da me confutata : e di 
alcuni fatti non veri , che io avrò occafione di mettere in vifta 
fra poco . . \ 

Sono così chiari ed evidenti gli abufi da me dimoflrati , che 
alcuni Parlamenti gli hanno condannaci lènza interpellare . nè la 
Compagnia , nè il Generale de’ Gefuiti . Se quelli è, ftato inti-» 
mato da me , ciò fi è fatto per fc^rabbondanza di diritto , e 
per dargli tempo e mezzi da potere egli flellb - proporre una 
Riforma divenuta indifpenfabilc , e che vana ed inutile farebbe , 
tutte le volte che non fqflè generale > non potendoli in neflùna 
maniera ripromettere di una Riforma , che fi faceflè in Fran^ 
eia j quando non Ila comune a cutt’ i Gefuiti del mondo . . 

Ed in fatti è egli forfè necefiàrio a provarli: che vi Ila abu- 
fo in quelle Bolle , che fbttòpongono al Papa fòh un - Ordine di 
Religioll deflinati ad ellère diflribuiti per tutto 1 ’ univerlb , c ad 
efercitare impieghi li più importanti nella Chiefa e nello Stato ^ 
e Bolle che li coflituifcono efenti e indipendenti da qualun- 
que Superiorità Civile ed Eccleflaflica ? {g)» . ; . k 

Oflèrverò di paflàggio che la parola ‘Jaèis con> cui il de» 
nota la dipendenza dal Papa ,fl trova efpreflà nella Boìh RegiminL 
E pure hanno avuto la imprudenza , per non dir di più , ,di he* 

. .. garlo, 

(r) hanno avuto in mira la del ifyo.,# Itn. di Pio IF. ., di Pioy^ 

Bolla Regftnfni di Paolo III. del 1 5’40. , e di Gref^io XI II . , di Sijlo F. di Cro^ 
t'aim-a do! moderno Papa del , thè iork XW . , di Paolo F. i^o. _ . • « 

*o»ftrma.ia prima . Le Bolle di Cialio III. 
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garlo , e l’ ardire dì aflerire , che il Magiftrato pubblico ve lo 
ha aggiunto ; Eccovi le parole ftefle della Bolla : SOLI domi- 
no ^ atque Romano ^onttjici ejus in terris Vicario fervìrc . 

Creila parola Soli è ripetuta nella Bolla dei 1^43. -, nè 
credo che voglia ^equivocarfi , c dire che non fi riferilce 
che a Gesù Crifto , e non al Papa . Balia vedere l’ ufo e 1 ’ in- 
dole di tutte le lingue , per provare , che quando , per cfem- 
pio , fi dice che in un Regno vi fono perfone fottopofte alla 
giurisdizione del Re Solo , e de’ fuoi Parlamenti; quella efpref- 
fionc non efclude forfè la giurisdizione di tutti gli altri Tribu- 
nali ? Quando anche poi vi fofie bifogno di un commentario a 
quelle Bolle , lo abbiamo nella Bolla Adfcendente , che fi efpri- 
me in quefii termini , quibus votis NULLI LICET , pra- 
ter Romanum Tontificem , manum apponete . 

Si deve anche aggiungere , che il voto fpecialc di obbe- 
dienza al Papa , fatto da S. Ignazio e da fuoi compagni , fi 
ellendeva generalmente a tutto ciò che i Papi follerò per ordi- 
nare NeHa Bolla del 1 540. fi dice , che faranno obbligati di da- 
re efecuzione , fenza tergiverfare o addurre feufa veruna , fine ul- 
ta tergiver fiat ione aut excujattone , a tutto ciò che Paolo III. e 
i fuoi Succellbri comanderebbono loro per il bene delle anime , 
c per la propagazione della Fede , in qualunque luogo fi volef- 
fero mandare , ancorché folTè in Turchia , e fra gl’ Infedeli . 
La Bolla del 1^43. fi efprjme con maggior chiarezza ancora su 
quella intiera obbedienza al Papa , lervendofi della parola etiamfi 
anche fe il Papa li mandafie in qualunque fiali luogo , fra Tur- 
chi &c. 

.. Egli è ben vero , che quello voto è fiato poi rifiretto alle 
fole Mifiloni dalle Congregazioni generali , e da i Generali ; 
ad effetto di fminuire la poteftà del Papa nella Compagnia, c 
di trasfetirla nella perfona del Generale . Ma io fofiengo che 
nelle prime Bolle il voto al Papa era indefinito , univerfale , c 
fenza reftrizione. 

Per diminuire quella^ potefià del Papa , i Gefuiti han tenuto 
la lóro Polita ftrada : Han trovato nelle Bolle la parola mijerint^ 
che chiaramente fignifica efler mandati generalmente in tutta la 

‘ • Criftia- 
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Criftianità : e di qui han conclufo contro il Papa , che quella pa- 
rola fignifìcava folo le MifTioni. Abufando poi anche di quella pa- 
rola Mijfione , che ordinariamente s’ intende per le Mijjìonì ftra~ 
niere , han riftretto il loro voto alle fole Miflìoni che fi fanno 
ne’ Paefi ftranieri . . i 

E' forfè neceflario di provare , che vi è abufo in' quelle Bol- 
le , che fottraggono da ogni giurisdizione le perfone ed i beni 
de’ Gefuiti? Che proibifeono a qualunque Poteftàj ed a qualunque 
fiafi Sovrano il fottoporli a veruna impofizionc- reale o perfonale, 
fotto pena d’ incorrere la fcomunica ? (A) Che viecono ai Sovrani 
l’impiegare i Gefuiti loro fudditi in cariche , funzioni ,>o mini- 
fterj , a’ quali ftimaflero di doverli chiamare ? (r) Bolle che per- 
mettono a quelli fudditi di fare fiabilimenti pubblici e perma- 
nenti , non folo fenza l’ approvazione de’ Principi , ma anche con- 
tro la loro cfprcfia proibizione.* (^k') che permettono loro di non 
riconofeere i Tribunali (labiliti dal PrincipCi di erigerne altri nel 
fuo dominio a loro piacere : d’ inalzare femplici particolari alla 
qualità di giudici a loro arbitrio in qualunque procelib civile o 
criminale , col diritto di procedere per via di cenfure , pene,' e 
eaftighi j e di cfcrcitarc quello diritto in nome e di autorità del 
Papa ? (/} E finalmente Bolle che proibifeono a i Sudditi il com- 
parire innanzi i Giudici del Sovrano , anche in qualità di telli- 
monj ; che fcomunicano quelli Giudici qualora veglino efigerc 
quella prova di loro fommillione , c che autorizzano quella difob- 
bedienza alla Giullizia e quella mancanza di rifpetto a i Tribuna- 
li ? (z») « ' , ' , , 1} -, r . i'..- i . 

■ - Quello, o Signori , è il'fondo c^il difpofitivo «di tali Bol- 

le. Gli anatemi , le cenlure , e le feomuniebe , che. vi fonò ac- 
cumulate , ne polibno ellèrc 1’ acceflbrio , le confeguenze - ordina- 
rie , c gli, accompagnamenti per renderle più'commendabili , e per 
farle più teùtere . 1 Gefuiti però non potranno mai iàlvàrne le 
■ ' ^ t Z . /.j • - . „^difpo- 

(h) ^efto è quelcbe fi pretende nelle (k) Così porta laBolla di Ph II^. if 6 t. 
Bolle di Pio del if^i. Voi. !• P- 3 ** (0 Come è efprefi'o nella Bolla di Gre- 

di Gregorio XIII. ISfiO. pag. 44. Com- gorio XIII. de' 25-. fllaggio Ifji. 
péndium pag. 178; ’ , ’ (l^ Che è qn.into fi legge nella Bolla 

( i ) ' ilncfto fi ordina nella Bolla di di Gregorio XIII, del l J'84, ‘ 

Gregorio Xlll, 1^84. 'ivi pag, 84., * • . • ■ - '• • ' . / 
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tiiipofizioni abulfìve colle loro argute diUinzioni della cofa princi- 
dalle claufole di ftile della Romana Cancelleria , Oltredi- 
chè , quale idea porrà farli nel CriAianefimo di anatemi , di ccn- 
fure , e di fcomuniche fulminare per ftile ? 

' Nell’ efporre quelli fatti , li viene a dimoftrare T abulb : c 
dimoftrato l’ abulb , li viene a provarlo . 

Dovrò io far parola delle contravenzioni alle leggi di quello 
Regno , una volta che limili Bolle combattono il diritto univerfa- 
le delle nazioni? Rammenterò io la violazione del diritto de’ par- 
ticolari', delle libertà della Chieftì Gallicana, de’ diritti de’ Vefeo- 
vi , de’ Curaci , delle Univerfità , de’ Corpi ì una volta che que- 
lle pretele Leggi urtano direttamente la Maeftà de’ Sovrani , i 
Canoni della Chielà Univerfale , ed i Statuti di tutte le Società 
Civili e Religiofe ? 

Può forlè darli abufo maggiore che di coftituire un imperio 
nell* imperio medefimo , e di fare una canta ingiuria alla ragione 
cd al. buon fenfo? 

Ma anche nel cafo che le Cofticuzionie Dichiarazioni fìcon- 
llderallèro come la fola regola del governo ddla Compagnia ; 
l’ Iftituto non farebbe perciò meno viziofo , il governo meno cat- 
tivo , ed i voti de’ Gel'uiti meno abulìvi . 

11 folo millerio che han fatto delle Coftituzioni , e che vie- 
ne comandato dalle Dichiarazioni che fc ne faccia , prova il vi- 
zio loro e l’abufo : ellèndo quello mifterio in se llellb abufivo . (n) 
Quei voti làntaftici c vizioli , contrarj allo fpirico del Vange- 
lo , non conofeiuti in tutta 1’ antica Criftianità , 1’ effetto de’ qua- 
li* confitte in una rettrizione o direzione d’ intenzione > que* voti 
non legittimi di obedienza a una Potenza ftraniera , per reftare ne* 
Stati del Re , o ufeirne fenza fua licenza -, que’ voci che rendono 
un Vefeovo o un Papa dipendente da un Generale ; que’ voti , 
dico , hanno per loro bafe le tteflc Coftituzioni . {o) 

Quell’ autorità del Generale , che in tutte le occafioni mette 

nelle 

« V 

(n) Ca^. I. deìP Efame non opor- tMZÌtnì , part. f. cap. 4. par$. *. tsp. 3. 
tebit & premium C^Ht. ». ». -, psrt, 6. e*p. x. IP , taf. ». 2 * 

( 0 } p'tdi le Diebiarazieni :mIU Cofii- t g, CoJìitmiiMe , pMl. IO, t f. 3 # 
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nelle fue mani la facoltll univérfale ; (p) Quello aflbluro potere e 
pienamente difpotico stilli beni , effetti , c perfone ; che riduce 
gli uòmini ad cflTere fcmplici macchine ; fono parimente fondate 
sulle Coftituzioni . 

E' egli fotre ncceffario di provare che vi è abufo in tali Co- 
ffituzioni , per cui fi é introdotta una educazione , il fine eflèn- 
zialc della quale è di riempiere 1* immaginazione d*idec sulla gran* 
dezza e le maraviglie della Compagnia , di farla rifguardare co- 
me una fondazione divina, di cui Iddio nè ha dilègnato il pia- 
no ed il progetto , per la quale ogn’ individuo dev’ eflèr pronto a 
fpargere il l'uo fanguc ; Coftituzioni in cui vien preferitta l’ unifor- 
mità di lènrimenti in tutto ; cioè a dire , che diftruggono la libertà 
di opinate : Coftituzioni in vigor delle quali il padrone può mandar 
via i fuoi fudditi , che han paflato la loro gioventù in luo fer- 
vizio , c farlo fenza caufd , fenza che vi fia ftàta materia di pec- 
cato , fenza motivo : Che non autorizzano i contratti che a con- 
dizione di interpretarne le claufole fecondo l’ ufo della Compai 
gnia ; in virtù delle quali le proceffure , per inquitere su i delit- 
ti , fi fanno per via d’ inquifizione , perchè bafta che' fian fatte 
fecondo Tufo della Compagnia ^ juxta morem Societatis ^ ('r) che 
preferive il far la fpia e le inquifizioni di'ftato, obbligando tutti 
a fcrivere al Generale replicate e ben individuate lettere? 

Tanto bafta , o Signori $ Voi non avete più bifogno che io 
vi provi ulteriormente gli abufT dell’ Iftituto de’ Gefuiti , delle Bol- 
le che lo autorizzano , de’ Privilegi che qucfti Religiofi hanno 
cftorto , delle loro Coftituzioni , Dichiarazioni , c de’ Decreti del- 
le Congregazioni generali . Non vi è pagina in tutte quefte parti 
dell* Iftituto , che non fomminiftri materia di abufo . 

Si accorda l’ abufo delle Bolle e de’ Privilegi • ho già 

dimoftrato che quefto abufo è comune alle ' Co^tuzioni , c che 

Zi a 

(f) ^part.%.itp. i.psrt.^. fet pocais contri perturbatores impofìtis ; 

top. 3, pare. 4. eap. io. _ cenfutt Congregatio , fatis ifle , fi de 

(q) , part. 9. t»p. 3. Di- crimine certo couflet , jmxta morém So- 

thiarazìoMÌ part. a, cap. 3. g i. gietatis in Confiitutionibas , & in Ponti- 

(r) Cum autem alterius quefitom ef- licum Bullis approbiram. XXt'. Deeret» 
Kt, quxiiam forma probatioDis’rdiaque- gitUa CoM^rt^at. HtV<mb,^to,l.pagÀi 9 . 
rwur ac fufSeura , ut qui* damnati pof- 
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il Governo rton è altro fe non che T amminiftrazionc di quella . 
porcltà abufiva in perfona di un Generale difpotico . 

Io deggio a pubblico vantaggio mo tirare ancora 1’ abufo che 
fanno gli uomini delle parole e di certe matfimc generali, che fo- 
no tutte vere e tutte falfe , fecondo l’ applicazione che fb nc fa , 
Quei che vogliono tirar gli altri ne’ loro fini , fi fan forti su 
quelle malllme generali , c abufano de’ termini ; forprendono col- 
lo fpendorc delle parole , e impongono colla Religione , la di cui 
HelTa apparenza deve rifpettarfi . 

Un Concilio per incidenza , a cafo , e fenza efaminarlo, 
chiama l’ lUituto de’ Gefuiti un pio Iftituto i e da quello fi con- 
clude che quel Tribunale ha pronunziato giuridicamente , che ha 
villo rutto , tutto efaminatp , e tutto approvato . 

Tutti accordano che fi debba obbedire a i fuperiori , nè vi è 
cofa più di quella ragionevole: ma poi fe ne tira in confeguen- 
za la necelTità di una obbedienza cieca c illimitata . Di quella 
malltma fe ne forma la bafe di uno fiabilimento Religiofo , c fe 
ne deducono confeguenze le più univcrfali e più afiurde , quali 
follerò conleguenze giulle . , 

S. Paolo nell’ Epillola agli Efefii raccomanda a’ fervi di ob<p 
bedire a’ loro padroni come a Gesù Grillo , cioè a dire , fecondo 
lo fpirito del Vangelo e di S. Paolo , con la ftelTa fincerità c 
buona intenzione . Da quello concludono la neceflità di una per- 
fètta uguaglianza fra l’ obbedienza dovuta a Dio , e quella dovu- 
ta agli uomini; uguaglianza riprovata da S. Paolo, che dice: No- 
lite fieri fervi hominum . Con quella Logica falla c artificiofa fi 
pretende fantificare il difpotifmo fpirituale ; e fi accufa di empie- 
tà chiunque ha la faviezza di combattere delirj sì mollruofi . 

. _ , Si è veduto che la diverfità delle opinioni fa nafeere foven- 
te-la difeordia , e favorifee le novità : c da ciò fi è pretefo con- 
chiudere, che fi deve dillruggere la libertà della mente , e ren- 
derla foggctta anche nelle colè indifferenti . 

Dicono i Gefuiti in loro difefa , che l’obbedienza è una leg- 
ge degli altri Ordini Monallici , che molti di quelli hanno un 
Generale che rificde in Roma, e che alcuni non comunicano fi- 
zmlmence le loro Regole e Collicuzioni . £ con ciò iucendono 

di 
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di provare , che non fia riprenfibile quella obbedienza che dalle 
Coftituzioni de’ Gefuiti viene prcfcritta j che T autorità del loro 
Generale in Roma non è più pericolofa di quella di tutti gli al- 
tri Generali de’ varj Ordini ; e che non fi debba reputar delitto 
ne’ Gcfuiri il non rendere comuni , ma tener fegrcce , le loro Co- 
ftituzioni . 

Affinchè queftc conlèguenze avellerò qualche fondamento, 
oltre la conformità de’ termini , farebbe d’ uopo che vi folle una 
conformità di fignificato nelle varie Regole Monaftiche , in cui 
poflano rincontrarfi i medefimi termini . 

Ho io dimoftrato , che non può dirfi approvato ciò che non 
fi è vifto , nè fi è efaminato . L’ obbedienza dovuta a i fuperio- 
ri non è mai quella obbedienza cieca e alTbluta , contraria al- 
la ragione ed alla Religione , da cui non fi vuole fenonchè una 
obbedienza ragionevole , obfequium rationabtle . L’ uniformità nel 
penfarc non fi può pretendere fe non che per le cofe eflenziali ; 
cd in tutto il rimanente fi debbe rifpettare la libertà della mente 
e la libertà Criftiana . 

Un Generale difpotico o Monarca, fe vogliam dirlo, non 
può paragonarli agli altri Generali di Ordini,, dove fi fanno de- 
liberazioni e adunanze Capitolari : L’obbedienza che fi prefta 
dagli altri Religiofi non ha che fare con quella de’ Gefuiti per 
il loro Generale . Il fegreto delle Coftituzioni e dell’ amminiftra- 
zione de’ primi fi vede chiaramente che non ha in se gli fteflì 
pericoli : e i rivelaraenti e denunzie non vi fono di precetto nè 
in ufo : nè il far la fpia è ftimata cofa onorata come fra’ Gefuiti^ 

Con tutto ciò , (r} per via di declamazioni fi Infingano di 
dare ad intendere, che quelli tali paragoni pieni di artifizio pof- 
fano eller credute fomiglianze perfette c identità . Si arrifehia 
di mettere in campo una definizione metafilica di un Ente mo- 
rale ì C che e la Compagnia ) e da quella definizione di nome, 
come fe fi trattalTe di un allioma di Geometria , o di defini- 
zione di una cofa , ne tirano de’ corollarj , co’ quali preten- 
dono di abbagliare il pubblico, 

' Di- 

(») NtlU OJfcrvMKÌtni tbe fi titribniftono al P, la NtttvilU | 
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Dicono che le adunanze Capitolari fra i Gefuiti farebbero 
dì pregiudizio all’ amminiUrazione del temporale della Compa- 
gnia , c di danno rifguardo alla nomina de’ Superiori . Che 
r uniformità di dottrina è indlfpenfabile per impedire le novi- 
tà , c tener lontani i nuovi fìftemi . Aggiungono ancora che la 
monarchia del Generale è nccelTaria per bene della Compagnia , 
per la Scurezza ed efecuzione de’ voti ; e che quella preroga- 
tiva del Generale è Hata prefa di mira c riprovata folo per fpi- 
Tlro di contrariare e opporfi appunto di foppiatto al Governo 
Monarchico . 

Non darò qui a ripetere tutto ciò che quello autore ano- 
nimo ha ardito di dire e di (lampare su quella ultima imputa- 
zione. Egli è un cieco che non vede , o che fìnge di non ve- 
dere , che li (boi fedeli fudditi appunto per 1’ amore che hanno 
per il loro vero Monarca , ricufano un ufurpatore llraniero j e 
che quelli fudditi per la loro aftezzione al Governo Monarchico di 
Francia , fondato sul reciproco alfetto de’ valTalli e del Re , fan- 
no tutt’ i loro sforzi per impedire che la Aia Monarchia non 
fu dimezzata e fmembrata da un Frate. 

Gran delitto egli è poi il procurare di render fofpetto al Re 
il minimo de’ fuoi fudditi ; ma delitto atrocifllmo è quello di ren- 
dergli fofpetti tute’ i Corpi della MagiAratura . 

Eh , che importa allo Stato , che il temporale di un Ordi- 
ne Religiofo Aa più o meno bene amminiArato j purché i contrat- 
ti fiano aAìcurati, i crediti ben Aabitici, ed i debiti fiano pagati.^ 
Colà importa allò Stato, che vi fiano brighe e cabale per ottene- 
re le cariche fratefche , o che fi ottenghino coll’ adulazione , col 
far la fpia , e colle denunzie : che un Generalato A dia per via di 
protezioni de’ Secolari , o che ne difponga il fanatifmo ? Colà 
importa allo Stato la forma de’ voti de’ Gefuiti | purché la civile 
focietà c le famiglie abbiano fìcurezze reali e durevoli degl’ impe- 
gni che han contratti ? Che importa , che i frati difendino tale o 
tal’ altra opinione e fentenza Teologica j purché non infegnino 
dottrine contrarie al Vangelo, e pregiudizievoli allo Stato -, purché 
per tali opinioni e fentenze non cagionino guerre intcAine ì 

lo non conAdero l’ lAicuto , il Governo , le CoAituzioni de* 
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Gefuiti , e di tutti gli altri Ordini , fe non che per il rapporto 
che hanno al bene ed alla Ticurczza de’ Stati , all’ ordine ed irru- 
zione del Pubblico . Se foilèro tutti riftretti ne’ loro chioftri , c 
aveflcro poca parte nelle cofe del Pubblico j il Pubblico poco fi 
intereflcrebbc per loro . Sarebbero gente rìnchiufa , poco utUe 
nel mondo , che fi difiinguerebbe folo per un governo o dilcipli- 
na monafiica piu o meno regolare , più o meno utile all’ Ordinci 
cioè a dire , ad una famiglia di poca confìderazionc nello Stato , 
e che lo Stato , qualora fe ne allontanafiè , fàprebbe ridurre ne’ 
limiti del fuo dovere . Ma fubiroche un Ordine RcHgiofo efee 
dal fuo chioftro per accingerli a governare le famiglie , a dirige- 
re le cofeienze , e ad afiìimerfi la pul^lica educazione ed infegna- 
mento ; quando fi vede che quello manifefiamente tende a domi- 
nare } lo Stato deve aver su di ciò una fpeciale attenzione . 

Importa moltillimo ad un Sovrano , che in cala fua non vi 
fia un altra Monarchia llraniera : ed importa alla nazione che 
lo Stato e la Chiefa non fiano governati da firati . Importa al 
Sovrano di non nudrire nel fuo feno l’Inquifizionc , che vi fia una 
buona dottrina nell'infegnarc a’ fiioi fudditi , la quale dipenda dal- 
lo Stato e da i cittadini fiioi , e non da un oltramonuno , che 
favorifee l’ Inquifizlone , ed è pcevenuoo da opinioni contrarie 
al bene ed alle Leggi del Re^o . Importa molto allo «Stato ed 
alla Religione , che gl’infegnamenti di Gesù Crifio fiano rKp(%> 
tati più di quelli degfi uomini -, che vi fiano minifiri della Re- 
ligione bene ifiruici c fufiìcientemente provveduti ; che quelli 
fiano cittadini , che fotto la direzione de’ loro Vefeovi apprendi- 
no la maniera d’ infegnare , 1* amminifirare i Sagramenci , ed a 
condur le cofeienze : Importa che i fedeli fiano amorofamente 
unici a* loro Pallori , e vadino ad illruirfi per quanto poffbno in 
quello llefib luogo , dove fon divenuti Crifiiani ; ad efièteo che , 
come dice S. Cipriano, la Chiefit compolla del VtìTcovo,del Cle- 
ro , e di tutti i Fedeli , fia un popolo unito al fuo Pallore : 
Sacerdoti adunata , ^ Taftori fuo grex adharens . Importa anche 
idle nazioni , che il fanacìfino , fe fia pollìbile , teM fradicato 

dal 
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dal mondo -, che nel centro della -Religione non vi fia un pretc- 
fo Monarca Frate , il di cui dominio fi ftenda in ogni luogo, 
per quei principj depravati che può infpirare , e che da venti- 
mila Tuoi fudditi con ogni sforzo fi proccura di farli creder fanti 
per mezzo della Religione •, e per fervirmi di un paragone , che 
fi attribuifce ad un degno Prelato , egli importa molto , che non 
vi fia in un gabinetto impenetrabile , un iftromento di più talli, 
il di cui padrone per proprio interefle polla , per via di mezzi 
c ordigni facri e invifibili, farne fentire le voci fino alU due ellre- 
mi del mondo. 

Eccovi quel che importa alla Religione ed allo Stato, c 
che interella le nazioni e tutto il genere umano. 

1 Gefuiti colpiti anch’ elfi dall’ abufo delle Bolle , e per- 
fuafi dell’ enormità de’ loro privilegi , dicono , che han lafciato 
di farne ufo j e che vi han rinunziato con un atto efibito al 
Parlamento di Parigi fin dal 1661. : Che l’avere accettato il lo- 
ro ritorno in Francia nel 1603., a tenore dell’ Editto di Enri- 
co IV. , è Hata una rinunzia formale , ed una prova fenza re- 
plica , eh’ eglino fi credono foggetti alle Leggi del Regno . Que- 
lle allegazioni però non efigono ima gran difeufijone . 

Dirò nonoftante in primo luogo , , che , fecondo i principi 
di tutt’ i Canonifti (Iranieri, ed anche di molti Francefi, che fi 
fono appoggiati a moltifiimi tedi del diritto Canonico , i parti- 
colari Ecclefiaftici non han facoltà di rinunziare a un privilegio 
eh’ è fiato accordato a tutto il Corpo ; e che qualunque atto fi 
faccia per una tale rinunzia è nullo radicalmente . Secondo , 
che fono tutti di parere , che non fi pofla rinunziare a i privi- 
legi Papa, le il Papa fteflb non vi pretta il fuo eipref- 

fo confenfo . 

Giudichino ora i Gefuiti delle loro pretefe rinunzie con que- 
lli principi i poi con le loro Cofiituzioni , che non gli danno 
facoltà alcuna di agire , o d’ impegnarfi fenza licenza del Gene- 
rale^ o della Congregazione generale *, fenza la quale le rinun- 
zie più qualificate farebbero nulle . Ho pur fatto vedere , che il 
Generale e la Congregazione generale hanno reclamato contro 
quefie pretefe rinunzie nel 1^94. e nel 1606.., con la fupplica 

prefen- 
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prefcntata a Papa Paolo V. , in cui domandarono la conferma di 
tutc’i loro privilegi , e di tutte le Colle impetrate: Ho provato, 
che nel 1608. tutta la Compagnia reclamò contro dette rinunzie 
nella feda Congregazione generale a cui artìfterono i Deputati di 
Francia -, e che ùmilmente vi reclamò nell’ottava Congregazione 
del 1645:. , e nella nona del 1Ó49. 

Ho fatto vedere eflcr uno de’ principi delle Coftituzioni , 
che , non oftante qualunque fofpenConc o difufo , i privilegi 
la Compagnia debbano reftare in tutto il loro vigore : in fuo •vi- 
gore & pieno robore firmitatìs permanent . E tutte le volte che 
i Gefuiti voleflero , che fi efibilTèro de’ fatti contrari a quelle 
rinunzie , potranno ellèr loro fomminillrati dalle Memorie del 
Clero di Francia . 

E dovrà crederli , che di buona fede parlino in oggi delle 
loro rinunzie alle Bolle de’ Papi , ed a i privilegi che vi lì conten- 
gono ? Hanno ftampato nel fecondo tomo della edizione di Praga , 
fra le cofe eflènziali per confervarl’Iftituto,e come una di quelle che 
fènde obbligata l’intiera Compagnia , due cftratti della Bolla t 
iiente di Greg.XIIl., edella Bolla di Greg.XIV., i quali richiamano 
tutte le Bolle antecedenti , e confermano tutt* i loro privilegi • 
Quelle fono le Bolle più ftravaganti fra quelle che hanno ottenu- 
te ; la prima del 1584. dopo aver fatti i più grandi elogi dell’Illi- 
tuto e delle fue prerogative , proibifee fotto pene grandiflìme a chiun- 
que di qualfìfìa flato e preeminenza l’impugnare o il combattere 
l’iflituto , o alcuno de’ fuoi articoli , direttamente o indirettamen- 
te , neppure fotto preteflo di difputa o di cercare la verità . 

La feconda di Gregorio XIV. del lypi. è anche più ligni- 
ficante nelle cfprellioni . 

Vili ordina («)sul principio At\c^^.Cenfura ò pr<scepta to.2. 
pag 1. , di leggere alla menfa ogni anno quelli eftratti in tutte 
le Calè della Compagnia . Quei che in oggi fcrivono le rifpofte 
c fanno l’apologia delle loro rinunzie , hanno intefo pur legge- 
re quelle Ordinazioni : Se lì rinunzia z que’ privilegi in quello 
modo , io domando cofa li dovrà fare per mantenerli . 

■ • Aa • Nel 
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Nel mio primo Efame ho detto a’ Geruiti di Francia , che 
fc eglino non hanno feguitato per fucccrtìone i principj de’ Gc- 
fuici della Lega -, che fe infegnano le maflìme del Regno sulla in- 
dipendenza de’ Sovrani , e l’inviolabilità della loro facra Perlbnaj 
che (e hanno abbandonato il fìdema di una morale corrotta ; io 
non avrò di che rimproverarli . Con far ciò io ho moftrato loro 
i mezzi di giudifìcarfi : vorrei trovarli innocenti , c che nello 
Stato non vi fodè nedun colpevole . 

Ma che deggio io credere in vedendo un Corpo di dottrina 
ripieno di aderzioni perniciofe in ogni genere , follenutc da’ Ge- 
1 airi dapertutto , in ogni tempo } e che con perfeveranza vengo- 
no infegnate ne’ loro libri approvati da’ fuperiori c dal Generale 
mede fimo ? 

In efecuzione de’ due Arredi del Parlamento di Parigi , 
i Commidarj a ciò nominati le hanno verificate e collazionate 
su i libri , tefi , e ferirti compodi e pubblicati da’ Gefuiti , c 
fopra altri atti autentici efibiti all’Udìzio . 

Io fono in obbligo di denunziare al vodro Tribunale que- 
de Aderzioni per la confervazione delle leggi e del buon codu- 
me ) e per la fìcurezza dello Stato e della fàcra Perfona del 
Re . 

Voi vi ritroverete una continuata tradizione de’ principj 
funedi di una Compagnia , di cui una delle principali leggi è 
l’unità de’ fentimenti . Voi ci vedrete que’ tali principj fodenuti 
e dati in luce coll’approvazione de’ Superiori ; e di quei Supe- 
riori , fenza il configlio e approvazione de’ quali vien proibito 
dalle Codituzioni non folo lo (lampare , ma il proporre chechefia 
di nuovo . Voi vi rifeontrerete una perverfa dottrina in ogni ge- 
nere , fparfa dall’origine della Compagnia fin’a quedo momento, 
in una grandidlma quantità di opere più volte ridampate , e dx- 
felà nelle pubbliche tefi , e infegnata ne’ ferirti alla gioventù . 

E’ può egli mai immaginarli abùlb più grande e che più 
muova a fdegno , che quello di corrompere le iorgenti della pub- 
blica educazione , e violare ciò che vm Gentile chiamò la unta 
(beietà dell’uman genere : yU^lare fan£iam humani generis ficie^ 
tatem ? 

Quefta 
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Quefta dottrina Gefuitica combatte apertamente contro i più 
facrofanti principi ; tende a diftruggere la legge di natura , eh’ e 
la legge di ogni paefe , e di tutt’ i tempi ; legge che Dio (leflo 
ha impreflà nel cuor degli uomini , perchè fia la regola coftantc 
de’ cofttimi : che tende a far divenire dubbiofa la fede umana , 
col moftrare la via della menzogna ; a rompere tutt’ i legami del- 
la civil Ibcietà , coH’autorizzare il latrocinio , lo fpergiuro , l’im- 
purità , tutte le pailioni , e tutt’ i delitti , con K occulto com- 
penfo degli equivoci e delle reftrizioni mentali : che procura di to- 
gliere dagli uomini ogni fentimento di umanità , col favorire 
l’omicidio e il parricidio : di annientare 1’ autorità Regia ed i 
principi di fubordinazione , collo fminuire la forgente di quefta 
autorità facrofanta che vien da Dio , e coH’alrerare la Tua na- 
tura , che conftfte principalmente nella indipendenza aftbluta da 
qualunque fìafi poteftà della terra : che mira a metter torbidi 
c defolazione in rutti gl’imperj , coll’infegnare rabomincvolc dot- 
trina del Regicidio; e finalmente a roverfeiare i fondamenti del- 
la rivelazione , ed a foftituirlc ogni forte di fuperftizione , col fa- 
vorire la beftemmia , l’irreligione ,'e l’idolatria . La deprava- 
zione del cuore c dello fpirito non può cllèr più grande : E qual 
l'pavento non debbono cagionare le confeguenze, qualora fi ram- 
menti quel tanto che preferivono le Regole c Coftituzioni de* 
Gefuiti , rifguardo alla fcelra , ed alla uniformità delle opinioni 
c de’ fcntimcnti nella Compagnia? 

Voi nominerete , o Signori , i Commiflarj per efaminare 
quefte Aflerzioni , e lè lo credcretfc opportuno , le manderete 
anche a’ Vcfcovi'che fono nella voftra giurisdizione. 

Egli è facile prefenremente di conofccrc la dottrina del Cor- 
po de’ Gefuiri , e la morale del loro Governo ; nonoftante le folirc 
feufe e le mafttme aeree di cui fi fervono per fedurrc gli altri , 
o per illudere se fteffi . 

Dicono , che non fi debba condannare un Corpo per i di- 
fetti di alcuni membri 3 che i Gefuiti di oggidì non fon tenuti 
a rifpondere de’ principi e maftìme di quelli che gli han precedu- 
ti : che -fi ha fempre da ^prefumere il bene nelle perfone , che 
non fono convinte di far male ; Che farebbe ingiufto il pronun- 
' • Aa X ziare 
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/Jnre una condanna su voci fvantaggiofe , su dicerìe per lo più in- 
ccrce , fopra fofpetti e imputazioni equivoche j ed in fpecie qua- 
lora alcune favorevoli approvazioni e giudizj vancaggiofi poflbno 
bilanciare i contrarj pregiudizj . 

E chi in generale può mai dubitare deir utilità ed anche del- 
la verità di quefte mailìme ? Si sa che non Tempre ne infallibilmente 
conducono alla verità > fono peraltro foffribili in quei tali , che 
dalla loro condizione vengono difpenfati dal farne un efame efac- 
tiflimo . Fan bene per 1’ ordinario di conformare a tali maflìme i 
giudizj privati che ne danno *, quelli giudizj non avendo nulla di 
fido nè di determinato , non fono propriamente che prefunzioni fon- 
date fopra apparenze , e le apparenze ballano per giudicare favo- 
revolmente ; Quando che per condannare vi bifognano efami c 
prove . 

• Ma r Uomo pubblico , come quello che è obbligato di pro- 
ferire il fuo giudizio , non deve contentarfi nè di rifleflìoni- equi- 
voche , nè di madlme generali j ma deve difeutere , pefare , ed 
efaminare le circollanze , c cercare la verità . Egli debbe prefu- 
mere il bene , quando il male non- fia provato ; ed il bene è Tem- 
pre provato , tutte le volte che le prove del male non fono certe 
c manifelle . Munito di quelle maflìme , non dee perder di villa, 
che lo Stato ha diritto di giudicare i fuoi membri , c di rifor- 
mare i Corpi ed i particolari, che fon nocivi al pubblico. Debbe 
dunque avere e regole e principj per dare un.giufto giudizio rifguar- 
danre i Corpi ed i particolari . 

Mi fi domanderà in che maniera fi polla giudicare fe un Cor- 
po abbia buoni o cattivi fentimenti e quali’ fiano in generale i 
fentimenti di un Corpo ? Pretendere , che non fe ne polla aver 
ficurezza che coll’ efaminare ciafehedun particolare } c che fi 
debbano fentir l'un dopo 1’ altro tutti quelli che han pubblicato 
opere , e quelli che nulla han fcritto ; farebbe una ben ridicola 
pretenfione. Qiielle precauzioni diverrebbero neceflarie qualora fi 
volefle punire ciafehedun membro di quello Corpo, Ma qui non 
fi tratta di pene individuali j nè fi debbono confondere gli og- 
getti , nè attribuire le prove ad Uno , che convengono ad un 
altro . . ■ ... . . : • . • • : ■ . 

- ■ ' .... .'•Se 
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Se non fi poteflèro conofccrc i fentimcnti di un Corpo 
che efifte da lungo tempo , che per via di un minato cfamc -, 
non baderebbe neppure che s’ interrogaflcro quelli che in oggi 
compongono quello Corpo . Abbandoniamo dunque quelle idee 
llravaganti , e confultiamo le comuni nozioni c le regole più 
femplici della critica . 

Su che fi fonda T opinione che i Francefi amino il Gover- 
no Monarchico , che gl’ Inglefi inclinino al Repubblicano , che 
gl’ Italiani penfino fecondo le malTìme oltramontane , che i Do- 
menicani fiano Tomilli , che i Benedettini frano Agolliniani , e 
che i Gefuiti fiano Molinilli ? Si fonda nel vedcrfi che varie per- 
fone di un paefe , molti autori di un Ordine , coloro che figura- 
no fra gli altri , gli autori più riputati , quei che più fovente 
fi}n citati , e più feguiti , adottano comunemente una opinione, 
un fcntimento , una data maniera di penfare . r 

Ed in che modo i Teologi giudicano di quel che fi chia- 
ma Tradizione ? fenonchè per via di tcdimonianze più o meno 
chiare , più o meno ripetute di autori , che in varj tempi, e luo- 
ghi han trafmenb d i poderi le loro opinioni per mezzo delle 
opere che han lafciate . , 

Fa vergogna di edere obbligati a mettere innanzi nozioni 
tanto femplici a Religiofi , che fi piccano di edèr Filofofi. 

Qiiede nozioni dan luogo di formare un equo giudizio de’ 
Gefuiti . Intendo del Governo j avendo già più volte ripetuto 
che io non giudico delle intenzioni de’ particolari . Si tratta di 
fapere quali fiano i fentimenti e le madime del Governo o del 
Corpo sulla morale , ' sulla religione , sul diritto fondamentale 
delle nazioni , sulle regole della condotta particolare e genera- 
le , e su i vizj e delitti i più contrarj alla Società . Parlo del 
Governo e del Corpo -, giacché apprefib di loro il Corpo ed il 
Governo fono una cofa deda . 

Apro una raccolta di Adèrzioni cavate da’ loro autori: 
Ci trovo propofizioni perniciofe infegnate dal 1590. fino al 17 fai. 
sul Probabilifmo da 5’4. autori Gefuiti : {x) Da quarantadue 

sul 




(x) Da! P. Henriquet nei l6oo. fitte alla recente edìt,it»e dei Bafembatuu- e 
acroix nel I7J7. ^ . . ' . . 
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sul peccato filofoficOy ignoranza invincibile, e cofeienza erronea: 
(/) Da quindici sulla fimonia e la confidenza: (*) Da frenrortó 
sulla irreligione : (aa) Da dicciotto sulla inspudicizia : (M) Da 
trenta sullo fpergiuro , fàlfirà e teftiinonianze falfc . (re) Da 
trentacinque sul latronicto , e sulla compenfazione occulta e na- 
feofta . Da trentafette sull’ omicidio . (ee) Da fettamadue sul 
delitto di lefa Maefià e sul Regicidio , (jf) Si deggiono contarne 
poi più di dugento che fono favorevoli alla befiemmia , al (a- 
grilegio , alla prevaricazione de* Giudici , a) parricidio , al fui* 
cidio , e a i fautori dell* Idolatria nella Cina e nelle Indie j Che 
con la maggiore ofiin azione fi oppongono alle doglianze conti- 
nue degli altri Mifiìonarj , ed alle replicate condanne fatte da* 
Papi da più di un i'ecolo . 

Eccovi un catalogo di circa 400. Opere flampate quali 
tutte coir approvazione del Provinciale , dopo l’ efame fattone , 
c rapprovaziooc di tre , ed alle volte di cinque , e nove Teo- 
logi , c col coofenfo del Generale . Tutti quelli Superiori c Teo- 
logi cofiituifeono una moltitudine di nuovi tefiimonj che de- 
pongono sulla dottrina del Corpo } c ilabiiifeono e dan forza 
ad una tra dizione di dottrina continuata , nè mai interrotta . 
Quella incomincia dal Generalato di Acquaviva , che approvò o 
fece approvare quei libri } e continua colle approvazioni del 
Generai Vitcllcfchi e del General Caraffa -, c fi è perpetuata con 
quelle de’ Generali Gefvin , Nichel , Piccolomini , Oliva , Tam- 
burrini , Retz , Noyelle , c di altri dieci Generali inclufivamen- 
tc fino a Ricci prcicnte Generale . 

Quelle opere fono fiate encomiate da* Gefuiti che han fcrit- 

to 


(y ) Dai P. Salai ntl 1607. finQ a*Ge- 
Jkiti èli CatM nel lj 6 t. 

(z) Dal P.Emam. Sa nel fitto 
al P.T'rachala nel I75’9. 

(aa) Dal P.de Salai nel 1607, fino al 
P. Trattala nel 17S9- 

(bb) Dal P. Sa nel i fpo. fino a Fega- 
ti nel tjfo. , Bnfembantn e Lacroix nel 
I75’7. Tracbaia IJS 9 . 

,(cc) Dai P.Sa e Toleto nel * 

l6oi. fino a Kenter nel I75’8. Jntoine 


nel 1761. 

(dd) Dal P.Sa, 0 Toleto nei IfpO. , 
t 1601. fino a Trattala e Àntoine nel 
HAS- I 7 f 9 - ' 

(cc) Dal P.Sa t Henrtqutz nel 
e 1600. fino a Tambnrrino e- Anttàne ntl 
i 7 Sf- f « 761 - 

(ff) Dal P.Sa, Deirio, e Pbilopafer 
net I5’90. e If93. fino a Bmfemianm e 
Latroùt nel 1729. , e I7f7> MaUgrid»y 
Matos, e Altjf andrò nel tffy. 
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co varie vite de* Religiofi del lorè Ordine , e dato fuori cara- 
ioghi delle opere de* loro compagni ; Si veggono vantate ne’ li- 
bri di Alegambe , di Sotwcllo \ e di Ribadeneira i ed in fine fo- 
no (late lodate fuccenTivramence in varj luoghi , e fecondo k oc- 
cafioni , da’ giornalifti Gefuici . 

Fra i Scrittori , de’ quali io vi ho edbito le Af&rzioni , 
ci ho ritrovati quelli , che hanno maggior credito nella Compa- 
gnia , e che fono più in riputazione : Vi ho trovati Italiani , 
Spagnuoli , Portoghefi , e Tedefchi -, ed smche in più luoghi 
de* nomi Francefi, che io vorrei pur poter cancellare . 

Nè quelle accufe fono eflracte folamentc dagli antichi libri 
invecchiati nelle biblioteche i ma fi trovano anche ne* Ifiari nuo- 
vi e fiatnpati di anno in anno , o ne* libri antichi riflampati 
fpeflb ad effetto di rinovarne la tradizione . (gg) 

Se gli autori della maggior parte di quelli libri foflèro vivend, 
meriterebbero di eflere feveramente punici ; efièndo delitto . i’a^ 
velenare le pubbliche forgenti . Or su quello delitto è ben giullo 
che fi giudichi un Governo , Tobbligo di cui efièndo Timpecfire il 
male , in vece di far ciò , prende le vie per impedire il bene: (M) Go- 
verno canto più da riordinarli , quandoché quelle opere fono la 
confeguenza di quel principio fondamentale , di dover fempee 
tenere la dottrina fcelca dalla Compagnia , come la migliore , 
e che più conviene agl’ individui . (si) Principio fiabile e co- 
llance per detto Governo , giacche nonollante fia flato ricono- 
feiuto per cattivo , e cenfurato con folenni condanne de’ Papi 
e del Clero di Francia , e accufaco da tutc’i Coi|>i , e da un 
infinito numero di particolari -, egli è in oggi lo fklfi> eh’ è 
flato fempre. . 

Or io domando , fe fi polla qui applicare la regola delia 
naturale equità , che i vivi non fono tenuti per le mancanze 

fatti 

(gg) Il fil» BmfemhoMM i flaSo ri- lumi . DtlU S. ScrìStitrM ftrficbt non vt 
fiampato cinqnantadn* volte , e fetondo un ne farà nn tanto numero in tutta la Cri~ 
mholo y che non ferrdtra efaferato , debbo- Jlianità • ■* 

no ejfer flati plà di dierinetla efemplari , (hh) Aequavivay e Vitellefcbi . 

Quindi fin/ia mn tonto moderato y le varie (ii) Cojtitmzàomi Par^, Dùbiarétioni 

edizioni di tutte qnefle opere f affano pag.^^ijS. 

afteudere m mm milione , e 8oo. imtìs mo- 
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fatte da i morti , e tutte le folitc fcappate di cui fi prevale I’> 
ignoranza c la prevenzione ? Il delitto di cui io accufo’il Go- 
verno ed il Corpo Gcfuitico , è un delitto antico , e che fem- 
pre fullifte. » 

Vi è una riipofla da opporre ad accuie così gravi , ed è 
r unica : 'Elia è di dire che quelle Afièrzioni fono falfamente 
attribuite ad autori Gefuiti . Peraltro una volta che fono ca- 
.vatc da i loro libri , il corpo di delitto è evidente , ed il pro- 
cefib del Governo è bello e fatto. 

Ma vi farà forfè , o Signori , un fblo nel Regno che abbia 
r audacia di dire che quelli cftratti non fono fedeli , o abbia la 
cecità di crederlo , o l’ imbecillità di dubitarne ? 

Quelle Afièrzioni fono Hate mcfle infieme da’ Commifiàrj , 
in efecuzione di due ordini del Parlamento di Parigi j fono 
Rate riconofciute c verificate da i Giudici , e dall’ intiero Parla- 
mento che le ha prefentate al Re . Sua Maellà n’ è fiato for- 
prelb . La prova, che quella collezzione non fia fedele , è peral- 
tro 1’ unico mezzo che rimane a i Gefuiti per giufiificarfi . 

Nella mia prima Denunzia dilli , che in buona morale e in 
buona politica era necefiario che i Gefuiti follerò difcolpati o 
convinti sulle accufe intentate contro di loro . 

> Se fono innocenti , fé le Afièrzioni fono falfamente imputate 
a i loro autori , il Generale dovrebbe unirfi colla fua Compagnia 
per domandar giufiizia . Dovrebbe acculare di falfità i Commif* 
larj del Parlamento, ed il Parlamento medefimo ; e far fiamparc 
le loro doglianze e la propria difefa , per toglierli quell’obbrobrio, 
di cui per quelle Afièrzioni fpno fiati ricoperti . 

Non l’han fatto ; dunque refiano convinti e raggiunti fen- 
za appellazione. 

Io ho adempito alla mia incombenza , o Signori , col denun* 
kizTC quello Corpo mofirubfo di morale , e col efibire e confe- 
gnarvi il libro che lo' contiene . Mi reftringo ora a due foli fat- 
ti , che necefiariamente vanno anhefil all’ oggetto su di cui liete 
adefib occupati per rapporto a’ Gefuiti Francefi . 

'■ L’ uno è di Papere fe riconofeono eglino c difendono l’ af- 

foluta indipendenza dèi Re sdì temporale .l’altro ,.fe abbiano 

mai 
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mai abbandonata la dottrina del Regicidio . 

Chi nega che il Re di aflbluta poteftà fia indipendente nel 
temporale , è reo di Stato , e merita le pene dovute a’ fedi- 
ziofi , a’ perturbatori della pubblica quiete , a* ribelli . Colà dun- 
que li dovrà credere di coloro , che per princip). c per maf- 
fima cercaflèro di fnervare o indebolire quefta' kgge fondamen- 
tale dello Stato ? / . . c . , 

Ridurre quella legge ad una quellione problematica > farne 
una difputa di fcuola , in cui pollà foftenerll il prò e contra; 
farla vedere come una verità locale ; ridurla a legge di puro II- 
lenzio , cioè a dire , a proibire che non s’ infogni cofa veruna 
che la combatta o la contradica -, è un cofpirare apertamente a 
renderla fievole , e per confeguenza a dillruggerla . Or quello 
appunto è quel che fa la Compagnia de’ Gefuiti in Francia da 
un fecolo in qua . > , 

Dicono che li quattro articoli della Dichiarazione del Cle- 
ro del' 1682. non fono articoli di fede , riconofeiuti per tali da 
tutta la Chiefa } e che fono contrallati a Roma : Che li Vefeovi 
nel 1682. non hanno meflb fuori quella dottrina come di fede : 
Che i Teologi Francefi che la follengono , non polibno rimpro- 
verare come eretici gl’ Italiani che la combattono , ed 'all’in- 
contro quelli non polibno fare il limile rimprovero a’ Francefi 
Ella è dunque materia di dilciplina , che può variare fecondo 
i luoghi e i tempi . 

Da quello principio fi conclude , che le quellioni che gli 
oltramontani fanno su quello punto , fono pure quellioni del- 
le Icuole ; Che i Teologi ellèndo divifi rifguardo a quella dot- 
trina , per confeguenza non è nè dogma cattolico , nè un arti- 
colo di fède ; e che coloro che non la credono , non lalciano 
di elTère buoni Cattolici. 

Con ciò i Gefuiti , per prevenuti che fiano dalle opinioni 
oltramontane , alle quali non hanno mai rinunziato , per elTere 
quella 1 ’ antica dottrina del loro Corpo ; credono di poter Ib- 
Renere alle volte , e anche fottofcrivcre iv quattro articoli in gra- 
zia della Francia e per deferenza al Re -, ufando di una tal 
frode permeila loro in cali fimili dalle Collituzioni , e che clli 
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chiamano prudenza . Donde nafcono quelle tante dichiarazioni 
fatte illegittimamente dinanzi Giudici incompetenti . {kk) 

I Gefuiti peraltro non fanno mai quelle dichiarazioni , le 
non quando Toccalìone ve gli obbliga , quando fono minacciati 
di pericolo , e per obbedire , come loro dicono , a quelli che 
hanno in mano, la forza : nè le han _ fatte mai di loro fpon* 
tanca c libera volontà . Dal che fe ne deduce una- forte prefun- 
zione y che 'internamente fono attaccati , più di quel che dimo- 
llrano, alle opinioni . oltramontane . 

Quelle opinioni erronee derivano dall’ cllèrfi condderata ge- 
neralmente la quellione della potellà del Papa sul temporale de’ 
Sovrani , come quedione Teologica , che doveva edere decifa 
dalla Ecclefiadica autorità. 

Ma tal quedione fc pur tale può dirfi , è puramente 
civile , e dev’ eder rifoluta dal diritto univerfalc delle genti . 

Innanzi la rivelazione , e 1’ idituzione del Sacerdozio vi 
erano Governi -, ed erano legittimi: T Ordine politico , i‘ diritti 
della umana Società non riconofeevano altro autore , che l’ au- 
tore deUa natura ; c per confeguenza il Governo civile in fe 
llellb è independcnce da qualunque altra lìad Potedà ■ 

La rivelazione c il Sacerdozio dell’antica e della nuova 
Legge non hanno mai alterato le potedà della Società civile , 
nè diminuito i diritti dell’ Imperio . Poiché la Chiefa non 
ha mai ricevuto potedà alcuna diretta o indiretta sul temporale, 
nè tra le nazioni Cridiane , nè tra quelle che non fono tali . 
La potedà pubblica è la medefima da pertutto -, ella è perfetta, 
c badante a se deflà} ella d porta in feno nella fua propria co- 
dituzione , indipendentemente da qualunque draniero foccorfo , 
le potenze neceffarie per confervare la Società al di dentro , e 
per difenderla al di fuori ; e Iddio dedb 1’ ha fornita di tutta la 
forza necedTaria ad un fine cosi nobile. 

Il ■ pretendere che la Chiefa o qualfiafi Ecclefìadico ' abbia 
qualunque potedà sul temporale de’ Sovrani , è una ingiuria che fi 
fa al Cridianelimo , o più todo è lo dedò che didruggerlo: è 

un 

(kk) he OfficUlità. 
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un mafcherare c convertire una Religione fanta , obbediente, c 
fedele , in una fetta inquieta e fediziofa : è un autorizzare il 
Giapponefe idolatra ad impedire la predicazione del Vangelo : e 
finalmente è un dar contro a Dio flcfTo, che ha data a’fìgli degli 
uomini quella potcflà.che fi ha l’ardire di contraflargliene . 

La maflìma dunque dell’ afibluta indipendenza de’ Sovrani 
nel temporale è appoggiata sul diritto univerfalc delle genti , che 
non ammette eccezione , perchè è fondato sul diritto di natura . 

Chiunque nega quella indipendenza , è reo di Stato : il pro> 
curare d’ indebolirla , è lo flcfTo che. rompere i legami che uni- 
feono i fudditi a’ loro Sovrani . 

La queftionc di cui qui fi tratta , è puramente civile : non 
è nè teologica , nè mifla , cioè a dire , che per deciderla non vi 
è bifogno del concorfo di quel che chiamafi , le due Poteflà . Si 
è pur troppo fatto abufo di quella denominazione di quejiioni 
mijìe , fpecialmente in quei tempi d’ ignoranza , in cui l’ autorità 
Ecclcfiaftica procurava di arrogarfi il diritto di decidere tutte le 
cofe . E' regola generale e ficura che la Chiefa Crilliana non ha 
nè accrcfciuto , nè diminuito i diritti dell’Imperio . In tutte le ma- 
terie, che fi pretende fiano m'tjìe ^ appartiene alla fola poteflà So- 
-vrana il decidere , fenza mettervi a parte nefluno , tutto ciò che 
decideva prima che fi flabilifleda Chiefa. 

La queflione di fapere fe il Capo di una Società Ecclefiafli- 
ca abbia poteflà alcuna fopra i Stati e fopra il loro Capo , fi ri- 
duce a quello . Ogni Stato ha egli diritto di governarfi da se me- 
defimo ? Gli ha Iddio dato tutt’ i mezzi necclTarj per confervarfi 
e per difenderfi ? E non è ella forfè mafllma univerfale del dirit- 
to delle nazioni e della focietà dell’ uman genere , che ogni Po- 
tenza ha in se medefima la Sovrana potellà ? Or quella propo- 
fizione* era .vera prima che fi llabiliile la Chiefa e il .Sacerdo- 
zio : è vera dunque anche dopo quello flabilimento . 

Dò io ben volontieri al Clero di Francia quelle giuflc lo- 
di , che gli fono meritamente, dovute , per aver conièrvato , in 
quanto da lui fi è potuto, il preziofo depofito delle nollre libertà^ 
Ed il fuo miniflero non può ellèr meglio impiegato , che in con- 
fermare nello (pirico de’ Popoli con motivi di Religione , malllme 
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tanto ncccfìarie alla pubblica tranquillità , e che , come fu detto 
nella Dichiarazione del Clero del 1682 , non fono meno utili al- 
la Chiefa che all’ Imperio . 

Muove peraltro a fdegno il vedere che alcuni Teologi , che 
fono contrarj alla dottrina contenuta in detta Dichiarazione , Il 
sforzino di farla comparire come un punto di controverfia Ec- 
clefiadica : Dicendo che non fono poi verità di Fede , e che non 
è erefia cenere la dottrina contraria: Che fono queftioni proble- 
matiche ) difpute delle fcuole , nelle quali ù può fodenere il prò 
e contea : Ch’ è una credenza locale , una verità che giunge fino 
all’ Alpi ; che di quà è verità , e di là da’ monti è errore . Si può 
non edere eretico combattendo l’indipendenza de’ Sovrani > ma 
facendolo fi divicn fediziofo e reo di Stato : e chiunque volclTè 
didruggere queda madìma , dev’ eder punico come perturbatore del- 
la pubblica quiete . 

Non può dirli eretico , prendendoli a rigore queda qualità, 
allorché uno infogna il latrocinio e I’ omicidio -, non lafcia però 
di meritar meno il gadigo dovuto a tutti coloro die danno 
mano e autorizzano azioni criminofe , e contrarie alle leggi di- 
vine ed umane . 

I Vefeo vi 'adunaci nel 168 2., e l’illudre BolTuet, che fece un 
opera per provare che la dottrina de’ quattro articoli è codante 
per la parola deda di Dio , e conforme alla tradizione cd agli 
efempj de’ SS. Padri; non intefero di dafdarla nel numero ddle 
quedioni di fcuola , nè vollero che fi tenedero per propofizioni 
indidércnti e problematiche . 

Non parlerò perora delle altre tre propofizioni deU’Adèmblea 
del 1682., ed in fpecie di quella che rifguarda 1’ infallibità del 
Papa : io potrei provare facilillimamentc che li Stati per diritto 
di podedb han facoltà di decidere tal quedione . Non ha bilb- 
gno lo Stato che vi concorra il minidero Ecclefiadico , per fa- 
pére le il Capo di una comunità Religiofa poda atcribuirfi una 
nuova prerogativa , adurda e contraria alla tranquillità e conferva- 
zione de’ Stati , e che altri Ecclefiadici ancora poteifero forfi: 
avere interede di accordargliela . 

Non voglio avete in confiderazione actualoaente fé non che 

... le 
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le maffime della Francia sulla indipendenza della Corona . Io fo- 
ftengo a’ Gefuiri di Francia , che queftc malTìme non fono mai 
fiate da loro foftenute o difefe -, che fe qualche volta in alcune 
circoflanze le hanno infegnace, non le hanno però mai infogna- 
te generalmente : Che 1 ’ han fatto appunto in certa maniera da 
farne dubitare : e che i medelìmi Gefuiti che le hannp infegnate 
in certe date occafìoni, mafempre con riferva} hanno alcune vol- 
te infognato il contrario . 

Sollengo , che per quanto han potuto , han fempre procurato di 
jidur^ la dottrina della Chiefa di Francia a leggi di difciplina , 
variabili fecondo i luoghi c tempi } è gli Editti ed ordini del 
K.e , a femplici leggi di filenzio . 

Quello appunto è il fentimento del Gefuita Richeome nella 
fua apologia del 1604. i Lo ftellb aderì Fr. Frontone nella rifpo- 
Ra data al Sig. Servin nel 1611. Lo llcllb didèro Fr. Coton 
quando fu interrogato dal. Parlamento nel e Fr., Caudino 

nella fua apologia del 1644: £ ne’ termini mcdefimi , lì fpiegano 
anche in oggi , rifguardo all’ Editto del Re ed alia Dichiarazione 
del Clero, del i68x., , li Gefuiti ed i loro apologiRi ne’ ferirti 
anonimi, che li attribuifeono a’ Gefuiti GrilFet,e la NewUle :,(//3 
Scritti degni perciò della cenfura , e di , edere pubblicamente con- 
dannati. _ , , -,j 

Mi conviene anche citare T autore del Giornale di Luigi XIV’. 
Rampato dopo la continuazione della Roria di Fr. Daniele . Tro- 
vo in fatti, che fra gli avvenimenti dell’anno 1682. tom. 16. 
pag, 180. queRo Gefuita parla delf AlTcmblca del Clero,, c dell^ 
•Regalia ì ma non dice parola de’ quattro articoli del Clero , Non 
può averlo fatto nè per ignoranza , nè per dimenticanza' > nc 
per indifferenza',- or io domando cofa da qucRo , o cofa poda 
edere > 

Ecco come R fpiega il Continuatore di Fr. Daniele alla pa- 
, gin, 15-5, del tom. Il, di queRa opera Rampata in Parigi predo i 
Libraj adbeiati nel 1761. Dice dunque all’ anno 1082. , dt|o 

00 Mtmorie smìl* IJlitmt» p. l8o, ...Jimo mko fu iUto futri il dìfegno delia 
(mm) autore peraltro non fi ì di- Machina di Marly. ^ 

^mentifata di riferire che in qneft» mede- < . 
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aver rapportati i quattro articoli: „ La Corte non fi fermò qui: 
,, Il Re in conferma del decreto fatto dairAflemblea del Clero, 
,, pubblicò un Editto , con cui ordina , che quel decreto fia re- 
j, giftrato in turt’ i Parlamenti del Regno , nelle Univerfità c 
,, Facoltà Teologiche , con proibizione di foftencrc la dottrina 
„ contraria ; f foggiugne : ,, La ’ pubblicazione di quelli articoli 
,, fece gran llrcpito dentro c fuori del Regno ; e noi vedremo 
,, quantoprima che i Principi confinanti j gelofi della gloria della 
„ Francia , fi prevaieranno di quelle nuove divifioni , per ecci- 
„ tare una nuova guerra più crudele delle antecedenti , c ìnfi- 
,, nitamente pregiudiciàle alla Religione . 

Può mai feufarfi quello autore di aver ridotto e rapprelèn- 
tato un Editto del Re , che ordina a tutti quelli che faranno fcel- 
ti per infegnare la Teologia ne’ Collegj , lecolari o regolari , di 
fottoferivere una dichiarazione ,* con cui fi obblighino d’infegnare 
quella tal dottrina enunciatavi : Che ordina che in ogni Collegio 
farà tenuto un Profeflòre d’infegnarla Ogni anno; Che niun Bac- 
celliere poflà elter ammellb come Licenziato c Dottore in Teolo- 
gia ed in Canonica , fe non dòpo averla difefa : può' mai feu- 
farfi , corno a' dire , di aver ridotta una legge così pofitiva e im- 
perativa ad un femplice Regillio , ed averla rapprclèntata come 
una proibizione di non infegnar cofa a quella contraria ; in fiam- 
ma averla ridotta a una -legge di filehzio ? 

Mi fi dirà, che il primo articolo di quello medefimo Editto 
porta la proibizione d’ infegnare e di fcriverc cofa a- quella con- 
traria . Ed in quello appunto prccifamente cònfille l’ inganno e 
la frode ddl’ autore . Neri' ha egli fenza perchè' difuniro quell’ 
articolo , che fia a principio , da molti altri articoli imperativi, 
che infieme uniti formano una legge compita : Quandoché quell’ 
articolo fcparato e riportato folo , come folle il fommario dell’ 
Editto , fa uh fenlb contrario all’ intenzione del Legislatore . 

Nè fenza qualche mira fi è Egli avanzato a porvi quella 
fediziofa riflefiìone, con cui termina- il paflò dell’Opera da me ri- 
ferito . E che forfè non è colpevole uno fcrittore , qualora pro- 
cura di fpaventare i Sovrani , rapprefentando loro e difgrazie c 
guerre, come confeguenze incvitì^ili del difpiacere di un Papa, 

contro 
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contro di cui funii difed i diritti’ della Corona ? Per quanto il 
Continuatore di Daniele polla lufingarfi di edere accorto , deliro , 
e buon politico , con gran difficoltà gli riufcirebbe di provare 
che la Lega di Augnila , e le guerre molTè dal Principe di Gran, 
ges , abbiano avuto origine dagli affari della Regalia , o dai quat* 
tro Articoli del Clero di Francia. ' • • . i 

Il difgufto d’ Innocenzo XI. era fondato nel fuo particolare 
interede , e follenuto dal fuo carattere duro e indeffibile i e quel- 
la fua condotta fu tanto più forprendtSIte , quanto che non ebbe 
fenpn motivi di lodarfi ^lla deferenza , forfè troppo grande, 
che aveva avuto Luigi XIV. pet l faoi configli. . 

Ma fc il Continuatore di Daniele vuol cercare, i ragioni più 
naturali delle difgrazic accadute a’ Principi in quelitenàpo} le 
ritroverà ne’ configli dati da’ Gefuitt allo fteflò 'Luigi XIV. , e 
ne’^ configli del Gcfuita Peters al Re Giacomo , - ed alla Regi- 
na d’ Inghilterra é. ‘ ii ; j r,u . i I i ! 

Con tutta ragione io* dunque accufo i Gefuitt dii Francia , 
di non tenere le mafilaoe del Regno sulla indipendenza 'della 
Corona . Mi fi domanderà forfè fé più della metà de’ Gelùiti 
F'rancefi 'han fottoferitto tali libri -, e crederanno di aver con 
aò trovato una difefa , fupponondo che non vi fià altro Imodd 
per conofeere le maflìnic di un Corpo. Dichiaro di. non, voler 
rifpondere a quella queflione, che lalbio in abbandono alla prt> 
pria fua leggerezza . Dirò folo , che qualora uomini che fanno 
la prima figura nella loro Compagnia e nelle Corti , e autori la 
di cui penna viene impiegata dall’Ordine per foflenerc il.lon® 
flato e la loro ' efillenza . dan fuori limili propofizioni ne* libiti 
che da loro confratelli fi fpacciano co’ più .grandii. dic^j ; e neir 
le fiorie , che vantano come capi d’ opere : ne nfulta per lo 
meno una fortiffima prefunzione , che non credano le mafiime 
del Regno , e che non le infegnino nelle: loro private lezioni . 
Dirò anche di più , ch’è una prova di eficr eglino Italiani , e 
non Francefi . < 

Il General Vitellefchi ha loro fuggerito un altro mezzo di 
caminare con ficurczza per tutte qucfle vie artifìciofe .* mezzo di 
cui fi è fervita la maggior parte de’ Gefuiti in varj tempi , e ul- 
timamente 
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ri inamente gli autori anonimi delle loro apologie : quefto è di 
dire , che la queftione su i limiti delle due poteftà (nn) è così 
delicata , che non fi può difcutere fcnza offendere una delle due, 
c lenza tirar/i addojjo ^ come dice Vitellefchi , degl' imbrogli ^ c 
^ per ^confeguenza . le genti- di comunità trattandole debbono ne- 
ceffariamente urtare in qualche icogl io : come altresì Taffcttare 
egli- di dire , parlando dì tali • queftioni , che 'vi fi trattano 
materie sulle quali fi difputerà fino alla fine del mondo con 
il medefimo calore , c forfè con la fiefla buona fede . (oo^ 

, Ed ecco- in che modo un Governò depravato impone allo 
Stato , ed inganna i Principi col rapjjrefcntare i loro diritti in- 
contraftabili j'^quafi fofiero problematici , fotto pretefto di non vo- 
Icrfi fpiegare . Ed ecco , come per mezzo d’ infidiofe precauzio- 
ni , fi ricuoprono maflìme perniciofe' con un velo di apparente fa- 
viezza e moderazione. ■ ^ .... 

Molto più odiofo è ancora il fervirfi di quelle precauzioni, 
e di quelle alluzie’ politiche' in> una materia importante qual’ è 
quella del Regicidio*. E come , o' Signori , dovrà mai foffrirfi 
che fi llampino , e fi fpargano in Europa due o tremila efem- 
plari di libri che ìnfegnano quella detellabile dottrina ! E qua- 
lora il Mondo raccapricciato d’orrore vorrà bandirla , e condan- 
nerà alle fiarr.me gli' efecrandi volumi che la contengono ; il 
Generale di un Ordine monadico r, ed i principali individui a 
lui foggetti verranno a configliare che fi abbia del riguardo , 
che fi agifea diferetamente , e con riferva -, come le fi trattallc 
di materie problematiche* , come fe la verità temelle di elTer mef- 
;fa’ alla luce , come 'fe infcgnandola fi diibitalTè di rifvegliare la 
conaipifcenza addormentata rifguardo a un delitto che fa orrore 
alla natura -, come le follè pofiibile di trovare altri uomini per 
commettere attentati -così orribili , fuori de’ modri imbevuti c 
.corrotti con principj di fanatiftno ? ' ‘ f ’ 

■5 , Difendere la verità in queda guifa è lo-dellb che tradirla: 
perciò il Governo Geluitico non fi è prevalfo di quede precau- 
zioni , 

(nn) Il P. yìtellcfchi panevtt tra fi' . (oo) Daurìgni Memorie te. I. p.too. 
tnili qtiejliotii la fcomiittica~ Stvrani^ e Z02. 
il deferii , e forfè anthe il Ri^ìiidit , i * - 
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zioni , dopo che le ha inventate, che* col lafciare il corfb libero 
al male. Dopo i decreti di Acquavlva nel 1610. , e di Vitelle- 
fchi nel 1626. , che proibirono di trattare quelle materie fenza 
loro licenza -, quelli due Generali hanno formalmente approvato 
le Opere di Giacomo Quellcr sul Tirannicidio nel i6ii,,di Nic- 
cola Serrario nello ftellb anno } di Gio: Lorino ftampato in Lio- 
ne nel 1617., di Leonardo Lefllo nello ftélTo anno; di France- 
feo Toleto nel i6i8., e 1619., di Santarel nel lóaf. , di Ada- 
mo Tannerò nel 1617,, di Martino Becano nel 1633. e 1634., 
e rillampato in Parigi nel 1646. da JolT. Anzi dopo quelli decre- 
ti , altri Generali e Provinciali hanno approvato le Opere di Eleo-* 
bar rillampate a Lione nel 165-9. , del Bufcinbaum ivi rillampato 
per opera di Fr. Montaufan nel 1727., che fu la yi. edizione, 
encomiata dal Giornale di Trevoiix ; le Opere de’ Fr. Jouvency 
e Turfellino, divenuti autori clallìci ne’ loro Collegj . Finalmente 
i libri di Fr. Berruyer , benché fenza efprefla approvazione , fo- 
no flati per venti anni applauditi nella Compagnia , e fparfi da 
pertutto con la più fcandalofa profufione 

Avrei defiderato di poter giullificare i Gefuiti di Francia. 
Ma come togliere un fofpetto si ben fondato ? Quando fi veggono 
e Opere di Tannerò , di Becano , di Efeobar , e di Bufembaum 
Hampate coll’approvazione de’ Teologi e de’ Provinciali Gefuiti di 
Francia .• Qiiando fi trova che Frate la Xante, profelibre di Elo- 
quenza nel Collegio di Luigi il Grande , fi avanza a dire in un* 
Difcorfo llampato nel 1741. , e fatto nel 1729., che col rientra-' 
re nel grembo della Chiefa Enrico IV. avea perduto il nome df 
Navarrefe; ciò che chiaramente vuol dire , che quell’ azione gli 
avea reftituito il nome di Re di Francia, che dal fuo erróre gli 
era flato tolto: Quando fi veggono i Gefuiti fare elogj del Bufem^ 
baum e del Lacroix, l’ edizioni de’ quali fono fiate tanto multipli- 
cate : Quando Jouvency nato Francefe fcrive còn tanta' info-] 
lenza contro gli Arrefli,per cui furono condannati a morte i Ge- 
fuiti Guignard e Gueret : Qiiando fi vede che gl’individui del- 
la Compagnia che fono nati e che rifiedoho in Francia , co*l 
municano nelle dottrine con un Governo manifeflamente corrot-' 
to , e profeflano i pruicipj oltrartontlanì v d’ ondc"(lUctta d'ctefla^' 

• ” Cc bile 
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bile dottrina ha avuto la fua origine ; Quando per tutta loro di- 
fcfa non citano fe non che cinque o fei Gefuiti Francefi , i qua- 
li hanno fcritto che Clemenc e Ravaillac furono parricidi; e hnal- 
raentc quando fi ofierva , che un Corpo di Religiofì accu- 
rati e querelaci sulla loro dottrina , in materia tanto importante 
qual’ è il' Regicidio , ricorre per difcolparfl a decreti fraudolen- 
ti de* Tuoi Generali , e a dichiarazioni equivoche de’ Tuoi confra- 
telli. 

Ma giacché mi ci vedo forzato da loro , ritornerò per un 
momento di nuovo a parlare di quelli famoli decreti di Acquavi' 
va e Vitellefchi . 

Io Tempre infiflerò che i controverfifti debbano ridurfi a que- 
flioni femplici , ed a fatti pofitivi : cficndo quello l’ unico mezzo 
di fmafcherare il loro artifìcio , e di mettere il Pubblico in illato 
di decidere con piena cognizione . 

Quindi ho io domandato a’ Gefuiti , le credono o nò 
la dottrina fanguinaria e micidiale ; fe credono che non Ha 
lecito in cafo veruno , lotto qualunque fiali precedo , T attentare 
alla vita de’ Sovrani. Or gli apologidi delia Compagnia, l’autore 
della Memoria sull’, Idituco e dottrina de’ Gefuiti *, l’ autore della 
Rifpoda al libello i 1’ Odèrvatore dell’ Idituto de’ Gefuiti , fi ripor- 
tano su quedo al decreto di Acquaviva , come a quello che con- 
tiene in se la dottrina della Compagnia , come a un decreto così 
fcl^iecto , chiaro e precifo , che non d^ luogo a dubbio nc ad 
equivoco immaginabile . Io peraltro ho letto quedo decreto , e 
l’ho trovato imbrogliato , confulb, intrigato, e concepito con ta- 
le affettazione , ch’è fcandalofa . Trovo che fi rillringe folo a proi- 
bire che non fi ardifca di affermare 1’ cffer permeilo ad ognuno 
l’ uccidere i Sovrani . 

Mi fi dice , che fe non s’intendclic bene il decreto di Acqua- 
viva, fi legga il Canone del Concilio di Codanza, che condanna 
la -propofizione di Gio; il Piccolo sul Regicidio -, e che quello 
Canone è fomigliantidlmo al decreto di Acquaviva ; onde non 11 
può dubitare dell’uno, fenza accufar l’ altro . Ho efaminato pef- 
tanto quedo (Jahone del Concilio di C^^daoza^' ed ,ho trova- 
to che la condanna di quella decedabile propofizioM c ièmpUciffi- 
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ma (pp) } e che all’oppofto il decreto di Acquaviva è una defi- 
nizione dogmatica per fpiegarc il fuo fentimento , e quello della 
fua Compagnia accufata ; laonde non può paragonarli T uno coll’ 
altro , mentre fi vede chiariflimaraenté quel che il Concilio ha 
condannato j ma non già quello che Acquaviva ha definito . 

Si dice ancora, che fe quefto decreto fembraltè ofcuro,la fod- 
disFazione che ne palesò il Parlamento di Parigi nel 1614. moftrando 
ellèrne contento , coH’ordinare a’Geluiti di Farlo rinnovare dal loro 
Generale , bolla per toglierne ogni ofcurità \ che il Parlamento non 
avrebbe dato un tal ordine , fe quello decreto Folle (lato creduto 
fufeettibile di quelle reftrizioni , che ci fi vogliono ritrovare in oggi. 

Al che avevo rifpollo , che pareva probabiliflimo , che non 
folle quel primo decreto di Acquaviva quel che il Parlamento di 
Parigi ordinò di rinnovare % unavoltache non vi fi parlava pun- 
to della (lampa di libri su tal materia -, ma che quell’ ordine ca- 
deva sul fecondo decreto Fatto l’indomani del primo, c che in- 
dividualmente proibiva lo llamparc tali Opere , 

Si sforzano inoltre a dire , che fe non fi trova il decreto di 
Acquaviva ballantemcnte chiaro , fi poflà interpretare coll’ appro- 
vazione datagli dal Cardinale di Richelieu nella difputa eh’ ebbe 
co’ Minillri di Charenton , allorché dilTè loro , che quello decre- 
to rifpondeva a tutte le loro obbiezioni . E fi dovrà credere che 
quello Cardinale fi farebbe fervito di una fimile efprelfione , le 

C c i avelie 


_ (pp) Ecco il Canone tutto intiero . Pr*- 
cipna rollicitudine volens hcc Sacrofan£ta 
Synodus ad extirpationem errorum & h®- 
refiurn in diverfis mundi pnrtibus invale- 
fccntium providcrc , ficut cenetur , & ad 
hoc collefta efl, nuper accepit; quod non- 
null* afleriioncs errone* in fide & bonis 
moribus , ac multiplicitcr fcandalof®, to- 
tiurque Reipublic® ftatom & ordinem fab- 
vertere moiicntes , dogmatizats funi, in- 
tcr quas hsc alTcrtio delata eft : Quilibet 
Tyrannus poteft & debet licite & merito- 
rie orcidi per quemeumque vadàllum fiium 
vel lubditum , etiam per clancnlares in(i- 
dias , & fubtiles blandiiias vel adalatio- 
nes , non obtlante qnocamqde pntftito ju- 
ramento , feu confcedeiatione fafta cum co, 


non expeflata Tententia , vel mandato ju- 
dicio enjafeumque. 

Adverfus hunc errorem fatagcns hxc 
S. Synodus infurgere, & ipfum funditos 
tollcre, prxhabita delibcratione matura de- 
clarat , decernit , & definii , hujufmodi 
doflrinam crroneam efle in fide & boni^ 
moribus , ipCamquc tamquam hxrrticam, 
fcandalofam , & ad fraudes , dcceptiones, 
mendacia , proditiones , perjurìa vias dan- 
te m , reprobai & condemnat ; declarat 
infuper, decernit , & défìnit quod penina- 
citer doArinam hanc perniciofifTimam afl- 
ferentes funt hxretici , & taiiquam talea 
juxta Canonicas fandioncs puniendi . Conc. 
ConJloKt. Sejffl if. 
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aveffe riconolciuto delle reftrizioni in quel decreto ? • 

Al che rifpondo , che l’ interpecrazione dal Cardinale di Ri- 
chelieu al decreto di Acquaviva poteva- efler buona o cattiva, 
vera o falfa , fenza tirare confeguenza .veruna : Dovendofi intcr- 
pctrare il decreto fecondo le fue proprie difpofizioni , c non nel- 
la maniera com’ è flato intefo dal Cardinale di Richelieu 

L’autore delle Oflervazioni suH’lllituto dice , che fe l’indul- 
genza e la moderazione di Acquaviva in far quel decreto j fe la 
maniera di efprimerfi fembra troppo molle e troppo compiacente ^ 
conviene fpiegarlo co’ i motivi contenuti nell’atto medefimo , tal 
quale Acquaviva l’inviò da Roma . Qiiefti motivi fono : per prov- 
vedere alla pace, alla confervazione , ed alla ficurezza de’ Prin- 
cipi ; per togliere alla Compagnia de’ Gefuiti ogni liniftra impu- 
tazione , e ogni fofpetto che potefTc recarle infamia . Finalmente 
quelli apologifti citano il decreto di Vitellelchi del 1626. , co- 
me il miglior commentario , e come più lignificante ancora del 
decreto di Acquaviva , per precauzionarfi contro il Regicidio. 
.Rifpondo a tutto quello cumulo di futterfugj , elTcre impofiibile 
il làpere quale e come fia concepito il decreto di Acquaviva ve- 
nuto da Roma -, e che le generali efpreflìoni e motivi di onorare 
e rifpettare i Sovrani come perfone facrofante dellinate da Dio 
per governare i popoli , fono di troppa importanza , per poter- 
glifi menar buono , che fi efprimino mollemente con debolezza. 
Dico che quella loro condotta , fpccialmente in perfone acculate 
d’ infegnare efprelTamente il Regicidio , in vece di difcolparle , le 
incolpa . Che il decreto di Vitellefchi è per lo meno equivoco 
quanto lo è quello di Acquaviva , che han mutilato e guaito nel- 
la edizione di Praga , c che quel motivo apparente che adducono 
di procurare di evitare le lagnanze e le turbolenze , e quel non 
dichiarare la propria opinione rilguardo alla indipendenza de’Sovra- 
ni , ed alla inviolabilità di lor Sacra Perfona , fcuopre manifclla- 
mente il duolo e la frode . 

Ma quale motivo da fofpettare non danno contro di loro i 
Gefuiti medefimi , allorché interrogati e allretti a dichiararfi in 
una quellione femplicilTima fopra materia di tanta importanza ; 
per giullificare il loro Governo .e provare la loro attuale dottrina^ 

addu- 
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adducono un decreto come foflè chiaro , femplice , c precifo , ma 
che peraltro eglino fteflì fono obbligati d’interpctrare col paragone 
di un Canone del Concilio , che non dice lo fteilb -, un’ ap- 
provazione del Parlamento , che almeno è equivoca j con un 
commentario o buono o cattivo del Cardinale di Richelieu 
4^attovi 2 f. anni dopo •, e con un confimile decretò di Vitel* 
lefchi , che per lo meno è degno di una egual condanna che 
r altro ? . ^ 

Con fimili interpretazioni , e commentar; , e paragoni fi ri- 
fponde forfè a quella quellione di diritto ? Se fia permeflb in al- 
cuni cafi , e fotto qualche pretefto l’attentare contro la vita de’ 
Sovrani ? E cofa penfa , e quale è la fentenza del Governo Gefui- 
tico su quella materia in tale quellione di fatto? 

Sarebbe fiato meglio di non allegare un tal decreto , nè 
quello di Vitellefchi , anziché difenderli con ragioni che fciv 
vono per comprovare la loro condanna . Se uomini che pretèn- 
dono perfuadere al mondo la loro innocenza , fi difendono in 
quella maniera , domando io in quale altra maniera fi difendereb- 
bero i colpevoli ? 

Torno a dire , che non intendo di accufare i Gefuiti Fran- 
cefi di profelTare una sì abominevole dottrina , che troppo ripu- 
gna alla natura. Ma elfi han relazione e fono parte di' un Corpo 
e di un Governo» che l’ha tenuta , e la folliene attualmente . Un 
delitto non s’ infegna direttamente , ed in fpecie un delitto qual’ 
è quello del Regicidio : ma fi llabilifcono de’ principj come in-t 
dubitabili , perchè fembrino facrofanti : fi toglie quell’atrocità per 
via di dillinzioni ; e quando fa d’uopo, fi lafcia che il fanatifmo 
tiri le fue confeguenze . 

' Non credo già che i Gefuiti di Francia abbiano adottato tut- 
te le confeguenze che la Scolallica ha tirate da principj oltra- 
montani j ma quel tanto che da me è fiato riferiro è più che fuffi- 
ciente per rendere fofpetto in Francia un Governo , da cui di- 
pendono i Gefuiti Francefi ; Un Governo che con facilità può 
far del male , fenza che , moralmente parlando , pofla mai efierne 
convinto : Un Governo che sa il legrcto di tutte le famiglie, c forfè 
ànche delle famiglie Reali , fenza che nefiìmo pofla mai fapere 

il 
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il Tuo ; Che fa elèguire la fua volontà in tutt* i Regni , e non 
obbedifce a neiTùn Re della terra : Che ad un cenno può armare 
contro i. Sovrani uomini tali , di cui non può mai averne ‘diffi- 
denza : Un Governo che forma fpioni nello Stato e gli nutrifee , 
c che col promuovere tal mefticre c il fanatifmo corrompe i cit- 
tadini : Che violenta la volontà , c- mette alla tortura le cofeien- 
zc r Che de’ nazionali Francefi forma tanti nemici delle noftre 
Leggi e libertà Gallicane , e in una parola li fa divenire oltra- 
montani . (qq) 

Ciò può ballare , o Signori , per conofeere e fapere qual 
giudizio debba formarli dei Governo e degl’ individui della Com- 
pagnia . Ho detto che io deliderava che fi poteflc riformare la 
Compagnia > ma convien dire eh’ è impoifibilc l’ accordare il Go- 
verno Gcfuitico colle Leggi di Francia , le loro Coftituzioni con 
quelle di qualunque, Stato del Mondo , 1 ’ autorità del loro Gene- 
rale in Roma e in tutti i Regni con l’autorità de’ Sovrani ne’ lo- 
ro Stati. 

E come potranno mai eflèr tolerati , fc non rinunziano no- 
minatamente a tutt’i loro privilegj contrarj alle Leggi del Regno-, 
a quei privilegj , che ellèndo oppofti alle leggi di tutt’ i Regni 
e di tut^ i Sovrani , fono per confeguenza contrarj anche a quel- 
le di Francia? 

Sarebbe anche neceflario , che la loro rinunzia foflè conce- 
pita negli llelfi termini e formalità come lo fu quella che fecero 
nel I5’94- a favore della Spagna e della Inquifizione , cioè adire 
che avefle per bafe una Patente del Generale , un decreto del- 
la Congregazione generale , e un Breve o Bolla del Papa che 
autorizzaflè una tal rinunzia. 

. Dovrebbero moftrare tutte le loro leggi fenza eccettuarne 

veru- 

NtH fi trede ft'k che un ial Co- degli uomifii che lo compongono , per le 
verno Gefuitico mirnfie direttamente , co- loro opinioni , e per la loro condotta di 
tue ne i fiato acenjato ^ alla Monaribia dne Jecolilfi vedrà che qnefi' Ordine ave- 
nniverfale ; tuttavolta fe fi efamini di va in mira verifimilmente d impadronir- 
che han fatto , fi potrà congetturare (fuel fi del Pontificato , e di dare alla Crifiia- 
che dovranno fare . Se può p:netrarfi * nità una ferie ereditaria di Papi , che 
conofeerfi il fegreto di un Ordine tanto po- rinnovajfero le pretenfioni e U imprefe di. 
litico e mifieriofo per mezzo de' cofiumi Gregorio VII. 
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veruna \ cd in fpecic quc’ tali Oracoli di viva voce tanto van- 
taci nella loro legislatura , delli quali ora aflfettano di non farne 
conto e difprezzarli , ma che nafeondono con tana cura . ' ' 

Dovrebbero aprire e far vedere a tutte le nazioni gli Ar- 
chivj del loro Generale \ affinchè ciafeheduna poteflfe legete le 
carte di una corrifpondenza che dura da due fecoli : ed in que- 
llo modo afficurarfi qual grado di fiducia fi poflà avere nel Go- 
verno Gefuicico . • 

Finactanto che quelli Archivj faran chiufi , il loro Gover- 
no farà legittimamente fofpetto. 

Quelle precauzioni nulla hanno in se di contrario al diritto 
delle genti . 11 Generale de’ Gefuiti è fuddito de’ Re per gl’in- 
dividui che mantiene ne’ loro fiati . Subicoche una Società do- 
manda 1’ ofpitalità in una nazione , quella nazione in accor- 
dandogliela ha diritto d’ imporle per Tua ficurezza tutte quelle 
condizioni che crederà convenienti . ■ 

Sarebbe poi necelTario che il Governo e gfindividui lùceflèro 
tutti un’ abjura pubblica e folenne de’ principj e delle malfimé 
di loro morale corrotta , che viene infegnata ne’ loro libri ; non 
dovendoli folfrire dalle nazioni che li corrompino i cittadini * 
Dovrebbe ogn’ individuo obbligarli ad infegnare le leggi dei 
Regno y e la dottrina delia Chiefa di Francia , nella maniera 
fiellà che vi s’ infegnano , cioè a dire y con perfevcranza e fen- 
za nelTuna fpecic di refirizionc . , ' • t ( >* 

Si dovrebbe in fomma fare un nuovo Corpo ‘di Legislatura^ 
che dillruggclTè il primo , giacché non è toler;d>ile f E vi vor* 
rebbero Congregazioni Capitolari , com’ è ufo cofiante di tutto 
il Regno , c di tutt’ i Corpi fenza eccezione. I ■■> ' 
Q^jellc fono , o Signori , le condizioni che iòr'giiìdioo ‘ift- 
difpenlabili per la riforma, lo le partecipo a i Gefuiti e toma-* 
tifico loro con quello difeorfo . Le depo^o in quello Tribunale 
acciò fervino di avvertimento e d’ illruzione a’ nofirì nipoti: e 
faranno un monumento a’ pofieri della fedeltà del pubblico' Ma- 
gi ftrato . , i! I 

‘L’ambizione fi è Rovinata da se medefima , La.Qmnpagnia 
de’ Giefuiti , a forza di acaefeer fempre ofiacoli alla fua zilor- 

ma. 


Digitized t^Google 



20 8 • 

ma , ha refa neceflària la fua diflbluzione e il Tuo congedo .Quell’ 
autorità fovrana del Generale , il diritto di reftituir se e la 
Compagnia in tutt’ i loro, privilegj , che Ibmbra cflere il colmo 
della poteftà j è ih colmo dell’ errore , e per conleguenza un prin- 
cipio certo di rovina . 

Il dire che nulla flavi da riformare in un Corpo qualunque 
iiafl, le fororaa imprudenza: ih dire che lo Staro o il Sovrano 
non poflano riformare un Corpo di Religiofl che fono loro fud- 
diti s ellai è un^ ìnfolenra inl'offribile ; ed è un offendere la 
Sovranità , - . r 

Rijieto dunque il già detto nel mio primo Efame : Che 
quante volte la Compagnia fl dichiara di eflère irreformabile , 
fl debbe diflolvere . Egli è imponìbile che i Gefuiti in Francia 
fiano buoni cittadini- e buoni Francefl ; Io flato loro è uno flato 
violento, , in cui le leggi combattono con le loro Coflituzioni , e 
la loro cofeienza è perpetuamente contradetta dalla loro condotta. 

. •• Sono! obbligati a fervirfl di equivoci e di futterfugj , a con- 
feflarc c poi negare , fono coftretti a negatele loro confefllo- 
ni e le loro negative fteflè -, venendogli ciò permeilo da’ cafl- 
fli , c comandato da’ fuperiori . Nè vi è maniera di obbligare 
una flmil gènte che ha leggi di cofeienza e di giuramenti fupe- 
riori ad ogni cofa. 

• . Da due fecoli in quà- tengono la medefima condotta , e la 
terranno fempre'> e perciò tutte le volte che la queftione farà 
trattata frallò^ Stato è’il Governo Gefuitico,fl combatterà contro 
di loro fèmpré con vantaggio , perchè faranno meili fempre in 
contradizione colle leggi'} e- in quefta contróverfla verranno fu- 
perati con poca gloria. , non perchè non fappiano 1’ arte di di- 
iputace C 'da’f ifcolaflici ciò fapendofl anche troppo ) non per 
mancalnza udii accorti difenfori -, ma per difetto della caufa me- 
dfeflmà è ddlla loroi fltuazione . ' < 

c • i .Ciò nonoflantc , ' e io lo dico per giuflificarc i particolari 
iadividui-^.'.nqrt è tanta la contradizione nella loro condotta , 
quanto ella è nel Governo che la prelcrive . Ma ella è anche 
maggiore.proi rfla lecito dirlo , ne’ Smi che fóffrono tali incon- 
gruenze j còli’ a.veccf adotta^ , fenza preventivo efàme ', e fegui- 

taro 
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taro fenza awcderfcnc il progètto di conciliar cbr© f fono 
clTcnzialmente incompatibili. ■ ' • • 'ini <..> j 

Si sa che i Gefuiti fono oltramontani per educazione', per 
ufo , e per giuramento j e fi prentcnderebbe poi che parlailero 
e agiflèro come Francefi? Si permette loro pubtdicamente di pon-. 
farc come penfano di là da’ monti: Si sai che in Róma^debbono 
eficre e paflarc per Italiani : e fi vorrebbe, obbligarli a fegurre c. 
ad infegnare in Francia le leggi del Regnoj,:e le ‘libertà della' 
Chiefa Gallicana ? Quello è pretendere l’ imponibile . 

Voi fapece , o Signori , qual fia la forza della educazione : 
Voi dalle Coftituzioni avete conofeiuto l’ impreffion dominante 
del loro Governo : E chi non sa cola fiano' le prevenzioni dell’ 
entufiafmo e la tirannia del fanatifmo ? 

Non lo dirò mai abbaftanza : non c colpa de’ Gefuiti Fran- 
cefi . Qualora gli uomini fanno quelche non polibno fare a me- 
no di non fare , non vi è di che riprenderli : lo Stato è quello 
che deve rimproverare se medefimo sul proprio inganno. Il fiio 
primo sbaglio è fiato il far fi fedurre ; ed il fecondo il credere di 
poter unire ciò che è fra se incompatibile . Oltredichè non fi 
debbono mai cofiringere gli uomini a certi efiremi , per cui fia- 
no obbligati a mancare all’ uno o all’ altro di due doveri efien- 
ziali . 

Quando poi vi contentiate che nello Stato fi mantenga una 
perpetua divifìone fra i difenfori delle leggi, ed un Governo, che 
fi opponeva quefte leggi da due fecoli in qui s che vi fia nella 
Chiefa una guerra interna , una Ibrgente di divifioni e difeordie; 
Quando vogliate fomentare eterni litigj , ne’ quali non fi parli! 
d’ altro che d’inutili controverfiei e vi piaccia aver gente bafian- 
temente accreditata , a motivo della divozione e della politica che 
efercitano, per ridurre, fimili controverfie ad affari di Chiefa e di 
Stato : gente fempre pronta a far nalcere delle novità per far di- 
verfivi , e per intereflàrc gli fieflì Sovrani .ed i Corpi più ricetta- 
bili in tali loro controverfie: Io mi tacerò, o Signori, e mi con- 
tenterò folo , occorrendo , di difendere interefii ideilo Stato 
e delle leggi. 

Ma fb una tal condotta è manifefiamente contraria al bene 
■ Dd della 
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delia 'Ghiera e' dello. ^aeo<,rodc.:rila pac6= c tranquUHcà pubblica -, 
è necedario di prendere il partito che , conviene . :i •. .i.- ’ 

Terminiarat) una volta ia giùdificazidne o' la- condanna' de* 
Geiuiti di Franciar. Si provi od’ uno o 1>’ altro : o fono liberi nc’ 

loro fentirocnti , o non lo fono . . ; . ^ . j c 

Se j fono ' liberi nc' loro 'ibotimaitl ,, & poflbno, cenet» quelle 
fentenze che voglidno, come aflerifee l'autore delle Onèrvazioriii 
Se in virtù dèU’Iftituto e delle (Boftituzioni fono autorizzati e con- 
lìgliatì ad infcgnarela dottrina della ,Chiefa e del Regno di Fran- 
cia-, perchè non lo fanno Perchè non difendono eglino gene- 
ralmente le madìn^ del Regnon^ e^ledibertà della Chiefa Galli- 
cana ? Perchè non- ù > vede da noi (pjieda dottrina ne- loro fibri, 
ne’ loro ferirti , c nelle loro Tefi ? E perchè qùafi ferapfe ci fi 
trovano -le" dottrine contrarie ? Perchè cercano- di toglier la for- 
za alle leggi fondamentali dello Stato , col rapprefentarlc come 
variabili lècondo il luoghi e i tempi v riducendoJle le^i, che or- 
dinano .una dottrina podtiva a legger di femplice filenzio ? E 
perchè procurano di fncrvare la' fovrariità del Re , e la fua in- 
dipendenza i come da me è fiato dimofirato ? Se dunque fono 
liberi ne’ loro fentimcnti, e podbno tenere quelle fentenze che vo- 
gliono ì eglino fono reiy c fi debbono procedare come rei di Stato. 

Ma nò , Signori , non fono eglino liberi j ed io voglio a lo- 
ro malgrado toglierli dal pericolo, a cui fi fono efpofii co’ futter- 
fug) che hanno ufiiti ; La legge della quinta Congregazione (rr) 
citata dall’ autore delle Odèrvazioui« per autenticare la fua folfa 
allegazione , non è mai una legge v non parla come fogliono par- 
lare le leggi i ella è un awifo caritatevole di ede^e circofpctto , 
e di non contradiré, E fc fi vuole chrefia una legge, ella è Tem- 
pre un comando di -efler circofpctto e politico , e di non urtare 
imprudentemente . Forfè che ella è anche una permidìone non 
decente , l’ avere , qualora abbilogni per l’ interedè della Compa- 
gnia, alcune credenze locali ; quali fono loro fiate rinfacciate di 
... ; pra- 

(rr)' Quìe opmiones , cujufcumqoe au- Ub! enfm nee fidei doSrina, nee monim 
floritatis (ìpt , in aliqua Provincia aut integritas in diferimen adducitur , pru- 
Academia Catholicos gravUer offendere dtns charitas exigit ut nottri fé illìs acco- 
fcicntur, eas ibi nemo dócut aut oftendat, ùiodent coin quibùs veriantui. 
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praticare alla Cinà , 'alle Indie , ed 'altrove . ’ ' 

Si sa che fono fbggctti c quafi fchiavi delle opiniom do- 
minanti del Governo Gefuitico, che H regola; c dovendo eflerc 
per neceflìtà uniforme la dottrina della Compagnia , per confe- 
guenza ella è di obbligo c forzata . Debbóno durK^ue i Gefuiti di 
Francia determinarli, e Icegliere uno de' due -cliremi , in 'Cui gli 
ho io polli . La fohiavitù loro peraltro' 'è troppo manifella , ed lè 
dimollrato che fono fervi . Ed io voglia j*>iuttollo credere che non 
fono liberi ne’ fentimenti loro, che crederli colpevoli- e rei. ’ i 
Conehiudo" dtmque , che , non po^dòfìWormare il Gover- 
no de’Gellnti in Frància ,* è neceflaricr Che fi difciolga .Con ciò b 
Signori, adempirete al dovere dèlia equità naturale , falverete gl’ 
innocenti , c faranhb folameiite pùniti i colpevoli . Purché la diflo- 
hizione non fia nè una pena, hè un galligò*, ne meno una igno- 
minia per gl’ individui . Io' vi fuggerirb ^fcune precauzioni 'con- 
tro i pericoli del loro Governo -, ed efigerò da* particolari le'op- 
‘portunc lìcurezzc di loro ' fommiflione* alle ^ leggi . Con ciò noh 
fi fa ignominia a’ cittadini 11 lolo Govèrno è colpevole , come 
ho dimollrato , clléndo egli I*autol‘e“’j 'l’ attofo, ed il motore di 
tutto: onde’ Ini fole dbvctfe ]j!mnire per il «iale , di cui egli folo 
n’ è dato' cagióne . Togliete a 'quello prctefo^ Monarca ‘il dominio 
*che ha ufufpato né’‘Stati del 'Re : TcànccHatc dalla Garra geogra- 
fica del fuo imperio una Provincia eh’ egli contava nel numerò 
de’ fuoi Stati ; c gl’ 'individui di quéllo' Corpo fotto la protezio- 
ne delle leggi ripntrerarinq ih quella libertà , eh’ è autorizzata dal- 
le leggi medefiniè 'c' -dalli '"religione V che (p eonie ‘io IberoJ 
dòpo' aver, mlpijritd Pària efi^ertà^, ufeiti’ di fchiavi- 

tù vi ringrazierirtho'àncora', è'Clodérànhò'ii'fpettòfàmente C coti 
gratitudine di coloro che gli hah liberari. dàlia fervitù*. 

Non farebbe *001 grallo che, divenuti liberi , rellallcro efpolli 
alla Indìgeni^ 'è'd toèrc^e cbHfe^eniè'della povertà . Se vi fofTè 
Ibifogno prptui^re ,d> ^óVei'e'Vpièrl 'i vóftn nobili e gencròfi 
cuori, voi v'cdrcfle que^ mèdèfinio Magrflrato, che ha reclama- 
to le leggi c la ’^ghiilizia contro un Governo malvaggio , 

lo vedrefte., dico , 'impUdrare la voftra bontà a favore d’individui, 
che per la lthaggror'pàrtè fono' innocenti , c che non hanno fac- 
^ D d 2 to 
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to altro male fuori di quello di eflèrfì {ottopodi , fenza efaminar- 
Ic, a certe leggi che un governo fanatico vietava loro di cona- 
fcere j e di aver feguito nella loro più tenera età i moti di una 
cofcienza fedotta dall’ cntuftarmo , credendo di feguicare fentimen- 
ti di religione , Qucfti alla fine , fono 1’ ombra • facrofanta e ri- 
fpectabile delle leggi dello Stato e della Chiei'a, fi fono impegna- 
ti éd han contrattato con una Compagnia , che lo Stato medefi- 
mo riempiva di favori , c che i Sovrani onoravano della loro 
protezione . , . „ 

Voi non vorrete abbandonare a’ bifogni ed alle infermità 
della vecchiaja coloro , cl;ie han confumato tutta la loro gioven- 
tù in impieghi laboriofi e penofi , intrapefi con queda fiducia . 

' Il mio parere farebbe, che nel tempo déllb che fi diflblve 
il Governo Gefuitico , refti a fi] curata agl’ individui Chierici, Stu- 
denti , e Sacerdoti, nell’ età da 33^ fino a’ 5.0. anni , una congrua 
penfione a vita di, foo. lirCi una di 600, a que’ che han pafia- 
ti i 50. anni > di 700.. a quei che han pafiàti i 60. Ed a’ Fra- 
ti laici nel calo flefid o, ifo.’ lire 1’ anno : c. che tutte 

^quelle penfioni fianp^ libere da qualunque pefo . , . 

Oltre quelli provvedimenti che ora vi fuggefifeo , io vi Vi- 
metterò nelle mani il di 5. Lu^io uiia mei^ria su quello propo- 
fito, con lo fiato I de’. Gefiiiti che. compongono, le Cafe della Bret* 
tagna. ^ ■' 

Palliamo ora a trattare di un altra, materia iqolto più impor- 
tante, qi^ è l’educazione della giovsentù . , ' ,0 . 

L’ educazione in Francia (,^lo-,di quella delle Scienze che 
fi da nc’Collcg) ) è viziofi^ c quali ^barbara i -di che tutti fono 
d’ accordo : e dobbiam fperafe che. il R.e , inollb in vederné l’abu- 
fo, vi darà, ordine , e vi porrà i convenienti rimedj . Nè io la- 
fccrò mai di raccomandar alla vofira vigilanza una cola di tanta 
importanza . Nella mia prima Ifiaiiza mi ero. principalmente pre- 
fifib d’ indurvi a rapprefentaré a Suii Maefià ,di quanto, intefefiè 
egji fia , e quanto ncccflària là riforma. de*, CóUegj del Regno, c 
della educazione che vi fi da ; e di fupplicare il Re ad ordinare 
alle Univerficà e Accademie di formare un Piano di educazione 
per ogni età e per le. varie profefiioni i e che , ad effetto di 


Digilized by Google 



mettere in efeenzione quefto Piaio , fi compongano libri elc- 
mentarj , de’ quali dovranno fervirfene i rifpettivi Maeftri a ciò 
autorizzati infegnando nei CoIIegj . 

Torno io dunque a concludere come ho fatto prima , 
Rinnoverò l’ iiùnza precedentemente fatta , affinchè T Editto 
del i 6 Ìi. fia efeguito, e che il Re fia pregato di ordinare con un^ 
dichiarazione , che i quattro Articoli della Dichiarazione del Cle- 
ro dell’ anno medefimo fiano fottolcritti da tutti gli Ecclefiaftici 
del Regno . 

Che gli piaccia permettere che le Facoltà della Univerfità di 
Nantes , rimalìevi dopo la traslazione delle Facoltà del Diritto Ci- 
vile e Canonico nel 1735. . fiano fiabilite di nuovo a Rennes . 

In quella maniera non eflendo le fcuole più nelle mani di 
oltramontani naturalizzati , e non elTcndo più dirette da un Go- 
verno ftranicro, ma governate da Magifirati fotto la protezio- 
ne delle leggi, diverranno fcuole nazionali , c l’iftruzione pub- 
blica potrà più facilmente perfezionarfi . Gli abitanti della Pro- 
vincia fi addottoreranno nella Univerfità di Rennes; fi darà luo- 
go alla epilazione., ed il Parlamento , facendo tenere i concoi;- 
fi fotto i fuoi occhi , potrà provedere di ottimi Profclibri le 
tedre di tutt’ i Collegj della Provincia. - : i 

Fo anche ifianza al Parlamento , che voglia compiacerfi»» 
quando così piaccia a Sua Macftà , di fare un Arrefto , con cui 
s’ impedifea la collazione de’ Bcncficj che fono uniti a’ Colle- 
gj ; alfine di trovare il modo di dare il necefiario foftentamen- 
to a’ Maefiri che ne ufeiranno , ed a quelli ^he in luogo loro 
verranno prcfcclri : Affinchè lo Stato prenda le fue precauzioni , 
e fi afiìcuri de’ particolari , contro il male che potrebbe fare un 
Governo ftranicro, c ^contro le confeguenze di una cattiva morale. 

Quefti fono i motivi su i quali appo^iafi l’ iftanza che ,io 
fo , ^om^^ndando per parte del Re , che mi > fia decretato l’ atto 
del depofito da me fitto nell’ Uffizio del Parlamento di un 
efemplare del libro in 4. ftampato da Simone ftampatore del 
Parlamento di Parigi , in efecuzione dell’ Arrefto de’ p. Marzo 
jpaf^to : qual libro contiene gli cftratti delle Allcrzioni inique c 
perhiciofè in ogni genere , difefe c profeflàte fempre da cosi 
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detti Gcfuiti col confetifb C" approvazione del loro Governo , 
de’ loro Superiori , e del loro Generale . 

Ed in confeguenza Domando, che detto Governo Gefuitico 
fia dichiarato convinto di •avere ^infegnato , e autorizzato che 
s* infegnaflcro , perroeflb c lafciato inleguare , Tempre e dovimque, 
le perniciofe dottrine efiftenti in dette Aflerzioni . Che il decre- 
to sulle nullità interpofto all’ Uffizio del Parlamento il di 7. Apri- 
le paflato fia giudicato come giuftamente e bene ottenuto e ve- 
rificato . E fi dichiari che dopo eflere fiati interpellati e chia- 
mati più volte innanzi al Parlamento il Generale e gli altr* indi- 
vidui della Compagnia de” Gcfuiti , c’intimati; avutoli in confi- 
dcrazione , per quanto è o farebbe necellàrio , il vigore di que- 
fto atto ; facendofi giuftizia sull’ Appello come' di “abufo da me 
imerpofio contro le Bolle , Brevi , e Lettere Apofioliche rifguar- 
-danti i faeerdoti e fiudenti della Compagnia detta di Gesù j 
•contro le loro Cofiituzioni , Dichiarazioni' di effe, formolo di 
voti j anche de’ voti e giuramenti fatti nella Profcffionc ; contro 
i- decreti de’ Generali o Congregazioni generali j Oracoli di viva 
voce j e generalmente contro qualunque altra regola ‘ o atto fò- 
tnigliante , che componga l’ Ifiituto .di detta Compagnia : Si pro- 
nunzi! e fi dichiari , torno a 'dire i ’ che vi è cft'cttivàmcnte 1’ 
abulb. ' . ’ ' ' 

" ' Domando che Ic’ dette Cofiituzioni , Regole , ed Atti 
Tano dichiarate ingiuriofef alla Maefià Divina perchè attribui- 
icono ad Un uonro quell’onore eh’ è devoto al folo ;Dip j e 
perchè mettono gii ordini -di un Superiore flel pati à* precetti 
d* Iddio e di Gesù Crifio~, efigendone il medcfimo facrificK) del- 
la propria volontà c del proprio intelletto : ingiuriofe ' altresì 'alla 
Sovrana Maefià de’ Regnanti ; come quelle che attaccano, ^'offen- 
dono la facra loro perfona e la loro autorità : e inghirioic inol- 
tre alla Chiefa , a’ ConeiKi ; a’ Papi , a’ Vefeovi ^ al Clero , ed 
a tutt’ i Corpi dello Stato . Come difiruttive della naturai liber- 
tà dèlia mente e delle cofeienze -, contrarie al diritto di natura , 
al diritto divino , delle genti , ed a quello di tutte le nazioni, 
al bene ed alla pace de’ Stati , alla ficurezza de* contratti e del- 
le convenzioni de’ particolari . ’ . ' ' ‘ 

Do^ 
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Ppm^Bctoijchc fia'4icfeistfato fìmilmcnce cflènri abafo ne’ vo- 
ti di; obbe^^^zà al detto Inflituto , al Governo ed al Generale 
della Compagnia , fpecialmente nei voto di ufinr dai E^no ar 
piacere di- un Scorano (Iraniero. 

Domando, che s’interponga dccrero sull’ atto dii mia>oppo^ 
iizione , per quanto fa duopo , contro tutti gU Arrefti di. iiccaù- 
zione, o di conferma della detta Compagnia in Brettagna! quan- 
do vi fodero , o poteflcro edere obbjettati . Ed in confcgùenza 
fo idanza che la Compagnia de’ cosi detti Gcfuiti da difciolta f 
che da' vietato ad ogni ìuddico del Re di fare qualunque dand 
voti femplici o follenni di obbedienza al detto Governo •, e agli 
enunciati facerdoti , {Indenti , ed altri di detta Compagnia , 
di portarne il nome , e l’ abito , dì odèrvarne la regola , abi- 
tarne le Cafe , e viverci in comune fotto il comando di detto 
Governo, Regole, Coftituzioni*, ed Iftituto, dopo il termine 
preferittp dall’ Arredo de’ x^. Decembre paffato , ciòè dopo. il 
dì X. Agodo prodìmo s nel qual giorno predAb! ^anuo obbliga)- 
ti di evacuare i Collegj ed altre Cafe da loro occupate .nella 
giurifdizione del Parlamento; e ritirarfi m quel tal luogo che 
parerà e piacerà a ciafeheduno , ed ivi vivere folto l’ obbedien* 
za del Re e delle leggi , e fotto l’ autorità de* Vefeovi , fenza 
che podàno riunirli in Compagnia fra dì loro , fotto pena di cf- 
fere draordinariamente procedati ; ne podano ufeir dal Regno 
fe non con efprcdà licenza del Re fotto la medefima pena,- 
Che li proibifea eljjredamcnte e fi inibifea a ciafeun indivi- 
duo della Compagnia di comunicare o avere qualunque corri- 
fpondenza diretta o indiretta col Generale o con altri Superio- 
ri dati da hii . . . ■ 

Che immediatamente fia fatto in Rennes avanti chi ’fafà 
per dedinarlì dal Parlamento in mia prefenza o del mio fodi- 
tuto , e negli altri luoghi e città innanzi il Senefcalco o altro 
Regio giudice a ciò dedinato , un Pròcedb verbale, che dovrà 
contenere lo dato efatto de’ nomi , cognomi , età , e luoghi 
della nafeita di tutti li così detti Gefuiti , che dimorano in cial^ 
cheduna delle dette Cafe ; del tempo del loro ingrellb nella 
Compagnia j della natura de’ Voli da cialcuno fatti j delle Cafe 

c Pro- 
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e Provincie dove * l’ avranno fatti , c degl* impieghi che cferci- 
tano in dette Cafe j dovenda di tutto ciò (bttofcrivere le loro 
vere dichiarazioni ; ad • effetto che con quelli documenti alla 
mano , io polla colle mie iflanze far si che fiano provveduti 
del neceffario foftentamento per vivere coloro , che avendo paf- 
fata Petà di 33. anni, ibno decaduti da ogni diritto di fucceP- 
Pone , fecondo la Dichiarazione del Re de’ip. Luglio. ' 

Domando , che in lèguela dell’ Arredo de* 13. Decembrc 
pailato , fi proibifca efpreflamentc e di nuovo con tutto il rigo- 
re fi inibifca a tutt’ i fudditi del Re , di frequentare , dopo il 
termine fpirato de’a.Agofto prodi mo , le Scuole, Miflìoni, Con- 
gregazioni , e Ritiri de’ fuddetti così chiamati Gefiiiti lòtto le pe- 
ne comminate in detto Arrefto, che farà efeguito rigorofamentc. 

Che fia ordinato , che i due volumi in foglio piccolo , in- 
titolati Inftitutum Societatis Jtfu llampati in Praga nel I75’/., 
efibiti all’Uffizio del Parlamento il di if. Agofto pailato da 
Fr. du Pays Rettore del Collegio di quella città , da lui con- 
trafegnati , che contengono tutte le parti dell’ Iftituto della 
Compagnia detta di Gesù , rimarranno in detto Uffizio del Par- 
lamento , acciò fervano di documento e di prova perpetua de* 
vizj del detto Iftituto ; c fi proibifca al Notaro ed a’ fuoi fubal- 
terni di comunicarlo a veruno , lènza ordine del Parlamento . - 
Che mi s’ interponga decreto sull' atto del depofito ed efi- 
bizione da me fatta nell’Uffizio, della Memoria sull' Iftituto e 
dottrina de' Gefuiti ftampata a Rennes da Ruolo Vatar con lì- 
€enza ^ contenente ao8. pagine, che incomincia cpn quelle pa- 
role : Non vi e Stato ben tegolato , e lìnifee : render loro foli 
refponfabili : quale Icritto vi fu prefentato da’ fuperiori della Cala 
di Rennes quando ufcì l’ Arrefto de’ 23. Decembrc 1761. 

Domando che fi rapprefenti a Sua Maeftà quanto importi 
che fi faccia una Riforma ne’ Collegj del Regno , e nella edu- 
cazione che vi fi da : che fi fupplichi di ordinare alle fue Uni- 
verfità e Accademie che formino un Piano di educazione per o gni 
età e diverfe profeffioni , e di comporre libri di clementi ne- 
cellarj per efeguire detto Piano . 

Che fi trasferivano immediatamente nella Città di Rennes 

i Pro- 
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i Profeflbri della Univerfità che fono rettati a Nantes, dopo la 
traslazione delle fcuole del Diritto Civile e Canonico che li fece 
a Rennes nel 173 f. ‘ - - ‘ 

Che, lafciando a’Vefcóvi la Facoltà Teologica . quale retti a 
loro carico l’ infognarla ; il Parlamento mi dia T autorità di traf- 
mettere fubito a tutt’ i Vefeovi, che Tono nel diftretto di fua giu- 
rifdizione, un efemplare delle Aflerzioni ; colla fperanza , che, ani- 
mati come fono quelli degni Prelati dal zelo per il bene della 
Rcligjone , per la purità della Criftiana morale , per la conferva- 
zione del buon cottumc e della pubblica tranquillità , c per la fi- 
curezza della facrà Perlbna Idei Re ; eiafeun di loro lkrà<per pren- 
dere , per quanto loro fpetta , quelle mifurc , che efige la propria 
Fattoral cura ih materie di tanta impohanza . .. 

Domando , che li faccia una dichiarazione , con cui fì or- 
dini che nettimo polla efler promollb agli Ordini facri, nè provvi- 
tto di qualunque fiali Benefizio fecolare o regolare , efente o non 
efente dalla ordinaria giurifdizione , ne poterne domandare in vir- 
tù de’ gradi ottenuti) fe prima non abbia fottoferitta la Dichiara- 
zione del Clero del 1682. innanzi' il fuo Arcivefeovo, Vefeovo, 
o loro Gran Vicarj ; della qual fottolcrizione fe ne debba fare 
efprdià menzione nell’ atto della ittanza , ed anche in quello del 
polTcHb di ciafehedun Beneficio : lotto pena , non facendolo , di 
nullità de’ detti atti per quelli che fi «travallcro averli fatti , lenz* 
aver prime fottoferitto la fuddetta Dichiarazione ; ed in cafo, 
che qualche Arcivelcovo o Vefeovo tralcurallè di efigere detta 
fottoferizione , che vi li debba obbligare con fequeftrarglifi tutte 
le rendite de’ loro Arcivefeovati e Vefeovati ; Che inoltre lia or- 
dinato che gli Ecclefiattici, i' quali non avendo ancora fottoferit- 
ta la Dichiarazione fuddetta , ricufallèro di farlo in occafione del 
Vifa ò della iftituzione al Benefizio,' di cui ne chiedeflèro la provvi- 
fta, debbano decadere da detti Benefizj , che rimarranno vacanti 
e impetrabili' di pieno diritto, fehza che vi lia perciò bifogno nè 
di fentenza nè di dichiarazione giudiziaria . • 

Domando che mi Ila decretato 1’ atto di depofito da me fat- 
to della Memoria sulle fcuole da metterfi ne’ Collegj , la quale mi 
è Hata data da i Piofellbri Giurifconfulti di Rennes, a teno- 
‘ E c re 
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re dcir Arredo de'xj. Deccmbre padàto . 

Che venga ordinato che V Arrdlo che dovrà pronunziarfl , 
da dampaco, lecco, pubblicato , ed affifTo da. percucco dove fa- 
rà di bifogno , crafmedb in tutte le R.efidenze e Podederìe fog- 
gcttc a queda giuridiizione v per cffèrvi , forco la ifpezzionc 
de* miei SolUcuti in dette Refìdenze , anche regidraco , letto , 
pubblicato , e affidò , e che dell* adempimento di tutte le fuddec- 
te cofe , ne debbano fare avere il certificato al Parlamento nel 
termine di un mefe. 

Facto in Tribunale il dì 24. Ma^io lySz. fottofcrltto , 

DE CARADEUC DE LA CHALOTAIS. 


Fo idanza inoltre e. domando che, quando così piaccia a{ 
Re , e finatcantoche non fia altrimenti difpodo dalla Maedà 
Sua , fi ordini : : 

Primieramente , Che tutti > quelli , che precendedèro aver di- 
ritto su i Benefizj uniti a* Collegj e ad altre Cafè occupate da* 
cosi detti Gefuiti , o fopra i l^ni roobdi o immobili di loro 
pertinenza , di qualunque natura fiano cali pretenfioni , o di jus 
patronato , o di collazione , o proprietà o reverfione , per clau- 
fole refolucorie , o per diritto di pefi reali e di efercizio , per 
fervizio di fondazioni , o altri qualunque fianfi titoli -, debbano 
edèr tenuti a dirigerfi al Parlamento , e prefentarvi i loro titoli , 
per ottenerne decreto a tenore delle mie rapprefentanze , fecon- 
do fi troverà fpectare di giuflizia ; e fintantoché ciò non fia efe- 
guico , fi proibifca la provvida de* detti Benefizj o fia per colla- 
zione o per prefentazione , ed anche di far atto neduno per difu- 
nirli : Che fia vietato parimenci a coloro che precendeflero aver 
proprietà su qualcuno de* detti beni , o per ragione di diritto rea- 
le o per funzioni , o pefi di fondazioni fopra i medefimi > di fa- 
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re iftanza veruna o inrentaf giudizio altrove , fuori cne dinanzi 
al Parlamento riunite tutte le Camere j dove farà loro refa giu- 
ftizia, e fi darà conto sulle pretenfioni refpcttivc di juepatronato , 
di collazione , difunione , e reverfione , ed anche sugli peli 
reali e di efercizio , o di fond^utioni } e colPefibire ed efamioare 
i documenti, e fecondo le mio rapprefentanze, fe ne deciderà la 
pertinenza . 

In fecondo luogo; Eflendo neceflario. di provvedere al man- 
tenimento di coloro che faranno defiinati a ifiruire ed infegnare 
ne’ tre Collegj di Rennes , Vannes , e Qnimpcr » Come anche 
dovendoli dare il neceflario foftentamento a quei cosà detti Ge- 
fiiiti, che han paflàto l’età di 35. anni , fintantoché fiano prov- 
vifli di Benefizj o di badanti Penfioni su detti Benefizj : Doman- 
do che fi dabilifca intanto provifionalmente , quando così piaccia 
a S> M. , che a cialchedun Gelùita , che fia fopra i 33. c fotto 
i fo. anni , venga aflegnato un vitalizio di 500. lire di Francia 
all’ anno : di lire 600. a quelli che avran paflàti i f o. anni , e di 
700. a chi avrà paflàti i 60. , da prenderli sulle rendite delle lo- 
ro Cafe di Bred e di Nantes-, le quali Penfioni debbano celiare 
Je jure fubito che venga ciafeheduno provvido di Bencficj che 
rendano le fuddette 500. lire libere da ogni pefo -, o di Penfioni 
corrifpondenti a detta fomma j ed in calo che i detti Benefizj o 
Penfioni fruttaflèro meno delle lire yoo. , debba continuarli loro 
l’ aflegnamento prò rata. 

In terzo luogo : Che in calo che le rendite delle Cafe di 
Bred e di Nantes non badafièro per foddisfare tutte le fuddet- 
te Penfioni vitalizie , il di più che mancaflè debba prenderli dal- 
le rendite de’ Eknefizj ed altri beni Eeclefiadici annelfi a i detti 
tre Collegj j ma folamente sulla porzione che rimarrà di dette 
rendite , dopo ditte le fpefe annuali delle fondazioni , pagati gli 
onorarj a i Deputati di detti Collegj , mefate e vitto a i iWvito- 
” > c pagate le taflè , debiti , cd altre fpefe occorrenti alla gior- 
nata . 

In quarto luogo : Che quei tali cosi detti Gefuiti che vorran- 
no ottenere le fuddette Penfioni , fiano obbligati a dare la loro 
iùpplica ;d Parlamento , con inferirvi t neceflàrj documenti , e di- 
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chiararvi di aderire alle quattro propofizioni dell' alTemblea del 
Clero di Francia del i68i., ed alle libertà della Chiefa Gallica- 
na -, e di rinunziare a qualunque opinione contraria alla Tana mo- 
rale ed alle madime di Francia , ed in fpecie sulla indipendenza 
de’ Sovrani da qualunque fìafì perfona EccleliafUca , e sulla invio- 
labilità della Sacra Perfona del Re : La qual, fupplica fottofcricta 
dall’ Oratore , o da un fuo Procuratore deputato autenticamente 
per man di Notaro., con la Procura annefià alla fupplica , debba 
a me comunicarli , ad elFettoche , sulle mìe relazioni fe ne pro- 
Bunzj r Arredo fenza fpefa o propina veruna . 

In quinto luogo : Che nefluno di quelli che han fatto i vo- 
ti in. detta Compagnia, anche le ne folle ufeito prima deili 33. 
anni , polla goder Benehzj , o Penfioni , nè impiego veruno , com- 
milfione , o carica pubblica nel didretto del Parlamento j fe pri- 
ma non avrà fatto un’ autentica dichiarazione , nella forma fur- 
riferita , dinanzi il Giudice del Re , del luogo dove è fituato il 
Benehzio , l’Impiego , Commilììone , o Carica , fotto pena di 
nullità nelle provvide e nomine a detti Benefizj , Impieghi , Ca- 
riche, e .Commilfioni . 

I In fedo luogo : Confiderando che la Chiefa fabbricata per il 
Collegio , non è più necedària , elTendo badanti le Cappelle inte- 
riori i e che inoltre le riparazioni continue di detta Chiefa fareb- 
bero di molto aggravio al Collegio -, ed edendo notifllmo a tutti, 
che fin da 30. anni la Chiefa Parrocchiale di S. Germano è pun- 
tellata, e minaccia ruina ; fo idanza affinchè fi ordini che la det- 
ta Chiefa Parrocchiale di S. Germano e la Chiela del Collegio di 
queda Città fiano vifitate e mifurate da quel ulc Architetto che 
piacerà al Parlamento di nominare , in prefenza di un Configlie- 
rc a ciò deputato , e di me , o di uno de’ miei Sodituti , e che 
fe ne debba formare un Procedo verbale contenente la deferizio- 
nc dello dato di dette Chiefe , interpellandovi il Generale della 
Parrocchia di S. Germano , per validità di detto Procedo verbale , 
affinchè fi ordini , fecondo la mia rapprefentanza , quel che farà 
giudicato efpcdiente , e di prenderfi di concerto con Monfignor 
Vefeovo di Rennes tutte le convenienti mifure per trasferire 
r efercizio della detta Parrocchia di S, Germano nella Chiefa del 
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Collegio , qualora quefta traslazione venga creduta neccflaria . 

In . fettimo luogo : Che fintanto venga riioluto dal Parla- 
mento su ciò che concerne i mobili , effetti , crediti , e debiti 
delle varie Cafe de’ Gefuiti , relativamente agl’ inventar) o atte-, 
flati de’ mobili fatti o da farli in avvenire su i documenti e su i 
titoli di tutte le dette Cafe j venga provifionalmente órdinato 
che la Biblioteca di ciafeun Collegio , gli ftromenti matematici , 
e tutti gli altri mobili che fono nece^rj in un Collegio , vi 
debbano rimanere uniti ; e formatone inventario debbano darft 
ir» confegna ad un Profeflbre , con che redi a carico del Colle- 
gio il rifare a fue fpefe tutto ciò che fi potrà logorare , rompe- 
re , o perdere fenza colpa del Profeflore . 

In ottavo luogo finalmente fo ifianza che fi ordini , che da 
uno di cotefti Signori a ciò deputato , fi provveda affinchè il 
corfo de’ ftudj non s’ interrompa ; e ciò fuccedendo , debba 
prefentare al Parlamento una lillà col nome di perfone laiche o 
Preti focolari , che (limerà i più capaci di efercitare provifional- 
mente le Cattedre di Umanità , di Rettorica , e di Filofofia : e 
quella deputazione debba avere il fuo intiero effetto fintanto- 
ché le fuddette Cattedre fiano definitivamente date per concorfo : 
E che fi debba ordinare che fiano pagati a’ fuddetti Profeffori 
dalle rendite di ciafeun Collegio gli annuali onorar) nella fbmma, 
che verrà aflegnata dal Parlamento , proporzionata al tempo 
del loro elcrcizio , comprefevi le vacanze , che non dovranno 
dedurli sulle rate di dette forarne . 

E che fi ordini, che l’Arrello, che verrà pronunziato su di 
ciò , fia flarapato , letto , pubblicato , ed affiflb da pertutto dove 
fa di bifogno , trafmefib a tutte le Regie Refidenze e Podefle- 
rie del diflretto , affinchè in tutt’ i detti luoghi^ per mezzo de* 
miei foflituti , vi fia egualmente letto e pubblicato, e della efecu- 
zione di quello loro dovere ne fia trasmeflb l’atteftato al Parla- 
mento nel termine di un mefe . 

Fatto in Tribunale quello dì 14. Maggio lyói. 


DE CARADEUC DE LA GHALOTAIS . 

In 


Digilized by Coogle 



X22 


In •virtù di quefta mova *DòntmJsìa ed Efame Jt fuhbUcò 
nuovo Arrefto del TarUmento fotta li 27 , Maggio 1762., e que-^ 
Jlo coerente alla ifianza , il qmade potrà ojfervarfi nella Raccolta^ 
degli Arrejli , fra quei S Brette^na , e fitto la /addetta data _ 


FINE. 
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PARERE 

MONSIGNOR 

VESCOVO DI SOÌSSONS 

DUCA DI FITZ JAMES, E PARI DI FRANCIA. 

Dato nell’ aflèmblea de’ Vefcovi nel mefc di Decctnbrc 1761. 
e dal medcrtmo Prelato mandato al Re . 

Sul propofito de* Gefuiti , ed in rijpofta 9* quattro dubbj , sulU 
quaU S, M. domando il parere di que* Vefcovi . 
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AVVISO 

/ 

E Gli è da rammentarjì ^ che nelP ajfemhlea de' Vefcovi 
temtaji in Dicembre del 1761. quarantacinque di 
quefli Prelati pronunciarono a favore de' Gejuiti Pa- 
rere tale , quale avrebbero potuto quejìi medejimi 
Padri Juggerirlo : E che fei altri Vefcovi (*) furono dì fnti- 
mento ben contrario . Uno di quefli fei fu Monfig. Vefcovo di 
Soiffons , che peraltro dette anche il fuo Parere feparata- 
mente , lafiiandone un ri/lretto fui TavoFtno dell' AJjemblea\ 
e di queflo fuo Parere ne mandò una copia al Re accompa- 
gnandolo con fra lettera del 31. Dicembre 1761. 

/ Gefriti non mancarono gid dt far frbito flampare il 
Parere de' XLV. Vefovi , ed ognuno può rarnmentarfi la 
firprefa che ciò fece nel Pubblico , ed il poco onore che ne 
ritrajfero quei Vefovi troppo frvilmente addetti alla Com- 
pagnia, a coflo della propria riputazione , del pubbfico be- 
ne, e degl' inter eflt della Religione, 

Fu allora defderato da ognuno di vedere anche i Pare- 
ri degli altri fei Vefovi , de' quali fi fppe che il Re ne ri- 
maf contento . Ma quefli Prelati credettero di doverfi re- 
golare altramente , perloche non fu poflibile dt fiddisfare 
al defiderio del Pubblico. Che f non pofliamo ancora fid- 
disfarlo pubblicando il Parere di cinque Prelati, ne la let- 
tera del Vefcovo dt Soìflons ; glt pre fatiamo almeno ( per 
ora ) U Parere di queflo Prelato , tal quale fu mandato 

A 2 al 

(P') II Cardinale di Choifeul , V Arcivelcovo di Roano , ed 
2 Vereqy^ di Cbalons, SoilTons, di Nevers, ed Auxerre, 
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al Re . Ejimìocì venuto alle mani , per una ferie di varj 
accidenti dd* quali non può qui darfene conto , uno fritto 
di tanta importanza in affare sì grande iome quefto'-, ab- 
hium giudicato di non doverlo rifrhare folamente a noi 
flcfi . Dobbiamo peraltro /applicare Monfignor Vefovo di 
Soiffons a non volerfilo avere a male ; mentre il pubblico 
bene richiedeva , che un monumento cosi luminofo e di tanto 
zelo ripiaw non reflaffe piu lungamente ehittfo ne"* frigni. 



PARERE 
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PARERE 

Dd Vefcovo di Soiflbns su gli articoli ne* quali c piaciuto al Re 
di confultare i Vefcovi che- fi trovano in Parigi . 

I 

ARTICOLO I. 

Sulla utilità che pojfono rendere in Francia i Cefuiti , e quai 
vantaggi 0 inconvenienti rìfultat poffono delle varie ' 

' incombenze^ di cui'ejji fino inòwrìCati. ^ • 

t i.. . , . w .1 , 

P E R decidere dell’ utilità o della inutilità de’ Gefuiti , egli 
c necedario prima disegni altro efaminarc Colà- iòjio 
i Gefuiti. Convifcn conofeer l’ dfenza di un Ente , per 
giudicare fe egli è utile. Dal-folo cfame dc’prìncip) che 
coftituifeono quello Còrpo j dalla condotta e dalla dottrina buo- 
na o cattiva de’ membri che lo compongono f fi può formar giu- 
dizio dell’utile o del pericolo che può eflèrvi. ftel' Regno i come 
anche de’ vantaggi o degl- inconvenienti che venif poflbno dalle 
incombenze che a coftoro fono fiate affidate . Rifguardando- in 
quefio corpo le fole cofe utili , che. dagl’ individui particolari pof- 
fono farli con qualche frutto , farebbe un attaccarfi foltantò alla 
parte che contiene l’ oggetto il meno* importarne i'^e FUpOffdéftdQ 
su quella fola parte , non fi Verrebbe a Ti%^deng à tute^ quel 
che dal Re ièi fi domànda i^àndó’ if Rè detóantìa''a’*Vefti)vi fc 
i- Gefuiti fono utili in Francia-, egli iotewòga^i Paftorì della. 
fa ^ àlfinch è ‘ quelli i confiderar debbano , non ’ già aldini r ifttìtJ 
viduf* particolari 'di queft’ Ordine fiariOiùtiliraUa^CDhiélk 
9Ìa , ina fe lo fia il Corpq in e’ircfetivamdMlif 

iGòllitUziorft f y. ì jicn i v.^i 

" La Comp^nia de’Geluitr è un Ordine rèligiolò Ik^ilitò'iièllf 
Chiefa da due iècolijma non è egli ancora ricevuto-in Francia co-: 
‘me Ordine Religiolb . Nc’paefi fóggetti al doininio Fòncifìèio k'fola 
àiitbrilà dèi 'Papa- èi bàllaote per do RabiliinehtO dfùkO^dinb Relt-^ 
gioTò jmam'Fraticia noi-rd>biamò divèrfi ptióitipj-, fondati sdU'àìi- 
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torità e sull’antichità dc’Sagrf Canoni , per i quali niuna fonda- 
zione nuova Ecclefìaftica può farfi nelle Diocefi , fenza che ella 
Ila autorizata da’ Vefeovi . Un Iftituto , quale era quello de’ Ge- 
fuici , come Ordine religiofo affatto nuovo nella Chiefa, o che 
per fua natura e fecondo Tintenzione di quei che lo proteggevano, 
dovea dilatarli per tutto il Regno , fu giudicato che dovelle ede- 
re efaminato da tutto il Clero unito infieme . Egli fu ammeflo 
nell’ Aflèmblea di PoidTy ,, come in figura di Società e di Collegio ^ 
„ e non di Religione., nuovamente ifi itmt a , con F obbligo di chiantarfi 
„ con altro nome ^ f^non con titolo di Compagnia di Gesù c di Ge- 
„ fuiti : E che fulko detta Società o Collegio il f{eJcovo diocefano 
,, avrebbe tutta la fuperiorìtà , giurifdizione , e poteftà di di- 
ficacciare, ( fare ufeire dullUi detta Compefgnia i, rei e’- malvivènti^ 
n'iChe i Frati, fii,ide(ta, , Compagnia, non, fiaranpo cofa alcuna ni 
yy per loJpiritua(^ ne ^ per il,pfmporalf y^in pregiudizio de Vefeovi, 
,, Capitoli * Cjirfitàf y FarTotchie , ed Univerfi\à ne., delle altèt 
yy Religioni^ \ fkf debbano ejfer tenuti n Stinf ormar fi intiera* 

yy mente alla, /olita difpofizipne del diritto comune , fenza potfr 
yy jàverp, diritto y è, giurifdizione alcuna : e debbano rinunciare prer. 
%i\Vtfntivamepte ed efprejfamente a qualunque, privilegi accordato 
i^JoTA . dalle Bolle , ,quèndo^fia contrario, alle fuddette ceffi i al- 


yi trimdtti non facendolo , v, pure ottenendone', in Avvenire degli 
oà'.dit/j a qnefia ConceJJìone e Ammijfione\rimanga annullata e di 
ejfettp p valore ^ -quella pitto, fu autorizzato ^n -Ict; 

Fatepti iq Patl^m?ptg|. „ , : i," 

SI iv<£»P^l:'lf;^'Ìt<8Ìo:ch9i H (èpftiti^e in F^wtei?, : quefta iè,|a lor 
^ I^k-noftra^ che ft e potuta eanabiare, per coIÙjJCt 
ritmi y. nè a è >dapoi 'Cambiala , Tutto ciò. che, può ff^fu 
coet^ario gdi.woa/ Ieggc,!Ììtjnat?i CoU’ autorità- deUO' dup ; PooefU ^ 

fimrbhP d^jf>ijtitso •n. Ofji ) j.,1 u! 'J. f-jn , r.i 

Per quefto Titolo i Gefuiti non fono altro che «.n^^ Società 
® :Col]egiO, 'c;'nooEfhanno^ P efiftetjzai legale e, la qusiitàj 4i |Órdi- 
nc Religiofo .. Egli j è a un dipreflo come fc un Veico^ /a^e^ 
venire ,a gove£narfti.ijl.fup,’3erainMio ij Serviti , o Girolipaini i dbc 
fiHioi 4uc, Orditù' "(lir F-ritgioff 

UfciBppbbetodii .cflèiereabuew? tali, giacché wwchbefp fattp 

' , rò 
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fo voti di Rcligioive : nè verrebbe loro contraftata la propria denomi- 
nazione : non ne arerebbero però nè lo (labilimento legale , nè i 
privilegj . Verrebbe confiderato in aftratto il loro flato di Reli- 
giofi , e fi riputerebbero folo come Preti Direttori di un Seminario. 

Convien dire che quefla maniera di ammettere in Francia un 
Ordine Religiofo , ha un non fo che del bizzarro , c che non fi 
dovrebbe praticare fe non co’ foli Religiofi flranieri, che fi dovef- 
fcro di pafiàggio far venire per amminiftrare qualche opera nuova, 
a cui fi giudicafiero utili , riferbandofi a dar loro uno flabilimen- 
to più confiftentc in apprefib , fecondo le occorrenze . E quefto 
fu certamente l’afpetto fotto di cui furono confiderati allora i Ge- 
fuiti dal Clero di Francia . Si trattava folo di ammetterli' in una 
o due Cafe ; ed i Vefeovi , che di quel tempo non erano a loro 
molto favorevoli , forfè fi contentarono di ammetterli con quefla 
tal reflrizione , affinchè non fi dilataflèro di vantaggio . Quindi 
fembra cofa ben flraordinaria ,chc una Religione che fi è fparfa con 
tante fondazioni nel Regno , fia per cosi dire una Religione fen- 
za eflérlo . In fine tale fu la decifione di Poifly , nè è difficile a 
, comprenderne la ragione ; Univerfalmente fi era in cattiva difpo- 
fizione verfo i Gefuiti . Confultato il Vefeovo di Parigi dille in 
un fuo parere giuridico e autentico , che i loro Titoli di coftitu- 
zione contenevano varie cófe Jlrane e siitene dalla ragione , le 
non poteano tollerar fi nella Grifi lana Religione . La Facoltà 
Teologica di Parigi pubblicò la celebre Conclufione in oui diflè. 
che quefla Compagnia de* Gefiiiti le fembrava- pericolofa perciò 
che rifguarda la Fede, capace d’ intorbidare la quiete della Ghie- 
fa , di roverfeiare l’ ordine’ Monaftico , c più atta a diftruggerc 
chea edificare: Jn materia fidei periculofa &c. • r 

L’Aflèmblea forzata ad ammetterli per l’autorità grande de* 
potenti protettori de Gefuiti, credette di< non' doverlo fare in al- 
tra maniera , che mutando loro natura pef cosi dire , e rendendoli 
una fpccie di amfibio * indefinibile j di maniera che a ragione efli 
Tifpoto 'al Parlamento di eflere Tales quates \ giacché in fatti 
propriamente parlando non hanno entità o efiftenza’ ben' fondata. 

■ E perciò han fattoci maggiori sforzi per ufclre da unitale 
flato violento . Riufcl -loro, col grandiflimo credito che’'fi' acqùifla- 
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rono ben prefto preflb i Grandi , di attribuirfi per la via di filtro 
il nome di Compagnia di Gesù , che di diritto loro era ftato le- 
vato : Si vaifero de’ privilegi degli altri Religiofi per governarfi , 
almeno nell’ interiore delle loro Cafe , colla fola autorità de’ loro 
Superiori Regolari ; e a fcrvirfi di tutti gli altri privilegj comuni 
a’ Regolari , e a pretenderne de’ più ampli . Ma la condizione 
cfprefla , a cui fi fottomifero , di rinunciare ad ogni privilegio 
prefente e futuro , e che mancando di ciò fare , s’intendeflè nulla 
la loro amrailfione , rende irregolare e non legale tutto ciò che 
fi è loro lafciato ufurpare per via di fatto , contro le difpofizioni 
di una legge formale . 

Ora confidcrandoli fotto quello afpetto , che è il vero , farà 
mai utile per la Francia l’avere nel fuo lèno una Compagnia , la 
quale nello fiato violento in cui ella è fin dal principio del fuo 
proprio eflère c della fua efifienza legale , fi ritrova necefiariamen- 
te in contrailo col Clero , che ha dovuto coftringervela , c che di 
continuo deve combattere per impedirle di ufeire da quel fuo 
llato violento ? Giacché il Clero non dev’ ellcr meno gelolb de’ 
fuoi privilegj , di quello che fiano i Gefuiti , 

Noi poi dobbiamo opporci perchè non fia violata una leg- 
ge rifpettabile fatta da’ noftri Padri , e munita colla Regia au- 
torità . Tale è l’ autorità deU’Aflèmblea di PoilTy , a cui non fi 
può nè aggiungere nè togliere cofa alcuna , fe non dalla fiellà 
autorità , che l’ha formata , cioè a dire , da una generale Àllèm- 
bica del Clero di Francia, le di cui decifioni fofièro corredate di 
Lettere Patenti , c quelle regiftrate in Parlamento. 

Le varie, dichiarazioni nelle quali fono trattati e confiderati 
ì Gefuiti come Rel^ofi , gli Editti per fiabilire il. tempo de’differen- 
ti loro voti , o piuttofio gli effetti civili che ne rifultano , e gli 
Arrefii emanati in confeguenza , non provano nulla in contra- 
riò . Le leggi debbono invigilare alla manutenzione de’ Corpi 
femplicemente tolerad , nello fiefib modo che invigilano su quel- 
li che fono formalmente approvati . Se ne potrebbe al più de- 
durre , che lo Stato follè favorevolmente diìpofio a procurar lo- 
ro l’efiènza legale di Religione ricevuta in Francia » ma ciò non 
bafta per. ;aflicurameli , fopratutto contro la difpofizione di una 
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legge fatta con il concorfo delle due Poteftà . E perciò il Clero 
nelle Aflemblee del 1645’. e del i^fo. pofteriori a tutti quelli 
prcteli titoli , li richiama all’ atto dell’ Aflemblca di Poifly come 
alla loro legge , e alla legge pubblica di Francia in ciò che li 
rifguarda , che è la fola che fi ammette dal Clero . 

Se i Gcfuiti fono un Ordine , li di cui principi conllitutivi 
fian buoni , ed i membri che lo compongono abbiano una buo- 
na condotta e una buona dottrina -, egli è giullo che (I dia a 
quell’ Ordine una efillenza reale e compiuta , limile a quella 
degli altri Ordini Religiolì ammelTì nel Regno . Sin a tantp che 
ciò non fegua , nafceranno Tempre grandilTimi inconvenienti dal 
prefentc loro llabilimento , per il quale ne avviene , che non pof- 
fa il loro Ordine riguardarli come una fondazione utile e van- 
taggiofa. (a) 

B Dopo 

(*} La ragione del Prelato è trionfàn- del pacfe; altrimenti s'intende Tempre efclu- 
te: i.i Gefuiti fono ricevuti in Francia fo , al men tacitamente nell’atto della re- 
non come Ordine Religiofo , ma come celione: i. perchè non s’intende ^iam- 
Collegio : a. nella femplice «jualitl di mai , che la mente pubblica iìa di am- 
Collegio debbono eflcre foggetti alla giu- mettere un’ Ordine Religiofo o incom- 
ridizione e correzione d^li Ordinar) , patibile colle pubbliche leggi , o noce- 
cd alle difpofizioni del dritto comune, vote alla pubblica forma del Governo: 
rinunziando ad ogni privilegio : 3. ri pi- Ninno Stato intende didmggere se (lelTo. 
gliando l’ufo de’ nuovi privilegi , o ot- a. perchè non il fuppone giammai , che il 
tenendone de’ nuovi, l’Atto del loro ri- Principe ed il Principato voglia ammettere 
cevimento in Francia (ì dichiara nullo, altro Principe e Principato nel fuo Stato, 
e di niuna forza , valore , ed effetto . £c- ed è incomprenfibile che fi voglia fìabili* 
co il titolo, l’obbligo, la condizione del- re nella Monarchia un’altra Monarchia, 
la loro recezione nel Regno di Francia, come il noflro Prelato apprelTo faviamen- 
Or la Società de’ Gefuiti in Francia ha te foggiunge. 

mancato al titolo ,all’obbligo , alla con- Quello principio eOendo comune a tutt* 
dizione medefima della loro ammiflìone; i Regni , ed in tutt’ i Regni effendo no- 
dunque rimane nulla , e di niuna forza , torio , che i Gefuiti han mancato a que- 
valore , ed effetto . He condizioni elfenziali di loro recezio- 

Quefla ragione tuttoché nella fua for- ne , ne licguc , che in niun Regno han- 
ma lia particolare al Regno di Francia , no efli giammai eliflenza civile , e codi- 
ne! fuo principio però e comune a tutt’ i tuzione legale , qualunque atto vi da , 
R^ni. Una Società di Ecclcdadici uni- per cui den ricevuti , per le condizioni 
ti lotto di un Capo draniero in niun Re- Tempre fottointefe e non offervate giam- 

f ;no può effere ricevuta fe non fotto mai. 

’ efpieffa o tacita condizione, purché da Si aggiunge i. che in parecchi Regni 
loggetta al dritto comune del Regno , d trovan ricevuti per via di fatto , e non 
alle difpofizioni delle Leggi e de’ Cano- di diritto , fenza forma di atto legale, 
ni ricevuti nella Nazione , ed alla forma e per introduzione forprefa alla vigilanza 
comune del Governo civile ed eccledadico pubblica. 1. che in quei Regni dem, do- 
ve 
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Dopo di aver fatte le fuddettc rifleflìoni sullò ftato prcfen- 
te de’ Gefuiti in Francia , vediamo fe le loro Coftituzioni , la 
loro condotta , c dottrina , farebbero capaci di renderli un Cor- 
po utile al Regno . 

\.Le lor$ Cojlituzioni . 


Una volta che il Clero di Francia non le ha mai ammefle 
nc approvate giuridicamente , noi fumo in tempo di rilevarne 
i difetti . Ed io mi contenterò riportarne folo alcuni di quelli 
che più rifaltano . 

Foto di Obbedienza : I Gefuiti fan Voto di una cieca ob- 
bedienza al loro Generale ; fecondo le loro Coftituzioni debbo- 
no eflère, nelle di lui mani , come un baftone nelle mani di un 
vecchio , come un Cadavere &c. Egli è vero che s’ incontrano 
confimili forti efpreffioni in alcune altre Regole , e predo 
certi Autori A feerici ^ ma vi fi podbno interpetrare favorevol- 
mente , mentre l’ autorità de’ Superiori degli altri Ordini vien 
moderata da’ Capitoli generali e particolari , che la bilanciano , 
e mettono un poco di Ariftocrazia nel Governo . Al contra- 
rio fra i Gefuiti non vi è cofa di mezzo ; tutto è nelle mani 
del Generale folo , che difpoticamence governa da Sovrano, ed 
a cui conviene ciecamente obbedire . Ed è forfè quefto lo fpi- 

rito 


ve fon ricevati , non è preceduto nc efa- 
me nè cognitione delle loro Coftituzio- 
ni : nè poteva certamente precedere , sì 
perchè lino a noftri giorni tono ftate feo- 
nofcìute nc’ punti più importanti , e nel 
tutto infieme ; sì perchè con arte anco- 
ra fi fon celate, e fottratte agli occhi de’ 
pubblici Magiftratì : 3. che ancorché vi 
forte preceduto efame c giudizio , f uno 
c l’altro non poteva cadere fe non fopra 
le loro Coftituzioni allora efiftenti , non 
fopra le altre , che fon venute dopo nell’ 
aumento della loro potenza , e fordamen- 
te fi fono introdotte ne’ Stati , nafeon- 
dendofi nella loro venuta alla cognizione 
del Principe, e de’ pubblici Tribunali . 
La natura della Società è in oggi affai co- 
nofeiuta ; le fue Collituziom anche più 


fondamentali poffono per ordine del Ge- 
nerale variare , diminuire , accrefccrc , 
mutare in tutto , ove che efpcdiente da 
lui fi giudichi , la loro forma e vigore: 
e ’l fatto notorio e pubblico della Socie- 
tà oggi è, che tiene le Coftituzioni fud- 
dettc dal tempo della prima ricezione e 
piano , variate , accrefdute , mutate , e 
fempre nuovi privilegj fienfi aggiunti agli 
antichi . Chi mai fognerebbe, che potef- 
fe dirfi legalmente ricevuto un Ordine , 
che fenza cognizione , efame , e giudi- 
zio delle fue Coftituzioni fi ferte intro- 
dotto ne’ Stati ? E quefto è certamente 
un nuovo iniftero , che fi trovi al Mon- 
do una Società fparfa per ogni luogo , 
ed in niun luogo legalmente ricevuta. 
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rito del Criftiandimo ? Ratìonabile obfequtum vejìrum . 

E qui neceflario è di oiTervare , che quella tale obbedienza 
riguarda anche quegl’ individui della Compagnia , che follerò 
inalzati a dignità Ecclcfialliche , anche al Vcfcovato ed al Pa- 
pato , i quali, in virtù del voto di obbedienza ,fono obbligati di 
condurli colla direzione del Generale , o di quel tale che verrà 
dal Generale incaricato di far le lue veci prelTo il Prelato , &c. 
Un Vefcovo non potendo elTere Ibttopollo c foggetto ad 
obbedire al Generale de’ Gefuiti , che noia è altro che un lera- 
plice Prete : eppure il Generale farà Vefcovo, e anche Papa j 
Ciocché par che non fia da foft'rirn , come contrario alla Gerar- 
chia della Chiefa Habilita da N. S. Gesù Grillo . £ quello balla 
aver detto su i Voti di Religione. 

Per ciò che riguarda gli efercizj di pietà j la loro Regola 
lèmbra che non ne preferiva niuno in particolare . Ne’ Gefuiti 
per altro fi vede quello , che non fi era mai fin’ ora veduto nel- 
la Chicla in niuna radunanza di Fedeli i cioè eh’ elfi non fan- 
no veruna preghiera in comune , , nò recitano unitamente parte 
alcuna dell’ ufficio , nè li trpvano mai in Corpo a veruno, ufficio 
pubblico della Chiefa i lo che , ardirei dire , eller contrario a un 
precetto Divino . In fatti la preghiera pubblica è di diritto Divi- 
no : la comune adunanza de’ fedeli , la Sinajfi , è d’ illituzionc 
Divina . Ogni fedele Crilliano debbe parteciparne , ed intervenir- 
vi quando può farlo ì e gli antichi Monaci che non aveano Chie- 
fa , vi andavano . E fe li Religiofi ne fono llati difpenfati , fi è 
perché fu loro perraelìb di aver le loro particolari Chiefe , nelle 
quali han formato una comune alfemblea . Non vi; è Ordine alcu- 
no nella Chiefa , i di cui individui non fi unifeano ad un comune 
facrificio , e non recitino infieme nella Chiefa almeno una parte 
del Divino Ufficio } vale a dire il Vefpro nelle Pomqnfehe ed al- 
jre felle . 1 foli Gefuiti. non hanno mai . pubblico officio ; e 
quello fu uno de’ vizj dell’ lllicuto loro rilevato ben giullamente 
da Eullachia di Bellay Vefcovo di Parigi , e che è evidentemen- 
te contrario a un Divino precetto . 

Nelle Collituzioni evvi una fingolar difpofizionc , allorché lì 
parla della dottrina che tener debbono gl’ individui . $e qualcu- 
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no ( vi fi dice ) tiene qualche fentenza ringoiare , che diflèrifca 
da ciò che la Chiefa e i fuoi Dottori ne penfan comunemente , 
dovrà fottoporre il fuo lentimento alla decifione della Compagnia. 
Ed ecco , per così dire , la Compagnia fuperiore alla Chiefa . Poi- 
ché dovea dirli : NelTun Gefuita polla tener fentenze differenti da 
quelle che tien la Chiefa e i fuoi Dottori comunemente -, e colui 
che avelie infegnate opinioni di quella natura , debba effèr pron- 
to a fottometterlì , non alla decifione della Compagnia , ma a 
quella de’ Vefeovi e della Chiefa . 

Evvi un altro vizio nelle Coftituzioni , che è la Delazione ; 
la Delazione fegreta , che viene autorizata , anzi comandata . Ogni 
Gefuita deve effèr contento che i fuoi confratelli , fenza lùa fa- 
puta , faccian fapere a i Superiori tutto ciò che fcuoprono in lui , 
fuori della confelfione : quello è per rutti un dovere di agire in 
tal modo gli unì con gli altri . Vi fono alcuni tempi ftabilici, ne’ 
quali ciafeuno a quello effetto forive particolarmente al Generale. 
Égli farebbe un dovere di ogni Religiofo , ed anche di ogni Cri- 
lliano , l’ informare *11 Supcriore di una comunità de’ fegreti difor- 
dini , che vi conofee , affine di porvi rimedio : ma che ogn’ in- 
dividuo fia obbligato tutt’ i femellri dire al Generale , che dimo- 
ra tanto da lui lontano , tutto ciò che sa di male de’ fuoi con- 
fratelli , co’ quali deve convivere in amicizia , fenza dillinguere 
fc fia colpa grave o leggiera ; ella è una pratica onninamente 
contraria alla carità ed alla Crilliana femplicità . Nè quello ufo e 
obbligo di far la fpia fi rillririge folo nella Compagnia -, mentre 
fono tenuti d’ informare il Generale di tutto ciò che fanno degli 
ellranei , in fpecie su quelle cofe in cui la Compagnia può avere 
intereffè ì ed in quella maniera , fi crede che ù Generale abbia 
un regiftro elàttiflimo , in cui le perfone più cofpicue di ogni 
flato e nazione fono , benché fenza pruova , accennati con nota 
vantaggiofa o contraria , fecondo fono quelle favorevoli o con- 
trarie alla Compagnia . E non deve l’univerfo intiero rifcntirfi in 
vedere » che un particolare » fenza nome c fenza titolo , fi arroghi 
in quella guifa la qualità di pubblico cenfore del mondo tutto , e 
di Giudice di coloro , che non hanno con lui dipendenza veruna? 
Peraltro nelle Coftituzioni de’ Gefutti evvi un vizio radicale re- 
lativo 
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larivo alla Francia j Avendo quefti Padri convenuto c ftipulato col 
Clero riunito a Poifly , di rinunnare a’ Privilegj ottenuti fin allo- 
ra dalla Compagnia , e dr non ammettere in avvenire nè nuovi 
Privilegj , nè nuove Coftituzioni > dovrebbero quefti avere fpecia- 
li Regole conformi a quefta tale loro promefta e convenzione i 
di maniera che non sa comprenderfi come abbiano ©fato di pro- 
durre in Francia le Coftituzioni della loro Compagnia ftampate a 
Praga , come folle il Codice de*^ Gefuiti di Francia . E quello fia 
detto per ciò che riguarda le loro Coftituzioni : Palliamo ora al- 
la loro condotta , 

Rifguardo al loro coftume , egli è oncfto : e di buona vo- 
glia convien render loro gkiftizia confellando , che non vi fono 
forfè, fra gli tn-dini Regolari nella Chiefa, Religiofi più coftu- 
mati e più aufteri nella loro elàtta maniera di vivere . Ma 
non lì potrebbe ben a ragione rimproverare loro F ambizione trop- 
po grande che hanno di mifchiarlì nelle cole del mondo ? NetM 
militans *T>eo implicat fe negotiis fecularibus . Ap^na noti v Ge- 
fuiti fi trovarono fparfi in tutte le Corti , dove acquiftarono gran»- 
dilUmo credito . Scacciati da Venezia trovano i mezzi per impe- 
gnare tutte le Potenze a farveli rillabilire ; e banditi dalla Fraur 
eia obbligano Enrico il Grande a ricbiamarvcli i ed ognun sa che 
li richiamò lolo perchè li teiueva . Il P. Jouvency non ha avuto 
difficoltà di dire nella Aia lloria della Compagnia in parlando di 
Enrico IV. Confultius judica'vit eos h Aber e anttcos qttam infenfos . 
Per la gelofia che hanno di regolar foli le cofeienze de’ Principi, 
hanno a' noftri di avuto fino la maniera di far ftipulare , come 
un articolo fegreto di un Trattato fra i due più gran Monarclii 
di Europa , che farebbero di nuovo riammeifi a confelTare uno 
de’ due Sovrani , che ne gli avea rimolfi . E farà quefta la ftrada 
conforme a’ Canoni , per giungere alV amminiftrazione di un si 
fagrofanto miniftero , tanto terribile a coloro che hanno il vero 
fpirko del Sacerdozio ? E non dovrà confiderarfi per un grande 
inconvcnienie per un Regno , E ritenete nel fuo feao un Corpo 
numerofo di privati dipendenti tutti da uno ftraniero- , a cui l^n 
fatto voto di obbedienza ^ il quale è capace di bilanciare E ere- 
dito' e la poteftà de’ loro ftelfi Sovrani ? Ed. in tempi di torbidi 
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c di guerre con* de’ Principi , che fapeflcro guadagnarfi l’ animo 
del Generale de’ Gefuiti , quai pericoli non fi correrebbero ? E 
non vi farebbe forfè da temere , eh’ egli non agifle per intrigo 
contro la tranquillità dello Stato col mezzo di migliaja di emif- 
farj , che avrebbe nell’ interno del Regno ? 

Le Coftituzioni de’ Gefuiti par che invitino ad ammaflar 
ricchezze , cd a fervi rfeve per procurarfi de’ protettori ed ami- 
ci fra i Grandi del Secolo , E fono giunti fino a farne un ne- 
gozio ed un traffico , che è di fcandalo a tutta 1’ Europa . Il 
Papa regnante è fiato obbligato a fcriverc una Enciclica a tutt’i 
Vefeovi condannando il traffico ed il negoziare de’ Preti e Re- 
ligiofi } ha egli rifparmiato a’ Gefuiti la vergogna di nominarli, 
ma fi sa pur troppo che quella condanna non potea eflcre fatta 
che per loro . La lite che han perduta in quello anno a Parigi, 
la Riforma ordinata in Portogallo da Benedetto XIV. } cd in- 
cominciata dal Cardinal Saldagna Commiffario a ciò deputato , 
hanno troppo chiaramente fatto vedere la loro peffima condot- 
ta in quella materia -, onde fi polTa loro dare un atteftato e cer- 
tificalo , che il Corpo della Compagnia in quello punto fia ir- 
Tcprcnfibile . 

Venghiamo ora alla loro dottrina . Non fi può giudica- 
re della dottrina di un intiero Corpo Rcligiofo dalle fentenze 
che tengono alcuni de’ fuoi individui i ma folo può farfi rico- 
nofeendo la dottrina che s’ infegna dal comune c in generale 
da’ Superiori incaricati a invigilare su di ciò.j ed efaminando 
quel che hanno fcritto coloro che han pubblicato Corpi di Teo- 
logia Dogmatica e Morale con approvazione de’ loro Superiori 
maggiori j e i loro Profeflbri di Teologia , ed i ferirti e Teli 
che difendono nelle loro fcuole : Quelli fono i fonti della dot- 
trina di un Corpo , c i documenti co’ quali può verificarfi . An- 
che la Predicazione è un’ altro modo per conofcerla , ma me- 
no ficuro i perchè ellèndo i Religiofi , impiegati a quello mini- 
llero clleriore , foggetti all’ efame de’ Vefeovi cd altri Superiori 
Ecclefiallici che ve li ammettono > fono eglino più circonlpctti 
e più attenti a non dir cofa che polTa elTer riprefa -, e fono 
Tempre foggetti alla potellà de’ Vefeovi , che può rimetterli nel 
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buon fentiero qualora fe ne allontanaflcro ; Quando al contrario 
quei che fcrivono ed infegnano nelle fcuole , non ftan foggetti 
che a’ loro Superiori Regolari. 

Efaminandolì dunque i libri di Teologia morale de’ Ge- 
fuiti , ferirti da poi che fono al mondo fino a quell’ oggi , 
non (e ne troverà forfè un folo in cui non vi fiano erro- 
ri , ed errori gravi , che han meritato , di anno in anno per 
una continuata e collante concatenazione fin a’ nollri dì , le 
cenfure e condanne de’ Papi , del Clero di Francia unito in 
Corpo , e de’ Vefeovi in particolare di quali tutte le Diocelì 
del Regno , e di tutte le Univerfità . Ne può già dirfi che que- 
lli fiano vecchi errori , in oggi abbandonaci . Si fono quelli rino- 
vati di età in età fin’ a nollri tempi j e non elianti le ritratta- 
zioni, che dalla vigilanza de’ Superiori Ecclefiallici e de’ Magi- 
llraci fono fiati cofiretti di fare nelle più importanti occafioni , 
fono fempre ritornati da capo ; ed alle volte que’ medefimi che 
gli avevano ritrattati , gli hanno di nuovo infegnati . Sotto il 
Regno ftelTb del noltro Re un P. Lemoine a Auxerre , un 
P. Cabrefpine a Rodez , han rinovati gli ficlli errori di morale \ 
che dal Clero di Francia radunato nel 1700. erano fiati condan- 
nati. Il Probabilifmo, forgentc feconda de’ più grandi eccelli fo- 
pra tute’ i punti della morale , condannato con tanta folennità 
da quella celebre alTemblea j è comparfo di nuovo di anno in an- 
no predo i Gefuiti in ogni parte del Regno , Non ha guari che 
il Vefeovo di Carcalibna fu obbligato di pubblicare un editto 
per ifiruire i fuoi diocefani dell’ obbligo di alfifiere alla Meda 
parrochiale , da cui i Gefuiti procuravano di tenerli lontani . 

Da pochi anni in quà I PP. Gefuiti Pichon , c Berruyer 
hanno infognata una dottrina perniciofidìma : il primo sulla pra- 
tica della Penitenza e della Eucharifiia j ed il fecondo fopra tut- 
ti i dogmi più edènziali di nofira S. Religione . E l’ uno c l’al- 
tro fono fiati condannaci dal defonto Papa , c dal S. Pontefice 
regnante , c da molti Vefeovi : E pure fi sa di certo che i Ge- 
fuiti continuano a raccomandare la lettura di quelli due libri a 
quei che elfi diriggono , e dimofirano grandilfima avverfione e 
odio con quei che fi dichiarano contrarj a quelli due loro Autori . 

Ed 
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Ed in quefto fteflò momento tengono per un infulto , che loro fi 
faccia y la fiampa del Parere de’ Deputaci nominaci dallà Facoltà 
Teologica di Parigi ad effetto di ftenderc la condanna del Berru- 
yer . Se fi oppondièco ^ come fkrebbe loro dovere , alla dottri- 
na di quefto focio , lungi dal trovare a ridire che fi fveli il fuo 
errore , e fi premunifcano i Fedeli contro la fua perniciofa dot- 
trina i non dovrebbero effi medefimi cflere i forimi a follecitarnc 
la cenfura, ed a cenfurarla autenticamente eglino fiefil , o ad unir- 
fi a ciò fare co’ Vefcovi e colle Univerfità ? E potrà dirli , che 
fi ha torto di fofpectare ch’elfi penfano come il loro focio j c che 
manchino di zelare per una verità di canta importanza, allorché fi 
vede che fanno tutto il contrario ? Il Corpo della Compagnia 
non ha mai abbandonato veruno de* Tuoi autori , anche che folTè 
de’ più cattivi , nè forfè vi farà da opporfi a quella folb di pcf- 
fimi libri un folo autore della Compagnia, che li abbia confutati} 
e quei che forfi penfavano diverfamence , non lo hanno mai 
fatto conofcere , ed hanno moflrato tale indifièrenza , che non fi 
può loro perdonare in maceria così importante , e che deve rifve- 
gliare lo zelo di ogni buon Crilliano e buon Cittadino . 

Non vi è fra i Moralifti Gefuiti autore peggiore del Bufem- 
baum } che infegna i più grandi ed infbffribili eccelli , condanna- 
ti da’ Papi , dal Clero , da’ Vefcovi , e dalle Univerfità ; E pur 
non ollante , in difpreggio di tante autorità , egli è anche pre- 
fcntemente il loro autor favorito , e quello che più volentieri 
pongono nelle mani de’ loro fcolari . Ed il loro Giornale di Tre- 
voux del 17x9. ci dice, che quello Compendio Teologico Mo- 
rale è così ben llcfo c con tanto giudizio , che fin a quell’ anno 
I7ip. fe ne eran fatte più di 5-0. edizioni. 

E dopo sì gran numero di cenfure , c di fatti , potrà mai 
dirli che la dottrina de’ Gefuiti Ha buona ? 

Può darfi che vi fiano alcuni particolari individui nella Com- 
pagnia che tengano una buona dottrina , e de’ quali pollano fcr- 
virfi utilmente quei Vefcovi , che fe ne fono alllcurati , impie- 
gandoli nell’ Ecclefiallico minillero . Ma il voler follenere che il 
Corpo intiero della Compagnia tenga una buona dottrina , fareb- 
be un offendere troppo chiaramente la verità . 

Eppure 
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Eppure dalla bontà dell’ intiero Corpo fi deve folamentc de- 
durre r utile , che egli può rendere nelle varie incombenze in cui 
trovafi impiegato j e su quefto appunto dal Re noi fiamo flati 
richiedi del noftro parere. 

Si riafTuma ora rutto ciò che può fervirc a concludere una 
rifpofla alla prima domanda . 1 Gefuiti non hanno in Francia una ef- 
fenza legale e la loro eddenza è foggetta a molti inconvenienti . Le 
loro Codituzioni fono difettofe , la loro condotta rofpetca per molte 
ragioni , la loro dòtrrina non ficura ; una volta che la maggior parte 
de’ loro fcrittori di Morale hanno infegnate opinioni modruofe, c 
che quede non fono date riprovate dal redante della Compagnia, 
ehe fé non altro ha dimodrato grandidìma indifferenza in mate- 
ria in cui ogni Cridiano c Cittadino deve efercitare tutto il Tuo 
maggior zelo . 

Un Corpo compodo di quede qualità è egli utile al Regno? 
£ non ne rivicn egli più di danno e di fconccrto , che di van- 
taggio dalle incombenze, che gli vengono affidate? 

ARTICOLO II. 

In che modo fi comportano i Gefuiti nell* infegnare e nella loro 
condotta circa le opinioni contrarie alla ficurezza 
de' Sovrani , alla dottrina del Clero di Francia ejprejfa 
nella dichiarazione del 16S2. t ed .in generale 
sulle opinioni Oltramontane , 

N On tutti gli Autori , che hanno infognato il Regicidio e 
Tirannicidio , fi fono avanzati agli ultimi ecceifi : Alcuni 
han detto crudamente edèr permedò l’uccidere un Tiranno; altri 
han didinto il Tiranno di Governo,' c il Tiranne? ufurpatòre: al- 
tri non' ammettono che pofià ucciderli Ic'non chi Ha dato dichia- 
rato Tiranno da una legitima potedà fupcriore, quale farebbe il 
Papa , che confideremo come lùperiore , anche nel temporale , a 
tutt* i Sovrani , e che abbia diritto di dichiarar Tiranno un Prin- 
"cipc . Finalmente , pòflòtto métterfi nel ’ numero di quei che er- 
rano in queda materia , tutti quegli autori generaliodnbe tìbie ih- 
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fegnano che il Papa abbia giurifdizione diretta o indiretta sul tem- 
porale di tutt’ i Principi , e la poteftà di feiogliere i loro fudditi 
dal giuramento di fedeltà j Non già che tutti quelli autori am<» 
mettino una fimile confeguenza , ma perchè ella viene ammelT:!^ 
da alcuni , e perchè fembra che gli fi accolli più da vicino . 

Varj autori Gefuiti hanno infegnato il Tirannicidio il più 
odiofo j e quello rimprovero fu a loro comune con gli altri ferie- 
tori di Comunità Secolari e Regolari , in tempo de’ furori della 
Lega . Dopo que’ tempi infelici , quella orribile dottrina è dive- 
nuta meno comune , e non ha ardito di palefarll tanto per vigi- 
lanza de’ Superiori TEcclefiallici c de’ Magillrati . Tuttavolta nel 
corfo del XVII. fccolo lì trovano varj autori Gefuiti che hanno 
riprodotti quelli errori , più o meno apertamente ■, la maggior par- 
te a dir il vero llranieri , alcuni anche però Francell , fra i quali 
è il P.Hereau. Finalmente, in quello fecole abbiam veduto i Pa- 
dri Jouvency e d’ Aurigny Francell -, il primo nella- llia lloria del- 
la Compagnia , il fecondo nelle memorie Cronologiche fparfe da 
per tutto , fare grandillìmi clogj a quei tali loro Socj , che infe- 
gnata aveano quella dottrina nel fecolo pailato -, in vece di ri- 
prenderneli , come dovean fare , per averla follenuta . E potrà farli 
a meno doppo di ciò di non concepire fortidimi fofpetti fulla 
dottrina della Compagnia in quella materia , e di credere , che fè 
ella non è ora più così portata a follenere gli eccelli più gran- 
di , non fia però intieramente efente di rimprovero su quella ma- 
teria i qualora 11 vede fpecialmente che niuno della Compagnia 
ha imprèfo d* impugnarla -, e che , le non altro , han fatto cono- 
feere pochiHimo zelo di rivolgerli contro una Dottrina , che elìg- 
ge di edere vigorofamente confutata da ogni Cridiano e da ogni 
Cittadino ? Nop, può .fare a meno di non recar grandidima me- 
raviglia jl vedere che , dopo tanti rimproveri da loro foderci su 
quedo pròpolito » abbiano in quelli ultimi tempi fcelto la Teolo- 
gia del Èufembaum , autore de’ più riprenfibili in tal materia ed 
in ogni ^Itro punto di morale , per edere , a modo di dire » il 
Teologo della Compagnia , e quello che il più. volentieri pongo- 
no .hell^ mani de’ loro fcolari e^d^U Ecclcdadki, che diriggono 
co’ lorp inl^namemi e configli, , 
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A buona forte non fono più così frequenti' le occafioni di 
mettere in prattica i principj e le dottrine abominevoli di que- 
lli Autori : ed io citerò folo due efempj a ciò relativi . Enrico IV. 
nel fuo Editto del 1595”. , in cui ordina 1 ’ efpulfionc de’ Gefui- 
ti , che efifte ne’ Regiftri del Parlamento di Normandia, dice 
efpreifamente : „ Che la inumana e fceleratifllma rifoluzione di 
ucciderlo , prefa nell’ anno feorfo da Barriere , fu confermata 
,, e autorizzata per fuggerimento ed iftigazionc de* foli Capì del 
,, Collegio di Clermont profelfi della detta Compagnia e di 
„ quella Congregazione „ . Recentemente il Re di Portogallo ha 
pubblicato un folennc Editto con cui difcsccia i Gefuiti da’ fuoi 
Stati , ’ e vi fi dice ; „ che il Governo o fia Reggenza della Com- 
,, pagnia dé’ Gefuiti è flato il motore principale dell’ aflaffiniq 
,, Commeflb nella- fua Sagra Perfona. 

In tale circoflanze , ed in tempo che i Gefuiti fono accu- 
fati da’ pubblici Magiflrati di profeflare la cattiva dottrina di 
cui ft parla ; qualunque buona opinione poteflè averft delle dif- 
pofizioni de’ Gefiiìfi di Francia , e' qualunque motivo vi folle 
di penfare , che' i- particolari indivìdui che conofehiamo , dete- 
ftino , cóme dovrebbero fare cosi detcflabilc dottrina -, chi di 
noi potrebbe riprometter fi che il Corpo della Compagnia fia'efcn- 
te da ogni colpa' e timpovero in quella materia ? E' chi fbpra- 
tuttó averebbe coraggio di cflcrnc garante e ripfometterfene col 
Sovrano ?‘efIèndo appunto fpcdalmente del Corpo intiero della 
Società \ che il Re domanda il tiollro giudizio . - 

Rifguardo alla -I m- maniera di penfare sulle quattro Propo^ 
fizioni del Clero del 1682.' conviene fpcrarc , chc'attefa la di- 
chiarazione datane recéntèmente , faranno in avvenire buoni 
Francefi . Sarebbe peraltro un dar contro 1 ’ evidenza e la più 
chiara notorietà , fé fi voleflè dire , che abbiano fino a qùefP 
oggi infegnara e tenuta la dottrina di quelle propofizioni / Del 
rimanente per la condotta che fi ha a tenere in oggi con 
loro i farebbe un far contro'de regole ordinarie della giullizia , 
fe fi volcllc aver riguardo alle dichiarazioni di coloro , che non 
le fanno fe non nel cafo'di venire giuridicamente accufati di ellè- 
re'di contrario fentitoènto . E non farebbe egli ncccllàrip ehe 
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avelTcro almeno il confenfo del loro Generale ? e quando gli 
tofTe da quello negato , non farebbe egli un giufto motivo per 

i Gefuiti di Francia , di fottrarfi dalla fua autorità ? 

\ 

ARTICOLO III. 

Della Condotta de' Gefuiti rìf petto alla fubordinazione dovuta a* 
Vefeovi ed altri Superiori Ecclefiaftici : E dif amina per 
vedere fe fi arrogano alcuna cofia /opra i diritti 
e le incombenze de' ^Paftori , 

T utte le Univerfità di Francia fono in guerra continua con 
i Gefuiti , da che quelli 11 fono introdotti nel Regno . I Pro- 
celfi verbali del Clero fono ripieni delle loro intraprefe contro il 
diritto de’ Vefeovi , de’ Curati , e degli altri Corpi Ecclelìallici . 

Quello peraltro fi può ad elfi , rimproverare egualmente che a tut- 
ti gli altri Regolari . Ma comeche i Gefuiti han fempre avuto mag- 
gior credito e potenza degli, al tri , haa potuto' follenerc, le loro 
pretenfioni con ma^ior tracotanza e con minor, contradizione per 
parte de* Velcovi in particolare , Le> AHemblee però del Clero , 
ed in fpecie quelle del 1645’. c i6fo. , fi fono rifentite con zelo 
contro fimili attenuti , ed han fempre procurato di ridurre i Ge- 
fuiti allo fiato , in cui furono rillretti dall’ AlTèmblea di, Foilly . 

Quando voglia riguardarli a ciò che han fatto fuori della 
Francia -, non fi poflbno leggere le lettere che feriveva a Papa In- 
nocenzo X, D, Giovanni di Palafox Vefeoyo dj Angelopoli ( di 
cui fi tratta in Roma la Beatificazione , dopo, che. la Congrega- 
zion de’ Riti ha recentemente dichiarate autentiche ed irrepren- 
fibili quelle fue lettere ) dico non fi pollbn leggere fenza rifenti- 
mento , per gli eccelli commelfi da’ Gefuiti nelle Millloni delle In- 
die contro quello fanto Vefeovo , e contro molti altri . 

Perciò che rifguarda noi , il rimedio contro le loro intr^re- 
fe è quello di ridarle alle condizioni , con cui furono ammelu in 
Francia nell’ Allcmblea di Poiffy , ed alle quali fi fottomifero ì 
fupplicando il Re a volerci alfiftere colla, fiisi protezione in fare 
efeguire una legge, che viene autenticata col fuo Reai, Sigillo. 

ARTI- 
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ARTICOLO I V. 

• ' . . , I ; ■ - i.. - . ' : • • 

^lai mezzi fi potrebbero ufare in Francia per limitare quella 
troppa autorità del Generale de' Gefuiti j che prefmte- 
rnente vi efercita ? ■ 

I Vefcovi Francefi , interrogati su quello punto , dejggiono , a 
mio avvilo , prevaler fi di qucfta occafione per rapprefentare al 
Re , di quanto vantaggio farebbe alla Chicfa di Francia ed allo 
Stato , il llabilire che niun Religiofo del Regno ft>lfe foggetto a 
un Generale llraniero . Come ne abbiamo I* efempio dagli Oltra- 
montani . I Cificrfienfi e Premoftratcnfi d’ Italia e di Spagna fi 
fon Ibttratti , o in tutto o in parte , dalla giurifdizione degli Ab- 
bati di Cifierno e di Premontrè , Generali di quelli Ordini , a 
motivo che fono Francefi .* Di manierachè , chi 'potrebbe 
mai biafimare o riputar mal fatto , che i nollri . Rcltóólt 
Francefi-, fcgucndo un tal efempio, rinunziaflèro , e fi lèvafiero 
dalla giurifdizione de’ Generali de’ loro Ordini , die Hanno in 
Roma? • ' 

Ma.fepur fi può, parlando in generale, rollérare F autorità 
che hjinno i Superiori degli Ordini mendic«iti e di qualche altfò 
Ordine fopra i lorb Frati che dimorano in. Francia j quella del 
Generale de* Gefuiti ferabra affatto intòlerabilc , per la cflenziàl 
differenza che fi trova nell’ elèrcizid della giurìfdizicmc degli' uni 
h dell* altro.- ^ , • ' - * ^ 

^ ■• *1 óenerali degll'altri Ordini non hanno ^vértìna 'iitìihediata 
giurifdizione -fd^Francia . <^ni Càia, o CoHventì) elfendty ingoiato 
dall’autorità di un Superiore, e módèrata qvieftà dal Capitolo di 
cialcheduna Cafa > ed ogni I^vincià ’ avéndo un Ptovihciale'*'ed 
Un' Capitolo provinciale-^, il 'GehWàlfe; riòA^-efòTcita là autòf-ità 
che -in ci^ dy^Uppèlld^'o dt ritìitfò^txmcrèlTà 'décifiòbè'de’ Siyjc^ 
riori lòcalh v de i dà órdifté alcuno' Miifeédiacò' ài '3 ;è 
quelli <éhé manda ai Capitelli paificolàri ^ d’ prbVincìali fohò fòt- 
topofti i éerté formalità . Non può 'dàrne'fegrctamente doVetidò 
fimi ordini pubbKA c che fi fappMmh*'cla 'tutto' 

- C 3 po » 


■Ogk 



X2 

po > e per avere ffecuzjone , vi fi richiede 1* aflenfo del Re , ed 
anche che fiano regiftrati in Parlamento . Se manda commifiioni 
a’ Delegati , deggiono quefii efler Francefi , e ci vuole anche la Re- 
gia- approvazione D’ onde fi vede che quella ipecie di autorità 
è molto' raffrenata dall’ Ariftocrazia . 

Non cosi fuccede , ne è confimile quella del Generale de’ 
Gefuiri } mentre egli ha un’ autorità fovrana , affoluta ed imme- 
diata fopra tutte le Cale , e fopra ciafehedun individuo che v^ 
dimora ^ non vi fono ne’ Capitoli particolari delle Cafe , nè Pro- 
vinciali . Il Generale folo di fua affoluta potefià coftituifee ed an- 
nulla o depooe , come più gli piace , i Provinciali ed i Superiori 
delle Cafe , e governa immediatamente il temporale e lo fpiritua- 
le delle Provincie e delle Cafe particolari , e ciafehedun in- 
dividuo di eflè e tutto quello lo fa per via di ordini fe- 
greti fenza obbligo di pubblicargli j nè hanno mai di bifogno 
del Regio placito nè de’ Magillrati , ai quali diviene un fegreto 
impenetrabile tutto, ciò che fuccede nell’Ordine Gefuitico, e nel- 
le fue Cafe., Se dunque il Generale non è totalmente Difpoto, 
egli è almeno un allbluto Monarca , i di cui ordini fi fanno da i 
foli fuoi fudditi ì ed anche non da tutti , ma da quei folamente 
a’ quali pare a lui di indirizarli . Mi fi dirà forfè che quella af- 
foluta ;)utorità’del Generale può ellèr moderata daUe Cfor^ega-r 
zioui generali j^^da, quelle quando mi fi tengono ? Egli è il cafo 
del Prete che , vuoi produrre le fue lagnanze contro il proprio 
Vefeovo , e che non può farlo che al Concilio generale . i 

Vi fono dunque in Francia due Sovrani per un Gefiiita il 
Sovranp^i , x '^quello d^lla Compagnia , ^a coi ha fatto 

voto di pbb^^enza., e che, può dargli .quegli ofdini che vuole ^ 
fenza che il Sovrano della fua Patria pollà neppure aver modo di 
cficrne confapevole . Ed una Monarchia di quella forte dovrà el- 
eiìètTp&rm in im altra, Monaxchù ? Gl’ interelfi di due Mo- 
narchi' po^no, alle :^lte efière. oppolH, nè il cafo c imponibile. 
11 Moi^ca (Gefoita può averne de’ contrarj a quei dd Monarca 
^ Francia . Si può -trovare impegnato di amicizia e d’ interelfi 
jcon uo^ nemico della Francia.. E colà farà il Gefiiira Francefe 

^ 4cl fuo Qrdiae qoncfarj 
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a quelli della Patria? Sarà egli piuttofto Francelè i che Gcruita? 
Ciò non è da crederli , non elTcndo conforme all’ umanità -, non 
avendoAun Religiofo legame più i'agrofanto di quello che lo uni- 
Ice al Tuo Ordine ; e quello legame e più force di quello del Pa- 
criocifmo . Lo che è veramente ingiallo , ma pure cosi fucccde ; e chi 
conofce i Frati non Io potrà negare . Egli è dunque necellario , 
affinchè un Ordine Religiofo non arrechi, inquietudine , e non fia di 
pericolo o polTa apportar danno in un Regno , che gl’ incerelfi di 
quell’ordine non polTano eller mai contrar) a quei delio Stato ) Nè 
vi può edere compiuta ficurezza in ciò, le non in quanto un tal 
Ordine Religiofo farà rinchiufo nel Regno , e non potrà dillenderfi 
al di fuori : in fpecie qualora il Governo di quell’Ordine fia allbluto 
e Monarchico , la di cui autorità rifieda nel folo Capo . Quella 
riflelfione dovette certamente far della fpecie a’ nollri Maggiori > 
dicendoli nell’ AlTemblea del 164;. », Che la Regina madre di 
», Carlo IX., ed il fuo Conlìglio , confiderando .che le funzioni 
„ e incombenze ( de’ Gefuici ) dando, loro gran, facilità di gua« 
,, dagnar gli animi de* popoli , e dovendo elfi prellace una, cieca 
„ obbedienza al loro Generale dimorante in Roma , e che potreb- 
,, be milchiarli troppo internamente nelle difpute che aver potef- 
„ fé la Francia con altri Principi llranieri , ed anche colla S. Sc« 
,vidc.per intarelTt tcrtiporali quella làggia Pr^cipella awa su 
,, quefio propolìto domandato il .parere dell’ Allcmblca di Poidy, 
,, la quale giudicò. necelTario » per, bene, dello Stato,, che i Gefuw 
,, ti folTero fotcopolli alia giurifdizione degli Ordinar] , e ciò 
yy fervide loro di freno qualora voledèro intraprendere altra cola 
,» nd Rcpa:!.. , -, i . o:.,:)-;;: j' -fo; •' 

out Ora i Gefiiitt prometeemo, di difèndere in avennire collante» 
mente la dottrina del Clero di Francia efprelfii nelle quattro prò» 
pofizioni dèli* Adèmblea del Ma come potrà mai fperarlt 

che ciò da loro ii^efeguifea ! fmatanto che avranno .ua Monarca 
Sovrano in, Roma , che per prinppj è oppollo a queida Dotprinaf 
Diranno, fnefe che le Godicuzioni .della i Compagnia dan jk^rq, fa? 
4X)ltà di tenere la doetsina del Faelè in , cui vivono-» quaqdoiquc- 
fla non fia contraria «ila Fede . Ma. chi ne aiOcurà , die il, kw 
Generale non. creda ecedea la doccrina di Fmocia ? E quapdo anche 
-il la 


1.1 creda^pòtcrfi afitifictrcre ^ egli è impolTibilé ch’egli non fia più 
impcgnarè’ pei- la dottrina d’Italia o Oltramontana, in cui c nato 
ed I ducaro , e che non abbia più o meno zelo di procurare che 
nitt’ iffuoi 'fudditi fi unifeano nel fuo fentimento . Or con quel- 
la liu autorità aflbiut^ di, cui è rivedito , quai mezzi, e quanti 
nòn ha 'egli per otrencrjò ? Favorirà quelli che conofeerà eflèsTvi 
più' 'inclinati', é li "porrà nelle prime cariche : Umilierà quelli 
che crederà cflèrvi contrafj *; e farà tutto ciò , fenza che niuno 
polla avvederfene j ed in quefto modo ridurrà tutti gl’ individui 
della Compagnia dimoranti in Francia a feguire la fua dottrina 
cd il fuo fentimento .> Finalmente s fe egli è vero , come par 
che rifilici bada ntemence dalle Ccrflituzioni , che la dottrina del 
Corpo della Compagnia debba edere unanime >- una volta che i 
Gefuiti di Francia non formano che la feda parte dell’Ordine in- 
tiero Gefi/itico , per quanto pedano creder fi quedi ben difpodi 
a dHbndefe le nodte madlmc; egli è più naturale di credere che il 
Monarca, alla tèda d'elle altre cinque parti dcU’Ordinc, ricondurrà 
queda' feda ' parte Francelc alia più connine maniera di penfare 
della Compagnia piuttodo , che fupporre , che queda picciola por- 
zione della Società abbia a convertire il rimanente col Generale 
(ledo che ne da alla teda,'. • ^ 

Da tutte quède- confiderazioni par che fi dimodri , che 
per rèndere i Gefuiti utili nel .Regno , fia necedario di daccar- 
li dall’ àutoricà del Generale dimorante in Roma j farne un Cor- 
po di Gcfiiiti Ftancefi , che abbiano un loro fpecial Generale , 
la di cui troppo edefa autorità venga- moderata^ o con dabilirc 
de’ Capitoli particolari c Provinciali , o con altri mezzi: -più 
conformi allo fpirieo di quddo idituto ., e coer^ti- alle- buone 
Regole: Ghc debbano tenere Ctìngrcgazioni generali in Francia, 
fenza che vi fta relazione alcuna nè - rapporto c6’ . Oefuki dra- 
nieri ; Che abbimiò a vivere come una' Cqngregazioiie particolaie 
Francefe^, fottei la Regola di S. Ignazio, feconda Jè- CoftituzioMi 
(date da queda ^>Fondator& che doVràdna prefeiicatift al Glb- 
To di "Francia 'per cflcre^:«faminate àft'.ciòi’xrht fi 

giudieberà opportuno , o quindi, aj^tovace % in -fcguela ped di 
queda approvazione - ne -debbsmo attcaere.àc-'leucrelfacenci 
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del Re : Ed allora i Gefuiti faranno un Ordine Religiofo legal- 
mente ricevuto nel Regno . E perchè non potranno quelli eficr 
Gefuiti fenza avere un Generale in Roma ? I Benedettini di 
S. Mauro e di S, Vanny , c que’ ftefli che non formano Con- 
gregazione , fono forfè meno Benedettini , o non fono veri figli 
di S. Benedetto , perchè non dipendono dall’Abbate di Monte Ca- 
fino fuccelTorc di quel Patriarca ? I Gefuiti Francefi che vivc- 
ranno fecondo la regola di S. Ignazio fotto un Generale Fran- 
cefe , faranno fempre veri Gefuiti , quanto lo pofibno eHer quel- 
li che hanno il loro Generale in Roma 

Il Re di fua autorità e con la fua prudenza laprà trova- 
re i mezzi opportuni di obbligare il Generale di Roma a di- 
Iciogliere i Gefuiti di Francia dal voto di obbedienza che gli 
han fatto: Egli fecondo Tlftituto ha la poceftà di farè uicire 
dalla Compagnia anche i Pro felli del quarto voto > può dun- 
que accordar la libertà a’ Gefuiti, di Francia 5 che , vedendoli 
liberi , potranno fqrmàrfi nuovi legami ponfornae a ciò che fi 
richiede -per il bène del Regtió , .AHa prudenza ed alla pro- 
fonda fapienza del Re li appartiene lo efanamare le quello provve- 
dimento, fia pratticabile , e fe convenga al bene del filo Stato.. 
Le cofe fono ancora integre rifpetto al Re ed al itlcro nell’ affar 
re de’ Gefuiti i una volta che il loro Ifiitiito e Cofti(?uzioni nort 
fono fiate mai approvate giuridicamente dal Clero di Francia, 
il Re ed il Clero hanno diritto d’ imporre qualunque condizio- 
ne fiimcranno convenire per ammettere legalmente l’ Iftituto e le 
Coftituzioni fuddette, qualora fi creda, di doverle approvare e ri- 
cevere giuridicamente. Quello nuovo Ordine allora si che potrà 
efiere utile , attefo i talenti ed il buon cofiume de’ fuoi indivi- 
dui , ed anche il merito fingolare di alcuni di loro - Ma finattan- 
to che reiteri sul piede in cui è , pare a me , che le riflclfioni che 
abbiam fatte provino a fullìcienza , che , mettendo a parte la giu- 
fti/ia che convien rendere ^li particolari individui , non può 
farli a meno di non rifguardare e riputar quello Corpo come 
dannofo . 

Alla fine il Clero non deve riconofeere la pretefa autorità 
del Generale. L’AlIèmbleadi Poilly non ricevè i Gefuiti in Fran- 
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cu , che a condizione di vivere fecondo il diritto comune , fcc- 
za veruno de’ privilegi Regolari , nè anche nell’ interno delle 
loro Cafe . Secondo i patti di quello Trattato , a cui hanno ac- 
ceduto fotto pena anche di nullità per la loro ammiflione, cia- 
fcheduna Cafa de’ Gefuiti dovrebbe ellcre in tutto foggetta alla 
correzione e fopraintevdenza del Vefeovo Diocclano , c non do- 
vrebbe riconolcere altro Superiore che il fuo Ordinario . Pare ve- 
ramente che in quel Trattato vi fi ftipulaflero condizioni imprat- 
ticabili i ma in foftanza il Trattato fu così fatto . Lo fiato dun- 
que in cui han di poi viflùto i Gefuiti , egli è uno fiato di ufurpa- 
^one , contro di cui il Clero ha fempre reclamato , e deve continua- 
re a reclamare fempre : Uno fiato che farà fempre abufivo , e che 
non potrà convalidarli da niun laflb di tempo : Stato che ha in 
se una manifefia contradizione fra il folo titolo cofiitutivo che 
polibno avere per elTer tolcrati in‘ Francia , e quella éfiftenza ta- 
le quale y ili ^ cui noi li vediamo. E forfè che 1* Alicmbleadi Poif- 
fy fi avvidde che non potea amrhetterfi . fenza pericolo quello fia- 
bilimento nel Régno In altra forma,' che mutandogli natura . 

' ( Nota ) ’ Se a piè del fuo" Parere non^ accompagnato da una fua leRera al Re , 
troTtfì la fiotta dcì'Pielato' , ciò deriva come lui principio fi è accennato nell’av- 
fenza dubbio 4all\ ftatp il Pa^i? ; verumeAto . . ^ 
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Q. Paladino, 19 •'na 


















